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Riprende stamane la riunione dei segretari dei partiti iniziata ieri sera 

Vertice in corso per uscire dallo stallo 
Manovre DC per creare contrapposizioni 

La DC propone una nuova rosa che comprende come unico socialista l’avvocato Vassalli - (ìli altri nomi: La Malfa, Rossi e Bozzi - Berlinguer 
ribadisce la posizione comunista per aprire la strada a una larga convergenza su un candidato valido - Ulteriore rinvio chiesto da Craxi 


Si è giunti ieri all unili 
cestino .scrutinio e si e ri¬ 
prodotto l'a\ vilente spetta¬ 
colo di una granile massa di 
votanti che si astiene. \ 
questo punto i pensieri, -di 
interrogativi e diciamolo 
pure — l'insofferenza ilei 
cittadini sono giustificati 
Sono gli stessi sentimenti 
elle impegnano e preoccupa¬ 
no i « grandi elettori • co¬ 
munisti. 

Di chi è la responsabilità 
di questa situazione che <■ 
poco definire preoccupante.' 
Kssa ricade, in modo seni 
pie più evidente, sulle spal¬ 
le della DC. Questo partito 
sfoglia le rose delle candida¬ 
ture, pone veti, cerca di su¬ 
scitare contrapposizioni tra 
candidati e partiti, sussurra 
mezze promesse giuncando 
su diversi tavoli con una ipo¬ 
crisia perfino troppo scoper¬ 
ta. Dopo aver detto • no ♦ 
a un perso,.aggio come IVe¬ 
lini, un pezzo della storia li 
tutti, con l'insostenibile ar¬ 
gomento che la sua candida¬ 
tura avrebbe un carattere 
di parte, dopo aver mostra¬ 
to di non gradire candida¬ 
ture di indubbio rilievo co¬ 
me quelle di De Martino e 
di (indilli, la IH'sembra ora 
prescegliere tra i candidati 
socialisti soltanto il nome 
deU'avvocato N'assalii. Per¬ 
che questa preferenza dopo 
quelle esclusioni? K’ fin 


Scoprire 
le carte 


troppo facile capire che la 
spiegazione sta nel fatto clic 
Vassalli è il solo tra i can¬ 
didati socialisti, finora pro¬ 
posti. per il (piale esiste una 
riserva del ITI: una riserva 
che non significa affatto di¬ 
sistima per l'uomo e per il 
professionista, essendo ai co¬ 
munisti ben presente la ono¬ 
revole biografia di antifasci¬ 
sta e il valore professionaie 
dcll'iiomo. Ma qui si tratta 
di (‘leggere il presidente del¬ 
la Repubblica. K noi ci do¬ 
mandiamo quale senso del- 
l'opportunità politica (per¬ 
che di questo si tratta: di 
un rilievo obiettivo) hanno 
coloro che propongono per 
la successione del senatore 
Leone il difensore del mag¬ 
giore imputato « laico » nel 
processo per lo scandalo 
Lockheed, processo cosi em¬ 
blematico della dura batta¬ 
glia per la moralizzazione 
della vita pubblica. 

Questo fatto dice tutto sul¬ 
la « disponibilità • della DC. 
K il contrappunto spettaco¬ 
lare è dato da quello scor¬ 


rere quotidiano dei « gran¬ 
di elettori * de dinanzi al 
presidente del Parlamento 
per proclamare, non senza 
personale vergogna, la pro¬ 
pria astensione. Un’astensio¬ 
ne — lo sappiamo benissi¬ 
mo — che non è solo espres¬ 
sione di una tattica furbe 
sca ma anche un segno di 
debolezza perchè questo par¬ 
tito, cosi esperto nel bloc¬ 
care le candidature altrui, 
anche le più degne, sa be¬ 
ne che dal voto dei propri 
rappresentanti verrebbero 
alla luce le sue divisioni 
interne, come ha ben (lìmo 
strato il fatto di non esseri* 
riuscito a far esprimere una 
nimemente i propri gruppi 
neppure sul * candidato di 
bandiera ». 

Ma intanto i giorni tra¬ 
scorrono. 1'opni ione pubblica 
è giustamente inquieta e di 
questa inquietudine si è fat¬ 
to giustamente portavoce, 
nei modi consentitigli dal 
l'alta funzione, lo stesso pre¬ 
sidente Ingr.io. K’ davvero 
giunto il momento di mette¬ 


re le carte in tavola: biso¬ 
gna smetterla, e votare dav¬ 
vero Ma a questo punto bi¬ 
sogna anche dire che il giuo¬ 
co della DC e stato, forse, 
favorito da talune incertez¬ 
ze anche da parte del l’SL 
Forse era bene mettere la 
DC alle strette, costringen¬ 
dola a pronunciarsi aperta- 
nienti 1 . senza consentirli' di 
mettere avanti una candida¬ 
tura socialista che, a diffe¬ 
renza di altre, può dividere 
la sinistra. 

K' ora che la DC scopra 
le sue vere intenzioni, e di¬ 
ca se questo giuoco al mas 
sacro non ha altro scopo che 
quello di preparare il terre¬ 
no a un suo candidato. Si- 
cosi è, bisogna dirlo chia¬ 
ro. Le vere scelte devono 
venire allo scoperto facen¬ 
dola finita con le votazioni 
inutili e i bizantinismi su 
candidature di cui non si 
capisce bene il senso, e po¬ 
nendo invece sul tavolo di 
un confronto reale e risolu¬ 
tivo le sole candidature che 
posseggano gli attributi di 
prestigio personale e di rap¬ 
presentatività nazionale che 
sono necessari. Solo cosi po¬ 
trà aversi quel confronto 
costruttivo e senza pregiudi 
ziali, privo di sottintesi e di 
riserve mentali, da cui far 
uscire la scelta e il vasto 
consenso che la deve so¬ 
stenere. 


Ingrao: «Stringere i tempi 


» 


Il discorso del presidente della Camera all'assemblea dei capigruppo dove 
si è discusso deU'opporttinità di rendere più intenso il ritmo degli scrutini - Di 
Giulio parla delle responsabilità per i rit ardi - L’ipotesi di tre votazioni al giorno 


Iti )M \ - l n ili-.um nrH'ii|ii- 
nnnir pobbln.i per il pioli.o-i 
della v u rlili.( pre-idenzi.de 
li.iiiidlii dalla -lampa. -pr--n 
ampliato. I.iliolla anrhe -Iiii- 
ntflll.lli/zalii al tuie ili iellate 
mi ondila di ili-i n-diio -n lol¬ 
le le l-lllllzioni I . piilibi ii .llle I 
r-i-le in ipie-ti ululili. La urli¬ 
le alleile un i unii a-|o Ita la 
Eiaina. l ui-en/.i ilei ptoblemi 
ibi- -mio ili limite al I*.i■ -e, e 
l'iniiii.iEilie ili lenii-//,i idi " il¬ 
io Ululile ». ipialt lino illn* e 
-•I Ilei elle Itili’ olitila dalle 
Inumili- sminale eb'lloiab di 
Monleeiloi lo. \ ip|e-|o pillilo 
( limili i -eiolllii -en/a r-ilo. 
domani, nll.lin amilo ili loia- 
/ioni, il dodo r-imo. e fin-e 
il li l ibre-imo e il «pi (Hot di¬ 
re-unni la ipie-lioite della leu- 
|r//a ditelli.i mi pinlditna po- 
Llien ihe inie-l - <lu. tt imi-li¬ 
te d Pai lamento. >i li alla ili 


ledei ili» i inolili r le le-poii- 
•aliilil.'i: di mellere ccrtr fin zr 
polliti In-, eia-ernia per quel 
■ Ite gli enmpelo. di fi unte al- 
re-ii.en/.i di Olla euri e/ioiie 
ilei Inni i-onipoi lami-oli. elle 
eon-eiita mi accnreiameiilu ilei 
tempi. 

L ieri manina propini di 
ipie-ln >i e ili-i o--o. a ipiaulo 
-i -a. alla eunfi-ieu/a ilei ea- 
piEinppn. • numi all dal pic-i- 
d’-uit- il. Ila ( .mirra Iiiei.io. 
alla qo ile hanno parteeipalo 
ani Ile il pie-uleute -oppiente 
del '■rnaln (.al,-Il ini e i i i> r- 
pi r-ldrn! i d’-| due rami del 
l’..i l.lliieiilo. 

I i » - a Ita dello Pietro luzian 
ii i (ppie-enl.ioli dei Eruppi? 
Iti-olla ilo- d pre-iilenle della 
I mura ha inolio una -orla 
• li appello ad a--muei-i le pi o- 
pi ir ie-poii-dulilà - non in- 
eIio -oiioi alnlaic Lilliput tanza 


di ipie-la ele/ione — direbbe | 
n—eri .ito --il i .dorè politico i 
della vicenda elelloi.de e dilli- • 
«pie lolle le ditrieullà elle ci 
-nini, e rendono non -empliee 1 
la «cella «li chi dovrà a*-oniere 
una catira I quella di rapo del¬ 
lo Sialo) rn-i impili (aule nel 
uo-lro .-i'Ieiiia polilii o-< o-iilo- 
ziou.de. ( elio pero noli pn—n 
noli leui-liare fenomeni di di- 
-.ieio. ili « noil-rompren-ione» ( 
uelLopinione ptdddii a. Per j 
qnr-to voglio rivirisela* un in¬ 
vilo ai groppi pai laiuenlai i 
pen bé -i -«-ulano inve-lili di 
• pie-lo pioblema: e doinpie 
trovino il untilo per accelerare 
i tempi delle deci-ioni ili lui- 
la I" «lln ita ledala alla elezio¬ 
ne del minio pre-ideiile della 
Repillibbca. 

I.itilo ilei lavoro tl'aida. dun¬ 
que. quanto ili lolle quelle ini¬ 
ziative collaterali I coii-oll l/in- i 


ni. mulatti, trattative Ira i 
pallili) elle -uno parie ilcri- 
-iv.i della » Et'ande elezione «>. 
Doe-to -ÌeiiiIic.i illleli-iriea/io- 
ne nel rilinn desìi scrutini? 
lllEiao per ma noli lo lia del¬ 
lo. '| alilo piò elle i rappre-«-|i- 
lauti ili tpia-i tulli i Eruppi 
Iloti Iiaiino avanzalo propo-ie 
o riebie-le in qoe-lo -eu-n. |a- 
-eianiltt al pie-idenlc della (àl¬ 
luci a il compilo di c-en ilare 
ili pieno il -un dii ilio «li fleti- 
ili r«- - 11 IIO 1 rimi- «lei iavtni. va- 
lolamlo di volta ni mila op¬ 
pio tonila rii r-izni/e. 

Il tli-cor-o «li Pietro liiEtao 
Ila foriiiln lo -pillilo pei una 
«b-co--io|ie nella «piale i ia- 
'i uno Ita portalo il -no pillilo 
ili vi-l.i. I rappi e-enlanli «li * 
luot ■ i-tiaui. n.iliiralnteille. bau- 

Piero Sansonetti 

(Segue a pagina 2) 


La DC prepara le sue candidature 

Il calcolo è clic il « gioco dei veti » blocchi le altre - « Bisogna sfoltire la ro¬ 
sa dei nomi » dicono i de nella speranza che gli unici a restare in campo sia¬ 
no candidati democristiani - Le « voci » su Andrcotti, Faufani e /accaglimi 


ROMA -- N i’i pt’ÒJ’è* ' "ili- 

.iiri^cit’. :-;<i le v Loie 
tir: :jri;jr. r ! :r«i«fi.-» ’.r 
tenz'oni óra 

crociala Iterare tu .-•««■n.'it.v 
l'iM iil «-•: , 't tir i•> m'.ì" • 
/>:, ai . ,i ;r«' eirio 

-t- t : t - « « «, • r r della i <z-«i. 'li'.’ 
f r,i:r ( '”:i't. fri ,rii.t-e Ir gambe 
e-.*: fu.v «■ «a .*’* ». ) « ; <j 

j ;t.--iiu'i r -nc-mrc' qv;Y 

che .'\i I.i 7*• - * b;.-<i’(’r; li ■ 
if"”'t ,i.' ” kvio' i. ( ( r.t'-* « c ri 
caìco'-i che a*>; tra. e ri : >. ’.r 
i wrzioir. fulla < «f ’r:., ri; 
vare t che ;1 i ria 

Pi tifili (]:->T"atn :•> 

Tran.*ailuiU'c > veli òrv-,;. ’i 
jj » ti mTli. c r - 

Fr^jy )*!•>. ’V-'i-na'. 

r.iil i r mf-ne r rvi>ra:-i ( - 

('tiTtfrn jr«j : 't\ 7 r«"\;ri «,vr i\i r 
tU: ih mafia un ad za rr 1 > an 
r,micia la ma'tata i.l'.r 1! il 
p r t\* »/«■•! .V (hi j : * de. 

Flamiuui P cc-ài Ma "cl • 
«--r»- 1 r• t la notizia ’i >n .-uscita 
partir ilari cninsia-ri’ Leon 
fjrh.it’. il < f e <irli --i no » d' 
AndrcuRi, 'a ingenuo « -V!-» 
tu mi r.vifvrmatv « hi’ i è 
il "vrrl'n' "7 -- r 1 : rdr ut 

pi^rnoli'fi - Rt'm--im > .dio 
fH jt.i--tt .in«i c.r I.i’iim a 


faro .1 ('«'l’g't'-t o t-v-t.iri 
f.ciqa.’à.cm vkKti.it:.r.a. 

: i - a-:or.o~nj ». 

I.'.’t' m.p.r r ^.r:: > tiri 
rr-ij-.j• >, i,r > dn « i-r:\ - 
’ ri > d 'r rri rirpilaaa la -i 
••..::;o-,o- < Ni .la rn-a . jX-r 
ri-tara adt--«> -oki t r «- 
i <>:i' . «> a! m.«".'i.o q .a'ir«i 
I-i Malfa. \ a".»!.: R 'v-!. o 
f.ir-o i! !:!xt.i!o Ivi//:, ^i i 
"vo:i" ‘nipi-.a:: fu './:->:*.a;i«» 
.i:u->ra. la nr---;;na m-'-'.i rv 

t.i a ritti. Dalia A a’. : a Z. ;>i- 
i a do ’.-i-.' la K. : rtt-'.r, ,»>- 
- Iv.ii i.i.vld.r: iti-aro.-.» i.itlo 
!'.i!f,i!>-:«t- \”.iir t »:t:. Far.fan:. 
/.a,iar"..i!i. R.-oE'ia —in devi 
tlcrc -e a-ii..im«» ;x*r «t-il.no 
o iom.iK!«mi daH’uh’ma li : 
ìi ra . ». \Y.’ /ruffr'itp-». rav- 
v rnr r'iradrrr urti i :aro , u. 

(- 1 . 0 * 1 ,"lare tutti « pfniihili 
’ai-ii. ò-ò-ài- quelli al inn-r.e-i 
io « ;>j * r i qunta •». Pa“!'> ('a 
lira'-, a pa"cr,(p • vc r ; « Pai 
.il Pe r d:Pii. tiritera * q-ao-’ti 
K o.o .il ina-'airo-. che’, ri 
r.ri’o. a due paia a a Ita. prò 
m'j ,ur ruvlarahi'r 
c Stanato La Malfa ». Ir * at 

Antonio Caprarica 
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10'' scrutinio 

11° scrutinio 

PRESENTI 

939 

925 

ASTENUTI 

429 

420 

VOTANTI 

510 

505 

MAGGIORANZA 

506 

506 

AMENDOLA 

355 

355 

PAOLO ROSSI 

17 

21 

BOZZI 

11 

10 

BRANCA 

2 

6 

MARIOTTI 

— 

4 

VASSALLI 

4 

4 

PERTINI 

2 

• 1 

DISPERSE 

8 

11 

BIANCHE 

106 

91 

NULLE 

3 

2 


ROMA - IVr veti .in* di .shloo 
i are la Mtua/iouc di .stallo 
i lio si è i ri'.ù.t nello elezioni 
presidoii/iah. --i è riunito ieri 
:l primo - vortice» dei -.egre 
tari dei partiti. L'incontro ha 
avuto in.zio alle IH.HO m una 
saletta di Montecitorio od e 
.stato sospeso .ilio 21: l'ulto 
sa oi.t di riprendere la ili 
seiissione (pie-ita mattina, tua 
(’ra\i. nella tarda serata. Ita 
chiesto un nova». La s< grete- 
ria del USI ha intatti deciso 
di ((invocale, prilli.» della con 
i In».oiie del i vertice ». la Di 
lezione del partito e Las*ein 
Idea dei parlamentar! .sociali¬ 
sti. Si spora che m tratti di 
ma sospensione di poche ore. 

Sui temi elio sono stali af¬ 
frontati ila: .segretari dei par¬ 
titi (erano presenti Berlin¬ 
guer. /accaglimi, Cra\i. Ito 
inita. Biasini c Zanonc) o Mil¬ 
le proibiste avanzate dai ni 
munisti, il segretario gene 
tale del PCI ha rilasciato 
mia dichiarazione, che ri|)or- 
tiamo a parte. Secondo il 
segrctar.o del PRI. Biasini, 
nel < vortice * min .sono .stati 
latti passi avanti. * Siamo — 
ha detto -- in ima \itna:ionr 
di stallo: il candidato sul (pia 
Ir or cranio auspicato una 
inafifiiorc canrcrficma era 
Pcrtmi. ma la sua candida 
tura sta per cadere. Se cade 
la candidatura Partila, noi 
continueremo con quella La 
Malfa >. Più ottimista Borni 
ta: -t A vw> (/indizio — ha di 
«Inarato -- si intravede un 
traguarda, anche se non ere 
do clic domani arriveremo a! 
la soluzione *. Crasi .si è li¬ 
mitato a una battuta, dicendo 
i Ih» i candidati > sono tutti 
rivi ». 

In (piale Mtua/!«>iic è ma 
turata la dei issine di ulula¬ 
te «il «vertice’'’ Il riflesso 
e.stcrn<) d una situazione or 
inai d.Uicilmenie sosteìiibib- 
era. ed e. quello della conti¬ 
nuazione della orinai lunga se 
rie di votazioni infruttuose. 
Anche ieri i (omunisti hanno 
votato Giorgio Amendola: i so¬ 
cialisti hanno (liqiosto nell’ur¬ 
na la scheda bianca: ì demo 
cristiani sotto rimasti fermi 
nel loro assurdo a.steiis oni- 
stiio, < he è di per «é Io -pe< 
«Ino di una volontà di non 
decidere, e di la-ei.ire clic la 
sitiM/.miie si logon. Accade, 
«osi. che le vane candida 
ture- vcneono presentate e di¬ 
scusse nelle sedi piu diverse, 
ina non ve ng«in«i prc-rutatc 
ih IL,iuta. al ciudiz.o del voto, 
hi aula, in -ostanzu. vi e sol¬ 
tanto la c alleluiatili a (orna 
iii-ta 

Prima del vertice, la Demo 
dazia cristiana ha avuto un 
( orni»»:'amento t«df da le u t 
•aliare tati; , '«i-petti. Ave 
va :n niu.io una prima -« r«is,i » 
di 7 n-uii , messa .ii-icme du 
r.oiie le i on.-uitazioiu concio: 
!«* ih Ha prilli, s-mia fase dille 
ele/ion, p: e'i(le:i/..il:. v: f; 
daravaim i! i «un.iiii-ta Anif'i 
«loia i -a, niL-ti Pert.n:. De 
Mai Ino. («.obiti e Bol)l»;«i. il 
-«ti ia!(leiiiocra:.i «1 Paolo Ro- 
-i. il liberale Bozzi. Poi btio 
fatta cadere -tti/u dare- a ih -■ 
- ino - tanto meno aii «tpi.ao 
la- punblii a -—- u la -pii gaz.ori*.- 
del p-«*p-:«« a::eggia«rnn‘o. La 
d.s:?»n«b.Ina di-m«K r.vi.uiH n«*i 
««iijfro»r.i d: un (andidato prò 
veniente da 11:1 aÌTa una < al 
taraie e pollina, e q i.r.di 
sembrata c o'.traddctta pr.ma 
ancora del’.'att») <or> q.i.dt ; 
socialisti -- rio-r.en:ca 
-- nanno iv». iato al!«i '. o-.H-r- 
:«». p .r n«ni v«»:a,Ki«»!.». -1 no¬ 
me d. xr.dr«i Pi-rt:n: D.cen 
«io . no » ail\\ prò- «l«n*e dii 
t.i ( ame-a. I.i IX. !t.i -, -t« - 
i.uto ciie e--a r.-m -.ircb'K- 
fatta :nn»rre un < ar.ri.dato 


&. 


si n:er.im« r.'o 


c !h- 


«•gii: (a-*i avreblv voi.to :»ar 
te. p.ir« al a hi ,'h dei can 
d.daio. 

I)a qui e nata ia set «.r.d.i 
- ro-a • di n-.nii «i. card.dati 
r.«*;i (!« m«n r.'t.a:*.. chi !a I)«- 
niiH ra/ia cristiana ha 
ieri s« ra alia r.a:iio-.e dei -•■- 
.melari del PCI, de! PNL d •’ 
PRI. d«! PM)I. e eh ! Pi.I. K' 
aia «r«)-a» che comprend*- 
I nom,. «q.,e!io de! rep.ibo .- 
vano La Malfa, quello de. «a 
i i.(!deiii«»i-ratìi«« Pat).o Ri«s-.. 
quclk» do! s.xialìs;a (ì.uha.io 
N assalii lauivati). difeii-o 
re dei Lefcbvro nel pr«xess » 
Locklicvd. e jxr questo 1. 
-cosso sulla base d: evide.v. 
ragioni di opportnn.ta». e u 
l.lxrale R-iz/.. C«im« è nata 

Candiano Falaschi 

(Segue a pagina 2) 


Una dichiarazione di Berlinsuer 


AlPusetla della ini mo¬ 
ne ih ini scia dn seme 
tati dei pallili, il compu 
timi Enrico Hnhni/iicr ha 
fatto la sapiente duina 
razione. 

Ho riti nlitn le posizioni 
<‘h(* il PCI ha assunto e 
sostenuto in iikkIo limpi 
ilo lui (I.di'.ipert ma della 
(Illesi ione dell'elezione del 
(itineo presidente delia Re 
pubblica. 

K' beni* ricordare eiie 
noi abbiamo indie.ito i.t 
necessita d. una sceli.i d: 
lina p»*r.sonalita di gran¬ 
de rilievo e jni'sligio poh 
ileo e morale sulla buse 
di una ricerca colmine, 
in modo da giungere all’ 
elezione con il piu ampio 
consenso e concorso 

In questo quadro alibi i- 
ino espresso, pur escluden¬ 
do ogni preclusione pre¬ 


giudiziale. una nostra pi" 
leren/.a por reiezioni* di 
un presidente non demo 
eratleo cristiano. 

A me pare che da pir 
te di altri gruppi si sia¬ 
no seguiti orientamenti 
assai diversi, e clic in par¬ 
ticolare la DU. pur alter¬ 
ili.indo la propria dispo 
nibdita per una candida 
tura non democratico eri 
stiana. abbia in eliciti o 
pera lo in modo da ostaeo 
lare un'intesa rendendo 
piu <1 1 1fielle la r.cerca di 
una soluzione unitari • in 
clic attraverso la ast.qi 
sione dal voto dei propri 
elei tori. 

Per la preoeeupa/tom* 
(die noi avvertiamo viva 
mente di ulteriori ritardi 
• d. manovre, che atvr • 
-cerehbero il disagio ii«»il' 
opinione pubblica e rei) 
derebbero pu ditficde una 


scelta vanii i. ritengo 'li 
dover precisate pulii»!, 
e.mielite le pò../toni 
die ho sostenuto n-I 

vertice i (lei si'gret iri 
polli tei. 

In primo luogo ho ri if 
fermalo la piena validi .( 
della candidatura ilei no 
-tro compagno (ìtorgio 
Amendola, e non '-i.iiiin 
riuscii ; a s,i pel i* qua I. ilio 
tiv i possano ostacolar* - la 
-ila elezione. 

Ho ribadito in secondo 
luogo la iio.-tra volontà d. 
-o.',tmere. litiche con il vii 
lo. li candidai lira di S ni 
«Irò Pcrtmi ritenendo pie 
’ e.-.t uo.si ] mot iv i dell op 
oo.sizione della DC. Ira 1 
litro in coniras'o con 1' 
opinione di un vasto 
schierameli' o d* i i»ari.! i 
«leinuerat lei. 

Ho inoltre e-presso la 
nostra disponibilità a vo 


tare per un altro candì 
lato M)«qa!i.sta. quali Frali 
.•e.seo De Martino o Anto 
ino ( ■ ioidi ì. 

Ho dichiarato infine l! 
nostro apprezzamento pei 
la candidai tira di Ugo La 
Malfa, sulla quale Maino 
disposti a realizzare un' 
unpia convergenza di for 
/e demoiTut ielle. 

Credo che a questo pulì 
to sia del tutto evident'* 
che il PCI lia compiuto lo 
storzo pm seno e disinle 
I e.-.-at il per (lite 1111.1 l'a 
pula e giusta soluzione al 
problema della pre.sidenz i 
della Repubblica, nell'm 
teresse preminenti: della 
democrazia Mainili.i e per 
rafforzare l'intesa e la col 
laborazione delle forze d>‘ 
moer.it iche m un moim n 
to cosi drammatico della 
v 1 1a della nazione 


Un altro agguato di « brigatisti rossi » nel centro di Milano 

Ferito dirigent e della Pirelli 

Gavino Manca, membro del consiglio d'amministrazione dell'azienda chimi¬ 
ca, c stato raggiunto da alcuni colpi alle gambo - Prognosi di sessanta giorni 
Gli hanno sparato un uomo e una donna, fuggiti a piedi - Sciopero di protesta 



MILANO — Le B. ih .e.o d: nu.vo 

h:> g.«n:be d. u«i d-.g»«ve ..di *.':.«(•• ris- 
:error.s'i. : ir..«■*.:*-». :'.as ^**e-r. -n“o 

u.'.i. sa ).'. c v 

abb.rtC» .j' .. Ue..r.'i M.« - VJ a.*.r,.. :« 
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lelazieni «v .> d^... P.'-' '. r < c«'.'-i zrl ere 
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.i.or. • . .-.« «i .d*'. . ro. . 

r.fo.-.r. i..u-, tn-i prrrr.o - '. d ’-i 
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• .,'-.« *-'.(*0*1/. e ( r J . , ...il. ...'« 

ri" • P.r I.r. redi «’a ai.e ri": bvo:.- 
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Un decreto 
modifica 
la legge 
per i 
giovani 

• o 1 UH (le. io 1 ,, l«-"gr tf'i 

il iio\ c:n«> I1.1 Hp,.i r «v «ito !* 
in. dif.( .«• alla !« gg<- ivr 
1! pr« ,«v v .itncn'i» a! j.»v«i 

u. <i‘-| g.uva,ij fra , Il ( 
i -) a'.n,. Nitrii. r-.-« |z* m 
'..na/iini ì'ifi(i'J.|*!«- J] ««in. 
: ' a * ' » i «Ir fui ma/, «e,-- « la 
'•'••Zu v.(-;h (■'*.*"-•. alla p ih 
bit» a all.tni'V -'ra/in.-,«- «• 

-•gl (i.'i p : n«.:i ecn 

• «.))’•«' 1 (« 1 «ira LINPs i I. « 
ri ir.Ka rie: < u-.f.-.i't pa -«.a 
rii !J a J 1 ni* !> a/.«‘n 
ri. ( ! « «I- < jp.i.a -• ai)il;nz'.| 
’• I «> 1 p 11 il. (1 « « 1 ri 

<'■ :■•. ]r> -11 . ».‘ .«rrer«- a! 
ra :. • -•,! [.«iinma'.v a 
u. r.'Kj .j/'r •. : i,« pn 
fa «• v . a (>].e 1 ali',irj., 
/.(>; •• (U 1 ( ..ri*: alt/, f), f.,r- 
n.a • « i.iv z»r ). Per il 

-ri <■ ir'.u 

Zia!? • ■ * * 1 «gg. I •;-. ) rii IV) 
rr.;'. • 'ri. ri: lire 
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di festa in festa 


/ ’ONFLSSIAMO e/'.*’ * .t 

'abzccn 0 r ’.r c-7’1* 


n r.u'i <: aO 

' ol:*i ntcr(.z.-ni't eie 

'.a >. CO'i.e. CO I e/^., Oli 

h; 7 *uo jc» l*éj c 2 "O * i t" 

.bb auo ."f.oj/’r.., 1 

cernente e-p'ime. / 

'iUa’lcio c: .--«i’u 0 i”.b itti. ' 

In: e •' (i r.o * 

0 L L'or J r.m-ai. Ili 

;ei:. sCùrr—.do 1 a.o r va'i. 

j.ut’ C il ha nrr'll'i'i 

' L. <, 1 . ile. a dl-pefo at 

ne'.i-i »!«.:;■ 1 

ri r ir --ag ia a 1 itaL-.r.i 


a 0 min.zzato no 1 : cauri 

’i ri e i er re. ina <■ 1 

V.t torto I.'i.u ri’ OJL 

7 ?\ pT(y!f , T' , 'i,V òli 

j.jo V't'on > A manie' un 

't'iuyl'J •'•'l'a -tr.r.-a 

Sacra, ai p r n.o ncch.to 

giovane del ■;,.■//'«• nro 'ut 

tc’ci c irrc'-'o* . b l : 

'! ’.O'tro ;>.'*;-i«” > e c n 

abbia ”.u una c,u ntoiL 

». *tn t ':l: *.-'i 

all'er Rr Umberto, che. 

'Otto 0 /■)’ r,’j . :rd r , 

la ror.t.n-.'ta d--l ’isCis’i.o 

er acquo con Eoa /(n--i 

anic'ci ci cd’t.r'rit •■ Pr-, 

r,-'r tentano a*.'., flit c 

di Monte' era, una d’'i r 

• ondo (onoscC r -re de: no 

'c aie"C 1 i\u>, Cit ^e «//C 

p:u orivniQlj r 

stri probi «■•««;. a lle' 0 1 ,r•' 

•aia. la guarii za l 

mtclligenz •» meni: Se lo 

diletto di Sp-ido'.min co’ 

chiarata, oau n-ch'ui'i 

« birmano rcponde e dice: 

labora. .chic col q-.a'r da 

"o ni c'sere a-rora -*sbi 

« Loreto >. e. nessuno 

ia‘o al.e ■>’.(■*'p" . e'cbr-' 

li nella cor tinnita di roi . 

rendo ma: r usc'to a ta r Q’i 

talune' - 1 nuotatori cut- 

ne dell-' quali ancora a ics 

capire quale sia la destra 

toic: n-'l Teiere r.• u lar 

so. a ben 0'. ardire, j ;s--n 

c la <:r,isira. 1 ! grande so 

qo Vittorio Emanuel-' 

t.mo. «.'b *)«’»)•’ vi imno 

etologo francese Paul Mer- 

ha aiuto iurte. n«’ iappel 

fntt' antiche, appunto la 

tu ha suggerito di dirgli. 

lo indirizzatoci, ri: tocca 

itab'hta C la covvn'nla 

ogni tolta che Umberto 

re un tasto a! quale r.on 

Ma 'n fondo n-,i non 

chiede la strada ' a Du co 

c’e riessano, tra uni, che 

stipammo io ’.crcela con 

té du bureau rie rubar. » 

non s’a partirò’ ar'nentc 

r/uC'd: Savoia perché «a 

e lui, ubbidiente, td da’. 

:rrs'b:lf: quello della 

no tutto sonmato una fa- 


” ’/.’•« r-r;g a'ca e rj'lryra 
I ’ ; ì'jkZ: quat in cui c: 
~j peniate c’ir 

l'Ulto., a r.r.jTa 111 Italia 
:l t .rnzij <• e l L ruon" ino 
r.'jTch< a ìtalimn. I L UI. 
Loti una 'I-tyier.^ti a fa- 
loie di uucil'u’t'iua: t'ar 
l ccirr.ria'.-' f,,ric un qiur- 
'. 1 iriì-'ra d: C'i-tcrr. 
i.-'i tre l LUI r eterna. 

Einn'i'iLc >’a un 
di tre annr re non 
> otitimo per il padre, po¬ 
li no, 1 vtare per d 
bombivo, chr, alla f'r.e 
lei settennato prenden- 
~'Oic, ai rebbe die’ t an- 

v. urolito per la pn- 
"m < ove. n’.ar.e Come ab- 
b■ 1 u app r e-o dalla sto¬ 
rsi, una com c sicura: che 
c.>n 1 .S’7ror; si passa di 
festa m fC'ta 

Fort*bracelo 
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1 Unità giovedì 6 luglio 197(3 

S tama ttina si avrà la dodicesima votazione dei «grandi elettori» 

Crescente disagio tra gli astensionisti 
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ROMA -- Udii veduta parziale dell'aula di Montecitorio durante le votazioni 


i Assemblee 

I 

nelle 
fabbriche 
: sulle elezioni 
1 presidenziali 

SAVONA -- Il consiglio <ii 
l.ii>l>rii i .i riell’ltal uder hit ut- 
| vi.t'ti ,i tutti ì partiti del 
| talco costituzionale un or 
| (tuie del giorno con il qua,e 
ì i prende atto della «man- 
, tata volontà» di nriivarc al 
; la nomina del Presidente del 
la io-pubblica e maiilfe.'a la 
piopna prcorcupa/ionr e 
qut-lt.i dei Rivolutoli della 
tabbrlca di Savona per la 
j paralisi del Parlamento e del 
' Senato. Il comunicato auspt 
j ca nnclie la Ime deirasten 
i sionismo (definito « deleterio 
pei le istituzioni oi e In sce! 
t.i di «un pie-udente demo 
j ftalico ed antitasci.sta. e- 
-.pi*-,sioiie (teliti volontà de 
i moriai Ica del nostro Pae .e ». 


TORINO -- Anche lei 1 -amo 
munte minierò.e pt'-.e dt po 
ss/.ione dei ( onueh di labbri 
ea .sull'andamento delle eie 
/ioni presidenziali I lavora 
tori della Pirelli di Settimo 
Torinese, della Mu-helin o 
della CHAT al termine di una 
assemblea apctta con le for 
/c politiche - tenutasi nel 
lo stabilimento CHAT «otti 
ma di Tonno -- hanno up 
provato un messamelo al Par 
lamento tn cui auspicano una 
sollecita soluzione per l'ole 
/.ione del Presidente « quale 
: cimo della volontà di rin 
novamento e unità di tutte 
le forze per lo .svilup()(> del 
Paese ». 


Convegno sul problema della tutela del lavoro stagionale e precario 

I giovani comunisti chiedono 
il part-time per gli studenti 

Un fenomeno nuovo che interessa vasti settori del mondo giovanile - Un 
impegno che si inserisce nella battaglia più generale per l'occupazione 


Dal nostro inviato 

RUMINI — I (mirtini rimiti 
in sii limimi ruttu gli indugi, 
l'er (/li .studenti Intimo ride¬ 
sto il imrt tinte. In un roti- 
reano nazionale, stallasi l'al¬ 
tro piorim o limili li con la 
partecipazione di rappresen¬ 
tanti th numerose prnriuer 
del nord e del sud. la FGCI 
1 ui tifilo chiaro e tonilo che 
è tempo dt cominciare a tu 
telare il Incoro th (/ufi (/ni- 
i ani che. in alcuni periatit 
deiranmi. lasciano i libri per 
d Incoro. 

La situazione in molte re 
(inun del paese si presenta 
iiià canea di dati dramma 
t e: che sollecitano iiprrrcnr 
urgenti. In Lombardia, ver 
eternino, secondo iin intintine' 
condotta titilla Regione. rio 
mila stillicidi delle medie su¬ 
periori su *'ì2() uniti sioltpino 
una atticità lavoratica. Un 
(dorane su cimine insamma 
ha anticipato la presa di con¬ 
tatto con il mondo della prò 
dazione. A l’arma, come ha 
rilevato il segretario della 
F(iCI di (pieliti città, caldi- 
riitura i! t>0 per cento degli 
studenti scolpe nel corso del 
l ami ». per periodi di tempo 
diversi, un'atticità retri/mit¬ 
ra. Ma situazioni analoghe 
si riscontrano un r*/' dapper¬ 
tutto. rivelando che — come 
hanno annotato p nemicamen¬ 
te multi interventi - i.m 
sono p >eht i (p >rani che han¬ 


no voglia di lavorare, anche 
se spessa c'è da * sporcarsi 
le mani t. Colile sempre la 
realtà si presenta menu uni 
laterale di certe interpreta¬ 
ziuni 

Alla Breda tcrnmmeccard 
ea. per esempio, ricordava il 
delegato milanese, sa .1 00 (po¬ 
etila per i tpiali era stata con 
tratta l'assunzione, solo Ut) si 
sotto presentati. Afa l'episo¬ 
dio — che fra l'altro si è se¬ 
gnalato anche per il modo 
con il quale si è cercato l 'in¬ 
serimento: la prova .si è svol¬ 
ta su mole pesantissime che. 
a quanto è staio dello non 
sono neppure in funzione nella 
fabbrica — non può fiascai i 
dere il fatto incontrovertibile 
che centinaia di migliaia di 
studenti svolgono un'attività 
lavorativa nel corso dclVanno 
e. in [xirticnlar modo, durante 
i l'estate. Dove fiorisce d turi¬ 
smo, il lavoro stagionale rap¬ 
presenta addirittura una re¬ 
gola tanto che molti ragazzi 
[Rissano dai libri al Ixinmne 
del bar. alla raccolta della 
frutta, al cantiere e ad altri 
cento mestieri diversi da un 
giorno con l'altra. Senza spes¬ 
so pero -- ceco d tema rio- 
minante del convegno — go¬ 
dere di alcuna tutela sin¬ 
dacale. 

A l’arma, il 75 /or cento 
dei giovani che hanno dichia¬ 
rato di lavorare lo fanno fuori 
da ogni regola. Lo stesso ac¬ 
cade dalle altre parti II rap¬ 


porta resta un fallo priialo 
ira il datore (li lavoro e lo 
studente, limitato tpia i seni 
l>re all aspetta retribuiti o. () 
rana, ritmi, iineività. infor¬ 
tunio sono elementi che ven¬ 
gono lasciati all'arbitrio, alla 
buona volontà, al caso ..e 
condo un'interpretazione elle 
definisce - esplicitamente o 
imulicitiiinente poco imitarla 
-- questo rapporto come stra- 
ordinario un accidente nella 
storia umana e jtrofessionale 
del giovane 

Che nel (Rissato esso abbia 
avuto questo carattere hi 
molte situazioni, può anche 
essere. Ma si imo, oggi, di 
fronte ad un fenomeno che 
ha assunto — coita - indicano 
anche le prime indagini con¬ 
dotte — una rilevanza tanto 
ampia [Ridare (incora di t im¬ 
pegno straordinario Smi et 
si trova forse di fronte per 
la prima vièta, per dunvn 
sione e tptahtà. ad un p r o 
blcma clic segnala il tenta¬ 
tivo di molti giovani di co 
striarsi, sin dai banchi di 
scuota, una prospettiva di la¬ 
voro superando, net fatti, 
quella scissione fra impegno 
intellettuale c atticità ma¬ 
nuale che caratterizzano m 
modo drammatico la società. 

Il convegno ha cercato, nel 
giro di una giornata, di dare 
risposte precise a questi in¬ 
terrogativi quale presupposto 
di un imjx'gno politico che 
deve mobilitare i giovani nel- 


La sospensione delle sentenze esecutive chiesta dal SUNIA 

Alt per almeno 15.000 sfratti a Roma? 

Le cause in corso sono 35.000 - La gradualità neiresectizione fissata nel de¬ 
creto legge - Il fitto non può essere aumentato se cambia rimpiilino 


ROMA — Trentactnquem.la 
sfrati: a Roma, d: cui quin¬ 
dicimila esecutivi Dinanzi 
a questa drammatica situa- 
r:one d Sindacato unitane de¬ 
gl: inquilini ha chie.-to alla 
pretura di sospendere 1 prov¬ 
vedimenti a partire da oggi. 
La richiesta è stata avanzata 
dal SUNIA per consent.re — 
come per pii anni scorsi — 
la dovuta pausa estiva agli 
uffici e per dare il tempo 
necessario al Comune di con¬ 
cretizzare le proposte per una 
soluzione organica e pianifi¬ 
cata a breve, medio e lungo 
termine del problema. 

Nell’istanza presentata alla 
pretura e alla prefettura il 
SUNIA ha comunicato che si 
sta verificando l’ipotesi « di 
adoperare gli alloggi degli 
enti previdenziali ed assicu¬ 
rativi e dell'IACP come ea- 
st-parchcggio per gli sfrat¬ 
tati >\ 

E’ stato pubblicato, intanto, 
sulla Gazzetta Ufficiale, il de¬ 
creto che proroga fino al 31 
luglio prossimo il blocco 
del fitti. Ne potranno bor.efi- 
•Ure gli inquilini che hanno 
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morcer. Per 1 contratti tn cor 
.-o non soggetti a proroga, il 
canone non potrà essere au¬ 
mentato, anche quando !a Io 
cazione verrà rinnovata con 
altro inquilino. 

Gli sfratti esecutivi che s: 
riferiscono alle finite locano 
ni — sono almeno centomi¬ 
la — sono stati tutti proroga 
tl di un mese. Ecco l’ordine 
della graduazione: per i prov¬ 
vedimenti di rilascio degli im¬ 
mobili. divenuti esecutivi «n 
terìormente al 1. gennaio 75 
entro e non oltre il 30 novena 
bre prossimo; per quelli ese¬ 
cutivi tra il l gennaio e il 
31 dicembre 75 entro il 31 
dicembre prossimo; per quel 
li esecutivi fra il 1. gennaio 
e li 31 dicembre 78 entro 
il 28 lebbraio '79; per quelli 
esecutivi tra il 1. gennaio 


no almeno ven*i corni pri¬ 
ma «lei.a data fidata per la 
e.-ecuzione 

In tutti gli nitri casi — .-o 
no almeno duecentomila — 
gl: .'•fratti non nano ^o^pcsi 
Continueranno ad essere ese¬ 
cutivi gl: sfra T ti che s: r.fe 
nscono ai casi fondat, su’. 
!« urgente e improrogabile 
necessità r del proprietario di 
destinare l’immobile stesso 
a qualunque uso adibito, ad 
abitazione propria, dei prò 
pn figli o dei propri geni 
tori; ai provvedimenti di ri 
lascio fondati sulla morosità, 
quando questa non sia stata 
sanata: a eh immoti.’.: de-t: 
nati ad u.-o diverso dall'abi¬ 
tazione. quando debba essere 
adih.to ad uso proprio di a 
bitivuone del proprietario; a: 
casi di erave inadempienza 
contrattuale 

Questa valanga d: stratti. 


la battaglia per la piena or 
eiqxizinne nel nostro paese. 
Che vi sia riuscito, forse era 
presuntuoso pretenderlo. L'or¬ 
ganizzazione del convegno a 
reni già sofferto alcune im- 
[lortanti assenze. Ma se que 
sic assenze possono avere li¬ 
mitalo il confronto (eostrin 
gendo a ridurre l'assemblea 
in una giornata invece delle 
due stabilite) non ha tolto 
nulla all'imjxfrtanza dei temi 
affrontati e non ha diminuito 
il proposito dei giovani co 
munisti di dare battaglia su 
di essi, cominciando col pro¬ 
porre appunto forme di tutela 
nuove del lavoro stagionale 
e precario che spesso, in 
modo generico e mistificante, 
vanno sotto la dizione di la¬ 
voro nero. 

L'analisi condotta nella re¬ 
lazione di Miro Fiammenghi. 
dirigente emiliano della FGCI, 
nell'intervento di 7.aniboni. 
della segreteria emiliana del 
l’CI. m numerose fesfimo- 
maiirc presentate dai rappre¬ 
sentanti di città diverse — 
da Milano a Parma, a Pa¬ 
dova a Venezia a Pesaro a 
Ravenna a Rimmi. Imola — 
r nelle conclusioni di Mino- 
voli. della direzione nazionale 
della FGCI, ha offerto gh 
clementi per un impegno che 
dalla denuncia passi alla tu¬ 
tela del lavoro dei giovani, 
sotto qualsiasi forma essa si 
presenti. 

Orazio Pizzigoni 


die cfinipl-.-vn.intente, come 
•>bb.amo rifer.'o. r j.iarda 
‘ rereniorr.fa fair..die. unoo 
re la ricerca d una .-.oluz.o 
: « I! SUNIA l.a :n\,ato un 
n.!.v.ic.’,i) a. sto»erno c alle 
ferzo po :t:che per chiedere 
ciie a que.-ie farinello sia us 
.-.furato un adoeeio. che 
mercato non e .n grado d. of¬ 
frire considerando anche che 
i! Pano decennale per ledi 
’.iz.a re-idenziale (dopo .1 \o 
to favorevole della Camera 
de\e essere approvato da! 
Senato» produrrà i primi ri¬ 
sii.tati concreti fra due o tre 
anni. L'oreamzzazione unita 
ria deeli inquilini ha chie.-to 
di dare ai sindac: poteri per 
l’occupazione temporanea de 
eli aìloegi uberi, alle condi¬ 
zioni economiche previste dal 
l'emananda lezge di equo ca 
none. Il potere da conferire 
ai smdac: dovrà essere un 
provvedimento d: durata l;m. 
tata nel tempo e tale da 
frontecgiare l’emergenza che 
appunto si verifica con lese 
cuzione di questi sfratti. 

Claudio Notari 


KO.Vl \ - l.’.n ulciitc t,din a 

del Ingoi .mu nto clic la IH’ 
Cimt nu.i a |x>rtare a\;inti ila 
astensione dai \oto. per tema 
dei franchi tiratori, e ini|xista 
ai suoi i grandi elettori » m 
mai d.d quarto scrutinio, del 
pomeriggio di sabato si orso) 
Ita provili alo stamane, nel 
corso della dei una votazione, 
un piccolo ma .significativo m 
fidente. ('Inumato all’urna l'e\ 
sottosegretario de Fabiano 
Dezan. un commesso aveva 
già annunciato per lui il fati 
duo r astenuto quando invi¬ 
ci- l'interessato ha .sfilato dal 
la tasta la scheda già ripa¬ 
gata e. con un > F. invece io 
voto*, l’ha infilata uhi doti 
sione neH’nrmai famoso cesto 
di vilumi i- velluto verde. 

In sè. l'episodio non ha al 
cuna apprezzabile influenza 
aritmetica : ma è significativo 
(anche perche preceduto da 
analoghi, eppur sempre iso 
lati episodi di dissidenza ma 
mai cosi esplicitamente moti 
vati: i Non ne potevo pai di 
questa commedia i. ha più 
tardi spiegato Dezan nel Tran¬ 
satlantico» ilei iri-scente un 
hara/zo i- i sempre più diffu 
si malumori i he serpeggiano 
nelle file de |>er questo coni 
portamento che ormai trop 
(io da vicino ricorda il poto 
raccomandabile precedente 
della maratona di astensioni 
de che sette anni fa precedet 
tero l'operazione Leone. 

Rispetto alle precedenti 
giornate elettorali, quella di 
ieri ha segnato — almeno sul 
piano dei risultati materiali 
delle due votazioni - alcune 
modeste modifiche di atteg 
giumento, ma solo di alcuni 
gruppi. Mentre i socialisti 
(■( probabilmente per l'ultima 
volta ». aveva annunciato nel 
pruni* immeriggio. prima del 
la undicesima votazione, il 
presidente del gruppo Rsi del 
la (‘amera. Vincenzo Balza 
inni, i repubblicani (perchè 
sempre in attesa di una ri 
sposta definitiva alla |tropo 
sta di lina candidatura La 
•Malhi) e i socialdemocratici 
(ma con uri numero crescente 
di defezioni) confermavano la 
scheda bianca, il Pdup invi¬ 
ci' decideva eli non votare 
più (nelle ultime votazioni i 
suoi quattro voli erano andati 
al compagno Amendola), e l.i 
stessa decisione prendevano 
Dp e Pr. Abbastanza amilo 
glie le motivazioni delPassen 
za dal voto di questi ' gran 
di elettori in segno di pro 
testa non tanto |H*r il prolun¬ 
garsi delle votazioni quanto 
per il fatto che. con l’inqxisi 
/ione dell'astensione, si impo 
nova la viola/ione del .segre 
to del voto dei senatori, de 
potati e consiglieri regionali 
della I)C. 

Malgrado noti avesse più j 
quattro voti del PDUP. la pre¬ 
stigiosa candidatura di T.ior 
gio Amendola ha continuato 
a fare il pieno del cartello 
dei comunisti e degli indi 
pendenti di sinistra: TV» voti 
sia al mattino t- sia al |xi 
meriggio: mentre altri espo 
nenti dell’elettorato di Amen¬ 
dola ottenevano alcuni voti: 
fi il seti. Giu-oppe Branca 
(Sinistra indipendente) all’un 
due-imo scrutinio, altri i 
compagni Enrico Berlinguer. 
Emanuele Macahiso e Umber¬ 
to Terracini non pài votato 
da DP. 

Alcuni voti sono stati di¬ 
spersi anche su nomi sociali 
sii: quattro su quello ilei 
difensore dei fratelli LiTebvrc 
aw. (Lui.ano Vassalli, al¬ 
trettanti su f .uiui Muriotti. 
altri sii Sandro Pertmi. sul 
guidili' i os*itu/iooa!e I>eonet- 
to Amudei. -ii Renato Ballar- 
dirli. 

Da registrare inoltre la 
persistenza di una decina d. 
voi; [>er il candidato de] PLL 
Aldo Bozzi i esattamente i vo¬ 
ti di cartello del -Uo grup- 
jxii: e la cresi ita. seppure a 
m-xlc-ti livelli as'-oiuti. dei 
<ulcerisi elettorali raccolti da 
Paolo Ros.i. pros.dente uscen¬ 
te della Corte Cost.tuzionale: 
dai 17 del mattino a- 21 del 
iwineriggio. Spanto infine 
dall’urna — come i suoi elet¬ 
tori da'.i’aula -- il nome del¬ 
la giornalista Camilla Ceder¬ 
mi. insistentemente votato ne: 
giorni .scorai da; rad.cali. 

Al .settimo «.orno de.Ia 
Grande Elezione 'i fanno in 
tanto evidenti ; .segni d: star. 
ilH-z/a. L.itt.v/à <ie". Paria 
mento pr-i-eg-.ie .rifan prat. 
iamente -oiza interruzioni di 
giovedì potnor.gjin: alt r.u 
n.-vi: d'ai.lu. anele riomen.u 
!. vanno -orum.ite le m 
b’.ee de; grupp . le riunioni de. 
d:r«tt:v\ le conferenze de; 
tapi gr..pi>-, gi. .nrontr; h..a 
tirali — tutte attivila cix >. 
sv(Tuono ;n prevali nza a sera. 


Comunicato per 
le Federazioni 

Tutte le Federazioni tono 
invitate a comunicare telefoni¬ 
camente atta Sezione centrale 
di amminiitrazionc, ENTRO VE¬ 
NERDÌ' 7 LUGLIO, la tomma 
raccolta nella «oltotcrizione 
stampa per la pubblicazione 
delta graduatoria della 1. tap¬ 
pa della gara di emulazione. 


so non uni he u notte fnirl.i 
Si.un,mi allo oro 11 m 
.iv ra la 12 votazione. 
(,’uiinto il lavoro cominci a 
|x-saro dice un pii colo mei 
denti' avventilo uri mattina 
m pieno Ti ansati,tutu o la 
vasta sala ( Ilo fa da antica 
mora all’aula Erano lo 11) '«I 
o il .salone (lei ■ pa-si ponili 
tl » .si slava affollando di par¬ 
lamentari in vista della vota 
zumo indotta per mezz’ora 
doj)o. 

A<i un Imito un g-ovune 
( (immesso della Camola. Può 
’t» Tcmolonio, o stato tolto da 
collasso od e a i .una//.ito a 
terra svenuto. D> ha mici orso 
un deputato democi istillilo che 
è anche moda ». l'andrcottia- 
Ilo Paolo ('.rimi Pomicino 


(fratello (lei!'utto|o lomunistu 
Bruno Cirino) Adagialo su 
mi divano, il commosso .si è 
presto 11 preso, ed è stalo ac 
eompagmito all'.nfeimoria di 
.Montecitorio dove gh hanno 
(i< v ato solo i .ogni di un'ev i 
dente .sfrese Qiiuttl'oro do|x> 
una g:o\ ano rei luta, del p.c 
( botto olio giornalmoiito svol 
ge il servizio ili guardia d ono 
re al Parlamento (u ri ora il 
turno dogli allievi ufli. iali del 
Genio, alla Cecchiguohi), è 
stata colta da malore davanti 
all'-ngri-.w prmoi|M ! o della 
Camera, iiunitro i ra di turno 
stàio il .sole rovente del primo 
|x>na i iggm 

Questi dm- episodi hanno 
rinvì i dito, nelle ore di pausa 
Ira lina votazione e l'altra, lo 


.in muti disi -a- -ioni sulla v ita 
ilei Palazzo, e siila- dicono 
ilio iormilo nel tentativo dì 
costi aire un'immagine qualun 
(piist-ca del lavoro parlameli 
taie. E' da siili little, lutati 
to. In Vive aronilo la quale 
deputai i o si n.itoi i pi u epi 
li obero una sorta ili gì itone 
giornaliero dt prosi nza ipiù 
fumato mio. dunque, e più 
.soldi in tasca). U' ictrihu/io 
m parlamentari sono m realtà 
ormai da molto tempo «aliti 
rompioimve La stessa indili 
irla li-sa ili soggio.no fuori- 
: i ili- v i t '.ita ai parlami -ilari 
n.i'i n sido'it : a Roma c i om 
pilota mi un i.dotiti.trio upo 
che prevede quattro, al mas¬ 
simo i "ique giorni !<i sotti 
malia ili |H-rm meiiza a Homa. 


I (lolo.'.lll I o.'.lonull. (I alti .1 
parto, non i icov olio ali un mi 
pras olilo, peiropirunno il ii 
i'is|x-ttiv i Cornigli icgiouah 
solo al Ioli» : itorno in si do 
lilla mi-ili -ta diana i Ilo solo 
in patto ( opio lo spi so vivi- 
dei s. g -. omo iemano Nulla, 

. |h.t lui o. e a oai u-o del Par¬ 
lamento \iu he por funziona¬ 
ri, impiegati e commessi ilei 
la Camera (come por quelli 
ilei Senato tiasferiti a Alisi 
tentar.» per la vintala pie 
sali n/i.ilei noti ('• p'evìsto il 
pagamento ili alcuna rctnbu 
/-uno 1 1 ,ioi(linai i.t, an ne in 
i a a d sci v ./io prolungato ni 
tri- ogni limite, i onte in que 
sta nei asione. 

Giorgio Frasca Polara 



ROMA — Dialogo fra Pertinl • il compagno Nafta (a destra ) nell'aula di Montecitorio 


Il vertice 
riprende 
stamattina 


I (Dolici prima pagina) 

1 questa lista? li procedimento 
I è m piirte misterioso. La so¬ 
stanza evidente. In tre casi, 
si tratta di nomi sui quali vi 
soli.) (i fficoltà non ipotetiche, 
ma già dichiarate. La candì* 
datura di La Malfa, che i re 
pubblicani hanno proposto con 
| molta circosjtozione ionie su 
bordinnta ris/tctto a quella di 
Pertini (e cioè «la rendere 
ulliciale — come ha ribadito 
I .eri sera Biasini - soltanto 
I nel caso ut ini cadesse l’qxi 
! tesi fondata sul umile dell’ev 
1 presidente della Camera), è 


g.a ostegg.ata dai -o. lali-.h 
che l'altro ieri hanno pronun¬ 
ciato il loro / no*, addirittura 
ron una dii Inanizione di fra 
\i. Il nome di Paolo Boss- non 
sembra miontrare gli apjxiggi 
necessari, ed è stato fatto evi¬ 
dentemente per diire l’itn 
pressione ili un tcquilibno ■ 
nei criteri di formaz.one del¬ 
ia lista in r« alla mesi,tenie 
Infine, il tocco clic qualifi¬ 
ca l'intera operazione: la scel 
Ri. da parte del.a Democra¬ 
zia cristiana, tra i li nmm 
indicati dai sol udisti (i pri 
no quattro, piu Giuliano Vas 
salii e Alassimo Severo Gian 


Il richiamo 
di Ingrao a 
far presto 


nini, aggiunti succi ssivamcn 
te», dcll'uiiic.i |HTsmiahta |x-r 
la quale era ben « omisi iuta, 
sia dalla IH’, sia dal PM. la 
iiscrva ili opjxirtumt.i dei io 
tinnii -ti. Il punto sia proprio 
qui. Si voleva i ostruire qual¬ 
cosa. o si voleva soltanto — 
da palle de! /’iupixi dir,geli 
te demot ristiano — imitimi.i 
re a lare li-ri,i brtn lata nel 
canino d<-i < andai.di altrui ‘ 
(Questo era l iiiterrogalivo do 
minante, nella giornata di ieri, 
prima che si rum s.m- il » ver 
t « ‘ t, 

Attizzare la jx nemica tra 
i -o'-ialis*i .- i r«-p i!)h!icaiii 
mi! nomi di un uomo illustre 
ionie Ugo I_t Alalia. <■ apri 
re una di.-a iismoiio tanto fic¬ 
hi aia tra i ( «iniu.-i 'i < , •» 

ciahsti attorno all'iiidicazio 
ne del fimiK- di Giuliano \'a > 
salii, duo jx-r ia Dento 

cra/ia < ristiaii.» un modo [x-r 
inasprire la situazione imi io 
••io|xi di profittarne. Per fare 
■ !«■ « o-s.iNei ( orr do- ri. Mon 


i .-i.mIiì r l>- min..li. ili «pi d- 
. li.- -1 ll(l|. pollili II t II*- pllll- 
I i il lo'/i.f inii-iitii per poti r 
.ilfi-riii.m- i propri ili-i-sm po¬ 
ro I fu.ili. I- I liti” _• I lllll'lllo 

firmo di ih; imiti, d.i ». IR- 
nono. I--HIII.I mi Mi-fi-zon 
.inp ilio .il proprio i-indi- 


(Dalla prirn ) pagin-j) 

no difi--o l'iipi-r.ilo •• eli .liti 
ei.iiiii-nli I* miti -itioi.i dal Io¬ 
ni partilo. *|ii hi.ir.iinio-i pi-to 
di-/*oiiilidi .ni ai i ozio r«- il 
-rii-it d* Il’.ippHIo d*-l pn-'idi li¬ 
te (Flaminio Pnrnli. più lardi, 
parlando alla I V. Io d*-fini- 
r.i .« ima p.i» ita *• ^oi-ti *»-- 
-• ivaeioiii- ». e rin iti r.i in r*- 
I l/ione a tpie-Io intervento di 
ln?ra*> la tltri-mne della lU. 
• I: proporre un < verfit* » Ira 
i ‘fjretari dei partili di inac- 
zior.in/a i. I -*** iali-ti *i ‘**- 
no tlirln ir.ili propri!-i ai Ile 


-rrnlmi al rotili**. R olitali . 
PIM I’ li.mno invìi* ptil< iin/- 
/.ilo a-pr.tiio ni*- «unirò tpielio 
ilo i loro ,-noli/o* • il i tilt* 
il* II*- votazioni a inulti », vn- 
1 1 •■ ■• * i nolo t li* . *1 or i io poi. 

I io, Io- la -iin izmnt io*ii -i 
-Morrà, re-li-r.miio fuori il d- 
I aula, per piotr-ia II rnni(,i- 
;no ftiilioool-t Di ♦•mio», vi¬ 
te |ir«--nlt nte liti tl-ptii.ali io- 
innni-ti. ai ri filo- itili-rrolfo I n- 

i e» Magri < 1*1 FI Pi. a gin -lo 
pilli!**. (irind'*:li ii-irv.ii* 
i he non ‘i può liquidare r o- 

ine *.- I 1 1 - * i . ilio -|* --I* modo, 
li -filala *1* *:h i-!en-o*m-ti. i 


«1 »!♦» 1 ii»»tno • 

lili 

»F* ( inii.. 


i trii. IV * 'dr : " 

‘1* ;n*(, f«tr-c i! 

piu 

,|. »llli di 

1 

t 

d» Ur \ hi i/t 

• Ili * nt.ir*- 
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d# Ih, It- - 
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p‘ r f nui • - ..fi 

pillili! HM 1 
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In ir t .d 

i 

•IrFirn» nl'f ri ••dnt* 

T«-mpo -I» **o di 

*pR«l'l 

,i pori i. 

i 

t;To rii#- -j * ir'*!»!•> 

n i propri \<» 

Il -Il 

nn litio 

1 

- il*» poi* T • »il |> < 

f .inditi 1 1 # » p* • »pt»» !» » ♦ 

1 i ini d- 

* 

r i » ! li il r 11 :iio d 

! r • • p i r I. !«*. pur 

• II* - 1 

»r itti di 

» 

.in! t. \ »»ui «f#♦ 1 «• 1 


un i |.i r-'*ii din d- nolnhlio* 
pn -li/o* e* ,-| ol i *ll I lpp." - 
•< ni * • 1 Ulula li i/.oii il* . 

Il i 1,orale Bozzi avrebbe in- 
v » i »■ filli* pre-eof«* la po-*i- 
1*.II! I i lo un lpp* 11** il e .r Ol¬ 
ili • b fiori *. p* r* h- -i.ino a - 
i"hr-i(l i I* topi * 1 • li.» V li i mi i 
pre-ob li'i ih . V* ii; i rivoito la 
fn_-i io in aulì Non • >1» !n- 

«fere rio- IJIO -Io po--a ivve- 
lur*. lo lì- pi**--'iio or*- 

no-i d a* don no .1* Ino il- 


La DC prepara 
le sue 

candidature 
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(Da'ia p-.T»3 pagina) 

tc.z'. ei: » ne: crochi d. dei,:, 
'uti de rirolg ,r.o u lesso ,;a 
Antonio Gioì eh. Forse per 
tene voci circolate m matti 
nata. •> forse n<\Y,\der.do a 
t ordini di scuderia ». fai', 
s'a che nel 1 armata dcm'rcri 
>tiana * radio fante » comin¬ 
cia a battere furi-.-amcntc il 
nome del commissario itabn 
n ! olia ( F.F. \f azz ila. un de 
palalo cunee.se che nel mono¬ 
colore Andre/tl’ c soltosegre 
tario agli Interni . lancia una 
freccia m’inln nel relen > del 
la diplomazia: s Giohtti? Ala 


q 0 * 1-0 c- q-j ;-yi s*;-.-'a i - ’ 
i E .r* ;vt. 'a:iu!e- ari -eg.’.o 
ci. pr«Vt ,dr.*>re. , ì<ier-t* 

N> *n c«i'i >*,i :• mpo ». « Ve 
c.'U li-. c*.n Co:-*n:lxi -gli fa 
da spalla ’ii altro de -- !o ' 
abbiamo rr.ar.da:» al Cvt.m . 
ri-i d'Ejror».i. c nà.i per.-:a . 
m-i are jv.amirlo .. ». 

K uno c sis’cmr.t > Ma * : 
r.iiia -*i. «i ari ora troppi ». ir. 
-/-tono a una i<x-p PaoL. ( i 
- ire, Pomice-/, e Franco Qual 
iTor.c, tutti e due ar.drcottiar,i. \ 
■ B-.'Ogn.t -fo’.:.'». sfoìtin-. . » 
Per arrivare due? S: dee. j 
ad e semino, che A'drc/’t : . : 
< Non is.'tc. n<»:i e.-.-te *. fan- I 



* ri; Ho 

h c i 

i\ r A <>:<*. 

! ibi.e » 
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'Va fbe 

n ( o’i 

V r r '~’r 
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; »?•■* ri. 

r er ’0 eh-’ 

•n giorr.a’a di 

anima, m 

!j( non 

rxire te 
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. su .-no co'la’ 
i . rno — *■ :1 
n*a il.* s.a ;e 

L ir."un 

i in e nes.-u r > 
o..e-‘a sei::m i 


m, re il r.a-t.n. Anzi. .*• trup 
pe d. mn-'r..-'.fune murano 

cì-crc nuovamente galvaniz 
zate. le- grani manovre ri¬ 
prendono. i c mnledv,li segre¬ 
ti e le r.nn.nni di corrente van 
no a van' i a ritmo .serra'-,, ho 
scht ma di '."arco sembra es¬ 
sere },en deim,: 

ài da per sconla'o cu* candì 
da’: come Fa,!, Ro-s i t - W,» 
'OÌii ’i'ii abb.an , pr>,b sbiìtta 
d> pR.nr*-. .S: conta, per Ixi 
Malfa, .sul * vet > » del Pài. S. 
giudica <nc e in ter,'-’ (* i ;c<; 
-ara pure ma"Orx»»i la r,ri 
d datura d• A’.Jj fi tz.i, pre^i 


tei itorio vi et.i u ri un rii lun.o 
di voci sui progetti - - pai o 
meno realistici - ili ; vai i : et 
'ori di Ila 1 femix i a/,a ( » .si ;a 
ila * Sta arrivando il momento 
dei un,tri ( iiiirlidali». da < vano 
non |x>( !u parlami ntan d*-l!o 
s( lido ( rm iato E m invano 
su c urr.tt ; i none di / k . a.-.e 
m. di l-'antam. il A-id's o'R. 
Ni Ile ; immilli di < m iei.ii . non 
e un ini tero -a ( mn.-ii i i a 
il ..oliteli- .qx-rtame-il*- d* Ile 
qxttesl alle quali la < idu’ i 
«lei candidati non di m<;> r 
sfiani al (Quirinale potr.l»!»* 
ap:i r e li strada 

.Molto piobabiliiiente. li mi 
nov re di i gì oppi (|. ino ri la 
ni verranno presto allo 
ix-rto. E -i vedrà a!',o.'.i :.*iii 
'olo intorno a quali nomi e, 
!'• sono nati . ina a u.- <| I i '*• 
'(•tL'O |xil (.<<• li.uno ( o'i [hi 
tra esser rm 'lift \criticato qua 
le sia il vero atteggi,em n’o 
«lv-1 gnip/xt ti.r.gente d*-mm ri 
'Rumo in qiede «■!» zio ii jh r 
la presule, i/a «l-lla Bep.it> 
bhea. 


-I tini '*i1ii/i(iii( Mi .iiiihri 
( lo |( l i Itisi .io lillà i I ilio io*. 
I il *- * nini in i * .di i il r il noi 

*1. ,ll »* rullili non |*i|ii • — • ( e 
(It i Itili»* |* ili** : t «li * mi-**; II» li- 
zi (.infili- .e * o.’lo mi** noi n>- 
-itv i/iotn- «hi |*l e-oh Ilio *1*1 
.-toppo t|* i *1* pii! ili *|. I.ini I Ì 
•limi. Rotoli: •• I mi* -i -1( it i- 
/ioni di ||r voi i/ioiii non t di 
|o r -e e lift • • -.ti i ino n!< non 
• trinili ilio ri-olnton 1.1 tii.-r 
filo tilt- -1 * ir•-l.li* ni 1 1- ,• ■ I I 


Ti ( io,. f l ,»|i *|S mi , **l 

* lo I* io 11 • I.. * oli! ■■ *1* . Il - . i - 
loppi *1: rifilili tii li.ili ilur. 
F. Jllo -!.•»'*» di Rilt-II- mi i 
timbrili TX dt-i r ipi.-rnppo mi 

• po-lo ,n ;,iii" nio -- ni» 1 .lo- 
il* Ho In;; tu — i |. p..-i/_ont 
f-pn*-*. il.ii r ipjci -< ni triti • 1 * i 
| aitili, -[oro po--.in<> n* r» 
nn i.dori [***lilo o *.ino.loie 
ilo il rontrmito di un i i-l- 
V* ur i lidio-.i e* 1 [* i* • e 
-*-r 1 1r** *1 r •?modo .i f ir :*:•-'•* 


zi* *IV fi* i 'i ■■be".'!. \ 

z/'o*. ' / po *1* ». zj l)C * • *•• ) 

di —, , ’r-iri- t 

‘>r-.*>.. Ta • po-eie e. r uà 
r<-*"Zj, te’za r. ■*-.* *•• Va t , i 
d * arroganza n 

co mpo ; ., . a c in'! da' . 




», • . ’ratcgbi » d‘-mocn ' .ni 
F. p-’-chà rada a buon f.ne, <•’ 
pnó sempre contare, magar,, 
su un errore o un i: ,'o d: goal- 
runa del'e f ,rze co’.ru-r-, r '\ 
ri —v.T.ad , -» ni? *• -- 
dee Mazzo': — --» :-r. - : 

- ò'-.-m a p»ir*. i". .io b- Iz.ro 
a. Q ».r.r..i.t. ,r ' r*.r r » f.r >i 
mzx n i òr.d.dò'-i c.'.’. » I c t * - j . 
l.b-:ri .n p-i-i.i ..T.p-ir'a'.'t’ I* - 
Sommi, ir.u-f* zi»'.la p**r.a 
càrica dillo Stato. pr.-tb!r'n 
d£i»s Untà.-'i della sf da ». 
( .oc la p.'«'id*-nza i!,| S- :: dn 
F. torna, d i ’u-vo a 
Fanfara. 
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pag. 3 / commenti e attualità 


Dilemmi reali e fantasiose ricostruzioni del dopoguerra 


Il lettore rlella nuora rr/t- 
unite della Stori.i del dopo 
iMnrr.i, dolio lilxT.i/ionc ,d 
potere I) (* di Antonio (!nm 
Inno (ora in due tomi nella 
l'invernale Laterza. pp 
I. .( "ititi) si trova (li fronte a 
un lituo nuovo rispetto alla 
prima. < he pine ebbe /arpa 
eco (li ertiti a Ine ne parlo 
anehe su (piente < olonne) Il 
libro e nuovo per la impilo 
te organizzazione peiierale 
rlella rieerca e una mappto 
re apiht a di stesura ma so 
prattutto per le miai e fonti 
utilizzate dall'autore, di prau 
di' impoitanza i verbali del 
('allupilo dei ministri del /'M » 
'■Hi. le varie del Dipartimeli 
lo di Stato a inerivano ivl.i 
live al l'.IIH e limili rose al 
tre dar uirivn'urioni emerse in 
(piesti ii//iim/s’simii anni 

So n ne può r>re scindere il 
dibattito vivai -ssimo in corso 
sul secondo dopoguerra, un 
dibattito rueo ili limoli e 11 
sentimenti pollin i attuali ma 
che sta andando ai unti e t oli 
trihtnsce a smantellare miti• 
razioni e manieheisiiii lena 
i issimi. Il ipuidio elle ,i pre 
senta ai metri a vi hi e il 
« (punirò politica v fan politi 
co che .si poswi imniapinaie. 
poirhe e mainalo ipiau esilu 
divamente dm partiti, ano dai 
loro pioppi diinicnti < entrali 
("e ipu un limite del Invaio 
ili (lamInno ma non vorrein 
ino definirlo .sulla base di 
iin'oss-cri azione troppa pene 
rate, e ani he frappo facile 
da formulare, ionie san blu- il 
dire che nella .storia del do 
poftuerra entrano ben altri 
fattori, ili base socio crono 
mica e di massa Sii (punto 
inulto, anzi. ( eri tierenia di e< 
.sere imi precisi II limite piu 
criticabile \la fai se aH'intei 
no dello .stesso campo predi 
letto d'ini estipazione. della za 
mi. diciamo, .situata attorno a! 
potete /'frisiamo in parino 
lare a .strumenti di orpaniz 
zaziauc del consenso, di 
t prutifii di pressione ». di or 
tieolazione della società vii i 
le che, pralina allora prenda 
no un peso nuovo Esempi ' 
Intanto, la slampa, la prande 
stampa padronale, easidetta 
■■ indiiiendente « che. tra il 
lutti e il IMS - ma al Centro- 
sud anehe prima • assume 
una furi •naie conservatrice, 
re dauratriee. di prim'ardine. 
Teniamo conto che tale furi 
zinne e tanto piu importante 
iti (pianto meni re opera 
l'influenza della tradizione e 
del eredito di alcune testate 
sui reti intermedi e perniila 
sii strati popolari -- non est 
«*e la /derisione /.a stessa 
radio, come mezzo di conni 
menzione di massa non ha 
fan (rispetto al fascismo, 
(piando essa era l'aedo del 
rep un e) e non ha linear t i ri 
spetto all'era democristiana > 
un peso propapandistico rde 
rinite L'organizzazione di ali 
intinsi rudi e defili aprari. timi 
tre. è forse allora più mi 
portante che nel pruno dopo 
fluenti. Quel famoso • (piarlo 
partito . a ( ut si riferirà De 
(hi .pei i stai a do cnUuidn dar 
erro uri partito, quello die 
sarebbe stato diretto da un 
imprenditore del vaioli • au 
die politico ib un Costa l’i u 
siamo, dall'altra parte, all’or 
aamzzazione sindacale, alla 
( (ili. unitaria, die e fattore 
politico - - e anehe di intc'i 
sa dialettica i ritenni da 
non i spuiii/ere dal i putrirò 
Su tutte queste proiezioni 
e dimensioni, (lambiti o * 10 1 
si sofferma a sufficenza Ne 
iioiielié. d (punirò ■ tutto po 
lif.vo - die egli offre c pur 
di (jnruh• nd ore per r-eh-n 
mari• una ferrea realtà die 
la mo’olopia ancora fori,-ut, 
tende ,i velare la condizione 
dell'Italia p lese \ aito mi 
l'Ut 'fé e anelli* dopo; la mi; 
•roffer’s'ra d(Va destra, pr.. 
feda da! VtiMear:,» e duoli VI 
Jt ali. e';e .si .scaloni rapini 
'•u ute e m modo tale ila r. 
dune arandeme’ìte i marg--r 
di manovra ■ - >> incubo, a' 
forza ri formatrice — della si 
**is-fnj ie per Miceli si re , 
'euri aio djpprima : eo*is,-r ' 
rabr: riglt si •*:,! prfs*.* 

n'.*(*lie i (iemocra’io. ime'- , 
, arti ‘; • ‘ratti, bili in'";, e’. | 
I ; di “unoranze i àe l>a i 


r ..;r, ,/.i; n-.c-lori i iss-o 

p \ arma , n. per non d* r e de* 
trah-s-, 'ieri. in cut qi.. -li .e 
e un» di ‘aro; e.rai re a’a’ 

,’a f.-’v ./il l'H. ’erlis**;.» 

d* Tojbatt'. <it l T qi’.dfi < i 
p* a’e.’ /’(’/ «• i/e! T'iqha’tì mi 
-*sfr > e co'lìt .'.ente. Castrar 
rezza di itti . ci» fin ♦ C'ii 
i'«*r. j: ■ qr.a’c (pieliti ci- c< r 
*♦' «* dV. 

parte > .i azione che. d-po ,'a 
Hvra.-M'.e. * pr< *e»idie;o di e.t 
fr,|j:i;-e a: <7.\ *.’: r:. >Ia e 

re; p **ere i oc • o*. c r a 

r> r'•r'<•If , a e>>';q;,’s'qr-: ’.d 
periodo rrecedente >. Il i he 
- - eommoda Cambimi - t e 
r • •»:<• st i rare di fa -e la r- 
r hi zi o.e per deer« r > gover 

r :*:ro ?. 

Di"- .str.o ». d.et a!!.: ma-io 
e e -i titLabmvni-jnzii ti: le 
s , Tjo*.iìu;e e di ninne tmei. 


per contestare il PCI? 
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Non ha fondamento 
storiografico la tesi di ((nauti 
affermano che, sull'onda di una 
protesta sociale diffusa nel paese 
devastato dalla guerra, si sarebbe 
determinata una rivolta di massa tra 
i partigiani intesa a colpire 
Patteggiamento « moderato » di 
Togliatti e dei comunisti - L'episodio 
dei trenta di Torino e gli articoli 
dcll'llnità - La complessa 
vicenda politica nella analisi di 
Antonio Cambino 


I d»* « 4 d 4 1 • t% . W| | 

: t . . i . i ' 


tsinn.o Granite* e Pol.n.*o 7o,|lialt, 


^l’arle della dele^aziime t»iù r indi ala da Rama ^ 

Le richieste dei partigiani, 

* praticamente accettate! 


A*, n |m f 1 1 g ■« ilrf ii li <i>l l.iitrriu f » • .1./* .» 1 • *■ f ••ini 
!• rr «I Ir,* e . Il i *j» t»« I *»•»«. . . . e • * ■ « t.» .1 S** 

« «li", • M • *tr*ll 4 {• limi • • iirt'44'. 1 t ni4i '»it. 

ilr !» »l-.^ t 4/ <>nr «I • litri» i ■ r r |>« »» n r • ir 

< •*» «Ili li «1 1 1 r r «tanti fu «Ir f ir, I . i » • i i .u* | ai' 4 mi 


Nella loto in alto Togliatti (quarto da sinistra) tra i ministri 
del primo qoverno De Gasperi; opi a il titolo dell'a Unità » 
del 25 agosto 1946 


elide, culturale, politilo prò 

fondo e/ie .si ai olitili contro 
lo .spesarli■ reazionario della 
soeii-la italiana, che fa lire 
re alla oroauizzazione di-lle 
miis.se mia finmaiera di li 
bi-rta. die consenti• la f or 
inazione - in una fa se die 
anche per essi , sostanziai- 
menti■ una la-e di Costituen 
te ■ di un partito eomiim 
sta di massa ,• non solo ili 
quello, die anche il partito 
socialista e In sfasai Demo 
• rii'ni cristiana hanno tab en 
ranci’, i he rende al tempo 
sti s o p n i •)nìcntii - ma 
non onmpoti ute — la euri 
Irntfeu oca ih destra e qua 

luiiipiis'i, a 

In i‘tfr tl‘. in mai serie ih 
cip-ini (> di notaz'oiii pari’ 
i* l’rir:. i! \ ri ,n ,lel’a (bum 
ma!-(- tu della s''inizio-e e 
re*»* In lussurili, i >>a come e 
c ’.! e ',e'. a m e mi ri' :> >!, i e di 
’L- ha.neri, ir stretto colle 
nume Co — d seit’io co-iscr 
iii's-re -- fra -intontii allea 


'e. dinamica del moli lo fi 
miliziano a nubi dr»ul»\ pre 
sii elei leale sul quadro rat 
t allea deasirn, nelle campa 
mie come nelle ritti), e'e !' 
abilita fiol-tiea del enfio del 
la l>C. il sin, rornpqw di 
.eei/lfere. e'i i inif/reparazio 
in’. I unte-liuto fi, i sino, fi so 
m> ci ioti ipò a, delle sin, 
s'.ie (.< pensi ali'ai retta-io 
ne. .sulla base di un facile 
firait’iKii * ino. della dclcit i a! 
(interno della fa, otta le/ps/a 
fon nel Utili li. soitritendo 
!*i a'Iii Ci '-niente. io,i ■-um- 
• dia r'itune.it tr-ip»' 1 fa.s dina 
tu (le'ìe net-fss arie mi saie in 
ma' -r.a mo-it farai a ficcale. 
■ i a'Ia 'ro-di-z'a della fra' 
taiormd r, qiotiah stri ioni in. 

sta) 

Ila su ip.a f ; seil'u 1 1 C'it 
ri che Camb-no arda a r- 
percoi rere pai spedii’, trae 
e-a-ul-eu -• dulai-n-nte u-i ei r 
’o torso . ,i rischia a i->l!,- il, 
sm.irr;r-t >e pieu./i’o ceca 
mente. Niu ren 'n* :! suo ni 


zin-nil-sv-o di ns.er latore pi 
Ituo ili ancantai-i nfuqqe e 
non sempre a ramane dal co 
qliere alcuni stimiti validi al 
/crfi. ai/ i-semp-'i, dalla sfa 
noi/rafiu di Dietro Scappala e 
di (la lir-ele De If'isa, subii 
covi pi, ■, i*a del mondo cui 
tolieo e idlfi tea stormnz'iine 
(Iella DC nel Utili'li. sia pei 
die ii/l 1 fa tientrare dada fi 
nc. trn tutta tpirl'a qui felle 
s>d/a r’iolii'inue tradita, sul 

le Sfcrite sOl’-erslie saffa*afa 

dal /’( 7 che aver a rr*ptril-i 
dada irortii. .- /»r.i»ii/ii’idafa iati 
don'a di a r tio-rn-utr a que 1 
le Jaita stieherie eia- (ratta 
•a Nife ehi itri-t 'In -corre’ 
fa> i di .* irta ■. ’tpp!vanti 
v scelte fio tri-rie i- per . i», 
chiodaie -partar , .ei-riuu ai 
/ara er-or e alle /ara col 
;n- \ alci a la pena, a! ilnn 

qui . ver li sim Ire -- questo 
i i! qui- 'tu vero — pnn'are 
deli a* e,irti- sulla n. cessila 
di arra are al ’e flemma. •: 
•ii'mc’.'e a siiifraqu- unir, r 


sale, pai la {'a tituente e al 
la si eira t .tituzioiinlc.’ Aon 
era questa la strada maestra, 
l'unica pereon dirle e per 
corsa per creare le con 
tliz-nru della lottar,i dal rei- 
duo Stipo'’ Ci fu ilaii ero net 
tf'-i ,( fiiwiu ut r di quel! olue! 
tuo. una * doppie va » tonili 
ni ta e una riedizione, del fa 
mas,, massimali ino sociali 
s’a’ > Il 'munì ri fiondi n* a 
i/ue.f, domande coti la s’cs 
-a e'ineretezza con cui l'un 
tori- risponde a quelle eh-- 
cn-irerhicni I altro versanti . 
f< Menda (inette conto * he la 
lotta di i lasse non i rene ine 
d’.tdi inaisi pallata dai par 
'iti della siiu-tra alle sue r> 
sidtanze po'diche ef/efdi a 
attrai ci ;n lo sforzo eh,- essi 
comfi -l’io (li arqiir.i are mi 
h’n io soaia'f (IhUtffo-.i Ut 
a'.'a > i'i < Ina Itala --ted tutu 

dii', fa.r.sino e as.a: jirc en 
te in tutte le fidri di Ila s> 
aera p'ihl-ea e cu il-- 


Un’insidiosa campagna di stampa 


’. rn.'i cute. 


peli /di,’ 


d< I ,/ a* » Idu razione < a,,’.; 
/-rttt.J siivi , r ‘r','” , o rad: 
cale dtlbi sanazioni - era 
esclusa, '.'autore t esagera m. 
tantino * — per ri/irei.a, ri 
mni i efedre » »pre»s'iefe ;< ’.r 
a arili — Mei offa.’ireure I, 
spinte resta»ratr.et e \cl .sa: 
tova'.utare la pre'sio-,e demo 
pratica e soeir.ì’sta che tace 
dalla c?.7'sf cp, ra*a. ria tuia 
parte ri, 1 r.arida Corta,i" a. 
dalle ai argr.ardre r-tcUcttna 
Il che pia allarn hanno udtcn 
IO e influenzo Gft .«♦lippe 
ta wstanza, un processo so 


N li un. ad e,, ", pia i . "a 

■ a i i ’ . . p irV di ! l'óra. 

-I'I, ' a i ».’a .si .xaffpru a ,s,|* 
I ’* I l*» li \ ,|J’ a •a’**. :r,, ,j 
r * >"ilare < ’,,* (di”;ó'’,a p ■- 
fa prue a mai r:C"’i'.d 
'•il a Vaie . < me /*.* t,a 
* r . ri i',zz,rd r Ir - si> u 

< •/' t '♦’*«! /< 'n i’ n >i* ‘(2 i s ! I 

ii L i; ri ern , uè” avrdc maq 
[i o pii. . .si ’una’i --àia ha 
se (.- h-.a urte si fo.ii’.*n d: 

r •" ira d qi.cdii i'h a-.za a-> 
’t'a cts’it , hi- arci a r t < ,1 
e • e , ’.* ii’i’ir urei e./> • ' 
;■*• i.; , *• lu’./as . . * • e a. 'fu, 

: ir.:*!*: a'ella pio',::■>•: ■ 

e -‘I e * -e 1 1 '•■*’ ; i s'a, 

.s i. i;:a I! ; il,. *sr/a.a, pr, , ; 

a * ' e**.e d- :h- ' r , e >• 

'c’ . >•; rca’-z-i • rr h-• 

si --/’no.-.i ,*: if-.s’l c-s i 

i ■ ' '. , /a ;, • ; rati-d i e 

1 ( 0 , ; ,*;■ , .Zio- I* ili'. (J I 

i er- - ..-ti'.-.ini ihe orma 

a pisi;;., a e •• 'oragp: i />e 
Gasperi a trarre il dado II 
pò eri. i ri U'as’r-•; — può 
c r:clu ierc (, i -’óimo — 
pr l'Uà a >o»V. t rè» fn < ci 
♦»’ ■/»». Ancor : ,b p-i. c i 
im -<ec,i l'.Adi’r,. a p, r il i's 
e*■—’e .tei pi' *.*; u 

* » f t’ (Ir'] 

la f h s (a). r.:, ' , • ‘ - rr > 

p : te.co -ni anche ce'r-o- 

mie a i •■ai fare I nN'.r.e! 

fa’: da' Il rr-f > <;• 

N*,.:i ••.deano i-'ceis ime-’-’ 

c'o --i i.i'so ,d t .'i i'i, 

t'-’le dem -'re.’-c - r r Lare 
ae'-e s-Ts-'a, -,-r le clcz-on 


tìO.MA - La trcn'.u!’]'^* 
:v,a ce. * a;., de: nrcat'o 
tarar;,» .. Stre.'i * i -'a a 
vetta .i rito -cr'tori toiieo 
Kc: ii’t-.anao f utirti co:*, il 
fo.i'.a:./o l'n al* ire per ,v 
readre •> ed to di (i.tr,.u 


/al J'i ìs • q , *x’ro» - I uè •. 

ri <!*•» a «*r *, i.i.if , di q,,i • ir ■ 
'uffa le ’/a'e-al, car'e t-r-'tì-t 
aa-id * ■•/,’. e *a "-,mi he a p,< 
.*' e’ie ,1 a > *r*'»*u i >* -ir¬ 
vi ‘ beni i quel'a ti i.-.a -in iva 

■(••ss.au,* da/ f.S/i a Ti 'd’ero 

ad Ci i’> :i*.a :».!'*( a •,•’■■/•■•',* 

; -*”Ua.,.r, i ai r.rp.e.iare 

e. risurrez'o'.i ile ari.fan .ri 

t eo/’i U *’.* SÌ Ut” l’io. Taf.', 'lo'. 
■1 u er’io la,/ ila , . q ,<t'or i 
a-u-si i ' ‘-par-vii • ,, • i.i 

a 1 ra/»a, r, s*-;,'( a' , ,/a’i l‘a 

da 'a s*.*•'*,; a ! a vir /a,;*;a 
a , -,'r rn'-t’ <1 , 1 -s‘i- ’s/aj. 

/,;;*’■ I * ■/ a *a ire* ; ;*,a 
■ ‘a d'—e- s’ovp ! ; v-usi a* 

f. »T irai*.; ,. u 

ne.P . ,!a I >•; *■“ . et me a i 

\eu.* '/.'; *;■■». <r: 

*,*;,, - r-'.T,j,v*. a ; , - *,*:,.**.• 
•r,**u, ’a •’•.;•*-.* ,’ r ,; u- i , 
■perii’a reale, rei I’I, ,.e 

* el / »/''. indie ■,* •: ,-i • .*• ; 

I . -fa-la de/ flap >a ., r ; i : i. , 
f-s re Jef*«i tu i, .e”a * ! ’i;*-e 
u» i,a r ia ,/,,, , •/■ 

I'i (tf-'-fe *i.r, r: e ■, I, .; 

'» 1,1 r .'affo a**:er'*’• a »d\ 

?. rr»r ,-rp. rfl. f.O.sO (/; / ’ O 

Mi e ,/a. ■•! ; i. v, 

■e *.e! J i .dr i /, : ’a ;;.,*rr i 
're,/da. ai ,*,» • * ,n er •: 

’raidiZ’eie i:."a/-.”, d ; 

• ' c.r ; del (’ »*;*•,• ,'•*■ e a'..' 
li ; ••! *:ea di N'a'a. * e; : :•■! 

dell'}' ■* '• r aia era"-, a : ’■'/ 

*■ a; I s*,?,'.. s-etl. 1 - : I d, II,; r /* a 
.'a'* l’ta al '■,» '•(ili-** a > 

Ma ,.*. Lece : ” : 


P Ut*- u ,.l t du e a.’iuiii-fi ta 
I oui *n i flap .q i. rra. e .-1 uro 
la nrere a d esaurire mi d, 
.si ,r a eri’ Co. e'e ria afrori 
i ri * ii'i fal li lo fd IxP'iiqi hi 
> iella a.aff.'u *< ne st-mioi/rafi 
,-1 i-drcomn>;•»ta di esfrema 
s’-i- l'a \.ei e d-r-.e-Ie. *” r*». 
a ,*'*•,,* e,a/ i! c.e -or 'a -le].a 
I. * ira lei bino ./, G t-rb-n ». 
l ’• -iruL, : rio .S 'n '' 1 - 1 , 1 ,, i al 
i -t-fo-n,>ni ad ifiiHi-ei nel 
1 '• ». (feda v fii.ru; I -Ha Ite 
-plud-bo l. »■.’" >' a / *• a*',’, a , 

**.,• ■» 'a l.' in' »r,* i i f j •■'* 

par' » f »,a | •a*M , /»Us*i pr, u 

e a , .'I’I fi *(I * 1*0 » (ial 

(; >■ erri., 'a ri'iz• --nre - 

C.. • ' r * I PI '’a S ’ n ;a . J •. : a 

"<J : -Te e • ’ si e'i'r ; ;• •.» 

s ■ I.ir.a» a nella q „;’.* r*; , , ., 

u:"’it * : da' : ;•*' ; , f»*»*;i 

•a 'a e ,l /’s// ara ;• »; 
r i*e Mei” i ( fili. : 'er-or, . per 
:.•/ ma r*:.~u sa*n’e più ut*, 
r.*>. /, /’(’/ a atteri'') i ; r,i 
» r; r t “» f fi» j’dV’t’ ;.'*•< i 

c ti't ii « 
i J •' ' ir ,r , *— »/ t m 

due •••aitai; / du‘'"n:*a' 
nel * user. •*,,*,•, ; a ;a> -i dui i 
•it’Il i ; "a -in e de! r-ncnr > 
ari ea : » a’ella c.fa — la ■:,’» 
*; t’.''ii; a-i's’ e • ‘ j ’.*•; r;o 
le* ' : r ; “•*■« r * r .:t; > r ; — 
.•ai,, imi”.i M.'i. f ”«■ da r,u a 
.s".v»v u*. ; 'i fi c i '‘a* ». 

.'.* n r.,: i 7 la a .< rm .-ne i 
*>' : rr ■ »/e auerra eoale ! 

■il -.o-r .• : e *'.•••. è; ■*;**; 


ri •»*. i-f’o-nie-iii- -■ -o-id.o'ioi a 
fi uà f-ri'e ta u. panna d » aitila 
_/aue in ma;.,, al! a; i -, ione 
friu'ihia ■nlia pre'asa }.,i,ti 
1 a, I i dopi»;,, /a» aria * di I 
!’( / d vii , er-, scorni ar.-hl-e 
u i.-’ii. di i» rra'nz a r c il sei-e. 
a < ari; , />,• fi,: per . d ;»e 
*,./ i m,i ai aip lì, unt'ari 
li-di,-i, *. r ,-p ,- i i • auaz'o", 

lo.s I. sì, co fi- a a” « ' I I l”l I 

r,> .(•■i.i-i'a i };,■ ‘a-ite par'f 
f/el. e i ;* ,r ;i . p a. ,'are óa co 
••:*,, ; i r ;,.* **: .■ ir.-;; a pi spe 
< a i. si n i h e • o ' -io-nere 

f"'* ó -io II. dilla pr ’i -’a a- 

i7m */’*/ (; r i;/ f i . '•*'!. >in 

Co--,:r.\ n, !! or t ne fi Le de 
fa,e fi' . ' "a. i - a ;\, , 


(U « #• t ♦ ’ * » *; ;»./ 


.*« i, ri * f/ j i 


ci sfa e agitalo. ju*r<». dalla 
eaufesdi.’taiie -.tanca cui uè 
i fMMucaiiio quale fenomeno di 
massa, ricolta di intubata i 
migliata di , omhattcn’i rii" 
In iiiuai i <ii pnrligiani torna 
no ni montagna r) II,valla 
< antro ehi’ Ma t nutro i i” 
munisti, natili al mente. cintar 
Tnqliniti e In iiiiuleiarui'ie 
t i nllabnr il nuli ,ta r. 

flambalo pr ernie per buona 
tal, rei sitine, d in hin ma a 
studi in /uopi,sii.» Ma quaI; ’ 
Abbiamo latto un rapititi i> 
scontro E abbinili ,, consta 
tato l'estrema vaghezza delle 
indicazioni fomite dagli au 
lori neliiamiiti e la loro lei 
tura iinilatei ale dei fatti 
Elisii /‘iseile/li, che segnala 
l'ampiezza e l'eteiogeneiia 
della protesta paifu/imia nel 
la seconda mela del Itili', ai 
i oca che alti i indaghi m, 
giio e chiarisca (lindo (,hni.- 
za. a vini roba, iinmna lai: 
spici,» affinché i'tiiduijiu, sui 
at>l>r niniidita, sema, hcnnite 
so, esimersi dal traine qui 
materia per nn'aieiisa gru, 
rat,- al PCI In rei ita si si a 
pre. rorn<- unica pez.a d tip 
poggio a ipiell'iie, usa una ri 
la.naie ili potile nube, natte 
da un ai ficaia de < I l ta'a ■. 
falla dal eoiiipiaul,, Danilo 
Miiutaldi in ini sappia del 
l'dii- l.'aitieolo verain pie 
sentalo come incauta ioide. 
sione ehi- il fenomeno della 
r rtroltn * si trattai a di 

trenta uomini ea/ieagiati dal 
(■afiitano I.ai agnino, poh loffi 
ei partl'iiani ribellatisi ma 
presto rientrali im cu scrino, 
fra d HI apoxfo e la fan* ilei 
rne.se non ria uno .fogo ir 
razionale imi ii fletteva la 
realtà geneiale ili delusione 
dei lai tiratoi i 

t/)/»eimo i igiitiriltiln le in 
ne vili, non dell I mt.i dell epa 
en. l’tioiain (fin-li tir t n olo e 
pn icielii udii muoia liciti tic 
(lindo Utilizzi i parli di dirvi 
tue di To/ibatti • pei spepile 
re l'incendio di . < afri par 
liifinui pompi,•») . e I.duina 

l.iitutndo lana riti ehi i gnu 
nuli comunisti offrano pochi- 
noti. ir ad fenomeno ir a s, a 
■ e |,en io. di dm ri affamele 
in qua ludi -i indipendenti > ». 
un riscontro immediato con 
seni,- di eom prendere che n 
troviamo dammi a una rea 
.lane comunista In a a Itrirnen 
fi iiitn olala E' mia reazione 
che aulii a rame intanto, il 
legame ha i gruppi fxirtig-ii 
ni e /e dirigenze del PCI 
sia e resh stretti .sano, la 
tendenza dei corri meni i e de! 
le iniziativi- , oinuniste e quel 
la ih raccogliere tale prole la 
piuttosto che di soffo< alla 
i*. infatti si organizzeranno 
mani fi-stazioni, si ini n-ranno 
delegazioni a Poma, si rote 
ranno documenti, ere . m*r /.a 
preoffiiparioue. ni us aria ed 
e-sjilicit.:. e quella di evitare 
.speculazioni e cere e proprie 
provoca 'ioni della ile.dni 
,\i fidili i ricercatori sequa 
lui -rpr. in /tropo do. In-ri dite 
editor ab • idl'ediziorie pw-noii 
tese f/eH’I’mt.i. a firma ibi 
silo direttore Anudi-o I qolini, 
ampi seri 1.1 dai hinqht (leda 
1 rii trita (thè non <• tale) 
ira iati da un cronista d et t , 
nane, poi /ras alo al eoierua. 
Hai 1 aliane, mia binila ditt i 

vista siill'l mt.i ili Mdirro i US 

agosto i eonces a da Sullo, 
eroi- (l-arr Carlo Paletta, are 
pie informazioni, sempre *u 
prima pmnna. s-ull'edizione r•> 
riami ilei qiorna'e (,/,*i un ai 
Ieri e'ito di Ci-leste \eifarid 
te prfs'sa .\en»i», i u-epr,-si 
dente del etni-tgho) I .'orfica 
I'i. anzi la fra .e cr'ata di 
Montali!: era appunto pari* di 
un i ara fior., suonalo s-.d fa 
'*'»» del ; uflffpPMfUfo di ”a prò 
testa ni ai',, i ,./j é, .ite., ,p 
a>iari/, di il -bis au, . ma arr, he 
ih romba’! a -ta. (Ielle -ria.se 
('miro i affossiimv-ri/r de!'*i 
s'a -re ir. di ninr-rat- •• de”a Pi¬ 
si ’<•*•.a \.,M si »a e • e;,pnr.* 

- l'tl'.eUa. ti’i'i -le par/u a 
j*t - ri mi u*. ■ ile f~-r,, oh il. 
una grò a fimi o< azo'le. ma - 
-a da fi.r-e -hi- 'ini -a 'uffa 
. m'en ■••* <; óirc rima-o re u 
/.’•»'</1 tropi,.’ '• ra»i’.*re \e ■! 
tltiardau a ' a .rual, m;,/ra 

• idi d'-’l'ei , „',i ,• ' , .*,*’,, 

f’d'f. 'fi'ro rpr ;i •» . ,-et e 
rio*:* ■Iella s'.i'MP-, ri par* *, 

- < »' .* ', •.'(/*’ , h- r ..*’* , 

'.'■i f i’*'.’> iqua i .or'! :* *.* s: 

;if il 1 il” I •'.■ /; ., ri-.j 

eu '.’<* f/*r,’f'fi rlat t en e.i.' . 
putrii ,/■ ’Miqói’a ri ';o'‘ 


V Ferdinando Camon 
il premio Strega 


t. C.unoti T.» rais o.to ’.ÌT ì. tt.oie.o Moli; cto-c !.. , I-f »,•' n*,e\ , co»;.•.luto I.i ,< e... 

voi. G’: .t'.tr: i:br. en'rei *.**.» con S-i 'iitt.^j >• <• P-r -j.i.n.i . . F,rd:n.i:;. 1 ,'> C.i:r..nì 

no'.U i, cinquina " fni.de pirtilo p.-r.-o » d: (',.,;■>*:)!> ,ì\i\a ito vo*.. V. j, v o 

Ni qn.ile o u-v'ito il *. ,n R,vuim ■ Rubami .•.rr.-t.-'in ùo s.intor.r» fi2 I.* tu' 
vitore piano « Frate!, tv ^ q-.iota 10 • a re 'luti jv-r '.a -o 

.li r.irntr’.o Ramona i Ks I.e previs-iom dell.s \:j*I i cottela c pr-r la tei .’A no.-: 

na'idi» firn ti*a avido ili \o ~*no st ite n-^ftaT N”''. -.otte. coi. te-e da due li',,-».-,. 

M. «L'n amore borche-e r* l ulMma votazione, quella libri. P.u d.ttaccat; i Jue 


’».• ,*..; f, ;**■>• di ci :>ir* 

^eirq tr-'-ii; t p. Se, 

'e.s'e eli,* i*•<•.,pei, , ,/*,, 
e;j r'ie ,,qqi ■, di'et Utero 
s-nìicrir a oddi'itu.ra car/„» 
';*’*,■ ir 1 ne, ..ci**;. »,' , lei 
-, mi *s ■*,*,,»;,• V’q'r ,•■;; 
m <*i > ”<<i < ’ie ivi .ni, fi’’i'*i,',' 
r 'i ,.:* ., »i d «ap» , •• q.-ie 

* ile. '••* * r-e- * , a de/a 

s'I e spfs'so fi* •*-'a-r». rii 
ri e ,* -li - u : .*■• i • rnjnr 
P ' I /.:'i''M; ,. ; rr li re.'; 

-• * */ e*, 1-- N‘ , I**,r ,i r.i 

o o] :••>-e via u mo-'ru’-z 
c-i:i,ee — •/,; , i/ > r, l'aqq-a 
e ,.(* e* *•■ ded'eu’ir :Z- eie 

• rr’e /<** Co.,dd •- t * > 
*• d .al, 1 , ;e*e,*Mi uà • .s’a’a 


.il’:::., i oncorr,*:.* .appar't 

.* :.*. i ilc,»-e ,-e. ; r ., , 

r. esano eia v.r.-r» lo « Sve 
r a ■> 1 < .-e »r-o .anno • R / 

fo.* con Tom.//a» o .e 
.■» ni.i « V..ir« rr.o » p.i 
-, or,: con .\l*o.r. »nT*» „ . 

t’e'C.i» re.cntf ,i ,S< . 1111 , 1 » S 
i.ti.vor.v Ut;-con: u»r, Cor 

e.o.. ». 

La cer.i.ionia dT.a o. ■* 
:r..a/.one .*•; e .-voi’a nr'Ia 
laida vera*a d*. :cn .vi N;n 
t>\. di Valle G.uì.a 


r r, lepMr* 


C’,"I'I* di. prò*’ ad -ir, ire 
V >V r-ii-i'-ra-.-i ■.*’». r»,, .* 

qneà >. Colf*, t e dunque è, '• • 
dazio- e -f her-.a’u a. np. 
eifM’e .'r-ime- * Pe. d*’”a e e, 
fe *'« f', fi —i.; re ri. a,.* 

s’i,rr.,r 4 ~a t ca C r-’p-su e ' * .■ 
■ I nf /.m. soiir ; 'o.—ei r-o d- 
o w 'V; p /< 7 » .» r ,\ 4 

Z-'.-'.ir: I de' p-IC e r* -• r 

L’tlri r. i*.**f» r,* c< —; ; essi 

"a 'iti r,;.adr, ( r -.a 

f?*i n, una d a"c‘ f, r a -ri - -.si' 

d: - -i-.-ra ’e , -vis-e. 

e*' vi i tucd f cre*ir.; ri,!--'- 
—. u* da :e',, ri: -r-e-’ì a■.,:, 
dr er co-- h j»».”;* e d- 
d'-rp-.d fr,; ,*■ 7 p-'d 'Ce' 
e 1 , ci -:a .1 V'*e*ia a* 
sfa’ T , p>’-J 'ad t abz 

zazve.e , vsn’*)' f r’ie f,ar*e 

'a a’ ri”! i ei-ri-irìi-'ren'i- 
iel’a p r 'ma'era d»’’ T»/' — e 
b, n a’’ T a. oerf ’.ni 'rr , 
;a r ' r,)’ii e il PC/ iien.ì 'n 
.1 f ro»dc opera a ,* f-ez-' %a 
. "Oli tr.rghes: e di : ce 1. ’■ 
irrm-vh che tr-are >, nello DC 
’a /ara espre"*FU'.e fsL.-.’irr. 
(lamb-rio farebbe ri;*- q ,e L, 
ne ad anpro’o’d-'e eg'r .v» 
so aechc qucsf» nonni*’, a 
nei icc’e-fc'dari» d* -che": 
troppo fragni come «p.ePi a» 
♦cr' ali dai • correr -ri di 



Domani il seminario del «Gramsci» 


La nostra ricerca 
sul ’68 praghese 


A colloquio con il compagno Franco 
calo di una ril'lcssiono - La polemica 


1(1 l\| \ "I « • |H I M’M/.I « • - 
i li « l ‘bill j>l IIIi,i v « l .1 

*1* I (•!! il ■ <| II* - I II il II iti.I ili I 

”>« In I il 11 In 11 • tilili i - - Il I Iti¬ 
li -1 il Hill (il Illl-I I ! liti ilo 
•• < * iiImi «li -luti) -in p ti . 
-I 'tu i ili - Il •• ili 11 1 -li ! il 1 o 
(ti.uiio i «lo -1 11 ii « «Inni i- 

j11 pMitii i .t11« I 1.1ft«*«- 

i li 11 ili' i bit ili ili' 11 I -I • I il I ii 

«li - lini i « tinnì ii « -1 1 « « In «i 

i uni Imb i .i urli i nuli in ita 
«li •bum m< i II «1 1 1• 1 11 In 
-ila 111 1 1 ui b 1 11ii tilt 1 1 il 'l - 

imi t b 11 I -t 1 1 il I n I i i in « > 
Itili i -1 ,n In nb i a il 
Im nn a Iti i ria/ min un i 

• 1 1 "iK \ mi ti a n i « l li¬ 
bi Unitili - n 1 1 i i mi 11 ti i II • li¬ 
ti « « li Uniti It l ili I j il «i> « - -o 
«III -tinti» m 1 1 i - [Mimivi- 
l .1 ». lina ili I ili la im l » t u |» 

pi -i|_|i i-jtt 111 | H • * • J11 i r 
lini il I \ I lo I In \ III K «I- I 
-il um ili cullili ali I n n imi 
« mi gli miri \ «ut i il -« m t- 
nai in i '♦ nlt» i a i n« In un i 
-i i n «li i uni n n n i /1 « ni i 

Oliai* «»lm*|1 1 \ ii -i « |• i «»- 
)»«»' In r ) • t II 111»» biaili-i I IH I- 
l'ni j ,i ili//.il « «|It* -In « mn * - 

_ im ' In limili min 1 1 « imi- 
|»a g in* li am n Ititi 

liilerrogalivi 

addali 

» 1 i *1 *\ min il il t <|m -In 
. 11 » | » 1111 1 IllUlltn II* Ibi -I ni -n 
gì una in a • »in In - min <1 1 

• 111 « * I -l'tnin.n m -ii Unrm rt 

! l I' | • l nlib'llll ili -Im II «b I 

I I i bi * -1 ili» un i «|« !- 

!»• |»m im |>nr t tilt i ini/ial i\ ♦ 

|tl ila 11 I -t 1 1 Ut n * «III -un 

« « * * I f I n e i II* t ttll-nb l | Ititi» 

un -m • » -*n -i » |m i li unni* - 
in « ii • 111 ilila ib gl. tml.n-i 
|» J! li i 11» I III ! * l 1 | •• I Imi» - i| - 

-i il ila ne1 1 a -1 mi |i,i ♦ n» I- 
i n 111 ni« 111 « |• 11 1»1 4 1 1 « t | imi i- 

« a/mm . \ « imi i *1 it j«at t« - 

t 11» I Iti I «I |« « t \ « • b I f u ! !n 

n lini ab "n • m !» minti, 

clic la -Imi i «b II I 11 ss «I • 
|»n I 1 If1 1 *1 »• « «m • l||t » » j• • r 

• \ nb li!i i i.i»ni un pn i<• 

« « ili l » b fi* I ! l ! h rii .1 « il» I 

• III» 111 Ito '■III -nt I tlt-n»n 

J «II»» « 1 1 ? • • In li di « * * .. I 

vai t » |m«u* li »« * - - i j»f«»|»b - 

milita mi -imi I* i tu i n i j « u 

il! il 111 • Il I a * i t i «li i» .* 

ilm*\ * • «*» I . t ’i 11 I t' |***t« 

• 14 Ufi 11 I » ! I I'I / 1 • # J l * - In’ li | 

• • al!.L/.nm ’b i -. i ■- 

g♦ » 11 j* |« -/ il U|t|i»it In Ila 
«*| 11 I -III*» « il» Itili'! I/I t 

Il f l ! !«• ‘li* I I Ut / l it • - 
\t ‘li imi 'Volt I i n i|n - 

- I » 4 111 « /!•* »* - I • \ filili « ** 

-ii -fili | mr l i ! i «vinti •Iti¬ 
li* - - ♦* j* n;»[•*» la ... n • 

• •«nmii - ; i. • ••• i i ! -« ■ ;. _ ,.» 

'bili _ ; i n• I» • m t 7 ^ ■ m / i 

• b ! »,!.•«. . «b I! • . I . 

njc f i ’ l « • • n-!«»\ »• ♦ « li «li 
I II* Il * - p» I M U/ « li . I • \ • Il • * 
il i | » » • In ni il » V lì ir, 

! ! i * #1 g : « ‘fi » ** • i 11 i « 

In «i'i»-!*’ » * * . n* r ti *•• • * r - 

< !i* t • un* 1 1 t|>;* M , »n»l i itd 

il - _ n * a *’•* • 1 * :m j * 1 « *- 

/ n:i . •! * ••gin f ri- Itti!» 

.1 11 »— . »» « n • U ! ! »• l » t • I • - 

I i rt-*. • r t -- t • ! « !*•<! t- 

/.•»*»• r 

\.| **• -• i % t « ti •> fin 

« «*m «IT» . -’ • i » ♦! » t n « *i t ** ’f » - 


■ t .1 numi «itti III ni t I* « l|n>* « 

• 111 \ Itili liti il un hi* mi» • 

I « * -« | *« t I I | « I ••• I * ‘ M ili I 111 

!|n\ liti' ulti filli « J » I 4 II tilt 

• Olii |« I _ Il i I • I n li*' t« I bl I li 

un- ti < -ni >•! Il It I t 1*111 tu¬ 

lli i|nt mb* *| m 11 i « - 1 «« i ti it 

/I III bini « ili 11 ili i liti I \ « li¬ 
ti» «li « i n « 111 • | « ii -1 ibi | » 11 h * 

« I I \ Il ' l\ I I I II II Itili I Vt III» 

• II* l|«i I t -In limi 111 » < I In 

I I - 4 * 11 « » I | il ni ili II» I • li II I • 

-I III (««♦»- Il » \ |l< III II MIMI 

• - 1 ! minili t «-[Minuti il n» 

-fin » gl » \ « il i - -i n - il » ♦ Il 

n«» - h i • t i |»i «»\ i/ min > 1 i it¬ 

ti l • -i « b I Mi -i ili* * 11 

i olili III» il -«*11111111111 - min 

m g i » n |tnl« i ili i 1 1 1 it 
-•mini t 11 ti* I b |«i « -« «li 
| in i / n*i»i 

»l li 11 ut I b ili* -1 i * •» i 
tmlli - i Uni \ • * g 1 1 11 II n l il l ti¬ 
lt in i • *1 1 -1 1 n 1 1 j t* t • | » a «u(i* 

| m - t b i b i « Li* l ii mi t * i il i 

bili |»nl tini * «bill i u i I 

• I li |»i mi t v « i i * « • « •» 

- tn\ u « t imi li -«iti mi IIU» 

\ n m t |m ii 1 1 « im Ih \ i al! i 

|»T n\ 1 || Ili»' ! I • -I* - -* « I 1 

l*n* l/IMIII * Il I I I \ I II/.Il a Vii 

’ *• il ' l M I 1 I I Ititi II* 1 1*14 - I 

Ili 111 n -\ I )u|»|»n I tulli -11 M * 

I* -iti i a|»pm In h a *b um¬ 
ili /1 i « -»! i ili-m» -ni nm- 

•In « min I I nmilHI't! |»n--n 
ii» i - - n I \ • • « ii n i m»lu tl i 

l lg« uh N« 1 t I — | » ♦ *!«• ib t * 1 1 - 

l 1 1 ! i tb g II I II l I I L.j.ìì | uni 
t il « 111 i li 1 1! i muntili «lil¬ 
la -il ita/min ««•••- b»\ u « * 

• i am» ■*! il i ni lutati « *L 
■Ini t| | f ,|V ni • «Il IIU 111» 
«b lb» ini* -I* in I «ili* |*iii 

• uuln • nbbilg Miti « «biJM» 
i li» »•» Ila - h -- » I iii'tut 

v* Ih i « | a 1 • Il i « mu • / imi» 

• l l -tifi - >«t In | M* -1 I » un» 

«I ili l I i i ! u t II 1 » . *. b»\ t. - 

li i I I 11 *« « Itili \ « il III* «b I 

il - Il 1 1 4 1 ■ • | • r I « -lai I I *1 I 1 

in» 1 » «I» > i -t a!!«» nt/mnib 

tilt i « - » ■ !• n/ » mi iti t / i- i 
li I* Ititi in» «bi Lì II min 
\n « iti * U . \ ni | ♦ l I..IIIIL* * 

l« . Jlll-lllli n | lt!» Il/!i,ll« ili* 
.Ii l\ « V min 1 | \ itili* « • «Iti 

Ini In b II** II* -|M I III/» \ I 
fi»! •«Un l Ili II* 1UI|»I «*• VI- 1/ •* 
ni ib !»«»]■ / /« . ♦ : 1 m i - n 

• | il i ! i • i |» n|t»irn irnn 1 1 j ii- 

4 I* t h » « . \| | -ni*' l ! ! l’h* * t 
1 U «Ili « _l Iti b . \ U'»l •*' I » I- 

• | -1 t «b I !*«• •. It pii 

• 1 1 I k • I « Iti •Malli li I ♦ I i J • 

I » fi i liti imi ii i / . i • i* mi 
! I I I I » I In V mi I ' » I t* * M* i|» 

I nml un* ni i li * ni ifiien I ti* - 

I I tu mi.. • ili •*. *ii |*ti- 

1 ’t.. » < n i • i -1 i • *i imi - 

• •* m b . » / i « I it.iii 't iMi » j 11* - 

. 1 « -t* - - I ,ll III» <jll 1 * Il I VI 

I • *t • • I • - I »’t• t 1 i 11♦ f II* »’•* III 

• b • i 1 M « • i * u 1 * - * • • I • 1 

1*^1"* * i* . 11 • m. -m « • • 

- \ • !.. 

1*1*11» 1 <» * Il ' ■ » * li 11* .1 

I * M MI ibi * I’ }. IT I » m* _ J 

1 . P U | .| i. .T ■ : , . 

' \ In.!».. I ’ I •! ‘ I- 

■l /•«» n J»! -’1 » ili»’ "MI 

«••fi V »! ’ • • | • l - -T . *• | . V ;v» . 

f *1 »I . »i I ' • V .t T U / •*■»* V f -n 

. ! - • t « ! - «mi*. ■ j ♦ -hmi i • • i 

• » » n » • 11 - * s • i * » • v 1 1 i r * i 

! » * • I » • * i I * 1 \ tilt I * T I !»*' 

.. !f . f lb ..i *1 .* 

» * * mi vi -*• In • |< Ili I -* » ,| 
/• » .* I* f i* » |f I I 'I • In • |* 


«un. - j. j'u- I « 


I I ,1 *-*l t 


Ferri - Il sigiti li¬ 
do! «Rude Pravo» 


in ili » tilli « i lumi i «'tir 
v i -««in» -liti mi j»a - itn ajt 
l«i i*l ili imi» «L «|m I «li 1 ii i n 

• In i il n t i immi Ita ♦ «ti * i 
li uni» i n 11 mi b» 11 «» • i - 1 • « llt» 
ni iv v • in m« nli t In li.titiin 

■ Vili*» n II « n ' | alti» t t -( tuli i n 

• nml i v ti \ «» li inm f ubi mi 

un « 1 1 in t t|i 1 1 b« t là r «li 
t il tmimn la 1111 i v ♦ l -«» itti 
iMiilimiln ti I |*«l i/mm iti¬ 
vi i t |•* a ti i iv in i ('un¬ 
ii U unii 1 -1 « li 4 • • tu 1 1 1 - in li t 

■ « |»m» |* 11 i ii * mi un t| i |».»t 

t * h » • I H t» * * Il I I II 11 à « « t ! « » t 

I i ili*» i Im l « In- -i nn» ulili 
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Ennio Polito 

NELLA FOTO in alto una 
manifestatone a Praga 
dopo I intervento dei cm 
que paesi del patto di Var¬ 
savia nell agosto 1969 


« Critica marxista » su intellettuali c isti!azioni 

A Dartire dalla scuola 


Paolo Spriano 
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notizie 


1 ( Unità / giovedì 6 luglio 1978 


Dieci giorni di manifestazioni e spettacoli 

Arezzo: storia e lotte delle donne 
al centro del Festival dell'Unità 


69 anni , ora processata a Livorno 


Attilia, « dirottatr ice ; 
per sete di giustizia 


Il filo che collega tutte le iniziative è l’impegno delle masse femminili per la difesa della denteerà- i La lunga e penosa vicenda all'origine d'un gesto più disperato che pericoloso - La so¬ 
zia e il rafforzamento delle istituzioni - Ieri la manifestazione di apertura con il compagno Pavolini rolla chiusa in manicomio perché si batteva disperatamente per ottenere una pensione 


Dal nostro inviato 

AHKZ/.O - Dai prati rie! 
l'arena dell;! Fortezza. il \d 
Liofilo del Festival domina 
tutta la citta, la valle e le 
< olirne intorno Storie e un 
inaimi di donne Illudo i via 
I.; vi-.it. itoti sempre più no 
merosi dentro idi stand <• : 
padiglioni: gruppi di eom|>o 
gei ,un ora al la\oro per si 
stentare gli nlt.mi parto ola 
ri In questo ore. la prima 
i;.ornata del festival dell l tu 
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Sottoscrizione i 

oltre i 

2 miliardi j 

La tol' ro -( i '.zumo per la j 

-.lampa comunista hi» rag 1 

giunto, alla data <li- 1 2 lu 1 

■gito. 2 intimidì, 1 IH KH-l.ti‘,17 i 

lire. L'mi|X' r i»o dell»- ni ga ! 

ni//a/:on. 

di p.il ? itti r l i | 

volto a ta 

^giungere i 3 mi- : ; 

liardi all; 

-.ciidcnza della 

1 tappa 

Negli ultimi giur 1 ; 

m .il ! rt* rvdcraziom hanno i 

rai.»uitmto 

il ;<(>' * hol/;un» ! 

firn il HO.Hf) « ; Imola, Imm , 

ma t* Ti 

i'rwuo ha 1 I 

Ria i accollo IJ milioni 1 1’ 1 

obicttivo 

tuia Ir r di 1RWM ! 

mentri* buoni limitati fan 

im registrare anche !e 01 

ga ii Izziiziom ull'esii'r»)' /.u | 

TIRO con 

il l-p - . Gmevia 1 

con il IM.tiH* #, Kni neo fui - Ir 1 1 

ioli .1 S2. 


rCDEKAZIOMI ; 

Mudcna 

JG 1 . 1 00.000 48.14 1 

riapuit 

80.000.000 32 1 

Colzano 

4.G25.300 30.33 ! 

F errar a 

85.000 000 30.35 j 

1 mola 

31.500.000 30 1 

Ivctuia 

3.GOO.OOO 30 I 

l’ejaro 

42.000.000 30 ! 

Trieste 

10.500.000 30 1 

Piacenza 

1 9.G00.000 28 1 

liiella 

14.700.000 27.73 ! 

roti. 

53.500.000 2G.75 ! 

Belluno 

5.500.000 25 ! 

Cremona 

10.250.000 25 

r Mirini 

8.G80.000 24.80 1 

Bologna 

220.000.000 24.44 i 

H. Emilia 

98.000.000 23.33 1 

Pescara 

15.000.000 23.0/ 

Milano 

152.000.000 22.51 | 

Viareysìo 

10.000.000 22,22 j 

Ravcntit 

G0.000.000 21.42 , 

Ancona 

18.270.000 21 

Nuoro 

9.280.000 20.G2 

Avellano 

3.G50 000 20.27 

Aosta 

4.000.000 20 

Benevento 

5.000.000 20 « 

Venezia 

28.000.000 20 

Vercelli 

8.200.000 20 | 

Crema 

5.300.000 19.33 1 

Siena 

43.846.000 18.90 1 

Àvelluio 

G.300.000 13 j 

Salerno 

10.300.000 17.1G I 

Livorno 

37.000.000 16.08 i 

Roma 

G5.000.000 15.29 > 

Varc*e 

19.108.771 15.28 j 

Areico 

22.500.000 15 

Clneli 

4.050.000 15 ! 

La Spezia 

20.58G.000 14.28 ; 

Taranto 

10 000.000 14.28 

r oyyia 

13.575.000 13.57 ! 

Grosseto 

18.300.000 13.55 t 

Tempio 

2.000.000 13.33 1 

Parma 

17.550.000 13 j 

A. Piceno 

S.230.000 12.73 

Cuneo 

3 420.000 12.6G | 

Torino 

50.650.000 12.66 ! 

Genova 

40.000.000 12.50 ì 

Trento 

3.640 000 12.13 I 

Asti 

3.478.200 11.59 

Carbonia 

2.050.000 11.52 1 

Imperia 

4.741.300 1 1.28 : 

Brindisi 

5 000.000 11.11 

Perugia 

15.000.000 10.71 

Macerata 

3.913.000 10.29 i 

Alessandria 

12.500.000 10 

Firenze 

54.000.000 10 

Pisa 

20 500.000 10 

Teramo 

6.000.000 10 , 

Sassari 

3.980.000 9.95 

Terni 

10.300.000 9.31 ; 

Udine 

4.904.300 9.80 

Lecce 

G.000 000 9.23 | 

Crotone 

3.500 000 9.21 

Padova 

3.340 000 9.16 

M. Carrara 

5 000 000 8.33 

Siracusa 

5.190.000 7.93 

Oristano 

1.250.000 7.35 

Aquila 

1 835.000 7.34 

Prato 

8.000 000 7.27 

Coscnia 

4 300 000 7.16 , 

Verona 

6.000.000 6.97 ; 

Brescia 

11.229 000 6.60 

Catania 

3.940.000 6.15 ’ 

Como 

3 000.000 5.55 

V.cenca 

2.500-000 5.55 

Pistoia 

7.200.000 5.53 

Cagliari 

3 175.000 5.29 

Savona 

6 217.326 5.18 

1 Campobasso 925.000 5.13 | 

Birì 

6.1 15.000 5.09 

R Calabria 

2.435 000 5.07 

Rimini 

5 000.000 5 

Rovino 

4.256.500 5 

Malcra 

l.GOO.OOO 4 84 

*>«lTÌcirnto 

2 155 000 4.78 

Messina 

1.340.000 4.46 

Mantova 

6 400.000 4.41 

Palermo 

3 795.000 4.41 

Potenza 

2.040.000 4.34 1 

Caserta 

2.795 000 4.30 

Ragusa 

1.415 000 4.28 

Cali amateti a 1.275.000 4.25 1 

Calamaro 

2.290 000 4.24 

Enna 

570.000 3.95 

No» ara 

3 000 000 3.94 

Rieti 

695.000 3 S6 

Bergamo 

2 243.400 3.73 

Lai ma 

1 752 100 3.72 

Frosinone 

1.795.600 3.59 i 

Luce» 

865.200 3.46 ! 

Sondrio 

452.100 3 01 

Tresiso 

1.913 000 2.S9 

V'iterbo 

1.560.$00 2 85 

Pordenone 

1.0*6 5O0 2 64 

Lecco 

852.100 2.36 1 

Pavia 

3.317 ICO 2.36 

Verbaria 

969.S00 1.87 

fu.-, d'Orll.lJo V1HO0 175 

Corista 

710 409 1,46 

Varie 

6 430 000 

1 EMIGRAZIONE 1 

Zurigo 

11.000.000 44 

Ginevra 

6.000.000 34.68 j 

Francolorte 

2.800.000 32.94 J 

Basilea 

5.000.000 25 I 

I G. Bretagna 350.000 23.33 

Colonia 

2.760.000 22.08 

Belgio 

5.000.000 18.51 ! ' 

1 Lussemburgo 1.300.000 14.44 I } 

Stoccarda 

1.800.000 14.40 1 

Totale 2 

.118.884.697 

i GRADUATORIA REGIONALE j ! 

Emilia 

850.073.500 26.23 j 

Campania 

104.395.000 23.99 

Marche 

71.463. C00 21.65 | 

I Val d'Aosta 4.000.000 20 

Trentino 

8.265.000 13.36 

Abruzzo 

29.535.000 15.14 

Molise 

4.525.000 15 

Lombardia 

220.652.671 14,56 

Toscana 

227.211.200 12.21 

Piemonte 

96.917.700 12.03 

Friuli 

23.191.200 11.89 j 

Lazio 

70.303.500 11.89 ! 

Sardegna 

22.335.000 11.16 

Liguria 

67.920.626 10.81 

Umbria 

25.S00.000 10.32 

Veneto 

54.S09.500 10.28 

Puglia 

40.690.000 10,17 

Calabria 

12.525.000 6,26 

Sicilia 

2S.38S.61S 5.88 

Lucania 

3.640.000 4,55 


tà dedicato alle donne non 
tradisce il lavoro febbrile e 
l'ansia dotdi ultimi giurili di 
vigilia. 

D» mamfesta/ione si è a|H*r 
ta ufficialnKnte ieri sera, do 
po una montata dtiriss.tn.i di 
lavoro costantemente distili 
ba'o da un tcni|>o incerto e 
pimiiso. Dal grande parco del- 
l'arena hanno rivolto il salo 
tu alla citta il compilino lai 
ca l’.icobii! della secreterai 
del Partito, il sindaco di Are/, 
/o. le ( mnp igne e i eoitipa 
ani della Federazione Brevi 
interventi pei illustrare il 
senso di-ll'iui/.iativ a. per ri¬ 
cordare le lapin* di questo 
im|>cuuo e infine per prese» 
ta re la • eit l.ideilo i ile per 
dieci giorni ospiterà ni.indi 
stazioni e sputinoli, dib.eli¬ 
ti. incontri pii.tu 1 e i iiitur.ili. 

Il fv-t i\ al parla *l< Ile don¬ 
ile. dilla loro storni e delle 
lotte, dell iiiip'ituo di oggi ni 
un momento di eri u aspro e 
ani be d, m andi pi-.sil»ilit.i 
aperte per il paese. Il te¬ 
ma i he percorre tutte le in: 
/latice e .incile una grande 
propista politica: ile donne 
e la crisi. Timpano delle 
masse femminili p-r la dife ¬ 
sa della democrazia c il rat 
forzamento delle istituzioni 

Ma ionie si è munti ad 
individuare questa problema 
tua penile .nuora una voi 
tu l ai (voto sulla qucstmne 
temuuuile e perchè la scelta 
di Arezzo per ospitare que¬ 
sta mamlest.i/i.ine ' 

l’ila conleren/.i stampa con 
vo< ata ieri nei pieno dei la 
\on di allestimento ita saputo 
rispmdere a molti di quest; 
interrogativi. un festival 

di fin ile -- ha detto il coni 
pittilo (Inumetti, .segretario 
delia federazione — per il 
tenia scelto e p-r il * taglio * 
elle si è cercalo di dare al¬ 
l'intervento. K' tuia iniziativa 
vile si svolge ad Arezzo, p-r 
clic* proprio questa città e il 
suo territorio più di altri può 
rappresi-ut are oggi il tra va 
libato rapporto tra donne t* 
lavoro. !,- conquiste, ma all¬ 
eile lt* difficoltà di lina eman¬ 
cipazione femminile che si mi¬ 
sura con la (|iiestione centra¬ 
le della occupazione. 

Delle computine della se¬ 
zione femminile del l'.irtito 
- - imp utiate in prima persona 
in questa c-sp-rien/u — spie 
ciano: in provincia oltre il ab 
per (foto deiib occupati è 
rapprese-itotn dalle donne. 

I na grattile fabbrica, la I.e 
IkiIc. è da sempre punto di 
riferimento nel Itene e nel 
male, p-r il lavoro e per la 
lotta. In pochi anni, muta¬ 
menti decisivi: il cammino 
inarrestabile delia famiglia 
contadino. l'«-spandersi de! la¬ 
voro a domicìlio, una com¬ 
plessiva ridefiniz.ione sik-s-o 
traumatica della economia 
provinciale. Oggi la crisi met 
te tutto m disi tissione 

Fico dunque una prima in¬ 
ibì azione. Il festival naziona¬ 
le che s-, prepara ad affronta¬ 
re* t etra udì temi generai'. do 
vrà lavorare nache mi • ma¬ 
teriale * d: l'sp-ra-n/e vive ed 
operanti nel territorio, per 
questo, inviativi- decentrate 
in molti Comuni della proviti 
c ni. 

Dui-stio-iar: - - dtfftis. Th-t 

giorni sc.trsi it. migliaia di 
copie -- sono --erv'ti a nini- 
p irre un quadro intere".nife 
chi mutamenti ii»v**\enuti riti 
la famig'ia in 1 ultimi 

ano; c a r pr<»p*rrc- con vmi 
c re te//a la q.iest.oiu* della sa¬ 
lute- nelle aziende a mano 
d op-r.i prc-vaieiiti mente- f< m 
in trio. Le cotup.mee hanno 
sv,ii;.i anche uia indagine -’tl 
rapporto tra donne e partiti» 

Diflidùtu siip-r.-.tc*? In gran 
parte il lavoro coniane e io 
iiqx uno d: tante d-»:ir.e !;a 
saputo vi:;, ere re-.-tc ila- e 
formi d, un e»:nprens:oiv :n.i 
la -> siala » c-ort-.iiù-.i e -opra! 
tutto • e. pr*>s'!m. elioni., nel¬ 
la a-to-c q.avidi.cu (Itile 
maufc*'ta/:oni. 

>*>pra*!i.:to ipit'to fe-.tiv.il 
non devo ristare c iuiir-o din 
tro ; tsvnf.ni d» il’arot.a o nel¬ 
la p..»zza priih .pale (h !!a , 
ta. >. i c r. a u u ti.meii'.oi.e 
nuova elle — -ottoiir.i-i (ì:an 
noti. -- rinunci ai » giganti 
sino » ch'ile strutture p-r dar 
--. ir.a f croni ., ,it m.-ntro 
c* ri. ti.'.Mèrito li p.ii pvs.b;- 
.0 diffuso. K’ una s. eìta . !,e 
n'.r,u..tmo lungo ;e vn- chi te¬ 
st i v a i. 

I.' nvito è alia d'Ci;s--;oi.e 
e al o'iii'irtii, i grandi !«*- 
tr.i dv!!o -viluppi del movi¬ 
mento femmm.V :ie! itc»stro 
p.ie-e si aco:ir.p,K:’..iiw alio 
imm-.iiiii: -- altrettanto signi¬ 
ficative - - ded'.mp gr.o quo 
tidiano e delia vita nella fa¬ 
miglia e eolia fabbr.ca. Co-i. 
di fronte ad una tno-tra 'urie 
con.qu-te delle m.i'-v f t itimi- 
n 1; in trenta anni di re pub 
blica. .ria -equen/a f 0 Mgr. 1 T:- 
c-i testtmoiiia .! lavoro osi u 
ro — d. e.i'ulmghe ed op¬ 
rale -- delie donne ari-tire, 
l'n'ultima immagini- sottob- 
nea !a untò di questi due 
aspetti: p-r le strade della 
citta sono ancora una vol¬ 
ta le lavoratrici della Ixbole 
in lotta che chiedono lavoro, 
sicurezza e nuova dignità. 

Flavio Fusi 


Sotto inchiesta 
per illeciti 
valutari l’ex 
presidente del 
Genoa calcio 

GENOVA — E' partita 
dalla vendita di un pac¬ 
chetto azionario - il cui 
pioventi), enea 750 nnl.o 
ni, sembrerebtH* spanto 
nel nulla — l'inchiesta su 
presunte esportazioni me 
Kulan di valuta nella qua 
le sono coinvolti l'impren¬ 
ditore edile genovese Giu 
conio Berillio niella foto 
qui accanto», ti!» anni, ex 
presidente delia squadra 
di calcio del (Selma, e la 
moglie Alda Dani, di 5K 
anni Ai due coniugi, co¬ 
me misura piccnu/icnale, 
se.no stati ritirati i pas¬ 
saporti- proprio ieri, co 
munque. li loro difenso¬ 
re. Gianni Meneghini, ini 
presentato un'istanza alla 
magistratura per riottene¬ 
re i documenti. Ix- inda 
inni, condotte dalla Oliar 
dia (i: finanza di Genova, 
riguardano soprattutto le 
attività finanziarie e im¬ 
mobiliari che Bernno cu¬ 
ra in Venezuela 


Dal nostro inviato 

UVOJiSO -- /.(I sera (MI II 
marzo 1972. il Curarci dell’A- 
litalia. volo Azi Otiti, partì in 
perfetto orario dall'aeroporto 
di Fiumicino diretto a Mila 
no, ma a Linate non atterrò. 
Sem meno un'ora dopo, tra lo 
sbalordimento tletterale . ti 
n'iniziami signorina. !<i sguar 
ilo fermo dietro le lenti da 
presbite, si alzo dal suo po 
sto di roda ed estraendo dal 
la borsetta una pistola orili 
j nò ai passeggeri di portarsi 
i verso i sedili duranti. Ni era 
nell’epoca dei dirottamenti e 
nessuno pensò a uno scherzo, 
anzi: < Ilo anche una bomba 
nella borsa »• ribadiva la 
donna. 

Fu piovo forza atterrare a 
Monaco, dove, scesi i passep 
peri, il comandante, fi ideo rito 
Mancuso. convinse la sipno 
rina a consegnarsi alla poli 
zia tedesca. In (ìermania la 
donna fu condannata a due 
anni e mezzo di carcere La 
pistola era scarica e mulini 
data, nella borsa e rra solo 
un numero infinito di carte e 
documenti dove era scritta 
tutta / odissea che Lai era 
spinta al * folle volo ». 

Attilia Lazzari, oppi sessan- 
tanovenne. domestica, .sconta¬ 
ta la condanna in (ìermania. 


si trova di fronti■ ai piudiei 
del tribunale di Livorno. 
Sorvolava, infatti, senza sa¬ 
perlo. l'isola d’F.lba (piando 
impugnò la famigerata insto 
la Ver questo deve essere 
pitidicatu anche da un tribu¬ 
nale italiano i '.scìnti fino a 
20 anni di palerà. Il suo va 
leva essere un clamoroso 
pesto per ottenere la libera 
zione dell'amata sondili, se 
prepala da lf> anni in mani 
corniti per un pesto di stizza 
Quasi invisibile. perduta 
nella grande aula del Falazzo 
di (ìiustizui. Attilia /.azzeri 
risponde con un fila di voce 
alle contestazioni dei piudiei. 
pi iarda stupita i suoi avvocati 
difensori. Xtcolai e Zapo, 
senza af tei rare a pieno le 
complicanze giuridiche, certa 
che la ragione dalla sua 
parte, e che. infine, i veri 
colpevoli litigheranno 

Ma chi sona i veri volperà 
li per questa ostinata, anzia¬ 
na donnetta, scesa a Roma a 
IS anni, insieme alla sorella 
Cestitila da Arqiialagna, un 
paesino delle* Marche. 

Il .suo racconto è nitido e 
preciso come il bollettino di 
mia guerra, la * sua » guerra 
contro le iniiiu.stizie Ce unni 
Incorata a II anni ('daino ne' 
Ri.'ili alle dipeinlcnzc dell I 
A'AIL. piazza delle Cinqui' 


Ciurliate a Roma. I n giorno 
mentre faceva le pulizie, 
cadde malamente e si fratta 
rii tre costole. Avrebbe se << 
petto il suo male solo tre 
mesi più tardi, quando ormai 
le manente cure avevano 
compì omesso definii iva mente 
la sua .salute. .Sella mente 
delle due sorelle comincia a 
covale il i ancore nei con 
fronti dell’Istituto, che non 
solo non »ni curato a dovere 
la sua dipendente, ma non le 
volle poi i ironoseere neppure 
l’invalidità La prona batta 
glia i li varia brillala, è presto 
persa da desuma e sorella 
■i Cosi alla fine - racconta 
ora Attilia - deridemmo di 
non papaie piò l’affitto, visto 
che la rasa era deU'LXAlL ► 
Lo sfrutto fu fulmineo. Pi 
fronte al pudore clic lo san¬ 
civa, desunta perse la pa 
ziensa. afferro la stampella e 
fere l'atto di tirarla, liastò il 
gesto jicr spedirla ai mani 
volino criminale, prima a 
Pozzuoli (proprio quello spa 
ventoso luogo dove sarebbe 
moria bruciala nel letto di 
contenzione la Hcrnardini, fi 
aita lì dentro per aver dato 
mio schiaffo a un vigile). poi 
altrove. 

Attilia non si dò pure: con 
l'aiuto dei cognato, ot gavazzo 
bru tre evasioni (na-rnndcn 


ilo hi .soiella nel bagaglio del 
la macchina ». si arrampica 
sul Colossea per attirare l ui 
Iniziane. gelUi una bottigliet 
ta a'i benzina davanti al (,»in 
i nnilv. sale e scende migliaia 
di scale iti cerva di giustizili 
Poi ridi’,j del gesto n soluti co 
.1 Pupa Portese A'tilia 
co'npero una malandata pi 
■s'ola per 2.tini Ine P: nati i 
doni "tenti ai guai: emo con 
.scnunt i le ini . itiidiui sue c 
della .siueiìa la un unico fa 
si lo c h chiude india hot sa 
e la su ti -c h-anba >-. 

,t Aon ai eco mai me.s •• 
piede su un neieo. ma per 
mia sor ella ai rei latto tutto 
Solo volerò essere pollata in 
(.e/ mania, nei'he pi Italia a 
vi etilici o edili so in mai ira 
uro finir me ». Po/io i due 
aion e me,-o nelle gnieie te 
il, ‘selle \ltilia fino i labbia ' 
enn e ( ò- amia Ma per po n 
I na euni'i e un alla ga n: b i. 
•» inai orata dal latto eh,- non 
l'hanno rinata ni munirò 
mio > - eoiii ; nua od o cn s i 

te la i di' oliai rive r -- la tir 
ride due viro dopo Per Affi 
lui e fittilo tutto lineala una 
lotta. "la la gaedtzia itahirin 
continua a fine il suo corso 
e nani pie ruta alla donna r 
SUO volito 

Matilde Passa 


Linea dura ma spiragli per una soluzione 

I magistrati annunciano: 
nuovi scioperi a settembre 

Generiche, dice un comunicato, le assicurazioni del go¬ 
verno - Uno «sciopero bianco» - 11 problema economico 


Il quadro definitivo si avrà tra alcuni giorni 

Aborto: a mezzanotte scaduti i termini 
per l'obiezione di coscienza dei medici 

Dai primi dati parziali dell'Emilia-Romagna e del Trentino Alto Adige percentuali netta¬ 
mente inferiori alle previsioni - 70% in Umbria? - Sanitari decisi ad applicare la legge 


ROMA - - I magistrati imi¬ 
si uno nella loro protesta ma 
prendono tempo: hanno in¬ 
detto mio smollerò ili tre 
giorni ma l’hanno ii.-tsaio dal 
1‘» al 21 settembre. Dunque 
due mesi per vedere se in 
situazione si sblocca. Le pre¬ 
visioni. stando a quanto e e- 
merso l’altra notte dalla « 
ninnila discussione che c'è 
stata al Consiglio direttivo 
nazionale dell'Associazione 
nazionale magistrati, non so¬ 
no rassicuranti. La maggio¬ 
ranza dei membri dell'orga¬ 
nismo direttivo della magi¬ 
stratura associata ritiene ette 
le assicurazioni date da! go 
verno e l'impegno mostrato 
dalle forze politiche per ri¬ 
solvere alcuni dei problemi 
urgenti dei giudici italiani 


Sentenza a Roma 


non stano .suine.enti 

« Le garanzie che la situa¬ 
zione evolva in nuxlo pa i'ivo 
-- è stato detto — sono po¬ 
che »: quindi linea dura « per 
costringere il governo a 
muoversi concietaineiitc >-. 

Per evitate « illusioni » sul¬ 
la malleabilità della categoria 
’11 questa decisione, di |*-r se 
già grave, di bloccare per tic 
giorni l ainminist razione giu¬ 
diziaria. ne hanno aggiunta 
un’altra, per.-uno piu perico¬ 
losa: dal 23 settembre do¬ 
vrebbe iniziare uno sciopero 
bianco, cioè i magistrati do¬ 
vrebbero attenersi .stretta¬ 
mente alla norma ed evitare, 
accuratamente, ogni <> lavo¬ 
ro >» non previsto espressa- 
mente. Il clic in concreto, 
significa blocco della mar- 


Ricorso di « precari » 
accolto dal pretore 

ROMA — L’univer-ita d; Roma dovrà pagare olire 20 milioni 
d: lire a tre ,< precari » che. insieme con altri duecento col¬ 
tegli:. avevano chiesto ;! rii onorimeli!o delle fun/.ccu svolte 
:n quest! anni nell'ateneo romano. La d,-c:-»i(ne <* ntat.» pre.-vi 
:er: da! pretore de! lavoro Picrgiovann: Pahniotta. che ha 
co-a risolto >. primi tre de: duecento casi a hi: proposti. Hr 
condo !a sentenza, l’università dovrà ver-are ad Angelo 
Gli io. ((Ritrattista di ingegner a dal 197ti, otto milioni e C.58 
mila iire. a Paolo Bai mas. assegnista di architettura dal l!»75. 
7 mil.cn. <- -fòt» mila !.re. e a Donatella L,o::. e.ncrcit.iTrite 
nella facoltà d. .scienze natura!; dai 1977. quattro milioni e 
2Ut/*'0 l.io. 

Nella sentenza magistrato soMmic .ne . 1 uitM.stcnza 
dì ogni rapporto C(»ntratinale non «-ancella :! fa‘*o dtùl’aver 
: tre concorrenti preMato la loro o:>era ,* me.-.-o le loro «»'.er- 
g;e intellettuali a! servi/.o e a vantaggio del’.’untversuà d: 
Roma >» Contestando la *esi sostenuta da H A vv.-ira" lira d. 
Stato, secondo cui i «precari » presterebbero la loro attivila 
nel loro Messo interesse. .1 pretore afferma ri.e ,« ** ttdcn.o 
pensare che t r.correnti, laureati da pochi ami. e a. pruni 
pus.-,; della loro attività didattica e .-cien:if:,a. oppres,; da 
problemi ecroom-.c; ed a"iMen/ia.:. abbailo polir.» avere 
Tmten/ione d: atteggiar': a meeinai. dell'ater.eo lontano». 


china giudiziaria. 

Il comunicato con il quale 
il direttivo deU’nssoeiazionc 
ha reso noto la decisione di 
indile lo sciopero precisa che 
l’uttunzione della protesta è 
stata rinviata a .settembre in 
considerazione « dell'attuale 
pai t tenian.ssimo momento i 
stnazionale e della necessita 
di ricercare un possibili; 
sbloci o deile trattative fati- 
coMimente avviate con il go¬ 
verno )>. Come si vede linea 
dura um con uno spiraglio 
che resta ajK*rto nel muro 
del confronto radicale I ma¬ 
gistrati dicono chiaramente 
che non disperano di trovare 
una soluzione nei prossimi 
due mo.si (qualche maligno 
ini peio insinuato che il rin¬ 
vio e stato determinato solo 
dal latto che. ormai, nioltts 
.sitili magistrati sono già in 
ferie e torneranno solo il 15 
di .settembre» e d. avviare 
con le forze politiche il pro¬ 
cesso di riforma 

Nei comunicato ci .-i «p|)el- 
la anche alla «comprensio¬ 
ne >* da parte dell'opinione 
pubblica e della stampa: in 
verità comprensione v: e .sta¬ 
to per : motivi di disagio che 
tia.-cono tla’.i.» mancata al 
inazione di riforme impro 
rra.-t inabili e che pure sono 
.-tati e sono alla base deli'a- 
z.on.c d: protesta Ma «er'o 
per lo se.opero molte e .ser 
rate .-oro .state le e: ita li»* ri¬ 
guardanti i motivi d: rara»te- 
re economico post: coni** 
punì, qualificarti t* irrinun¬ 
ciabili dai guidici. 

O.u r; .sono due me.-: per 
.'dogi ere queMo nodo e 
.-congiurare una!? rii azione 
che avrebtx* un effetto asso 
bramente negativo suli’opi 
mone pubblica: ma :i gover¬ 
no deve far.s; carico concre¬ 
tamente. de; problema e tro 
vare .-ni'.;; nrì adegua**» che 
'ol-zano alimento alle spm'e 
«.orpor.i’ :ve 


ROMA - Quanti sono allora 
in Italia : medici e gl. ojK*ra 
tori sanitari obiettori di co 
scienza per l’aborto? Troppo 
presto per dirlo, anche se 
ieri a mezzanotte sono scadu¬ 
ti i termini di presentanone 
delie domande individuali m 
tal senso, secondo quanto con 
sente la legge UH. entrata 
in vigoie il l» giugno 
I primi dati resi noti sono 
del tutto parziali t* non indi¬ 
cativi di una realtà che fin 
da: pruni giorni dell’entrata 
in vigore della legge si »* pre¬ 
sentata assai differenziata da 
una citta all'altra. »* che co 
munque è stata influenzata 


dalla levante campagna delle 
autorità eeeie.sia.»tu lie a favo 
re d: una obiezione d: mas 
sa. a! limite con la disohla* 
dien/a civile 

Cifre non definitive riguar¬ 
dano l'Enulia Romagna, do 
ve mi 3(Hi medici ginecologi 

.si .sliicblxMO (Ialini!. ili Dilet¬ 
toli 135; su 2:>2 nne.ste.si.st., 
105 oh et tori: mentre gli obiet¬ 
tori tra il |x*r.;ona!e parame¬ 
dico sarebbero 4tU, e 3!l ì me 
din obiettori di altri reixtrtt. 
presumibilmente cardiologi e 
altri specialisti. Da! Trent.no 
Alto Adigi* questi dati: 111 
medici obiettori su tì(»2. 135 

paramedici su 582 Molto al 


fa -- Ciri a '! 7o je-r cen’n 
appai .retila- .a media degli 
obiettori in Umbra 

In ogni ca.-o. anche i. obu* 
z oni saranno da vagliare n"! 
lo spinto della legge L'nhie 
/ione, di norma -- hanno pre 
«usato gl; esperti del Muniste 
io del !.» Saluta - può 11 
guardare medici dei reparti 
ostetrici c ch.rurg.ci, guidi 
lo.’i, stne: t* - . i. ostetriche e 
infermieri, coloro cioè ch<* . o 
no d:r«**tinnente coinvolti ne! 
l'interruzione di gravidanza 
Ma .,: registrano rii:,! d: 
obiezione pettino eli dentisti e 
di alti', sjx'dahst ; • pei e.-eni 
pio. i! eaidioiogo — ha detto 


1 un es|>cr'(i della .San ta — • m 
bni.ta a tare j'elet t roen: dm 
giamtna e (pi,unto g]; viene i: 
c)nc..to ,>. 

| Intanto il ln.ii.slcio delia 
I .Sanità .'a nietterido a pun'o 
; la sChed.i stai latteo .>. 1111,1 urta 
eonco.data con le Regioni 
ns|M*ttando ratioiinnato, sei 
•'.la a i :..peccliiiire i moi.v 
del i;oor.-(> all'alxirto da par 
te delle donne e potrà «■:. e 
■ re un pie/ o ; ,<, a'i.uho nell o 
' pera d. prevenzione Pi.mic 
! e lo .‘(henia d. decico < h> 

, r pa* t * : a le ite-'uiii: '• 

: Ri tizia melilo d<>: fondi a v: 
i ra*: dada legge 


Aborto e consultori nel dibattito a Torino 

Dalla nostra redazione § j disCUtOIH) 

due leggi per la donna 


P- 9* 


TORI SO Alla Fiat di Mi 
rti/tort. airOhvetti. alla In 
desti, operaie e operai bau 
ilo trovo t o nll’uscita (lolla 
fabbrica consiglieri <c soprat 
tutto consiglierei regionali 
che distribuivano d testo del 
la legge sult'ahoito 

l.a presidenza de! Consi¬ 
glio regionale, t he aie, a /m* 
tn stampare 200(ifXi opusco’i 
i mitene,, f legge su’l'ahor. 

tn p g,iella regionale w«> t mi 
sultori , ha gin ordinato ,a 
ristampa di altri 'JllO'iO per 
far frante a!’e nehiesfe che 
provengono dai consigli di 
fabbrica, duali enti locai:, dai 
partiti, dalle organizzazioni 
femminei (Ji lingue la d,Ini 
Morie del libretto, da! titolo 
<■ Due legai per !u donna-, 
e mcnsinne di richiesta di 
chiarimenti, di dibattito, di 
pnqyoste Dal ‘auto suo In 
giunta reo tonale ha pronto; 
so una serie di ìr.iziatre per 

Tat'unZ’.onc toner.** rt delia 

legge. 

Per guanto r ; -j i rda n r:,o 


lo dei coli slittini e d loro 
pntrir.'n mento se,ondo la 
nuova legge. :l Piemonte e 
una de,le Regioni piu man 
zitte, ri guanto la legge re¬ 
gionale sui i on.sitlfort al suo 
arinolo t anticipala lo sal¬ 
uto (telhi ideate no,'natila 
suli'ahoi lo 

A 'et due anni tifi storsi da 
quando tu legge regionale e 
entrain m ìuoie. sono .fu,: 
uperti ”i tutta ’a regione cir 
mi ottanta *•<»f*>*u pubbli, r 
l.a ! oro d' -1 rih'r.'one r;»-’ ’e T - 
, dorai e a 1 Ari-‘finza on f >ge 
nra. Prendendo imne riferì 
nieiito le .a Zo>ie ,,o'->o ,«;m 
tane ir: .-*.• e -tato sudditi 
so -7 *«*rr.» p ntrse 
ha quu-l semprr ’• io’.sul¬ 
tano m imiti' zona R aiaago 
no (i (ip-*i.v aie:, r.e arre de’ 
Cunei se, ’nrut’e ì.n a tono 
a mute i a tutto per a , 
la di Tremo, dat . i partito 


lai! piohle".! i he pn’sen ta 
A'et cnpoluogo piemontes-r al 
tuulmenle sono in funzione 
tt eon-ultoi! roiniirtal’. «/•»■ 
tiittm-a sono 'incora insuil’.- 
eionti di ti Olite ode i;,h,e 
ste delia po/mlaz’onr Patio 
la rute dell anno Pam a,ni, 
si razione coni,male ne apr- 
ra nt'r, lt 

S ’ e molti e lippe'et ioti 
nhsO u n ,oi-o di aggiorna 
'ne,,'., per operatori lei -n 
’ tz' i o>: - '( 'to' tal’ con 17,U pur- 
ter,nunt’. provo--o dalia Re 
guitto p/irt o’fy r ’n en 'e \,-g ;; 
te soni, -ia'e te legioni s,n 
’netod ’ li, infe rrr,■ ./«■''«/ 
arai danza, imi r guai, s< 

pii - sono pT’et.gur-ire -‘ruttare 
uno’o, gua i 1 1 >-perja'e di 
g:o’ no 

li p’oh'.e un e • o *o »rn 
nto Infatti, uu ■' r .-e m 

•■orde e«of. :.re. refe ■, pe 

da’.'"a abbastanza d'i/u a 


/ o’i un rapporto ha po I ' ’e‘ 
lo e abitari/! ha , miglion 
in Italia. Ir donne che si 
'••'(ino ad abortir,' negli o 
dal, detono spesai metters’ 
m inda All'o • si-ssin alo re 
giouale ahi Punita, al gita ,• 
affinisi ono gnu! ni pi na meni r , 

dal- di futt' gli ospedali. .si 
' 'r< o'g i he <! totale delle /ire 
r'dazioni ami on'i g t ,,eg 
; i’l, ’io-'itrr d totale ilrg’- 

aborti effettuati e di enea 
700 

'.un *uh > a'' o peda!’ d- 

zona, in i piali la legge poro- 
''obbligo d: espletai •' q se’ 
tizio, si sono d’el.uiriiti d 
s]v,nihdi m r ispostu nli'inn’to 
r.i id'o dulia Regione ,*u t ) - o 
b’emi , / » - ; r - a r i * da d'idi,ezioio 
til eo »! ; / si e -Vi c.r 

".’-prr i'tj,'..-d ite guati le 

«gir»r 1 tu, pedaZ’. m 

ll'l -- ’f,' 1, tll *7 fi C.eggrre /* C, 
bo to per, na,a',zzati da’ 
l'obiezin-ie d’ V'i-s': e o ; pe 
da'I < or, per-ung e g.spo -1 
b ’e; o i al r i o’ so g per ,, 
rio’. <- tergo. at‘ r ai eh o ro’ 
udienze 

Annarita Tarchi 


I comunisti hanno sciolto ieri la riserva 


Il PC nel nuovo governo di S. Marino 

Convergenza sul programma de! Partito socialista e del Partito socialista unitario 


Disciplina militare: 
valide le nuove norme 


MILANO -- La <• legge de: 
principi i* sulla disciplina, 
ciie regolerà m modo demo, 
crai.co « doveri e dirili; dei 
m.’.’.tar: ». è una conquista 
«. parziale ma imjxartanie. 
tanto p:u importante perchè 
frutto deinmpt-gno d: mi¬ 
gliaia d: stviiuflicia!:. alcun: 
de: qual: non sono p:u ira 
no: poiché coip.t: dalla re 
pressione con i! congedamen¬ 
to anticipato >'. Queste ixisi 
t.ve valutazioni sono conte 
nule in un volantino redat¬ 
to dal « Coordinamento de 
mocratico « dei sottufficiali 
dell’Aeronautica, nel quale si 
oprane soddisfazione per 1! 
varo definitivo delia legge 
che. si afferma — apre « una 
fase nuova, non meno im¬ 
pegnativa. nella quale sarà 
necessario un grande impe¬ 
gno per pretendere piena e 
responsabile attuazione di un 


■ complesso di norr.e che 
sono rappresentare una ve¬ 
ra e propria svolta democra¬ 
tica nel’.ordmamenio delle 
Forze Armale * 

Il Coordinamento de: sol 
tulficial: s: rivolge quindi 
>•-.ì!!e forze politiche «he ci 
iiar.no aiutato negl, anni di 
'.otta (primo fra lutti il PCI. 
nari, alle quali rivede 
che le rappresentanze elette 
« vengano a-coìtate dille 
commissioni Dife-a. »x>r espr: 
mere le loro valutazioni so] 
nuovo Regolamento di di-ci 
plma che. una volta emana¬ 
to. dovrà essere illustrato :n 
tutti gli enti militari, alio 
scopo di favorire la piena 
; acquisizione d: questo ìmptor- 
tante strumento rìemocrati- 

■ co e di evitare il pericolo di 
; uno svuotamento del conte¬ 
nuto c dello spirito della 

• legge ». 


-S MARINO Lrt lunga ir.si 
ix;l.:.ca (ì. S Marino, una 
de.le p.u travagliare che la 
ricco:., Hep.ibbl.ra ai>b.a ma; 
registralo e g.un’.a ormai al¬ 
le .-ut* battute ceuclus.ive Ai e 
dodici d. i« r: il Pa tito co- 
munita .-anm.umf.-e. se io 
gl.t-r.do .a riserva cor. cui .a 
set*intana .-«orsa aveva acce!- 
*a*.o .; manda'o. ha comum- 
c.vo a.'.a reggenza d; essere 
in grado (it costituire :1 nuo¬ 
vo governo, avendo trovato 
s.ille proprie linee u; pro¬ 
gramma. la convergenza dei 
Partito socialista sanni.iniir.-e 
e del Pan.to socialista unita- 
r.o. I tre pari.!., come e no¬ 
ni. contano 31 con-s.gl.er: su 
rio ne; nuovo Consiglio gran¬ 
de e generale eletto il 28 
maggio scorso. 

I-a possibilità di giungere 
ad una soluzione positiva del¬ 
la crisi e emersa nel corso 
deliampio confronto che il 
PCS. nell ambito del mandato 
ricevuto, ha condotto con 
tutte le forze politiche de- 
morrai .che ponendo l'esieen- 
zh e riaffermando la propria 
convinzione della necessità di 


un governo ni ampie <• ..abo 
raz.on: e- -"iid.-.r.eta ira tu’ie 
ie torze poetiche «■ aeir.or : a 
’ic'r.f Su qui--.fa imp.ov.zu.r.e 
t- su!.e ..noe genera.: rì-'l 
programma d: governo n- 
r.er.tate a rea. zzare ir, pro- 
cesso ri. rinnovamento eco¬ 
nomico. s*>..a.e ed is'.tuzio 
naie del paese, sul.a ua.-e del 
consenso, della par’enpaz.o- 
r.e e del plura-.-mo. PCS 
nel corso delle consu! T az:ori 
hi ver.:.- a'o «ests’er.z,, d. m 
r.im.i d: udirà e c. po-r.iva 
attesa, testimoniato, oltre che 
dalla convergenza mi. .e linee 
ri: programma de. PSS e del 
PSÙ. dal.a nuova e mteic.— 
.-ante iv.si 2 ione assunta da 
Di*m,x'r.iz:.t soo.ali.-ta da so- 
c. a 1 d e m oc ra z. a a r. m a r i n e.- e. 
che ha due rappresentanti in 
Consiglio grande e generale!. 
Questo partito dopo una r.u 
mone del proprio comitato 
centrale, ha infatti espresso 
una posizione di non astih.tà 
pregiudiziale nei confronti 
del nuovo governo, riservan¬ 
dosi d: precisare :i propr.o 
atteggiamento sulla base de! 
programma 


nummi 

STKPITISf 


in occasione del trentennale 




Facilitazioni strepitose, ancora per qualche giorno, sui roller 
che hanno il sole d oro del trentennale. Presso tutti 
i concessionari e le filiali Roller continuano le feste d estate. 


CALENZANO Firenze-Via Petrarca.32/Te!efono 8878141 
FILIALE DI ROMA - Via dei Monti Tiburtini.420/Telefono 4384831 
FILIALE DI MILANO - Piazza de Anger». 2/Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO - Lungodora Siena. 8 /Telefono 237118 

CEftCA LINOimZZO OCX. COttCCSSKMAfttO PIU VICINO SULL ELENCO ALFABETICO DEL TELEFONO 
ALLA VOCE ROLLER- 























l'Unità / giovedì 6 luglio 1973 


PAG. 5 / cronache 



L’agguato dei due brigatisti al dirigente della Pirelli 

Si fingono innamorati, poi lei spara 

1,0 slesso ferito, (invino Manca, ha descritto gli attentatori che lo hanno atteso sotto il por¬ 
tone (li casa sua al centro di Milano - « La donna indossava una gonna lunga « - Quattro colpi 
alle gambe, uno gli ha fratturato il perone - L’immediata risposta degli operai in fabbrica 


MILANO — Gavino Marna riceve i primi soccorsi 


Dalla nostra redazione 

MIL V\‘< > \ !><> li in- ' ‘ i 

<l.i ila pi n ta (I t i ■» i Uà i i imi 
I l la MI lo (ri'lri l'»i i • l’a 1 li i 

, spio o setti I olp < 1 , pi loia 
«n ilio il iloi'o Gavino Ma i 
<a <1 li aliai ' e -pu'is.tb !» 

• I< Ila (Ine/ai i,- 1 * a■ i I t a/ioot 

< i fla/io’i' ii> ..t! 1 -• i|i Ila IL 
Ioli, i i .ia . *' t i .Il ioidi: i 
•a • a/ o a di , 1 . imi i r . < 1 . 

/i npno dopo i i i pa i'.i <1 

{>. n o mi. io ili de Ile -a l 1*1 
i o' 1 1 odo lo 1 i.it i a ,.p li .i 
M ale 1 unii, d di di le. I) 
te imiil'Ul.i 1 ' 

I dar bng.it J .'i li’ i/u//n 
i ■ nei uè», aie mi . - • a Ma . 
letdiio at'< • o il doli Malli a 

11 ia ilio i oMU I iji’ i * Miai’. 

■ . . . ■ a. ’o d ..ili ’ i via 


, \ , *s i nl>«> l'.io.i (* 1 1 lia’ido 

-.pai ilo ne "t• i .la d, '.pale* 
de! diodi, dio ri . ili si appi « 
stav a ad ndrav im -.ii . In li. 
i|dt dtal l'sinia via Mi li ha !l« 

( llOI.I 1 (III. a ov I II. j X 1 IMI" 

ila ’ i i e 11 o <■* i o 1 i v a i o ali 

In a. i ,.i’ i ,o’lo un / ’ nuli a . 
t». '.» . . ondo ao ire li l 

iini'i. -.ai < 1 ) 1 », Pa la r i,hi/ 

/.i (io il,, i o i li 1 . I o.i! 11 .1 1 

’t ' 1 i . l i i Po.i i i 1 I i:’a a 
Ilo' i ilo.' ad t si’ ai li- il p’ lo 

la . a si a' e a, -> IV i olp 

l i r i,»al .dia M ( « >s o . 

M. i.i : i ( i,u aio M un a a a. 
.a.iava sili! a I a l'o | i n. I i n 
ilo 11 v'o | da. al' o ' U/ 

' i ,t p t d ai' i avi l s ilei, 
ila p i i in- o .■ di' u!< uilos. 
i la I< iiii.i 1 ( (Iella Mlt l'o 
* jxp hi a i de non sodo si ai 


Scopelliti imputato n. 1 del sequestro Ratti 

Muore d’infarto 
il boss mafioso 
nel carcere 
di San Vittore 

Fleineiito-cliiave dell'Anonima cala¬ 
brese al Nord ora evaso anni la dalla 
galera - Accasalo per all ri rapimenti 

e per il delitto de! giudice Feriamo MILANO — Antonio Scopelliti durante l'udienza di martedì 



Antonio Scopelliti durante l’udienza di martedì 


Dalla nostra redazione ; '7/" ^Zi f ,eV' r ' 

MIIJNli ,.H, ,l.i P * o i i ( od i n/,i < no ( i.i i.it.i liaa'a 
. pei v i m i u' a una tonami a ! pi-' !r '(,.0 li dedico ilei 

/ione le!.don ia dal.e . iiio'ii i . alien, ilol'o: Deho. ha la' 
<h s.m Vototi* indo hi i lo n .dire 1 i mm’c .i ima 
i|ii,i'e .Scopelliti Aniontno sa | ni.*/,'oi.i p imi l/.iipons a 
li noe di 11 liuto I > i no', / .a d'i i t." . ipi.in.i i d: p.n, 

.ivut.i dalla piotili i tic!].i 1 ma - . (I.. non conimi i’cn i. 
! lepubbi.i a . o"i> in < m o : I u eoi./.a (Iella inope di 

necci iameni : al i.gu.irrio •> f-s«-.>| n .' mli.il/a'a ne !' 

c^iie tc poche mille ili.' ì i anta del limoni.e. hi sa i, 
pie ideili* (i a'li hi t.i’to ' ilo i pei v.ini! ■ o.'ii.i'en', 
Mie* I ci e .i velili. l • • i ; 'di’ Si odi I '* I non (Il no 1 1 
tuia apiendo l'nd'iMiM di . pi nieipalc mpip Po pei *1 
pl'iK .‘sai pei il * Cip le * ' o di ! DI III* l > ' l. li Fi h l R 11 ' I. I) ,» 
Fida II i'l luiillle te’Telii ' Inailo '.'imo <pe".i da ‘HI * 
Ilici'I e U, i l( 11, | ■ i[i .i i p ; . 1 le • 11 . V t -.111 I» i "I o di "/ 1 1 

Anion.no S, operi*: • s,, *"‘»''*' 

nuli' ealatirc'i' .s em al/po l * *< ■>. • ... tpi.i a . e.n noia, 
dii Italico d",*n MiipMi.i'i al.e '' 1 • i*i*t• • ■<*»• ionie un alno 

hi ili martedì pei ili-a olila! -a ho s mallo, i ilei ‘ ilo .- 1 ampo. 
llale incile ». en e ila- / ; * Vihm.iu» < me .mix-, i anno 
venivano lividi.- di li:, a.’: i . o. s > a’ ,i.o,t-.'o p.'i 
imputivi», t! imi.me. ! u/l lapin' •ilio e 1 in i : .ione d 

('leni .. fi I , eie Imi ''.ile.P o Cr **Mii.i Ma//.'”! .» M. *V.i i » 

ri e 1 ni/ani */a ! i m e di i » ip I'. ■' .pi mio ha'*'. Si opellP i 

1111 ' 11 * < » * t il.u oblìi* i |nV t*\ »C» .tWM' 

1 ! Mderlo di molle p.i*.i " * oliarne ipia.. i'e "'si (Il 

di o.pel'o d * I.i ! * * > mio* il ino 'he .a i.i !1 »• n*i» Si o 


di mnr* >■ sopì a v. ■ i, a 


u .Po d, i . eie 


i.i pi r anesio . aid:oi in .< •' 11 * '* do e ma'. t. a.e. 

!a 1 il! a» i Olile ila■'. .! . ilo >' 1 •• • - ed . a (,.'.*">)• Sei IV i. 
s e li'dia'o .or e !.. :\. di ’l'oli'.ii al e <*• !! a . \. < a' 

pane ri'ogu :uoi*< . (pia: in* -'* n' ri * * 1 * 11 S’ Po !*ia*. 

i, am i i ali <• un no p: »>s .i 11 ‘ • 1 lei.» no. .ni' . * ai* 
me II i ni,, v t i e ,|- A*it. mi: ■ !>*-iii. io ri** a. . a e t > 

Scopi eli! e • ,C>> .iiipe/u : * * !.• — • I*» !• • 

t*' 1 .' M.P» «!> :>M iiiP'I'ii in' n !:. z1 in "*:i*a i r.» 

iella i pa* mi ii'i.iv i ’e.idl mie*. ’e.o. v .. 'io ,i Cop.o. > * a e.Pa 

ilici.a de. . i*. . 1 : Sai: r », » " i C:..*n..i Ma /n”. l’-r 

\ "eie \ (J le! I . >.' .1 ', u ila r , . i ■>( i, Ile ’ J (» e ! *|. » *. n ». a il'. 

Dai piccoli appalli 
ai grandi crimini 

l " o a di*, /'; • ii*;':.* Or noe/.e ' l ll’n l'i/u * * ir l ' *" • *,»» 

J •> vi'.v :o , .i’i ... ri a > .. il * t d *»>.' drl . ! i' ’ >' > o 
t ’i * S dì ( »,*«*• ,i *: ri' <i<>t t e led* e . e ,' *, *■»>:.> ,ì So 
I •> ,; .e '.e d.o,', >i mi e, * - 1 ’Ir >,.(>», ,‘i ri *.* a a 

C he e Pi / • e. <o*i t, i • .. (i.i he; e s V;. •»< od* ». » , • a 'e 

pi.,'.', ih**; il ’n/i, ’ .i*'i(o e, ' !>*'•• i ii.*i <’!. io*; miti- 

p ('•! ’ <’ ’<; (’a’i 

< * il h* ’ , » ii.*(|' i* I ,»'('. d, fi. ' \ a ' ,ii 

• .. e.» h* >.*',• u. /èh.; c * .. rr ui . e»,.. *'•• »•*» e 

...hi I» o;p*i> S infiliti 

<. I Si’, lì e" ; Li nn. aai ;;,•**»* e" .*»*, pò ,'e •.*;);; ,h> 


li un», aue ' U(le*il. ,. 

*. oi o anno la i orlo d i si .* 
ili N >\ 11 a 'ai o imi in**.»'o m i- 
!'( ; /a -lo o \iPnndio ( 1 a. m 
Ile. sili (piale. * empie 1 ''. I 
Limo, (piando venne in i : <>. 
s'av.i condili ondo una appio 
Ioiulpa tuia/Un* l'ei l.inn» 
eia anche l'uomo ( he av ava 
nn ! ninnalo e tatto arr*' tan* 
An! .unni. » Si opellP i pei i r.t 
pnnenio Cali, awi'iitili» e.i 
Cahdilla 1 /I a/o ’o i‘( 7 l Ma 
i Olile .1 ’t 11 l'iie 111 l ! ni ( Si ( i 
pelli* 1 r li a .* a *’v all* n* 

I.a sia lalPan/a e d’.li.P.i 
? e anni e 'le Un I Velili** 
arn.-’.i’o di mio'o n .'li ma/ 
un» seni o dai c ai ahmicri .n 
un ha»* di via Fot pura a 
M.!;iim i>i >• hi / i > ,ii pi iti i.i 
i Ile vernisi' ( Olle'" o lappar- 
l.imciilo ppiiii'i.r <1 Kr ka 
Kali. 

S< Opel, il . pel o. .i.i moli o 
pm i iie I .mil italo pi iiii ip.ue 
a! pime.. -o Ratti Fra uno di 
t| le persona*"'! ma' n»s! i he 
. Ost p ir* inno un : itenmei. 
lo !. . o pe r ili 'I'.* nd.tL’inl 
i e: ( impiP ,P o all. In de! -<■ 
(p,i*‘.s**o Parah'a/'i 1 » un pini*' 
.*1 1 11 * '• dii III '. i ' I ' 1 » ’ « •- 

uni ' * »/min* in.. ' o a < pia i 
do viniu' nir» m.Po. av*\a **. 
' h ,. p.n » s.-r ■■ di hi /! et i .in 
I MI ;i*- , n.l'! .('Pia de* Il lll/Tl 
in.*'>!iu>ri'ii''t»,' ( >.»| ).**■: una 

Ill'MPe dei udii e.il.-opo r: 
"*».*.il. 'l'UlK'U (P. '(’ti'tllll" 
de. a /.» ia d: San iìi'll.o •* 


veli .mi/. I 


'* i'»e r ! dii* (‘ 


si o Rii .scilo i a n laloie d, 
una parie del n>i.*Pto Ma/ 
/oli. e Mal,(I mi lia. 

Dinante la . la dii Inaia 
/.ione d*'H'al'io .«mi. Xu'oumo 
S< opcll.li aveva spontanea 
melili* d«*l'. » ili ave: lipto 
lappa n .Sani.Min» (inando eia 
ilontrato in Ita. a dalla Frati 
eia dove si era i iniziato dopo 
reva.s.oue. pej aiuta,»' .» vi¬ 
sitare sua madie in Calabria 

Da H,lineino parie una del¬ 
le principali piste del tolto 
Mitrici) maliosi», in,* pa >s.i 
da via Merli» 1 a Milano, dove 
‘ono stati ue fisi i (ontug. 
Rei,ole. tralfiian'i di dm 
manti e dromi, da piazza del¬ 
la Repubblica dove sono stali 
nei isi i eonitig. Silvestri, pu¬ 
re loro trafficanti di diaman¬ 
ti. che attraverso imo strano 
ziro di a.s-pzni ctonia a 
Sanremo* ma qucsia volta 
vengono le. »r. nomi «rossi, 
come (pie.lo de! ! nanz.eii* 
Ambrosio 

In questo pron-s.» era s».i 
*o proprio Orile: a puntare 
r.niiice ' uni : o Scopi II t 
Un'iiu’t mira .spai calura ne, 
la banda o api ora misi volta 
un a/lOio delie put:'’-> La 
nioite di Si op»*ì.il rapprc 
spira d: tatto un '<*:remo*o 
: : ì ui'.i e,*r' i panoiam.ea ma 

'HI ,1 

Mauro Brutto 


(tOt*" <> *» 




Ì3F|*» 7 1 


i»’ St ***it ih* * *' y .* r tt ’j*’* "fi * * t'*}{('. i * * ti * 'fi * tifi* 


P ’t» rr". : «row. .. » 

/,:< *• .(• /).>.-ii », .'*<•*,' i 


'*./,» '•> .*,'<.*.». fa»*. ; i.nr 

•: i (*s*ii»,*,> ,<>*,* f,*. .;()*;e L. • . 


p or*; ! : * p* ;t;’. 11’-p lì .--'dpr r* .,*,» '.*., ;j, , .'fo i '. .* c '.*,' r (* 


c : 


*e* *r /i;*:.sufi» i>.*i!.*rn r 


poiZ'.'.’i’ .1 -Ili li t'L ’•*■; h » !■ Un .s'hi.hi. i ifl'Ii i'.('.i h t'~ 

,*,*’ .SO C V: ho. ;>r.-.. ,J*. pri'r.o jt 

C " (’u.i.b.j'i. *;•’• pi*--; .:* : in r o 7 <i 'o*. .> , \! »’,'(**<• s> 


'(.*'* i '(.’ ."<>./</ ./;"** itl ii’i: 

I ■ ì ia ’.n r i ’m i> u !i ”> . 
*.*; . a ' ■ :. *• n.iiarr tifila 
' .in’, 'il "ta tif ili . i»/.'ss ni. t 
>• Si ' .V (<•.■ ih , ’ihi 

pf’ii il * .* ifh'y ti a 

tifi Vi S'mif Li i 'tuff ai'' 
ftt r t .**.* -/ ih/'vn .hi* * ere 

» 1 h: , ”■»*»; ' < lì '■ i\u 

il * </..(•'. Il s h > s 1) ri »! s ; ’ 

< .»-.(! /),. .hi: i ih \ ' a i.i 

’ f’h' .■ e '(> n ii >'p a : 

t unii n / • . ’e ! ! ip.f 
/; t ,s* .il), e 7 i/i 

i f '**. 1 friii *»» . *1 : «.. * 

!/'<>".» h ìiiaiifi </* 

.se*.» l/.zv,.»)(».’ *.*. liti ititi'S * ; 

.*o a e'-'O.i '/»•'/*. 

(» 7 uni:.a: ovf *• aiiin-u mUt 

hif-c r '.alili nn H.i'ii a 

' i:i hJh'f Uhi io,/»* n"f T fiali 
ii’ iiei. , ).”V-.' t ;>•>.’:**7 IL - 
■*,.’ ',-•:*:** ; ;.»r; Il hl-rp;;.'; ] 

iifiia'-'O'it rppf 'ai "<>. '. : 

uii’ff '(* 7 ( 7 /</u r ;r»' ! n c'.ia" t: 


I i‘ '.<» la :>ll”lthll . ih Sur 

ilnhfi in. >/ -mi uarn ' *, etili*’ 

h’iu-l’f li J‘l ’t mi IH) .(.->».(» 
>hr> i tt'h r . 1 / Un u r, ; a 
i ti ppii.it *• .(in - lini nihiiiuf • 

' [tf'tn;’ ./,*> ir tihi’iit ri. pei 

'ahi ci.* <;»,’/ l,f ih ' 

’’ (.*"<;; Ih pi i ’i • aii 

•I lil' n li,,' urti,; ti'ni’ trf’il'l 

. li ••,•)’, .*•<»<*»,••/, ; Il 

Int’im'lf'l! ■!' Vi» l.'lt (1 
il 1 - pina Ih '■ 

1 *. *n , .*.'f> S.n.lfllii .» 

t,i im; , no'', s fijif ' a,'! 

l ttt,n’ l’iii 'f’,;i-''!r . nr,., 

ii>•<*/',* la’tlhif s ( ; ,* '*;?•• 

ah' s' - i: • ai ha r no c r futn it’ 
\.i-d '.'.<? **’.*.• i r ”’i"inlf. 

trn'i . * * ,7 ft . n.i ' ’ilt'iirrjri 
‘..ZZO- o’ f ;*..'• ir.it dilla 
d T a * 1 ' fa r f' ’u .,.;»* pn r 
. ritjrjs, i»7*;, :yi r ‘ ro'u , 


Filippo Veltri 


L'ennesima tragedia a un posto di blocco presso Catania 

Carabiniere (18 anni) spara: ucciso lóenne 

Al milite è parso che i! ragazzo in scooter volesse sfuggire all'alt - Ila fatto 
fuoco contro un gruppo di giovani in moto, nella strada praticamente al buio 


CA TANIA IX n o.o 
o .'il o odo li 

Usa e iaoamva. rie: ,-a.ah. , 
neri, ibi* . !,.i:;:'.o cesa.te, 
conunipie. un .. thi/./o 
di r.te >. Sa!*,.iti,:«• Damanti', 
lo anni e alato uce m> i . :i 
un cxiìpo di piatola aha na a 
c.a un ea*.',ib.r..ere m -erv./.o 
ad un ’.Valo d. b!i c/o a. a , 
jv.;te’:a ti : M l:h i o Va', d*. 
{.'•itati.a, un eint.v» dt I Cala 
pesi* a! coni *v' eoa .a \v.o- 
vuota d: Si/uthia.» Secondo 
vip.a pr.m v rioivtr.i/one : 
c.o.ometore de! ra/a/zo non 
a; aureb’.x' Rimato a.Ia.t. m 
tonato ion :a pt.i'i.i da uno 
de: in 1 *.uip, -eiondo un'a'*r.i 
TKiX'tiu/.oi.i a.rtbbt. jx r 
motivi non ai.tuia ih,a.,*. 
toYCll tu d '«/ione d. ili.il,.a , 


,t .*1 ’ .. ' .1 Ut' .1 P.l'l'ijild 

S.i t Dan *:.*o olo 

.'ì c.i*) v he iiv.t .iVt.'**c l1*i 

r.d.'v » l'uc.e «t. t .t r.tlL.iicr. « 

M'r.; t rubini pun'cìtr. , 
tza lali.o» ora coir* 
h: ai’.i iti:»* motOu 
,s*a*i an 

mra .0' i .1..': da! m.tuis - r.t'o. 

.; do*ter D. Mauro. .-o-i.;i;to 
prix* ir..toro ri: C.il'acirone 
0 , 1 . e s ala ..ttida'a 1 . 11 ' li i • , 
.-li Ieri .: / '..ih, e ha mter- ’ 
renato '.'neri-ore del racazzo. 
anoh.e i /!. u". ; ovane. 18 an 
p.i D ’.u. il comando de. CC 
i.a lìa’o oron .-t*. .-o'.tanto 
le miz a : 

In -e'.ita e ila et'.etru.r.a , 
.iu'ivm i ma la rimanile.» 
dell'uci .s.i'iìc e st ita sempre 
(baia a'.n.tno ne.la 1.» fast . 


: ma e i. i a. a.».*. « .e ni ni.: a 

t { .* .{> ì »*.. v l*: : .1 

tu* rt*;:e t.-p o 

d* i.do * : o i oii). ii»i *.i z*ii.i 

p.sto'a doni n.«..za Uno iìe: 
poetti!. !*.a raz/niu*o a!!a 
lnv* dii erario Dan.ante ihe 
>i i* acea.-e.a'o sii .a.-ialto: 
t : a.'poriaio acon.zhante a! 
.ivsptd.a’e ri: M.l.te.lo .1 ra 
».az.*o è .-mirato ,-u. ritmo do. 
premo .-occo.so 

ler. sera, versa .e 21 . ’.a 
tener.?.» di. o.irabmio:. d. 
I.er.t.r.i aveva ;.-ì:tinto un 
posto ri. b’.c-.co al’.a {x*r::er a 
rie: paese, .'Ul!a .-traria che 
porta allo >ea’o ferroviar.o 
pe'ch.e ne! cor.o rieiia g.or 
nata e.aito si.,;, segnalati ri: 
ver.si nini rii e.eiomotor: Ari 
un trailo, mentre un .'Ottuff: 


r.i t -*«i\,i * t *. a.'.ii»► .i 

,»d un avo 
:..i>b:. .'ta .'i'pr.i/c. i.._*i vana» 
re’.a .'faria .-«nvbi.a ni ir... 
nata ,-i-mp! cernente ci.-.i fa ri 
rie.la « /azze.!.» tre mo'oci 
ei..'t: FS dava '.alt con i» 
pale”,a . pon in i>och: attinsi. 
I.» trazedia 

Si ta l'.pote.': cito tutto -*-:a 
-catur.to ria un tramno equ. 
voco e che gruppo, i he 
procedevo a veloi.ta so.-u-r.u- 
ta. secondo !e ste.^e rìtclra 
ra 7 ;on: ri*.; n..’,:i,in ciré trape 
'.aito ria un pre.'sochc as.'O.u- 
to riserU». non abb.a scorto 
:I s e/n ale del .'alt I.a moto 
del ra/azzo. sequestrata dai 
c.irab:n:er. sembra sin. pe 
ra’.ttro. perle*tair.ente in ieco 
la. 


visti salile sii un'.tuh» 

I . ii.pi il' nv ititeli.! h ee ., 
.l'.lr.i'*) r.ilteM/'one non s.ihi 
ilei p l .s.m' ma .lai In < 1 . ' 
pò* i na .. il» II.. ■ lai» !» il.iv .• 1 

rial' Ma i, a abit i al mimi '.i 
I di vii l'a.i! e del’a lii.ij 1 . 
del d,i i/."iti di Ila 1 1 i. i I.i 
s ' . ii a I aa ( imì|>- »* i si .i,i li 
( a a . .im la iI.imm.i d s.-rv 

* a i d aveva at»|»'"i i . in*' 

'a j ». e 'a < l«-! 1 .11 »; ». i. 1 ini. ut.i a 
-ei.uid.» piiino rio;»" avi! sa 
lii'at-i .1 mai lo 1111.11,iI.» s,. i.i 

. i fu : pai i i i .tipi III il i i lia 

/ «un ili - >', .(MitiI si s.I ti ni i 

li ' l.ll'/zale I, |i 01 , t e 1 » i <i i 
sali ra/ .imi fath < o' mai ih* 
.li < i, i a , .i i< 1 1 . 11 . a 11 ' i a .' 
g f % *i > {> i ’ t i f « h i **! i< n j \ \ t 

n ili- i M ! i io ( ’u'i ai ' • i 

■a.i |»' e si ut imeni.» Mei mi. ne 
c s. e ,.t di siili.» (i.i ili. .ed ' a 
hi in lì a* i ai la )>•>! I. i il i •. "i 
v a i e i.i I « di i leu / In .Ile • ’ a \ i 

* ,< n* * alido dalla * i rada . o • 
.e mani su'l.i Ixm i a La si 
/ii.ii a I.a ita ■ apri.), ha i a la 
inalo * Mamma in a \n. 

. il . \ll. i In * ed e i ni sa fu»» 

: (m i alibi a, ( lai» .1 unir.tu 

si. o pel le! i a la III. //.» a 
a, i.i p . t ..la l.il’a ! ! dolio* 
Man. a non di. ev a nulla, i a 
il sfai.» » Il . lini . e si 1 . : i. v a 
i «in le mam i« /ami». \. 1 
f i allelii|s> /al i/i vai.» mene 

10 e > \.i!a ili - . *i,.miai, il i 

almeno mia di. ma di pel o 
Me da' ne/n/i v . lai Da li i 
bar :i / nv am (hii-'.iv a dii. 

.Il . lieti I .IM del "Il a, . ,.i ( In 
v. :i*\ a un s ,o -mie f« t ’e 
l'a- saii al. ani unnil'i 1 .' 
suuioia I.i.a ha ( api'n « Me a ’ 
ima nessuno .iv.va . In.nini*.> 
n i.i li Iti ;.i I ! stata |i:«>u"i<» 

11 i ( 1 1. e l - al.la III i a ... el 
ha Ia*lo il minierò del pi nulo 
su, < »»*• a d. | \ m un» Fai. In ue 

I mu-ì 1 \m> ora <i*i d h. m 

li ilo e 1 il»»';.»: ( .a v i io <"i 

Ir,iva iir<»s|H dale I medi, i 

< utlsia* i\ an.» i Ile le leni.- era 
m.i (|iiat’to i pro.ettili hai. !<■ 

[)el*li»r,ll.» |l /lui. >> sin, -1*0 

I I alia ss.iln la /alliba des* . 
e qui Ila sinistra prov «». a*id>» 
la fiat; evi plnnl r.iiiimeul ina 
di un perone I.a p r ognos* e 
(1 si s-all!a / uri . Mie '• J 11 . 
sol.» un // ora dopo I'.i/lMui 
lo u,,a *.<k e ma .elide i/tu 
d.rava ..»:» una telefonala a 
la irouiia »)<*! Corriere dui 
fariuaiianr I .ri!» maio Mia 
Ziorn.ilisla ( he ha pi «'so ia 
telelo'Mita lo s« (»*!<)'( mio ili 
detto •< Qui Rri/ale tossi 
abbiamo .i//(ipp.ilo Cavino 
Mam a. es|x»,lente de!la Con 
findiist: ia e diri /«ii' e Rii*.! 

I: ■ Ih», ha nazzaneialo. S i! 
luogo «Iella .sparatona la p» 
li/ia ha trovato selle Ixissoli 
calibro 7 .•il «• un pmuttile il. 
formato, prubalulmentc i|tiei 

10 elu* ha forato il gluteo «le! 
dirigente della Pirelli. 

Alla P.relli d «loti Mani a 
«•:*.i «Mitrato n« I ' » 7 . .nino .a 
ili m «i.i laureato ni «iiiii.» 
lina e commereio alla Mo- io- 
m' Da allora aveva s«mp*«' 
lavoralo uell iiHii io studi «*< o 
nonni i pi. ( mainalo ^ s« t'o-e 
P auifii a/ <» ie « K"a d:\ fi 
•.Ito ì! fiorii.» deiia Zl.U'd* 

l'idu'ti :.i. ruomo > 111* peli'.* 
p .im; i( i nqueiinal:. la ' 1 1 a 
’.« già .ni.isti .al< della P.rt 1 

11 I.a Mia Cuna d. teor.i <> 
delia pi.ci’b» azione — ha 
s. ritto il.ie h!»ri siili'.irgonu n 
*.» - s'ip-ra I inibì*.» a/ . i 
«i.ii« imito ( iti ! \ss«» ombi: 
da o 'i.i i «un*".Po pr. s,<!.•>,*. 
(!»•! Ce:i**o '* i<i a/.* nd.il . ( •> 

: il- »»»•'.'ilen'c «so* .orni,» riti 
a Pir, !i. .M.eiia :i.i p»i‘«i: 
nato agi: miout*' «->'i : ri.*'.- 
/«■i.ti aa/o i.ii: d« i:,i !• im :>, r 

i.i d« fi :;/.-* « . e < • *:'.i : ì 

ti» i p o/r.i .iimi i di r*.i"«”" 

. 1 / « Mll.l , . 

P ri - g« ii** f . '* '•> . i .e e 
va .n'i'o in i',.iio. .orni , i 

»*»•.}* ** IH. 1*0 il l‘m ! .1 (I I.I 1 ] 

ili ai'ii 'a** bui. '• » >, »,i 
h >i .1 il a ni « \ a .< r. • 

u Hi 

( .»:: «• a!» i an •• •!, ”•> . t| :e 

s*.. .* • .»■ .. .i__u i*-. *, i *>r* 

s* i .1 .,, v, » .'»» .i Vi ■«» •: ,* 
si'.elio di «i.a .rio .;i,«-.!"o 

; o li g.iM.Ue de 1 d r /• ',*.' 

d. 1 .., '***>. uh: s \ i*i!a T*> 
ma ., — * —i nri.t »» \» I la-.I». 

:»ur* r // >• i-am ‘e i i.» r. .•* 
ì i *. '« fo i.«h« ,t 1 ' Xn-.i •• R" 
mi : o : a*to r.m « ».r« m i 11 

< .di :ia ie!«-l<»'i.i * il . *1*11.1:1 - 

« a;*» 1... <):.*«■ :.(i.i.-. o *.f 

•j, ...ime* ’«■ ! .»*:« ht.rio 

I-i ri-uos'a ih: *.i\or.i'»*r. 

,' fer.'ne’To .) » i.l\ **,» Ma 

. 1 <• .'*.*• 1 :*r.M * li-.it i Da’. « 
14 a .«* I> i.i f.*b:»-;va s. e 
•’«•:pitta ;> r i.*'.> », ,*.p r-> »•. 
(i.ihii’o dii -.Milav rio «• d ri; 
» »*o (i ha 1 * : .1/ o » ri. <h ! 

/ruup» I r« ... Is.» '« di h, '.*» 

* « . ». *.i' i ' i < ..s’ l rii r~ '.1 

, -i . :,i r ..1 1.1/ o'i.i.* * p"'» 

*. :.iC a.» . ri v-o d "a 

/ . ...1., de! z ' . »p> P. « !... 
h.i*. :<» « -*>r, s-.. , t :» u •« rma 
d.ir.» i .indan 1,» ; ,- , «i . 

'. <H g», «s-s U*. >*" di . 't..-*.« 

s-'*•» vie. v - iv. :».« « e f* r"o 
r.-T » *> 

\ (ia\o M.t.x a. -•* -» : .1 1 

* n iaier«*.'. a v.ie m« ".i.’. 
d. '<>!.ria r .età d. .mure *;! t.» 
ri «. ranpr«'«.r.tanf: ri* ’rie or 

vMn;//,i 7 :o.ii ,nd i-tr.,». 

I*: 1 (om.i'i.i.iio ri» sdegna'» 
l Ohda'i. a è si.ro riiff i-o a *.- 
c'v da tut:: i par.::, po! t... 
organ.//ati .iT.n'irvi ri, ri 1 
P.rt Ih: Pc.. IX. Psi. P-ri,. Pr . 
Priap «’ Dp 11 ut totnua.cat» 
ton/iuat,» !ia ino O'pre.'-o la 
propr,.» sohilar.eta «alia v :t - 
ma ri, H'aggi.at» «* riaugar o ri. 
u*.a nroata uuar.g.one 
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MILANO — Il luogo dcit'attentalo lorrorithco; 1 , Ila !<•'«» pi. < ola, l'industriale forilo 

I giudici insistono, nonostante gli scarsi risultati 

Sarà trasmessa ancora per radio 
la voce dell'Ignoto brigatista 

• 1 

L' sialo smentito elle il terrorista sia stato già identifica¬ 
to - La registrazione si potrà ascoltare anche per telefono 


Ri )\l \ I.a lai!.li li 

vi ione Ira metteranno mio 
V allieti', la v 0 e ilei mi le io 
o hi |"ati la . hi li m.ithll I 
«Iti '• mai i 10 '. a i olio a ! p* o 
li - o* I lth» pi i indi' a", do 
v a - 'alo obliando' ah» I 
1 • " ini ili \!*lo M.ir*> I. « in., 

*.* 1 * 1 a' ni .1 I lia 1 I ut Io e ,»• .• 
'alili uh* alla dm /a* * h ! a 
R \ I. limi r.tl'ilo ili da. e un >1 
la imputan/a a <|ii« sio i*sp 
I II l'Ilio. .11)1 In I I limi all’ 
siiltu! 1 0 u. * ' iti s. ,11 1 I 

I > - ni. I,' i .1 II.lati 1. 1 Ile /I, 
Pii, • I l/a*.i* 1 il ila. Mio 1*1.1 I 
ri. et I u alo 1 tei . oi i -la . uni* 
av ev ano s< t -ih, ter* d im 
l|',l..lidi,mi \i,/i t.cgll am 
liienli ilel'a piiii lira m. m iai, 
liliali mio Ila im labi addìi il 
' ndi una di i iiiii» ia m r dii 
fiis un.' d ii i/ii la -e e Imi 
dei'/m-. . » I,. «, ' 1 ,irebbe 

i»rep • ".indi» ir » «nifi.a 1* 1 d* 
'I lei .'mina.1 la L *ra\e lln/ia 
liva 'oliavi.i turni.1 non si e 
tradii!*.1 .11 ah un .i*!n uifi<iu 
le I'e' Ioli ina 
I.a • i a* 1 1.1 alia . o. i ». 
rimi<| le. ilov. ''ehi», i un'ri 1 i:'i 
a pieno i'Imo I.a re/:.tia 

/'Olii* dell', izzhl. H ( Ialite pie 

fonala ha il mi sii rio-o bri 
/.dista e d prnlessor 'Putto 
probabiliTienle. verrà iii'erit.i 
ani m al 'et ini' 1 di luti : ) 

no!./'a: R \I « m 1 pu .sii»,!. 

.|s| l)!l.Ili pe • t( !> fi 4 IO fili 

mando 1’ nume:.. I'hi r. 


(pi, In modo 1 1 1 ' I .idmi ■ In 

I ih li/*.no di avite ri <*m 

*. 11 ili 1 la v in e a ( olt.1 urini t 
’ m : lidio i» 1 < im 1 I 1 ' 1 11 li 
| III' 1 • 1 . o* 11 

Il hi !.. '.( 1 11 dell ' Opel a ' l'il '. 
v >" i . ! ino a .oiM,. .bbi.ini" 
ri* ‘lo P" i • emina il s* il" 
III».Ilo II )s ' 1 IV o S] e s ap'ltli 
ali 1 1 uipio 1 Ih * mai a 1 11 v ,1 

'e alla pol'/iu 1, imi 10 e li le 

tonati di lu'éoniai 1 o »pui • 
d: '\I I'e MI Vi 11,1 ili * > hi I / il 
|M S- . 11,0 'I lo Vin ni <• 

II M ' a'i lui'.il I 1 'e -. /| al i 
/Ioni .Il 1 l'Iad t ! ' 11 1 , 1 111 a 1, 
h il»*, 1 /lottai 1 a 1 ni!.ilio’ ai > 

1 o|| . 1 l'iipl'i e, ' 1 Sj e / a 

pu*. Mio UH Ih ' ( a ,s line , o I 
un i e* ■ 1 'hi . |. Mi u di 1 uhm 

<1 1 o p. * * li I h . |,l, |'l* l,l| 

* O '•! Il IO al il, si I , ' 

a 1 t r* 1 IM M . \<l 1 m ri i| i* 

c * 1 nuli ! 1 , o',/ a e .» ; \. • ,1 

a* ’ a , • • • ' b.» : < _ n 1 a * n 

mi d v. i . Ili i 0 11 ' . 

ri' n* ( 1 i /,'. i ’ 1 * . io 

m . |.| 1 . 'ilio !> '1 i*>. ' 

[)I*I '1 II, li, a I .I.Ml.'t I* 1 I II I 
< l'tmll' 1 1 In si * IV nl/oi o a 
!*untn! r 1 /"ali ’.m .1 ,r r 
noi '• ztiol.t/.no. .e 1.11 i 11 i» 
J.u an/ia .1 • ol»ihi d< Il almi! 

III. 1*0 

Il I ! ln.lt: I ,1 e s'.i'n ! ih I 
: nga'o i.« I 1 ,r 1 1 ; • di Ih I».I> 
hi., R.i <1 Pi.il,-:' 1 l 'ìnn 1 /a'" 
di II - .li. i a» .l'ii'-i »; 1 di I • 0 
m im d ti.mia i rum i.r . 
p* : p.i* h 1 .pa > oh» a h ilid 1 


a 1 liia‘,1 e * 0 ,i( ttato (| 1 1 11 

* Olir, olio u* Ibi vii enda Min o 
V Ila ■ ila abitu/miie la ;m 1 

/Il I ! OV II ol* I e ad 11 M.I pi *0 

'a 1 111 min ii/intii ir 1.1 m 1 * >1 » 1 

* 1. aduli di' e'Miut i a m 11 o 
< 11/ i i il al < .«/ mie rii Ile \ m e 

Mi * !• ili o (Il ,11 III! ' mi .n 1 ai 
lo 1 11 pi 1 ! 1 v , pi » , /1 IN i 

h 1 l'.'n * a'Il.r d 1 I* ,11 mi 

! * ' p 11 z 1 1 o 1 11 * 1 m 1 1 a I * *ia d 1 
1 "M ■ .ito < Ite « 1 1 1 a' ' a , a di M' 
"b a. • 1 di In 1.1 ' * a . ipi.iI 

a\ ' • bill do\ Ilio -I < "III ' e M 
' ii 111,1 ila a ■ p. 1 ,1 ' e '), * 
a dii. a ■ . < , *.1 I.i map 1.1 

invili, * i 1 1,1 do 'ri input.ih, 
s 1 ri itili il*n uta ■ * v 1 ■ 1 pei I 
"M hiv "ri 1 di • ,d*. i i nn,.i • 

I* l * I .ilillii e s a za/ lo' 1 111 

la . 'a 1 o ,t' ,t *i,i I >1 >*-1 o i «i'i ,d 
1 1 . ,| a dl/l 

li M e *■ ta'*) mi. ri oralo r 
( a 1 1 1 ' 1 aI h 'li 1 1 titolali d' Il i 
' .Hip* 1 a • laudi s*ma ili \ la 
Po I o *. Lm .1 o T, i.m a ! I 

" ’ ‘'l'o tu 01 li al 1 e 1 :*e|i' 1 .1 

le ( p.i 1 1 " ili I ut dii ito al 
i ..'II li' alo (Il 1 t lov 1 » Ol <| |ie 
e* 1 a* 1 ' 1 r*.I s'a V o 1 .1 per l' 
ilo ri* 1 uÌM"i la. fri./ (*ia >» 
t dt 1 e» ' a !«• <11 m.ir.t/ioi » * r 
• 11*, i ( (li ii'i li.ente da 'Pia 

( .t. :1 () 1.1 e d| , ,e ri; , * < 11 

'brio io* tur a*»» dalla j» il /l'I 

fi ’ .xi ‘.".ito '!< ! *• RK an ’v 

li" • 1 * 11 1 1*a*o il * 1 s; 10 ' 

(Il * ' a <| ! ", .1 I l|nl' I’ (| ! 

se. c. 


Processo 

Lockheed 

La memoria 
di Lefebvre 
! rivela 

| altri 

! retroscena 


1 !< >M \ - - ( )\ /Ilo t mfebvre. 

<1 lamio v noie e un compii 
h 1 ri in da tutto date, par 

' I ni.il 1 .IMI la' nisi/Ull ir.udì 

:h i da’ e Ini /. 1 al suoi rac 
i mi 1, alle - ue s * <■;; l/mili Mll 
. 0M1, e su 1 pel ( hé Tuffale 
I ii '.hi il ' imi ad ami ai e 
ni po to Dia i ip itesi poi 
11 o , ' , ' 1 • v,i|o (lue o »I 
'*a!' 1 ili imi i a ,0 d dii m 1 

/ el li . ( a'I 1 il . I lodali' 

; » p. 1 i im Di al o I efebei e 

1 I S , a I II S 1 iv , e le .n «*.l 

(Im'.i .imi Ih 1 un I ma - l > an 
ili. '.iv i n' 1 1 1 ih a 1 gli 
alili si 1 h nei ino « he noli C 
ma ! ila 11 i z’i da e Li \ el 1 
t.l li e .Ine 1.1 li'!.hi U! 
un iiloim ili alt ' 1 I’e» ( .do 
i he e li i mi v ozila >* dii inn 
i. ,-a imi - empia en ente, ri 
.a dait iIn e * 1 do il delti 
n r.ii o di Ila 'a i /a I runi (* del 
li b i.' ii i ! e Tuli.iv ia nelle 
idi me i a i p 11,alidi » < ou t 

z mi na a ! i |x i i io' ri» lm ri: 

l> t u//o di Ila ( '"li ulta ha fa! 

le bali n 11 e I l li ih si i II" *•<' 

111 il *ll latrili) MI lini la I I V I 
!, I Itili» . (| I M'I HI l (Iella 1 ." 

i '.In ni , h< pa 1 ,* lo c nno*rn 

i.a . « Il i iai alia aI. li.i I riri 

! .» la a i a li i ma * •. I iri i 11 ' 

li. Mio* la pi * s pM’u'e' e l gu 
ili : .ni .il il 'h in I ’ .a ’ I in ' 
a pai la. Imi n'e un mini " 

. I ’ V l 1 ' mi 1 II a l I Il'illll I 1 ' 

i im .1 mii si i n 'io sta p: o 
ti j'/i rnla 

M i Ioni .limi .ril.i ' fili mo 
l ia d. I *iut. i ni. diario I <» 

( lai. i il I. Ila s| " zi.da all. o* a 
lini vaila ii i m i n*i| i onh» M 
I noi aio i -1 fa )xi dn e ai 
in li • lo |i; i ii i s a hit to i- ma' 
fato, fililo si die ( <m '* r’ (1 

p ■ I l ili 1 1 l 1 I I» 1 hi || I * 'li* e 

.dia i< col i i,i m * ftit*gol .' 1 
IH ,1 M*. .||, IIIM . ! Ili.' I I • DII il 

i,i"in'i i I. /i • ( i ri" .ir' o S'n 
lo \ì ria vo, a .( o lato lei i i o 
in»' testimi ne ni t apporti 
idi i a i *i.i lumi 'eri di ' 
la Di' a i < 1*1 Ti S' u o per 
t ■ ov ai e il I imi /l,itili Mio in 
» . * à'o a r.K u n *o ri»'! C 


M ! ""a 


I i ■■ (Il ave 


E il processo di Catanzaro subirò un altro ritardo 

Oggi si decide insieme avvocato 
e tempo per difendere Ventura 

Faticoso parto dell'Ordine per designare il legale adatto 
Si fa avanti (iiannettini per sollecitare la scarcerazione 


a , Ho * II 1 '"(IMI I o I ( Iv ir III) la 
(ih ,'e . lue i * i ' • i li i " o 

’ * 'i’i I • Il ri , "!, è «da'* 

Ilio *lat i il't.l h III * a (I Ol¬ 
ii al "I • 1 i ale ( i, a ai lo 

1 * lo 'l'Ut I .1 ’i ili hi D fi - * 
da', da 1*1 m il /*. 1 1 ».u b 

1(1 (• I I . ' 1 . ' I (I ila ohi. 

’ ■ * n* :m »ip! o M ia/ '• i i 

/mi Mo prilli i / 'di avi" i ili 

t o a li 11 * a /limi , X i * I V e 

"Di I ». ni o ha M ?l/ * * i 

M i ! a / /1 » ’ a VI 1 o [i fall 

- "I gioì ; i.i h * ,o*| ai ( Vo mo* 

V o (I' I al ' ai tal e f.l'I I de) (| io 

'il I a .il ad un < -t r.m» •». tanto 
pm i ii» avevo < on *.dui « o»i 
t r 1 1 per .1 p olii, ma ri* 1 fi 
I..i'l/i,tllit uhi. ( 0(1 uffi* : 

fé .|/ms.il)ili ili ' mi’.i'ti io 
rieri.! Drie » i - 
( hi mi.ito a i un': olito Ov, 
fio r . ■’. 1 , i s» oli!,»" 'a * li 
' ». li*, no » i : a la» im..- An 
( . 1 . • 'Imo '"Io |Xi< mi lui i . 

’l *. Dn>*'l • ' é S <' riailti/u*" 

, ' l 1 M (i* ", 1 /ll.l'u rii . ! / " ' 
di !u ‘f lo/.i di M ! i//o e di i 
!.i (M si •" l/i i i* d' la- (n- ’» '' 

('. i lliaiaii. t ; a ( a *• II' a -,'Tl 

V ■ < a i I, . e p 1 1 ' ’ o ! i , ! < * 

t io 'a o • I i*. i (i; * Ma Ile ,| I 

i a» i hi iia u • ( i a* » - 

Vi 1111 '•:*<) a . tr• <1 a *1 S, 
i « ; i» ' * i • (, . M »i *'! o r d • 

. i M la //a. >i ,i nu* i .ai f ta 

.ri (aI * r *i I olùwj | a f 'a- U I 

v • * i u," 1 .1 ti ire .a! u* i r n 

. ai i '. 

« ( ' I * r.l (IP -'a 1 , .ah l! a 
' 1 < t *,' o ' i ra i «;a«"*o 
: > „< ; « ra • ri* ! 'i • oro 

*s* iM.'U *'j. ( i e < *1 •' < 1 a! ( * 

'.M.1//H *' /!. *i - -* un’iie 
V, bravo i * n.-, f .i”i ! •• 


Dal nostro inviato 

I \ 1 \ \ / V : : I 1 » I la ,i 

..mu>. | ( - i *i'ìv,»"e : ,”•» ,i 

•>_/.' ii il io •• . i i 'o 

*‘* 1' un » a.a.. \ r : ' .i.» ri i -r 

••• <|. j s,i.. s( ;t" ;,■/.*:i r. 


:n.'j_ •» « < ".i il b *._••. *: (.•••,*•<!••' <i,i: a 1 • 

• a*, •• ,i/a !• _,! I •.!*./ a s:>'iu .'a- a: - r: ..*i u.vt 

/ -*'i Calla !<>*■. ha (io*, i*- «*.*a ! : a* •* 


ro a ho ri'!*;" *i » 

V i i//o i <)'■■) 




\ pi-v- il 


:*:*.o , d; • **a : 


’• ' 'i. • l. .*’• ;i » 

••• la *l fi ' . ì , ( . * 


<‘**:n*i • f * ii *1 » <( .* *a *i ;o 

o /r. * • fi "'i-i <i> I te.» 

sa i’ c, v ir ah, C ..l'o Cai 


-s. M, al:.-:/in* ) '* :n*»i *. (j .. , j ] 


■m.i i: *« rr ./!<• * orni* <u»>!* 

g.r.i fi* I !)'.» * -s-1 il I ahi,./ i 
: a a la*. ! *,o i * i.!, rab.l, 

K T 'Pa ( a’I < !.. () . -s* ir • 
e so”., 's* I a r .l-** ( * » H 'I, 

\ i <!*•' chi» -t* ria : * >. * .*» 
<!.:* r-o-j <! \.r*.r» t: - * • • 

!.t sp .g:.a r *, au i * , 
ri,» a ! *,» .in. n •-m rro*.vi/o 
IH j)r* •«•s- | i"-e La - i •*•» .* i 
**• ' *» <1 fi -a : , a , Mi.ri, 

\ era :rà ;i : i, e *: ih» la -i , , 

*.» sri'.i ; )*' a* * ; ” ", « , 


Secpiestrata 
cocaina 
destinata 
a Roma 

PARIGI -- Erano desti 
nati al mercato romano 
i quaranta chili di cocai 
na pura (sette miliardi di 
lire il valore) sequestrati 
l'altro ieri dai doganieri 
nell'aeroporto parigino di 
Roissy. La droga era na¬ 
scosta nei doppifondi del 
le valigie di un cittadino 
cileno, ora in carcere. 
Fuad Riadi di 48 anni, di 
origine araba ma da di- 


. fa <•*••*•** VI e. ili <!* "n < ! l’i'l 
. » 7 •! la * 1 */. -"*. • '**.'! ••.*:>) :<*•* *e. * 


,* v v * * ,-* I) .. '•„! r " .,i*.. *r, .* * » / *•:.! arido”»- riti, i 

n x. a.ri f • ; i i *, a. ■ jx , .'i d :• ' i n. \ • • ; :<\i ». ! » r*- il 
i» . ' i* / ■ • n *. s( I» s* * i ! a !»r » •*/ i :•» (‘rivi — 

.-•> •» i. .*ov * .si:i i : *• r*-* *. * il p‘o*s'<» pila v g.l,.* <!••! 

* * . \ * :.* ,r : ai»*» i i la s ai ( o-,( Ins.or.e > ih*-• t 

ri» - .: ». :: » i !i *■ :<> ( » r.’e : < I ai i i ìTii.issib ir* m*< r" i/o 

-s;.*> ri;r •*". il fi r.'.i'i <. t*. c*.*ri.*vj :e <■ ( «irrora, io 

uf* « ■ ( i:»a< • ij. un* a -i ••.*T* r.-*v,de !»i ’**_•/». 

...- ;---*-/a n'ais'"'/' * .”: rii mrrPT. 

I.i f urh- (.ii-* mio* li *i ir r< :.** .! n*v •'-<■» pm * 

i* Jl* . f » ;* v « -*,*.. ri. ; ,( rr * - ‘ _ , 1 **• gai ». 

I b-'ì •. < i/h - \. I "avo >»:r,< ri/g <*, ù 


.• . . » 1* v« -*,*.. : a ir » - _ , i -• gai ■*» . :.*. ». 

I D"! ■. di /I» - \. I ‘.ir''.» ;x»:r,« ri// <*, ,i 

Ì.T ;! .»-• *. lìf-.i D' <-, .- _I •» ‘f li < >-<I."e d«/a a*. 

K *./.» / r»■ ,-,*-• m • *»-• i Ti . ì.: • o :.-/* r /a *» » i «> 


.x» ••» r. s. • . ■ » * -.* , p* _ _ o n. i. -s : •. *i <• :« *•-•>•>• 

:* <:« I I. *. i»-,:ii, -i »» < •» S. *',.:*a ri* ”. ,«v»*> 

- n" la :. l ,i\ v *« ,.'•» . *v ,«"..» « .••*..*I.i 1 : a* P h '•■*■»< 1 * *>/g 

<* m «.:s*r a *> i- •. ;I s, .<*..'. :,| ai ... i 


' » » ' I r '*» 

* 'a. a <i. rr*ri 


ri natta.* ha r» 

a.- » •h/.'»*ii' a ' a 


>"..;/*..» *!■•-. fa '.a ./.im , a.v. O-v.i : > r. 


" » > : .. > . • i*V :a> so H : < • i - : 
•••v •; i ni/.a a..- s/r • <i. * • 
!• f*»-.a:.- i ra .! n*-i - di : *< - : 


'U”. ,, i * 11 0 . 1 * fi, (i .< 1 - f» 1 * 

1* ** * i s ia r *( ; / o* * * i; i. I 

i i <m ;»-• -• * *., • ai :-* i*"/.i .-I 


! p-, - ri- r', ri.-TO-ri. li f • ’*« p- r* ra v«n. 


ri*/! , -a, \ i * ,-* . r n.*'r * - x:*.**. , *» —*na ri* .. i (.ir 

e s i f ;.*-) '-co-rio (<ra/o:e prrvei.tva rii I s;> 


r,< >r'M. () ;• -• I •, »’ * a l! (•»•-. 

vT-ato al, VI O ,** l*f.-ri-t (III* 


< I , -.te < li, . a ' .o fi.re. s* a - 
ri.ih*, tra .1 rrp'»•. fbu.nn* 4 . 


"•nv»'** : r.ova', 1 28 anni) o ' n . .n > ff, **.. to-r.n rii !*.'•- 


rii: »,.«■ ai. ohi p-.x~i;*-.‘orr- 


<V, g»i (s-<r-: (o-'i’.hto 


«on rxx » r-iv. r:en /.7 prof,*- » «H'i'.’/ri -ir;. 0 ** * .riTarnh 1 


Fiiacf Riadì* di 48 àn'niT di ., , ■ m i da /ariana ri. R io ; \ - 

origine araba ma da di- /’*‘ *’* *’ '' , -*‘*‘ ì •-* 1 r "' _ ; .i/a-'o ri-1 la.4. 

versi anni residente a vini:- ira «id'a fa.-e cl:b«*: - \rxi.c* 1 j . fo r re / a Fri-ri.» r 
Santiago. Con lui cerano rr., r.hrie. prcvis*a por '.ih* , \,r*r.« t rr< r i m ufXTtà. A 

anche la moglie Ines Sa j pr.i"tn:o. .1 «*»ror«--,» 51 novo arni ria’.i.i x»*-a-«s ri. 
rah di 43 anni, e 1 figli r<ì irp.c.e un u ter.órr r.n • pia*/.» F. r ,:ana. /li ar irria’n- 


Gianni Piva 


rah di 43 anni, e 1 figli 
Gerard e Alexandre, ri¬ 
spettivamente di 22 e 21 
anni 


rr.« r.t.ili*. pr<_vis*u per 'ab* , \,r*r.i t rrt r i m Lfxrtà. A 
:,i prossimo. ,1 «*»ror«--,» 5 : nove arni ria’i.i t -***,7ze ri. 


p:a*/a Fa*.bina. /li .<( irria’u- 


v o I t«-*i da .l'Coìtare 'i -1 r;*.T*ri: hvir.o r.rohiVi 
r. flotti ari una (hcaia. 1 che »,■..■'*•■* 

ma, fr . »*>Ì0 Paolucci 


•■•i ( •• ‘s*,.*. "ia’. * - • .. • ra 

.../'.'■ma-. /* r r r.iì* ':<•!.o Sta 

a. 1 < ilf I * i.a Ih. I s’.M //» 

u*ai. citi: a jx,!t"o:.c ,r > m, 

1 (. di*, ai .0 <j'ia* ; n a ,»*i* 
Pi l'o-nlo/P». • <j:,..ho lo 

f/rtfift * (ì ! 4 i* 

iro solfi:. ,» lì vcich.o ri. me « 
<» f,rmo.. Nr I ! -1 mia 
‘ta'./a. U-: ri*m e ri.a: entra 

to’ * 

Coirà* thtf.i i (onfront:. ov 
*. a*n*.r.fe. oc: mio e r* (pVi 
s ili ! .*■ la V er s.<< f. 

Co i <• ae* ari :’.*» ai eh*' 7 »er 
*.n ai’r<» fra* :-*. a facci.»: qu'*l- 
!•» *-a :1 g< 1 "r.ile (Lis'-r/pe 
!>*■ Mira, i : o rie.ì uffu .0 

( <xi**rii:.a:i*.« :,*.» ***i.,f<> r,,-. 

.1'. r, ,»ar*i ri*'. e ri r</.e*: 
-• arai, 'ài :t.. ).'•*-<i ri* ’la 
I> •< -a * i •: >- r' < 1 . c.a 

< .1 rif ila ri v ,s *»• e < <on 
1 . 11 . m-*' ro fi, ( ■»-' *- 

:• ,-.* -«<1 ». !. p*u:.o ;«*.f .a .nfi 

i -*a» 1»*..i -* (j ,* I : fi: r *»•, ri 

t ,r n 1 ris.» 1. <t,. 'io .ri * (io- 

II., 0 .( 1 * 11- , _. ala I 1 .1 o a I.e 

(t. r p, : r» c.pit*» ad 
.m.i r .. . >'■ e dorar,te la q ia 
le !<» ':(•■",, F.ss .0 consigliò 
rii rifare il coh*rat*«> con lo 
I.r» kh* - eri p» .**( he la «ocietà 
rtat .mtcn-e era .n brutte ac¬ 
que. Avvertito eia* doveva di 
re. come tatti i testimoni la 
verità. De Marzi, dono esser»* 
stato masso in quarantena * 
ri Tette re ha f.Vto a.cune 
ammi-s/rni e alla fine la w 
star./,* lha t.raL* fuor:: qae' 
cor.tra'to per gì; Hercules 
rr,ava dubbi a tutti, ma rial 
i'al*o ordinarono di andare 
a*, a r.t: ari «ieri: costo. 

Paolo Gambescia 
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Oggi la segreteria 
Lama: troviamo un 
orientamento unitario 

Spostato a sabato l'incontro con il governo - Critico Benvenuto 
all'esecutivo UH - Tempi lunghi (6 anni) per la riforma del salario 


Ecco la nuova le gge p er i g iovani 

Le modifiche sono state approvate con un decreto - Esteso e rafforzato il contratto di for¬ 
mazione - Possibile la richiesta nominativa per aziende fino a 10 dipendenti - Come e per¬ 
ché è cambiata - Un anno di esperienze - Dichiarazione dei compagni Fermariello e Ziccardi 


HOMA - - Il rinvio a :;aba 
to (leU’lncontro con 11 no 
verno consentirli alla se 
un'Iena unitaria, la cui 
riunione v fissata per 
(iue.it» pomcrigsio. di con 
centrarsi nello sloivo ili 
arrivare ad - un orienta 
mento unitario « — cqtno 
auspica Lama neU’cditori.t- 
le pubblicalo su Hinusnta 
• - - Ce da sperare che 

questo sforzo --- scrive il 
.segretario generale della 
CC1IU -- dia r.stillati posi 
(ivi. poiché se CIO non fin¬ 
se. la stessa partecipazione 
dei lavoratori alle scelte 
finali sia In materia di 
contrai 1 1 che (Il politica e 
eouoiuica risulterebbe piu 
difficile e lacerante 

l/oseciitivo della UIL, 
riunito ieri, non ha fugato 
tutte le ombre, anche se 
Menvenuto ha u.ato toni 
piu concilianti l.a rela/io 
ne, per 1 1 verità, conferma 
tutte le posizioni ultima 
mente espresse dalla liti., 
s:a in tema di politica in 
diiitriile s.a per quanto 
riguarda i contratti, ma li 
pone come contributo spe 
eifico della sua confedera 
/'ime al confronto interno 
al movimento sindacale 
•> l e quest |oi>! su cui C'e 
disaccordo restano ajierte 
Ila detto Hepv enuto - - 
quindi divengono parte in 
tevrinte del dibattito uni 
taro «-. 

11 metodo degli incontri 
triangolai!, clic* deve avere 
•'carattere applicativo e 
non di elaborazione del 
quadro di riferimento di 
politica economica e In 
dosinole — Ita precisato 
Benvenuto — mantiene la 
stia validità, alla luce del 


progressivo ■* non «over 
no >/ dell'eoonomlu che vie 
ne avanti da parte del 
pubblici poteri < il segreta¬ 
rio dellu UH, e stalo mol¬ 
lo duro nei confronti del 
l'esecutivo, anche so fui 
sottolineato che « la fragi¬ 
lità degli equilibri politici 
sul (piali poggia la mag¬ 
gioranza di unita nazionale 
non consiglia un dirom 
pente impatto con 11 qua 
dro politico senza prima 
aver tentato ogid strada di 
Intervento e di pressi» 
ne *). l.a Confuuluslrla, l 
noltre tende a defilarsi, ri¬ 
fugiandosi In una discus¬ 
sione tutta di carattere i 
(teologico; 11 confronto a 
tre. Invece, dovrebbe ri¬ 
spondere alla necessità di 
arrivare alta stretta con le 
contropaliI del sindacato 
Benvenuto. comunque, 
prende atto, sia pur»* a 
malincuore, delle opinioni 
contrarie di Utili, e CIBI.. 
(Solo Vanni, nel dibattito, 
ha rilane ato la - tmingo 
larda * come metodo gene 
l'ale da seguii'' » 

Per <|U»‘I elle riguarda le 
poi.Indie contrattuali, la 
UH. «• per la intangibilità 
della scala mobile - e non 
rutene die siano mature le 
condizioni por proporre u 
na riduzione generalizzata 
(leH'orario d. lavoro. Sudi 
automatismi si conferma 
la volontà di una «■ pro¬ 
tonda Innovazione -. nel 
(punirò - di una ndiseus 
suine complessiva della 
struttura retributiva e 
normativa presente ». I 
tempi saranno lunghi' 

- neir.ireo di due rinnovi 
cont rati viali ». noe se ni* 
parlerà tra circa sei anni 


Il principe chiude 
e il prefetto 
requisisce la Saza 

Per evitare che « salti » la campagna 
saccarifera - Gestione affidata al Con¬ 
sorzio delle cooperative della Marsina 


Dal nostro corrispondente 

UK//ANO — Uno tuia «le 
n.iiiuit drastica, tua non piu 
Min labile, il preletto (li 
I.'Aquila, dott. Calcasi, lui re¬ 
quisito lo /uecheriftcto e Sa- 
za * di Ave/zimo di piopnetA 
del prmei|v Torloiua. Con la 
ordinanza del prefetto la ge- 
stione riell'altivita produttiva 
v icih* adulata al Consorzio 
delle cooperative della Mar- 
sica. in attesa della soluzione 
della trattativa sulla vendita 
dello stabilimento. 

K\ la requisizione, un pri¬ 
mo risultato delle lotte elle da 
tì mesi i lavoratori e i con¬ 
tadini di Avoz/ano [vertano 
.naliti contro il ricatto della 
li(|tiidazione e del licenziameli 
to dei Pio di|K.*ivlc'iti con il 
(piale il principe Torlonia pilli 
'ava a far lievitare oltre misu¬ 


ra il pi'o/.zo di vendita dello 
.stabilimento. I.<> >tis-.n Con-avr 
zio a cui è stata attillata la 
gestione temporanea della Sa- 
za aveva avanzato una pro¬ 
posta di acquisi/anic degli ini 

pianti |ver un importo di 5 
miliardi e mezzo di lire. 

Il principe Torlonia Ita fi¬ 
no all'ultimo con li* più di- 
ver.-e manovre, [Mietalo alla 
esasperazione la trattativa. La 
situazione appariva già coni- 
promessa il 1. luglio, quando 
i lavoratori decidevano di oc¬ 
cupare lo stabilimento, por af¬ 
fermare la net essila di una 
immediata ripresa produttiva 
111 \ ista della campagna sac¬ 
carifera. co-n <| i evitare di 
la-; lare su! terreno un milio¬ 
ne e mezzo di quintali di bie¬ 
tole del Fucino e altrettanti 
nelle aree adrial ielle del- 
l'Abru/zo- 


Acrenti ancor meno «li- 
spotubili sono venuti dal 
segretario d(*l!a UH-M 
Mattina, per il quale non 
esiste un progetto di ri 
strutturazione del salario 
valido por lutti e l'unico 
istituto c|n* si pud attuai 
menu* toccare sono gli 
se.it 1 1 di anzianità, « avoli 
do perù l’alt en/lone di 
stabilire un periodo trans: 
torto che impedisca mi» 
menti di lacerazione «•. Per 
Mattina, al contrario di 
Benvenuto, la questione 
dell'orario di lavoro va 
posta subito, cosi da arri 
vare ad una riduzione go 
nerulizzntu. ma articolata, 
subito al sud e graduai 
mente al nord. 

Nella sua relazione lieti 
venuto lu presentato alea 
ne proposte precise sulla 
produttività e l'utIh/zuzio 
ne degli impianti, clic su 
sei t eranno probabilmente 
un certo dibattito' l'esten 
smne dell'esperimento Alla 
dei \,ih it i lavorai : vi a t ut 
te ìe a/.elide clic non 
» I l'Ut tano al ina -h imo gl. 
impianti: aumento dei 

turni nelle aziende a cielo 
continuo; una diversa or 
gain. 1 •/ iz mie degli orari d 
mensa, ni modo da non 
termale gli impianti: lo 
scaglionamento delle ferie 
e la regolamentazione delle 
assunzioni a tempo parz.ta 
le per t giovani. 

Infine, il segreta!'.o della 
UIL ha rilancialo sue Ira 
diz,ionuli proposto di poli¬ 
tica fiscal»* ironie l'iinpo 
sla sulla seconda casa e la 
tassazione dei depos 11 
bancari sui (piali inoltre 
va attribuito al fisco potè 
re di controllo!. 


LVsigeiiza (li una rapida, 
aneli»* se provvisoria, soluzio¬ 
ni* legata all'emergenza è sia¬ 
la sostenuta con decine di pie 
se di [Hisiz.iom* a ogni livello: 
il Consiglio regionale ha vo 
tato lina mozione: le giunte 
dei Comuni del Fucino hanno 
approvato delibere: tutti i 
parliti democratici u le or¬ 
ganizzazioni sindacali e prò 
iessionali hanno denunciato le 
pesanti conseguenze deU’at- 
teggiamento di intransigenza 
assunto dal principe. 

Il pretetto ha preso atto del¬ 
le motivazioni tecniche, ma 
amile politiche, avanzate da 
più parti e ha ordinato la re 
qui si/ioiu* che garantisce il 
lavoro e le operazioni indi- 
speu.sniith |kt la campagna 
bieticola. 

Vi sono ora le condizioni 
per una ripresa della tratta- 
uva. purché Torlonia abban¬ 
doni gli atteggiamenti provo¬ 
catori fui qui assunti. L’obiet¬ 
tivo è «niello deiracquisizion 1 * 
ai movimento cooperativo di 
questa struttura cardine del¬ 
l'apparato produttivo della 
Marsiea, anche per un suo 
qualificato rilancio legato alla 
programmazione (l«-llc colture 
agricole. 

Proprio dail'agricoltura si 
po-sono avere prime certezze 
in una situazione di crisi co¬ 
me (piclla che attualmente 
colpiste l'Abruzzo. 


HOMI -- Li i legge per d 
prefivcumeuta al Pironi dei 
firiram, la r -VV •. e s'aUi 
madi'u ala V citno/ha ilei "il¬ 
lustri ha approvato jen il ie 
/«diro decreta legge. Alle ma 
di/lelie si arnra dalia un ami" 
di .speri nieuln.ione del pmr 
redimento e al termine ih una 
Ulta rete di couiidUizioni Ira 
IJarerna. sindacati, parliti, far 
Zi* sonali. Saltanti) martedì 
sera il riandato ristretta de! 
la cani ni't.iiaur L'iena de! 
Sentila arci a imi tala a ter 
mine d suo lai ara c. p ( r ae 


« eierare i 'empi anche :n re 
Untone agli impegni delle Ca¬ 
ntere per la ridinne de! lire 
adente della Hepuhhhea r al 
1 a apri/.it i uni r-’i ilei penati' 
i itua. r itala n'clta hi sua 
tla ilei decreta legge. 

•Ovviamente - c aine ri 
hanno tliehuirtiln i compagni 
■enahai Fermili it ila e Zie 
ctirtii niemhri ilei eamital > 
re-trrltn - ili sed*' (I convcl 
<».i<- ut legge «■ 1 (li ; r» io 
qiU-s'.o.ii i he dovessero <o.i 
-.alci arsi .ni. oi a .merle p<> 

' r.citio ».->■< l't i oiIV eli «-liti io» a 


Imprese: oneri ridotti 
per 1.215 miliardi 

Per Li lolla alle evasioni emanalo un decreto lecjtje 


|(().\|\ -- Sono I idealizzati, 
dal ! luglio al -d dicembre 
(I questo anno, eli oix ri -<< 

< adì dovuti per la assalila 
/ione < un'io !<■ malattie- Qui • 
sta mi .lira d< ralu/ioMi- dt I 
costo del lavino »* stala ailot 
tata da! consiglio dei min; 
■a• i «oli uà decreto l< _'gc. (lo 

Imi i iie nella *.« rata di mai • 
ledi m un incentro Ira il mi 
ni.sti'o Scotti <<l ì lappn-scn 
Ialiti (I *-1 [i.irtiti de. a ma z 
gioiau/a vi tra stato un clea- 
l alienili .stilili pollata t* Mille 

< oliarglieli/»* di aliane modi''- 
« he introdotte al Si nato a! 
disegno ili legge Milla li-; a 
liz/azione 

Il decreto varato irti con- 
icriiia - - ( olile ma [»rcv i -td 
nel disegno m «ho il ;■ ione a 1 
Senato -- una li-caliz/aziom* 
pari al à jier cento delle iv 


intuizioni assoggettate .il <on 
tributo pel' l'a.s.sU UIil/lOilc all 
I: caloria «nutro le mulatta ' 
: -. l-i manodopera teriiiiiln.le 
.1 ,k rrcntaule è « levata ai 

IL*, ’i per « «-ilio t eonl climi i 

< Ile (Milt'iiniio godei'i «Il qìle 
la tornii (li tis< ali//a/i<»ne ri 

guani.ino la assiciir.i/ioiu- 
« ontio le malattie, la tutela 
delle lavoratrici madri, Iris 
si lenza ili malattia <n peiisio 
nati, la solidarietà per I la 
voratori a'gl'Koli. i! «ontrilvito 
e\ tósi .<! II decido previde 

< fi.-, in ogni e,co. la riduzione 

< ontributiv a non potrà «- -sere 
Ulteriore a gl aUO lire lin-i)sill 

Contro la proposta ili lina 
liscalizzazione .. |n*r«'(*ntiinli' 
/aia » si «>ra pioiiiinciutn al 
Senato li de Andreatta, il qua 
le aveva <o« lie !.intentato l’.is 
si nza della ne«*e.ssiit'ia eoper 


*e «Il II.a', e I »»:.* lilse ». \ pi a 
! illuda tlcUa farina adottata 
i per iivprai tue /. ■ l'md-'nhe. i 
• sf'id'o/f e.eir.i'in'i hanno tì, l 
Pi i hi m >i e ( oiiv eiuKo il. s; « 
gl ci e i] u -la .a rada p. r i «m 
st HI il e 1 ado/.o .e delie li.es 
, .-al e !li:s.H e i ap.o l di ( 1 . 1 ! e 
.niiiii rii.ibi ' ,sisi .la al'.- api 
■si dei g.»v .in » La legge in 
fidi, e sf-i'a moti, tieiiPi « p« r 
renili l i i P li 1 lessi') le i , i| 1111 
il imi j)t u' < abile /. 

/.«• n dada 1 nulii "a da'i 11 
•.Unii tl,li,a il • o'.f’iiPo ili I a 
"lozioni c il il, nei irne’il • pai 


i a a I in.ni/:.ii ni del di -cgno 
■ I. lezzi' in ih -e.issarne, (pai - 
.'la , opei I ara -rullìi a uiv ri •• 
ol a assi, iifa'.i ila I inu iu lit ' 
. In- I piov vediuu-nto v aralo 
.-: ì ha un i dm alti < he non 
va olle 11 II di' etili)! r ili 
< | li Inailo I ! In l li 11 . ,o | lei 
'. Illlp: esc sai a il. 1 l.'la [Il 
I ||.I I di « Il 111*' < In ■ Vailo .1.1 

anzi iliz.-rsi ai I Ina imi u.|, 
della liscali//a/toiie dilla 
si ni sa esilili- e ai (iou indiani. 

d< 1'. il le s a , t s-. Ve pio: oche 
!' < un -'elio d< I n ! ni * ri ha 
un he a pie ov alo neo ■ • 'a 'n.i 
ili (ll'« reto legge per « ollegare 
aiiagr.ili delie aziende e 
per lompàtaii- il casellarai 
. i-ntr.ih- ilei pensionali. Nell' 
intento di nuhv illuni«- e coni 
h.it't l'e le evasioni llscali. il 
pimv« riimcnto m |)t'o|Miuc 
. di leali//.uè *n tempi brevi 
I una mungi uva ba -e ili t no 
. fionto fra le adagiali huor.i 
| esistenti eliiedeiiilo ai datoli 
! «li lavoro «li tornire mi di 
; un unico documento i -iuguli 
| codici attribuiti dui vari enti 
; ed amministro/ioiu i» r la 
: nlentilicaziom* delle a/iendc. 


;ii«'«• d, Ha e 1 ,'ma'.a nimen 
e i F. e,alieni da. ritatti. a" e 

• cade ehe o-euni", .l'.ihd 
"ii "o-i a'he d iv- thren 
den'i di n ■•ricie a!!a rtehn' 
s'a f.'o"ioiai'i a lieti t "laie.do 

m i,i pi / , "id '<ir*< di lai ma 

. ’< t Ut ’ 

l/o.'.V. i* ii /s ’ 11 . ’e 
razioni per 1 1 i a uh a" > d: 1 a 
"ài. ione c iai aia t he cene 
, .le •• e ijtjor .a' i di cenila 
'a lena f eid,i"icn'a , e pei tinte 
p ii tar a eaid i a't.iii'e <r aio 
las' - ni mena') ile! hirm-, i 

l’dan'a I i diluita ce"e par 
' ala a l't me i < aii ree di «/•» 
dici 1 c palimia i< ai ' riunì e ’. 
1 / ai ti"> Ima a J(i ,i’or i d re, 

• hai tu'iCila <’ imitai a il nei 

indi i d' I ir’ua’iaiie a 1 ipaia 
u. 't'," a limi': '<■ (lamie h 
‘e a i‘ I a •■>'! » 1 1 terni | re dei 

ca a i i’i.v 'arn Ut la ipud. >i 

I’.I pi ilc.ssl a'.ille I • 1 ;i I',ili‘"ie 
il 'ile. ‘.Ilia.’ .si • i ! * i *. 

l’rogrlti 

da rivuden* 

Il coninill ' ih farina, pai, e 
larni" i a ne e f.•. » a'hi ini• 
h'teit a »i "i o" -1 t,i •lane e no i 

• e'- anhhl a ■! a" i ehiia’iii 't 

i eanie l'Inp.i, per riempia, ehe 
naii ai ri a pallilo a --o mete 
’Jlitll) piai tua perche d iierhio 
leila delta legge nan incintici a 
l'i.itihda fra gli enti ehe pa 
tcninii ricorrere alla ■ ’JS> c 
l.'e.iteihituie alla pidddica ani- 
muihtra.-ioiie i miniilcri, Ite 
gena, enti hindi) implica ehe 
il Cipt dorrà rteetlere i prò 
getti -i peculi per l'impiego 
tl; gioitila in .serri /1 sarai I 
mente alili iti «piasti giocali 
cent' riroiioiciiito un - titola 
di preferenti » nei ronconi 
tldla puhhlica ammnu.-tia 
.•ione). 


Le liegioni dorranno tirai 
tare i loro fondi per Latiti e 
•ilramento .utile iniziatil e roti 
neiie a contratti di larmasm 
ne. Con le modifiche alla 
t USii » cene annientato i! con 
tnlmto orano alle anemie 
(da 100 lire a tìnti Urei c le 
riduzioni tlegìi onci i - i.-, a!i 
reniamo etpnpai a',' a gii,'Le 
tìeìla legge Miìlhgipientlntato 
Almeno i! Inaila ner cento 
tifile me dinglenii c preti 
.ite tlal conttuìto ili fornitelo 
ne dei e m .ere tleitmato alla 
fornni’ione 

Sonia anche per le strili 
ture tifile Iute igeatili i 
piorara, pifatti, rengono tag 
gruppali per fané ptafe.,la¬ 
titili. Sellii farrna.'ioiie della 
graduatami, cnmitiitgie. 11 tei 
rti conta tifila condizione eco 
mimica, [no sonale e hinnl'aic 
dei (l'ortr r 

( et Umici inic.t ' ih !,' Ili," 
ri ili ' molo hi Icit'i • la <*i ede 
,l',, he il tu a in,a ai a n mi : 
ci a i aie i td r . i ■ co •(/(/'"’ 

s!ai', si' «po' »,• id'-i 'a di 1 e 

ma noie piena le a.-ieniie -a 
na organi:rate da'le Itegiow 
il l'de .a fon • io.dm ah •• 
anni m '/a noni i ai i‘re'idit"r"i 'i : 
if'ie a 'il, t r ( -c ilant',:te e 
I l'idi le pi odalo, p-a eie ai 
pò. ì nipteg , de ino, ani in 
,itili da tilt ettamcntc pio,di'ti 
• eh la Lupa- pie ede la p > 

.- ih I tu fieli a . atu. i"'c a! t a 
a.me ti, ! lui uno e L ino 
•lo-eineido ile! « hi elio di prò 
h'iiiouahta y ‘OS -eilililo 

l.'at't •' ,1 i a! 1 i letali' ’ 
linei t ' a'' he a' miti' ha > ,c' 
la l> h j a el.e p t tra organi * 
.are (oro p o' al!non operai 
(un 'itali i o ,ii rii 1 ' ‘ i al ' > - i mo 
r ar i dii 'a.irai • idm,, t poi r au 
no e, ere tintinti in .ieri izi < 
id'h -zando i p i.'P g a o -pi 
n tali al - "■ acrrio") de' , 


che il reni, /amia annualmen 
te ih .pontini! 

La legge l'drinlucc anche il 
pari tinic: .■ prensili, infatti, 
il contrai' t a tempii parziale 
e determinata /wr i pioram 
impegnati ri atticità formali 
c un griitiea gli studenti) 
Ih'i d \/e./opini no è prcei/dn 
il" finanziamento aggiuntici iL 
1 ’ t) miliardi l'er guanto r* 
p naida la ciopera/mne. la 
legge cene estesa aneli i* alle 
t'nogcriilirt' non agricole t-an 
riferimento particolare a Ile 
eoopeitdire ili produzioni' c 
'ai oi,i. medie i i ngmin ali 
tali i eouh dmti alle t'"i> 
ucrai li* di g-o> ira ehi' me' 
tana a , h;,.a pò >«• nhtmn 

donale 

(ìli alibi 
dui padronato 

( ome -, 11 di'. ( ai, le mo 

• hit ce a i a a ‘ • oda ' 5 i 

'iia't e,e me"' ih > e/ dita i 
ileaei limai .lana itati clini' 
nati tgia'Ui lopiaUutt" ehe 
a • e/' in - » n n . na,,i 1 > , ,m.e a' 
>" nel il haieo’i Iipa I ri da I -I, 
li, i le.aie e ,\d l't i ri gne 

• ■' tir > da' / ah '>* Po pi ra 1 • 
e pi'hh! e,, i 

/<’ h" enti ‘11 al a a i i ’c i 
<■<".' ian I , i ".ai "-'d" e 7 < 
cani ha II ', I i h 0 ( 11 1 ( »|(* e re 
■ ''vii'i i eia- la ile ,ia • j)' n 
'< -a v i"i !( is! tu/ o a lo' a'i 

t < i./,-. | '.'Il Mac ,i 

II! d // I -ii lo p i a.all*" l'e -z .. 
- ’ ; u "• i ' i • i uà /zi ni. --i . 
il'- pi >:/ oi e il il pisi-, v i .1 ni 
lo. i li: .ni i iou ch.a :. / / i 1 i 
sai v o o e ,i pii.: i ,i, deh . i a 1 .1 
. . I .* i un io cu o'.iport un p' ■ v 
v edam ni. 

Giuseppe F. Menneli: 


» 


Dura ormai da sei anni il «giallo» dei gruppo dolciario Vellichi Unica 

La produzione «in affitto 
puntando alla speculazione 

Chiusi* le fabbriche, licenziali i dipendenti - La società 
vuole costruire .sull’arca dello stabilimento di Torino 


g. d. s. 



Ih » VI \ 1 d< le;- i* ' ih pa: 

lupo i .epe ili ali gla'.o » in 
eliciti. (!< I ' g.a!!<• -j ,,i I.i.i 
ga c Irav ag'iala va ernia del 
i:i'U|.jio (Ioli ..il o i V eli* li. u'i ■ 
« a » ha latte le * .e ,i!i(-n>' 
i Ile l’.-r ila in- ami. l a.!una 
« «• r un padroue .- . in- io 

-’.-«•• I a*: v .’.i [i.oda'tiva. 

i .he . lumie le ! abbi n h.' I 

< <-ii/. i i 1 limi dip, iìd; . in i 
le sllv (le, ,s.o II h.llUlO ( olii Ili 

«I;un valore relativo p« r 
.st uipla .- ino'... o i l:t i un p.i 
d 'o'i. d a» | it'o f .'ni! i'ii.i pa i.i 
la s|>c!i.i al l i lliiin.de i h- -!a 


t 11 1 api ,o -a *| < .il • .1 i i (III 

pani .t i ( I e.u e .1 li lov u «tu 
Ilo . 1 0 1lilli l i ..ile e (UH /|,fi.. 
.c li tei nulle . !' l /lai n « 

Ii'-ll Z liti dare. I.il'l Ila <( O idi 
p 1 iMa' o <pic-!o 

I- ’. ri-iinlina. ; ! v .-• i i o il 

-. Z'I I 1.0 '*•'•11 ( Oli* fi I I] 

n i.i le ! hiv o', i » o l ! 1 ,l'ino lo* 
lalo t ■ i j i.i « unija. ;.i'ni 

V l.li O o ad al • .1 v t ] di i pei 
-<•! v '/. p tiriti i i nel p.auo : • 
gola! o! e. I .<■ ma I OV l'e (I. «Oli 
p.it -i e a V \ cut \I! i ’ I -etili" ,. 
v ano v > ri ' ili* i e I! r.< at'o i! 

!t« 1 .i.-aI (la dallo ' ' a illlro , 


! I 


/ C.i' la > I" all . ! al.au lita! : 
i..ali." i .i v sto di i .e» rea: • 
oia/ion, i ih- ,i-sii ai aio a i 
v ’’o piopru ‘.a io i re,!.li. 
-• « s'.'bili I uà po-i/a* i 

«In* 1 1 III 1 a a ’ Il a nielli'!.eli' i 
<h ! ! i.' 1 1 v r a p. od il !. v a • a 1 a 
a:ti av ei -o gì, ‘ ti ami i dt ! 
la l'.< o'ivel s (.ne Ilil.is'ri.i'i 
p. I ii I1//.1/.0!.! (!• 1 (piali 1 
■a, I.Hii'i, 111-1 10'in :,er ., 
<•10 I ii.da . 1 1.1 •.;. 1 da li .1 
1 a* ■ • t il*l .1 la pi opri 1 di ,|M "i 
lai la 

Siila !o 1 lavoratori dei 


)i Ialido av aot | 

il |>’ *i* 

, — n ! 

t ,',(• li gl t, i. s 

'i i il. 

a‘.vo e ni 

1 gruppo Venchi Unica nel cor 

tl Ia. 1 mieu'o dc*l 

il 'Mt «**, 

. !•:’ 

!o a uhi: :l * 



io rii una recente manifesta 

1 . "I r»*» m.de < ha 

b.l (l.T'f 

' t’i 

\i •_•')» ( !'" > 

la ! 

’»•<*. ''.1/ al i 

/ione per la saivaguardia «let 

. 111 r.to . la gt-s'.i 

•me (lei! 
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La Breda chiede 18 sabati di lavoro 

Aperte le trattative con i sindacati a Venezia - La proposta viene dopo un anno di cassa integrazione per po¬ 
ter consegnare in tempo tre navi per trasporto del gas alFUnione Sovietica - Le proposte avanzate dai sindacati 


Dalla nostra redazione 

VKN’KZIA. — Si è aperta nei 
tardo jvonivrigzio di .eri la 
trattativa tra la dirc/i.v’.c «le! 
camion’ navale lìreda «li Cer¬ 
to Marcherà, il consistilo di 
fabbrica e la FLM veneziana 
m mento alla richiesta az.ien 
dale di far effettuare a circa 
In metà dogli operai del can¬ 
tiere 18 sabati di .straordina¬ 
rio. in pratica tutti i sabati da 
qui fino alla fine deb'anno. 
per consentine — questo il 
motivo della richiesta — la 

consegna d: tre casiere so 
vietichc entro il termine utile 
ad cv dare la [vaiale d. l ri 

tardo. 

F” 1 volta conformato il mo¬ 
dello rh'.le ire r.m.M navali. ìa 
d rez ore aveva avvialo il la¬ 
voro di progettazione distri¬ 
buendo Iv straorri.nario al p»*r 
sonale ammin -traf.vo e agli 
uffici tecnici. Questo, mentre 
già da mesi una b.hma fotta 
dell’organieo o;vraio usufrui¬ 
va della cassa di integrazione. 

Un mese fa l'annuncio della 
richiesta dello straordinario 
anche por gli operai: 18 sabati 
che secondo le previsioni ini 
ziali della direzione avrebbe¬ 
ro dovuto interessare tutte le 
maestranze, grazie alla turna- 
z irne. Straordinario, qu.ndi. 
do;x» un ann<» o q.ia.-i d. cas¬ 
sa mtegra/ii»;:-.*. 

1 lavoratori avevano tuie 
sio tempo, diti relativi alle 
I.K-alizzaziooi esatto dei re- 
|wru interessati dall aumen- 
to dei carichi d. lavoro, preci 
«azioni sui mcceamsmi che il 
« iurmenage » avrebbe inno 


-.'.ito .* -,iii<' ni, xla.ua jH’i’ 
al t i'« n! .irli». 

In pratica. 1 lavorateli ri¬ 
badivano « on merco/.i <[ii. I 
ruolo « !k* aveva - ’.» assunto 
fin dal momento della ucocet- 
tazione delle commesse so¬ 
vietiche. «I: partecipazione, 
cioè, alla definizione dei pro¬ 
grammi. effettuando una 
stretto controllo sulle scelte 
della direzione sia per quan¬ 
to riguarda la produzione sia 
per quanto riguarda la stessa 
organizzazione del lavoro. 

Cosi, cià neH’ineontro preli- 
m.tiare ehe s : è svolto nei 
giorni s.-orsj uHTntorsind. i 
lavoratori avevano presenta’.! 
uva lor.v pr-v;.vv-ta orcani/za 
t va -emore e.»n roh.«!’:\o <1; 


oM-f gilare 
tempo :i*:!e. 
i i n «’-i l.ifl»' 
.a pr.or’. h» 


le ire ga-iere in 
Li proposta, -e 
’o --traord.nario 
Lise a /onv.inq :e 


f ltra-e «xi in quantità rido:- 

u! a ri 

ta tra le maglie ri, uno rii- 

- Firma: 

ver<a e «empie'-*.* «i.*tr:!».i/:o- 

i no) a 

ne de! lavoro. 

Sri! d.i 

La prima ricì.e'ta s; rife- 

i re in 

risce alla integrazione degli 

i bile. 


Ih- altrimenti il ricorso allo 
straordinario. 

l’er quanto riguarda ali ime 
operazioni comples-e viene 
chiamato ;u causa anche il 
cantiere «li Monfalcone cd al 
tri cantieri italiani dotati del¬ 
la necessaria elasticità. L ul- 
tuno paragrafo chiede, infi¬ 
ne. alla direzione un preciso 
impegno politico per l'appli¬ 
cazione della legge 285 per 
l'occupazione giovanile. 

Va detto che già nell'incon¬ 
tro dell lntersind la d.rezio 
ne del cantiere aveva dimo¬ 
strato aperture c disponìbili- 
la sulle questioni «I: < p-:n 
c.pio» avanzate da: lavora¬ 
tori. Tutta la recente v.ct-n 
do < Rreoa » i rompr. -u lu 
promessa, ov viamct.te ma: 
munti muta, del ministro «itile 
Partee nazioni statuii. B:*a- 
d.ic n.av; del p.un.o 
ai cantiere venc/ia- 


.iifenn.iT.o j;i •■!/.. ; I.i 

voratori, è «In- «|i;.-sto un 
provvi-i» v.tal.-ino v .t-ne .< 
- cu netti» re uni la v.gih.i «It-lìu 
presentazione «icll'atte-o pia 
, no d: settore. Per cui non è 
| impensabile che l'KFIM stia 


!.« ».!!.:.• r.-t.v.i itala*. 


inc ito goveruat.vo. 


■: l'Oll 

■ -, .re : ì (i .• -t, 

1 •>*..!> 


ir« L’e 

ro:inx-re i'uuit.i 

( ' . t 

[• t :*. 

ancora 

t.i »u ii ic'i n. 

;•>. t-.! 

vr*. i 

t.i rie! 

z-an i . mt'ii 

( i •- * ri 

i ,.!/:• » 

a » !c 

»• s!: pr.Vl'cg a- 


. * ». ,. 

<1 K U- 

!5re-,l.i ajji.r.t' 

ì. Gl il 

i :no 


in» r.'.i «i. :x s.i 

*»V ( r» ' 

•; p.-M 

r.tùle 

«1 .ti.v.» 



pret i- 

r;u- 


Toni 

Jop 


organici «che va inte.-a co¬ 
me r.torno a precedenti li¬ 
velli otfniali' nei reparti s ( v- 
ciaezz.it: in Livori di allesti¬ 
mento. die sano quelli clic 
dovranno us-orbire i carie!» 
magi..or:. Il secondo e il terzo 
punto della propo-ta sindacale 
prevedono la ricerca nel ter- 
r.torio rì. imprese metalmccca- 
ni.be a un affidare gli ap¬ 
palti e «I. piccoli cantieri 
(Cnotnu c Tuffo!» Lucchese en 
tramili nel «entro storico ve¬ 
neziano) per smaltire parte 
del lavoro die giustificherei) 


Oca ;! Broda è l'unico gran¬ 
de cantiere italiano « iie non 
solo non fa morso alla cassa 
integrazione, ma addirittura 
per esso è -tata avanzata una 
richiesta di straordinario. An- 
» he -e i-nvriezzo <■ garanzie 
reali sulla contimi.:à dell'at- 
tività del cantiere «e n’è solo 
f.no al 1971». mai come in que¬ 
sto periodo i dirigenti dol- 
l'KFIM si sono dati da fare 
p»*r cercare commesse in 
ogni angolo della terra. 

Peri'hè? L’unico dato certo. 


1 Le decisioni de! comit.ito centrale 

Ferrovieri Sfi-Cgil: 
subito le trattative 
o riprende la lotta 

POMA — i: com.tato «eiv.r. 1 » •!«•'. -Si. CGIL 
dato mandato alia se-zce'e:.«* d: < dare 
s« zi:.'»' alla r.ciiiesta ,nv a a un:tar;am , *ntr 
coverno e all nzieraìa }> r I u;e«*nte r:pre.>.v 
dt-Le iruttut.ve ;> sif.la r.torma dt-Le FS <• 
}>er la cioJ.nizioc.e de. contratto 197»>79. Se 
, a tale richiesta non dovesse corr.^;»ondere 
«un atteggiamento concreto e pv-.itun de'..e 
' contro parti » saranno promosv’ '.e opportune 
! iniziative unitarie di lotta della catc-go.-.a. 

; S: conferma cosi l'orientamento già e.-.p.-c.-- 
i so dalla segreteria unitaria dilla Federa?.o- 
j ne di categoria e illustralo nella lettera in- 
I viata ne: giorni scorsi al coverno p-.r invi- 
i tarlo ad uscire dulì'impas-e «• a presentare 
.subito proposte concrete per ’..» riforma del- 
razr.endfi ferroviaria tenendo conto dei.e 
indicazioni emerse dal confronto fin qui 
svoltosi fra sindacati e ministro d«-i Tra¬ 
sporti. 

La segreteria del Sfi è stata inoltre Inca 
ncata di proseguire l'elaborazione imitar.a 
delle questioni contrattua!: e dt sottoporre 
i risultati al dibattito fra i lavoratori in 
vista della seconda eonterenza nazionale 
unitaria dei quadri e dei delegati da tonerai 
a fine luglio. 


L’esecutivo della Foni 

/ metalmeccanici 
discutono tuia 
strategia europea 

POMA - D.» .er. a !•-d-araz • :.«* europea 

de: rr.eta.rr.ece.«:..«. i :.« F» m .n.»-r«-..*«- a...< 
Cor.iederazio:.-.- europea de: ,s.r.dacati Ces • 
tra un nuovo z.< tarai c* .yraV: e r>-!za 
Tmerrau « r.<- >»>:.: .. 'e,:-..'Cr. K-xp..-:- 

L e.« z;one dt-, nuovo ?egr» t«tr.o g«-r.< r«ie e 
awenuta ;er. a Poma. dove, aa martedì, era 
r.mr.to Le.se»u:.vo deL'organizzvz.or.e. 

La -:o:.i- dell esecutivo era .stata aperta 
di un.) r»-:.del .segretar.o generale 
de'..a Firn Po Gai!;. Tre gl. oo.ctt.v: de.la 
Fem iraccoc../- ; .s.r.duca': de. ir.e'a.mecca 
r.ici rie; nove paesi della CflFl dv.la tìvez.a 
Norvegia, F.nlar.d.i Spazza » Grec.an ur. 
miglior- <. ■< >r»i.r.«n.» ..'o tra .»• org«ir..zza 
z:or.. ,»:til..»•<•. un maggior/- rapporo *ra la 
organ.zruza.u: tì.nd. cal: de. nt-'a.rr,errar.:''. 


( .1-rio ,l| IH ():'** r «) <h | Jt la. • 
I a >. Uà* r 'Ila!*, <1 i | ,('!• e .1 

'ot'o-.'pet t.ino t'io*! , si l'ii 

jr-'g;;.) a real / M">- il r ,1-v . 

IUt• nt I» (le! gl ipìX) ') i ( lai lo 
( ou u:i . ap » i!< :iì /-a»»- <1 

d 1 *» u .! o-a. < he , ] uh- 

prriidihi.-; aff» rm.ii.o 
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» \ »•:.« ai urui a L’imi • e< • -i.’a 
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!a » h. is 's. in a".v«< Ma .a s-w- 
la*./.» (i Una I |)-- sa itm I 
' v i «»-g.«ii < t. '<•_•,i' i a I "al. 
;•:.■(• 's: «li rito u. r-.-u , , :. < . 
r.az.l siali: U,.| U) , pi . 

le. <! La pr i r.i'.t «i .il: :*o 
» ..r.ìat i « ria .1 I : n ::*..< < 

i s.ilu: ina:., ano P< r« ' <•.’ !i 
t ma; ager s it.ip -a: la 
spo'i- ib.,«- «:»•!!.i !.‘U'\,i 
'Valila, t i a s :| ìi r ai. a ■ 

< amila «itlieo’a i! reo 

u.ei.to d» !'.’,ic«.or«!o a-.»ra d.- 
e.'i:.irato :.o : Miisa'»-:'. . .\’<>:i 
<• vaga. p>-rò. la r.cn.» -ta «1. 
X m.a.irò. d: < r« d *.. a.và.-.z t 
tu a'!.- b.ir.r! ;> r li dii. 
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t v pi .1 


eu.T) t x\: u*;a p. 


.nci.s.va r.e: riguard. delle rz.u.’.naz.or.al. 
che operano m Europa e de..e organ.zra 
zon. .mprei.o.tonai, de.la rr.etallurg.a 
Su propasta della presidenza, le que.'.tton. 
nguardant: il controllo e la riduz.one dello 
orano di lavoro in rapporto all’aumento del- 
j'occupazioni saranno discu.-s.se a novembre, 
ne! cor-o della pavvima nuntonc dell'csccu 
tivo della Fem 


- ir e-s vi. .il'» n.i ’! Tr.h':- i 
• oro it .1 v* i « ' "o ile' <r n.-< 
rs*t// .,u 0 r s»t,/u,»ii r *•> ’ 
*■» a" ni r.-'.V'i p ,z <r..- r:-> <!,-l a 
,*r.Mia I d'fi r i alf ttu. 11.*:».- 
s irà i « m . : « en/ *. P >-. 
.il m.r.i ri-I Lo oro. i.i 
sapere .dtraver-i a< ini suo: 
rappresi i.'.i: *- c'« < o /« r:r.a 

: 1:«in/.arr.vr.ti. ì’e*' «v.tarì. 
detta cond.z.o «i: urta :xr t..t 
te. !’a.n^.s./.or.e «!. 
eer.za d. «-d.fica.;x r u-o 
indu^tr.ale < o t« r/.ar.o > 5 
]’.ir»-a att ia!rr» ».*e or. upata 
da Io -tabù n , *'* , .‘.» < Tahr-me » 
d- Toru’o 

! 1 ^.ixto x<.<:> rt.» Sì. > r 
c..é è i.i! "71, « m- da i[ lamio 
:! ba.ic.ir.» - : -re S/iìma » n 
tro pilla t \ i.i...: «a i. ci.» 

s. z. iarda a q .e» ti-ru ni coti 
l'appetito doga i|x-c ila’.or.. La 
fabbrica, mfatt.. sire.- m 
p azza Malsana a Tor no. «! 
limite del centro cominercivle. 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Disaccordi alla vigilia sull’ampia agenda delle questioni da discutere 


Si apre nell'incertezza il vertice CEE di Brema 

Quattro le questioni scottanti: agricoltura, energia, protezionismo, monete - Disimpegno di Londra per un eventuale accordo sulle valute 
L’ombra del vertice con gli Stati Uniti che si svolgerà a metà luglio - Appello della Confederazione europea dei sindacati per roecupazione 



’ì-'-V 

tÀ 

v-,», 


Andreotti 


Schmid» 


Giscard D'Esfaing 


Prima di partire Andreotti 
riceve i dirigenti contadini 


R< l.M \ - I ’i m.i ri. |ih 11 i ' >■ I 

J <T B.'i iii.t il pre .ilei'»** ilei j 
C<insidia». Andreotti. Ini i.e- 
voto in udir ii/e u’p.iiuL’ de- , 
l«'lM/iiilll (telili Cott!rultil .itti! i ! 
<f T.ito il punii» ine*mti o | 
<l.iMa costidi/tiine della nuova I 
ei L'ain//a/nine unitaria dei l 
< oi.i.id.ni ). della Crilrl'rnti e [ 
(i> Ma Confimi icoltura. per un j 
e-.uno deila posi/ione (he il i 
P'iveino italiano ibainii'i.i nel 
ititi* e CEE .nulla politicii a- j 
■ a ola i ouiumtana i 

La Con collii aiol i. 1 appiè • 
seni,da dal pi esule od* \\o!io | 
* d. i vii '• preuric-nì, H.r di I 
’i e Ogn.bctio. Ini sottolim ato { 
fediteii/a di una pi ni onda i i 
v l'ione il. eli attuali nei i i 1 


limoli di irti*! \ i nto i ninnili 
tara» i la- pi ileunino V 

aui a.olture Luti v del'e ari e 
imid continentali (lieta i o 
puntai e. allora, a uni» S[ o- 
stamento l'iaduale dalla poli¬ 
ta a dei prezzi e dei imo 
i.di a una politica dell»* strut¬ 
tine 

Ar- he la Coldiretti ha .so¬ 
stenuto > fniid.iment.de > il 
pi ohienni del i tepuihhrio di I 
la polita a am ici hi * Non 
< lue»! amo — ha da Inarato 
il pi e>id»oite Bonoini — ■ i - 

gi-i.mii ’itl '0-* tntii i a f|ia 1 i 
Unì : * i atto ma imi ’-eiie di 
iniziatile r c<|uiI ilir.it ri« a i. » h 
imnando eh attuali squilibri 
d lia l (. .do e Ut ri ddito * > a 


Nord o Sud e soprattuMo fra ‘ 
piodotti ii»»’tmentah e pm- I 
dotti mediterrane. .. Lini po 
.-.izione, (|iusta, a meta stra¬ 
da tra la riforma dell'insie¬ 
me della politica agricola ' 
CKK e un maggiore prote¬ 
zionismo per le nostre pro¬ 
duzioni. 

Anima più sfumata è ap¬ 
parsa la posizione del presi¬ 
dente delia Confagricnitura. 
N ,r r.i. d (piale ha sostenuto ^ 
o ■ i ì e il ( o-..detto paci lutto 
meditel i amo» -* un buon pun¬ 
to di partenza *, liquidando 
( o-ì tutto il i .eco dibattito I 
(he sui limiti di (pici pnn - j 
irdimento si è avuto I 


Ieri si è discusso di altro 
al consiglio della Cassa 

Non ò stato affrontato il problema del nuovo vertice 
e del direttore generale - Ciriaco De Mita polemico 


ROM \ -• Ani ora tini r. unio¬ 
ne interim utorui (pii Ila del 
consiglio di amrniuidra/.ioiie 
della Cassa p t -r il Mezzogior¬ 
no che si è tenuta ieri sera. 

Proseguono infatti i contatti 
tra io fiirz.o poi.tielle per ap¬ 
profondire il problema gene¬ 
rale del vortice ilell’ente. I).- 
sciHsione all’interno della 
.ste<>a Di’, che aveva manife¬ 
stato quali he perplessità sulle 
proposte ilio erano venute 
Fiori nell’incontro di bini di 
tra il ministro per il Moz/o- 
g'orno, Dt* .Mita e i rappre- 
s'T.t."nti dei partiti dell'attua¬ 
le maggioranza: .ori il re¬ 
sponsabile della sezione me¬ 
ridionale della DI’. Rende -i 
è incontrato < o.o i membri de- 
moeri'tiani del rorratato delle 
ramni meridionali. 

K evidente comunque che 
f.i’.o a quando non saranno 
soiolm lo questioni generali 
ohe interessarli'» la ri-truttura- 
7 iono deH'attualc vertice (nel¬ 
la riunione di lunedì si ò par¬ 


lato audio 


tata po-sib.le 


i ’tluz ono del numero dei v «>»- 
s.giu ri ih aminm.-truzione, 
ilio dovrebbe passare dagli 
attuali 11! a Ih cori l’obiettivo 
di rendere pai snello un or¬ 
ganismo da piti parti ritenuto 
plebire o> li .stc'-a nomina 
del direttore generale (che 
andie ieri era all'ordine del 
giorno de! consiglio) non jh»- 
tr.i trovare una soluzione. 

Sui problemi ilei Mezzogior¬ 
no e su quelli dell'assetto e 
del'a operatività della Cassa 
è intervenuto anche il mini¬ 
stro per il Mezzogiorno Do 
Mi'a. ine in una intervista 
rilasciata ad un settimanale. 
aM'aPervistatore elle gli chie¬ 
deva s.| chi ricadono le re- 
snon^abihta dell'attuale fase 
rh cri-i dell’intervento «trnor- 
d.nario nelle regioni meridio¬ 
nal:. hi r'siHi-'o <*■ il rotisi- 
fi!’n -, riferendo-.; al lon'.glio 
di amm ni'*r.i 7 ione della Cas¬ 
sa Sornrende una dichiara- 
7 •• :e ;i( ! genere, m naar.to 
il mi’ 'irò appare nreuerti- 
!*(’•> di > arica-e s’i a’*rl. 


| e innanzitutto su organismi j 
j tu ilici, icsponsabilita che : 

I li.mno una origine poh- ! 
i tica e clic chiamano in bai- i 
I lo. evidentemente, la stessa 
! gestione del ministero per il 
I Mezzogiorno. 

; Serrata ! 

| in 2 fabbriche ! 
vetrarie delVAvir ! 

ROMA — Serrata in due sta- j 
I b:!intenti di Corsivo e Apri- | 
1 ha del gruppo vetrario Avir. \ 
i I-a grave misura è stata de- i 
j essa dal veiiiee aziendale ad- j 
j duci urlo a pretesto lo scio- I 
• pero di un'ora per ogni tur- I 
; no deciso dalla FULC. Il sai- j 
j (lavalo ne! confermare que- j 
| sta forma d; lotta afferma I 
i che < n<'i d.inneggia gli ini- 
j punti ne arre-.a pericolo I 
ì alio porsene - -. L'Avir «ai- 1 
I tu.»ndo la serrata tenta — af i 
j ferma la FULC — di itr.pe- 
' dire a. lavoratori l'esercizio 
: de! ri.> d: sciopero <>. 
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Soddisfatti per PISTA T 
| gli inquilini italiani 

) i POMA — La li. ii:z:or.i:iz.i degl, italiani v ive in ubo di pr>>- 

l ‘.<••..1 o in u.-.inufo ud per coi.to), c sodoisfatta delia».og 
3 » >. pj.ss.ede i. .gonlt ro. tcievi.ore »• lavatrice, code di saiu- 

* le ii.selcia ta p.ite il m..l di testa e un po' di tensione ner- 
, vosi» q le.-t: . r.-.iìi.iti d. un indagine campionaria eseguita 
l d tifici TA i sii di un ian»p.o»;e anb.istanza ristretto ipoco dui 
vi: rìuanha person- ». nel. ambito delle rivelazioni comunita¬ 
rie .-il.; 1 -« » a Cella vita r.ci noie poeti della fdt.b ». 

Pt r (panilo r guarda !** no.'.azioni. «1 is - d-*g;i interi :- 
! si."': e molto .-o.lrii.-fa’to. il 39 b la *rova e abba-tauza r odc!i- 
* i - r j.-c-.v ir.er.tr e solo L 2.» f c pai o irono ir.sodd sfatto. 

_ , L »-n c trova nropr.a ca-z» ri' ri::r.er.s:o-.i giuste <:1 7‘” la 

3 ^® 1 Tela .»('.»'. r •‘.'ir-i Toppo era:.eie». S- z PS d, eli intervist.»- 

, t. i*i*s> tilt’ ! ai).‘.ir..o:.e, :: 4 h I- v ve ni alt.'.'o 
1 Sullo si e»* d-’g'.i .i.io:;: dal. irai ie.ro v :on n inori elio II 
'■•muro ’r.-s.i o ci: -■ vr. ’e p-, r ,»P. '..inoro e it. quit’.d. \] (*-.> 
d-P' - ,'dr.i.i-.or.: •! speme c. i iicin.i. :i 's - g.'ìr.t'a t v*. ,'8i ; 
i »t. t ìcr.o »» ii'Xvi.i, .; -f » r ili r - i (.». »m* r.to ce.i'.rale. 


Se l'asse della CEE 
si sposta verso Sud 

MI W'O — 1. s.» ..r.o c.i o ; v.r.i.o .-o.z.'.o o i r..cta U. 

caeLo . 1 . xi .tai a r.o Q.ieLo .. oiv..«.o greco »> porto 

im.’se ;\vo ni:: d a.. r.o. i).i.*.-' > d. io » .o'<ì (.a ar. -. pr.m.t 
là. - .» i.e. p.od.i-.n. » .>n.o f ... g »’•»*..-o »n ‘. .« Cemur..'.* 

t .o.ioa.c.t earop. a r.O'‘r. v....-,. »ie.i Karopi ire. sud S-* 
il* e e. a M...1.10 .n or. ar.. t g.'.o o:g.»n .-/.ito di. Nuovo 


BKK.MA — i (api di Stato dei 
Nove paesi aderenti alla Co 
niumt.i europea si riuniscono 
oggi |K r svolgere un giro d’ 
orizzonte sui principali pro¬ 
blemi economici. Benché l’a¬ 
genda non sia chiaramente 
stabilita, si indicano come 
inulti principali all'ordine del 
giorno hi (Militila agricola co 
mime, le iniziative per fonti 
ili erierg a alterna;iv e. Li lo* 
ta al prn'ezionismo (dopo 1 
cartelli por la siderimeia < 
chimi! o te- -ile ) ed .111 me p. 
pm. 1! ftimoso |ii(»g(-tto (I 
( reazione del'.'.irea (i. stai» I. 
tu mone'ana europea presen 
tato due un 'i f«i dai tedesi hi 
a ('(([M iiaghen. Proprio que 
«t’ultiiiK» punto. < he e stato 
il ;mi dis( tissc. iiKjstra coinè 
alla vigilai vi sia una certa 
confusione, ionie canterina il 
latto <he il gol( ino di Lon¬ 
dra si è premurato ani ora 
ieri di fare una serie di pre¬ 
cisazioni, tra cui quella < he 
ai colloqui non dovrebbero 
partecipale. |>< r ora. 1 min.- 
stri delle Finanze ed i no 
\ ero.don delle bum he ( • n 
! rali 

An< he da pi (e ** dt si .1 \ » o 
goni» avanzate (ielle riserve 
sul carattere dei colloqui <» 
dierm. 11 governo di Bonn 
non s,irebbe pronto (ier indi- 
( are i termini di una ri visi)- 
ik* del programma di politir a 
economica, come si sollecita 
ormai anche dall'interno, in 
direzione di una sollecitazione 
tigli investimenti. Come a 
Londra ci si preoccupa di (-v i¬ 
tale in campo monetario ini¬ 
ziative die possano dispiacere 
agli Stati Filiti, così a Bonn 
M sottolinea l'inopixirtnnità di 
anticipare annunci rispetto a 
a (pianto il presidente t'S\. 
Carta-, verrà 1 dire a meta 
luglio iu apertura del vertice 
dei paesi industrializzati a 
Bonn. 

Fu appello pressante ai no 
ve capi di Stato e di governo 
della CKK perché diano la 
priorità assoluta tu problemi 
dell'occupazione, è stato rivol¬ 
to n Bruxelles dal Comitato 
esecutivo della confederazio¬ 
ne europea dei sindacati, che 
rappresenta le principali or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori del 
continente (esclusa la sola 
CGT) per un insieme di qua¬ 
ranta milioni di iscritti. 

« Con un totale di disoccu¬ 
pati iscritti agli uffici di col¬ 
locamento che supera i sei 
milioni nella Comunità, con 
più di tre milioni di disoccu¬ 
pati non iscritti c* con la cer¬ 
tezza che la po|X)!azione at¬ 
tiva dei Nove continuerà ad 
aumentare fino alla metà de¬ 
gli anni Ottanta, la CES — di¬ 
co la dichiarazione — mette 
con insistenza l’accento sul 
fatto che la lotta contro la 
disoccupazione e por il pieno 
impiego deve costituire l'o¬ 
biettivo centrale della politica 
economica ». 

A tale obicttivo devono essere 
finalizzate le misure coordi¬ 
nate per allargare l’economia 
comunitaria, lo quali devono 
proporsi inoltre il migliora¬ 
mento della quahtà della vi¬ 
ta, del potere d'acquisto e del¬ 
le conquiste sociali dei lavo¬ 
ratori. una distribuzione più 
equa de: redditi e (ielle ric¬ 
chezze. e una migliore rinar- 
tizione dei carichi fiscali. Fra 
ere-cita ciORomica indiscri¬ 
minata (e qui il documento 
1 .ta l'obiettivo del -F 3 per 
conto approvato dal Consiglio 
turopco iii Copenaghen) non 
basta pior sviluppare l'ocei- 
paz.one. Occorre invece por.-: 
• flettivi specifici di pn<.?i di 
lavoro da creare per rettore 
e (kt ri giouo. e devono 
qu udì prendi re ni are -elt<- 
t.ve e >}Mx:t.ciie a livello d. 
.niprc-c. ci: regioni, eh mer¬ 
lato del lavoro e d: ri-trutt 1- 
ra 7 ior.e. 1 ! donimi nto .sotto!.- 
re.» a q iO'to prono-.tn :! 
ni,no ilio i iMitcri pubblici 
dt \biio ii.Octìrc, .ti partici- 
lare realizzando dirittamente 
ii'.vr't nienti >• iettivi rc’.i ::.- 


cl.is.r.a c i.e. .-ci vìzi. 

Ir.; .ite. : -.rd-iC.-'i c • irono : 
checiero a: governi ri. con¬ 
trollare direttamente, non af¬ 
fidandole ai -oli meccanismi 
del mercato, le modifiche 
«•*- ntura’i rri fs-arie alle <s- 
Ct>”. n. e oi:.'o:*t c. .•do*ta: do 
. d 1 -i ntp.o un - d: : ••- 

t.!.> a <.(_.. t mir.t: a 

lido euro;seo come -trimrr.¬ 
to ner si i’.app.,.e ps'i.t clic t.- 
O'.i-tr.ai; e n * P-’*i -i<»- 
b.i’.: e ir.t'g’. o p.r.r : •-.ito ». 
V:, ho il ean-norcio ; r, terna- 
/.•r.i'e i i cvrt i ':ie e—ere a r- 
trr'l.P.o tia .in * niiaani-ino 
tnpart.to di sorveglianza 
F':.r.;>*'taz.< -.e generale delia 
diihiaraz.ore mette dunque 1' 
aci ento suH'obiettivo di una 
cre-L.ta -.'lettila e p ar..f.- 
cata. sottratta alla log,ca e- 
sclusiva del mercato e agli 
ir.tere-'i del prof tto privato. 
i\in un forte intervento dei 
poteri pubblici, sia in campo 
economico e monetario che 
industriale e commerciale. 
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..<*•» . ,c ;i ».,(’.il 1, i ..( c r.c. i.u..s o.tiu .ici-.*in.(» », 

compagno Ach.'.l: ha messo ,'ac» erto sul tatto che, con i'in- 
gre^-o d. questi nuovi partner.- comunitari, si crea un nuovo 
>< mppoTto contrattuale tra : paesi ad alio reddito c gli altri, 
( he consente d: onerare a faeorc di questi ulttrii in condizioni 
certamente più favorevoli >*. A condizione, ha aggiunto, che 
s. sviluppino nuovi rapporti dt collaborazione. 


Barca: come 
segnare un 
passo in avanti 

Sul va'ti,»* (he si ,q» , <»g ;» .1 Bicn.i il i ninp.ig'i » 

Fui ,.1:10 iLiiv.i 11 h.i i Lisi Mto hi scg Ut ntv (In Inni .1/ione. 


u I*• I • II,- I (III «• 1111 lt (Il Iti( ■ 
mi 1 |ib»i,i -r-ii.n** un j ► 

-IV .111(1 in- 11 .1 ( .i-li .i.-ir 

I in > » | > .1 »■ (■'«t-ii/i.ili- ili, 1 | > » 
bliim ir.(Il ,tlihi.mi» li ]•■<-« 1 - 
• Irti/.i -ni 1 11 iibleini molici.n i. 

1 lindi (>1 mi iji.il 1 n|i|i.iiiidi», 

.1 l|l|('-l,» |ll(l|lll-Ìlll. 1 1 ti,- 11 1 ili I- 

l‘iii'i ii|i.izionr, ilcir.igrii ullii- 
r.i, drll'ciii'r"i.i. ^dll(> i nf.it 1 1 
<| ili'-ti i jiiidilcini rlir, limi 
•lifri>ri 1 .1 1 i in dindi» coindidi- 
tn .i|>|iro|ir mi.», li.iiiiii» pm- 
tali» r -i.mno pm laudi» ni 
dii azxr.iv .mieli'»» drllr -itila- 
/nini —iriali 1- ilrxll -ipiililoi 
Ila pac-l (olii r p.li'-i drlinli 
Noi noli -ialiti» t» a rollìi.» 
■ li»' rili-namn» la, ile lina rii- 
-, Ila irriH'i ali//,ila -oto « In- 
1 par -i folli In ino di pili 
r 1 oli - imi 1 no di pm Bri qui - 

-lo. nmi i 1 -ialini mai a. 

fiali a rri Ir tarili lirrllr Imi- 
dati* -ni pi'r-lippn-ln riir ima 
ipial-i.i-i nr-rila d.-ll.i do¬ 
manda — rlir la Lrriiiaina 
(i «Ini dovrebbe pt murare - 
pm lerelilie lolla LI.drupa ad 
uscire dalla en-i. 1 fatimi 
che rendono difficilmcnlo 
rmiriliaiiile ima rrr-rila in - 


il 1 ‘ I, 1, nziii'n dilla domandi 
. 011 II 1111 r - 1 della -1 a I n 111 i 

» Ir ! I i molili a l i no i mi n. i 

Ita —-•» la--o di ini la/ioni- I • 

i he i ! li.inno poi | ilo ad api i- 
i r in I la ha mi ili-i m -o d i 
».r.unir pollala -olla an-tr- 
i ita. inni operano -olii nel nn- 
slln pai'-r. 

Ma dohlii.mio rliirdrir n 
piò folli ili far-i ramo ilei 
pi oldrllli i he la I l i-i de In - 
nulla in alenili pae-i in mo¬ 
do piò di .inini.itiro i In- in al¬ 
ili. tia e--i in prillili Imi.u 
»»' il pi nldrnia drli'ori upa- 
/1 olir ledalo ni un I »., - -1 » I i-- 
-o di i 11 -i 1 1 ì, ma aioli, all 
r-i-lrii/.l ili ili ivi -ipiiiilni 

• Il mim ali, l'ri I|in -io e tn - 
■ e--.un» rlir il covrimi Ha¬ 
ll.ilio, -ri mulo zh inipi'zii' 
pir-i. ponza imi fm/a -ni 
tappeto l'r-izin/a di i ivi dei, 
la pollin a agi inda imnuni- 
Iai i.t e di drlinile ima poll¬ 
ina mdil-lil.lle i In- vada ol¬ 
ile le illl-mr dllril-ivc di 
loeve periodo e di («irlo ii- 
.-piro. r-co'ziiaie per alrnm 

• ritmi r rlir lenza conto del¬ 
la nrce-'il.ì di lineila i il un¬ 


ii i -, ente » 1 1 v .• 
pi -1 r'.lt opr i 


Un primo affresco 
dell 9 «altra» 
chimica italiana 

Un’indagine dell’Aschimici - I dati 
« segreti » sulle strutture produttive 


Dalla nostra redazione I 

.MILANO — la* lotte per a 
vere questi benedetti piani 
ili settore jkj.ssouo già .segna , 
ri* al loro attivo almeno un 
ri-ultato, e non da jk)co: co 
stringono finalmente anche le j 
potenze dell'industria a tirar 
fuori dati e materiali sulle 
proprie strutture produttive, 
.sui mercati, sulle prospetti¬ 
vi'. Certo non emerge tutto. 

Si sente anzi ine le ste.s.se i 
organizzazioni padronali fan- j 
no latiia a cavare dalle un- | 
prese a-'Oc:atc briciole di ve 
rita atteiuiibiii. Ma .-i può : 
dire che la coltre di segreto 1 
fitto che faceva di queste I 
informazioni una * l'Osa Io | 
ro «• ormai non è p.ù tou ^ 
imiK-netrabile. I.a cortina | 
hanno cominci.ito a ,-quar- 
ciarla, dentro le Libbnche. i 
le piattaforme sind.aah e le ! 
lOnferenze di produzione (con 
un livello di analisi a volt»' J 
incomparabilmente superiore , 
a quello dei tecn.i i governa- i 
tivi. come nel caso della ro- ; 
icnte i (inferenza dcH’Oìiict 1 
tu. Fata osamente si è pii j 
riusciti ad aure anche dal , 
governo quali he pezzo iii car¬ 
ta su cui cominciar a d..-cu ! 
tere. Ora si sentono obbligati { 
a fare <).;alc<)',i ani ile gii 1 
organismi imprenditoria!i. ■ 

Con un mi/: itiva cho pren¬ 
de m un < erto sen-o le ri - ; 
stanze daini ztess.i ( (iii.iudii* 
s'-ia- \ :ie d. « javi i ^ r.'»n , 

vor-iii’iv i.eppur :*t:r pa~- 
!.*re. iia iniziato l'A-.soci.'izn»- 
i.c <I(Lc .nipri-- il..ni.thè 
private tl.e ini pr» -ei.taL» 
.in a .MAiiw u rimi.»g.ite i-.- 
t.;,»h'ta: - Fu vie analisi c <- 
'.''•due r p'‘tp /-te j.cr 1 

cuna: a ,-cc ridar à italiana j. ■ 
I.a « b.’ii.ca s tl oj-dari ì (, “- 
r->:*.e,t:r.f:»te a vnlte ider.t.f - 


i.a ( -i.nt.ca s t ,,,, 
r-me,.:ufi,te a v• .1 
( .ita <a:, la « ri;’ 
per u: hm.projr.a 


i fine . 
'aduz.o: e 


del termine t fine chenn 
valsi, i io<* prodotti chimici 
intermedi) viene (pii suddi¬ 
visa in lf» settori che vanno 
«lag!, ausili,ir» p,-r l'iuciu-tu.i 
m generale, alle vernili, agli 
antip.ti ;i* sitari. a. cosmetici 
c ai fatmaceit.il. E que-ti 
]i» . ittmi generano il MT per 
«(nto del fatturato dell’intera 
industria chimica italiana, 
o cup ino i! 3 (» per Cento de 
gli addet* . iaprono li 43 jxt 
cento delle imiwrtazioni e il 
4 U ;n r cento delle esporta 
/ioni, rappre-entano un quar¬ 
to dcgii investimenti 

Ni Ih' 1130 pagi'i»' dello s*u 
dn» de .1’ \ •( lutila i v a ■'.< far 
rato un amo o panorama, jmt 
ir»i»nograf c. di cpie.-ti 1<» set 
tori. Sai' ii'o subito agli <>' 
eli: lacune u-to-r. ionie il 
fatto «he non venga fornita 
U’i'anaìis' «!■ Ma strip ira <• 
«il Ile prosp( ttiv e <»< ( llpaz <r a 
1 . .Ma p‘T (pi «nto : ig.iarda 
la struttura dell’offerta e del¬ 
ia domanda, gli sviluppi, l'in¬ 
dividua none dii m igg.ori 
punti di fa va « (h 'ii bah /- 
za. s| tratta jirobaìi.’mri 
(i»'I matrriaie piu rie»» c n 
qui Dubbiti .zzato. Nel pri -en- 
t.ir!'» il v•'cprc-TÌen?»' della 
a--»r az,•»•.»' Bi’.echi'! lia 
iiic-'O. <- ,:r.f d; r *<>. L.ì.ti h 
:.» s illa «lifi.(»*11 ,i (il . t.\ a- 
r«* a: di ì svari » per ru 
i‘>iiiparto ii»-i art <ola*o. ma 
e*, rtanirr.fc si tratta, co ì co 
me ('• -'ritto rii rìojumn to. 
d :• : • co'-i’-.h ;,*o per - 

-i ni/’'» di :n p 
a, .si uuvp'i della ernm’-ui 

-C V,--: 

( ", ri'-' i) - 1 .» « ',•*'»■ "a ( i : 

})."(■. a: ci.e ’i (.;-■ «:• h i ih:- 
Ttì.c i **tc .iìfcitiv-i- 

\y\i in-, ri: urr** ri. zr 
f ,* c molto p.u difth.-a 
ih: ò :-T.a T i. :*'irc. e i: m'o 
ima. di (ì.ff* rei./-■ :.c'. ! » -ta'o 
«i: - ■! gè deh" a/.,'.de. - 

ere i eli amb.to d. uro -te-.-a 


vri-ione (lellht |t|i.u .ito pi o- 
(liltlivi) elio r ìiiipo-l.i il.ill.i 
nniljl.i divi-ioni* iiilrin.i/io- 
n.ilc ilei lavoro c dalla nrrri- 
-ila per 1 1 iiiopa ili avere un 
po-ilivo lappili lo eoli i par-i 
del I ri zi» inondo. 

\l fi olii.li c in modo .oh i n i- 
lo iplc-li pi llìll. Ili I I II h lede 
ihr -i.i capovolti I'un|>o-ia- 
/ uni- (he III » ai allei izz.Ho. 
p, i ini/iativ a ahi ni. la pi < - 
pai a/oiin- della i oiili rrii/ i di 

Bi, ma c ihr ha pi n i h-z lui > 
I ' I -pel lo mone 1.11 IO ilei pi o- 
111 1 -1111. 

Ih nei i --ai io i omim tai r 
ad opri ai e per un max l mi <■ 
« ohi din.imentii moni-lai io. -ia 
per eliminale un eleim-iilo 
azziunlivo di disonline -ia 
per pilllixele ad lina a/ioir- 

..tuie dell’iIniopa ai (ini di 

una moddii'.i elei -i-limi ino- 
Ilei II io itila II l/inii ile 

M I noti r po-- ilo Ir I ile ilo 

• i o/a eouleiupoi .ine.um-nle. 

• >|H l ile pel modlf'i- Il e Ir i ili - 
- • i ! ir -olii l I I ! olili li ili li II 
i 11 -• culi- dii ai li 1/ unir III i 
j. i • i »• -ai opri (Fu. a-l i 1 11 11 
,1 o oi -n -ii unni i i 1 in ol i o 

mi -ri prilli monetari elle dn- 
viebbri n Mi i-ci.ii e in lina fa- 
M'ia olddi/al.i ‘en/.l mollifi¬ 
cai <• le -itlia/ioui da cui -ra- 
lilii-rono diffcl cui i la--i di 
rle-ciU. di ncrupa/ione, di 
inri.i/ionr. «iguifir.i m»Io re¬ 
galare punti di nb-i intento 
alla jpeciilaziime miein.i/io- 
nale ». 


sub-settore. Ma (pi.nulo ci si 
accorge che ad t * empio ne¬ 
gli unti parassitari le prime 
otto impresi i -iprouo h t»‘f 
per cento del giro (i'atlaii. 
ia !! i farm.ii cut i .< 3 fl ,i/-« nde 
hanno ila sole l't>o por t i .-11 « » 
ilei mi n .ito, negli n irosi ; i 
ie prime (piatirò hanno una 
quota «le! 47 |h r cento, e 
tu* (piarti della proti i/mne 
i a ne latto nella s,,ja l.om 
bardi:*, nei detersivi 7 ditte, 
di « u mia tic i* •bone, fan 
imi «me liY-sp la pai te «lei lc-i 
in- ( on i’I'ì) per M-n'.i «!« 11(- 
vend.te. allora risultano on 
i '»*- n.u l.qudar.e le cinti ad 
dizioni: amile «pii dominano 
i i o'o .si •• non i’os ono I or 
a meno di gittate .ui'he ,*> 
« j te tu i oMin.i i *o. ' : n- ni 

avrt-ìibe le maggio! i possibi- 
Ì1*.I il’ .sv hiin.» t 1 pi -.» . li ì 
loto dt In* 1 i «lo'h- !• ij-« » li"-- 
(ilio In li ! « Mimi .1 ili ilo .e. 

Tra i colossi poi predomina¬ 
no qui lo muitma/ion.iii d’ol 
tralpe. Infine. i»ropr *> jx-r 
(pieiti tijii d: tirai i/ii,"r ehi* 
.issorlymo p.ù mar.o.l-ipir i 
(ielle cattedrali di ll’ctil- ne. o 
quindi f>»trebb( r«» av* ’• ni) 
riio’o dotornimai.i*- n» i 
m< nto (ieli'oc cunaz'o* e t d 
M- z/og'n*uo. si n.i invece u 
na (pulsi ;is-o] ita pridoi* . 


prc < uza 


nord. F queste < ontradd z.‘> 
ni hanno una ’.'iii'-un.o • 
i»nn»ed ita spi tn.-i 'i <ic 1 !.» *»- 
l.o » i.i ( -»u ’i • li i.-u . « in- n -i 
str.i }X*r la « ii.rr - a s ( ( ir.c ( - 
1 io un na--ivo. c 1 iv vi *'n n-‘ i 
liete -sario. ri o're h'Hi t'.i- 
1 a-rii. mentre hi s ttia/.o- -.- 
n-odutt. - a o fui ii <i- 1- 

suigoie rrnre-e do*. r*i)h* 
i i.n-c'.t'.e o 1, -ino%’•> a in- : a 
ru pirt-.*g e * ti** ii i u >•' 
tuo toi'.- stcrgo. 

A fi i'-sTe -a ri ->g'of:,i . * 
f: c ■ .*!.o il r- ormu; •' !».'•»- 

pi-te. iron.'i/ -/! d-ila r.- 
C(Ts* i <• 'iti. ini •»» .»/,«»• e »• 
nro :. >/io: •• dodo rii erra hi 
r ern ,: » s’eri O a s» mor.- 
s- (■ y , \ • <h» !”*.< : li " c‘tc 

.-* i (i- il' i r-i nubbl.e >: b-i 


,J. I .. 


la « i co c m 
i i . ; -* ri- h i ih:- 

r»(i t , 'fò)rdìlv(l- 


—a » 

r / i ( 


pì . '> 


: : i3r‘» 

c’.i < ;i 


,( : (\ v r '■'* 


Una incognita che sì 
chiama tuttora Ursini 

Le decisioni delle banche per la Li¬ 
quigas — Valutare bene gli impianti 


R(>M\ — in c'v:t’. a l'ina, ' 
mu delle ci-e rree ,m -- 
i.nii pres- i la Hce 'a à'itaha e 
un'altra J r, - so l'.ib: — sulla 
.* -rie della Liquich-.-mca. r-vl- 
’i n.'.*:': restano ano ira oscu¬ 
ri e riguardano ri primo h. ,- 
«;» le can/.ora cu: suho-- 
r.-nnre il sr.l’-Vnnjio della I.:- 
quieurnica I.'ó'.eu'a T-”.! > c- 
>pre-so dalle hnnrhe è r >t •: 

: -.oratoria da decidere entro 
la fine del ne.se; valutazii- 
ne. entro lo stesso temp-ì, ael 
p ano di risanamento prescn- * 
tato da Raffaele L'rsin:: costi¬ 
tuzione della società di com- > 
mereializzazione; nomina di i 
controllori revisori delle a- j 
/•rude Liquichimica. ' 

E’ qaei(o d punto di mag- 1 


. .me m er \ . : •- i ’. : r " ru 
Z . s r p - ;. >; : r. ■’ ce 

.. eie ,.:it n.Vi e nrec-a «.•*i 
bua .e.-. i.vg i ere ..: g* 
cd (ós-'t-ii a d " t e imp-et: 
per .mainare rea.men'e r,unli 
i ,«--(,*:» ancori funzionale e 
guai’ f o il r -tVi» di en 
tire a-solntameir.' c ere le 
•i,nehe. ».'.i gru''.' » hu» re, 
la c,»hVT r..‘a. si v 'collir., 
'.'.-erezione d. *alvat ng: > ri 
ima pertica od r:.-:» d' ri¬ 
sta indi, ' t r .a.e. 

Altri punii a'-crea tutto da 
chiarire r la partecipaz'onc 
alle società di commercial.z- 
zazione. Le banche non hanno 
alcuna intenzione di prendervi 
direttamente parte: sarà la 
Barn g-, a qua'io pire, a co- 


q .c .t i ,-r a ', 

S .-. , /; ie.r-t.(>- » ir-.; 

h» r t u il: le banche derno > 
r : ri" a ri- àv il 

in def., ut >• / oli ' r (*ri:'o- f 
- c.i'T.r,"). i. 

h . mi ! •:' ,. 'e n-ed'O ; i r 

qua.-, rq^-md. .'■* g-man: e 

I/t. ” i<» r *CChfri*Z . jT>C. fi 
: ’ >: t il trw.'Z » t* : 

e\*c j rr : » r-r: :l ^ 

; e r ver il rr, ;» dell in' >n- 
l-i sulla T.iqun h,m..ca p*e: i- 
r : et cri.. 

Que.it, retro, a r-mere dil¬ 
li Fulc. conferà,; c .»* g 
rem , non in'cuie c.f'r .mare 
Con il sindaca:., il nodi del 
risanamento delia l.iqv.gi'. 
mentre aumentano tra i ia •»- 
rotori interessati pre.iecuja 
z-.o'.c e teu'-one. 


Lettere 
all’ Unita: 


Gli insognanti 
olir vi\ ono 
tra gli «‘migrati 

Cui i Fm'.i, 

volo r.st'.rnr'de ne" i MT 
per ir.u: '.vita nei suniie So 
ro ari irato vi Uermama dopo 
(Hi'»' }l’Cs!(ltO v’’ tu.V! 

ruolo r: Ita/’ii ; i'i' i.'icii .'() 
anni Saturnlniatc se /os-i 
i'.inasto vi Italia avrei otte¬ 
nuto d ruoto da terni ,o come 
maestro, ma p.-r una sene di 
cv costa nze rii sono recato 
aTcsteio e deio live che tar¬ 
ilo attualmente iv mucchio 
di csvci icnce interessanti. Il 
mondo dei lai omi/om emrnatt 
o "ie in i (,teu..ale ;,c’.;t, i 
cuoi me. (mi eliolite i:\oise 
ber t o.ti tersi semina di i:- 
i e e 1,'ni r; i ’.uu e voliti, o- 
i ni!t.r..le un uno' o geme r ■ 
te uà .toueli,!. v 

ò on limo 11’’ io (ose . ni - 

( '.a ir v a ne e ! v, tei esse p< o- 
iou io i he l! PCI r.’Ut/v li»-ri 
ì e" •(,•»».» me : •: t .!!: i s , • 
(.sin iti e in j articola'e que ’o 
del'a m uè' i i er t utj'o uei . 1 
craii/niti vi. Proprio ,■! 

ri/invua taire’ 1 toc al, ir 
considerazioni Attualmente 
scalva essa .• senti’’;,da : 
polemica su certa stampa m 
menilo, si ro Irebbe pvriS'V a 
che cerbi stmra hi lov'a 
pnn Osarvi inclito alle agi¬ 

ta io": ;> i» u'tir. 
te i:no< .cv -. i mi ite’ L ». 
et -dt quadruno p,.r la di ir s. o> - 
d ".a > e'ia conduzione della 
u oto. ' ’ : i s -, v "i ': v i, »’ j 
i i o - - • -, " d» i et», o- 'mt.do 
essi 1 ci ' A't’ i si ni i i 1 ' 
• lo liss'i/l i *•• i"i",'io"ii : 

’ •'<; ; ’ • , . ' , ; ir • • r 

nati i'io in,>.io .uoppoi tua i 
ione la negatila azione c 
disturbo ilnimit! bAmbusvuita 
dt Homi ai venuta il L’J ma / 
gt o I buoni ultimi poi 
chiedono se alla Ime di que 
sic agitazioni prevale il ino. 
tiro di categoria o veramente 
la volontà di costruirei m. ; 
scuola migliore. 

Per fortuna c'è anche ct i 
vuole una scuola migliore e 
da tempo ha indicato (liciti e 
misure fondamentali come v: 
primo luogo la necessità di 
un coordinamento dei van 
vite' : enti e di una r.'oimu 
globale la ncees-ttù dt no- 
cintene m mudo se.indi 


f* ( 1 

ur\otuiu () 

la voliti, g 

l'IS? 

li lt IC't) 

1 emigra'. 

( hi 

1 .»)’(* f/;a* 

-to si pone 

1 > 

la t/’ii’s'/u 

gioie , 

situa (ime di 

in ecanatn 

Ufi' 

e*»'-, fi' 1 >, 

: u1 1 


Siegmund Ginzberg 


ni Fc^o n'h r i 

•r.i diluirà - qual' : 

-07'1 rr> * rJ li-": c 

Ha-: ,1’* Fi -o'/'ii "he -u m.e- 
'in;(■»*■*' -i 'reca i.i — 

.* i ,l | * C • « B 1 s » * * • 1 » *( • f •/* 
('• ; r'T. V : >!!cri-.' r.l.un 
a,ime c'.e -’i 1 , 7 v ,.* *1 .n r t 
: » - - 7 .-, n —i*.' n.e-c ri 


r. modo 1 etimo ve una ,d 
(vm'is: tiel'e muse eie 
sono (d'oii./vie di questa ,s>- 
tua. uve bisogni ess eie eoo 
segue-ti r ii.-.'pve la pollini 
d1 uvt-\ degli vitcessi; tin¬ 
nì’e 1' grido laino-to nc”a 
sua (ìimeus.o'ie in;'-* fi a ’n 
'■<: c’’(lica~:n'.c di < ntrqnr’a e 
1 infere v o- i <>.'!'•'’v o 

Vi sciabili i he via quindi 
pii. r/v me; coti,ale lattano 
rione , he hi r domila qprf a'e 
de’.'1 v un’a per i tigli di"’1 
e ""grati t'dumi è una 1 re ■ 
a;: '1 tvilgria: e d rvuìtatn 
'/* vi vicino Iti’or n potiti'" 
!■’ isti .hiz'V’e le ni inni 
d -.’ q..a'e ..uno date diale v 
<’ ; .(.••: p-opre io tomi » a'**'- 

i o en ~a dazimele (Iella 

• .mi-.r r. 

(APIO Fi’RPI \NT 
1 siKK.eai (i.i 1 

Kim roplioa 
a liti *siio Ictlon 
troppo dixatlonlo 

Curo con. nonno dv e'tnr c, 
io", .so v-* I 1 bai letto lari’- 
ro'o a ; .g.n: li dr.'l'V ni'n 
ir (tirnvuien .'* g.ugno 1 he s* 
intii'thi : r L ossorv.i'm K» «u 
K n. ». 

'.' i.om' ,-*(..'. o J: K'"i ;'>• 

' , - i.e - j> ( ; ;,(*• ir >,» -'t 

c -ri* rii! 1 tonta ;o d . : ! : 
<i ;(,’ V . v; 'che, sce,/ .' 1*1 -re J 
ri ,-'»tr 've richiamar 1 ava 
'ne'‘e tini odiano C’e r: 
no;: «• suor! r ’» ; ■; 

s‘ì n '■'■.» 1 t .. si s: .• o 1 W 

tu', tri .-<• ’ 1 -, »■>;?,') 

ri m■ rito) e vi u.tio- ma 
( I * <; , (ii v"o •• 

• s-1 .* ' '..ornu'r 1. ; 
le (..retto V. ter,ironie (.infi¬ 
lile ole. 

! e-ordì) (o ’l (V ‘ "'< 1 :-ta e 
r ,rr ’Vsi"' e io - l'ole’ a ’o,- 
se 'tare s'oggio alla -uà v'.» 
zi iter:.a 1 .'ovino nomi ine 

• -.; ; h , r: ,'• >• 1 r,- < 

il cerio ' Il l'lieve nroruare 

(...'- 1 ’.! 

a.st'’. 1 <1 1 q:,< 'ta frase 

- :' rvo o'- .. ( •- 

: Ho : ( >• 

.'.no. L/.'.i -.1 ai Hrc'-in, 

e i.'i'j'"' 

eco» ; .' a co’if a .narie'.to 

co 1 f irn'.'., .r: ai 1 < .',cinturi 

vo 'ryo • v .',"(* (-• . --- - - 
io-; t i.e e evi latto minta 

— • ;; , r. » .’-’-.e -r r. di'-’ 

n:: :or: ; a < hieiere (urie e 
v . de rimerà c ntrollcd■: 
: c • :i*\rc.:<>?: ri: r.otive 

T: rt-’X'j r. mr-i* ri,-o *- 1 


volpilo tutti t compagni ad 
c<ee/it>m> proprio di quelli 
vie', noni est: l'ironia, Infatti, 
i*i.1 molta veiso gli italiani 
e non vaso gli austriaci, co¬ 
me sottolineava appunto quel- 
Lepisoriu» « clic* nulla lm a 
che fare col calcio » ripor- 
’.i'o prima ed a’, «pialo bai 
fatti» riferimento. Che il mio 
modo di M itveu* non ti pine- 
1 1.1 e un fatto del tutto legit¬ 
timi»: illegittimo a attuinole 
alle paiole significati elio non 
hanno e non hanno mal avuto. 
Dìil’ra parte non è piacovole 
tappine riddino capoverso 
(It ila tua lettera: non é anti¬ 
patico il ,< rivolgasi nel al¬ 
tri ». e ani-mitico pensare cita 
Yl'm'o pubblichi le 'eden* del 
Icon s'O'.a bine di minacce. 


I giovani 'scrivono 
dai Par»*! Mtciali'ti 

M.len 1 LllnOVA, .'ia.* ,s libi- 
’o’l _C ' - CovOslvW.lCVhKV 

1 set ivi- ,t nome di (piatito 
si mie iti che studiano la no 
sd 1 lingua. Corrispondere con 
• u; i."i e ìag.u'/e italiani sor- 
vt- lon» ancho per i>erfozio- 
musi ». 

,Maria I.KNDVAI, Szechenyl 
IH - :its) sizek starli - Unghfc- 
1. » Uni J 4 anni e vuole corri¬ 
spondi re hi .tu',lami con ('no¬ 
tala . 1 

.hil'as/ (iVlUUl. KossiHh 
U* 1 ’ - . . 1 ii 1 \ ■ \ ufhi - Cngllt- 
1 i i e L presiden'e ilei «Po-'- 
1 od (”,ut)» i- ch.cdi* di coi 
1 IMS iliaci c in in» 1 se cui gii» 
vani indiani pei uno scambio 
«P ( ,1! le!'!.'- '. 


Ringraziamo 
<|iic*sti lettori 

Ci e impos-.ib.lo ospitate 
tu ’e le lei 'eie ( Ivo ci pei - 
vengono. Vogliamo tuttavia 
ass.curato 1 lettori che ci 
M motto, e 1 cu» .sci Itti non 
vei nono jiiiblibcati per ragie 
ru di spazio, eia* la loro col 
i..bora/nim* e di glande ut' 
lit.i pei il nostro giornale, il 
liliale ter: a coliti) sia ilei 'or" 
s'iguci uni mi sia itale ossi: 

■ <’• 1 a un he. ( iga ni gir. 

/.il’ ! U I 

UiM.tì'bt Al Hl’.irc I, 

1 IM* ro. 

B.i’/ali" Nit.zarcn-» MI* A 
N<> Nova in, tir MCLl.FIt, 
( ■ i «’V! a, Mallo 'I RIZZI. Se- 
s'n .s.m Giovarmi; Libero ! I- 
1 ll’l'I, Volta ia 1 ii un co’ii- 
pugno «he nel '.tu, all'età (il 
1 '» anni, fu ai restato e defe- 
1 no al tribunale speciale « 
siine - «t I.a IH' ta 1! suo giu 
10 /a c'i'loi 1 legati nella mag 
gioia',za. senza per (/io sto 
un ia minine le «ose è. in M 
ih via ina delle ruberie com¬ 
piute ri trentanni ai re,."ine 
dc le cose ranno male come 
mimi.’ As hcttuimo efo’ terga 
in altro b'h per Inni int 
tare Inori dalli 1 r ’agyumanza, 
dopo ai erg’; coperto tutte le 
■>"i '( u tic ‘ 11 ‘ <•• a ';n > M ■ 

1 >! ’.t \R< ). Roma ‘ 11 ( ‘e/ To » 
nsidtat’ (Iella minio sdua'io- 
ne j..difilli .»:«»" sono aworn 
stomi tilt.(111 Ma. primi (b ' 
l Ingres,o dei comunisti nel.a 
7 ;.’-ii; pura tua ir,: ai rei he tm 
"Vignaio che I codr.dtnr: 
c ’ in,iri in.siero ir qnteia. 
1 "c v: vi.'..sito (lelilntti no 
’c-se ir (ti’ii.S'iir:: per non 
‘Ver si gito bene il suo h. 

’ imo , >ie un Presidente de’la 
itei/ubolu a fosse man''ito a 
1 ro per In sna 1 (indotta nrn 
:■ ’V, ri rv.bile' Pii lenti mi 
una' w'o ( nrri < vt a va )i 
re 1 di. 

f.' ( OMP iflNO ir.emii me 
h-, P paillivi' mi «* Per ite •: 
o.'e cn'.'rìe’(v e imrnt.no 
«, e. ' ino !v 0 il " si " di ( 'n 

, s’w 1 ri irte promess. 
11,” tn "iteti’, te e pn Sdirò ’’ 
’ • 0 ’ di reg.'ni (he tru 
r .1,0 r. ro.vl: 1 ni m glinr:'' 
( r e '.o (vi'hv <r.r l'alta ’ rr 
tenti.a'r r. ! ''si" ria p irte 

1 ■ 1 . 'i ;t ori.-' » i',ri l'tmry :'•* *« 1 
v rr ’ r!: per ’a rie 

v ” ■ ru. ;a e • ■ ~ lo v ist'i 
-.tu'lana .0. l'i'-’zo I 1 I\S(.(>. 
I’- : 1 * lutto r:o « 'v v - 

: .•"•ie oggi, lutto in tue nun 
i : bc •' w'ha s -oli. Via 


e (.noi. r. ri tutu a'’ a.jf.g 
.... J.-'S) dtrito. 

( •’'(,/ a; .e, »a ma,:s" .: . a 
f-. ie le d!’‘:.’.i:r,’-: ri-- ’. : s r , 
i ; ' : , he r; n/c-r c u: ino r 
i : .75 s;"ino sono d fi:.!!’ r ': 
: ” : 1 s-v ,hvh: •itti 

rfg” 1 JY’ *i' :"i nifi 

• oi’ii ir nosfa • T • 

n a ola gf\sti«:\ rr h:a. 

<;-'.» I :uo ' <• ".pr:: ’ : 

et - '.ni: 'M ' 1 gr-t. 

» r ** t ' *_ * 'f, * ; 4 * 1 r, -, *7 

ar. 01,"de c‘c v.r n e n;n quebn 
(.'• prv.1. 1 ■ sezvni s oro di- 
r.f.e da '.iman: 1 r.r < >»; noi 
e ohe. ... 7 v» s olla .lo in 

S'.- 'I de"e r -S* ". de-, '." r ‘. 

- 7 »-*-.* • t ir 1 . .’.n (r.est.i frese 
; e-ri e i ; considera'o d'i 


; e-n e , ; 
■ /»('-/- b *" 9 * * 
c,\ » 


P \I A 3 I. 


tc.-ti alt 

"i cn-n :-r 


ir.’.; leg.ere sui 

•btiggre q 
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—r.r r/.e s : r TlVr; ' 

u: anr.' 


J V ’• 


te". " c..s’rnta ". 
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(% : 

*nc* * 

0 

r ’znt ( 'i.fsti chi 

(fSIG'O 

tatto, c 

0, 

I 0 : ,U sono 1 l 

e Cj’’cs ; 

ai ro*n;- 


vc’.s:oug':. gli ini- 

(T »- Cj!. 




ieri re-.te. Se r.o 

:: cv: 

eh. 

: .rez~ 

z 

,c \ v ■-»? so'.'crce'i 


se -,o. sgrc '-.ila 1 . 


* ), 


rri.cz'.r*- 

e l .1 cm: " ’•» 

V'C'.za 1 - I’ r.o dro c; 

s\’. T . ì "r..\ , 

' 7 o r ,-t • t'o ; 

r- "su g. r rn: riporta 

r ' r E \ r T' 

r.i cl(■'• !( rie 'V- 

., n 4 . - - -, r ..1 ff 



>o 'h rUng-'-ti c 

:.c t 


• 7 ' 0 h' ’ P'i’r.e pietre " 
Ti-cn-da comp/igno 


i 

Caro a r.r--". ! *- ' •*- >*- 

« ?. 3 jsv.:.n.v s i'.-u.rrf 

s; 0 . 7 : hh— CT e l J pr.. ' . <-.l 
s anieb/z (• d .po ar.dia 

Filo . .i.l.CC.z. r..a C.-.T.il — 

t ss'r'lù " r i .i — r ti 

nv-*. ir- r.:< r r!o f 

•,f r.'ir» f 

y r* j. .n (« r.'ì / J /( r* 
!/* . *. v* ■ *• . *"' 4 * : s :. * * • I 
s, ;.iD 7 » p-»re se Kim e i.n 
i.orr.e fsv.c >. s;.cv:n.s T a o 
a..';-c:".v:r.:Ma »■ ri.a: a. r.i- 

. > di -1 "(7t (. .ra:.V 

. f.c'-s'-'r.z.» : ‘: n.-■ 

va.-.» .* r.n. Pur.-, Iv..r.. ìOv : 
(■ree ' t ... ’ Ve ’e- ’ •• c .r,. 
f.'.s s; rr.u-.T. »s- * ri.;.'.* e 

v c » aha si-’s i.t.. 
l.ia lederà- l'ardrc'.o r s-vz..\ 
ccme offesa a: corr.patr.; de’, 
re rh. f-s* ». Ir. r f a".'.» pos'» 
cr.e ci fo*-e rffr-s.v per 
Ciro, c ie'-'a avrebbe pov.' » 


Lr-sso:a 
•r oh ita. 
gr-c/ih Ir 
’’ stnnga- 


erc-c'e r.‘ n ci ran- 
C:bt> MIL\NO. 


■■ t o-- 
er>"i 9 


• :nn" cd.’e srhfe 

. o\: ;.re elettorali: 

An l'C'tt ro-i 1.' d'-rere 

di c collare 1 re'rem'c'a’: (lei 
; art" (le"z fn-.-jgioranza e 
( c ,1 ; ;a ir, 1 eh;* n'o qr.e-tt 
:cu. ci.:.*he. aci-icc che 
: compì',-.. ' .’.-o al :, ni erso 
s ' « .od > di ope- 
r ve della TY' fi.ivn s**- 
C.udo v Pi-.."-erto opp',"' 

si ,,-j c; ; t mi; d '1 e.’ r r- 

r .le • Ar.'cr.io -SAI-'.rr, 
r a 7 bnc< < - Io p.c-.sO che qu in¬ 
do li gente Y; ,rg. e r; pro- 
(...to'iv. deie fi sere retribul- 
t ; -fermio , -* everse e : n-i, dà 
rzo’fav.i'i Ma quando i 
l'.mr'.ln: ranno in pensione, 
le distinzioni non ho'.uù p:u 
ridinne '.’ essere- > .~’..nteso. 
rio- ra essere garantito c lutti 
l indispensabile per vivere. 
Pva vi atto d: giustizia, 
ro«i no" 1 careno pm per.stn- 
n. 7 (i r:i»’ioi(iri t pensionati dn 
te) rvd.n firrsV. 








































PAG. 8 / spettacoli _ 

Il III Festival del film d’animazione a Zagabria 


l’Unità giovedì 6 luglio 1978 


La rassegna di musica creativa alla Quercia del Tasso 


i 

Cappuccetto, una soubrette i Le polemiche «sane» 

X 1 1 § • • A • • 

Iella « retrospettiva » le favole rielaborate da Tex Averv - Fuori concorso dei ìazzisti romani 




Nella « retrospettiva » le favole rielaborate da Tex Averv - Fuori concorso 
Tinedita riscrittura di Gianini e Luz/ati del « Flauto magico » - Il premio al 
film « Satiemania » dello jugoslavo Zdenko Gasparovic - I cortometraggi 


Nostro servizio 

ZAGABRIA Tra le < per- 
tonali » fuori concorso in pro¬ 
gramma al terzo Festoni del 
film d'animazione di ’/.agu 
brut, l'unita a pi (‘.sentale un' 
Oliera medita e stata //nella 
d< Giulio Gammi e Fruttimele 
Lunati, i/uest’ultimo presente 
a Y.uguhnu Fa noi ita. attui 
tu ante e mi pennato a ma da! 
Idolo, e I! ilau'o magico, di 
cui su i/Kc^to i/toina'e ai eia 
s< 'dio A'heiio I.etss il > 
niai/mo seoi. sii, m ocea.sione 
deVa puma r/enoi t‘U\ l.a it 
diuione dell'opera di Mirati t 
m animazione da ;unte di 
(limimi e 1.uzzati denuncia 
tutta la smaliziata e manica 
perizili dn due Autori. Fuz 
tali none disegnatore e -ce 
not/ia/o e Gallimi come ani¬ 
matole. 

hi i/uesta insolita riscritta- 
ra nella tenuta tir! cinema a 
« passo uno » del Flauto si 11 
troiano le suggestioni diatet 
tulle dell'interpretazione t i 
Urrnatografiru dt Uerpman e 
il fascino spettavoline della 
ruppieseillazione che del D:c 
/.'luia-r Flou* viene data con 
rer/olaie tindizione t/tuisi hi 
crii tenaria al Mozzii tenni di 
Safishuo/o con nm i lanette n 
nmnth\zti nuluntle Ma m 
vu t’c :l mtiiuo'o compiuto 
dn (ìntimi e I,uzzati, e tare 
’c S'ntcsi io '(/ma 'tssnnu. del 
!".n'inguio teu> rate operisi' 
io r i oii- ’r: a toni a fico, ne! i> 
•u ’iii d'tm • trazione F giiesto 
Fluito ma eleo, dedu uto gm 
Mozart mi un puhbl'ca po 
putoe nonostan >e il suo 
contenuto pio/ondo c /doso 
l"o>i. ripete imo unto e m 
i ’o la magia umica sa pai- 
'me alla tanlasia > F due 
lruu;m situiteli ilio! due Fri e 
Fa zzati, la ma attinta di 
s'ienoniafo trainile, dal tea 
Irò dei pulii (din coni media 
de’iinte. dal teatio classilo 
a! teatu i dcliopciu 

(''in I t'.m'o iiiiti/.io -orni 
'tati pieseiituti I pai.olmi d. 
F.ancii. l/air.i-'l. i Hefvorili* 
e il hdtico l.a «gazza ladin. 
I.'.t il::ma m Alge.'g Fu.e le*'. 
!» m muoia di Itossim 

Gìtie a guelhi di Giuntiti e 
Fu. ah, sono tute proposte 
le personali del Ino creo Po 
i ai i o Ado't Unni. Jaroslm 
Dindonili c Milio Min olirei., 
(incita (Ict'uiaeiicarin Fred 
(Te m Aleni 

I tic mae'h i cci oslm archi 
'ri'uiiino insieme dal l'iil. 
n<jrmno con un ruolo preciso, 
e srtnnhiri olineilte critici 
\liunuirh e d soggettista se e 
ricognitore, fiorii il disegna 
'me. Ito librala /'animatore. 
'm'natosi di'ti scuola di Trn 
! a e H’decl.ti In otto armi 


di lavoro hanno ormai rea 
lizzato una quindicina di 
film, tutti presentati nella 
iassegna Xelt'orduie. VVhat 
If?. Ph"2. una satira grattisi a 
.su come, per dirla ton Mt 
Fuhan, irrccssuii iigdan u 
porti aH'mdifteienza H rd 1: 
le, l'iT I. una meta/oia sagace 
mente lionati ini tempio de' 
la fuin't/’iu e sul molo della 
(it.rtnu-iiKig'ie madre Non 
m nisc. l'iil. un d’-mt untato 
i onfronto tra d mondo adul 
lo ilei d'-nuio e d mondo t ma 
tuo nell'ni fu ir. ni Come di¬ 
re uruhc i sagri dei bttmhmi 
si fiossono i elidere, scapitino 
t (lenitoli Giuro and Bofx». 
diti), un apologo, tra lama 
ro c d d'ieihto. siilt'amicrzni 
di un tramp e di mi cane 
randagio Finche d *ramp di 
lenta un uomo nei o . 

F infine Tee Arem, il catti 
io ih Hollgirood Prona alla 
Unircnul con Walter Fanz. 


po: da' Pi Pi (d'a Win tic 
Pois tua Leon Schles'.ngei. 
(Pd '12 alla MGM con t red 
Qiomhg. e dal Iliol a! Piti ih 
liuto a ull'L’l'.iversal. Tei .-lir 
r > fu sempre in opposizione 
a 1 !'inoci mg mora’stu de tu 
noni 'ematiti e tot muli man 
gii'(iti datili Wal' l) suri/ P>o 
duchon io'! Peli, senza pei 
(diio immolale agli stdemi 
(te"o spettatolo piodut'o pei 
mi toiisitmo popolale lì tic: 
,'o i intento de’ disegno, la 
tatto enti proi oeutoi :u e o 
11 spetto .a, le inflazioni dei 
pei sonagt/i. d ritmo siili o/ia 
tu del u na i / u-'out'. miei! 
zioio Imgiostu tm, il succedei 
si ttuboloso delle g.ur-, hun 
no le Imo ascendente nei pi¬ 
mi disegni animai’ a ni erica ni. 
Pat SuH’ian per esempio, e 
ne’ t oleina tomico del pe¬ 
riodo di Mach Sennet 
Meli'un possibilità <h tiutta 
re di tilt!' ! rentnttu film 


Stasera r«Excelsior» 
approderà sul video 



MILANO K tornato an oi t una \o!ta alla Sia :i u- .'-ira 
tia.sincnM) (pianta .scia m T\ alfe ora HO III Milla Itele lino' 
il hallo Fueisior tv Manzo!’., con intbioi di Ma remo. ne. 
r.ilieatunento die m avvale delle .'-cene e de: co.-Jumi di Ciiu 
lio Colud'ac-'i, della eorooe'r.i:ìa di Ugo Dell’Ara, della regni 
di Filippo ('riveli- e che e s'alo tri» rappresentato nel 107A 
e nel 1075 e m (piede occasioni ampiamente rei elisio 
Betonilo ie paioli* d(*! suo tintore, questa « a/ione tono 
grafica. Monca, allegorica, tannisi ita ,> ha per argomento 
« la titanica lotta sostenuta (lai progresso contro il regresso 
nonché «la grandezza del.a ("Viltà elle vinte abbatte di 
strugge, nei bene dei pupo!, l'antico potere dell'os -urant: 
sino VI si celebra infatti 1’mven/ione del battello a \apore 
d(*U'elettricita, e il traforo del Cenisio per concludere con 
l'apoteosi della fratellanza universale 

NULLA FOTO Aula Accolla m una scena de'! < Fcccisior •* 


' pie-entu! neììa le’.iospt Iti 
ia ’/.i sutierinu -li Thmts 
v.ith cl;ri\ mug.-. Pj'I'j, e Red 
ii< ‘ rd.nz ho-<d. Pili, pei >' 
Imo t a'atterc piocucatomi 
li provo e m eliciti una pie 
t ' a ed e-daiunte /rmodui ne. 
gang ’ iiiov .* degli anni 'lo. 

Ut da hit! 'S'ieeit' (h tPltcn'a 
Ct'-me e de gei siir.'tgg'n a' 
teli'ahi G Robinson V >i' 
tonilo e m.u i >st idti/m de'.'ti 
botila ih C'appuc*’» ”o rosso 

pi’lll'l Itili Ulti del' r' 'Ilici ]!••• 
'.azioni psit on nuli! n he a- 
lle'le'iwm <, ijuuU osti ih 
imoio dine e'scie ani/.unto 
a ’u iasione i ’ussua (!• da 
duini F t me i he (’uirpuccet 
lo rt>ss(i r una soubrette a’ 
Smisei strip, thè d "tipo rii/< 
pi eie u la lo steieotipo del g. 

' golo anni IO donne e motori, 
che hi nonnina e una lecchiti 
ninfomane sciantosa e loglm 
sa. che il -tuo rustico diviato 

10 (■ mi megagiatluctelo fo 
sforesi ente, e che la foresta >’ 
d mgh* club d< una inetro/io 

11 .mena di tentazioni 
Fsuunft i 2 Pi riliu.s m pio 

granulia, d 1 tut IM delle se 
zumi intorniai n e e tei ruspe! 
'ne e tl '2 in t om orso, la Giu¬ 
nti mia uuzuniu’z ha asse 
(/nato i [Miniare.. Gian Piti 
a’ l’hn K.r ieinair.il ih ’/.denko 
Ga spaiane, prodotto da ila 
'/.agieh Fi!m Per la categoria 
dt" tii'ii della limata inferiti 
"■ io Tarzan delio mgos'.a 
io X Cai. uhei >c. IVipe'uo 
dedo ntgos'uuo Josko Slam 
s t . In plani sigh' ilell’iimen 
etnia Jane Aaron 

Pei la (utegouu ilei tinto 
metraggi. Speculi Dehveiv 
de< canadesi .1 Wvittori e F 
Miuttit'ai/: L**arnmg to vvalh 
, de'lo ingosltio nitrirai Do 
i nil.oric: Fe >ruarv del bulgu 
IO Sfogan t'oukoi 
Per gli ( educattona! •" t’ 
solletico RH parro'i». 5 mon 
kt-Vs and eìephan's di l C 
roncei. 

Mu/lmr filili per i bambini 
•! sovietico Th»* house ’iia* 
Jack bui!' di A. llarzanorskn 
Per Ut sene teleriso ir 
Sport.ng 1-ft* dello luguslato 
y.lutko Grgic 

Miglior opera puma: Silen 
re thdl'uni/hen'se Istruii O 
n**g 

Premio per la nng’ior ani- 
. mozione: lo spagno’o Many 
\ears ago . or more di Jm 
ge A munii 

Per ta gia/'ca: all'ainertca 
ito Rapai evo rr.ouvemeiu di 
./. Caipenter. 

Per gli effetti sonori: il po- 
Uu co A game di O Oczko 
Per /'humour '.'ungherese 
C’hangmg times, di Istruii 
Fora e < 

Giusi Quarenghi 


PROGRAMMI TV 


Lj Kete 1 

12.30 VOTAZIONE PER ELEZIONE PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 

13 CONCERTO DELLE TREDICI * Mozart. • Direttore 
Wiifried Bottcher - Pianista Justus Frantz 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

15.00 EUROVISIONE - Torneo Internazionale di tennis - Se 
mi finale singolare maschile (C) 

18.15 L'ITALIA VISTA DAL CIELO (C) 

« Emilia, Romagna e Marche » 

19.05 QUEL RISSOSO IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 
FERRO (C) 

19.20 ZORRO • « La croce delle Ande » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 DAL TEATRO ALLA SCALA DI MILANO • Stagione 
del Bicentenario 1778-1978 • « Excelsior » 

23.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

□ Rete 2 

12.30 VOTAZIONE PER ELEZIONE PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 CHI TANTO CHI GNENTE - «Il Belli in musica > 

18.15 TV2 RAGAZZI: I TRE MOSCHETTIERI con Lu« .a 
e Paolo Poli 

18.30 ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI (Ci 
18,50 DAL PARLAMENTO (Cl * TG2 SPORTSERA 
19.10 KONNI E I SUOI AMICI (C) Telefilm 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 NICK CARTER. PATSY E TEN PRESENTANO (C> - 

a Supergulp i» 

21.15 VIDEOSERA (C) • «Catherine Spaak: lo sono curioMi >> 


PROGRAMMI RADIO 


□ TV Svizzera 


□ TV Capodistria 


Ore 21: L'angolino del ragazzi: 21.1»: Telegiornale: 21,33: 
La curva del dtavclo. Film con Cornei Wi’de. Jean Wallace. 
Regia d: Cornei \V:!de: 22.53: Cinenotes; 23.20: I miei amori. 

□ TV Francia 

Ore 13 50: l-a follia delia best.a; 14: Un'età pericolosa; 
15: Sport: 18: Speciale giovani: 13.40; E’ la vita; 19.45: 
Tribuna politica: 20: Tele?,ornale; 20 30: L incoronazione 
di Poppea; 23: Teleg.ornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 15: Wimbìedon: Trn:....-: 1930: Il cavaliere solitario; 
21*05: Parohamo; 20.30: No'v.ano: 20.40: N.Va libera; 21.30. 
All'inferno .senza ritorno. Film. Rezia di Kenneth w. Rl- 
chard-on con J:m Brewrr. James E. MeLarthy; 2305: 
Chrono; 2330: Notiziar o. 25 40- Montecarlo 'era. 


Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7; S; 
li»; 12; 13: 14; 17. 19; 21: 
23; 6; Risveglio musicale; 
6.15: Stanotte stamane; 

7.20: Stanotte stamane: 

7.47: La diligenza: 8.40: Ieri 
al parlamento: 8.50: Istan¬ 
tanea musicale: 9: Radio 
anch’io: 11.30: Incontri mu¬ 
sicali del mio tipo; 12.05: 
Voi ed lo T8; 14.05: Musical¬ 
mente; 14210: Vita e morte 
delle maschere italiane; 15: 
E..state con noi: 16.40: L’in- 
cantadiavoli; 17.05: La Cer¬ 
tosa di Parma: 17.55: Lo 


sa:? 18.15: Lo sconsiglio: 
12215: Spaziohbero: i prò- , 
grammi dell'accesso: 1915: • 

Peccati musicali: 19 50: in- I 
contri musicali del mio ti¬ 
po: 20.20: Processi menta!:: 

20 50: Incontri musicali del 
mio tipo: 21.05: Chiamata 
generale: 21.35: Notti d'esta¬ 
te: 22: Combinazione suo¬ 
no; 23: Oggi a! parlamento. 
Buonanotte dalla dama dt 
cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6 30; 

7 30 : 8 30: 11.30: 13 30: 15 30: . 


36 50: ì3 3'J. !:* 51. 22 » •; 6. 
Un altro g.orno m.iM.ca. 
7 50: Buon viazg.o - Un 
['-msiero al e.orno. 7,75: U:i 
altro giorno m.irsca: 8 45. 
C! vediamo al salito bar. 
9 32: Cabaret <i: D.irbr.dge: 
10.12: Incontri ravvicina*» 
d: Sala F; 1132- Carta d! 
ider.tital.a: 12.10: Trasmis 
s.om roz.onaii: 12.45: No 
non è la BBC; 13 40: Citarsi 
addosso; 14: Trasmissioni 
regiona’l: 15- Qui radio 2; 
15.45: Qui radio 2: 17.55: 

Spazio X: 1833: Archivio 
sonoro: 22 20- Panorama 

parlamentare. 


:J Radio 3 

GIORNALI RADIO. 6.43. 
7 30: 8.45: 10.45; 12 45; 13.45; 
13.45: 20.45 : 23 55 6: Luna¬ 
rio :n musica: 7: Il concerto 
de! mattino: 7 , 30 ; Prima pa¬ 
ti.na: 815: II concerto del 
m.a’tmo; 9: Il concerto del 
mattino: 10: Noi voi loro: 
10.55: Der.’ro lo specchio; 
1130: Un’antolozi.a di rvj 
s ca operistica: 12 10 : Long 
p.uying; 13: Pomeriggio 
mus : ca!e: 14: I! m:o Mon- 
tcverdi; 15 30: Un certo di¬ 
sborso: IT: Abrakai.bri: 
17 50 : Spazio tre: 16 45: Fu 
ropa *78. 


OGGI VEDREMO 


L'Italia rista dal ciclo \ U1 : po • oua.e ci: .dmg;:.. a tal punto che .. soM.tu.Me a. 

/D . ,q - \:cv. mo. Ma :! nostro non .-1 limita a questo organizza 

V Kete *' ore IO ID) una %cra c propr-.» r» ‘e di -.osia. tompuce un dottore spc 

Proseguono i voli d: Ko.v oQu:i:ei su. a nostra peruso.-. c.al.sta .n . hirurvia « si<-t .m. prelevando ; soggetti da un 

I.'ob.etino si forma ogg* suJ'Knu'.ia Ronucna e Mille Marche. , dormitori.» puhblao Mn a romixre le uo\.» nel paniere c- s 

due regioni che per : color:. > trad.z.om. le luci oifrono am mettono na'iira.m«-:ite gp ntail.b,! 're 
p:a materia alla r.cerca di Q.nlici. , 


Vidcoscra 

(Rete 2, ore 21,lo) j 

Videosera affida a Cather.ne Spaak :l compito di :n ; 
tervustare alcuni personaggi famosi: Mariangela Melato. Sto ; 
fama Sandrelh, Mario del Monaco e Alberto Beulaequa. i 

Gli in fallibili tre 

(Rete 2, ore 22,05) ! 

Il telefilm di questa sera ha per titolo l sosia Un certo i 
signor Craig, funzionario dai servizi segreL, viene ucciso da 


•J. '06'*‘1 - 


Confronto aperto sulle scelte di lin^ua^io - Evoluzione 
del « Grande Elenco Musicisti » - Le presenze straniere 


20 05 GLI INFALLIBILI TRE <C) - «I sosia» 

22.55 ATTORE SOLISTA - Tino Buazzelll m «Il tabacco fa 
male» - Di Anton cecov - Valeria Moricont :n «Prima 
23,30 TG2 STANOTTE 

24 SPAZI OLI B ERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

di colazione > di Eu-rene O'Neill 


Ore 15: Tennis: Torneo d: Wimb.edon - Ciclismo: Tour de 
France; 19.15: Uno strano vitellino: 19,20: La gazzetta del 
puzzle - Cirillo verme tranquillo: 20.10: Telegiornale: 20.25: 
Incontri: 2055: Lgi collana di famiglia: 21.30: Telegiornale; 
21.45: I vulcani deU’Atar; 22,33: il signor Lecoq; 23.35: 
Ciclismo: Tour de France: 23-15: Telegiornale. 


ROM \ li ii. lo muM.ali 
*»! gfiiii//iito nella -ulendida 
» <)' !1!1 e delia Qui :. .a del 
'l'agio dalla . i.ijici at.\ a 
'.Murale-,» m . o-u I idi r a 
-era ( on un • <n, ei to d \ >-o 
!'i due lenii»! : Ile' D' ano -, .o 

• e'-a 'I (| umetto .il S*, \e 

l.av\. iti »• ni (io I ii 1 ', hi -li.i 
(l( i aalo. inV. na noi ,i'. 

di m i-i- a l'iimm \ ivai.i. » a> 
già (la I "e g.o-'ei .-!,i ..'! r, , 
moti, i (I . -I r. ino i ite e . 
-.a nelle (troie ..ih iti ( ne 
■dolgono d irant. la giornata, 
-la nei due i oih citi tt miti 
m-i:*.eii e .or. ora 

l.a r.."l'gii.l itile e patio, i 
nata d;ii Comune di Roma' < 
stata indubbiamente una del 
le (liti intere-,Minti e organ 
< ne pio])o'te (|.iest'anno al 
i)tiì»ljl:<-«» romano Si *> evita 
la. anzitutto, la formula di 
'PorM\u e noio'a del je-h 
i al maraloruì ton tre o <|uat 
tn» gruppi per .'(-ra. [irete 
rendo giii't.'imente magati a 
diM apito (lega iin.i'-a, !i 
Ntelta di un solo m.ipix, |), r 
( on-erto. , Ih* na t o:i'>elilito 
.sii ur.mieiite un rap|)orto (».;. 
i O'truilno fi a numi l'ti i 
pubblico 

l.o 'le-,'0 I 1 ll|)la ito i j.i ira 
le de’ pi (.granulia, inoltre, 
ri' It Ut t -t una t erta mieli, 
gcn/.i (il iii)[)0'ta/ione. ed era 
mi-entrato 'iillo -iiliip|)<> il 
(In,- . argomenti - • in primo 
luogo. r.-'jil-tra/mne dt Ile 
[>0"il)ilita (il toilfionto dirti 
lo. sul ino del ti-iMito imi' 
tale. Ira '.cuori ditei'i del 
i area i o->iddt Ita - i rea*. \ a 
m -.etondo luogo, una ino 
g:ii/io.ue davvero anima Milla 
■utiia/ione romana nel tampo 
della uhi- uta di (lem a/ioue 
jazzistica. 

In rela/ione al primi) ,ir 
goiiii nto. bisogna due ( !ie 
liarticolarnienle stimolante c 
st.ita l'idea di far ascoltare . 
ni'iMt imi siramen (amene,t- 
nt. inule.'!. '\://(Ti> nei grup 
pi m t m ojK rano aiutila! 
mente, prima di \ odorii mi 
Degnati in un < (Mite'to e.u'ico 
ili incognite come (ideilo la 
boratoriale. Per quanto r: 
guarda :1 sfiondo argomciuo, 
\a detto che la situazione 
romana presenta, risotto a. 
(ontes’o na/ionalo. as|>etti e 
jiroblemi del tutto particola 
ri Vi .'i trovano intatti jxr 
'(inal.ta di grande .'.[liceo 
i Tommaso. Sali'. (ìiammar 
( o. ad (•'(•minili ma diflicii 
mente < (.oHorabili • m un a 
rea Irti definita, mii'iii'l. 
decisamente orientanti verso 
i’mdagme sulle mime po-' 
lolita dfll'unprov \ nazione 
i Urbani, (’olomlx». Vittorini. 
Siliialinni. e mliiie musici'ti 
legati (alleile se magari pro¬ 
venienti da un retaggio - d a 
\ anguardia * • a torme più 
(oddleale (Gatto. Pieranun/i. 
Maurino» 

L'ambiente |a//i'tno Italia 
no. notoriamente, e un terre 
no pnitto'to Fertile per |x» 
lemiebc die as'iimono 'pc"0 
u:i aspetto molto .nerionah- 
stko La situazione romana, 
d.i (| iC'to punto di vista. , ; 
semina ni fondo mi « '«ma . 
ncreiié ’e polenti he fra i 
musicisti. ( ne [iure non vi 
mam ano. avvengono ancora 
sul terreno culturale, sulle 
'( citi* (ii Illlgllugg o. s'iile : 
dtv più clic sulle ripa die e 
!c gelosie professional:. 

In (|'a>*sto '(*"'() il Grande 
Klerieo Vlii'ii isti, t.'ie ha ,i 
ih-'to ia rasscg.-a :■ 2 ». giu 
g - :o. e i\.','niplitii a/ioia- nra- 
tiea d: ([iinitlo 'li,uno '(.'te¬ 
nendo !u 'e'ie m i'K a!.- -n 

• n le DoietiiK He e le diversi 
hi d: onma-n: tr«»v.n:o s:»,,/.,i 
si .d'mer.’a’.o e - re'» »»* o *■ 
mug.in l.t’.:/. i-ri-Mi-ie i ni. 

> 

VI • (ir., et ’o <it 1 . .il;- u • 
••r i t \ ldentt i *ie ^ì: 'te'-, 
.r.U'ii'ti *Jel!' Ficaio d 
'. it<r -. .'i < ’ <• • ii-.i (i, bb i 

• "c*e og«: ,*■ '»,i i,nii,«.n 
: e «U.’lit -’ .tic ' I i ■> :,t (J- i. 
ni 'Vuliir-: b" u-b ).i. 

• o;.*j' uu «• ,:*1 .*"t :i ì. 

'«•ra [i.iii str-i do,e 'i < -e • . 
T.rsi c 'i \ t r '!(.-: o , ( (I fi; 
ren/e i. o '*• l'o'l 'di ; » : r*o- 
'to o:»i),»r*'i'o ,::e 'i ur.t'.'M 
al s..o ::i'ir:-> i i «» - :, n*a 
ni. r'o in '.t<u ;>.i: est-i:—,i*i• e 
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Attore solista 

(Rete 2, ore 22,55) 

L’album di tamnv. monologhi si arr;ochi.scp d: due autor, 
illustri' Anton Cci’ov o Eugène O'Neill. Tema, il matrimonio 
mie.tee Nel Tubano ta '>:ate. Cecov propone un conferen¬ 
ziere che. anziché intrattenere gl. ascoltatori sul temo, fis¬ 
sato, finisce [icr confidare a loro le sue pene. In Prima cola¬ 
zione. O'Neill fa parlare, invece, una giovane donna con il 
roniuce. che si trova sulla stanza «ccanto ma non npre bocca. 
Interpreti dei due monologhi -ono Tino BuazzeiU « Vale¬ 
ria Monconi. 


••>s'r,> p.»rt 'c .* pili 
l.-nte te.i *a ,«>.!■:*.\.i «nursi 
: i qii'-l; asm oa oro. ,:n> 
'ab.*..o 

Gl. a.tri gru:»:>i j.il..::., ir. 
:».< _ramala erano il tr:.« u; 
Enrico Pira.'.anz:. il qum’of-, 
di Maurizio Giammarco. .1 
trio di Massinio UinaTi: 
((iielli stranieri erano un tr.<* 
( (*n Tri'tan Honsmcer. Ho 
berlo Bollatali.! e Radi! Ma 
fatti, uno straordinario quar 
tetto con Kenny Wheeler. K 
van Parker, Barry Guy e 
F’au! I.ytton. e un r«-»n«_erto 
de! pianista compositore Fe- 


i!--r .r Rz« \\ 'ki 1 ) t itti a 
detto ( ’ie iian -, » ai uto una 
il 'i i eia n.irtct maz one (i 
pub »Ili o. ii-uiosf.mte .a mi 
i’ :.i <(-iik,)i". i/a >. di at''« 

riKi.i» n «■ \ ( i r a .itasi m airi 
rit se» ale. (• unico i i'i os ■ > 

i;i buon , !• 11 ,so Vii » i mi 
;.> i in i’ «no'i'-'.i'o i ilnm.ai. 
te (lc!!u gnu s, e a\ u*• » 

■a ie 'ii«• i li aksh gì, 
«loie 4 ’ll.l'li'l fi s; >.ii,o a’ 
ti- 'ni* : : 11 '«. in.a/io u -olili 

-! ali. il n ’ti qua; ’« Hi. ui'i 
« stu-m.i !ibc:.i 

Rk<».'«!.amo i n<- u--i i. a 
ksicih ìa:n «. na- 'e. Rosili ii 
Rudi! e Danilo Tcteii'i 
i ' romlxin ). ! in:' i. > Ra i a 


K« :m> Un-elei e Alile;' 
Co’-imi itrombe»: F,ia:i P.c 
ker. Steve Potts Fugen.o (5 
lombo. Titiii!!i.*isi» Vittori: i 
Maurizio Giammarco. M.i", 
'ini l rb.ii-i isa"oloiii. i a i' 
e iJnrinct'i ». Ir, ne \eb. • 
'I,m Ilo eiger i \ ìolo'.i « 
li ». Robt i to BellataHa e Im 
r.iiti-r 11 ont i ,il»!»a"i l, Fcd, 

’ tc R/iii'k i Mari.il .lo', ;» 
i Dianolo» ! i ». P.i il Ittou r 
Nix I Mt gii.c t[ h-i i as'iom i. 


Filippo Bianch 

\FLLA l'OTO il tniinhcld 
.sta Kaoni U licclcr e il sin 
sufmusiti Funi Parker 
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Inizia oggi la rassegna di jazz a Firenze e a Pisa 

C’è del nuovo sotto i «soli» 
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z i:,i'.n:i- dt 'la Ttu-za ;.e>.--gna mu.gca'.e di Faenza e Pst 
qaaf'o gio'ii: nel ean.*!u« .'»> rosaano e a'.'u ''an: : dii h. 
.. 1 13 . ne. 'ai*.a e.fa Arca.igea e 'IV razzi, i (lue «inanato. 
ieì.a ra.-, egna oigan.zzata da.i’AUlT un .! umior.'O d 
,.«:.«* assuma/, on. c ultura.: e l'.ntezv. n'o uelUi Regione. >i 
'•ino audie .aave.i’a m ir.'v mi*. coeu.U. a una poi.; ea 
cui'ma.e che. due anni <»i sono. po'm..« a:i die richiede.•>■ 
un certo colaggio, coniront.»hdo (|ii«''*a m.z.ativa con • 
al're nel p.use. g.a pai o:tarma*c 

Il : inaili.".'..'*a Imo Smith <• pri.ei:’»' ancora una ’.cl'.t 
e suoneia. -i Firenze, donian- il «solo», e, a Pi. a. il 
1 »! m duo con ri (v«* Lacy «• :1 l.ì -i ehm.'Uia di (pa.e.e 
.'.ornate, con Ro.-eoe Milche!’. 

l„i imi'.ea atro ani'T.'..ma ha. qui un ruolo d: pinne 
piano e questo (Estingue Kruize Pi.-a da .dire auzgiv.vi 
cu r.tc'vn’o e t.n troppo stato po.-eo su.la « elea.'tv.’.a > 
■•aroixM eu: Imola ha (ens«i«'r.v.(» tri torma antilogica una 
mitra scrini.na Tiifaviu. le tendenze europee non .,«;:ie 
cut** aDat'o Ta.seur.ite oggi a Firenze, som» anz. doni. 
n,m* . nm .a pr» senza d. un tre e g.ovane ■> italiano 
q,-'..o ( 1 ; R'.eenHamb'.ni Mon.ro «siilo», del sixolon.s’a 


;-»: m M » , ■; i \! i.. i . 1 » g a :o da. « o ’ « d I «-,» s ì • : - j 
• ii I) •!_• is I- " » • U ; . o.’-i n o -ig.'.uu ni • • o ll.a: j 

Pi,!-.e! A!.. . ('.e. i.: \ vi et ('- , :r.i//o e i . - • * d. ( P-o- 
■•■ I . e il Muh.i. iìe.-M.-.ì Alr'i.m (’ieu.u. i ■ !» a 

1 .. i a, •• • • . a:: . .5 .-,«• I ,:n \ <! <i io d• I< i 

!•'. a.. i 1 .i*« .\«-:s*ii il« ì I’i, '.o I, inor ro. i» d I’. ■» eu 
po' , o'i '.-i un : •' a u uè I','.- . e .'sili ’ : 

Di 'a al 1 ! t P . a . li' :. i. due a I’ a r ; i ,i< 

r„',i .ir. ’ .i ' . « ( ì ,i : d. i. Sio". » 1 ■ a,» ■ ' ' i.' t e i - » 

J \ i: il li • e •' ( ' .1111'-" H.i:il,)( .. il -, • o'o » d- lìti i oe M ’ 

- i .. d a. Sui • ;i l.a . 1 ,'U • m v i.o.no ;! "'on.n-in ' i 
. ig. . e Paul Iti' 'a . : « » il i (i i.n'e'' » M Pu g. •■' I! i 
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Mancano le strutture e un giusto rapporto con la realtà 

Napoli: vita difficile per gli 
studenti di storia del teatro 


Nostro servizio 

NAPOLI - l na < :1 i.i i «m.e 
Xapol:. e.ie » predine * tea 
Irò. ( he da '( mpre e un pilli 
to di riti rimedio jier il mon 
do delio '[>• tt.u *) o. q-iulc 
r.i[>[)iirti> Ila ton i.i dal.dina 
i->*itu/:oiiali/zal.i. oa le i at 
li (Ire (li stor. i de teatro e •!, 
'•orni d« . i .r.« ili i e ( «*u g.i 
''udenti • '.e le ! 1 equentano ' 
F. '(.;>!m"u'!o (|':anti alili".' 
fretiuentaiio :.«11 di'» ip!m« ’ F 
( un (piali intere" . o ( o»i 
(piali ri'n 'te ' 

\ Napoli l'i'i'Cgii.linci.to di 
storia del teatro e de! i aicm i 
fa e.ipo airi'tituto umvers 
tara» or itiia'e -.In .'i.tu’o 
- ii due \ auda Mo'itn o. !. 
to are a« Ila ( .diedra — i ne 
'•l'f’-e .ii.yh'e "O del gravi 
M«»mpei,'i in cu. 'i (libai;» 
ogg; latto l'm'Cgn.iiia nto t. 
riesitano, li .,;!*« d. a d - 
Storia (le •«•-il io vive oggi a 
ni , ita magra 't:.-I« r.ti e d-» 
<«nt; |i.ir..r.« .1 ;>(''«» di una 

poi,;'- a ,-r:.■ t >. «i: I.nolta !.- 
'•gite '(!)/.■ -me. .'••:>/,i libri. 

'«il/.! 'tr.iiiii:': .-»••• l’i'i g'i . 

re •• :•• r -i..;»r« rderc - , 

..». m<> ’i ■_! s* , 

«i« • ' : « ' ( • • g''»»' n i « o■ - : d<- 

n-I ’ A-» o".« l,*aag .«•«;.«• '! 

ii s’i ni' in, anni la ( 

■ . o-.OII» • ,1 liti fai’o '• g-l.l’t 
a l i * o*i , oV ! il " 11 «• i ( da 
’i g* * • ip: .. •: -g 1 1 

ìdlld* • *. '( - '!« : *: f,,-e 1 li. 
,\,i;*i : i ! i tu * gg orai.za. 

•*-.•» ila- ;;o-| * -. ». .i ; -, .-o -,|-, i 
'*Ti* ira ad eia a f i i. t.i.» 
'•»ro (i a !... ili r :r.an-1, u :o 
i età . tu d \ « nt.i 'i :n:»r«' » 

.* *• a r«* in'O't- .' ìi 'e \» s 

' ca < .1 ',1 C* I •« '*!!(!> :.•« ». 
Ir* -* '.*!! U‘* • 

' < 1 : > t idi Mi . • • r ’ I (, .. r. 

‘f 1 ?.*» '*'» ìiJ _ ♦ ;•;) ,rt‘ 


dii c \ anda Mona* •» la lo 
ro tensione e la lino sera ta 
i .i"OÌutamente lumi di «I. 
si U'Simie. Già durante l'anno 
lo stnd'o v svolge sui te-ti «• 
la di si tissioia- si a |,u ea 
p.ilamenle e s. arra i m-i e 
i on tu’ti g i itt ;»•» 'ii> 
ì: - 

Mi < « tt 11« «• miss.Irle avole 
l.o r.d)[)o:".o vivace « on la 
( 'ta e quindi < oii le att.v i' i 
• u.'arali i he si svolgono m 
tulli.» a (o.oio ( U(* vogliono 
'tiMi.ire tuia ma’er'a tanto 
r.< • i i olii»- ([ii« .|,i della sior.a 
(|.| teatro' - Maiitenend-i uu-» 
stretto ru|»:*»rto ( ou .! tuoi 
d-» (l. h., oriMÌ'1/ione i ->u.e 

moiiKir.i < ri'i< <* na’iiraime» 
*«g <ii studio, di anali'! e di 
'is*«-:iia*a// < i/ione de.!'<•'[)•• 

r « n/a t*-atr.i e ( i.t* i; i n od 
da. i on icito diveltando 
lllo'ldi'o <i- Ji!'o(l,l/:o!ie s|K' 
v if • ataniv l te leali ale « 

( 'n i rapidamenie I imi-. 

■ '.i/.o'if- de'! l'isf-g' .iinen’ > 


« ' * * - !.. I! « q< ii v o o di i o -l i 

d< lite non t> di t( a'ro ne! m v 
so opei al i v o di ! '(-mia 
« I na i atti (Ira d. S'oi ,a dt ! 

t« e 1 • dal- \ and | Mi I» 1,0 I 

t fi.' a .n in vi I ,.i o!' a <e 
la *'« .( . • .ri inolia l'Io i Iu- 
' •«! ;i i para et "to i i»"oi -"i-i 

II .-' 1 11 « . IO s »• il u o I. ( | -to 

'• i »i<>i i 11 n-1 fa• •• invili- !t 
<--*'. (il « d. n --1-1 ma ■ o d. 1 

i \- ( idi .Ila* » il M •! a \ "1,. ' I 
afe (Ir. tllilli,il I- a. l • . litri di 

( UU moto O .il, e» ’o lineilo 

l'anno 1 ' Hip-. *a/ ««io - li- ogg, 
U \ i de •«.-1 tulli a ! I <i i a ; 
gital (E-■ d< Ila r < « i • a e de,ia 
prod n ,i 4 i \ll i ii-1 r >,ia 

il' i « ' «' ''»••!!.' ! i *'Ih[»lt -1 d 

« ma <»'.. re a d, ri , t : l'io', am 
una f*i*’*n i/ . t e . om;>!(->'i \ a 
e (jil I mi . * e, ia-o ri I 'eal r * ». 

di la- 1 -il ii ,H (j lise *• '• "il 

tn* •.! i ,»* - i .-(> «a *,.T'i a , u- a 
di i i. a '• » a; ai [f.i’a".: d- I 
a <ai iz <. i ',,* ivli <|. ! 
i-o-tio '• lupo. i|<- i a ,i »..■ ' . 
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Interrogazione PCI 
per il San Carlo 

:. ' » M A Sa .a !'(.,'« . * P.ir.aii.-n*o ' ,i : i., a - * - - , uà» 

»»---.« ■» dfe.'inv- de. ni . ' o u -.'.o .S (,.o r t . t», -,, 

ho. u i. -.v. r..a -, , 

Car o d. Nano':., m so-'g \/ or,' --. ,\ i- »-..(» --.t 

.. - (-ii. f )ag-.v» ,i g.'i'o.'s v" i ~.<i r t » . o r. 

« U. f t ' 1 lì.t »! *t . .'02 17 '>’',** R !ì'..1 * . - * ; o . »• r *’*,* f *7» f j j * i ■**!!..♦ 
* .*<■ !o zri'i •'* » \ r»* * ì ’n i < t'( « 

d. '.e v-i:’.?.« un r -(.u ,zz n lou'.n ' <:, •« :> pu 
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Giulio Baffi 
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Dopodomani in TV sulla Rete 2 
inizia un ciclo di film 
dedicato allo scrittore-regista 
. sovietico Vasilij Suksin. 




.A s ..ì o:»°-a nà'' r ati'*«i 


Il viburno rosso 

d b *.5 t,i pjbhlirjtT neli.i colluna 

«• I David • detjii tdjtori Riuniti (pp. L. 2 bOO) 

Sabato 8 luglio, ore 21,30 Rete 2 


■Il 

ALFREDO VINCKìl'l'RRA 

questo Paese 
iion si salverà... 

LA TRACFITIA MORO 

« Questo Paese non si salverà, la stagione 
dei diritti e delle libertà si rivelerà effime¬ 
ra, se in Italia non nascerà un nuovo sen¬ 
so del dovere ». 

ALDO MORO 

Onesto libro non c un diano E ia rivelazione della 
coscienza critica e della forza spirituale di Aldo 
■Moro: il suo testamento politico e morale. L, 3.000 
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Esordio nella regìa di Armenia Balducci 


« 


Amo, non amo» al femminile 


l,o sifilide di Tonno n SjinÌ! lo j] tf ramma ,11 Cechov all’Argentina 

«La duchessa 


I problemi privati di una donna in un filili di cui sono i principali interpreti 
JacQueline Bisset e Maximilian Scliell - La difficile strada dell’eniancipazione 


ROMA •••• Millenni H.iklu'ii 
è ;i 1 Li uni pmm i proi ,i d <t i 
0 1 t* ( me al i. <i \oo 

(<>l un film <i IjdfcMi (o-o, 
ma («i un p’odotto 
r.u'iK 'ite b( fi q tot,ito < < oli 

un casi di tutto rispetto. Ri 
Jdt pi ii,.it i* clic i due piota 
«O.n sti sono ./,n (influii liti ( : 
e .Ma v unii,in Si L< Il 

■Wno, non amo, questo il 
titolo non o un film . (coi 
nniliil,i / lini ile( immeute 
« lefiiniiiulf * m I itoi-o ( 

affini ’ t i problemi di ut ,* 
donna i i i moi iappi»ti no 
4 £* sii uà c i «ili u 1 1 alti 1 ! 

b io un,no suo li't'ai 

« !. la Min la cl di' t 
la > t ; ’a < 1 1 una In t ( r 

gita in hai, a i u non ,si la 1 i 
\*i /1 t ih s, lai a si n/a di 

lei In >in Imi , timi.uni al 

mali . ih Ila a < 'inda i asa < n 
la copi i a p» .utili- I ' i,ia i « * • 
i ,u ( illuni 11 ai m a da M, 
latto dmt- «i c ni ala pi i 
il «io la un •' t d 111 o « 'n 
deve tu’ > moi! ( "ii t il <-s' i 

t* i mi 1 1 1 a 1 1 1 II i ai < 1 *,a 1 1 

— c or t Hi i « M uh n a pò 
, tilt lido, I \ t I i I uno <li 
fatti • un. it'i t| lotidiuni I al 
1 1 o pili i > 1 1 ‘ ilio poi pinato - 
Ed e t| a .i ultano < he p u 
p , in • aUa I'* iM it t ì ' - si 

eerto Cui la « Imitili del 
•no I din ' I ila i hi Ini un 
i IO In ino indila udente i • I 
. ,i-iitio dt Ila moda un fighi» 
d .selli anni l'iitto tli un 
pe< dente mali minino, un- 
> 1 1 t< inpo t on un alt i o uomo 
, i no il tiamh'i o ha |Xh 'ino 
ilo hiihhi/ |a lologi nfi.i Se 
lo*'»» siala un mastino non 
il lro\ ei ehhc in tpieito iiw/ 
fini a dos ei det idei t“ t <• 
i ir la divina e il sensi» ili 
, <i p i nei i uni i o'i>i ili tutto 
O di tutti \ Ilo 1 adempii ' e 
o"ni • no dovi te di mudi e ili 
eainlinaa di donna die la 
v o a Ma ( noi inni, I uomo 
con etti visi il 1 1l*Iio!< tio 
no, > Im-doiio sciupic di 
imi (ìiosanni si sente de 
1 1 a alalo egli pure esige un 
.apporto di piote/mne liliale 



gl islil i alo pa i. o non sa 
Im* s ti 1 primo o no 'i- as i, 1 
.-il 'a i ! < o .14 'io di i ornai 


di Amalfi» tra 
amore e vendetta 


d uè i 1 traili/ oliali .moto 


Maximilian Se fieli e Jucquehnu Bisvet in una scena del film 


l-.< i o danq a ipit sta donna 
-- i J|ii elide \ 1 mi ma i he 
si si nte i ol|H s«di non ' • 
i el»l»i* dover '• er Ilei e, s u> 
i ehlx- * siei e , reati sa < osi i 1 1 ' 

1 1 s a Ma se 11 i, a 1 1//1 (lime 
mdis idilli sei tallii,i i onie mo 
.'In , inailii am.Olle <s ( e 

lu a » I * «|uI li ! I iesslo’11 

dilla neo i elisia esiliano di' 
lilm i he sia leali//,indo e 
ms.idillio una tnnuliea oggi 
laicamente dihattuta ih 
inondo lemmmile » \m vni 
i emulo urne < mie la noit a 
s ita - du e M infoia , mai 
dose! tale delle nette im I 1 
lise t 

K un po ili ( 11 le s! o dlla 
manierilo mti i mi i s io e 

nostio \i melila lo Ini ti.i 
stilili m l.ui,a Ma nel jh t 
sonacelo non i e nulla di 
stiettiiim lite autubingraii, <i 

\t mema Ibridili 11 i omini o 
gioì «inissima a i e, dai e nd 
i mi ma I )opo tt i pii enti u 
ri nini i i a i tilt 11 * e to * o 
a I,isoline m vampu ci ie 


mal• i " at li o i ini, i> cl i tal , i 
di ed /min \c ti ittemn*» 
ast s ,i , oliis alo aia 'n li i ,m i 
'ini s ih i/io'u so-t età s< 11 
scie Si , mietilo uhi la -ino 
< lima da pi cs i < ome do. , i 
men'aiisia uopi Jiia'a nel » 
p: elidei e ,i v s elilliu nl i di i i 
s ita na/ion.ile Sa ,ci i uh 
unitoci .dii i i| trovo ionie a 
iaia sua peli he non pio 
saie allora a co aie ani he 
lei il suo tdm malfai i m 
11 onomni ' F,dilla una tivt 
talisa i mi l'ftalnoleccio ee, o 
laisi usanti qncitu i oiiihnm 
/ione f man/nti ni dt i itti» '* 
spetto lup», flou offio porla 
la liim.i, pei la stelleggia 
tm a di Fumo De Con, in, 
o tic < In-, induritimi liti, 
della H,ialiti ti autnee ani in* 
del uicci tt" ed e I)e Co , 
imi < ie I ha idi isa m i oi 
tallo « on i pi oduttoi i. i qua i 
l'st-n nano pero una sii, tta 
ncihm/d - due sonidendo 
\*m* ma 

Fa nati i |). lini moim ut! ili 


. .1 I oli* I \> linl.i ttd’o 
i nido in ,'i»'i ni • t <, • ,/ >, 
i•■( -ic e sop. a 11 din ,»■ le re. > 

« ■ Il t Ito ipi i ai pu* s a mi 

i oli, ho> a*,, 'I : a ,( ie-i i 

< .irlo Di F dina , he * iti a ni 
I .’oi;i il ni Dopo a S et ii.il/ 
/do a l< l l 11 ili «on, ; . c, 

• a Di Fa ina Ini s<• i rin 11 
i, i i "alo il da i ria uni 1 o 

a 1 \ tm • ni \p » ila 'in o 

'ni io *n opo lo d. e 

,e o ( o* • i s ih t » Q , >t«i cl. 
ni s aI'(» .a ile' m/lo ,, ili 

< 11 1 e a’iiii» di 111 i! inni 

• I ) Fa itili i , , '.«lil si.i"o 
S • ompacn.indo Li Ritiri ■< 1 1 

mi s ri notiamo Di l'alma 
.tilt prese i oli un tua strone 
s i cui -1 'tu appio andò lina 
r celatili i > hln ( ai lo t i spie 
cu /Mi si i si un mai e a/ 

/ rio e questo ili !' lecen* 
(cito non lo e Dadia putte 
•i,»l o,»i • alo i ilohh.alno tt 
1 // 11i a a la > olo//u c a 
pi iiida (|ilt a i 'u- il ’oi * in e 
la li d i a Si.iiIii i >e, e pi , 

•| " i .ICC! HI *1.11110 o ■ 1 , IH 
l) I I ] Osi ! ?• ili i i p t * III 1 l 1 I 

pu so". > i s . .ilei si iit Ila ti ,,i 
!» ai I a « Di Fallila m he /a 

sii s ,< » . I , lini I *»t 1 1,1 SI 11,1 

i >0*11.d < a i .solili Indo II.» , 
limi Mia madie et.» Smani 
puma e’.l stala modella < 1 
sono iien mto m me//o ai 
( oloi 1 

(I (lima m i m \mn inni 
unii) sa usanti e quindi dt 
muchi» i \ih In* m* intuiamo 
i he la Halilih il Ini i suoi 
problemi da Minisele sopì at 
tutto dovendosi t nuli onta: e 
tuli attori di espel len/a e 
il. i ai teilo < onn Scliell e la 
Risici Fer qne-do <u santo.ni 
una innata centile//a e ad 
una pioioiid,i dulie//.» < he le 
collosi lutilo da anni, ha slode 
rato inni glint.i ilie senza 
esscie tiamtcsi. ixitiemmo 
defiline da iii.ihiiih 


A colloquio con il regista e direttore 
artistico del teatro, Mario Missini!» 


Dalla nostra redazione ’ ’a-rbi.i.u tifi ,> 


l()K!N(> I l Hi h< s II tì 

\ "hi II (!• P l'Uà i .1 >hll W > I) 
s t - 11 » .il li, Jc i *, * /1 » slitta 

, . .1 l> ii.'o* *. > i ] t II s i i 1 ,1 di 

.. .stai, , .1 l o . ti e i t i a 

po il a I li I lì .din» i il. , l i, 
(li "i d po t u , il 'ilo li . 
afilli t '.do " 1 P li.a d, | Iti 

ni , l>ii< i’o \pp il ’ a • i t‘ 

pi ' o,|,i P, I ', .1 1 *,, _ a, . eli a 

io» s. . 'o i.,i d l' .1 Co . 

■ i _:i d ( i .a . >i o 1 , d ( i > 

10 ! i- . ! pio, , mie 

ipi i nlo di',» s,ia / ii s, , n i ,> 
» h.s.ib ’t ,c o i|i (Huiii'uit ,r« 

Ha i , i o'ai. . ,t passo ad un 

• api» i* , o i ,i pi,,’, ., pm 

i 'e i o oc * il • i nino :> i, • a 

11 ' <i i.i , .hi alo.t |x • o io 

in, ci t nlo '-h il , s|k ,c , 

de,» t ma',(' ' i idi s a ad. 

, s|)' Ili, i, p ti d* . 1*0111 I* ’l 1 

UH ih < il) . , ' id I, (I Oli 

i |>ix a lai , i’ i (li dii, nl o* 

I,* i», ' .1 |»o*t te 


' 1 


1 ■ 


s|>, Il a idi» 


o »!, 


etimi,i i, , or, i ’l o no 
m ji,ilins,, >i m ile 1 (‘arena 
i.o d, butti ra :> ' o a Spole 
lo iloiilu'l lei! i , l i s.l 'i on 
i,n > a'a d Sei \>i oh» ut li 
Cia e d M.i'ai \1 ",un. ili,* 
m imi t |h i >1 1 S'1 ,] i a a *ea 
l.//a'.o m qiles'a stari o lo 
Va n \ o/i a <1 ( ', i h,»s e V »*r 

so l> nini t " di S* m/llx-t c le 
.si • re ni io d !.ii*** n/o (di 

..i 


i Ih! '> in lsa In* it Ut .ili, t | 


Mirella Acconciamessa 


Un a rosse (ina aulofiestita a Montecatini 


Il «cinema delle donne» resta 


tu (,'i cl.a 

\l» » ,l'no I I t s'o a M’Ssi'o 

i. i oat a*,» durante mia 
(li ili 111 ’ ine illusi tl peti Ile 
d Pi mi do .sfu ilei mu, tanto 
pai i oiisiilet .ito < Ile ani a n 
pu udenti Itisi» Do riti o il 
S* . idi», i c a\ i va a\ ilio la 
s ut » m mi i , n, l ap’ ile s, m 
mi a» 'leatro Mi tastas'o d* 
Fi alo Non s ti i bit, st ilo p .ii 
olii :, l.'i Dit‘ he»s i di 
Amalfi almeno t i •» aule 

pr.ma a 1 pubblio tm*'.. 


i*i(l ibi mi i di r <i a 'i > n , e 

tt , l'o F *,, ,, »(,,'( • t. 

up; n i ’t.i 1 i ' ' " ■ i i ■ 

f i, a ili < H i /I i i rio ' , ' » > 

li i<l i * , ■( i hi < * ii i • i ■ 

••'li ,i i »', si rp I l'I I s ' H ! . 

in ihi tl il tuii t fin' i" ,* ' 

ih s, ’ii u ri < il ni »>>’ ; ii, i 

i uh 'ut nini * , < ( osi ’, ii 

s i ’ ii * il. hi nf.ii 'lo (di /;!(,. 
t.’ il ., f li' il. il iil f/t zzi I , r 
<n Ufi i » i (p, ' ' (hit. 'ir,* 

e u iji,U a , l > i . *, , ii 

a ’h p ir i'i . i li i i’i i 'io 
l’Il 'fi l i’ i I h ."iln'l'i il 'i , • 

sur.* ' ra ,/"(i si i ' i i ! i ti ri 
di'! ihiii’ii'iii » 

Nini ih,, ci d'm ì hip, 

Cittì li, il . 11 a s' liti i i'o li, \ 1 
lui Ma ! ut (, la ’ Il , , i t . a a 

la 1 ! u hes s , i (. , a t i,, 1 

1 i (ilio R' oc. te n imu 

d, l s io di, t i*d' m m . 

( i a li o \I , ” i * le», - < , ' i 

Rum » a li Ini II', ' do sji i 

t io 1 ra u a , i ' a <•' 

F.c'o *1 Olo I (ilici liuto Mo 
111 o M h i s i'i'ih'i, • F d' 
i a (il.mera* d M . ut • Ri a 

/ P'o Mena ni'o 1 sjxisito. 

Re’ f<> (liso 1 , \ uo'o R, rio 
1 < »! *. ' 

( ,'fi, ' ed , » d ,, a i 

(,»'a Mi'stio'i Vi /n <i i o 

StllU'lf 1 *1 'Mi », n n (ltlni i 

imi o(/e fieo /*.',• riddi fi issilr’ 
VH'Hlr *’(•■ MI'.' spetdll ih (hi 
( arti'ilnnc In o n ",u e >1 pii 

vin ;»u-so i eri > timi i infili- 
{/iihi s’.ahilf, ha.ala u'< i 

in /»*' istii, nnlniui’ii di in’ 
la ni i nlla da e/miicfi/i e n ,r 



Tre scolastiche sorelle 


per un saggio teatrale 


Ambiziosa ma deludente prova dt»! neo regista Polidoro 


in » 


Nino Ferrerò 


s, o addir ìt ira |iiii|Mi!i- 


Kegisti per 
il Festival 
dell’Unità 


ancora allo stadio di ipotesi 


Nostro servizio 


ViOMI.v VI INI - 'ha U 

, ar. I’i i s!>i n, p u s.i 1 i ut 
ik he III l Idi ,l» ani l . t 111 i 
loCi d . li- oi c t i,//at, dii a 
FFDh |>,'r Stoni, ialini <>', 
a i i ito al \ \1 \ ('o a or mi d, I 
i 'ih ma di a io no i pi ol cu >> 
naa* • p. iv aio qui st a mo d* 

I l'adl/H Hl.lll in, m > 1 s ree 1 ' 1 a 
! nei< s-o a ,!o'o'< ili i.i 
lem d i a f, m limisi , ut ima 
i ,1 siedi i ,elio , si I i di d 

, da app lido P • ('ir,-ir i 
o i me 

1 ■ un mo a, n'o , i , i ai 

l 1 , Il l'l*ll! I l 'li >s" i.P * ilo,HI 
a in d' tlllì / a/ mie ’el* i ali' 
il, 1 a do'i ii si ii t m ce de' 
p > i ino 1 1 cin i la 11 i / , > '<• c 

1 , ' 1 / Olii di I II o Ilio s, s o 

i s m ,H i moda » io |H !' 
t o l il', So i '/.i , , 1 1 .1 d a 

it s ,1 i o i olin a ,i.si * s.l a 

. i i o.i l.ou- t, nmi uh <• 
pu'.i o.u: m, ,*e s i ! a a' s o 
i 1 • a*, h, ! i ’i, n i .i pai'" 
’ *m'*o ’ o p vio 'i ti.ui t* r 

! ( *,l Sv* ri-» li! tl X C.ì > 

I , d, I, t i i, it s(I, a 
> 'uà q i, s'o ro., 

. , *?. '1 , l . Il Ul.l 11, l I s s, 

., •' o 'a . line ih r 

..." e e o s. , \ i,', » ' i , ,, 

hi :e ,*.•>• ■ , ) .* i' » ; , ! > 1 

:> ( ;.o» , a i.a**» <!i la ii., 

\ lì • » *1 tv Mi’ 4 ■ »’ 

del m ,1 ’ mi si!. - i dp.e• 

'<• * , • » i, I a : a s , _ a .i ai 
!.. I" i p II "no ,,'ill, 

srh ' 1 . old ' o 1 , 

D. 1 , s’ , i’ . . i a 

ciò ,a ,i, >i ,i *-;.,. i li,,* 

s"<:o |i un : i i » on m i- li o 

" < a. In,- . In, i'i 

,li', C„ a'o ., o .co • < 
('*',*' i , , i-j l 

*,>’». I , ' _dh • I ’• 

"'•'■il i d .iivi*-,'.'- , • e ih! 

i (’ ' « * t • » t il ’ i l ì \ * *W t 1 « * 

•; U ’ ' a a a all ,» ,i 

'Cgm ih» Ostante I, 

d-T n. I 11 

•Vr'O fo a . a ■ o . ’.iep,. 


■ Il 1 t ! OS .Iti) co I p tl (Il ll'la 

teititnomun/.t a loimm au¬ 
lì i q ioli i d D ti. i M i-.ii i 
i ! i ì i/i, a li ili ai .li 

I ' |>oii/ mie d- ojrcitino pi sii" 
cu) ai quivi» da sonilo sla 

I.I!,* il 1 , 1 1 ile I dll.de |h-l 1 i 
1 1 , mi , s,u land» la don i.t 
ad n i ,'slars all o ;ce"o ut 
Venoso la mai ih ni ila pi • 

I sa a !'!>,•>•,mie le )>*»*« n/ia 
l'I n|i i ss", e a Ih’, eul ile 

'..ms • 1 ’i.*u uc * nuos. m t 
111 iijh 'and,» 1 . n oii" o f, ni 
m'in.e i omp'< s'O i olii, ii siri 
t .mi sie-'o \lia uà,ire. ninni e 
i in Ita i«l, .do il. < selliplif 
, a’ ,* i oh un s mimi s’ito il 
1,0 i s, ni|>>la t'< I, 'lui a 
Ma a< < a i'o i 1 u e de i , r 
h //, d, ! I.i M e idi s is ..sto 
• o ani '< ’t i», ' pi, ss 'a d 
i il i unii a! , se d, 1 1 bili. 
s i ile ! » u v : a’a q i i s .ni |ms- 
1» . 'a il ai,, s.,i a. uh //o >• 


' una lornia io -e ’i o *u a tu 
(lo'ta (il, on ' '(le io slhn i O 
a,i )>■ d i a o lo \ i ì’f 11 i 
' , Il l s 'Ita (idi 1111 // ' 1)0 

, hit ma. qui st'» i ite i q*uai >1 i 
I le st. untile I O lipless Se di ’ 


la s. loia dal .tua mu i tic 1 i 


l pioemia min lille) oppa e 
d d > s uio ili ili mirante' t 
1 i sii p>,d* "io ’.iU ' des "* 
i >>,|t, ai, , o i I.i t c d.ta d-, ' 
'e .s' i id li e lo 4,i i //a/ ,»' * 

di I la . o’o , ’a ili i s o"e di t 
i doli I ,ts|i e//a a i upa/ o 
1 i.i , t ,e llit'l p’ .S deC’.l i e 
i lo la «lutei i 

1 F tt i on i e t i». t d t\ da 
< 1 , to' linde sono i moi s< ih I 
io > i del limati do le q m 
d,aiti dii. oli i dell i , t c j 
na/n> n tfumi mie I.»' i o a 
me 'h i indi s i dal! aliai cui -- 

della ios, ,ti,/,i e d, l'a loti* 

ma aui oi a domai.in’e m qa< 

. sia sin ,ta I.a i on’esla/'o'.t- 


Oggi a Spoleto 


Dominano i concerti 


SPOI I- I O Ni . , ol*’l» , ■ Mi , ,mm DI . i »■:. s ., ’,, i. >' 

<! San N' i o o 1 t ii i*i i , ie:",» ita i ,n <i.r," 'o uà 


ii us , t e tl, .1 i.o-i», , 

» - , i . . , s i i * - l l f 

'i-i • app. » ., 1 . o .onero 
i. i li Moda . i ' < ’ *..*/ o i 

a ,1 -. s, > li . . d.a iit ,*/ * * 


Fila Fon,.so., , S,«> t N 

. , ., pi )).,), ^ ! ' , 

. • io., . I , > I . ■ I» li, \V« s‘, 
l't,. il ('.o. i ì i ,.. * i, a 

- i ii., <!, , a.a, '* o ,Ji^ **»»,. 


. < * ; ,e .* , .1 I.i» * e , i X \ ! I- 1 ’l. l e* t, .* . , . :, , ,,, 

! ,'V s.i. , i, D >• Mo,.u >a- D odo, ;»,*. n!,., 


|xn*ta (|iitndi, nel ninno pu-i 
■i.ihi- prua* della tullura ma 
.lini, all i Unta clalxsra/io 
ih* ,l| un Imgu.iiiCH» < he non 
-ia <alt«» dell altro (eome e 
stato rimproverato a In sono 
miai ma pioieda con orici 
nabla dalla .su>|H*rla progies 
usa dello s|H*nfuo femminile 

(etto (pialetino ha ambe 
ioni//.ito su questo perenne 
r paitiie da /ero. dalla Moli 
i i//a/ioiu* ormai ac(pnsit,i 
delle 'otte della donna (a prò 
i>os,io dei due dia nmentan 
S Marzo della (’iKijwiativa \> 
«obaleno e Non a renala ila 
niente, manifesto piuttosto ov¬ 
vio dein'DI), ma è vero (he 
la novità dell impatto. l'a*v 
senza di strutture lemmmili 
di pimlti/ione o distribu/ion,*. 
il londi/io’iaoiento stesso mi 
totale e soii.ile non favori 
'(olio lo sguardo nuovo (In* 
la donna dov rc-bin* amile « on 
il (inem.i fissai»* mi d- s,> e 
su! mondo 

I, ne i ,*i»• » p .»■ i ,i 

untala, diifuo 1 '.! Im,id/'.u ,*. 
»iu ancora de, v,nm • ilici o 
dt li il ,, a *ti s, -.*, » 

telicono ih', os*.» >a donna <1 d 
m, //,’ , dii ma o aui ,»**a la 

-«••idoli,» '.»CC«"!a al mono,»,» 
lo < 1 , !' . s >, i . n ' i ti’ i , h.it 
i on i ao « seni » o . t< l'.i'a'a» 
, o’n e ' .a , <i V ir.yi.-r . .a 
M'i’it ’.h : i d \ ria tt i 
* ,- Fa i ( »,«**»■, Ih 

i • 1 ai- *h i d, , > , o • , « 

, . ,i 


spettatolo, del t< sto ua*o ut 
me proda» ni, «-stisa del 
TST, aclt s|K t'aton dei po 
polari Firn*, \erdi *’ (eli 
S[H Ita» oh all'.qH ito mi pu 
i hi cittadini orc.mt//uti «nm 
estate dall Cessinalo |H-: Ih 

< ultura (id Comune, (he an 

« he quest anno, s'.uino già 
otteiundo ilio iti ao* >| *i,»r o 
mi» tesso di oimbliio» 

•h,min.i tntlu i. ha i 
.s|K»sto Missiroli - mi e fhirso 
d> riotei ole rii. re » < ine 

'(//;•<» l'un’lo ad un Fé,tua' 
ti>ereiiziie,(iìc < ome t/ne" i 
(lei Due M oidi di Spoleto 
('redo infatt 1 sia un esordio 

< he imluìibiamente arrantiip 
(lem la spettacolo Inoltre /or 

10 esordire a Tonno, ai « Pi iti 

11 Verdi *, (archile sifjnifn a 

10 bruì torlo per lo statjione 
mrernole. hi yen ere. intuì 
ti. preferibile fare Imi 
ter so riproporre siici essi 

i aulente .sin pahos( etnei 
estui. spelUuiih di siurt's. 
so come h, limino 11 Ra 
*C'io <h Mo'okoi ski. Ut re 
ligioiie del profitto dt .Srr 
rrimit». Natii,i.i »1 saggio di 
l.cssiny. Anftro'ie di Flou 
to fu qnon* » ol.'o Duebi."a 

11 e oiu oro da dire che no 
si e su uno /ir tendenza din 
Io repente, (ino HO milioni. 
• he coprirai • o le spese de! 

’us • " en* , *,. - tm ,! ai i 

’d h< ir Sf, »'• ’ » , '/ • s 

pr .tran * no , • , tu ìli h, 
(]l.o o iettai ,’a I, rro r ip 
r a ' r ‘ . a F 

',->.•’ U"**d a re r a r»i - ol 


(«KNUVA 1 Coni,*.do o’ 
rani/zatoi, de Ke ma’ n.« 
/.on.ue dt -1 / Futa , «Cì, no¬ 
va. 2 17 seMomhie t e m*e 
re.s.sato a piendere «oiPat’o 
i on . secucnti ieri ti per 
loinuna azion tignai dati» li 
orgatu/za/ione (iella t, * • 
Kgtstn Marnile t. Gtaiu.irio 
Hainmartano. Valentino n 
feo. C'ar'o Foimhcon , Ian ., 
no 1 ,'ieiJi’i» Beppe Mei , • 
gai*. 


R( »\| \ i \' ,1- 't 11 I OS > 

t I "I l) i si C’O* * li |h 11 1 
tl,. a-,.* t <l< Il \ » a 1 , Il i.i 
n.i/ioiiait d ai », di ammati» a 
I' quello i un il quale la 
bei o 1 )om, m»o Palalo!o 
(j>dloina \lilhi/i,is,dlleide li t 
i, i do , o*iu i ma 'do he * > 
t chi >ii Vuio i ( eeliov I ', 
( u'tlron'o ila , Cu li, tini'»* 

1, lI ’H t l |X»)si » I -gl'ti 

di luo. a « 'iti i le i/a Conni' 

(| ie Fot do 1 ,, , ,- i Ila mass , 

1 dia i ihh i il * i* ulta’o 
1 o ! « is ,, |s>) non gli si p ,o 
in chic 'ili,! s i i i m 1 ette//a 
s'a ,» ih il, 1 laudi di liti i 
1» 11 II A s, ola i ,! 

1 < spi , aii/e din.un di ( )' 
gu .Masi a i II ma e de, p. - 
i olii gì i.pjxi ui militai » i he 
si i i»i*i: » i ih 'la i a.-a ili i Fi»• 
/•no» passano dav .iati al o 
s;,i t'.doi e e ’o ; oh»,n uno au¬ 
lii: a i on la lui «a di Ile pa 
*ole (he C, i (un af! .do loto 
Dt I 1 !KMI 1 « cenante at 
tualda del testo, i! tema d«*l 
1 alibi a non agire vengoi > 
assunti da Foltdoro vomì 
( ' lavi ih i (pi, sta tappiesei. 
ta/ioiu ini i su» ee m un 
i iipi.mto si t n,t o dei piti si in 
piu i e fun/'onali tuli alo «i i 
R* mo ( i.i.ofalo i Osi t olile 
i » ostami 1 taf a Cax aio 'ti 
glandi t' lidi- Inali* hi* .stil'i 
(piali solo ne. ti i /o atto, vii 
goni» p 'oh itale le iiimiagi* . 
di on unii ciarlino imi!* 


s» i i » 1 i la las, a teli atto’ i 
till'a li li spo'isah'hla il 1 i o 
Illuni, ai e , to , Ile ( ’<*< Ihh m 
t, Kilt \ a du e i un l ii sor i Ile 
Il so'imiu *, ' dio i l »lsso li i 
t l'Ululato ih 111 sue »omun 

di gli , ' 11 11 > t s'» i ni e 'io. 
.-o .iii.tlin lite ti at' ili li i,i 
ili imma' i t'a e 'imi, ,o> 
te i t’a < 'un , rii » i.,l.» ut,* hi 
di \ asta',) una pai ti d, ’l t , d 
ta .t’iii i non ',» o alt i t \ » 
so I lai, otti i di i m \ i •> t 

,iss> tdo m i ti amila dall i 
s|.i i, in//a d, he tu* MUelle. 
i li,,» d--l ,olpo di pistola 
, I , Il 1 'Il ’ I'O 'I Ijscubui II ))lis 
m ti ih i un momento i ome 
un t) i.listasi t umiu e » lu* ginn 
> i «le! bus. o l/imiuobiliMiH> 

, li, doni n.t il illumina, ut 
i u n i si agita la tensione 
ili . ambiare, di lavorate, di 
! i "ve viene messi» in mal 
t.» pm cinzie alle battute dt 1 
li ilo > ie alla recitazione d< 

. I attui i ai <|,iali mani a. p,r 
lio'»|x» ima ne, essami unita 
Cosi ì tempi non vingono u 
spillati e lo slabbrai si tu 
().,',',- di II a / o i il ' i 1 t i i i 
alibi pi r (I.mosti aie i he non 
sui , edt* nulla K unis ,* e 
v co il < unti il io, in Ile f* " 
v> e'Ir sin i ede tutto e di li'» 
to Kla nelle mten/mm di 
Pollili»* o piiis.m lu io 
M'ien/n (leda situazione a. qui 
.sita dalle tu* donne, io»si co 
me «* i iimro i tic egli ha ben 


i ampi i o , ,me il « messac¬ 
elo » i k ' e ni* una orien- 
d/i e ai» i s.i* i mi' ola - >ii >i) 
.sia dupi i aio Ma iju ih osa 
dell nini.unto je» dativi» «* ic- 
gi *'( >< no i ■ t . u • quel / » i- 
v temo i ite Diga immuni ia 
nelle ii II ime ha'tide si jx*r 
de si , o donde annega 

No io 1 a ' i" , < j, lesti l Im i » e 
i o i .si p io ’H ai e l’nupecno 
de! legista e di eli attui i, p ir 
giovanissimi, a.ip'a eliti a! 
termine dello spi l* uo'o la 
rtiorvleiemo qui tutti ('a' o 
Cosili,». (ìisellit Mulinaio Kn 
fK*rt«i (freganti. Rem detta 
Rni celialo 1 lamia ( a,, ,,i. 
I. iiiardo Sii avo. Paolo s a- 
lo'id o, l mbeilo Mai a >» (, a 
h.c.o S.adi Vnlonetlo I ina 
li (ai lo '.a alai, Sei 'ni ('a 
stellino, Pati i/i.i Rallini 

Vil'Asscvsoialo albi ( i tura 
e al Tcatio ili Rum i \ .uno 
itili i ruomisi tuli il mici ’o 
i I i di.spombilita di a*.ei l<»r 
iato al diplomando < ai s mi 
, oll,ibi)i'alo'*i ! ni etìsioiif di 
p>, s i ut i*, il Io',» 1 ., feto :n 
li.o ili 1 glandi leali i fomani 


m. ac. 


Ni l'.i foto Hein detta filli • >’I- 
loto. Knbeita Crcpanti. D.nd 
lo Fon io e I itib erto Mar no 
, in mio .scena del.e t I re <o 
! tclh > 


onzzoii 


m 


Piemonte 


Un mare di laghi. 


•< •» 


’ C’il'i 


, 1 . ” 


Dea. 


!’, m i-i* ■ \ < •. 

’ •’ i. i ’ /' /, .t» » ii a 7 .ri 

• est a, i c.l'.i ; , r- , *-f .* 

* > •' •' 1 ( i ' 1 - , o • 

•« 7 ,* ! I* S S *IÌ- » * : d ** ) , r, 

•7 7 , 'l • a li 


11 : 


I 


I 


l oc 


ispo * ’o i s»,,r.,i i : i <• a 


11 .. 


C I o M *. 


■i t ;> > 
. 1 / » 


' t *t .i . t. hi 

l . « vi J i l 

p-r «> ^ • . x i j 

(.) ** 4 «! t t • r* \ 1 

*\\V »' tVi/ i \* v 11 il fc! *** 

I *‘,f 1 i «' • t'| u \ (I (*JJ 

■: _• c; ;» ir* e il,si . .*.*., , 
ior.vd. is: «on. re a ',;a 
» « tre /jvu erro «1 t*, , 


a , o , i.s » ,»• r. *.,!,». 
<PP .*, .i.i.i ..*,> ,, » :. li oì e 


\ ,! i,s- t *.» *i a : .1 vi c, , ,. !\ 

i i K Mi -. * 

P. - ,i >r c • a *. a . ,• i 
, s no*i » i / , * ,• .,, a i , s 
"U .1 ,Il .. I » 'li',. \*s 1, 

! a . V.,o 


< '. ei - i ,, i <i i ,i ,.,| 

, o a i,, , ■ ’i .*,> <t >*r i h 

..fio >, , t *,,:») -, ,- -, .j, »• e 

*e.iu//.,’ i il,» «i, -e , 1 « ,i i. 

li/ me «I, . I ! tss, g- , ,| \J,, | 

*ei ,- e .»,•■ • odo p i. « * . . » i 

e'i!) / -is i ., ,'o,'s d* i/ <i , è 
- .»'*•■'. '<>’ 1 eri ,i , 1 . «. 7 *,» ,i 


71.1 


9* *• 


M - '. xil’i M al’ » ma^o e ».i 

-abb:,! agì, i* , h 


Giovanni M. Rossi 


In risposta alle lettere di licenziamento 


« « - * t ' l ».J i.t . i 

' * *1 I ì 1 « ' I il >V» 

. * 1 . . t * \\ S 

v **« * !» *. . * \ i ( vl'.t «f t < i 4 1 

< ' * 1 ! « * < * * * t » » • » » 1 1 v * * J >< 

« I « M ,• f \ * « i* « 'i 

.i ìm d* i - f j 

t • *ì • i * • .. 

• * t «»-i * < i h t ri 

• * . ( ' ” • (!• , i r v *s 

i / »# » d « . » v \ % .'i 

li 1 1 *"- ** !>* <» ; i.’v* c /»i 

1 <» / C <1 %l * - U t i’* **«• \J -s 

■* -•». * >i in - 

r 4 (i ’i* **'s* t iTx i ( n xi "J 1 t 

iiirt r t *r, » * , ht'L t 

» j <ir” * ’ # * j <r r*’ -ar t : t *rc 

• (* *r*i. r . ?# tT t. t ii é *ra 

”:*'*t ’ " ; r . ;o t • 

' *4 1 1 < 1 - J!'> 4^; : v.*,. », 


II tcrriioi in piviìiontt^p è 
costellato (li Inizili alpini e subalpini, 
laghi d’alta «piota che appaiono come 
una mnf|iii>ta dopo mu Iiuum 
passt vaiata. 

Lapin erandi.t ’iivoiidat i «la moiiì 
colline. ( Tnna mito. Stagioni ciu* ci 
.'-ucce»loiiu >eji'/a c *nt i a*-i i. 

I n pano] a ma male <ii ]i,tco. 
mi ]»o romani io» M*L. r nato ora dal ."olt 
ora da nebba 1 '-••mpn* 

rilavante}«ere. 

Puoi nt!’c\arei tiii.» ritmi vìi** 
erano Hat orali e.-«*ren: 

"prima delia citta”. ^ V'f 
]»uoi ritrovar»* la - 


Uno sciopero blocca a Roma 
le 36 sale del circuito Amati 


, ■ 


" *-» r r re 


.Se r- 


ROM \ O.-g . a 

« ..iea*-v A-.s*o.:. * 'ihil u.i*. -*. 
e i r.iprv.-e.seni.m'i rie! <oi> 
c. o d’a/'end.v de*. i.r.i'T.i ,i 
C» o\an.ni Amai-, lerrarr.oun i 
eor.feren *a s’air.tvi mi g .i 
da .er’ . .*W '.tv/riron liaruo 
deriso ni " enrie e -n m",* 
jvro e lx.irnire « !» .ne le : *> 
.s.de de! o*r<.i lo Cera* ' 'i 
vertei'./a ri ,n eo s> viv t eri 
da oliar. ’o e (e : .. re 

ni. e.nenia »* rum ir. ave.a 
p-eannur.c aio " pi e*i7 .in*.»r, 
to di «0 dipennen’:. s« .i*n:ava 
ivro chi. dopo una *rir.i 
t:vA s.i.daoalr Amali , ’ avt*s 
s* r.pensato, ina l'altro ,e; 
mattina xono arrivate le lei 
tere d: 1 eenziamenio* non 
pm sf.*ci*',».i, ma /settantotto 
Darai»',# una La*;a a.s.srm 


t» l'.t pr, 

notte di er: ai » i i n..i Ari* « 
no la Federar, otte prò..:, 
e..».-» ae. o r-jx* tft.'o.o FI.S , 
.! lor.'Cìto d* a 7 end a de! 
grappo hanno dee 'O ’.o 'C e 
)v*ro e ’a prò, amar or., d 
iìii a,vf:r.tiìf.i permani nte de. 
.a*, e rat or. 

Il segretario rie.la FI.S P 
ro Morose: * : ha *, n i*o a 
pree-sure ih.*' in'e.'ri erri 
i raro .-•,i*e fatte p - ** posti i on 
i rete ne- . r d men.s o...«.r.e:. 
to de ’ a/.end i tra e... .1 *a 
c. o dee.: si -a.md.nar., una 
ri ver.s.i or?an;zz.vz:one dei 
io:o, nonché 1 e.sodo voìon 
, tario por ì dipendenti v.etn. 
, a: terra ni d: perLs:onamento 
Ma Amati ha fatto oreveh.e 
, eia me.carne. £Jon è un caso. 


a a.tra M.i.'t «.ite ! ,.'*r a < 

aob. * des'.-'O n op-.o .*' q.,- 
'•o )>er ixfo e.'* vo il luti* 

/ amen*,» ne. lavoratori Mi 
. .s.mnevto non i.a al-una 
i i-r.’.er.* ii ced**:e e s .n 
pegna }x*r la prò-ts *az one ue 
.a !, *t 8. ,*l t *.n e[Ks a „ n.n 
i alo i * 

Con*.r,-., ,..*„'.*o l»x,-p., 
7.0ì'.r dii .avor.vo-: de*. (ì .: 
..o Co» i e a 1 1 ■ o gir oso , 
r.er.a .om.tno. ,a c i g -st.or.e 
e p.i.s'ata da jxs o te»r.p»> da 1, 
man. ri: Geni n: altro i b.g ** 
d". e.sere./io e.nemategra : irò 
a que.le dell at"v icim Car.o 
Molfe.se. che m.'.eine a G.u 
seppe Giovann.m. antmin 
| atratorc delegato delia KCI 
i ha tntenz.one di tra.sformnr.o 
i in teatro 1 lavoratori, natu 


t a r« ** \.« ^ ,i. a. 

7 , ad ,'»'» . 7017 . 1)1 -* i ..V .s.l 
vagja-d.a oe. d r * T . d. an/.a 
t'..*a trai ira*: .n t.«n*. anr. 
d. ia»oro Con.e i e jxtj T <> 
eor..s T atare ne. g.orn: pt.ssa*. 
:n e*.r altr: , nenia d: Ita::., 
il Are.. .Ar l’ilo p*,.so d 
re'ta*rer,*e n gè-* o*ie da: la 
vor.tior.» hanno i n. S-'O * v'r,, 
sa e la <r..'*. ci"! , c t**o:e , 
.-enipre p.a gravi e n..!..«,v.v 
m.* an.ciiH' . . » e .. ii. o»i * 
palone a. un nini*.' .o .sen. 
p e maggiore d, p,'r.son« F 
neeéss.s.ir.o. dunque, «ne tutti 
le forze »mpc*end.tor*a!: de. 


v, « i i). *«i -s.i u \ iii 

’r a a’" > d’ •- ef 7 >.■ : r ■ 

• *"’ir ft it‘ <*r 4 ’ ” ,* 4 ”n , < :\ 

- " U. -<jp;»-«*s«*' *.jg. »* e ai 
” a «. • ’o < „• >. : r T t-r«. s, 

si f ss "lo-'-a Mi 7 , l S ,T‘.l 
u «./'*-» :.( e s’ ,-ic », s » -> ; e 
c /h* , a, x, fere ». ".i.r, 
e ri.dee. r>, t * e* '"-ìm/vov ’e 
ferocie dtl nr .mma .7 />:. 


sco]H*n«i <]i 
< jlìal tl « » 
cimicele**} *■ 


. i 


. T 


•’IO 


■ i. ed ò-.b-Z-rl 


i settore s.ano solidali e .-o 


i .stengano le lotte jn corso pe r 
I la conservazione del posto ri. 
1 »avoro, 


cht’ssi 11 » 

'(«Li {4 **’ 

* 

I. er.-* :r ìv ti»' ^ 

«ÌC si u! I '(•' lTc ’< 1 i* \ Ij Kt 
« 1 il * t "r* t' " . 

1 «njw d« h* _ o » .—o- o id u 
s’“attira 1 ibi a r..o T .t .t,. a* 
•» a*a s , p . a.., , , . 7 va 
r, s,x /,. aa i'i. dei q.i 1 ., iit. . 
eia gratt rutta.. , 

« i un marchu. 7 »!■)•,: 

-- »i n-es Ma anin -,1 M n -,» 
1*. mentre affwxato dallo 
aaito regista ’ Beppi' Navcl 
lo .s. appresta a far rqvu - 
r« ma scena ad al» ini a* 
tori —. Si .'lutonigza pi/offi 





iiipacc.im ]);mnvam,T che* mutuaci 
oprili «ansa o curva, una cairn,a ori 
ima mirra (lislcsad’acfjuapcrlosiinrb 
e I** orli minili... SÌ. liuti di Spdì'l, 
‘*(rac(|iia”n ivoiu» nel lavo. 

Al licjninc. tab'vii ro\iFpia^^cltd 
ÌM)ìalc c 1 raiKpiilir. prnic!!(*(laima 
,i*'_ r **ia/.ioiic "|>I«*ii«!ì«i;i. !'a'»ni‘Ìta dai 
clima tempora!*»t*."cn/.a"rigido 
statini ii” puoi M'i\'»!;itv mi l'acqua 
in motoN aioo.-u.jli .-cijnjoi /molare 
])Ì«ace\olmeìl1e in iìiiipid»• baie. 

Tuoi rilavarli in acque calme 
pel piaceri' della pesca. 

Un maro di Laudi... conio 
a! "mare'dìia «-on laida ]>ace in più. 


emonte 
Capire il territorio. 

sJ ■■ 
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assessorato re9»ona*e al tousm* 
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pag. io / roma - regione 


r Unità / giovedì 6 luglio 1978 


Rinnovati dalla Regione i consigli di amministrazione 

Si apre una nuova fase 
nella vita degli enti per la 
programmazione economica 

IRSPEL e FILAS finalmente messi in grado di esercitare a pieno 
le loro funzioni — Le attese della piccola e media industria 


Ancora problemi sul fronte dell'applicazione della legge mentre scade il termine per le obiezioni di coscienza 


La giornata della stampa comunista 

Sabato allo stadio Flaminio 
incontro con Chiaromonte 

Alle 21,30 il concerto <i ! m m Dittici e De Gregari 
Tciqlicindo-sottoscri/ione m z»*nriil<i n lire mille 


GIORNATA 

DELLA 

STAMPA 

COMUNISTA 

SABATO 
8 LUGLIO 
AREA 
STADIO 
FLAMINIO 

* /' *: I>a**q 

CON 

I COMUNISTI 
PER 

RINNOVARE 
ROMA 
E IL 
PAESE 


PROGRAMMA 

fjre 18 20 arra antistante Stadio f lamimo 

■ Nella nuo/a situazione politica l impegno di lotta 
* di governo dH PCI nH Paese e nelle islitu/ioni -. 

I ' » ' }"> *»( I ;i \<U ,• ; 

GERARDO CHIAROMONTE 

« .• i *> * • - •- i i 

PAOLO CIOFI 

... “> * J 1 PJJ 

MAURIZIO FERRARA 


ore 21,20 Stadio Flaminio 

CONCERTO DI 

LUCIO DALLA E FRANCESCO DE GREGORI 

ore 74 T.alro Tenda (P//j Mancini) 

PROIEZIONE DI FILMS 


I 



l cinmiimi : ioni.m.. : i :t : aivoiaior: incidi 

t : «'ranno -.abati» allo itudio (■!. iai.ua» Izt munii e-.t .t/.ionc 
priimihM dalla Fedeia/tonc (i* ! PCI avni come piota 
gomita la -.lampa rumili».s*a, Alla 13.311 - rollìi' s: può 
vedere dal volani aio eia- iincuncta il promanali.! i. 
.ivolncra un incontro popolale con i compagni Gerardo 
Chuiromcnte. Paolo Cioli c Mauri/io Ferrara sulla situa 
rione politica <■ su 11‘in iix-ltik i d: lolla e d: gove.no del PCI 
Alle 21,11(1 avrà ìin/io all .ipenio dello M.iil.n il con 
ccitod: Ialini Dalla e Fi a nci -sco De Gregor. Il tagliando 
sotto,cn/ione umile la'*'» per .miceie allo i)X‘U«tro!o 
sarà ti venti.tu sabato ala» H'nriio Flaminio Chi volesse 
acquistarlo prima, può iivolge:',. lui da nitr: alle librerie 
R.nase.la e Rinascita deli'Univei >.ta J,a giornata s; con 
eluderà a tarda notte al Teatro l'aula a piazza Mancini 
dove ii svolgerà una '(maratona» di film. 

Concila di sabato vuol essere un’ulteriore occa.iir.ne di 
incontro e di confronto dei comuni.-li romani con 1 eit- 
1.idilli. lai partecipazione popolare alia vi’a e alle scelte 
dei mandi partiti e una delle cnnrii/iont iMcnzul: jh*: - 
rinnovare il Paese e la società. 


In difesa delle loro assemblee 


Serena ma ferma risposta 
dei sostituti procuratori 
all'attacco di Pascalino 


Loa una lettera butto pea¬ 
te .aia iorma quanto precisa 
e .PilMV.l nella lo-tan/.i. l 
* 0 '?uuli procuratori hanno tv 
>jx>-to ai (Iuiimmo aitano 
i "litro le loio assemblee fa’ 
lo nei giorni scorsi dal prò 
i a aiol i jciti tale Pietro Pa 
si .amo I.'alto magistrato, m 
ila■ -, ri. onitT.i. iv ( v a di 

i, c.i iato le perioda oc nulla» 
r. > »:!ie r non pivv -tc dall 
ordm. irla ato giiuii/iur.o ;-. m. 
l..a i tondo ita licite e provi 
diluenti din .p!::;;c'i .-i !<»"»• 

IO p. % »>t■ U,1111* 

I.a nota de: miMa'... : i 

vt.ii.i al aro.-iiialice i.iix* D. 

Malico e jH'ì* i o’IO'i. ni/ii .li 
l'oasi^do lopertorc de! a Ma 
i;.ilratara. ..i firn:-1 t'o de.la 
GUI'll/IU i a! pri-i.di liti' dei 
ia Corte 11 \pivllo. rao"<l.t 
ame l’.ii'i mblca « olir»» no” 
e i i.e una invia termo d. 
parti-, ipazio::,'. lei ibi. i olili' 
bile, nel quadro de: prua p. 
o'-t.Mzionuiì il: liPi’rt.i d: rai 
r. 'C.e e di mutuici'. l/iot.e d --. 
pi :i' ero ». 

Dojni tner : a ord.ro , o.:;-- 
ta'i riunioni ii si. rio ivo te 
voti ia masi,ma pubi»,ic.tu. 
sta jH*r ie oomoi azioni ode 
per gli argomenti trattati e 
;c dii isiora scattiate dai a; 
p..ttito. la !» itera »!ei n»>:»:.r.i 
mette m eviiun/a eiriie te 
io.»» ii>lemiilte, pur non are 
\.-le esprei'.ltllcltte li.lH or 
Ornamento ".udi/iano. ron 
vengono però ueats ne esurc*»- 
sametite vietate. esattauvriv 
tome zìi uno:,tri (Tenori c* 
promoisi dal pr»K'uratore e.» 
(s>. L)e MatUs». e contro : 
(piali Pascalino. nel suo ut 
Uni. min ha detto nulla. 

I.a lettera si conelude quii', 
di mettendo in evidenza co¬ 
me ia divisione di incontrar'.; 
perasiieamente e discutere 
tra colleglli ima abbia aàr-* 
.mitili « a' non dare una io»i 
irita testimonianza delta p”»* 
pria sensibilità alla tun/ione 
e un fattivo apporto alla ri 
• eri a di indiri.'/i da seguire 
i.e; più rilevanti aspetti del).* 
vita dell'ufficio ». 

Tutte queste cose, come s; 
morderà. erano state ricoric 
. .iute • sottolineate nella le! 


tifa :'i\;.ihi da De Malte*» 
ut • 'mi'ig:.<• superiore delia 
M.miiir.aura ('.iti quella uo 
’.i lo sti mi procuratore capo 
et'.i voluto intervenire in diri- 
i.i ilei i'.io. mi!liuti dopo ave¬ 
te (cubilo, ev alt ntefiiente vii 
za 'ii,»»'"»i di eoni|)onv ia 
»j te-.'.-on,- m mtmtera intornia- 
li iM:«> iti a: una 'furiata ai 
Pai» al.i.o. uvvet. ila .ilTiaiz:»» 
ri» ue..o 


Proseguono gli 
incontri del PCI 
sulla situazione 
economica 

vVu:...ti.ir.'i ni tutti : qu.«r- 
er. c ne; l'iozli: il. .avoro 
ut •1 .!:* r: e ’.e .i.vi'iulvtv 
in' PL't s'.i.l.t s •'.ta/tene eco 
tli'lliti'.i e s i lem. politici e 
e ::i.z.,rre.' ;v: ’.u campi- 
-i*. i ; ><'* ’o.x'ì* /;o!ìe i> r .i 
.'■.l'i.pa l'.ì.r.'.m.i' i A i.c.'ii 
Pr* neiti orir.imzzaia dal PCI 
e dai.a VI c::va.icr.z:o:ic 
‘erra ozz: alle 13 30 una nw 
rute»*azione :n piazza cor, .1 
iiiir.p.irno l’za Vctere; ;i 
ii»:r,p,i:::o (Vrv: tr.'erverra al¬ 
le 17 a un .r.eon: ru con i la 
vo.'.i' ir; lìall'A'ac • zor. » 
Ne.\1* Qa. ste •- atre mi 
n: testa non: prev.s'c «r 

ut Cani ter: Ca-:'..r.u ore 
» P* :r..i:\i:iz: ». cani .ere (’a.- 
:to FI alle 12 meontro. Avi- 
eu.aior: a le 14.30 a laiiovts» 
i Frovatoi; Lutei dtrez.or.c ce- 
:.e:aìe e Banca Naz.ona.e 
Aer.eol'ura alle ’.T.tJO ai'.:» >e 
z.on.e Par.ol; 


F.o: a vaia : 

Per la DC' (ì:,i a» LY'U.e 
< i.iilen ”, e Kudiilii* (ì:ua 

Pi r :1 PI,1 : Manlio Pe- 

1 ru i a 

Uri si»: de. o.'.ll --e..»» s*u- 

•. ::» .lUlti” (ì. 11,1 Sili, pi r .1 
PCI. Fruuo Bruii: i.vr .a 
IK'. Ser- 2 .i» Frinii' j>er :1 PSI. 
i.lapidile ( '» a nielli e Fi l i e 
de' PSD1 

Q.ir.-'" ;v-, i|',iu:i'o ioni ir¬ 
la- Z,I u • : : liov.lt: d* 1 1 ( 111 .- 1 - 
e. o rez.onait . S: ir.v'a ora. 
u.;i'.»' ria i.ionli'c :1 eoir.p.t- 
.':;»> Vclli-rr: r. - c:v» r.endo n.cF 
la il s u.-i.onc a; aula, d: la¬ 
vorare {»:■:» he : man : cotis rl; 
u: amu..n.s‘r.izion.e d uno av- 
v a senza .nd'.az: a un.» nuova 
r.i'i del..*, vita d. quest: due 
situi!: I.a ioto attività -a- 
i u timv.irt a.it t.istina 


non turi: z.; 
■z.»t;v: dell.» 

-ivnti'i! ':i»!it- 

della ripr-.s.» 

sono ei-ere 


a.ipet 

ir..-.. 

.ili.» 


.mene 'p 
: : pm ne 
da'...» dt- 
dtf: lenirà 


- I 


Lutto 


s. e spento a Me. te uveo, 
nel:.» provincia d: He evia Ca¬ 
labria. N'.eodemo Mistli. pa¬ 
dre del eonvpauno Aurelio, 
'("zrerario dell.» CGIL rez;o- 
na!e. A lutti j familiari in 
questo momento di grande do¬ 
lore. guuvzano le p»ù secitite 
condoglianze della CGII» del 
Lazio, della Camola del La¬ 
voro del comitato rez.onale 
del IVI e del! Ulula 


prodart .va. jx>s- 
cerio ut tribuni 
nona- lai latro il DC Musi,, 
a: uni ul cattivo :un/u»na- 
nu i.'o li-l.a FII.AS Intanto 
comunque sono Z.U sla'l 
iratiz..»:: la multarli! de-ttn.vi 
alle pacale e medie rmpri se. 
altri 4 imburri: e mezzo sono 
si.iti a.iseznati ab.» !:n;»nz:a- 
::,» rez'.onale per ; consorzi 
mdustr.ab. tra (x>'bi g.orni 
altri 10 m.barri; verranno as- 
seznati jx'r le aree attrezza¬ 
te. Sono terreni .-ui quali è 
pivsibtle operare suiiito. con 
:1 contributo allaro d: tutte ’.e 
forze democratiche della ro¬ 
gamo 

11 consiglio torna a riunir¬ 
si oggi All'ordine del giorno 
ei sono questioni rilevanti e 
non più rinviabili. come 11 
problema delle strutture re¬ 
gionali e le altre nomine ne- 
■zh enti it-pcdalicri. 


Policlinico, 


Il primario di ginecologia del San Giovanni: 

2»! Il* ■ I I reparto ostetricia: 

NCR abbiamo tempo da perdere con gli aborti ^ | se il «volontariato» 


« 

Incredibile motivazione dcirimprox viso ripensamento del prof. Sarnella: « non posso riparare gli 
errori degli altri, gli ospedali hanno cose piò importanti da fare» - D’estate garantiti gli interventi 


Dopo mesi e mesi d: rm 
vii. di ritardi, di difficolta 
de: partiti i non del PCI. che 
f- s'alo il primo a preseli 
tare le ne.lime• l'assemblea 
delia P.sana ha lilialmente 
(dello, .er; mattina, i rap 
puv.enia.'H: della Keg.one nei 
con-albi di amministrazione 
delia FILAH ila !:nanziar:a 
regionalei e dell'IHSPKL ilo 
is'.tuto di ricerca e studi per 
la programmazione economi¬ 
ca del Lazioi. S: tratta di 
provved.ment ì nnportantiss. 
mi i«-r ;! funzionamento del 
due rii!: ai t| uà ! : guardano 
con tulli!'.a gl: operatoli e-.» 
nom.'-i. le p.ecoli' i‘ neri.e 
imprese delia regione, t'ii'e 
le co.'iqauienti del naiiuio e •»>• 
nomici) e del lavoro de. La 
/.:<» A.l'IKSPKL spi-i'a 1 
compito di ..tmllare e appio- 
tondire tinti gli elementi leu- 
rei e pratre: d»*l uisteipu <■.■<:- 
mimico che mettano la Hegio- 
iii' in ( ondi •none il i»>a boi a - 
re zb intcrveriii di p.dzram- 
m.izuoiie. F’niora. e<>mun(|'ie. 

| per la carenza d: direzioni* 

| pobt:<•.!. rilLSPFI. non ha 
i mai potuto dare un conti.bit- 
! 'i a’Mvo al lavori» della He 
‘ «ione 

' Ma veri.amo uu.ili- sarà ia 
I nuova composizione di’! con- 
1 .-i»z!io d: animili .'trazione. ,o- 
! si (ome l'Iia definita ieri mai- 
, t.na ia as.-emiilea (bòia P: 

! sana' 

; F*:(‘.'.denti- sani :1 eompa- 

! uno Giorgio Coppa, de! PCI 
I elle Ila accumulato nella sua 
j esperienza di lavoro una rie- 
! t'a conosenza dei problhemi 
j eeonomici 

J Memi).: saranno pe- i! PCI 
j Paolo (boti. Itola»! "o Crcscen- 
j •/.:. Antonio Del Duca Cario 
i Di ».s cleri. Lui*. Gemma e 
| (Lu.eppc Parroi!»-!»!' 

' Per il PSI ' S“r J o Aura:- 
e!iu>. Nicola C:i a »'. Mati n 
Caiabba. Venanzio Vaientini. 

P**" li PSDI Lu.g- Coceio- 
!.. Fnrico Paparozz.. 

Per ;! Piti: Saverio Collu¬ 
sa e Agostino Grattatola. 

Pe: l;i DC {tenuto d. T I 
lo (presidente uscente». Tom¬ 
maso Capitanici. Giorgio lui 
Morgui, Paoli Fintilo Nistri, 
Agenore Sepe e Severino To¬ 
glimi 

Per il PdUP Itoberto Iesi, 
per .! MSI Gaelano Itasi. 
Paolo Silvestri per Democra¬ 
zia mi/.ornile 

La FILAS invece ha come 
compilo istnazionale quello di 
assistere le piccole e medie 
impresi- sui terreno tmun/ia- 
rii e su! piano tecnico orga¬ 
nizza',vo. Come per l'IItSPFlL 
anche alla (.miliziani» regio¬ 
nale s; [ione un problema di 
ninnerò, tu quanto l'attività 
(ieH'organisino non ha mai in¬ 
ciso nella vita economica del¬ 
la regione. Il consiglio d: am¬ 
ili :nist razione della FILAS si 
compone <1: 10 membri no¬ 
minati dai consiglio regiona¬ 
le. mentii* i rimanenti 51 con* 
.sugheri vengono designati da¬ 
gli istituì: di credito chi* pos¬ 
seggono azioni della società. 

Il presidente della FILAS, 
inoltre, a differenza d; quan¬ 
to avviene por l'ìffSPFL. non 
viene eletto dalla assemblea 
regionale ma da! consiglio di 
.immillisirazione .! quale, pe¬ 
ro. devi* .ntbcarlo - - secon¬ 
do quanto prescrive la b'gze 
isti* ut iva — Ca : riiec. mem¬ 
bri nominai, riai'.a Keg.one 

In attesa quindi diesi g.un¬ 
ga all'elezione del presidente, 
si e provveduto a compiere 
l'atto r.servato al consiglio 
regionale, appunto la nomina 
de: dice: rnembr del » on.ii- 
«l,o ri- amili.lustrazione. Que¬ 
st; : nom:. 

{Vr ;! PCI: Giorgio F'rego- 
.v. Gianfranco Poli!'.*» e Car- 
!o Maria Travasi.n:. 

Pr I L PSI Franco Sp.m-l- 
h. Lu:g. Pabol'.n: 

Per .1 PSDI Sorga* 'lappi. 

Per b PKl B- na' du o 


Figlio dell'ex ministro de Togni 
condannato per truffa e falso 


K’iii!»- logm. tizi!») »liir, \ rnmi'i»» dt 
li".» ri' 1 ;.m»». t- 'hit" ( "iidat.n t'o c a in 
anno e o'to me-u. (un !,i <'iind:/!u;i,ilc. |K‘r i 
• e,ili d fal-o u. ».minia! ir.ilta I.., 

-en’ell/.i e s'.ihi da: g..i(b.l rida 

m'c»,' da i'Ziiih- »!c! ' • : ! » 11 • :. i K eh, baili') 

l.illlt’,». |m-» la i»»b! .li i llSa (I: tal'", o'1 " 
'ileil a(| \ill(i'l:i "a \,(c»c. \--,»i'.. (•»! 

forni ili vara- al'"i l »■ im.i'.ilat; ni 'io:'.. 

< 1 1 1 cp'iod. i o:»t r a' i ad I.Uuie liizm 
• 11 1 1 _i»! ai a ! I !», •» c 11»,!. Il ! ,g la, ridi cip» i 
"c.'.h- ,1, aveva ulilizzato ai, no'evoli un 
uc'o (i: (ainli ali. fai ,.fic ( ind»e , mp:a la 
ibrm.i dii l'aldio Pe'"o la obbliga/,o'i, 
■mi‘.,n' ia al; in. i a i co:- ia i!im;ilu:ta 
t \i:tn.'i.«' ,, ,i A:» i i i . ammo'jt a \ a imi ,j ,, ] i ; i 


.■mil lanta un! ohi. li, qna. 1',1 all .,%vu>a (i 1 
' rafia -i tra' »i: due i.izz.r: ohiid »,’. 
i. riami: rii <l<<:i:■ : ila. la le Allam i l'i 
.1, /:< a hi’iiailmo. mogia' del pillili;), 
!’,)."!( » 111.( 

\d p»'.m*i i,i'»i F.”,i:i‘ 1 • )iz: 11 aveva ;>:.» 

1111 — » * ili ''est.Ili re imboli < pi cii ,n 

,).'!•-!.!" , .»l!.i immuiirii’.i i ,i:iri,i,:n ic ri. an 
L't"- (» altare ( aat .e allllentt imenhl'"' 
meli'',- ad icconri" avi va "Meri", per ini 
|.ic imi."Oi. a!' "ili. int: laminali l.tln 1 i 
ma'e n'iiip'e ria! iratdlo Kltore l'ogti: Ini 
,)o*T" iI'.i iuti- la KH|)i limiiia emiri / »»:i,ili 
Id'a pefa ,!hi j"a/.e ao una a 

.otiri», la ijua.e i.imIiÌ»-' 'lato 'l'illi .'1 
!i*!'ni,i , i. aleni * *1 mi itia -n*, » » 1»-1 (. i» i,» . 

» Iggi. ..*>V, » (■ ( i.i'n» 


Anche Argan si schiera 


contro gli sfratti nel centro 


Miche il i;nria( n i| sdii, ra » o'i’i'" g! 
ilr.it»- a via .Ma»'gutia: Argan !ia inviai»! 
:,-r ni telegramma agli inquilini ridia 
• 'traila degli artisti * per a.":c>irau- il mio 
• ntervin’o a tutela (li-ll’mlrin .ta ridi, < a 
ratteri'tidie ambientali di q»it 'in ;>czz" ri 
ulta l.’ofli»i.'iva dei proprietà!'! i - in ai;»» 
trinai ria qualche tcm|)o: gli 'labili p.n 
•olpit: '(ino due. uno ri» un privato ( I .riti.» 
.1 un oliera pia. Iti Kulan/ t 1.» m.mnv'a ( 
'incita prendere a pi'i'tcsto !,- » •>:idi/:<>n: 
III '.((dii (abbinati per gridari a! pi : i 
■ni" di rinli'. (' i’i q i»• ito iiMcm i 'i e , • 
•:..nn \ :;» i vici ut all i!ttia»'i ttnl!a grande 
•n.igg'iir.ci/a de. ca-: (littori e s; nitori (In 
pii (la aon: li.inno : 1->:*» snidi», e ria ani 


•'ip lillà alla ni» "ji ii all api) irtann rito ,■ a» 
'. v, iuI, al meglio:' ol'l’ei » n'e. 

», .» in (Illaidii' » "i.i i npirazi»»!!,' e ' n, 
k i a ma ora gli inqu'lmi , 1 1 via Mai muta 
i. » • il»» rii a .s" rii reagir» . ri: iV'it: igei e gl: 
'!»•..ili. 1! Minia." mi '.io telegramma 
tifi ni,a i In* -■ p, : ia 'Ua e.» lai te:"'! l> a 
nubi, ni.ili e i:gnf:ia:i/a ''"ra a via Mar 
g itt.i c no beni- ealt»ira!i- ila ( (gl -erv ai e m 
f ."'a'iicil'e !!, i.»- filimi', ne. » (inli liuti »■ 
nelle lun/i-ini • Per (pii sin :! si'k! ie»i ;i". 

• ma .1 'Un -t .:■(■.»ii" imnigiio |k• :' nrnleg 
ia ' : adiZ!":»! • :a \:t:i arMilua aitila 
e <!i qae'.t '"'a<l.i (lalla il ■« (".ila/Ktiie -. • 
irò;i-»iii !.» fot mn/:»i»i»' ri un i»im:tat»i ri 
1 IV'.i (ai via Margull i. a » i »*zl: 'lis,»» 

n!> i, :. i 


11 primaì io rie r,*jlari" g. 
neologia rie! San (liuvanni. 
\lbertn Sarnella. ci ha r. 
pciiiatn. Da venti(|uattrn ori. 
<al tavolo del medico proviti 
i urie Di Stei.mo giace. Ira 
li- altre, anche la sua ■ nbic- 
Z.oile (Il ( o lenza . Questo. 
• omuuque. non v uni (lire » !te 
al San (l:iiv anni noti il alxirti 
ra più (ili interventi conti 
minilo e .iii/i è sialo 
evitato ì! ri'cno lite Lambii- 
latorio venii'e , imiso uè! |>e 
nodo eitivo li j h* ricolo, co¬ 
me è nolo, it preientò quan 
(Li uno (L i dui g.iiecii’ogi die 
pre*t.nano lervi'ai. nel n<>'<> 

( mmo. ebbe. alleile Iti., 
un improv v so riiK'ii'-imento 
Qunldic giorno la è itati) pe 
m t d\ atn iti alt ni lllerin a 
(Imponibile e (l,mi| te l’iiipe 
» la le i un* ili.le: a a * » lazioila : e 
am in- per gli aboi ti 

Ma , tic . iti e » li, !i.i ‘at'o 
cambiare opinione a! prof. 
Sa i 'iella. ! 1 mi a 'eri 'a » ore» » » 
!c alla iegze ’ » \"'. 1 rm;//" </■ 
r»"//urc’ n//" ihr ni effe riinii'i 
<-'in Iti stia ircnna tijih emiri 
tttth altrui (.) le'ta !a t• • 
ituale. iiicreviibile ri ipu.it a de! 
primario, dn» continua' * la 
inihlilirità ette r <Uita tutta al 
S C,infunai ,""/(■ an\tn n 
rat >/ Uaeruan uh uhnrti irai 
nu ,• nati /nari,ita (,»//■ w Ui 
a i/ant a ehi ia /na aliarti. H 
ariihli’ina »■ </i/c//o tirila ran 
trta'rr:inia\ i/arsin */ * Pr»* 


'ore 


ma ( 111.1 


i 


la 


( a 


u tenza die le impedì m e. og 
z,. rii taic aliarti" " t,tarila .!; 
nicthcu. fiaanh (fnattila -a ra- 
liana rfftf ('"'(’. iuta l'afra 
'"//c m la la rrni r r anrlir 
"■ tu una nati e rra Qualt 
• ii'c unii e diiaro 

All’ob'ezaiiie. • »>maiiquc il 
mot Sarnella ii pe:i>ava ga 


da qu.ilclie temi»o TTaveva 
iK'i'.siun annunciata. iia pure 
m termini meno espliciti. |x> 

> hi giorni la. m i l'or-o di una 
i onlerenza starnila aìl'Aicri 
i.ill'aborto: < (111 a.^f/rdah Inni 
mi anrhr ia<a nifi un/Hirtan 
U a rii’ fiancala aveva 

detto a Mora - /e danna non 
(«m/i'M tarai ina tiara troppi 
toni aa v Come quella ra. 

( untò ari t»n pubblico anima 
tolito * ile ii presentò ria 
lui per abortire dicendo ri: j 
soltrire rii una l'orma rii i a: | 
riiopatia: ima t'ha <•//"><■ a ! 
aiiiua' I.a danna tirarti tari ì 
</ua Utili a ’itiranlan le rafia ] 
a earit'a. ecco parrha ralara | 
tihnriire •> stioitò Sarnella. ■ K j 
aliarti la dira: nati tatari pal¬ 
liala unnpn. par pmaara \'n . 

/(•'e ahart. /■(• e» t fa >! tri | 
(in' - c ina » in] mi' ari inani ’ ; 

aha'.' I.a iaoi/a ia la t-mi-taita. , 
orm ila tata tanti’ .i/orie.’ ■. • 
Kppure il prnl Sarnella. z: 
nec-ilogo rii vaila e'|)er:en/a 
riov rebbi- , oaon ere bene : j 
(li'amni'. le paure, i tabu. I • I 
vergogna rii una (lumia » n j 
deve abortire Ne ha cine : 
ra-n/a ria moltinitm anni. Pe” i 
la pieel.Miille ria (|U.mto ■ i‘ ! 
rii anni in- '(ino panati 20 
al San (1 a vann . ! a, ev a abor ) 
t: ter.ipeutu i sulle donne s\(* j 
glie Alla lille degli anni »o ' 
quando una rioiin.i riov ev a < 
ringrazia"!- il cielo se rum, : j 
va ari interrompere la gravi J 
danza m O'pedale I umi'a In" 
ma rii anc'te-ia o altm ■ 
i»u <|.iella pm in Uso erano 
();,.itilo mlemiieri ( he !a te 
ncv imo te: ma < Ira « he I n 
spedale i!"v "ei>b • gar.mt i: e 
.1 'sj-1eii/a totale, gratuita de! 
"intere, ntn e in po' rii urna 
iuta il (>:'»)! Sarnella ei r: 

(M'Ils.l . 


I 

La mancanza di personale aveva (inora impedito l'apertura del quarto centro presso l'ospedale delTEUR 

Trasferiti d'ufficio al servizio psichiatrico 
del S. Eugenio 50 operatori del S. M. della Pietà | 

La decisione dell'assessore provinciale Agostinelli dopo il ripetersi di gravi 
malati di mente costretti a lunghe peregrinazioni in ambulanza alla ricerca di 


episodi - Altri tre 
un letto disponibile 



Sparatoria dopo la rapina in banca 


U:i U’zeiiz:.» d-.-t mere.»:, zon, ■..(.: :n..i 

c.i e - z;t ut ! .(■; »:. mi.» .'all»*!.,, Kit-- ,i’.i.. 

.e.": mutili!.i i ber.'.»-*,: .>:*-.<c,*b. (i.e rui; i.u 
tur: li terzo « . pr» ;xu<> .<*:» ],. » .»-. »;•*. 
ce-.'O iHTche . .'U»>: ;i.i',»/ .•■no ,1 .a : 

p.»-h. gnu:: p:u 'arri. 

Izi (). ,m i .'.»;».li.» < .-'.ra ,■•»■.»::).ir • u. »' 

!• 1.) quando ’.'(• l*.»:lii.‘. .s. r :iu'. (i: p:~ < :* »■ 

m.».-,',’.er.it. liti» * t:,"-» t: : iiz.on, n-; •»- .* . 

del'.i (*, ,*v u *. .* ,i»- Mi :* 

,-.i*. zc::,*.'.».: Pui'.’.i-c »- i:m: i»». ’i, : *«- 

lari. Ke:r." » C.n’.ui.,» I :.iP.qu::’.:. p.m c - 
t.zi.". i in., ..'.»•!»*: s: .•<■''.'» u li.-* i* ; 

t* m..:<»:i: li »«':,*.di’. •'.A* »*r.*iic ,:e-‘.r,!*. 

,(..-■ !).l i‘ (' -’.( 

M,-Zz i».'.» a " , '•"* ,-... .tz .1 i 

mero UT del B.!.',•»» (!. s ripirfo n- . 

Moni: r.ii irttn. Vi» 1 Ai..':;» .»/•*- 


, 1 ■ ■;»» » 


. *r : * a ini .<i.t ; %• 

* 1 i I ) ! ♦ l 

• .Si:/;. «•.;’r.t 

f .♦ * .**, .* » 10 . 




r.i-.i.t jm:i- 
uii.i biv.:i.< o. 




1 


». 1:. 


»:;• » n* * : 

: r»:i *1 *:»:.«» *■ . 

1 (i.i 


f > ir.iri* \ì : t j.• ; 

:’i* .uro <:•*...< ih/:/: • 

• . 1*0 A ìl-l.v Ì>.;m 

: 1 *»o a •••;>: r/.i c.t; .1 

::r*»‘. o .» oro *: .»v. , r*‘ I..i . 1 . •. 

r . * e. A * A \r Vi i pii ? T» 1 ;. » \ * 

T- r ' » rH u*: iv.a r:\p.r.* a; • 

«: I FitTt •: ^ 

-« n :• 7.a A- «*rrj 
VKI i.A FOTO i’a •; 

i. w >'\.. lì’; .* r ip.Jid t* * 

. 1 ..•*»*. :<•. !• HmA" t.»...ii«* i »'A a (t.o !».»n 

il *: jvr r. i _TkT2 r * * fi* :> » :a.^a 


>, 


‘i P'-.D" 

’ l l\A «• : J ,» * .1 
Fi/o.. .i 
I Fi m 
’ ■ * « i.«t : • « ! »•. -4 

■•* .• • \T,, v* • 


C Min il’ a "jz*-. al,»: i p >1 
, ii.a’i'U i del S.i.i'u Maini del 
ia F:eta granilo (it-taccati 
tu».,» limila!!: a ì’o.'ijt dale .~ì. 

! Hugento lall MUt: • e a*z!i .(!t r: 

1 .',-iv :/.: ieri : ,n :.rii de.-t mal: 

I a 1 ’ a.i'..,:» n/..'. a: maì.i'. di 
| mcii'c !.,» iia dee:.-." ; u.-i'i .i 
ì .'*)!(• provine.ale N.tìid" Azo 
i .s*..ieb: da'»* il peiinam-H dt 
' una .i.tuaz.mie d; (Lmizio del 
I la qn.ia- ( (»IIT Jl l.(.:i» a !a:c !t‘ 
, ,'pe. ,- ; m-i-eiit ; All, !i” le *1. 

! 1 1 1T.» f T.. Mi- inaiati .Mino .-.tal: 

! i o.'i i'"t » i a lutigli,' peregi ut.i 
i z mi 11 amiiUianz.! lx : z.i 

; "ipeila.: .'»,man! ce:c;» rii 
i u.: !• i ’ •» » nega I " t. in > a il'. :i 
! »•!". l Il'O la Ke'JIOMC e detlil 
| maz;.*-' t a» »i: a » N, : j-.,a. :e. 

! ii':i:>: a!’»'! due ca.- :»i!;,!• »_r• »l 

; ,■! a.:»*.-.»a* ■ d»'U'i..:•;.!’ : d'il .-..i 
t ie-,'! ira*» » lezio tale .‘ti»- ìi ve va 
| ape: !•» an- !,< ili'm, !, "..'a 
I amm.;i..i* i it :v a ;x- ' acce.'a re 
! ,-ve.it'iul. p.iteateb’à 

j 'Min!»!.! .!:!.!'•! (ile a' S 

( • .»)•. ■.,: (. ;oi. * ■' ixi-.’.i 

ri .spot!,!) !: » 

('«.me • I,,-., l<» z.» t «*•. 

(!•:»• tu»-.- : : a ri*- .. * ,1 i-i .*u: 

: r i i* \ ìì i t i r : : 't. .: »*-* * i. i 

a ( i,:a;i !<•;» , a Kotii.i • S 

!.. iva.u:.. S Libi);/" Lo'.a::, 
■e S F,ig»-n.<i> a *r. » a 
V.*•'!"iz» I.a' Ila. IT * " c < '"* - 
».!.<» L::.'» a »■."'. pe: " -«.»> 

. pr.::.: ‘. >• •> •».':»'. ’ ".' •' 

p * • !,»■ la Ui• >v:n, ::«•:» h-'< 

iv>• i'" i ■.-(_"*. i:• ■»:’:•> r 

.-o.la !»• I" cor» • !','(■ < '» J:» la .". 

»iuz.'.»:.» ,i *t--z-:.'i :) »'r. 

a ! S M ) 'l-.'a P.c’a " 

ra .m:»,, ! 2 i*'. • • ! ,'*;i:!-'r«» zi : 

• .tj*-r,T«,r: *: *» <i»! : « » 

e o:'.* !'.■.*■** .',t:> r •> 
r-- al: » c.t a . 'ai,.! '( da.la 
!• r:..a ■’ .!"• '•>• 4 •> 


' .'tei ' ; ia-. a”. «-,-»»: V (i. a 1 

‘ .s>’e:iza pia-ina».' ca degù »> 

, .*pc(i,'.l g»-:,ei.i:. c (Ielle .stili'. 

1 tur» te'ritor.iri: 

[ A Mlf'oz'z. xilo Tti : 11 ; «-r 

mai; .'imo ; ; « *, pero tia.il»- 

• : .1.. Lutti ■: : a !t n noti ha ni m 
i : . ixi. alfinv.to riKLas.ies 

• .*o:at,, p:o. :m ..rie ri, pri-.n-r. 
ta pi domanda dì !» .'.Mei : 
:i'.( !,*" Di !» oli* e ri (I !'.>•.' '» 

• .*." eh, tale (j 111 • 1 * on»- ha 
i),(,,-at,» dm.(pie Agii'* 

!:. come .'«i"<)!:ii«-a .*ì una d. 

» » i. a : „ Za » ie i .a.'» - .;» la a 1 .«• a 
/••il/.e d ,-*ail,pa. Ha de» !. *> 
<*. * r •■!>•::.(■. • <i ozn. t |x> rt- 
pi ( . a ron * - * i • .»,i da ila 

e :g( » no. i cu la. , (unial L, 

ji: (•(•(■» »;» / (me » ,»n «iix-i,i'"i': 

1> Ct,.a' !':(-. '.)• a* * al e 

((•litio d a.,ìi-tei r-'a (ie! S 
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cede il passo 
airinteresse 


l'nhalinieo. tar;n inaliti del 
la rimira oric/r/cii. In osp*’ 
dola la aotiaicono tutti come 
* d taparlo della fammutì 
■-ta ». Occupata, riattivato, u 
stirpata:’ Urea i tatti, (.'luu 
*" ila numi ruma •, riaperto » 
dti un t/rup/ii di danna nini 
tlt’ciihi ili t/iarni ni. propri" 
td!'indomani delia hoccta'tira 
tirila dclthara rapi mala dia 
'Ctdniira ! u* <!iii:uma di atti 
per '., ',(» al Ih a lui' ut". « Va 
(litania eha la danna n » .s.mnu 
abortirà .wn:,i d>ftn’"!ta. assi 
.'hit' ila altra doma I po 
di • medici n "/)»»».’.’" » / »; . ri 
m intuì turi' Ktirni't'i: noi 
tilidu i/,', t 'j;;,,if?i" . Urii'.'Y la 
loro pinne d‘diiarti;iiin: 
(,*'/.ih'"Mi ,i' m,tai; 

ma. tra ia md'Um:,i e i! i»> 
lontanato \n ,'bc m 1 n<>n ti 
-u tlmc j tii rea i! ra! mia ria 
la (■ don’ nr : ma it’ i ere r 
propria tnatiche medichi’ ej 
tenutile a! dt mar ; delia h'O 
</t‘ Da'a che e hat' ri 
tanlar',, a' pi/a:., /■,/'"!// 

.'"in,imi che ia Ict/tic sali' 
allori » luti a,la. ,• e in api .a 
'! diruta delle dia”.e ad usn 
> ru.re //• ,/-m-'/’// n/ mt’tii / 

'tei eif' i deli'mh’rrt’nUi uh a 
tua \hi emt’rtie suh’to i/tum 
lo di al ru mentale s: e, 1 '/ ti , 
t io ■/.•/'"/),/,/ elle /intera, m 
•m /Iran,, momento, a/t/uri 
ie -> t/eta’i "in F. //»,'/ i ■ a 
( tic thè la mania ra. an, <> 
ra una colta. .-:,/ .s.nhifu dalie 
, 1 /t/ia rt Client 1 ai collidi ivo a:t 
’oiionto de! Ihiheli ni .'■/ 

\on s;/ rnol,’ t/iii dindi re 
arti! teio.'.amenU’ tra teninr 
it’si,’ , latonr t. e lem //ii/i/.-h' 
- rat! u è t. ma resta un f’a'to 
dm / nirlelh /mi hiu/airdi e 
■sinisti imi!'andl'oim e rm! »'r 
parlo - natt• mito * suina ape 
rii ili tpic<:c pei <oiie Co ni 
si dire m tali cartelli 2 /ha 
”to , //,- la iet/i/e fa .,r/iifo, 
‘he e iui imbfot/’uo iati, al 
ie spaile delle donne . m','"»i 
die ehi lana':! nr! re 
/hir’o ha ri ritto ( flint :à per 
dm > ai! a...ambone F. tc i* » 
pe ;/(//". naturaimcn'i’. ;nr pi: 
a l'n la foni' a; /. per incili 
ad c-cm/ro, dall i tu.eio ih 
fo'lo’-amento (ho che cont i 
e essere aieaip; iti 'ionie rii 
•,',»/ ti sii t/ua'te thri't i e con 
la » ptv.d (Fap/ioi/u o .. il: zi 
ft’i'e miita’i, le donne ad a 
hoC re I n bell e e,zip -, rii 

d siutere ■ F unito neper > 
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Siglata l'ipotesi di accordo fra dieci emittenti « libere » e i sindacati dello spettacolo 

TV private: si trasmette senza lavoro nero 

Fissale norme precise per le retribuzioni dei dipendenti - Saranno riconosciuti il diritto d assemblea e la rappre¬ 
sentanza sindacale - L'accordo avrà una durala di due anni - Contenute al massimo le rivendicazioni sindacali 
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strumen*.i r«*n;ra:v.i.»li ti 
:on<» costroTti a « c.iere Fu 
comunque :.» -z p ur..» !>ati ( 
g.ia ** »* : r:.-;!lta!. arriva».a 
ora: mantMi . .sindacai; (Fi¬ 
lo .spettacolo «• i rappre.sen- 
tanii d: dicci >r.»z:on: Teicv.- 
.ìivo private firmeranno :1 
contratto provinciale Un con¬ 
tratto che c .stato preveduto 
dall'ipotesi d'arcordo. .siglata 
qualche giorno fa 

Itila preme.isa. pinna d: en¬ 
trare ne! merito dell'.nle.>a. 
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re il.ano con :1 progr-tv. zu 
itgg-- Proprio partendo ,:a 
quest: problemi, ctie liar.no 
ta'tzi ria sfondo al.a verten¬ 
za dei lavoratori, vanno nr, 
-arati : risultati raggiunti C»i 
m:ne:arr.o dalla p»vrte norma 
uva anei.e se. ,ome ved.e 
mo. non è su questo che s: 
e giocato la partita. Nel con¬ 
tro:'n verranno fissati ì 
.el.; retribuììv: »mnhp :n que- 
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do »GBR Uomo TV. P s. 
V.deo L'nz». Spqr Tel»' /<>•■ 
z:on»'. !» Vote di Roma T' r 
Vov.-on. Q'.nrna Rete: per <vra 
> 0.0 que.-'o anclie .-e .1 s::i 
ri.ic.ito vu-*!e generalizz.»re ,»!- 
:»- altre emittenti questi r: 
sultati» dora ,n poi dovr«n- 
no permettere le asicmblee 
dei dipendenti, dovranno ga¬ 
rantire il diritto di affigge-e 
: mamfe.it:. e soprattutto rio 
vanno i :» oiavvere le rappre 
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» o.ii;>limala 
b.a.r. > fl.iu.T r. 
tuo nascondere me .in/rz' no., 
, <i:r.- .i.ndara'o. vevamo uè, 
, f-,to imbarazzo », a : fronte: e 
la questione -- ri.re San 
uro P o:r.:>o. segretari.'» de.!.» 
FIL-SCGIL *. {1 r.sz ino *z:Ol¬ 
io era che quest», con*rat*" 
no*e.ise r., 11 orza : e :1 r.>,-> 

rieìle TV private. :n laten.a- 
tiva all'ente pubblico. F. ia 
rebbe stata una con'raddiza» 
ne de.le nostre scelte poi. 
tiri.e. M« ; tempi della re 
zolamentaz.one .-orto slitta", 
sempre p:u in la e nello ste.ì- 
'O tempo cresceva .a .soUe 
: tta/.iono rie: lavoratori li. 
ifimnja. (htudere gl; »v-eh! 


ri»»', .nr» **•*• • rv_.<> n 

' ;r.o L. ni.- :.*• (Oi: ques*'» 
i ".un abmamo c»-r, ato di no:, 
.ire l':::ij>ir'ar.za (i,e tu' 
ns.-ecn.iiU'f alla struttura 
n iobi.z a M ,1 l r.s.cil: d. 

i; ,'.-’.» mte.-a 11 »)!, szt:,o e,ear. 
file tur; qu: Si pct rebbe. 
,:d es»*:np.o. ix-n.sar»' che. 
ora!tulio per quanto riguarda 
i.» parte economica, da que 
ta vertenza escano tavori’.e 
.»• TV p.u «; tcirti *>. quei!»-, 
per intenderci, che hanno alle 
-p., 1 Ir- ; potentati economi,-:, 
a danno del.e ennttent: vera¬ 
mente zi libere " Un rischio 
:r,f «biuamo avuto prcsent» 
dee Franco Ceccarell.. 
del..» UomoTV —. Lo abbia 
mo aggirato, in parte, noti 
rigonfiando Io richieste sal»- 
r.nli. ma attenendoci «Ila 1; 
nen che ha «.-.sunto tutto .1 
movimento sindacale/*. Insom 
ma. la categoria è nata ria 
appena un anno, ma gta ha 
le idee ben trinare. 


SABATO All'EUR 
IL CONVEGNO DEL PCI 
SULLA LEGGE 10 

" Ir../.a'.'.* •- propo/.e de. 

partito con.un.'ta per una ra- 
v.'ione d*-,.,i lergz- a tu suoli 
che »orr. ;x.r,'l;» ari esigenze 
di magg.nre t-quita e d. ripre¬ 
sa sv.iuppo del,a edilizia ■ : 
questo :i tema de*, convegno 
indetto per sabato prossimo 
ai Palazzo de: Congressi del- 
i'Kur ci.,1 comitato Regionale 
del PCI. 

I iavor. ciie avranno m./’.o 
alle ore i) r.< ila sala 34, sa 
ranno introdotti da', compaio 
Siro Treznni. v.re presidente 
della commissione speciale 
abitazioni delia Camera e sa 
ranno concitili dal compagno 
Kugenio Peggio, prendente 
della commiìsione lavori pub 
bliei della Camerm. 
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Un colpo partito accidentalmente lo ha raggiunto alla spalla e al collo j ] Si sono fermate per 4 ore tutte le fabbriche del comprensorio 


Ragazzo muore a Pietralata mentre gioca Pomezia: migliaia In piazza 
con un fucile abbandonato dalla «mala» per il rilando della zona 


Bruno Gabrielli, di 12 anni, era con un gruppetto di coetanei - L’arma malamente nascosta dentro un cunicolo - Il 
proiettile partito da uno o due metri - La vana corsa verso il Policlinico dove è spirato durante l’intervento 


Finanziamenti pubblici e « salvataggi » non bastano più 
Proposte dei lavoratori per il risanamento del territorio 


Stimi giocando assiomi- ad 
un gruppetti! di amit i con un 
fucilo a canno mozzo, trova 
to por caso nascosto dentro 
un funicolo, (piando è parti 
to un (olpo: la ro->a dei pai- 
lettoni lo Ita colpito alla spal¬ 
la e al collo ferendolo a mor¬ 
te, la» tragedia è avvenuta 
ieri notte a Pietralata, la vit¬ 
tima è un ragazzo di 12 an¬ 
ni, Mrnno Gabrieli, elle abita 
nel popolare quartiere. La ri 
costruzione dell’episodio è ari- 
(ora incompleta ma tutto la¬ 
scia supporre die si tratti di 
una orribile disgrazia. 

Pruno Gabrieli si trovava 
assieme ad alcuni suoi coe¬ 
tanei proprio davanti al jxjr 
toni* del secondo lotto delle 
case |>o|M)lari die si affaccia¬ 
no tra via del Peperino e 
via dell'Alabastro. I ragazzi 
stavano giocando sullo spia/ 
7.0 polveroso quando qualcu¬ 
no di loro è stato attirato 
da uno dei numerosi clini 
coli dio si aprono al Inolio 
delia strada: si tratta di bas¬ 
se finestrelle protetto da de¬ 
boli roti ili ferro dio attuai 
monto non vengono più usato. 
Kvudentemente la fragile prò 
tc/ione era stata rimossa da 
poco tempo tanto olle fa od 
monto i ragazzi sono riusci'i 
n penetrare aH’intorno. Qui. 
secondo una prima versione 
degli inquirenti, avrebbero 
trovato, malamente nascosti 
dietro una pietra alcune ar 
mi. 

A questo punto la ricostru¬ 
zione diventa particolarmente 
lacunosa e forse se ne potrà 
sapere qualcosa di più quan¬ 
do saranno ascoltati gli amici 
di Pruno Gabrieli. Probubil 
monto comunque i ragazzini 
hanno iniziato a maneggiare 
lo armi fino a quando non 
è partita la fucilata. La rosa 
dei pallettoni ha raggiunto 
Pruno Gabrieli alla spalla e 
al collo ferendolo in manie¬ 
ra gravissima. Il colini è sta 
to udito da tutti. Il primo ad 
arrivare è stato Edoardo Leo 

Nozze (l’argento 

Aldo e Ninetta Giacobbl 
festeggiano oggi il venticin¬ 
quesimo anniversario del lo¬ 
ro matrimonio. Alla coppia 
gli auguri più sinceri dell* 
Unità. 


nardi dio lo ha visto acca 
sciato sul cofano di un'auto 
a pochi passi dal cunicolo. 
L'ambulanza è arrivata do 
po pochi minuti od ha per¬ 
corso a tutta velocita la stra 
da die separa Pietralata dal 
Policlinico. Quando è arriva¬ 
to in ospedale il ragazzo era 
ancora vivo, i sanitari hanno 
iniziato immediatamente un 
difficile intervento operato 
rio ma non c’è stato nulla 
da fare: 1 pallettoni avevano 
leso un polmone e. malgrado 
le continue trasfusioni. Pru¬ 
no Gabrieli è morto 
I medici hanno accertato 
che il col|xi era stato spa¬ 
rato da uno o due metri di 
distanza e die aveva rag¬ 
giunto il ragazzo alla schie¬ 
na. Questo fa pensare die il 
fucile fosse nelle mani di 
uno degli amici di Bruno Ga¬ 
brieli quando è partito il 
proiettile. Carabinieri e po¬ 
liziotti sembrano convinti che¬ 
le armi fossero state abbati 
donato no! cunicolo non molto 
tempo prima da lina banda 
di rapinatori. Sembra addi 


r,ttura clic !<• -.ics-.e armi -na¬ 
no state usate nella mattina¬ 
ta di .eri da un gruppo di 
malviventi die ha compiuto 
un colpo nella non lontana v:a 
dei Monti Tiburtmi. Questo 
elemento |x»trebbe anche tar 
pensare che qualcuno dei .ra¬ 
gazzi avessi* addirittura visto 
uno dei rapinatori nascondere 
il fucile il revolver ed t! mi¬ 
tra airmtenio do! cunicolo e 
dio |xn per gioco an 

dato a ricercarli. Comunque, 
abbiamo detto, la meccanica 
del tragico episodio por que¬ 
sto as|xtto non è stata anco 
ra accertata. 

Pruno Gabrieli appartene¬ 
va ad una famiglia numero¬ 
sa: sci tigli tutti sulle spalle- 
delia madri- dopo die il pa¬ 
dre. quattro mesi fa. era mor 
to. Il ragazzo, hanno raccon 
tato piangendo i parenti, co 
me ogni sera doveva rientra¬ 
re a casa verso le 10 dopo 
aver giocato con gli amici 
nello spiazzo di via del Pi* 
Iterino, a tx>chi passi dalla 
sua abitazione di via Pa 


Attentato 
nella notte 
contro sezione 
PCI all'Aurelio 

Attentato incendiario nel 
la notte contro la sezione del 
partito comunista italiano dei 
quartiere Aurelio, in via Gra¬ 
ziano 37. Teppisti hanno lan¬ 
ciato contro la porta d'in¬ 
gresso alcune bottiglie incen¬ 
diarie che sono esplose ap¬ 
piccando il fuoco alla porta 
della sezione, alle bacheche 
e a una mostra interna. 

Sul posto, per domare l'in¬ 
cendio, si sono portati i vi¬ 
gili del fuoco, mentre i fun¬ 
zionari della Oigos hanno 
effettuato un sopralluogo e 
iniziato le indagini per iden¬ 
tificare i responsabili dell'at¬ 
tentato. I danni comunque 
appaiono piuttosto rilevanti. 



Deve diventare un museo 

Lanuvio: al lavoro 
nella villa occupata 

Oceupaziuie permanente a Villa Sforza dì Lanuvio la 
gente, domenica mattina, ha invaso pacificamente i due 
ettari di parco e il vecchio edificio e non intende lasciarli 
prima che al Comune sia garantito un regolare contratto 
d'affitto. Dentro la villa ria tempo amministratori e citta 
clini hanno deciso che dovrà nascere un centro culturale, 
un museo, sale di lettura e di proiezione mentre il grande 
giardino diverrà un parco attrezzato con una particolare 
area archeologica. Villa Sforza è di proprietà di un'opera 
pia ma da qualche anno è stata affittata gratuitamente 
ad un privato, che l'ha lasciata nel più totale abbandono. 
La gente ha Immediatamente provveduto a ripulire il parco 
e dagli sterpi sotto emersi capitelli e colonne. 

La giunta di sinistra di Lanuvio oggi si Incontrerà con 
il presidente della Regione Santarelli e con l'assessore Leda 
Colombini mentre contatti sono già stati presi col ministero 
dei Beni culturali e coti la Soprintendenza archeologica Di 
recente anche l'opera pia Di Denato si è mostrata favore¬ 
vole ad affittare Villa Sforza al Connina: si tratta ora di 
far sgomberare lo scomodo « inquilino » c di assicurare cosi 
a tutti il godimento di un bene rii grande interesse culturale 
e sociale. 


Non è stato davvero uno 
sciopero di «routine» quello 
di ieri a Pomeziu: lo si è 
capito dal corteo che ha per¬ 
corso le vie del centro indu¬ 
striale. dagl; slogan, dagli 
striscioni delle fabbriche :n 
crisi, dalla partecipazione 
massiccia (almeno 5 nula la¬ 
voratori) alla manifestazione 
unitaria sulla piazza del Co¬ 
mune Uno sciopero « diver¬ 
go >. anche quella volta non 
si è parlato soltanto dì oc¬ 
cupazione e investimenti o 
delle vertenze aperte ta Po 
inezia ce ne sono a decine i 
ma si sono indicati gli obiet¬ 
tivi complessivi e precisi del 
la piattaforma zonale elabo 
rata nel corso di questi mesi 
dai lavoratori e dalle orga 
mzzazioni sindacali: un piano 
regolatore, un consorzio so 
ciò economico, lo sblocco dei 
cinquanta miliardi già stan¬ 
ziati per l'edilizia abitativa e 
le opere pubbliche, piani di 
espansione e rii investimento 
nei settori e nelle varie realtà 
industriali. 

Pomezia. del resto, non ha 
bsogno davvero di nuovi li- 
nauzr.tmenti « a pioggia >-. nè 
di misure tampone, nè tanto 
meno di «salvataggi» per le 


Risultato a sorpresa al termine del consiglio comunale 

Colpo di mano de a Cerveteri 
eletta giunta di centrodestra 


«PICCHETTANO» PER IL LAVORO 

disoccupati hanno manifestato sotto la sede del comitato regionale di controllo: la pro¬ 
testa era diretta, anche ieri, proprio contro la recente decisione del comitato di bocciare 
la delibera, approvata a febbraio dal collegio commissariale del Pio Istituto che prevedeva 
l'assunzione, nei servizi ospedalieri, di 320 disoccupati delle liste ordinarie di collocamento. 
Un provvedimento, tendente ad alleviare tra l'altro lo stato di disagio in cui versano I no¬ 
socomi della città, che il comitato di controllo con motivazioni alquanto dubbie ha voluto boc¬ 
ciare. I giovani delle leghe e i disoccupati chiedono invece che il comitato di controllo re¬ 
vochi il provvedimento di annullamento e permetta in tempi brevi il varo di una nuova de¬ 
libera da parte del Pio Istituto. 

NELLA FOTO: un gruppo di giovani dalle leghe davanti alla sede del comitato regionale 
di controllo. 


Le sorprese non sono man¬ 
cate davvero, l’altra sera al 
consiglio comunale di Cer¬ 
veteri: aH’ordine del giorno 
era reiezione di sindaco e 
giunta, a cinque settimane 
dal voto del 14 maggio. Nono 
stante il netto calo de (da 
il a 7 seggi), d rafforzameli 
to delle sinistre e le legitti 
me speranze jx?r l'apertura 
d: una nuova fase politila nel 
ramministrazione comunale, 
espresse a più riprese dalle 
stesse forze democraticehe. il 
risultato della votazione è 
stata reiezione di un sindaco 
(l’ennesimo) ile. Dieci voti 
(tanti sono 1 seggi delle si¬ 
nistre) non sono stati suffi 
cienti ad esprimere un sin¬ 
daco e una giunta nuovi; in 
pratica, grazie a una « gene¬ 


rosa » operazione trasformisti 
ca ilei PSDI, la DC ha raci¬ 
molato i voti sufficienti por 
eleggere un suo uomo. Por il 
neo sindaco, infatti, hanno lu¬ 
tato. olire ai sette (leinoen- 
stiani. i tre della lista civi- 
ta (due ex democristiani e 
un am-i-o di squadristi fasci¬ 
sti» i* il .transfuga • social- 
democratico, tal Pn trasalita, 
che pure aveva fino a poco 
tempo fa. concordato con le 
forze della sinistra sulla ne¬ 
cessità di avi lare un nuovo 
capitolo nell’amministrazione 
di Cerveteri. 

Ha avuto buon gioco dunque 
la linea arrogante della DC lo 
cale, incapace dopo le ele¬ 
zioni del 14 maggio, di preti 
dere atto della indicazioni del 
voto [x>[H)lare e pregiudizial¬ 


mente contraria a un accor¬ 
ilo 

Sdegnato, infatti, è stato 
i! giudizio dei cittadini de¬ 
mocratici di Cerveteri. La DC 
e il PSDI aggiungono con 
questa votazione, alla catena 
dei danni già arrecati alla 
comunità con le cattive ani- 
min.stra/iotii de! pa-sato an 
che l’anello di un vero e prò 
pr ò inquinamento del meto¬ 
do e della vita democratica. 
Motivato e combattivo, è sta 
to il voto di iondatimi del 
l'intera operazione, da parti- 
di PSI e PCI. che hanno an¬ 
nuncialo in consiglio e alla 
cittadman/a una serrata op¬ 
posizione 


l.g.m. 


aziende m crisi ». Ora piu 
che mai e nivt-.-oai.o - ha 
ricordato Januucci. del con 
sigilo di zona — individuare 
te operare con la dovuta ur¬ 
genzai sui nodi strutturali 
della crisi dell'apparato prò 
duttivo. intrecciandoli con la 
realtà economica provinciale 
e regionale, con la program 
inazione degli enti locali ». 
Perchè il risanamento del ter¬ 
ritorio non rimanga uno >lo 
gnu o una parola vuota e 
infatti necessario operare su¬ 
bito con eh strumenti di prò 
grammaztone a disposizione 
nel campo ili'U'assi-tto urbani 
stivo, industriale, sociale, su 
quello della realizzazione de! 
la prevenzione e tutela della 
salute ni fabbrica. Per qui- 
sto motivo i Involatoli di I\> 
inezia avanzeranno subito 
proposte e richiesto concrete 
nei confronti degli enti locali. 
Comune, Provincia e Regione 
e. soprattutto, nei confronti 
del padronato, che qui a Po 
inezia non ha inai Indialo 
per impegno o pel luneim: 
ranza. ina è vissuto sempre 
(come de! resto è nato) sui 
Imanztamenli a piogg-.i della 
Cassa per il Mezzogiorno 

A enti locali e Regione 
verrà proposta ristituz.one ilei 
consorzi d: gest.onc de: coni 
prensori della zona, la rea¬ 
lizzazione delle opere pub 
binili- con ì tondi già stai*, 
ziati. misure organiche per 
la scuola, i! territorio, la sa 
mtà. Con il padronato io lo 
scoglio si presenta ben più 
duro» verrà avvento un con¬ 
fronto complessivo sui settori 
di sviluppo del territorio ver¬ 
so cui indirizzare i nuovi in¬ 
vestimenti per le ristruttura 
/ioni e le riconversioni. I*!' 
In questo ambito -— ha of 
fermato Dorè, della segrete¬ 
ria unitaria regionale, con¬ 
cludendo la manifestazione 
che devono concludersi posi¬ 
tivamente e con un quadro 
di ccrtezzi d: mercato le 
vertenze aperte alla (.Santi-, 
alla IME. alla Confezioni 
Pomezia e in tutte li- 
molte fabbriche in cui la sola 
c scelta-» padronale è stata 
quella delia drastica nduzio 
ni- dell’occupizionc. Air he nei 
confronti delia legge ‘20.1 su! 
l'occupazione giovanile, è or 
mai indispensabile che il pa 
(lionato esca allo scoperto c 
non sfugga, come ha puntimi 
niente tat’n finora, alle mio 
responsabilità 

Di questi problemi, coinun 
que. si parlerà e approfondi¬ 
tamente. nella conferenza di 
organizzazione unitaria di zo 
na del 12 e 13 luglio, ad 
Anzio. 


irtii 


COMITATO REGIONALE 

COMITATO DIRETTIVO REGIO¬ 
NALE — E aanzo.eia pc- o 3 j ■ a. c 
O'Q 9 '! cantitelo di sita 3 roq'o 
iole O d ij : 1 ) rroblcmi d incili:»- 
d omc »!s de' conciato ;ea o:« c: 
2 i p’SS3'3:i;oc et--' convolo r?- 
q c 'ole c! ft'.o ..jfj o. ti a alci a .1 
co.n -acino Lu y P.-:. osa I . 


ROMA 

ASSEMBLEE - PORI E AURE 
LIO - BRAVET1 A. a. a 19 iRp.,,) 
LAOISPOL» dio 21 (Pecche:!.) 
MACAO: alle 13 (Amali). MON 
TORIO: a.le 20.30 (Fbbozzl 
ROM AN 1 N A: cVa 13.30 (Sena». 

SEZIONI DI LAVORO - ORCA 
NIZZAZIONE: ale 9 30 in fede-»- 
i one r.un.one -espoc-.sab.li o-yeni? 
caz cu: da e zctie dal a c.tià, con 
Ce v.-Cosb.-dlin.. ECONOMICA, al a 
’.S in federo: Cile eoo. d nani?n"o 
ci ed lo. co.i Da Luco (o J <j a--.», 
n da' ‘ott.v Io da! eoo <t - 

reu-cnta). CULTURALE a'tc 20 30 
il feJtfOj'ane rasuam-ab i cultu 

! 

j eonc della città e res.-ai-.aiib 

y .io i d !o.o o (Moiy.a). RI 
I CERCA SCIENTIFICA t- la 18.3.1 
I ii fado o: od: caci d'iicma ita iV - 
j i or 11 c ) . 

I ZONE — -NORD • e TRtON 
j FALE n le 17.30 cay» ete le (G n - 
s 'acuii»' ; o TRIONFALE r! a 

20.30 ■ iiln’ona de e sezion" Bo • 
du ito. Cosciotti, Marzi)! per festa 
« Unità » d! zcito (lacobe!!.) 
.SUD»: e TORRE NOVA alle 18 
coo-d nome-ito e groppo Vili C r- 
coscrizicne (Vicfv-Coslc-Tailonc) ; a 
QUARTICCIOLO elle 17.30 crup: - 
VII Circoscrizione (Volpiccllt-Poma 
inizi); a TOR TRE TESTE a'- 

17.30 cpordinamcnlo fabbriche. 

I SEZIONI E CELLULE AZIEN 
DALI — - Ai'o 17,30 n federa: ai- 
j cssembieo quadri camuivst! fabb - 
elio reno Tiburli.o c P.enos!».<- 
i Ma o 'O. ENI. alle 17.30 D ’E.i 
( Doiuolto • Mo.'jhe-i) . ACOTRAt : 
olle 17 a Via Lo Spezio (Casse,a - 
. Zorgol,). CONFEZIONI POMEZIA 
alle 9 incontro PCI-CdF su: pii» 0 
I r.it-altu ej.onc ENI-Tess c. 

1 FESTE DELL'uUNITÀ » — PP.l 
! MA PORTA Vie 19.30 d tatt'*o 
; su' 'oberici ccn lo comws/i-o Pa 
sctLOl.tTO fisso (tino TIBURTINO - 
I <tGRAM5Cl»: ale 15 cjsegg a'n 
! equo canci-.e (portecuio un -aprte 
1 scn'-onte de! SUNIA); o e 18 d - 
battito sulfoboito con 'n coinocy n 
■ Anrn Corclu'o CAVA DE 1 SELCI: 
I cartr'-iuo; apertu-o n Villa Adrieno. 


Trenlasci locali cinemato¬ 
grafici del circuito Amati non 
figurano in questo elenco di 
spettacoli perchè resteranno 
chiusi in seguito ad un com¬ 
patto sciopero dei dipendenti. 
Si tratta delle seguenti sale: 
Adriano, Airone, Alfieri, Am- 
bassade, America, Ariston 
N. 1, Ariston N. 2, Atlantic, 
Aureo, Barberini, Broadway, 
Capitol, Eldorado, Empire, 
Esperia, Etoile, Goldon, Ho- 
liday, Hollywood, Induno, 
Majeslic, New York, Nuovo 
Star, Palazzo, Paris, Quattro 
Fontane, Quirinale, Radio Ci¬ 
ty, Reale, Ritz, Rouge et 
Noir, Royal, Triomphe, Uni¬ 
versale, Vittoria, Volturno. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CCNTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arcnula. 16 - Te¬ 
lefono 6543303) 

Corsi d. insegnamento - concerti 
Sono aperte le .scrizion per la 
siaj.one 1973 '79 ded.cata esdu- 
« '-.-mente a: soci. Le roanìfesta- 
z oni per un totale di 27 con¬ 
certi sì cllellueranno in collabo- 
razione con List.luto Ita'o-Aineri- 
c-no. Per informazioni: Seyie- 
ler.n dell'Asso- azione. 

MONOIOVINO (Via Cnstoloro Co¬ 
lombo ang. Via Genocchi - Te¬ 
lefono 5139405) 

Alle 21 I Te.dio (l'Arte d, Ro¬ 
ma presenta G.ul.a Monj avu'.o 
in « Nacque al mondo un Sole * 
(5 F r.ir.Lesco) con laude d: Jo- 
e oppile da Tod;. Musiche rin)- 
sc.mentali d F. Oa Milano. Ano¬ 
nimi secolo XVI V. Capirola. F. 
Sp na-cino. L. Roncalli esegu.te 
alla chitarra da Riccardo Fior 
OTTETTO VOCALE (Cortile del¬ 
l'Istituto degli Studi Romani - 
Piazza Cavalieri di Malta. 2) 

Dolle o-e 21.15 Orat o 
\c-»n - co.itene!Ie - X.l.wle 

sere.iste, coluto miss, cale - le 
\ej! c u S cne Illustra: n-e d 
r -ino Cagli. L' nyresso e « a 
t-.to. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi¬ 
torio di Vìj della Conciliazione) 

Slas.-ra oLe 21.30 Concerto ti¬ 
retto da Gucnnzdi Rojdestssensr.i. 
In n'o—■- Glarunov. Le ste¬ 
ri . S’.-a- i.isb'. Petru, .a. bal¬ 
letto (se.sene integrale'». 

TEATRI 

ALBERICO (Via Aiberico II n. 
29 - tei. 6547137) 

Assessorato a:»a Cultura - Tee- 
t. o e* Rem- T..tt i g Or.V « Se¬ 
minari di formazione teatrale » 
Teairo Trac d. Caracas ci retto da 

IM guel P.--CC' se:-3r : o Sulla 

■ tecn ca d. base » bo'cz one per 
ì serri nari success si con Augu¬ 
sto Beai. Llv.n Thcater. R.szard. 
C es'e .. Star» s'a .. S.-.erk: e Jac¬ 
ques Lccoq 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 393969) 

Alio 21.30 2. rasso-j'a inter¬ 
nazionale dì Teatro Popolare - 
O.ancia - Hanser Orkatcr Grouo 

presenta « Il Presagio ». 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Tel. 58957S2) 

Stasera aiic 21.30 la Como Mi¬ 
no per attore presenta « Salti 
d'amore ». di Claud o Conti. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI (Spo¬ 
leto) 

TEATRO NUOVO Alle 15 « Ce¬ 
nerentola » d (j Rosso a.le 
20 30 « Balle! Royal de Wallo- 

nie » con la p.irtoc.pat one ci. E. 
Mseimova e V Vassìl ev 
TEATRINO DELLE SETTE A.ie 
19. « Accademia Ackermann » d. 
G Sepc. 

CHIESA S. EUFEMIA. All* 21: 
• la bogta 61 Martin » e 
a L’uomo ». opere da chiesa di 

G C Menotti 

CAIO MELISSO. Ailt 21.30. 


o Gin Game » di Coburn; regio | 
G De Lullo, con P. Stoppa e F. I 
Valeri. I 

TEATRO ROMANO. Alle 21.30: 

« Battello Internacional de Ca¬ 
racas ». 

CORTILE DEL SEMINARIO. Alle 
2 1.30: « Virgilio, l'cail et la 

nuit sont blcus » presentalo dal 
Thénlre du Chènc Noir. 
Prenotazioni: 6786768. 

ARENA DEL TEATRO COMUNALE 
(Gcnzano di Roma - 3. Estate 
d'Artc c di Musica dei Laghi c 
dei Castelli Romani) 

Alle 21: « Le origini del lazz • 
con Carlo Lollredo e la sua New 
Orlrojis Jazz Band. 

SPERIMENTAU 

BEAT -72 (Via G.G. Beli n. 72 - 
lei. 317715) j 

Alle 21.30 il Teatro dagli Op¬ 
posti presenta: « Scambi » d: 
Alessandro Figurclli c Giovanni 
Zanon. (Fino a venerdì). 

COOP. RUOTA LIBERA (Via B. 
Quaranta, 59 - tei. 511.59.77/ 
665.08.46) 

Alie 9.30 Spettacolo « Galtopol- 
Ictc >• sui miti c modelli infan¬ 
ti! Assemblaggio materiale sce¬ 
nico ed elaborazione trucchi. Al¬ 
le ore 16 Progettazione inter¬ 
vento nel Sem.nano di aggior¬ 
namento d. animatori di « Par- i 
chi Robinson » per la Sicilia < 
Orientale. ' 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale) 

Dn'-e p.e 16.15 alle or? 18 tut 
!• i <1 orni, ,u collaboia.-.c ìe con 
l'assessorato alla cultura del :o , 
riune di Roma. Giuliano Vas:li:o 
pi c»a R Mus I. 

CAMPO D (Piazza Campo di Fio- » 
ri, 36) i 

Alle 21 « Dominot e la sua 

vita » spettacolo di ir-uro e can- 
zen.. Tessera so:. L 1 003. | 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. ROMA JAZZ CLUB (Via Ma¬ 
rianna Dionigi, 19 - 3611620) 
Sono aperte ie iscr.z.oii pi cor¬ 
si estivi di musica jazz per tutti ' 
g.i strumenti (Ore 16 20' 1 

EL TRAUCO (Via Fonie dell'Olio, i 
n. 5» 

Alle 22 Musica suda-r.er cena - i 
Dak 3 .- folclorista peri»-..aio. Car- ] 
melo folclorista spagnolo. 

IL CIELO (Vìa Natale del Gran- 1 
de n. 27) 

Incentri c* mus ca immag re. Al- j 
la 21.30 VJty con L C r- | 
que. M. Lcr-go. M. .V93-gLj.ii. 

: Toschi. V. Venza- « Sogno del- | 
la notte di Pasquetta ». 
SANGENESIO (Via Podgora. 1 - 
Tel. 315373) 

Tutte le sere alle Or? 2T 20 Ite 1 
1 a canta. Spettacolo e "eL.ore 1 
t.-bano. 

ANTITEATRO OUERCIA OEL TAS- 
SO (Passegiata del Gianicolo) j 

2? rzs'eqia de li Oue-c a da' 

7?»s? di Mus.cj J.-zz e C-e;t'.va j 
ma:: nj c gj a pro.c libo 

rator.o A'ie 21- Ou.Metto Ste.» 
L-.rv, Sere L'he .-te.-.o m._s - ' 
care. 

FOLK STUDIO (Via G. Sicchi. 3) 1 

A ’e 21.32 « Ialino americana 

negra ». Frese,-,taz o.ie del nuovo 
srettaco’o del Gruppo A -cr.- j 


ATTIVITÀ' RICREATIVE | 
PER BAMBINI E RAGAZZI j 

GRUPPO OEL SOLE (Via Carpi- I 
noto, 27 - Telefono 7S84SS6 - t 
7615386) 

0.)gi cooperativa di servizi cul- 
t. rall. Att.wta di eiimaz one 
rressci il soggiorno estivo del 
Circolo Cultj.-elc Demcxrat.co I 
Istat d : P.ed monte S Germano. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia. 33 
- Tel. 7S22311) 

GruDpo di autoeducazione per¬ 
manente e an ma: one sociocul¬ 
turale. Alle 17 laboratorio. 

TEATRO DI ROMA (Verde Ragaz¬ 
zi - Villa Borghese - Pori» Pin- 
ciana - Tel. 657390) 

Alle 11: «La storia di tutte le 
storie » d G. Rodai, Camp 
Teatro di Roma. Regi» di Gianni 


Fenzi. Alle 18: « L'ochina c la 
volpe ». Teatro delle Marionette 
degli Accctlella. 

INSIEME PER FARE A MONTE¬ 
SACRO (Piazza Rocciameione, 
n. 9 - Tel. 894.006) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi 
di falegnameria, ceramica, tessi¬ 
tura e musica che si svolgeranno 
durante tutta Pesiate. 

CINE CLUB 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle 10. 21, 23 « Il maestro e 
Margherita » di Alexander Pe- 
trovic. 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1 

Ailc 19. 21. 23. « Jimy Kcn- 
drix plays Bcrklcy ». 

STUDIO 2 

Alle 19. 21. 23 «Grand Magic 
Video: concerti di Bob Oylan c 
Eric Claplon ». 

L'OFFICINA (Tel. 862.530) 

Alle 18.30. 20.30. 22.30 « Ya- 
kuza » (The Yabuza) USA 1975 
di Sidney Pollaci;. 

L'OCCHIO. L'ORECCHIO. LA BOC¬ 
CA 

Alle 19. 21. 23 Classici dell' 
orrore in anteprima « La sposa 
di Frankenstein » (1935). con 

Bons Karl!! e Elsa Lanchcster. 

POLITECNICO CINEMA ( Teleto 
no 360.56.06) 

Allo 19. 21. 23 « Alice nella 
citta » ( 1973) . 

CASA DELLO STUDENTE (Via 
Cesare de Lollis. 24/b) 

Anteprima spettacolo « Tric-trac » 
Gruppo Trac di Caracas. Ore 
20 30 Ingresso L SCO 

ESTATE ROMANA 

CIVIS (Via Ministero degli Este¬ 
ri. 6) 

XX C r;ci;r.:.:\’ (o-ja i zza-? 
dii 1 ? Consulta Culturale). A,:? 

21.30 II gruppo d. Teatro - li 
Cerchio » presenta: « La pale¬ 
stra del Pro!. Peso ». 

TEATRO ARGENTINA 

Ai? 2! LAc.cdz.T.,a N:: e.-j'c 
d Arie D.ammatica con la (?!- 
labo-az one del Comune d. Ro¬ 
ma c del Teatro Stcb !? ter LE 
state Romana 197S presenta 
« Le tre sorelle » di Anton Ce- 
chov. 

VILLA ADA 

La II c XVI C.rCOKriz.or.e in 
coiiaboraz.one con l'Assessorato 
aila Cultura del Comune d. Ro¬ 
ma p-escnta a.le 1S Teatro di 
Strada. Teatro Ingenuo (Ulne!: 
Teatro de' Tamburo 'Genoval; 
Teatro Infan* le (Lecce): Bust- 1; 
(F rc-ze) ALe 21.30 « Ettore 
Pctrolinì » d A B'asctt.-Campo 
g -.' a. t Fetroi n ». 

VILLA PAMPHILI 

-M.c 2» 30 Concerto A-.tonzllo 
Ve-.d tt. - os*..te R a.; Pc. eg' ro 
! b s‘ ::: sano in \c~d ta n-e 3 - 
so la b gl ctta-ia dal Teatro 
A.ornt ri. ORBIS. B c 1 ctter * 
V’.La Aafa e V:l :0 Po noti i» Ore 
spettaaob 

E. DUSE (Via Vittoria) 

Ai.e 21 L'Aaaadcn.a d Arte 
D-aif-at a 3 ao.i 'a co.labo. oz a - ? 
col Comune d Remi e ala. Te* 
t-o Stab'a per TESTATE RO 
MANA 1973 p escata « La casa 
di Bernarda Alba » d Fede co 
GarciJ Corca 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.03 
Storie scellerate, con F. Cut. 
SA (VM 13) e Riv sta di Soo- 
gl.arcllo 

PRIME VISIONI 

AlCYONE 338 03 30 L 1 000 
Mondo senza fine, con R Tay.nr 
- A 

ANIENE - 890 817 L. 1.200 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill - A 

ANTARES 890.947 L. 1.300 

(Chiusura estiva) 

APPIO 779.638 L. 1.300 

Le colline hanno gli occhi, con 
M. Speer - DR (VM 14) 


schermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO _ 

CINEMA _ 

• « Il lungo addio » (Ausonia) 

• «Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Eden) 

• «Ciao maschio» (Fiammetta) 

• « Agente 007 dalla Russia con amore * (Giardino) 

• « Hi. Mom » (Gioiello) 

• « Il prefetto di ferro » (Metro drive-in) 

• « lo e Annie » (Pasquino, in originale) 

• « Morte a Venezia » (Quirinetta) 

• « Una moglie » (Rivoli) 

• «Storie scellerate» (Ambra Jovinelli) 

• « Totò e Cleopatra » (Aquila) 

• «Dtllinger» (Araldo) 

• « Professione reporter » (Boito) 

• «Per favore non mordermi sul collo» (Doria) 

• « Arancia meccanica » (Harlem) 

• « Padre padrone » (Madison) 

• « Vogliamo i colonnelli » (Nuovo Olimpia) 

• « Ouel » (Palladium) 

• « Buffalo Bill e gli indiani » (Rialto) 

• « Indovina chi viene a cena? » (Trianon) 

• «Tre contro tutti» (Panfilo) 

• « Ettore Petrolini » (Villa Ada) 

• « Yakuza » (L'Officina) 

0 « Alice nella citta » (Politecnico) 

0 « Jimy Hendrix plays Berkley » (Filmstudio 1) 

0 Filmati sulla musica pop (Filmstudio 2) 


ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L 1.200 

Profezia di un delitto, c? : F. 
ìle o - DR (l V. il. 

ARLECCHINO 3G0.Ji.46 

L. 2.100 

(a“.'u;-ura est \a) 

ASTOR 622 04.09 L. 1.500 
Il colpo segreto di 8*uce Lee 
ASTORIA 3H.S1.CS l_ 1.500 

Chiusura est -.3 

ASTRA 3186.209 L. 1.500 

Cn usura est .i 

AUSONIA 426.160 L. 1.000 

Il lungo addio, aon E Gou'.d - 
G (VM 14) 

AVENTINO 572.137 L 1 500 
Le colline hinno gli occhi, cc~ 
M Spasa - DR . V.V 14) 
BALDUINA 347 592 u 1 100 
La porta dal': setle chiavi. cc~. 
V, Or* ,c - G 

BEI S11U 340 SS7 L. 1.300 

Cb.usura estiva 

BOLOGNA 426.700 L. 2.000 

(Cblusa-a estiva) 

BRANCACCIO 795.225 t_ 2.000 

(CbiuSw'a estiva) 

CAPRANlCA 679 24.65 L. 1.600 
In nome del papa te, con N. 

•V.antreSi * DR 

CAPRANtCHETTA - 686.957 

L 1.600 

Goodbye amore mio. eoo R. 
D.-e-tuss - S 

COLA 01 RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

Bermuda la tossa maledetta, con 
A Ker.ncdy • DR 
DEL VASCELLO • SSS.4S4 

(Cb usura estiva) 

DIANA 780 146 L. 1.000 

Sulle orme dì Bruce Lee. con K. 
Henne, - A (VM 18) 

OUE ALLORI 273.207 L. 1.000 

Ch.usura estiva 

EDEN 380 198 L. 1500 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Traey - SA 
EMBASSY - 870.24S L 2 500 

Cane di paglia, con 0. Hof*man 
- DR (V.M 13) 

ETRURIA 699.10.78 L. 1.200 

Non pervenuto 

EUPCINE - S91.09.86 L. 2.100 
Bermude la lotta maledetti, 
con A. Kennedy * DR 


EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Senza movente, co: i L Tnnt.- 
g-.ant - G 

FIAMMA 475.11.00 L. 2.S00 
Carnei agente pericoloto. ccn D. 
Mu rray - A 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Ciò maschio, con G. Drpard eu 
DR (VM 18) 

GARDEN • SS2.S48 L. 1.500 
Vigilato speciale, con D. Hofi- 
rr.zn - DR (V.M 14) 

GIARDINO • 894.946 (L. 1.000 • 
500) 

Agente 007 dalla Ruisia con 
amore, con 5. Ccnnerv - G 
GIOIELLO 864 149 L. 1.000 

Hi mom!, cor. R. De N ro - SA 

GREGORY - 638 06.00 L 2 000 
Betty, con L. O. v.aa - DR l'.'.M 
14) 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Chiusura est.va 

LE GINESTRE 609.36.38 
La mazzetta, con N Mar.:.-ed. 
SA 

MAESTOSO 786.086 L. 2.100 

Cb est,.a 

MERCURI 656.17.67 L 1.100 
Mandìngo, con P. K rg - DR 
(VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Il prefetto di ferro, con G Gem¬ 
ma - DR 

METROPOLITAN . 686.400 

L. 2.500 

Concerto con delitto, con P. Falle 
G 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L 900 

4 mosche di veduto grigio, con 
M B a.ndon - G (VM 14) 
MOOERNETTA 460 28S 

Eviration. con M. Ramoiing - 5 
(VM 18) 

MODERNO ■ 460.285 L. 2.500 
Sensoria 

N.I.R. - S89.22.69 L. 1.000 

Chiusura estiva 

OLIMPICO • 396.26.35 L 1.500 

(Chiusura estiva) 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 


Annie hall 
W. Alien - 


A.nnia), con 


PRENESTE 290.177 

L. 1.000 1.200 

La belva col mitra, con M. Bcr- 
gei - DR IVM 18) 

QlllRINE 11A 679.U0.12 

L. 1.500 

Morte a Venezia, con D. Bogsr- 
de - DR 

REX • 864.165 L. 1.300 

Le colline hanno gli occhi, con 
M Speer - DR (VM 14) 

RIVOLI 460.883 L. 2.500 

Una moglie, con G. Rowlands - S 
ROXY • 870.504 L. 2.100 

Tre simpatiche carogne, con G. 
Depardlc'j - SA (VM 14) 
SAVOIA 861.159 L. 2.100 

Suspiria, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

SMEKALUU 351.531 L 1.500 
Battaglie negli spazi stellari, cor. 
G. Richnrdson - A 
SUPEKClNtMA 485.498 

L. 2.500 

Bcrmudc la fossa maledetta, con 
A. Kar.r.cdy - DR 
TIFFAN3 462 390 L. 2.500 

Pon pon n. 2. con J. Vooc!: 

C (VM 18) 

TREVI 689 619 L. 2.000 

Chiusura est.sa 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 1.000 

Ouella sporca ultima rr.cta, cin 
B Re..-oidi - DR 
VIGNA CLARA . 320.359 

L 2.000 

Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

AFRICA - 83S07 18 L 700-800 
Panico allo stadio, ccn C H?- 
5!;-. - DR 

ALBA S >Ij 355 L 500 

Ncvada Smith, ccn S McOuccn 

■ A 'V.M 14, 

AMBASCIA IURI • 4S1.S70 

L 700600 
Due sporche carogne, car. A De 
APOLLO 731 33.00 L. 400 

(Ch usura estiva) 

A O IH LA 754 951 L. 600 

!on • G 

Toto e Cleopatra - C 
ARALDO GESSAI 

Dillinger. can W. Ozfes - DR 
(VV. 14) 

ARIEL S30.251 

(Occup3ta dai dipendenti) 
AUGUSTUS - 655.455 L 800 

Ercole e la regina di Lidia, ccn 
S Kcsc r.a - SM 

AURORA 391 2 69 L 700 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale. cor v M - G 
AVORIO O ESSAI 753 627 
Wagons lits con omicidi, car C 
VV Idar A 

BOITO 63t 01 98 L 700 

Professione reporter, aon i t, - 

c*- a'ssn - DR 

SRI5101 • 54 24 L 600 

La schiava del sesso 
CALIFORNIA 2SI eO 12 L 750 
Le ragazze pon pon si scatenano. 

con C R c-mci - SA (VM 16» 
CASSIO 

Na- ca.-.e^^tc 

CLODIO Jo9 56.S7 L 700 

Ciao Pussycat. ccn F G' Tea.e 

■ SA (VM ISj 

COLORAOO 627 96 06 L 600 
Anno zero guerra nello spazio, 
ccn j R cha.-dson - A 
COLOSSEO 736.2SS L. 600 

Chiusura estiva 

CRISTAIIO 481 336 L 500 

Sherlock Holmes soluzione set- 
lepcrcenlo, con A Ark.n - SA 
DELLE MIMOSE 366.47 12 

L 700 

La guerra di Troia, con S Ree- 
\ es - SV 
DELLE RONDINI 
(chiusura estiva) 

DIAMANTE 295 606 L. 700 ] 

Lo chiamavano Trinità, con T. 1 
H 11 - A 

OORIA - 317.400 L. 700 | 

Per lavora non mordermi sul 1 
collo, can R. Polar.ski • SA j 


E5PERO • 863.99G L. 1.000 

Totò amanti latini - C 
FAKNESb U ESSAI 656.43.95 

L. 650 

Picnic ad Hanging Rock di P. 

Wcir - DR 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600 

(chiusura estiva) 

HARLEM 691.08.44 L. 400 
Arancia meccanica, ccn M. Me 
Dov.cll DR (VM 18) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Emanuclle perché violenza alle 
donne?, con L. Getnser - DR 
(VM 18) 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 


MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 

L. 500 

Gli credi di King Kong - A 
MADISON 512.69.26 L. 800 
Padre padrone dei Ta.iani - DR 
MISSOURI 

Il principe e il povero, con O. 
Recd - 5 

MONDIALUNE (ex Faro) 

La gang dei doberman, con B. 
Mahe - A (VM 14) 

MOULIN ROUGE lei Brasi!) 
552 350 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. B.ar.don - G (VM 14) 

NEVADA 430 268 L. 600 

I due colonnelli, ccn Toto - C 

NI AG ARA 627.32.47 l_ 250 

(Chiuso per ripulitura) 

NO VOCI NE D'ESSAI 

II buono il brutto il cattivo, con 
C Est:,.oad - A (VM 14) 

NUOVO 588 I 16 L 600 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con M. Mills - G 
NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na. 16 - P. Colonna 679.06.95) 
Vogliamo 1 colonnelli, con U. 
Tcy-.ùzz. - SA 

ODEON 464.760 L 500 

La minorenne, con G. Guida - 
DR (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 U 750 
Duci 

PLANETARIO 475 9998 L. 700 
Tolò cerca moglie - C 
PRIMA PORTA 691.J2.73 L. 600 

Non pirveru'o 

RENO 

Non pervenuto 

RIALTO - 679 07 63 L. 700 
Buttato Bill e gli indiani, coi 
F Na-. - SA 
RUStNO D'ESSAI 570.827 

L 500 

L'orsetto Panda e gli amici del¬ 
la foresta - DA 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 600 

Una spirale di nebbia, con M. 
Porc.l - DR (VM »8) 
SPLEND1D 620.205 L. 700 

Ouella strana voglia d'amore, 
con B loncar - S ( VM 18) 
SUPERGA 

Battaglie negli spazi stedari, can 
l R.cb.aroaon - A 
trianon /SO 302 L 600 

Indovina chi viene a cena?, cai 

5 Tr3:y - DR 

VERBANO 53 I 195 L. 1 000 
La ragazza dal pig-ama giallo. 

c:n D D, Lzzaa-a - DR (VM 


ARENE 

CHIARASTELLA 

Le ragazze pon pon. can j John- 
stc- - SA (VM 13.» 

FELIX 

La stanra del vescovo, ccn Li. 
Tagvazz. - SA (VM 14, 

LIDO (Ostia) 

La stanza del vescovo, con U. 
Toguzzi - SA (VM 14» 

MARE (Ostia) 

Profondo rosso, can D Hrn- 
m.ngs - G (VM 14) 

MESSICO 

(P.-assima apertura) 

NUOVO 

(Prossima apertura) 

S. BASILIO 

Italia a mano armata, can M. 
Meri. - DR (VM 14) 

TIBUR 

Africa Express, con G Gemmi 
- S 

TIZIANO 

Il signor Robinson, ccn P. V.i- 
lagg.O - C 

TUSCOLANA 

Voglio la liberta, con B. Sire - 
sand - S 


SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Impiccalo più in alto, can C. 
Erstwood - A 
DELLE PROVINCIE 

La battaglia di Pori Arthur, con 
1. Mifune - A 
MONTE OPPIO 

Piedone a Hong Kong, co i B 
Speiice; - A 
MONTE ZEBIO 

Anno 1999 conquista della Ter¬ 
ra 

NOMENTANO 

Addios gringo, con G. Gemma 

- A 

PANFILO 

Tre contro tulli, con F. S natra 

- A 

TIBUR - 495.77.62 

Alrica Express, con G Gemmi 


IMI. 


NIKONOS III 

LA SUBACQUEA 
iSCOPRIRE^gjjj! 

'bellezze WS 

ÌM 0 ND 0 lH 
'-SOMMERSO W 


TIZIANO 

Il signor Robinson, con P. Vil¬ 
laggio - C 

TRASTEVERE 

Latitudine zero, con j. Collen - A 

OSTIA 

5I5TO 

La lebbre del sabato sera, con I. 
Tracolla - DR (VM 14) 

CUCCIOLO 

Black Sunday. aon M. Keller - 
DR 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Chiusura estiva 


IX 

m 


.0. 


Via Tacito,90 
Roma tei. 3604857 


PRADA 

Via Nazionale, 26-31 (angolo via A. De PretisJ 

SALDI 

& 

SCAMPOLI 
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/ carabinieri anche alla Lega: sequestrati i documenti relativi a un centinaio di trasferimenti 


I contratti di Pruzzo e Novellino nelle mani del magistrato 

i Lega chiede la cessazione di ogni rapporto con PAIC c af- 

g~\ ...» ! fida a Prisco e Sordido la tutela delle società accusate di «in- k ’i A • • j «v 

Campana, UH caso I termediazione nel collocamento di manodopera» - Continua I .fi A |P 

i\\ f % n^PÌP117H intanto l’attività della campagna acquisti: Massa, La Palma e V/llllilll/O X. X 11-lv Ks ÌJU vi V ttl 

diTosctto (comproprietà) alPAvellino - Risolto il «caso Cerilli » XX • • 1*1 

per il calcio italiano | Il Napoli cerca un « libo... ». Cardia alla Samp (comproprietà) ir£tTtlir<ì QUclSl lRSOTlclDllC^ 


n^lla nnt'ra vpJajinnp I tuibilr occasione (li mondani- 

ualla nos-ra redazione /ullu , Huttuintli (ll 

Proprio mentre ! peri. Un e mercato » giusta- 
’t cambimeli e I mente definito fiera delle va- 
! dell'ispettorato ! iuta e causa prima del colos- 


MILANO — Proprio mentre 
i controlli dei cambimeli e 
dei funzionari dell'ispettorato 


del Incoro scattavano utt'm- sale indebitamento di tutto 
terno della sede della campa■ tl sistema. Campana, pur 
(ina acquisti, Tussoviuzioiit: aqtjiupp'indosi ad iniziative 
italiana calciatori, il sindaca■ sconcertanti, chiede moraliz- 
lo dei lavoratori del pallone, j nazione r uno svincolo gin- 
festeggiai a i suoi dieci anni , duale del lavoratore calciato 
rii vita l'ondato il i Inolio 1 Jt - ^ua azione m questi 
de! Uniti da un gruppo di pre- anni, nonostante con- 

shi/inst rappresentatiti del no- tniddiziom e limiti, si è san- 
ziro " football i' t mordiamo, p n . ispirata ad un indubbio 
ha gli alti i, Ihveia, Md-.-o'a ( tt/oir. l.a speranza è che il 
c De Sisth il movimento sin , suscitalo dai leccati 

ducale dei eulcmtnnsi c seni- . favorisca una reali 

pre riconosciuto nellaggrrssi | s/M . H nutn enhea di tanti pre- 
nla dialettica e strategica. , „o. anche di 

dell avvocato Sergio lampa- lrhr animatore, 

nu. civihstlu i o/i studio a /Jjh- | 

sano del drappo ed eerelbm j Alberto Costa 


La Lega chiede la cessazione di ogni rapporto con PAIC c af¬ 
fida a Prisco c Sordido la tutela delle società accusate di « in¬ 
termediazione nel collocamento di manodopera » - Continua 
intanto l’attività della campagna acquisti: Massa, La Palma e 
Tosctto (comproprietà) ad’Avellino - Risolto il « caso Cerilli » 
11 Napoli cerca un « libero » - Cardia alla Samp (comproprietà) 

Cacciatori alla Lazio 


terno della sede della campa¬ 
gna acquisti, l'associazione 
italiana calciatori, il sindaca¬ 
to dei lavoratori del palio.i", 
festeggiai a i suoi dieci unni 
di vita, l'ondato il :t luglio 
del lUlPi du un gruppo di pre¬ 
stigiosi rappresenta ali del 'lu¬ 
stro " football e 11 a ordiamo. 
Ira gli altri. Rivela, Mazzo'a 
r De StstiJ il movimento sin 
ducale dei calciatori si r sem¬ 
pre riconosciuto neU’aggressi 
i ita, diateliivu e strategica, 
drliavvncnta Sergio Campa¬ 
na. civilista tori studio a Bus- 
suno del drappo ed eccellen¬ 
te giocatore, del Vicenza e del 
Bologna. 

Campana, uomo scomodo 
per il calcio italiano, lui co¬ 
stantemente creduto nella 
funzione rinnovati tee e ino 
ratizzati ire del sindacato. Il 
suo, almeno inizialmente, e 
sialo un lavoro difficile, fre¬ 
nato da resistenze anche -il 
l'interno. Il suo è risultalo 
senza dubbio un linaio seri- 
modo. Aneor'oggi uno dei ri¬ 
lievi che viene giustamente 
mosso aliAIC è quello della 
scarsa coscienza sindacale dei 
suoi affiliati. Il calciatore in¬ 
fatti. nonostante lotlcuolissi- 
me e sempre più numerose re¬ 
cezioni. costituisce una real¬ 
tà abbondantemente scolla¬ 
ta da quella che e la rifa po- 
litica ed economica dell'Italia 
di oggi. Il calciatore, forse 
inconsciamente e forse co 
stretto dai pesanti doveri di 
professionista, tende a isolar¬ 
si in un'altra dimensione che. 
evidentemente, non è quella 
autentica viru attiva. Oggi, 
e par vero, il sindacato cu 
messo radici saldissime (tifiti 
terno dei campionati minori, 
dentro la giungla di guel fal¬ 
so sciniprofcssionismo che, 
lentamente, si sta cercando 
di ridimensionare. A livello 
rii ealno spettacolo invece i 
aggregazione e piti tenue. il 
disimpegno semine presente. 

E’ una realtà, questa del 
sindacato calciatori, in un 
certo senso contraddittoria 
perche espressione di indub¬ 
bio cor ponti teismo, ili scarni 
sensibilità alle apri tare nei 
confronti del mondo operaio. 
L'AlC di Campana è aneli" 
espressione iti isolamento e, 
tatto sommato, di peti ilegio. 
lì sindacato, e Campana a 
quanto ri risalta ne e perfet¬ 
tamente cosciente, in quanto 
impregnato di corporativismo 
non inselli traccia nelle <o- 
scienze al termine detta ciu¬ 
rlerà. Xumcrosissnni sono i 
casi di ce ealeiaton trasfor¬ 
mati in spregiudicati opera¬ 
tori di mercato e dunque be¬ 
ne addentro nel sistema. 

Taltai ra, accanto ad alcu¬ 
ne perplessità di notula 
sh attuiate, TAIC conta me¬ 
riti non trascurabili. La sua 
funzione di stimolo, eritrea, 
la sua carica dirompente di 
aggressività, ha scosso nel 
piofondo fantina consrnu- 
tru-e e medioevale del falcio 
italiano che. sino a pochi an¬ 
ni or sono, si reggeva uni¬ 
camente sulle follie dei suoi 
presidenti 

Le pinne conquiste d: Cam¬ 
pana e dei suoi piu stretti 
collaboratori tMupo prima. 
Pasqiialini oggi> sono state 
di ordine prevalentemente 
<( elementare ». Il diritto al 
trattamento pensionistico, al¬ 
l'assistenza malnttrn e alla 
trq ndazionc una volta termi¬ 
nata la carriera, rappresen¬ 
tano importanti tappe terso 
una più autentica democra¬ 
tizzazione. dctl'ambicntc. .Yo n 
dobbiamo scordare infatti 
che. ancora oggi, ne! luglio 
lù7)t, frequentissimo c il ri¬ 
corso da parte dette società 
<e non soltanto tumori) alla 
insolvibilità, al ricatto mo¬ 
rule e materiate c. come le 
cronache insegnano, persino 
alla minaccia fisica. Sono 
centinaia i calciatori italia¬ 
ni, soprattutto srmiprolessio- 
insti, costretti ad elemosi¬ 
nare un ingaggio pattuito e 
pai rifiutato con finiranno. 
Tutto questo, ad esempio, do¬ 
rrebbero meditare quei presi- 
denti che oggi si scandalizza- 
r.o per l'intervento dei cara- 
h’T.-rr ne: saloni di un gran¬ 
de albergo. 

DoOii un primo gruppo di 
rivendicazioni essenziali, it 
sindacato ha modificato la 
ma strategia, incominciando 
a premere per una radicate 
nodi f ira delle strutture cal¬ 
cistiche Qui. in questa se¬ 
conda fase, sono iniziati gli 
scontri più violenti con l'ala 
reazionaria del professioni¬ 
smo italiano. Passo dopo pas¬ 
so, ariete ricoprendo a mi¬ 
nacce di sciopero I.lfC la 
ottenuto parziali successi l.a 
fir"ia eontcsfun'r del a'ora¬ 
tore sui contratti di trasferi¬ 
mento. la messa al bando dei 
mediatori, la ristrutturazio¬ 
ne dei campionati di Sene 
C e D. 

Il cardine detrazione di 
Campana, c però ravpresrn- 
tato dalla lotta senza esclu¬ 
sione di colpi al « mercato » 
Inteso come istituzione. I n 
« mercato » che per molti 
presidenti costituisce in sosti- 


Krause mondiale 
anche sui « cento » 

ERLINO — Nuotando i tento 
letri itile libero in 55”41, Bar¬ 
in Krlult ha tolto l'ultimo pro¬ 
nto appartenente alla lej^endaria 
;ornclla Ender. La formidabile on- 
fni dalla Germania orientale — è 
aecondo retord mondiale da lei 
attuto in cinque jiorni — hi mi¬ 
norato il precedente limite di 
l| 4 aacondi. 


Dalla nostia redazione 

MILANO -- 11 calctomercato 
vive* ultimi di .-.nuuT.mi-tUo c 
di logica tensoiir». Forse pie- 
..ente !u Mii I piu 

recenti avvenimenti, culmina 
t. nellm uzmn«» di forza piti) 
bina cd Ispiriturato del la- 
toro airmicrno del compie.-, 
mj alberghiero, che ospita le 
trattative ufficiai;, hanno ca 
rattenzzato anche la giornata 
dì ien nei commenti degli 
operatori presenti. Non -olo. 
Mag..» tratura e carabinieri, 
dando rapido corno all'e.spo 


Campana: «Azione 
contro i mediatori» 


MILANO — Il presidente dell’Ai- 
sociarionc italiana calciatori, avvo¬ 
cato Campana, ai e recato ieri po- 
mcritpjio dal pretore doti. Costa- 
•jliola per una « comparizione 
spontanea „ al line di « integrare 
e chiarire i termini dell’esposto » 
presentalo nei giorni scorsi. 

All'uscita dall'ufficio del dot¬ 
tor Costagliela, Campana ha detto: 
-• Nonostante 1 le nostre pressioni, 
gli culi federali non sono riusciti 
ad eliminare II fenomeno dei me¬ 
diatori. lorse perche non se ne 


| sono interessali a sufficienza. Per 
I questo abbiamo ritenuto che fu- 
| nica iniziativa efficace fosse il ri- 
! corso alla magistratura ordinaria. 
I Noi nell'esposto non abbiamo latto 
nomi particolari: è contro "ignoti", 
j Sta al magistrato individuarli. £' 
| impossibile prevedere quali svi- 
1 luppi avra l'inchiesta; se cioè ver- 
ranno ravvisati anche reati di altro 
genere. Non sta a me dirlo E' tutto 
I nelle mani del pretore Noi comun 
| que volevamo colpire csclusiva- 
: mente ,1 fenomeno della media¬ 
zione ». 


sto (k-nunc.a d: Campana, 
hanno proseguito nella prò 
pria inda gin* te.su ad accet¬ 
tare .se. nella compravendi¬ 
ta di giocatori, Cogitano pre¬ 
cise violazioni della norma¬ 
tiva m tenia d: lavoro. 

11 reato contestato alle so 
cictà ca le..-.t ielle e ciucilo di 
« intermediazione nel colloca¬ 
mento di manodopera -. Ov¬ 
viamente ! h'.'piit azione non 
riguarda .soltanto l'attività dei 
cosiddetti mediatori, da tem¬ 
po ormai ulne almente emar¬ 
ginati dal grosso delle tratta¬ 
tive. Secondo una piu corret¬ 
ta interpretazione delle leg¬ 
gi, infatti, potrebbero subite 
l’accusa di « intermediazione < 
anche le stesse società clic, 
trattando direttamente il car¬ 
tellino di un giocatore, si tro¬ 
vi chhero comunque a saltare 
l'ullicio di collocamento, ob¬ 
bligatorio secondo le disposi¬ 
zioni del nostro codice civile. 
K non c e dubbio che il pre¬ 
statore d'opera calciatore sia 
ormai da inquadrare nell'am¬ 
bito del lavoro subordinato, 
feri dunque, proseguendo nel¬ 
le indagini, tre graduati dei 
carabinieri si sono presenta¬ 
ti presso gli uffici della Le¬ 
ga calcio in viale Filippetti. 
ed hanno proceduto all’acqui¬ 
sizione agii atti dei contratti 
stipulati, circa un centinaio. 
Anche i contratti di Novelli¬ 


li! sostituzione della « Formula Italia » che finirà nel 1979 

La Fiat prepara le monoposto 
per i giovani degli anni '80 

Conferenza-dibattito a Roma con l’intervento di Montezemoio e Fiorio 


IiO.MA -- La FIAT fa un 
altro pa-so verso il mondo 
dello corse. Diceva l’avv. Lu¬ 
ca Montezemoio durante la 
conferenza-dibattito tenutasi 
ieri a Itom.i: « La nostra 
azienda si in tessa note voi men¬ 
te allo sport in genere, stan¬ 
ziando cifre considerevoli, per¬ 
ciò- non don ebbe fare qual¬ 
cosa di più per i giovimi che 
si vogliono pedicure all'auto- 
mob-ìisnio ’ ». E concludeva 
annunciando che la casa tori¬ 
nese si stava apprestando a 
lanciare una «(formula FIAT», 
che dovrebbe sostituire la 
> formula Italia ». ia cui sca¬ 
denza e prevista per la fine 
dei 1079. 

Ieri, inoro, dato anche che 
tra qui e l’entrata in vigore 
della nuova formula c’è an 
cura parecchio temivi, non 
è stato precisato quale sarà 
la vettura destinata a que¬ 
sto scopo, ma si è preferito, 
da parte dei rappresentanti 
della FIAT, aprire un dibat¬ 
tito tra 1 rappresentanti delle 
categorie interessate, giorna¬ 
listi compresi: insomma si so 
no lanciate delle idee base 5ti 
cui discutere. 

E la discuss.onc è stata quan¬ 
to mai interessante, grazie 
soprattutto agli interventi dei 
due piloti di « formula Ita¬ 
lia ». Carlo Rossi e Rolierto 
Belimi, rispettivamente primo 
e secondo della classifica prov¬ 
visoria del campionato ita- 
1 ano. Fssi. polemizzando so¬ 
prattutto con ti rappresentan¬ 
te de i ANCAI « Associazione 
Piloti» Cì oreio Pianta e con 
quello della Federazione Kar- 
t:n^ Lorica hanno sostenuto 
la tesi che ia nuova tornitila, 
per essere aperta a! magtr.or 
numero po.sibilo d: aspiranti 
corridori, dovrà essere conge 
guata in nu.do uà costare li 
meno po.v.bile. Quindi si do 
vrehbe dare la preferenza a 
vetture n-m sofisticate, anche 
perche qui non si tratta di 
raggiungere prestazioni ccce- 
zionai.. per io quali sono 
formule ad hoc. ma di fare 
imparare : i.oum aspiranti 
piloti a guidare. 

S; è anche molto insistito 
affinché ’e vetture delia nuo- 
\a tornitila, analogamente ai 
le attuali .< formula Italia ». 
non siano « facili da guida¬ 
re •>. proprio perché una mac¬ 
china difficile sviluppa noi 
pilota una grande sensibilità 
che eli s.ira assai utile quan¬ 
do passera alla formula mag¬ 
giore. Quindi poche o punto 
appenda-, aerodinamiche e 
gomme strette. 

i S: e chiesto di guardare. 

i pài che alla spettacolarità. 

I alla va lori zzuz ione di ques'o 

! tipo di gare, inserendole, co 
me nel recente pa-ssato. nel 
(• contorno » delle grandi ma 
infestazioni automobilistiche, 
in modo da interessare mau 
giormente eh sponsor e la 
stampa non specializzata. 

A sost-oino d-dle loro tesi. 
i piloti hanno ricordato i ri 
saltati ottenuti dalla -i for¬ 
mula Italia », dalla quale so¬ 
no usciti fra gli altri Giaco 
nielli. Pai rese. Ghinzam. 
Brancatelli. Francia. Martini. 
Truffo. Leoni, Sthor. Perciò, 
g.usto rinnovare questo tipo 
di macchine, ma facendo te¬ 
soro dei risultati, davvero no¬ 
tevoli. fomiti dalla vecchia 
formula. 

La polemica era nata so¬ 
prattutto dalla tendenza, 
espressa da P,anta e da Lo 


riga, «h avvicinare le nuove 
macchine a quelle di « for 
mula lì ». Naturalmente, eo 
me ha precisato Pianta, con 
costi inferiori. Il che però 
— anche se Pianta dice: 
chiedere il massimo per avere 
il più possibile — non appare 
facilmente realizzabile: ba 
•sti pensare alla rilevantissima 
differenza di prezzo e di du 
rata fra gomme strette e 
larghe. 

Le conclusioni, come già 
l'introduzione, sono state del 
direttore del settore corse del¬ 
la FIAT, dottor Cesare Fio 
rio. il quale ha tenuto a pre¬ 
cisare che a questo dibattito 
seguiranno ulteriori sondaggi 
in modo da trovare la solo 
zione più rispondente alle esi 
gonze dech interessati. Per 
ora. ha detto Fiorio. si può 
rilevare che la tendenza fin 
qui emersa è quella dì una 
macchina con queste caratte 
risi ielle: motore di 1-000 di ci- 


Stiz sempre in testa ai Giro « baby » 

Sprint vincente 
del dnnese Ubdy 


Dal nostro inviato 

QUISTELLO — Tr« audaci, reji- 
ilcndo in tuga per 14S chilometri, 
lodando con arcigna decisione an¬ 
che quando il vento arruffava vio¬ 
lentemente le campagne, si sono 
disputali in volata la tappa piu 
lunga del Giro d’Italia dilettanti, 
la Scvcso-Quistcllo di 197 km. 
Ila vinto Udby, un giovanotto da¬ 
nese nato 21 anni or sono a 
Oerebro. citta altrimenti nota per 
aver dato i natali ad Andecrson. 

I battuti sono Pastore della Essebi 
di Empoli c lo svedese Sukakorski. 

II margine di vantaggio dei tro 
all'arrivo era ridotto ad un’inezia, 
ma tanto bastava loro per dispu¬ 
tare una volata senza condiziona¬ 
menti. 

Prendeva l'iniziativa lo svedese 
e replicava Pastore. Il danese con 
dcc:sione usciva ai ISO metri im¬ 
ponendo, probabilmente, la sua 
maggiore freschezza. Nella parte ti¬ 
naie della tappa il gruppo aveva 
momenti di bagarre serratissima, 
provocata dai tentativi dì coloro 
che speravano di riprendere la tu¬ 
ga per disputarsi in volata la tap¬ 
pa. dai piemontesi e dallo svede¬ 
se Prim, impegnati a saggiare la 
resistenza del ''leader" della clas¬ 
sìfica Stiz e dei suoi compagni. 
Cì ha rimesso 15" Bevilacqua e di 
conseguenza è sceso dal terzo al 
quinto posto della classifica gene¬ 
rale. cosicché adesso dietro a Stiz 
e Pozzi terzo e il piemontese Fe- 
drigo. 

Per la squadra svedese, che re¬ 
sta tuttavia con Prim l'unico vero 
pencolo straniero sul giro, è stata 
ancora una giornata iellata. In una 
caduta, nei pressi di Crema, Nitsson 
riportava una vasta ferita frontale 
e doveva essere trasportato all'ospc- 
date della città lombarda, dove gli 
venivano applicati quattro punti di 
sutura ed è così, dopo Segersaell 
(già ricoverato nei g.orni scorsi at- 
l'ospedalo di Vittorio Veneto), il 
secondo svedese a concludere tanto 
malamente il Ciro. 

La gente di Ssveso aveva salu¬ 
tato da poco la corsa che già Udby 
era in fuga con Bastianello. Ma 
per il sopraggiungere di un grup¬ 
petto comprendente Fedrigo il ten¬ 
tativo veniva bloccato dal gruppo. 

A Monza, gruppo compatto. Scol¬ 
li, Trevellin • Pars sfrecciavano 


1.ììdr.vta «la proposta é do! 
131 Raring). telaio monoti 
po. gomme monomaica di due 
tipi (da asciutto-shck e da 
pioggiai con sezione relativa¬ 
mente stretta, appendici aero 
dinamiche ridotte. 

Inoltre la tornitila deve e.s 
sere dotata di forti premi m 
modo da incoraggiare i mi 
gliori e le gare vanno inserite 
nel contesto di manifestazio¬ 
ni prestigiose dote possono 
cosi trovare adeguata valo¬ 
rizzazione. 

Resta, secondo Fiorio. da 
fare la scelta dì fondo: e 
cioè se avvicinare o no di 
piu ia « formula FIAT » alla 
<> formula 3 ». Il nastro pare 
re. per quanto può servire, 
è che si ascolti prima di tut¬ 
to la voce dei giovani piloti. 
!a maggior parte dei quali 
non dispone di grandi mezzi 
economici. 

Giuseppe Cervetto 


nell' ordine sul trzguzrdo-volznte 
Citroen. Ancora qualche chilome¬ 
tro e Udby, Sukskorski e Pastore 
lanciavano la loro slida. In pochi 
chilometri il loro vantaggio si fa¬ 
ceva consistente. A Cremona, quan¬ 
do restavano ancora 94 km. per 
raggiungere Ouistello, i fuggitivi 
vantavano quasi 5 minuti sul fran¬ 
cese Macé e Casati c 6' sul grup¬ 
po. A Piadena si registrava il calo 
del vantaggio: il gruppo riassorbiva 

1 due immediati inseguitori cd era 
cronometrato a 4 primi dal ter¬ 
zetto. 

Una neutralizzazione di 1S' (la 
giuria impone lo stop ai tre, così 
come un passaggio a livello, ha im¬ 
posto lo stop al gruppo inseguito¬ 
re) per un passaggio a livello chiu¬ 
so avveniva a 24 km. dall'arrivo, 
con il gruppo ormai a meno di 

2 minuti. All'attraversamento del 
Po, a circa IO km. dall’arrivo, 
il gruppo era in vista dei fuggi¬ 
tivi ed iniziavano le scaramucce 
tra il "leader" della classifica • 
i suoi avversari. La minaccia per 
i tre in fuga diveniva seria, ma 
alla fine riuscivano a spuntare sul 
viale d'arrivo sufficientemente av¬ 
vantaggiati. per decidere tra loro 
chi tosse il più torte. Udby ha 
avuto ragione. 

Oggi la nona tappa di 161 t:m. 
da Mirandoli a Prato attraversan¬ 
do l’Appennino. 

Eugenio Bomboni 

L’ordine d’arrivo 

1) Urby (Dan) che ha coper¬ 
to i 202 chilometri in 4 ore 
27’10" alla media di km. 4S.36; 

2) Pastore (Toscana * B •) s.t.; 

3) Sulkakoski (Sve) s.t.; 4) 

Giacomini (Veneto « A v) a 13”; 
5) Orlandi (Lombardia « B » a 
19"; 6) Goranson (Svc) s.t.; 7) 
Gosctto (Piemonte) s.t.. 

La classifica generale 

1) Stiz (Lombardia « A » in 
30 ore 0,’3S”. 2) Pozzi (Lom¬ 
bardia « A •) a 1 ’25"; 3) Fedri¬ 
go (Piemonti) a 2’2S"; 4) Gian- 
naretli Toscana « A ») a 2’3S"> 
5) Bevilacqua (Lombardia « A ») 
s.t.; 6) Prim (Sve) a 2’SS"; 7) 
Andreatta (Toscana * A ») a 
2’S9"; 8) Cerosa (Svi) a 3'4B", 


no c Pruzzo si trovano ora 
nelle mani dei magistrato. 

In .sonda |xn. come previ 
sto. .-u e riunito, accompa¬ 
gnato da violentissime di 
chiarazioni del presidente de’. 
Toi.no Pianclli. l'esecutivo 
d. Lega. Presenti — oltre allo 
sie.-oo Pianelh — Ceravolo. 
Fraizzoh, Cassimi, Righetti, 
Rolandi e Feriamo (erano 
assenti i soli Farina e Maz¬ 
za». e stato stilato un conni 
nicato ufficiale nel quale si 
affida agli avvocati Prisco e 
Hordillo la tutela legale del¬ 
le società e da etti, in sostai! 
z-i emerge una linea di cau¬ 
ta difesa, evidentemente sug 
gerita dall’alto in attesa che 
le indagini del magistrato 
compiano il loro corso. 

Al termine della riunione 
nessuna dichiarazione. Sol¬ 
tanto un secondo comunica¬ 
to stampa in cui dall'atteg- 
giainento cauto nei confron¬ 
ti dell’autorità giudiziaria si 
passa ad un duro attacco nei 
confronti dell' Associazione 
calciatori. Infatti il comita¬ 
to esecutivo della Lega ha 
invitato l’apposita commis¬ 
sione incaricata di tenere i 
rapporti con il sindacato rii 
Campana ad interrompere 
qualsiasi trattativa con 1’ 
AIC. L'esecutivo di Lega ha 
altresì chiesto ai competen¬ 
ti organi federali la proro¬ 
ga a mercoledì 12 luglio del¬ 
la chiusura del mercato cal¬ 
cistico. 

Nonostante i'evidc.nte incer¬ 
tezza deila situazione ed in 
attesa di un chiarimento che 
contribuisca a meglio defi 
nire U futuro, anche ieri sono 
proseguite parecchie trattati¬ 
ve. sia pure stanche e scon¬ 
tate. I primi a concludere 
qualcosa di concreto, di buon 
mattino, sono stati Govoni del 
Brescia, e Sogliano del Genoa. 

I due hanno concordato il 
passaggio in rossoblu del gio¬ 
vane portiere Martina in 
cambio della metà dei car¬ 
tellino di Tarocco e Matteom. 
Poi è stata la volta di Na 
poli e Avellino che. a livello 
di presidenti, hanno defini¬ 
to il trasferimento di Massa 
c La Palma alla società irpi- 
na. rieopromossa m serie A. 
Intanto si è appreso che. a 
completamento del passaggio 
di Butti al Perugia, il Tori¬ 
no lia ottenuto un'opzione su 
Bagni per il prossimo anno. 

zVncora il Napoii in eviden¬ 
za. Giorgio Vitali cerca, e non 
è un mistero, un liliero. Però, 
seguendo le direttive di Di 
Marzio, non intenderebbe pri¬ 
varsi di Stanzionc. I nomi se¬ 
gnati nella sua agenda sono, 
nell’ordine, quello di Turo- 
tic, di Carrcra e di Capora¬ 
le. Per Canora le richieste 
del Vicenza iStanzione c mez¬ 
zo miliardo» vengono giudica¬ 
te eccessivo, per Caporale s: 
potrebbe anche trattare sul¬ 
la base del prestito per un 
anno, mentre per Turone il 
discorso potrebbe anche di¬ 
ventare interessante. Il Milan. 
che ha necessità di rientrare 
finanziariamente, è roso da 
un dubbio tecnico. Liedhoim 
intatti è indeciso se dare 
completa fiducia al giovani.» 
s.nn Baresi, oppure se affi 
darsi ancora per tuia sta¬ 
gione. alla consumata espc- 

r. enza ri; Turone. D'Altronde 
la legge del « mercato » è 
spietata. Turone ha. calcisti¬ 
camente parlando, una cer¬ 
ta età. Potrebbe essere que¬ 
sto l'ultimo anno utile per 
una sita vantaggiosa ressio 
ne. Di qui dunque la convin¬ 
zione che il hiiero ro.~.-.onero 
pissa trasferirsi a Napoli su', 
la base di circa 400 milioni. 

A Turone d'altronde è in¬ 
teressato anche il Catanza¬ 
ro Aggradi però s: acconta 
rcbt>e anche d: Caporale. Co 
niunque. per premunirsi, il 
neo direttore sportivo de; ra 
labri-si ha richiesto uffie.a! 
mente al Pe.-.<ar.i la quo’a- 
z.one d: Galh.ati e Orazi. Sem¬ 
pre in toni» di òneri, a tire 
ve scadenza potremmo as 
s ste.e ad un complicato gi¬ 
ro che. sintetizzato al ma*» 

s. mo. condurrebbe il vicentino 
Carcera a Firenze, il fiorelli¬ 
no Pellegr.ni a Pescara e 
pescarese Gaibiati a Vicenza. 

Tra le altre trattative del¬ 
la giornata, da segnalare co¬ 
me giunte a maturazione 
quella relat iva al passagg o 
di Vallo dal Palermo al 'Ta¬ 
rmo. quella del trasferirne!) 
To di Santin dallo stesso To 
mio alia Samprioria e quella 
deò'acauis’.o di Cacciatori ad 
onera delia Inìzio. l.a sociev» 
'mar.cazzurra hi infatti ri¬ 
nunciato ad un ritorno ri: 
Felice Pul.ci. Questione d 
soldi e di opportunità, di 
cimo cosi, politica. Le vi¬ 
cende che avevano conno! 
to. suo malgrado, il portiere 
deii'un.eo scudetto bianca/ 
zurro. avrebbero anche pori 
to ripercuotersi negativamen 
te. sulle sue prestar.on: Me¬ 
glio allora, cosi hanno deci¬ 
so ; responsabili capriolili., 
uno nuovo delì'amb.cii’e. Cac¬ 
ciatori dunque è diventato 
laziale in cambio di Gare..a 
e 2ó0 milioni. 

Nella tarda serata s: è con 
eluso il passaggio di Tosctto 
dal Milin all’Àvellino <com 
proprietà per 400 milioni». Si 
è risolto anche il « caso Ce¬ 
nili ». ;1 giocatore ai centro 
di una vicenda a tre tra In- 
ter. Vicenza e Monza. Cerili; 
rimarrà per un .altro anno 
a Vicenza. 

a. co. 


Secondo il massimo esponente calcistico soltanto 
una maggiore compattezza fra società e giocato¬ 
ri può risolvere gli attuali scottanti problemi 


ROMA — Generalmente dii 
convoca una coniercn/a -il a lu¬ 
pa, lo fa perche ha qualco 
>a da comunicare. Franco 
Carraio, presidente della Fe- 
(ici'calcio, ha pero in parte 
smentito que.it a nonna esor¬ 
dendo con un -aioli lm mon¬ 
te da dire» all'incontro con 
i giornalisti indetto ieri po¬ 
meriggio pressi» il salone (iel¬ 
la Fede rea le io. 

Delusione «ia parte dei 'pre¬ 
seli'.;. ma Imo a un certo 
pumo (iato i'argonn'iito al- 
'.‘ordine del giorno. Iti effetti 
la conferenza stampa ora sta¬ 
ta convocata per le noto vi¬ 
cende registratesi al calcio- 
mercato 

Ora. (iato il costante evol 
versi della situazione, la in¬ 
consueta sortita di Carraio 
appare piuttosto logica e pei- 
niente dettata da smanie di 
eccentricità a tutti i costi. 

Iri) stesso Carraro. del re¬ 
sto, ha avuto modo di chia¬ 
rire in seguito il senso della 
sua espressione. 

« Sulla vicenda non ho nien¬ 
te da dire — ha infatti ai fer¬ 
mato — ver due semplici mo¬ 
tivi: primo perché una ma¬ 
teria del genere dime essere 
esaminata dal Consiglio fede¬ 


rate: secondo pache non ho 
mutatale sufficiente pc> va¬ 
gliale t'cnhta del fatto, pe¬ 
raltro (incoia tu fase crolli 
tira, e perche b'sogna tener 
conto che e in ior-o un pio 
cedimento giudiziario per etti 
mi semina giunto non nitri- 
fa ire ». 

Carraio, comunque, al livel¬ 
lo perdonale non ha manca¬ 
to (1; render nota la sua opi¬ 
nione 

» Su! piano personale — ha 
detto -- la vicenda suscita 
in me ammezza c picoccupti- 
ciotte. Ammezza perché si 
tratta ih un tatto che cer¬ 
tamente non miceli prestigio 
a! calcio: preoccupazione per¬ 
chè il calcio attraversa un 
momento delicato sopiattutto 
ut materia di noi mi- comuni¬ 
tarie e di tesseramento. So. 
peraltro, che per portare a so¬ 
luzione gli attuali problemi è 
necessario che sì stabilisca 
una certa compattezza tra so¬ 
cietà e calciatori. E ciò che è 
accaduto certamente non con¬ 
tribuisce ad avvicinare te due 
parti, ma piuttosto crea una 
frattura da cui potrebbero 
scaturire gravi conseguenze. 
Xon è certo in questo modo — 
ha concluso — che si può far 
fronte comune contro le at- 



• FRANCO CARRARO s'c mostrato preoccupato per l« 
ultime vicende del calcio 


titilli difficoltà ». 

— La vicenda po’rebbi' ave¬ 
re eon.ieguen/.e .-.tu con!ratti 
già stipulati? Si potrebbe ave¬ 
re una proroga della chiu¬ 
sura delle liste? — gli è sta¬ 
to chiesto. 

«Xon usuando afe ipotesi . 
— è stata la laconica rispo¬ 
sta del presidente. 

— Dopo la vicenda Ont'.itì. 
e dopo l'intervento dei cara¬ 
binieri a Milano, non vi sen¬ 
tite un po' «accerchiati»? 

« Sono vicende che hanno 
poro in comune tra loro. Co 


"iuuqiie uht'i:"i ii »empie *< 
»tenuto <•'’’<• i pelon i ni w' 
brio doluto tu tei essai si -i 
spoi!. Oui che lo tanno 
ch’aio che ciaguno direi 
gai-e In ogni cimo si Da" 
di ilialoume con Imo per tv 
rare una so’uzinitc che Sh 
bene a tutti 1 . 

Tutto qui :! succo de’.!'., 
contro stampa Ne.^-um colo 
di M'ena. dunque, ma pili!’- 
s:o un pacato esame .sulla ■■ 
eenda da pa .le «li ( 'a iva ; 1 • 

Marino Marquarc' 


Stasera a Lugo di Romagna il campionato europeo dei » gallo v. 

Mulas alla prova del fuoco contro 

: il «vecchio» Zurlo 



Quindici anni di differenza dividono il 
campione in carica e lo sfidante sardo 


Evert-Navrafilova: finale a Wimbledon 

LONDRA — Chris Evert e Marina Navratilova sono le due 
finaliste del singolare femminile del Torneo di Wimbledon 
1978. La statunitense ha battuto l'inglese Virginia Wade 
(campionessa uscente), in due partite, col punteggio di 8/6 
6/2. L'anno scorso la Evert — che vinse a Wimbledon nel 
1974 e nel 1976 - - fu eliminata proprio dalla Wade in semi¬ 
finale. All'incontro hanno assistito 14.000 spettatori. Nell’al¬ 
tro incontro l'americana Marina Navratilova si e qualificata 
battendo Evonne Goolagong 2/6. 6/4. S/4. NELLA FOTO; 
Chris Evert. 


Cambia la maglia gialla nel « Tour » 

Kelly vince la tappa 
Knetemann leader 

Nostro servizio ' 

POI'IlKfW — h Tour co;: <":• la « < reno» ri. ^ F«.y 

«ùude ia ! » tappa con ò* ■ 1 -• 

v.nr>r:a Iri’'-** «* *** • P**‘ 

i KcLlv o tvr; a.n.t i :rj _ irsìA *-.?: * 
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i Tua lei. ma :1 nuovo a le.-.der ;• ] ° 

l r ancora un .-oc.o ri: Ku:per. -mare .r.t-..-, re.-riu o.« 

Si tra’ia deò'o'.andcve Kr.e- . tt.nu.i:'.. « e a, pr. 

; remami il quale perde d. un « n ‘° -°ir. P : eoe cupa Po.ti. 

I .-crino la colala p-m il pr.rn > ‘| > r ; '.»o. do.or: .n capo 
i po.-’o. m.i «< nqui.-ra la maglia « -.e mmio r.c :.-\-.o un c- :. 

; 2 a --. ( :.o..o r.«d.r,gra:;. o. r- m qu.m 

i Lòia \olara d. .-e: « orr.rior. b“-- pf;*' 

’ accrodila:, d: 27" r.?i contrai; . : ’l'.'.J c ‘ VÌ, ; . ! 1 

oel gruppo. Keòv v.nce ~-’ i; ' n ' ««■-:■ ‘-’-Q ••' 

amia o-v . ^«.or. d: M.,e.r» r.s ' V».)»-. ara-ra arr-va.-. , 

i v Po..o,ì».t. t* o«irc r ..i4«- ^. . ■ , _ f 

! ‘iria e --xim, aria ma corno ^ 

1 - ■- i f-oo.-.do xarVà a..a r.ba.M .1 

^ i. «qua .«■ .. t < : ; **' t-r. « Kii»- : *’• 

[ ’emann c Thalei » ai \er*.:e. ; m, d. 

1 ri-, l.a cl.i.v.:;:.» « d. «o:;,-- 

qu.òi Lordine uarrivo 

La tappa (ò UT. «162 chilo 1) Kelly (Ir.) «n 4 ore 2‘24", 

h.-'tri» eia pur. to-’») bre.«'. • 2) K^;cr»»r,n (Ol.) *.t.: 3> Bit- 

! Oggi arrena» una lionata d. . * ,n i»«r (Fr.) i.i. : 4» Bruyere <Fr.> 
242 ( h.lODutt.. anda.tdo ci) 1 *■*" Nlfsion ,s »c.) s.t.; 6> 

Po..ri..--. A B»i.(i«.(UM p.«».»a (Bel.) * 27". S) Sibille (Fr.) 
burnente faremo tardi perone s t . 9> (fr0 vt . : to> 

! ; protagonisti penderanno a. Bourre»u (Fr.) s.t. 

1 la cronometro dei g.orno «e ; 

fSSiu-tchr°^Tm-n?é ! La classifica generale 

la.-ccra *egni profondi. Kuiper ! i) Knticmmn (Oi.) m 29 ore 
e tranquillo anche perche ! 34’3S”: 2) Thjier (RFT) a 21"; 
1 gode d: un buon margine ne. 3 > Bruyere (Bei.) a 40”; 4) Bos- 

confronti de: maggior: rivai:- ; *’? <Fr ) f’.’ 21 ’; B'U'"*®» 

I nu iVno carne 77 ’ -u Va»» <Fr ' ) 1 1 40 5 6) L * Cuillau» 

! Quuxo--a con» o. .u \a.. • (fr) , r44 .. ; 7 , O „ ion ( F r .) 

I l, 8 -: vl ZiV.cme.k. a 2’27”; e> Dans-iilaume (Fr.) 

120 SU Hmault. 140' mi Poi- 1 , 2’37": 9) Sherip.en (G.B.) • 

lentier e 2 su Thevenet. men , 2'49” ; 10) Kuiper (Oi.) • 3'26". 


LUDO DI ROMACiNA — Que¬ 
sta .-era .-ul ring apposita 
mente alleM.Io sii• Li p.uzza 
jjrinc'.paie (i; Lllgo d. Roma 
gna. Franco Zurlo, anni tren¬ 
totto. camp.one europeo :n 
carica dei pes. gallo, uomo 
d: grande orgoglio e dalla 
«\-emp!.m» serietà proic-c.o 
naie, difenderà :! suo titolo 
continentale contro g <-va¬ 
ne. ami)./:o-o e a.-,.-ai pronte! 
mule. Alfredo Mula». 

S; tratta di un «omba!!.- 
niento tutto ria vedere, tra 
due contendo!):; da.le cara’- 
ter.it.ciic (hver.-.e, non .-.oio 
rial òtto st:';i.it:co e tecnico, 
ma anello su! p.auo limano, 
v.sto .! notevole divario d'età. 
I! tema rioni.patite ri. que¬ 
sto match, quello « lm (lesta 
l«»g.ramante la magg.ore cu 
r.osita e proprio la notevo'e 
d.iteren/a d'età fr,« . due 
(trotagoivl.-’i di questo incon¬ 
tro europeo. Qu.ndici anni «1 
d.!ferenz,t. un ab .-.-«> senza 
far troppo g!i «».-.«geraii ch« 
po’.reiitM» rivelar.»: decisivo a: 
f.ili del verdetto linaio. La 
domanda oh'» tu'*. ixnigo 
no e una soia. «»e 1« farà 
vecciiio /.urlo n « ■olitene,"»- 
.'estiixTan/a ri»»: giov.iia- .-.«rrio 

D:!i:c:l«» durici, cosi :t nien¬ 
ti- fiedd.i. Moli, .-iiiiii .nla’ 
»: i fattoi": che po’roblMmo 
dare a» match ri. Lugo ri; Ro 
magna .nri.r://: iv'n pr«v..-;. 
A sentire loro, r.oc- Zurlo e 
Mula.-, non e.-..-tono pmb’.em.. 
En’ramni .-o r.o cert: del fatto 
lor< ». 

Franco Zurlo addir:!tura r: 
.-ciierza .-opra. «Iimo-trando 
mia s.curc.vo mus.tata » M’ 



i tona dare una lezione ai 
■ mi >agazzino » - due schei 

/ondo :1 vi-cnm pug.lp d 
Bruni:.-!. Mi il raga/.z.mo m 
(pianto tale, potieìiin» aneli 
tarò» passar» una buatta se 
rata. « Xon bieamnn i/ursh 
(/•scoisi, altrimenti va a i’ 
aire (he Kig'onandn ni que 
sto modo non s> bora piu 
Atta (titfaenza d’eia, se pio 
/ino i irete sa pei lo. non (i 
ho mai pensato e non i l peti 
.-<) Se uve-si r/iicsto pioh'.c 
ma. m ia appesii g<ti da tem 
ito t guunto'i* al ch’odo, non 
ri pare ' Ma questa idea prò 
può non te l'ho in testa Mi 
; senio fisa amenti' n posto 
aneoi a emiro d‘ entusiasmo. 
1 'incoia (im 1 tanta coglia ri' 
i combatta e. Xe’lu nostra pio 
Ir-.siane e la co -a più ini 
imitante. Quando non ,v ha 
}cu io (/'ut (il salile su di un 
! ung c segno « he bisogna 
smettete ». 

Ai*re!t.m’o - « uro di se an 
eia» lo stirimi'»» Mulas. Mi 
detto a tu”, eiir unporiera 
tu '" ri m «■ i ii su. r.t;r.o 
. ■•Sma un combatt’inentn t- 

! rat ssim,,. rii’ r,-.-.fng rii 
• acni part’tn l ai 'a ... 


Verifica per Arcari 

GENOVA - I, ex « ampio))»' 
eie! inondo Bruno Arcari. Ik- 
mani.no ri«-gò appasoionst : 
de; pug:!u*'> «g»'iiove.-i. «om« 
ra domo: -u! ring per af 
lui..'are. al Palazzo ririm 
S.io.ri. !'aggr»».--:'.o m-'s-icane 
I Lira 


PARIGI 

Festival 
de l'Humanité 


TRASPORTO: treno 
DURATA: 5 giorni 
PARTENZA: 7 settembr» 


Quota di partecipazione: L. 240.000 

LA QUOTA COMPRENDE: viaggio in treno con 

cuccetta (andata) - Sistemazione in albergo di 2* 
categoria in camere doppie o singole con servizi 

Il tra-fam.enfo di pensione compieta al 1° giorno 
e mezza pensione per gli altri giorni, per poter 
parteopare al FesL/a! «Naz'onale de « l'Humanité » 

Visita della città in autopullman con guida e in¬ 
terprete e l’assistenza ci un accompagnatore per 
tutta ia durata del viaggio. 


UNITÀ MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITAlTlIRItT 
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Negative le prime reazioni ufficiose di Tel Aviv 

Piano di pace egiziano in sei punti 
consegnato a Israele dagli americani 

Proposto un periodo di transizione di cinque anni nel corso del quale gli israeliani debbono riti¬ 
rarsi dalle zone occupate - Il ruolo dell’ONU - Nel documento non viene mai nominata l’OLP 


pag. 13/fatti nel mondo 


Alle autorità della RDT 


Un appello di 
intellettuali 
per Rudolph Bahro 

Anche la segreteria della CGIL chiede 
la liberazione dell'economista comunista 


Nostro servizio 

WASHINGTON — l.a propo¬ 
sta c gi/iana por la paco in 
.Medio Oriente è stata conse¬ 
gnata mercoledì al governo 
irradiano dalFambasciatoro 
americano a Te! Aviv Sa¬ 
muel Ixus. Subito dojKi, il 
mini doro degli Esteri egizia¬ 
no lia rilasciato, senza coni 
menti, il testo della ninna 
piopo-ta. 

\rtx o!ato in -a i punti, il 
m ino prevede un periodo di 
transizione di ciucine anni du- 
lanle il (piale le fo r /e israe¬ 
liane dovrebbero essere riti¬ 
rate dalle zone occupate in 
.seguito alla guerra del 1967: 
la ma ovest del Giordano, 
Gaza, e il quartiere est di 
Goniialemme. Al termine di 
questo periodo Gaza verreb¬ 
be 11 -(insegnata all'Egitto e 
la ma ovest alla Giordania. 
La projjoita prevede inoltre 
la lo; mula/tone di norme por 
luirantire la sieure/za di tut¬ 
te li pai1 1 interesiatc duran¬ 
te i < mque anni, nonebé Las 
s in/'oiie da parte delle Na¬ 
zioni finte della resixmsabi- 
lit.i del trailerimonto dcll'.iu- 
tont.i israeliana nelle zone 
ni i un ite all'Egitto e alla 
Gendarmi. Il processo di an¬ 
todi terminazione del po|x>!o 
pale-1 mese nelle zone ver- 
icIjIm* sorvegliato, infine, dal- 
l'Egitto insieme aH’ONU. 

La proposta egiziana, con¬ 
segnata lunedi dal presiden¬ 
te Sadat al vice* presidente 
aineii.umo Mondale durante 
la i la -- missione in Medio 
Ori«nt(>, contiene alcune con- 
(Cisioni alle richieste israe¬ 
liane contenute nella propo¬ 
sta in 21! punti avanzata dal 
governo di Rogiti nel dicem¬ 
bre icor.su, tra cui il concet¬ 
to del periodo di transizione 
di cinque anni e la parteci¬ 
pazione di Israele. Egitto e 
Gioidania ai negoziati relati¬ 
vi alla soluzione definitiva del 
problema delle zone occupa¬ 
te. Tornando a Washington 
mai tedi, funzionari america¬ 
ni i lie hanno accompagnato 
Mondale nella missione han¬ 
no cipresso la .s|x*raiiza che 
questi» concessioni possano 
torture la base per riavviare 

i negoziati alla prossima con¬ 
ferenza di Londra. Il vice 
premiente americano, do[xi 
un ino incontro con Carter 
durato circa un’ora, ha de¬ 
bilito la mediazione america¬ 
na no u successo ma ha av¬ 
vio t ito che i problemi che 
dov ranno essere superati pri¬ 
ma di giungere ad un accor¬ 
do di pace «non possono es- 

ii i e sottovalutati c. 

I Vi malignilo, infatti, alcu¬ 
ni- differenze fondamentali 
tra le due proposte. Quella 
egiziana, defunta da un firn 
/innario citato dal .Veic York 
Turici. s un documento mol¬ 
to piti generoso di quello i- 
sraeiiano <\ prevede il ritiro 
di tutte le forze israeliane 
dale zone <k capate entro il 
periodo di transizione nonelié 
la r» stitu/ione delle zone oo- 
i aitate all'Egitto e alla Gior¬ 
dania. In un evidente tenta¬ 
tivo di superare uno degli 
nodi più imponenti. la pro- 
;>o-:n di Sadat non affida m-s- 
iaii ruolo all'OLP né preve¬ 
di- siiecificamente la ereaz o- 
iit- il, uno Stato indipendente 
pah stinese. limitandosi inve- 
i e a rielùedere un accor¬ 
do sulle azioni nei essane per 
:.-f'verc l.i (piestione pale¬ 
si un -e in tutti i sani aipetti 
i.iuani e fxilitis i *. S*-tondo 
io ‘. del .Wir York Times, i 
ti rnnm della nuova pro|>ost.i 
-,i*:• i stati articolati ili modo 
vago proprio pt r tacilitare 
i'.ivvio de» negoziati I tein 
:-i relativi a! ritiro delle for¬ 
zi- i-Niellane e al trasferi¬ 
rne..to delle zone cxcupate al 
1 Eg.tto c albi Giord.ima non 
> > ;.» stati defunti 

.ii condo la po-i/ione i-rae- 
1 ,i >a. ionie la u'.dic.ita nel 
P'a. o ni 2tì punti, è previ- 

i un Ove la p.irtev ìpazionc 
(i.i narte ehi palestinesi albi 
amministrazione hvale de.le 
ione occupale Milo durante il 
jx nodo di transizione e la 
permanenza in q.ie.-to zone 
<n!e forze i-raohane per un 
;. rt.xln indeterminato Ogni 
i i go/iato sulla .soluzione lie- 
fi giva dii problinia de. e 
. o-.e. .-esondo i.i propo.-tu di 
lù gin. verrebbe rmnnda’o al 
:< : ma c ii i wq.i.- am : 

s >o, ii'.i.i- :*“* v» ,:<■ A **-.tua'e. 
I- Olii- .-villi.: i un lo . u t - 
; •» iì namlart U m. n 

-■-o ii'i g ; Ift-i Davaa alla 
-o-geri r.za *n Lo:d:.i. : :.v 
i.ivi.-ti i il*r« i lìer.c.i.o r.il.i 
i aoil.iie britannica il 18 o ! 
1'* luglio. Sii il! ilo il .Vi’lC 
lo rk Tf’ies. que-to in» antro 
se: vira .soprattutto |x*r pre¬ 
parare la base di ultormi: 
negoziati .he vi iranno por¬ 
tati .avant. a nello dei mi- 
li.-tri degli Liti ri dei d .o 
pai si o a Londra o. più p"o 
Labilmente. :n un luogo e-ev 
«o d.uo ni Meda» O. .ente. Og 
g« :to delie discussioni .-ara il 
pieno i-raena io, la nuova 
p o|K»sta egiziana e la < di- 
i ì..trazione >! p- *::< ipi » i’ie 
i mediatori aulir-am n»*i 

•-:) r;u-v iti o l.tr aecett.ee 
dalle dii*. oa.ti ini genn.ro 
à»or--o \It: i uKoatn previ-u 
nel re. e ile tint.it ivo di riav- 
Viare i ili gii/ia!. -eno quello 
a V lvliU .1 tl .1 na-i.g I il M gir 


tario del partito laburista i- 
sraeliano Peres. I^a seconda 
riunione fissata per la pros¬ 
sima settimana ti a il pi e-u¬ 
dente egiziano i* il leader 
di Ila opposizione israeliana. 
Infine, e previsto un incontro, 
delirato da un lunzuonario a 
mericano citato dal Sete 
York 7'ioies. <e uno degli a- 
s|>etti più impoitanti dei ne¬ 
goziati ». tra il ministro dol¬ 
ili l)-fe-a iiiacliano Weizman 
(• quello egiziano Gamasy. 


L’incontro, che seguirebbe la 
conferenza (li I anidra, do¬ 
vrebbe servire per definire le 
1 norme per garantire la si- 
■ cure/za dei paesi interessati 
all'ev entiiii'e a< cordo di -tace. 
| La nuova proposta egizia- 
1 ria non ha suscitato icazioni 
ufficiali immediate da parte 
del governo di Regio. Il pri¬ 
mo commento israeliano do- 
! fx> il rila-< io del testo della 
I proaost.i (- stato quello de! 
' quotidiano Moom : z Se la 


proposta egiziana non chiede 
a Israele di accettare pre¬ 
condizioni alla conferenza di 
Londra, il nostro governo sa¬ 
ni costretto a pienderc in 
considerazione qualsiasi prò 
po-ta o’idea inclusa nel [Ha¬ 
llo. amile quella più fanta¬ 
siosa Fonti ufficiose israe¬ 
liane. le cui dichiarazioni so 
no rimbalzate a Washington, 
hanno del.iuta i inae< e-ttabi 
le » il leiovo piami di paci 
presentato dall’Egitto. ma 


hanno contemporaneamente 
notato come e.-so non con¬ 
tenga nessuna precondi/ione 
per l'apertura dei negoziati 
i he pos-a ostacolare i! prò 
visto incontro a Londra, il 
18 luglio, tra i ministri dt gli 
Esteri l'inoliano Mo-he 
Davan ed egiziano Muliam 
rned Ihrahnn Kamel alla pre- 
sen/a del segretario di Sta 
to ameni ano G_v , i- \’am e. 


Mary Onori 
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BEIRUT — Un viale che dal setlore cristiano di Beirut porta nel settore occidentale sbarralo dai miliziani falangisti 
con autobus posti di traverso 

La situazione in città si va facendo drammatica 

Beirut senza luce acqua e pane 
Continuano i bombardamenti 

Impossibili le comunicazioni telefoniche - Franchi tiratori bersagliano i siriani 
che rispondono con artiglieria - Il ministro degli esteri libanese a Damasco 


BEI KIT - Quinto giorno 
consecutivo di battaglia a 
Beirut. Dopo una nuova tre¬ 
gua notturna (non proclama¬ 
ta da nessuno ma instaurata¬ 
si di fatto), ieri mattina sono 
ripresi gli scontri e i tiri di 
artiglieria e di razzi sui 
quartieri cristiani, controllati 
dai falangisti e dai hberalna- 
zirnali. Nel pruno ixiir.erig- 
gio hanno fatto di nuovo sen¬ 
tire la loro voi e i grossi ca¬ 
libri. Particolarmente intensi! 
Fattività dei franchi tiratori 
della destra, che dagli alti 
palazzi dei loro quartieri 
bersagliano i » caschi verdi * 
lungo la linea di demarca/.io 
ne. In questo modo sono sta¬ 
ti uccisi numerosi soldati si¬ 
riani. Lo jKT(lit(‘ di parte xi- 
i Lina noti sono comunque 
cono-iiuto: da parte libanese 
si miri,! ormai di quasi 200 
morti e 700 feriti. Proprio 
Fazione dei frani hi tiratori 
v iene indicata dal comando 
siriano come motivo della 


Esponenti 
dell'OLP 
ricevuti 
da Pajetta 

POMA - Alni Sa lei ì. rc'}>'i’. 

le dei Dipart'mento :>o.. 
i.eo de.i'OI.P in Libano, e 
Nonier li.tnimad. rappresoli 
tanto deii'OLP m Italia, .-o 
no siati ricevuti da: compa¬ 
gni Giancarlo Pajetta. meni 
bro delia Segreteria e della 
Direzione. Antonio Dubbi. 
del Comitato centrale, e Re 
ino Salati della Sez.c.ne K-ie¬ 
ri. Durante l'ampio ed ani. 
chevo’.e colloquio è stata pre¬ 
sa in esame part.colarmente 
la situazione delle regioni de'. 
Medio Oriente e del Corno 
d’Afr.ca. 

Ieri Ahu S,a’.eh era stato r»- 
oevuto dagl: on Frac.vazan:. 
pri’siiiente de* Com.t.ito .ta 
’. irò d: si :v1ane*a e ani ci’ a 
. v'ii l'i'p )!v) pv.es" iiio-o Ke 
ivi Sa.at: vici p.t-vbire 
I’iv'.a.i » C ■».-■» :, .n «. vi.'! C.» 

’-e'l.Vvi D i i.'.lo '. in 

i or."r.) svi.lv» ,-ta.e vi.-v. r 

p,'.—ibi’.: in;z" »" ve d: s-.i via 
..età ixi.it: ea e niater.a.e .te. 
Cvi.i.Paivi rt : ccnirv'.'." vìe'. 
;si;,m!i' p.i.- s" : l- -v‘ e (!■'. s.s» 
.l'.'.v' rapo a sv‘i’"a.: e '. t 
O. zar. :v>;.c-e r l.v I. *>- r v 

zinne del.a Pa'e.-’.na iOLP>. 


Si è dimesso 
il presidente 
del Ghana 

ACCRA — L capo delle Sia 
to del Ghana lzn.vt.iii Acne 
ampeng s: e dmie-so .or. e 
le sue fur.'ini. -v>ia vate 
aisaote da! /.'v’e:.»le Fred 
Akuffo. v.tpv» de.’.i difes,t 0 
v.ee di Aebeainnoiig nel con* 
s.guo ni.l.ta’e ai pvite.e Lo 
ha ami .‘ic .ito Inceli i.« vi. 
s*.vinpa d< » lì.i.iila 


ripresa del cannoneggiamento 
sulle zone di Ain Kemmanch 
ed Asliarfieh. 

La situazione in città si va 
facendo sempre più dramma¬ 
tica. Da martedì sera manca 
l'energia elettrica, non solo 
nei quartieri orientali * cri¬ 
stiani », ma anche in buona 
parte del settore ixu Mentale: 
la mancanza di i ormile ha 
impedito il jjompaggio del¬ 
l'acqua (* le panetterie non 
hanno jx>tuto lavorare. Ieri si 
è avuta quindi una vera e 
[iropria « caccia vii |)ane ». i 
negozi sono stati presi d’as¬ 
salto. et cotto naturalmente 
nelle zone sottoposte a bom 
bardnmento dove la gente e- 
ra r ntanata nelle i antini». 
Ani he telefonare è stato pra¬ 
ticamente impossibile per 
buona parto della giornata, e 
lo è ancora in molti quartie¬ 
ri. Per oltre cinque ore la 
centrale telefonica è stata di¬ 
sattivata sii tutte le linee, 
connre-e quelle telex. Ieri 
ver-o mezzogiorno ha invece 
ri ore-n a tra-mettere la ra 
dio falangista « Voce del Li¬ 
bano » i In* martedì era stata 
r.dotta a! -lirii/io dai razzi 
siriani 

Da tutto c:ò emerge die in 
citta il dima è di ten-ione ed 
mi.ertezza. ne—imo è iti gra¬ 
di* di dire (ile < o-a r i-ervi il 
domani La mobiiit.iz.one to 
tale delle mili/ii oontribui-ce 
a pre<> ■- upare gli an.ir.r f: 
rior.i le forze progre—!-*<■ 
no'i hanno partei lauto ag i 
.-con’ri. die .-on > limitati ai 

riunì e alle de-tre: ma ogni 
giorno evie txis-ii c’è il ri 
scino di un allargamento del 
conflitto. Per (j.iel die n- 
guunhi i paìe-tine.-i. ieri Al 
Fatali ha fomialmcnte dei i-o 
di tener-i fuori dallo scontro 
che. -i -pe. ifica. riguarda < : 
libane-i e i ca-ihi verdi r. 

Nel tentativo di trovare u 
na v.a d’vi-c ita. il m;n:-tro 
degli e-ten e de. la difesa 
Ko.iad Batro- -i è recato ieri 
a D."-i i- •> vi.*\ v' ha e-’-ift r.’o 
a v o:i :! -’r,..".o Vvid 

I ialini Kii.nui.im: ix> 

tri !<’>v .•’ifì.ire a Dania- •> .in 
il.e d pi'iiin nnn.-’n* 'id.ni 
a' Pi.— I! vo:i;Vi. ri*: go 
vi manti libasi -i i.on e f.n : le : 
la '•■ria n-i-’e ni r la - me —a 
.‘1 i—o » in tvit f ,i •! Pae-«- 
delle milizie di de-tra e per 
.1 ,t>ro rit.rv* di. -aii dove 
devvine n-t.illar-i. lungo ’ut 
fvi d ciinfaie. i t i a-i In b’ i » 
vielFONl . 

I.'.-olamer.to dei f.ilang -ti 
e degli i liamouia-'i è [icrul 
T ri» t .'i -venti" it'ri i <iir:cen*i 
i ri-t am di Zghorta nei nord 
ui.in di Frangio) hanno 
i-piu.tan.ente appoggiato l a 
z.cne -.nana. m«ntre anche 
gii allinditi <■ "rad./.on.ih » 
nni'-alma*'' — il « Raggrup 
panu nto i-Iamieo s sminata e 
.1 « Frinite della salvezza del 
sud > senta — hanno avldcbi 
tato a le de-tre la re-poii-ihi- 
lita pi r la drammatica -:t u- 
z.oiie vi. Beirut. 


Pressante esortazione 
del Papa alla tregua 


VATICANO — Un appello 
pressante perché m Libano 
« sia subito ristabilita la tre¬ 
gua e jierchè sia da tutti ri¬ 
spettata scrupolosamente » è 
.stato rivolto dal Papa par 
landò ad oltre 10 mila fedeli 
convenuti in Vaticano per 
l'udienza generale. Paolo VI 
ha voluto esprimere la sua 
<< profonda jiena >• per le no¬ 
tizie che da qualche giorno 
continuano a giungere dal 
Libano. « Dopo cruenti scon¬ 
tri ed episodi di violenza in 
varie pari : ilei paese — ha 
detto parlando m francese — 
ingenti bombardamenti han¬ 
no colpito i quartieri cristia¬ 
ni della capitale. Beirut, cau¬ 
sando numerose vittime e fe¬ 
riti. provocando distruzioni e 
seminando terrore fra l'iner¬ 
me popolazione. Noi ci do¬ 


mandiamo angosciati quan¬ 
do avrà fine la doloro-» pas¬ 
sione del popolo libanese? 
KssO guarda con ansia all'm- 
certo futuro della patria, tra¬ 
scinata dalia tormenta di vio¬ 
lenza e di odio, che non m 
.spartii:» la sua gioventù e ’.»■* 
.sue istituzioni e .*» min nulo 
lo sp.n'o di fraternità tra : 
suoi fieli, un tempo fa-ri chi- 
la loro nazione potè.—'* appo 
rire esempio di pacifica co! 
lalKirazior.e a! Medio Oriente 
e a tutto il mondo Abbiamo 
scongiurato »ui»e le parti e 
incoraggiato pie-: am»c. de’ 
Libano ad acicqx-rarsi lor.ez- 
giosamen’e e lealmente pi-r- 
ché siano evi*a’i gii scontri 
e lo spargimento d. sangue 
e siano riportate in seno al¬ 
la popolaz.one la riconcilia 
zione e la .-cren "a *-. 


ROMA — l'n gruppo dì iutel 
lettuali italiani di varie ten 
(lenze jxilitiche e culturali, ha 
sottoscritto un appello alle .ni 
tonta della Repubblica demo 
c ranca tedesca [K-r la ubera 
/.ione immediata di Rudolf 
Baino. ! tunioni -ta comuni 
sta. ari estati) nell'agosto scor¬ 
so t* recentemente condannato 
a otto anni di carcere, sotto 
U* aic'i-e di * al'o tradirne!! 

Ili i, * sp.oiiagg'o v. ' diftasio 

ne di not.zie mlondate t. per 
avei criticato la jxihtica eco 
nomica del suo governo. 

* L'unica colpa di Rudolf 
Bahro. fin dalla più gov,lin¬ 
cia ìmjH-miato nelle idc dii 
comuni'ti della R1U’ .- lev 
gc nt l l'a[);)(‘llo - e ili avet 
ii ritto .in hbto cii ni le—ione 
critica soda sua e-jx-rit-n/a di 
militante e di d.i igeine in par 
tu olire nel -v-ttoii uulu-ti ì.ilv* 
i- lieila j)i.iiul h a/ivMic. e il. 
.ivi-i fatto pubbli! a'c q ie-to 
libi*) itiadottn .ti italiano mn 
il titolo: « Ber un comuniSmo 
democratico - L'alternativa ») 
dalla caia ed.trite dei snida 
iati della Gei mania federa u 
La vondauna ih Rudoll Baino 
e l'ultmio e pm grave t-piso 
dio di violazioni- dei dii itti 
um<im. e ili particolare di 
quello alla libera espressione 
delle idee, compiuto dai diri¬ 
genti della RDT. a partire dal- 
l'c-.spulsioiH* del cantautore 
Wolf Biermann e dall’isola¬ 
mento in cui è costretto il 
filo-ofo comimi-ta Havemamu. 

Hanno sottoscritto que-to 
apjH-llo: Filine esco Allierom. 
Edoardo Arnaldi. Giuliano 
Amato. Gianni Baget Bozzo. 
.Vanni Bale-trim. Andiea Bar 
bvito. Franco B.i-aeha. Sor 
beiti) Bobbio. Giorgio Biuia. 
Luciano C’afagna. Valerio Ga¬ 
stronovo. Camilla Cedermi. 
Marcello Cini. Federico Coen. 
Lucio Colletti. Paolo Flores 
d'Arcoais. Dario Fo. Giorgio 
Foratimi. Enzo Forcella. Frati 
fesco Forte. Giorgio Galli. Er 
nesto Galli Della Loggia. Va 
Imitino Gerratana. Roberto 
Guulucci. Riccardo Lombardi. 
Lucio Lombardo Radice. Clau¬ 
dio Martelli. Gianluigi Mele- 
ga. Paolo Mieli. Franco Mo 
migliano. Alberto Moravia. 
Claudio Napoleoni. Aldo Va 
tuli. Pietro Venni. Ruggero 
Orfei. Ruggero Orlando. Jiri 
Pehkan. Valentino Parlato. 
Bruno Pellegrino. Luciano Pel¬ 
licani. Mario Piram. Alessan¬ 
dro Pi/zorno. Giuliano Procac¬ 
ci. Carlo Ripa di Menna. Ros 
sana Rossanda. Massimo L. 
Sali adori. Luigi Spaventa. 
Barbar» Spinelli. Paoni Spria 
no. Federico Stame. Giorgio 
Stiehler. Paolo e Vittorio in¬ 
viai». Leo Vahani. Guido Via 
le. Ro-ano \ diari. Aldo \ i- 
salberglu. 

Ani !»e la segreto! la della 
CGIL apprendendo la noL- 
zia della condanna dello s<r t 
'ore R idal|)t| Baino a otto 
anni di carcere da parte di 
un trillinole della RDT ha 
o.-pre—o * ii -un piu fi •"ino 
dii-en-o nei (onfron'i di una 
-enien/a ila è gravemente 
■esiva del diritto alla p.u al 
ta hliertà di t -'»re—ione ( ul 
turale e txil.tira E—a rivo! 
ge qu l'di :I suo appello al 
governo della RDT o ai -in 
dat ati della RDT affinché es 
si esercitino tutta la loro in¬ 
fluenza perché sia ridata li¬ 
bertà a Rudolph Bahro ». 


A Praga 


I valichi ancora bloccati dai TIR 

Protesta italiana 
presentata al 
governo austriaco 

Riunione da Vittorino Colombo - Protesta 
dei camionisti per le misure prese da Vienna 


Conferenza 
dei cristiani 
per la pace 
e il disarmo 


PRAGA — w 11 mondo è un 
cor» lontano dalla pace e dal 
la giuitizia 11 Medio Oriente 
e un focolaio di tensione: 1" 
oppressione razzista sopravvi 
ve m Africa, dittature nuli 
molti Paesi dell'America La 
molti Paesi dell'America a- 
tina. larghe sacche di sfrutta¬ 
mento colonialista aspettano 
ancora di e—ere .iquidate 
mentre il neo coìoniuli-ino a- 
siime nuove e piu oppressive 
forme 11 commercio di attui 
fiori-ce e Li coi-a agh ai 
inameni : continuano miiiac 
dosamenti- inentie vengono 
sviluppate nuovo micidiali 
tecnologie distruttive d: mas¬ 
sa - que-ti alcuni aspetti del 
l'analisi della situazione in 
ternazlonale. e dei compiti 
che ne derivano, svolta dalla 
V Assemblea della Confeien 
za cristiana della Paco 
iCPPi, riunitasi a Praga da! 
22 al 27 giugno. 

Ai lavori della Conferenza 
hanno partecipato oltre fi(WO 
delegati di 90 Paesi fra cui 
personalità di grande rilievo 
delle cliie.se protestanti, orto¬ 
dosse e cattoliche di tutto 
il mondo da! pastoie N:e- 
moeller. al teologo Mo t man. 
al padre di Martin Luther 
King, al saceidote cattolico 
Ernesto Cai donai 

In un messaggio alle cinese 
e hi cr.stiani di "atto ,! 
mondo, e in un «apìa-llo a> 
governi <> la OCP ha ribadito 
il proprio termo impegno ad 
intensificare l’appoggio e la 
partecipazione attiva alle lo* 
te di tutti 1 movimenti e po 
poh elio si battono per l’af¬ 
francamento politico ed eco 
nomic-o dall'imperialismo e e 
del colonialismo, per il rispet¬ 
to aei diritti umani e delle 
liberta, per un nuovo aspetto 
internazionale fondato sulla 
cooperazione multilaterale e 
su un più equo sistema di 
rapporti economie.. 

Tre gii obiettivi inscindibili 
da realizzare: distensione, di¬ 
sarmo, svi luppo economico e 
liberazione dal colonialismo. 

Alle chiese e ai cristiani 
di ogni continente la respon¬ 
sabilità morale e politica di 
schierar-! sempre più netta¬ 
mente contro ogni tenia:ivo 
di riesumare pericolosi toni e 
metodi da guerra fredda e di 
essere m prima fila m tutti 
quei movimenti. re!:g!<xsi ** 
non. che abbiano per s<-opo 
la li bei azione dei popoli op 
pressi e la costruzione di un 
ordine .nternu/iona.e giusto e 
democratico fondato sii!!' 
uguaglianza e la pace 

I lavori dell'»-.-emble.i -i 
sono ronchi-: con l'appio-..» 
zinne di una -erie di r.-edu¬ 
zione sii ‘olii: -pcc.fic:, 
come lì tiranno, le -:*naz;o 
n: in Medio Orien’e. Sud Air. 
ca. Amer.ea Latina. Sud E-f 
asiatico e con :! (onfer.mento 
(iella pre-iden/a onorar.a da' 
l'organismo ai me*ropo'ha d: 
Iz-n’.ngrado N'Kixlnti alla i>r»- 
siden/a e -tato eletto li ve 
-(ovo della < hie-a rito*"nia*a 
ungticre.-e Karolv Tot li m--n 
tre la carica di .-crgretario 
generale e -tata affida’.) -il 
pastore cetoslovacco L M. 
rcjovìky 




fiy! > » 
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SALISBURGO — Un blocco di camionisti alla frontiera Ira 
Austria e RFT 


Provocando panico e feriti fra la popolazione 

La terra ha tremato di nuovo a Salonicco 

Un uomo è morto per crisi cardiaca - Sedici i feriti - Danni agli edifici - Le 
conseguenze limitate dall’esodo della popolazione dopo il precedente sisma 


Ferite due 
guardie civili 
ieri nella 
regione basca 

BILBAO — Due guardie c.i.- 
.-otio r ina.-'c fer:'*- ::i modo 
rr.v.<- :n ti * »*: r.> .*" v«- 

ri - ,: ;>i .* !• p > ’i ir.ezz 
"e .i E: .." ira-i c. ne.la proi r.- 
cm si.--* d (ì :.r..iz-<*.i I r- 
;e:i".ì"o e .-".* •> -«>•:.r* **o 
ci aiv-* 1 ) : -j"o- » il. ; i :>» 

t»■*;'*v t-rii i .v» r;.* 1* » '*’ 

to '.a nii<'cn d>- d'.e m.’. 
tar. \> ■- "" r.:- -ono D- ro 
C.i »:. o.M e T'i.) i A .)*-/ A \ a 
rez <- -’ramb. ci: 26 anni, -o 
r.o i": r.covt-ral .. 
conci.» on: ai.’cx-p-xia’e m...ta 
re d. Kan St n.u-" 

L'3""»n'.vo no:, e .-:.r .1 
r.o a qtiez-'o momento r,".en¬ 
ei.cu" o ma non v: e dubb.o 
che o-so sta stato comp.uto 
di elenie.it. -cpirut..-:: dt.. 
KTA m.'..*are G'. noni:ni de".- 
ì f-TTA come a. .-. 1 . hanno 
conto.u"o negl: u'.timi tempi 
numero.-.- n. terre,r.c':.* s . 
nelle qua.: nan.no per.-o ..c 
v."a oo.zto:*.. guaitictv.'.t 
e :1 direttore d. un giornale 
Per quest ui:uno atto terrò.-.- 
.-tico la polizia ha operato d:- 
elotto arre.-!:. L’attentato d: 
:erì comunque mostra che 1 
terrori.-*, ne '.'ETÀ .-on*. .n- 
t* . 17 ..mia": .1 p.os-gUNt- le . 0 - 
ro az..o:i. 


E' tornata 
sulla terra 
la cosmonave 
Soyuz 30 

MOSCA -- Con.- era 
preannunc.a'o m.»r*'-.1.. a..cir 
.ne - .a .-"a*a un: . :c..ì"a . : 

< ( n..''.-:.' on-* d-’z -- per ir.-r.". 
d.» e-- .-imi :" .- i. rviz,)-.- 
.'.1 or'i " > *■ Su.]' "2** S 

ti E-.yti/ >1 • , o- ì.or.vr: 

u i-<- ..0 -:i.t 

za.- •* .-> r - ." - i". * - . " - r 

ra I mi,.i" fi F* "r K." i.».. 
. :. :>». -.e. o M r, *— )** Cì * 1 * * r 

ma. - -ora) ■"'■r-i'... ->r» 
la Scivuz ?'i a *.ev*-.."«> 

.. e-* ci T*-‘ •."..igr.id : Ki 

7 -ikhs'an. I.i r.uì.o sov •-* ra 
r.:«-..-sv (:.v ‘ r -* -. e *-.o." > 
-e. ondo ,t- nrev.-.on. e • : ; 

due men.nr. <.:• 1. * e» i.p.igg.-, 
mnerr.az.oni> • -" **tr.n iv-re 
Klmiuk v G:».-rm. i-zea-Ki 

t'/.G'.O V. ..1 t»f.) ’d 

.. 27 g.ugr.o '-or.-o. quaran 
"o’tc ore dop.i .a ..*r»* rìoyuz 
aveva ragg.un'o '.1 -taz.on¬ 
.-pi z:.i .e ?>... ;" ò. a.. 1 q . i e .-. 
era a grane., "i -zr./a ::t-o.i 
vcne-i". .1 fr iiinnu-s .*.-i 
al.a i>)\"uz _i> e...: i leirto K<>- 
•..t.er.nì: .- I,,.. — .ko. I 

quattro hanno lavorato :n.-.e 
me ne .0 .-paz.o per una .et- 
timar.a L'cqu.paggio della 
So*, tir 29 . e-A-iclo prcv .- .1 

!ì.. tO,i!.!Ui . »< o o‘M ’ t 0, 


SALONICCO — Ina violenta 
><«*—a tellurica na sem.nato 
:ì panno fra la gente nma- 
Ma a Salo». cxo. nelle prime 
ore d: quo-ta mattini, d ie 
ma' c- c-atte dop-a -- 
sma che ha L.'to cnquir.ta 
morti e fer.to eri’re 120 perso¬ 
ne nei cvi;>o!uogo macedone. 
L- auiu'T.i chcon > v he un 
. n..> :n "arda è m» ’o 
r-. 10 .r.o \ l!i_i,o d; T .rn- 
■ • < .* |« r in cardia -a, 

'-..•ire -ed.c : G.-*-,-. de. a 


» v ;-~t hi>»• a — ■»: re ~ 

i_ * ; * ha .iit» » •:*. p'.-auM 
dt ».a [»>! . .1 ti . • -. c ro . -• 

* 1' "* ; »-r-<-• : < n ai• --t n» 

g..i ..-eiati* .a citta dopo F 
.-. "to n < "•> -. li.; ajgn.n 

M t’ie (. -or.** -e: e 

• i. : . 1 " ico a.! - re la •<-rr.: 
t-i trt-mato. .*!:' ina . mezzo 
dii muti.no. Multe [jer-.ii.e ihe 
trar.o r < i.tr. (t :it !'e loro .ib.- 
taz:o: . d eh arate -.cure dai 
te- ri;.. .he :>• avevano c-a- 
n. n.-.’c :** * m-I.v .d.i.i'0 rifi¬ 
la»!-. c-ffett. dille ripetute 

o--e d* due -ftt.mar.e fa e 
de. g orni -* guent:. le han- 
r.vi nuovamente labiate, per 
tornare r-d Xu.-tui,;:-: r. l'c 


Z- ,r t I.i.IéC a ."sa,.ip..»rt 

D,*>, ;! terremoto del 21 
g,ucro p:u di mezzo m:l one 
d; [xr-or.e. delle 720 00(1 che 
abitano la c tta portuale m 
r.iii.-l; ( -na'i- •*■.( !”d.’-tr.a- 

.t , avi va abbandonato Salo¬ 


li.' co Quella -vO--a fu de! 
grado 6-7 della -idi.) R.chtcr. 
Q iella avvenuta -tamin; è 
x’ata m.-’ir.ita al grado cin 
qtic 

I>-p> il v.o.*n"o ter <n'-i"o 
ci. due -e". nume fa. le voi 
-c di a— e-tamento s: erano 
ripctu'e m gran numero a 
Salonicco: reg -travano »n 

gt-'-er* da 27 a 20 eie Dò. 

-e ogn: „.orr,o G m.* rii .-ccr ; c>. 
fra le li del rnattmo c* mezzo 
g rr-o. ( ( (i je x- 

-in: :> u "• r" . • he ; ■. cv .* o -< - 
ir, • a’-. • i; 0 / • : • f'a la . 

P c > ra .'■.'.il 

‘-a -co-'.i 7 ..*.:» e tr<- (".mi 

**.■»■« ni -■.* •*< a! grado q ir* 
"re c:r>.a della -cala R.chtcr. 
La gtT-te al- va la-, .alo ;>"< - 

1 n"'K:ii’"( regi,". < 

!! 27 g igno =-<>rio arr.v,."* .1 
< 'al.."’v.cco tre -■ .en/nit. d-1 
s*rv.z.o _to.<*g(-i atiii-r.c.iiio, 
Rob'-rt Verke R.rhi"d Ma 
lev e Gharlt- Bile, per -*.. 
d .ire la - "... tZ.o. e. r al 
b <(i di un n-ogr'-mnia d. r.- 
* er* ne -i-molog.cbe ccrifhtto 
da’, -crv z.o 

• • # 

TRIESTE -- l.t r.t.-i\ . - o- 

- 1 CÌ te""- :i.-)"o C 1 1 Ni 1 -i 
p‘o \i!ni.((.t » -■ i*,i rt u. 

-"ré’a ancia ci 1 1 o--t rv .."• *r • ) 
gcof:-"co *1. Tr 1 -’i (•*■. : 1 : 

z *• a '• <'Tt 0 2Ù " 10 ". !, 1 ma 
giu".ilo .1 I'nmk » i,tr<i * -'.ita 
ca!* 0 l. 1 t 1 i-i 7 8 grad. chi 1 
-v ala Ila 11 ’< r. 


ROMA — La ricerca di una 
via eli u-cita jx*r sbloccare il 
valico stradale del Brennero 
e degli altri posti di frontie¬ 
ra con l'Wistria è all'ordine 
del giorno di una riunione a 
livello tecnico tra 1 vari rap 
presentanti dei mini-tori in- 
tere--ati. La riunione è pre- 
sioduta dal ministro dei tra- 
sjiorti Vittorino Colombo Nel 
darne notizia un comunicato 
mnu-tviale aggiunge che il 
sottosegretario .Acculi lui de- 
t |so di rn evero le associa¬ 
zioni di c ategoi la. 

Il bloeto del valico del 
Bienfierò, in particolare, do¬ 
ve si .-uno formate code di 
chilo’iietn di TIR che ostrui¬ 
scono il normale traffico, si 
è determinato in seguito al¬ 
leni rata in vigore dal primo 
luglio della nuova tassa a ca¬ 
rico degli autoveicoli indu¬ 
striali e della limitazione a 
trenta liti! del carburante 
ammesso in franchigia nei 
serbatoi. L provvedimento 
austriaco, oltre che costitui¬ 
re un pesante onere per gli 
autotrasportatori, ha determi¬ 
nato una paralisi del traffico 
alle frontiere a causa dei com¬ 
plessi e complicati controlli. 
Nei primi giorni 1 doganieri 
austriaci pesavano ogni singo¬ 
lo carico m transito alla fron¬ 
tiera per la determinazione 
della impo-ta elio viene cnl- 
i olala in ha.-e al peso del- 
i automezzo. 

I.'aggravarsi della situazio¬ 
ne è -tata illustrata al mini 

ii* : Tra-jxirti dal segre¬ 
ta:!., generale della COVFE- 
TR \ Mauri*o Donati, che ha 
ar*< Ne chiesto un intervento 
il'inal.- dii governo italiano 
p< r -hloci are la situazione e 
indurre le autorità austriache 
a < oiisnierare la situazione 
< o*i la dovuta attenzione. Il 
uira-tro Colomlx» ha reso no¬ 
to .il dirigente della COVFE- 
TR \ di aver tompestivamen- 
t- informato il ministro degii 
E-teri. 

In giornata la Farnesina ha 
diffu-o una nota dove si in¬ 
forma che m riferimento alla 
s.inazione ci: disagio deter¬ 
minata-! ai [xisti di frontie 
ra con FAu-tria per l’intro 
d izioiu- (iella nuova tas«a -ili 
veicoli industriali e delle li¬ 
mita/.oni nei quantitativi di 
carbuiai te introdotte da una 
r-s ente legge au-triaca il mi- 
m-tro (lega c-teri Forlani ha 
informato 1 ! ministro Coloni 
tx) di avere convocato al'a 
f- arne-i; .1 o ambasciatore 
.* i-t'iaco a Roma per conse¬ 
gnargli una nota di protesta. 

P< imam- e -i aggrava ìn- 
t *nto ..1 -ii ja/.oix- di disagio 
a. tre valium di confine ita¬ 
lo rt-isiria* 1 in Alto Adige. Ba- 
r.il zzato 1 ! traffico commer- 
c :a « di ; .i.--(h -.or-*»a Brc-n- 
:.ero. r(-t.ir.o c iiiusi per ana 
Ioga s.t.ia/iorie 1 valichi di 
na--* Orava vicino a San 
Ga:.(L'Io e fi: Rexia. 

Le ciiuii/ioni del tempo in 
\!’.o \digc 'ono bruttissime 
Imoroi v :-«im«-i.te la prov in¬ 
via *• pompata in un clima 
• r !•* a .'■• o V- v '< a 
r: .* v. •• :»•*.*- r len-aiu ' *«• 
.-i vaile: la tempera- 

■ .1 i.t I <■ /•>’.■ d. n:- d.a al: 

M'-l,".*- na t<M dt*) o zero- 

I.,i - " *az on* (Lmatif.'i crea 
NÌn-rion disagi ai turisi; che 

• r.tr.ji.o (ìal valm, (k-I Brcn 
: - ' , , ile -o" 0 co-tre'ti a 
n » e l*.-re a rilento lungo la 

e d retti vero il mare 

• i ! tgh . I. mgo I a itosi rada 
eie! Biconero non si transita 
di. v <1 .<*, (ii contine a Pont' 

• -,!*, e calcola < ue almeno 
tri mi a a ito:reni siano anco 
:a olo.c.i'.i L’autostrada e in 
’.' 1 -.ifa da una colonna che ol- 
trepa-sa eh otto chilometri. 
I t .ri-ti .he entrano dal vali 

• « d: Rei,a sono costretti ad 
. * i ii>g«, ( v !/, 0 'o giro d. ol 

fi- ,:i. «l'iantina d. eli dome 
i-i :,.-r s iperare il ho'co do 
g!i automezzi ;x sauti v he ha 
[iara!.zzato ;1 teatino anche a 
qu,-to 'oiifiue con !’ \a-tna. 

Il b!<* ■( o degl: autotraspir- 
iator., ix r protestare contro 


l'introduzione della si',*.',- 
sa sul transito degli auto u. , 
zi pesanti stabilita da coti 
no austriaco tema 111 ni.lt 
lire per transito) »- *'■ I! ap 
plica/ioiu* di una ta-'.i so 
gasolio t2(K) lire per ,1 ■ • •, 

Ho in eeeedenza ai tu li' . 
ammessi m franelugia * * **> 
tinua anche* al passo di Co* 
vati tl'dme . 

Sul versante austri.)•■*, ' 1 
colonna degli autotreni in -*> 
sta sigierà ormai 1 17 , 11 '., 
metri. 

Il traffico turistico, dal' . 
parte italiana, viene *1. vi,*: • 
attraverso il passo <ii Pi.* 
mollo e quello di Fusine 


Imminenti 

relazioni 

diplomatiche 

USA-Vietnam? 

TOKIO - Un portavoce f 
ficiale del ministero d* . . 
esteri giappcne.se ha d.cn ., 
rato mercoledì a Tot. 1.1 n ■ 
gli Stati Uniti bum», n *. 
posto al Vietnam di Mah !.:* 
relazioni diplomat u-hf tra 
due paesi. 

Nel riferire alla stampa 
risultati dei colloqui a Tok * 
tra il vice ministro degl; o • ■ 
ri vietnamita e il suo * ■> .• 
ga giapponese. 1! poi*»-. » ■ 
ha affermato - «Se 1 Vi,' 
nam accetterà tale p-oi) * • * 
la bandiera degli St.it Un " 
sarà immediatamente . --.r- 
sull’ambasciata ani’* .rm 
che sarà ajierta ad II in*- > 
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("UNITA' autortrr. a giornata 
murata n. 4555. Dlrericir-.*-. P*- 
dationa ad Amminittre: olia 1 
00185 Roma, via de* T ,_r:nl, 
n. 19 - Talelon! cen--» r.o 1 
4950351 - 4950352 - 4*»603b3 
4950355-4951251 -4551232 
4951253-4951254-495125* 

ffab llmanto T pogr» co 

G.A.T.E. - 00185 Po s* 

Via dal Taurini, 19 


| RINGRAZIAMENE) 

ì I familiari di 

GIOVANNI GRILLI 

1 

! deputato al Parlante:. •> : 
I graziano 1 compier. . . 

* renti e gli amici eh- ’r.u 
! partecipato al loro lu" (, 
Varese. 6 luglio 1978 


ì ANN1VERSAR.O 

! R.corre il 22 ann.ver. t: , *:• . 
j .a morte del rompiz:.'* 

I ANGELO GREGORI 

* valoroso parmigiano eh - 
■ t'-c.po a'..,» guerra (! L'x:,< 

j z.on» comoattendo .iti. •• 1 

lagne d. R.et; con 1 *,j 

! pjnii'iìi. « Bori-ori.* • *■ P.o 
, Trojan: ». catturato da ..a 
zi.-": e condanr-.a'o .1 n.< *0 
nu.sc; a evadere La g. e 
Mariiicc.a D. Ga.-par- i" ri 
corda e .sotto.-c rive HiO *1 
. all'Unita. 

! Roma 6 lugl.o ’/r.fi 


ANNIVERSARIO 

Nel primo ann:ver.sa:.<. c:-..a 
morte d: 

SANTA PODESTÀ’ 

la figlia Bruna la rieord,. * on 
affetto immutato a con. ) 
parenti cd ain.e. cn*- . n.«.i .0 
apprezzata ed an. t" * ;> . »• 

.sue ,-traorditi ,r:e (i-aula 
umane e .sntto-x*r.ve .Vi 'un . 
re per « l'Un:;» >■. :! z.nr.iaV 
da lei quot.d.anan-.e.ve »• t’o 

Roma. 6 luglio 1978 
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Nessuna vettura di 2 litri 


-1 & . ; ...1 *. 




- ^ V ' fcv*?§ 

■ v^Vft 4 




'. V'y 


*x 


ì 

“V > 


' /"r V 

>v . 'Vai 


'#• 

\W : k ■ : 

, *<.*■ •»; < * 

1 1 *^ • ‘ ** f, ■ V* 

- ; r '. ■ 

■v* , .>•- 



■t ' ' 


-. > 



4' ' ■*' »>t ^ v\v * ;^ , *j: 

; i. - 


V. • .> 


V'v*i : > - ’• ' vVV •• '■■ • 

> h$: : *s' .< i V ? 

* '*''••• m&» sy^, > » 


consuma meno 


; ** > : 

• *»' , viv •••••" 

r •* 'v« ^ ■ V • 


-V 


'.-V 

V. .- 
:fà?I <-v- 


X> n ■* 

- : • .•• 

. v*.:;.,Y 

• •:...£>'••• :■. 
-*■;.. u. - 

■.•vrtV.' 


. ,t 




• • A 

V "•* «* 

:>~V.\ 


A y, ’.n • v* ' • ’ 

; .^v;' v^> •»/'&»*•,’ -j ...” 

' •*.? '-}V>'■*.• ;*'’■ ■■ 

• • «>«/ ■ .-■’• • 
t V . *■ ' ' “V 


-V • ■ 

, wf‘,1”->r‘ ^|. • 

-;? ’ v " '..■ ; ‘Prt v . ” p >>**• ■ 1 

■ v V •<■’'• * V ■“ > 1 

■ ; .-v - rut./-’ t - ■ • v- + •■ ' 

r ; ‘v.*- \r \ ' ' -■ ’V. > - v 

' 1 • y ^ S" , ’v . j ■ v '•■•!* 

V- ’v' ,'■> 

• ’ - < -V v’ .- ^ *. ■*■•»..;> •• • ^ . 

.. . *• e v . >>„, v - * ►•■•!•■•. ■, 

• V J ^ -■ - > •■ ’; ». 

i,' v^- ,;4 t # .> .. ■ , ■ , , 

. -■ »■ \*** > i.*. V ...... f V fc J ’ * 

f.v. ‘ 

,.n . _. - ìt • yi*’ j , '•* 


< \ * 4 *; f . - 
. :VJ <' ' 


; '■.■,• v.-,V 

" ....-■ ;"• ,v . •.,; •* 

t - :*-, v.•'•,•! "• •■ . 

■•v>Vr4:- v ; r • 

. v*.V; .‘.4 •» 

'• 

y r:^ì^: 'Wir:/ ■■< i : 
' J '- ■ » 



v. - 

■-> ..* ^r» 


H v 

t* ' 


I primati delia tecnologia 

Unica 2 litri con una potenza di 130 CV, l’Alfetta 2000 L 
usa solo 7,9 litri di carburante per percorrere 100 km a 
100 all’ora: sono due primati della tecnica Alfa Romeo. 
Una particolare novità dell’Alfetta 2000 L è il correttore 
pneumatico di anticipo, applicato a un motore alimentato 
da due carburatori doppio corpo: con questo dispositivo, 
il motore rende di più e consuma di meno. La struttura 
meccanica esclusiva dell’Alfetta 2000 L è un altro prima¬ 
to: ponte De Dion e cambio posteriore con pesi ripartiti al 
50% su ogni asse, rendono la vettura perfettamente equi¬ 
librata in ogni condizione di marcia; è la formula ideale 


per ottenere il massimo di conforto, maneggevolezza, te¬ 
nuta di strada e sicurezza. 

I primati del conforto 

Non c’è modo migliore di viaggiare che suil’Alfetta 2000 L. 
Lo spazio è tanto, per 5 persone e 600 litri di bagagliaio: 
la visibilità è totale: la climatizzazione è perfetta, grazie 
anche all elettroventilatore a 3 velocità e alla valvola ter¬ 
mostatica sul riscaldatore; la silenziosità è assicurata da 
pannelli fonoassorbenti di cotone in fiocchi resinato, spes¬ 
si 12 mm; l’arredamento è piacevole ed elegante, le fini¬ 
zioni di alta classe. 


I primati della durata 

L’Alfetta 2000 L è un buon investimento, un capitale che 
vale nel tempo, coperto dalla “supergaranzia __ 

Alfa Romeo”: 

1 anno su tutta la vettura, t 

100.000 km o due anni sul motore, ^^L|| 

2 anni sulla verniciatura, 

3 mesi sulle riparazioni; 

e basta un tagliando ogni 20.000 km. iK - JF wm 
Solo un’Alfa Romeo 

può avere una garanzia cosi completa. EjPllllpIf 


Chi è sicuro ha un’Alfa Romeo 
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Scioperano i lavoratori del turismo 

Ristoranti, alberghi 
e bar domani chiusi 
in tutta la città 

La categoria chiede il rinnovo del contratto di lavoro 
Al centro della vertenza i molteplici problemi dello svi¬ 
luppo del settore e dei diritti sindacali - Le trattative 



Domani se (odono in sciupa 
rn i lavoratori del turismo. 
Sono cinquemila i dipi'irk-iiti 
de^li esercizi pubbli **i della 
Toscana interessiti aH'iin/ia 
tiva di lotta. Sono i lavora 
tori diftli allxr^ni. dei bar. 
dolili autoiirill. delle mense 
tì/n-ndali. piscine, ap'en/ie di 
viajijiio ece. 

I.a fiiornata di lo’.ta è stata 
indetta dalle oriiani/za/.iom 
«inducali di cateiiorm (FU. 
CA.MS. FISASCAT, FIDAT- 
CAj di fronte all'andamento 

imitativo delle trattative per 
il mirini o del c ontratto di la 
vero scaduto albi fine di jiiu 
(ino. 

Amile rincontro previsto 
per ieri ha dato esito negati 
vo .sin molti punti in di.scus 
Mone, per cui le organizza¬ 
zioni di categoria hanno deci¬ 
so di mantenere in piedi la 
Agitazione. 

I pilliti più evidenti di con 
trasto sulla piattaforma ri 
inali ativa presentata dalle 
organizzazioni sindacali ri 
guardano: un confronto tra 
sindacati ed imprenditori .sia 
sulle politieho (lei turismo e 
della ristorazione, sia sulle 
questioni del lavoro relativa 
mente allo sviluppo del set 
tore e aHVstensione dell'oc- 


| ciipa/ione; j'e.same dei prò- 
I blemi inerenti l'org.inizzazio 
j ne del lavoro, la ristruttura- 
' zi me aziendale e il controllo j 
I degli organici; la defilli I 
zinne di mio nuova ela-sifi I 
(azione dei lavoratori, basata 
su reali concetti di valonz 1 
! zazione professionale; l'unifi- 
j ( azione dei vari istituti die 
I ancora dividono i dipendenti 
| dei vari settori del turismo e 
I ristorazione; l'estensione del 
1 l'applicazione integrale dello 
statuto dei lavoratori e della } 
! giusta cali->a sui licenziamenti j 
• ai lavoratori delle piccole a 
J ziende . l'utilizzazione della 
' cassa integrazione e il miglio 
j romento delle nonni' .sili col 
locainento; l'adeguamento sa¬ 
lariale-. 

I Come si vede, .si tratta di 
! questioni (die hanno un iinmc 
diato riflesso siiHz crescita e 
l > sviltip'X) del settore che ha ] 
uria incidenza notevole sulla 
bilancia dei pagamenti. Ino! 
tre. se i punti in questiono 
[ saranno accettati dalle parti 
padronali, si avrebbe un im¬ 
mediato beneficio anelli' a li 
vello locale dove sarchile fles¬ 
sibile rimettere ordine in una 
.situa/ione .sposso caotica e di - 
sjv'rsiva I 

Durante Io sciopero di do I 


mani è m programma una 
assemblei dei lavoratori del 
turi-ino ci n inizio alle ore 
là.HO presso la Camera del 
lavoro (Borgo dei Greci 3). 

I.a giornata di lotta è .stata 
preceduta da una assoni 
bica prov inciale tenuta matte 
di. sempre alla Camera del 
Lavoro, per sollecitare una 
larga mobilitazione di fi onte 
alle posizioni intransigmti del 
padronato. 

I lavoratori hanno messo in 
hit e comi' le rr. hit stt- della 
piattaforma non siano inceli ; 
frate sull'aumento del salano ! 
ma su questioni strutturali. ! 
( tisi come dei iso dall'assem- i 
bica doU'KLTt. ! 

l’ilo dei punti di maggiore ! 
contrasto tra le parti è quello ; 
che riguarda il riconoscimeli j 
to dei diritti sindacali die. I 
come è noto, ai dipendenti ; 
di piccole imprese spettano » 
in indura minore. ! 

1 rappresentanti degli un ! 
Tonditori, pur dichiarandosi i 
disponibili alla prosecuzione | 
delle trattative, hanno mo | 
strato sino ad ora una netta 
chiusura su alcuni punti della 
piattaforma che. a giudizio 
dei sindacati, .sono invece ir¬ 
rinunciabili. J 


Oltre 60 mila presenze in più 

Aumenta l’affluenza 
di turisti stranieri 

Da. dati statistici in po-.-es-o deli Fine prov insalo per il 
turismo .si r.iova che nei prmi. nie.s. de.ranno il movimento 
turistico e .n ulteriore incremento rispetto .<! 1977. anno che 
pure costituì un recoid nelle presenze turistiche m citta e 
m provini .a. t 

Tali dati sono i seminiti nei prilli tu- mesi del''anno. I 
ne! complesso degli esercizi altieri:!}.(" i ed ( \tr.i Ibi : urli ieri di 
Firenze e provincia, vi e stato un .neremento totale di C»7 904 ! 
pre-en/e < - <5.4 * - rispetto ai pruni tre mesi del 77>, eh cu: ! 
5.990 italiani t -0.1'- » e ben (il Htiti stranicii i ■ 14'. i. Lm- 
nenicoto si e manifestato sop:attinto ned. e-einz. allx-r 
ghten con un aumento di 4:> 171 p.e.-uii/e » • 5,5 .t dovuto 
ad un notevole balzo in avanti nelle pre-en/e degli s'r.oiier: 
che compensa una Leve diniinuz.one d. quelle dei turisti 
ital.am. 

\ r a detto che questo forte aumento gelici ale e dovuto :*i 
parte al fatto che quest'anno il per.odo pa-quale e caduto 
in marzo, mentre l’anno scorso venne a cadere m aprile. 

In effetti i pruni dati coniptendcni: il uh— e di aprile 
suli'scono un ridimensionameli*o Tuttavia vane a confer¬ 
marsi lo stesso, in modo attendibile, un tneiemento nel mo 
vi mento turistico, rispetto al corrispondente periodo del '77: 
nel solo comune di Firenze tale nvremento nel quadrime¬ 
stre è di 20.971 presenze di ita!.am e stiamer; < • 1.4'-i, 
risultante da un incremento di 20 519 pre-en/e negli eser¬ 
cizi alberghieri < • 1.7'- i e da un lievissimo aumento <452 
presenze, pari allo 0.T, m pili» :n quell: extralberghieri. 

Nella foto: gruppi di turisti sulle gradinate del Duomo, 
un'immagine abituale per i fiorentini in questo periodo. | 


Interrogato Elfino Mortati 


Sancita la collaborazione tra le organizzazioni 


L’autonomo di Prato 
nega di aver ucciso 
il notaio Spighi 

Dopo la fuga da Prato rimase tre gior¬ 
ni a Firenze - Poi si trasferì a Roma 


Finalmente costituita l'Unione 
delle associazioni della caccia 

Si chiamerà Unavi * Punterà a fini sportivi ma anche ecologici e natura¬ 
listici • Seri impegni nello statuto per una politica di tutela dell’ambiente 


Gli mve.stig.itori tentano di 
ricostruire ì movimenti di FI 
fino Mortati, il giovane ul¬ 
tra pratese rt« creato per l'uc¬ 
cisione del notaio Gianfranco 
Spighi e arrestato a Pavia as 
sieme a Stefano De Montis e 
Giancarlo Spurio (il quarto ar¬ 
restato è Angelo Fabrizi). So¬ 
prattutto gli inquirenti — il 
giudice istruttore Palazzo e 
gli uomini della Digos — vor¬ 
rebbero sapere da Klfino chi 
lo ha ospitato a Poma. 

Ormai è stato accertato che 
subito dopo la tragica spara¬ 
toria nello studio notarile. 
.Mortati lasciò Prato fx'r Fi¬ 
renze. Trascorse tre giorni m 
cn-a dei coniugi Alessandro 
Montulti e Cristiana I.astruc- 
ci (l'8 aprile saranno arre- 


Telegramma 
del pontefice 
al sindaco 
Gabbuggiani 

Paolo VI Ila risposto, tra¬ 
rrne il card.naie Viliot. ad 
un messigg;o d; auguri .n 
v: ito dal --indaco Gatibuggia- 
ni in occasione del quindi 
ccsinio ami.versar.o del suo 
pontif.cato. 

Le nob:h espressomi di 
augurio da lei inviale - co-i 
si e prune il messag.eo -- 
seno state accolte di Sua 
Sin!i*5 che r.cambia il de 
ferente gesto con voti di se 
rena prosperità >•. 

li s.riduco aveva inviato a! 
Papi «un deferente saluto, 
boneuucurando por la sita 
persona e per '.a sua upprez 
znt.i azione m favore della 
pace j comprensione 

fra uomini e fra le na 
zloni ». 


I stati assieme a Claudio Set*- 
I ehi fx'rchò trovati con sei 
i pistole) quindi si recò a Ru¬ 
na. 

Secondo quanto si afferma 
negli ambienti della questu¬ 
ra Mortati farebbe parte ad¬ 
dirittura di un gruppo che 
agisce nell’area delle Brigate 
Rosse. .Ma saperne qualcosa 
di più è imjxissibile. La con¬ 
segna è tacere. Poliziotti e 
magistrati si trincerano die¬ 
tro il riserbo del segreto 
istruttorio. Ma comunque 
sembra che proprio mentre a 
Roma le Brigate Rosse pre¬ 
paravano il sequestro dì Mo¬ 
ro il giovane Mortati aveva 
i trovato grossi agganci nel 
mondo della clandestinità. 
Guarda caso proprio in ta¬ 
sca a Mortati sono stati tro¬ 
vati dei volantini delle BR. 

Mortati ha svolto forse la 
funzione (li * postino » delle 
Brigate Rosse? Non è da 
escludere, anche se c'è chi so¬ 
stiene die Mortati non è una 
figura di scarso riìicvo. 

Cioè molto più importante 
del i [Kistino Il giovane si è 
trincerato nel pivi assoluto ri- 
serlxi. Interrogato al carcere 
delle Murate dal giudice 
.strutture Palazzo ha respin¬ 
to l'addebito di avere licci 'O 
il notaio. 

L’inte-rogatorio «i è prò 
tratto per diverse ore ed è 
terminato a notte fonda, ma 
.Mortati non avrebbe airone* 
so niente. Ha dato tuttavia 
l'impressiono d; non voler af 
j fnvitare argomenti inerenti al- 
! l'attività eversive per paura. 

| Il suo silenzio ingomma serri 

I 1 bra sja dettato da motivi di 
salva guardia (lersonale. Stefa 
no De Monti * ha sostenuto 
addirittura, di non conoscere 
I il Mortati e di non sapore 
I ohe era ricercato ;xt l'omici- 
ì dio del notaio Spighi. 


Un'interrogazione del PCI 


SulPIGM il governo non j 
può continuare a tacere | 

Nessuna risposta è stata data sugli orien- ! 
tamenti per l'Istituto geografico militare ! 

I compagno on 1: Cerrina ( to urgente relativo all'ex EI | 
Seroni, D'AIe.ssio e Cerchi, RA ». 


' hanno rivolto una interroga 
zione al ministro della Difesa 
riguardo all'istituto Geografi¬ 
co Militare di Firenze. 

I parlamentari comunisti 
premettono anzitutto che da 
molti mesi « ì lavoratori del¬ 
l'Istituto Geografico Militare 
d: Firenze, le organizzazioni 
sindacali, le forze politiche 
i cittadine, le istituzioni locali. 

I hanno discusso e definito un 
j Orientamento unitario in or 
dille alle prospettive e agi: 
sviluppi dell'Istituto >■. Inoltre 
rilevano olir « almeno la de¬ 
finizione di un programma e 
d: un or entamento di mas¬ 
sima da parte del noverilo e 
pregiudiziale ad ogni possibi¬ 
le prevved.mento urgente p--r 
"assorbimento nellTGM ri: 
per.srna'.e e attrezature del 
l'KIRA tunica azienda in- 
. dustriale d’1 .settore carte 
• grafici, fallita nel *77) la ru, 
! situazione d: incertezza non 
] può escere u’.ter.orinente d; 

' lazionata « e che « fin dallo 
j scorso mese d: marzo da 
| parte d: questi .ito-'S: deputa 
\ t: è .stati prostrata presso 
I la commissione D.fe.-a della 
‘ Camera una risoluzione volta 
J ad impegnare :1 governo a 
verifiche e programmi certi 
j in ordine a'.l’IGM e. m mie 
j sto quadro, a valutare l’op- 
1 port unità d: un prowed.mrn 


i Ciò premesso i pa lamenta- | 
j ri comunisti chiedono d: co j 
1 noscere da' imni.-,tro Ruff.n: 

! « i motivi per : quali, a tu’, 
j Foggi, pur essendo sta’i ai) I 
I bondantemente supera* : 1 i 

1 termini richiesti dal ministro j 
per una r.cogmzione rì-ePa s . j 
tuazione. non sia stata forni j 
ta alcuna risposta, nè • merita l 
i alcuna di.-»pon;b;ltà ili.ara m j 
| ta! seii'O >• e concludono -so* I 
, lecitando il m:n:.-tro «a r.fc 
| rire circa '.'orientamento e 
I r.ndirizzo del governo in or- 
dine alTistitnio geografico 
' M’htare. ribadendo ohe .! 

! perdurare ri: un attegg.amen- 
j to di inerzia e di .nc'r*czca 
conduce inevitabilmente a 
van ficare rtn. pc-s;l:ùe -o 
' luzione positiva per Fox EI- 
| RA e ad un giadtiale. ma j 
; certo ed irreversibile deter.o ! 
! ramento dello >*es.so I.s’ituto I 

! Geografico Militare 

• i 


! Culla ! 

! i 

1 La e.i'3 del compagno G;u j 
j ho Mannelli e stata albe"ara 
j daìla nascita d: Mar.a Let.- 
! z.a I compagni delia sezione j 
! Sin.gnglia I.avagr. i-.i. s: co*. | 
. eratulano vivamente con N.» 

1 dia e G ubo formular.tio i I 
l loro m.g’.iori auguri. ! 



Centinaia di iniziative 
alle feste de l’Unità 


Spettacoli, dibatti!.. mu>*. 
ca. sp«irt nelle iniziative dei 
fest.va’. de ’.'Ua.ta in tutta 
la Toscana saliate a he ore 21 
a Cecina spettacolo con gl. 
In:i III. man., .sempre a Ce 
citta oggi alle ore 2130 eh 
battito sulla legge .-u.. abor¬ 
to » con Dom Giovanti. Fruii- 
zon: alle 21 gara ciclistica 
in pista per allievi 
In provine.a d. Grosseto 
•ceso in cor.so le fcs’e di Scar 
lino. Scalo e Bacio d. Ga 
vorrano Ogg. a Bagno di 
Gavorrano conferenza pub 
buca con il compagno Nedo 
Ba: zanti. 

Uno spettacolo d: canzoni 
presoitato da Sergio F-idri 
go >i .svo.gerà invece alla fe 
sta dell’Unità di Code Va’. 
d'Elsa. I numeri vincenti del 
)• lotteria della festa di Ca- 

S igila tAR» sono l> 74 S.. 
1361 ; 3 ) 413 . 4 > 1727 , 5 » 


’ 7S0. Hi 2079 Proseguono an 
| che sn provincia d: Pisa io 
1 .inziativc delle feste dell'Un. 

! ta oltre thè a Volterra, ne. 


' le 'Oz.c.-.i d. Carrozzano. Ro 
! mito. Pccc.ol’.. Ghizzano. San 
I Martino U.miano. Agnario. 
i In provincia di Firenze: a 
| Prato alle 21,30 uno spetta 
j colo teatrale col gruopo tea- 
1 tro di Catania Brente ». un 
! dib.v.t.to su TV e Radio pri 
1 vate. la proiez.one del film 
: -< Forza Itar.a A Scandicci 
. alle ore 21 f.lm •< Una gior 
nata panico.are -. spettacolo 
' eoi gruppo 15 Giugno, gara 
, d: ballo .,>c:o e manifesta¬ 
zione eoi compagno Quercini. 

Il gruppo Controcanto pre- 
1 senta .stasera il proprio Re 
i citai « Fatevi torà, fatevi sul- 
! Fuselo i) alle ore 22 alla Festa 
, de l'Unita di Certaldo. Sem- 
< pre a Certaldo si svolgerà ixi 
. torneo di pallacanestro. A 


; Molino de! Piano si svolgerà j 
1 il tradizionale cenone rie'..' 

Unita. A Sesto Fiorentino. 

| al.e ore 21 dibattito con il I 
; compagno Romano Ledda del ’ 

; Coni.iato Centrale mi < l'iter 
; nazionalismo e solidarietà j 
j con tutti i popo.. in lotta 
; per la liberta e il sociali i 
1 snio " Contemporaneamente j 
. il complesso -< I.a nuova lec- ! 

• genda -i accompagnerà la se- j 
' rata di ballo moderno. 

! Alla festa di Campo Bisen- j 
| zio proiezione de. film .< Boa , 
■ co e : tre avvoiturier. "i Sa I 
! viana Scalfì presenta « La j 

• casalinga è da buttare A 
! Firenze, al circolo Arci di 

Novoli. alle 21 il Canzoniere 
del Valdarno presenta lo spet¬ 
tacolo musicale « Terra inna 
j morata ». Al Partorre. alla 
I festa delle sezioni Rocco Ca i 
j ravieìlo. l r Maggio e San » 
, Gallo-Le Cure, alle ore 17 • 


snetta colo di arj.n«i7ior.c per 
racazz.. alle ore 2*. d;bi**.*o 
su « I prob'.em. e .e pro-pc* 
rive de.lappi.caz.c-te rìdila 
leggo sull'abòrto a Firenze «. 
sempre alle ore *21, nel n.az 
zale. c.mkana motocicl.st.ca 
notturna 

In Piazza Tasso, orcan.zza- 
fo dalla acz:o:\o Frizz.. d.bat 
t.to su .< scuola c terr.tor.o » 
con gl: assessori Sozzi e Ber. 
venuti A Ch.aia Va', o: Pe-a 
stasera alle 2! 30 -era*a ntu- 
Mca'.e con :'. compie-so ro 
mac-iolo •< I Castig.ic.i Folk ». 

Oggi a Tavarnuzze .‘e ore 

13.30 al campo spor.vo tor 
neo di calcio a r.oni. alle 

21.30 serata dedicata alla don¬ 
na: il gruppo di teatro poli¬ 
tico di Cecilia Ca.vi presenta 
lo spettacolo .< Abballati fem 
mene ». Domani al.e 21,30 sa 
tira politica con i comic; Au¬ 
reli e Moni*. 


Un passo decisivo verso 
l'unit eiezione delle vane as- 
soriazioiii <-l.e raccolgono i 
cacciatoli, e stato compiuto 
con la costituzione dell'Unio¬ 
ne Nazionale Associazioni 
Venatorie Italiane (UNAVI ►. 
Ora si è formato il Consiglio 
Toscano, segnando cosi, m 
una legione particolarmente 
interessata ai problemi della 
caccia, una collaborazione fra 
tutte le organizzazioni de; 
cacciatori, tesa non solo a fi¬ 
ni sportivi, ma .indie e so 
prattutto erologici e natura¬ 
listici. 

I! sonatore Evaristo Sgiier- > 
ri. presidente regionale della 1 
Federeaccia. ha sottolineato 1 
l'importanza di questo eventi, ! 
a dimostrazione dell'elevato ! 
grado di consapevolezza e j 
maturità raggiunto dai cac- | 
viatori e dalle loro associa- , 
ziom. « Ciò significa — ha ri¬ 
cordato il senatore Sgherri — 
vhe ciascuno di no:, che cia¬ 
scuna associazione, non ri¬ 
nunciando alla propria auto¬ 
nomia e alle proprie caratte 
ristai.e. deve operare, porre 
l'accento sulle cose e i pro¬ 
blemi che oi uniscono e che 
chiedono d. c.-'Ore affrontati 
(* risolti nei.'.n*eressc dei 
mondo venatorio* e naturai: 

si ICO > . ! 

La riunione ro.-*.tut:v,t era j 
s’aia aperta dal rappic.-en- [ 
tante del.a I.dxra C.tce.a. i 
Gorell. Sono intervenuti, fra 
g : alt i Dami presidente 
deg.t Ut (cll.itor. «-ri Uta t .h 
nai. che ha letto la bozza del 
Io ilio del.a nuova a.vo- 
dazione. Co-i pres.dente del 
FARCI Caccia, che ha condii- ( 
so : lavori rutiorm.ir.do la ( 
va.id.'a de: contenuti dello 
S*atulo approvalo ali unan. 
mila. 

I/o statuto prevede :'. man j 
fenimento della propria au- J 
'onom.a per ’.e .i.vornz.on: i 
aderenti, la compatibilita fra ! 
equilibri naturai: eri esere.z.o ! 
nei.a cs-r- ìa l'affermazione j 
del pr.nc.p.o d. un u-/i ra- 
? ona.e e a fin: sor.ali delle , 
r sO'.-o r.a* irai:, la p'omoz.o * 
r.e i> r . cacciatori .tal.ar.: ad i 
un ruo.o adivo ne.l.» bìt’s 1 
g :a ni d:iesa ih : valor, r.atu- [ 
ran. per ur.a nol:*:ca d. tute j 
la eh .1 amba :*.*•• ir. collaì/ora 
z.o: e con .e forze soc.a.: dei . 
nae.-v 

i 

L UNAVI comir.eera a lavo . 
r.-iiv sub.’o .1 22 lug..o od ’ 
.Intignano L.vorr.c. s 'erra | 
un.» r.ur.io.te i>.r st..are , 
programma de. urd-sim. me ‘ 

i 

I 


Lutto 

Lunedi -co '.a all e*a ri: 60 
armi e morto eorr.p»gno 
Gu.do Ci.ab.rt. I! compagno 
Gu.do era .ser.'to a! no-tro 
part.to s.n dalla L berazio 
ne. ant.ra'Ci'ta. partig.ano, 
attivata m-tancabile nella 
fabbrica e nel sindacato SFI. 

La sezione M Fabiani nel 
darne il triste ar.nunz.o in¬ 
via le p.u sentite condoglian¬ 
ze ai familiari. 


Una iniziativa del consiglio di quartiere 3 

indagine tra gli artigiani: 
«Cosa volete al Conventino?» 

Un questionario distribuito in tutte le aziende della zona - Colloquio a cura di ope¬ 
ratori sociosanitari - 1 problemi dell'ambiente di lavoro e dell'occupazione giovanile 


«Nel quainere caste una . 
struttura, il Conventmo d. ( 
v.a Villani, che e stata reven 
temente acquisita dal comune ! 
per nchb.rla ad insediamenti | 
produttivi. Come pensa che . 
jxissa essere utilizzata 0 » ( 

Questa e la domanda numero i 
7>2 d. un lungo e compie* > ' 
questionario erdatto dal con¬ 
siglio di quartiere numero 3 
e che verrà distribuito quan¬ 
to prima a tutti gli art.gian: ! 
della zona Le altre riguarda ! 
no le caratteristiche delle va i 
rie az,ernie, lo stato degli 
ambienti di lavo-o, i tipi d: * 
produzione, la mamxloix'ra. | 

Dalle n»l>">ste alla parte , 
sor'.ta che elisemi artigiano , 
potrà redigere e dai colloqui | 
che saranno reali■’/at. ,im ' 
l'intervento di alcuni opera | 
tori socio sanitari elle pron- i 
de:anno contatto, durante I 
tutto il mese di luglio ioti le I 
singole aziende sarà possibile I 
completa-e un sondaggio ca [ 
pillale su questo imp-iitant» 
comparto dell’altiv.ta produt ! 
ttva ed econiuntca c ttad.na. j 

I,’« identikit » che ne seatu- 
r.rà non e ime a se stesso 11 1 
quadro, il piu poss.bile esali 
riente, di problemi e piopo 
ste e coiis.derato dal con-, 
glio ri: quartiere condizione i 
md.spensabile perdi? la futa- I 
ra utilizzazione de! Coment.- 1 
no risulti realmente rispon¬ 
dente alle esigenze doll’aiti 
gianato. Non solo: tutto if 
materiale raccolto potrà sei* 
vire per la definizione d: mi 
z.ative piu ampie finalizzate 
allo sviluppo deirnccupazione i 
del settore e al risanamento 
degli ambienti di lavoro. 

Per F utilizzazione del j 
complesso esistono già oleum , 
progetti dt massima, che j 
prevedono oltre agl: spazi • 
per laboratori, servizi di in ( 
teresse più generale per tutte : 
le az.ende artigiane di S. 
Frediano e S. Spirito. Perche | 
il sondaggio ottenga gl: esiti ! 
sperali dal consiglio occorre¬ 
rà la massima collaborazione 
dei cittadini e dogli artigiani 
direttamente .nteressati 

Il questionano, per quanto 
particolareggiato, è relativa¬ 
mente di semplice compila¬ 
zione* prevede domande circa 
lo stato dei locali, il rapporto , 
tra addetti e qualificazione 
professionale, le fasi della 
produzione, l'impiego di ma- 
tene prime. ì meccan.sm. d: | 
fornitura delle commesse e 
di commercializzazione de! j 
prodotto. i 

Altri dati richiesti riguar- i 
ciano i pnncipal. problemi i 
del settore, il possitele uti'.iz 
zo della legge su! preavvia- 1 
mento al lavoro dei giovani. . 
le prospettive della costi tu- I 
zione di consorz., cooperati , 
ve. di altre firme associative 
fra aziende artigiane. ‘ 

S: conclude appunto con la > 
domanda sul Conventmo a 1 
cui tutta Findagine è finaliz ; 
zata. Il quartiere 3 quind. di | 
fronte ad un problema die < 
interessi da vicino ]a strut- I 
tura produttiva e sociale del i 
la zona ha scelto la strada ! 
più logica- domandare direi- I 
tamente un parere acli ime j 
r essati. i 


Intervento 
dell’ERTAG 
per il progetto 
Aniiata 

Il cons glio dì amm,astrazione 
deli E R T AG ba deliberato per 
il progetto Am.alo un intervento 
di assistenza tecn ca per !’ mucrto 
globale di oltre 100 m I.on. volti 
alla reaiizzaz.one degli stuci d» j 
Iatt b.ì.ta clab^rat nclTambito de! I 
progetto delia Rcg one Tos:z*na ed . 
indirizzati ai settori del legno, del- { 
a pcllctter.a c nc'.l'agr coitjra c 
U'Opr.amente per la ccs’.t^z.OF.e d. 
Lia ndii'^r a o. trzsform.az.o n c d:. 
prodott agr coli 

L'ERTAG inoltre oel-berato 
i'a.v o opera: o dei scr\ z o d. 
if» eie amb cnla’e cost tu.to pre- 
ccden:crr<'nTe ccr ass le ri¬ 

prese 'cr! adcrrp mc.it. d legge. . 
.eg a e n. 319 sj! "cucito 

*n par? co’ = 'e sere : da b | 

d-'co. Questa oc. t era p'e ede urs 
spesa comoles5 .a d. 23 ni I on . ; 


Alcuni settori saranno unificati in dipartimenti 

Nuovo assetto organizzativo 
del comitato regionale PCI 


Il Comitati> Rcfìionulc c la 
Commissione lief/ionale di Con 
trullo del PCI. riuniti in >edu 
ta eoiununta. hanno approrato 
all'unanimità i criteri politici 
e le prime lince uncruticc da 
porre u buse de! ucce'•••ano 
processo di micinazione dell' 
n<'itto dell organizzazione ilei 
Incoio del Comitato lleptonale 
Tn'cuiin 

In nurtieolare e 'tato deci 
• a di procedere, per coii'Ciiiu 
re una mai/t/iore funzionalità 
e operatività, ncllu 'forza di 
fare 'Volperc al Comitato Refi 
un ruolo e una pre'cnza seni 
ime {Hit marcati, ad una uni 
/inazione in dipartimenti ih a! 
nini .'ettari di lavoro, e « ri 
strutturare iti questa base la 
stessa segreteria reqtonale. 

In questo quadro il Canuta 
to Rci/ionalc c la Commissin 
ne Rcfiinnalc di Controllo hciu 
no chiamato il compattilo \dii 
nino Chit’. (uà scqrctarin !e'- 
la Federazione di Rutnui. ad 


i assumere l'incarico di rc'poii 
I 'abile del dipartimento per i 
liroblcitii del partito 

Il Comitato e la Commi'-'io 
! ne di Controllo hanno iioPfe 
! deciso di accoitherc hi richie¬ 
sta dello Fedt'razione d< Fuco 
ze di i elidere dis/iombile il 
eompaqno Suo Cocchi per o> 
siimele nuovi in i ora hi t fu ah 
1 '(iranno attribuiti dalla Fide 
| /azione 'tessa, e di nt'l'Z.are 

• il compai/im (!owppe I>e Feh 
■ ce. piu ic.'poiisahdc (Iella , in: 

! missione Suimpti .■ l'mpaqan 

• da. in altri incarichi ne'ì'am 
lato del C'inutato i ciiioiialc. Il 

, comitato e la eomini'sione di 
| controllo hanno cs/n t’s so mi 
j caloroso apprezzamento iter i! 
j contributo inhtieo e di e<pe 
, i mnza recato ncfih incarichi 
| ricoperti nella scqrcteiia re 
j tuona le dai compattili Cocchi e 
i De Febee, i (inali continuerai! 
no a dare il loro app irto irla 
eresi ita del l'Cl in To.catta 

• come membri de! Comitato Di 


' icttim reumnale e nelle litio 
| re icspoìi'tibileà che ferrati 
I no loto a 1 fidale 

Suda lume delle decisioni as 
'unte la nuota ' carderia re 
qionale lO'ultu tosi (■ rrmosta ■ 
Giulio Duereni!. -.eiirehirin; 
Ruoti Caute’!!, resp ir.'ahilc 
del P.pui ! "iicnto pei : prob.'e- 
**.*» tcuointii e i teiali. Vati 
uni i Chili. r e'P ci'alule del di 
pai’,mento pei i probbom de! 
P'iiti’o. Luciano I.U'Vardi, re 
■ iiou'ubile del dif>aitunenti en 
li Ina'’. F.nrwo Mcnduii’. re 
, 't’oii'iibilc di'l dipinti melilo 
| seuila e t ultimi, (intricarlo 
I Rossi, rcspoii'ahilc della com 
i missione aqncoliura: Michele 
| Ventura, sepretario della Fede 
| razione di Firenze. 

| Il Comitato re(/ionale c la 
i Commissione ref/ionale di Con 
I trullo hanno cooptato il coni 
! palino ( 'noviluni Doler nuovo 
scorciano della Federazione 
(!• Ri'{tea imi Comitato rcqio 
■ naie c nel Comitato Direttivo 



Cade lampione: in coma una turista 


Il crollo di un |X''.iu!i l.nnp.o:i<- appeso s i! 
la fucata (il un palazzo !ilx-r*\ i di \n 
B-irgo Ogn .%1 m’i bi ter.io tirai» incute una 
turi'*a argini.n.t d. 22 a in . La ragazza. Ma 
ria bt'\.”,* Ferrar. Walfcr-on. «'• reemcra'.a 
*o'i rr-grò-, i.-triat.» ut ! r. parto dei prò 
- Bri * ì. ai ii*”o t.-a imatob gii o I >.i- 
■i:***i ie ha". • r-i,* Rato .a !:.H"n <1- Ila 
vi!*,i < r.vn< a con fu. nti-i :<i d matcr.a <» i»- 

1): a t . 

li ii: ai->-:in > .ni (h-n*»- c '.«Tiia.it > ur 
'•> !*• *,?, la g.oiaii» 'turici» "i stila r.. ì 
•renio m i l >* rgo i.t'ido i !>• - i •!» lampi > 
-->{• ^ . -t ic i a* i a-',- n.< a! -.io Mip;»orto Mi 
*. '* i d. e. l.oiti iol;> a \.':!» Iteli}.**-* 
i la t» -t i Imii.itl a* un - •» a., . i. p.«~~.m*: s 
>• : o anima*. ,»'!a rag.i, za p* r t» >r* i.* • . 

nr.m. •.»»»--r- . rial i,( .no o-p» il ile di S.n (.io 


» a .ni di i)o -lino a « oi % airuai nudai. I)o;x> 
I» p'*.na « ur». la -'tudcii'.ci-' i argctit ua e sta¬ 
vi. i.i’c !«• siu graii'Miiu- co’iil z,»n . innata 
a (.cn’ro tra im.itologu o di Carcggi. 

S d [vo to -olio -tati c nani iti ambi t \ gib 
1 ! filo» o iiic li.inno piovvi doto a rinuovcre 
ei a*ia ogo lamii o'.c del jx-'o di circa ( m- 
I . in*.» < ’iiloiiraiiinii. |x-r evitare di-' atte'io 
q i»'*o nitc'-e i.irhr.- viila t»'-ta di rpiali li« 
•)i--i'}:<. Li u.ag -’ratura ha ajXTto U'ei 
i.it ii:< v t i mi q ;• -*<> gr.tv >»nn« in*-dento. N«>n 
• • i-(!uxi ila- 1 p**< prò far o (hi palazzo, il 

. oU'tiu udator (.o, s i’o e'u, » be a’t in 1 - 

i ni."'*»- c inbr i -li f tor. Fifti/c. ma i !u- oggi 
io,-. i»h!)o ranlia'i :i » ,”a. v»'ig.i .t'i il’a'o 
s • man r» nz <<• » dt i ri a lampa»: : 

N< Fu fo*o. il lampione crollato. Ne! riqua- 
i dro. Maria Silvina Ferrari in ospedale. 


Campionato di tennis a squadre 
femminili allo Sporting Club 

Quattro camp: da *(>nn.' a: qu.».i nrro bre*.»- t*-mpo «- 
rie aggiungeranno a.tr. due. una n.-c.na a. 25 :r.o*r: p«T *.2 
(or. imp.anto d: ri-caldamento c roperfur» pre.--,o-* it.ca p* r 
.a stagione inverni e. un coiti pi'--o.- ri. . qu.t azione r:.-*or»r. 
*t b..r. soggiorno, 'pog.iatoi. e .o*.- ap.a. -a - ; :ia q:ie-*o e lo 
.Spo.•.ng C.un del.'Ugo'..no -u la v.a C.t aV.g.ana dove ri». 

. a. 9 .ug..o -,-.o.g» % ra .. Caxp.mvn r.az ona.e a sepiaire 
femmm’le ri: ter.»}.' -o.-ic A. 

Il camp.oliato come e r.o*o e arriv.i'n a la f.n.a'*- ,v*ra 
vt*r-o t.e la-: I.e qu.vro «quanre i.r.cen*: amni"-.-»- a.In 
f.r.ale sono Park Ter.n.i C.un Genova con Dan.--..» Porz.u 
Marzi-io. Antonell» Ro-a. Ca.r.a Me.. P,-.r.o.. Roma or .. An 
na Belladonna. Roberta Cov., Cr:s*:na Mav»r Apuzzo: E ir 
Roma con S.vana B^lardine ì . Pani Fa.cor».eri. Da rem a 
Vo.pom. Canta'.tipa Mi..-.no ror, .\r,’r» .«- . » Aln.-n. Danieia 
Mais::. Ro-a.ria Y.rio Quattro '«quadre e:.-'* .->. contenderan¬ 
no .1 ’.to'.o d. camp.or.e d Irai.a *.973 

Ixi Sport:r.g Club svolse ar.cr.e attività 'Or.a.e «*• tueura.e 
o.tre a qu-vla sportiva rr.i ir.o-tre d p.*fur« f 'C.;.*urv 
Da ricordare ,'.»q.z.a* va p re - a .o scorso armo da.lo Sp .rt.r.r 
per la res*:*uz:one de; te-or: a.la Ba'i'.ica d. ri»n*a ?.!?.r.a 
Impruneta e la oo-oruz one d: un n»:-eo per .a cor.' tv. i 
z.one e valor.zzazione de .e opr re d'ar*e rie'. *e r.*or:o n--l 
.'Impruneta Anche se tratta d. un club pr.vato. ; o ripor 
ti”.s accoglie periodicamente : ragazzi de..e scuo.t pubb..:;.e 
oelFImpruneta. 


Il quartiere 12 ha trovato casa 

Prog-es-ivamcnte tu*:. : ccjT'.s.i d. quartiere de..a «.**.» 
trovano una .sede definitiva e adeguila T*r. e stata la vo.ta 
de', con.'.gho numero 12, clic si e m-t »l a*o nc. loral: rumo 
va:: dello stabile di via Luna dove poeh. ir.eu fa m e s.v,».*.a 
una importante mostra artip.a-ia. 

Alla breve cerimonia sc*i intervenuti il pre'idente Rober¬ 
to Cam:, il vicesindaco Co.zi. il coni.s..ere comima.c Biin 
chi. Per ora la .sede dispone solo desi: acce-«or. mrii'pen-a 
bill, tavoli, .icdie. .schedari, ma s«»iza dubo.o tra i>rt ve .»• Mi- 
strutture si arricchiranno con u cresi ere de'..e at*. v.ta e 
de’.I« competenze 


OFFERTA - PRIMATO ! 

(E' QUASI INCREDIBILE) 

DELLO 

SPENDIBENE-EDILIZIO 

di Pisa 

ALCUNI PREZZI E ARTICOLI 

L. 2.300 mq. piastrelle ceramica riv.to se. cantiere 
L. 5.500 mq. parquet rovere ed eucaliptus (in fornitura) 
L. 1.500 mq. (tagli di moquettes ad esaurimento) 

L. 28.500 N. 1 vasca bianca cm. 170 x 70 
L. 38.500 N- 1 serie apparecchi sanitari bianchi 4 pezzi 
vetrochina 

L. 39.500 N. 1 serie rubinetterie per bagno (vasca-lavabo 
bidet) 

L. 48.000 N. 1 serie apparecchi sanitari colorati 
L. 59.000 N. 1 porla laccata compreso inbotte e serratura 
L. 55.000 N. 1 forno da pane in refrattario 
L. 135.000 N. 1 grill da giardino con girarrosto elettrico! 
L. 88.000 N. 1 caminetto interno 

L. 46.800 N. 1 serie accessori di cristallo pezzi dieci per 
arredo bagno 
(prezzi I.V.A. esclusa) 

(PER FORTUNA C'E' LO SPENDIBENE !) 

SPENDISENE- EDILIZIO 

DELLA 

SEPRA-PAVIMENTI 

PISA • Via Aurelia Nord • Madonna dell'Acqua 
Tel. (050) 890.705 ( 2 linee) 
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81 via ai dibattiti e agli spettacoli 

Tagliati i nastri 
del Festival 
al Prato di Arezzo 

L’inaugurazione è avvenuta ieri sera 
Il programma di oggi e di domani 


AREZZO - Il prato di Arezzo ó delle donne. Il fectival 
nazionale ha preso il via ieri sera, c'ò stata anche la 
presentazione ufficiale. Quella che 6 servita a tagliare 
I « nastri » dell'Inaugurazione, anche se in realtà la reto¬ 
rica e stata lasciata da parte, e si è invece parlato 
assai piu concretamente del programma e del problemi 
delle donne oggi nel nostro paese. 

Ora le manlfostazioni entrano nel vivo: spettacoli 
e dibattiti, stand e manifestazioni e, soprattutto, la pos¬ 
sibilità di Incontrarsi tra donne provenienti da regioni 
diverse per discutere dei problemi comuni e dei diversi 
modi di affrontarli, In famiglia ed In fabbrica, coi figli 
a col padrone. Veniamo agli appuntamenti. 


Oggi 

Allo 17. nello .spazio Tra¬ 
dizioni popolari vorrà pre¬ 
sentata la mostra ed il di¬ 
sto «la donna nella tra¬ 
dizione popolare italiana x. 
Alle 20,3(1 nella s.da delle 
<.«inferenze tavola i, tonda 
su « Io* donne «• la en-a > 
con la partec.pazione di 
Adriana Sereni |ief il PCI, 
Knriea Lucarelli USI), 
Giuseppina Svi mesi <PKl) 
e Paola Palotti (DO. 

Alle 22,311 nell'alena del 
la fort« zza tanti di lotta 
tifile donne. Sempre alle 
22.30 nello spazao cinema 
verrà presentato il cielo 
tli proiez.iom ♦ il rapinato 
uomo donna nel cinema a- 
mericano c'ontemjxjraneo >. 


Domani 

Alle 17.30 nell'arena del¬ 
la fortezza incontro con le 
donne e le ragazze della 
compagnia sul tema « Lo 
ragazze delle leghe: nord e 
sud di fronte al problema 
deH'occupa/ione femmini¬ 
le nel piano giovani ». Par¬ 
tecipano al dibattito Mad¬ 
dalena Tulnnti. Maria I.o- 
rini, Gianfranco Marmimi. 
Achille Occhiato. 

Ore 21: Piazza («rande, 
Lu gi Nono premuta il fil¬ 
mato dall'oliera < al Gran 
Sole Carico IV \more 

Ore 21: det eiitramento 
del festival a Stia nel Ca¬ 
sentino. Incontro con le 
donne abruzzesi sul terna: 
"\occhia e nuova realtà 
del lavoro a domicilio». 
Partecipa Krias Boiardi. 


Ha raggiunto cifre astronomiche l'hotel Excelsior di Siena 

Un colosso di cemento 
costato nove miliardi 

In 4 anni continue lievitazioni dei prezzi - Lavori a passo 
di tartaruga - Non erano stati eseguiti i saggi necessari 

SIENA — C'è un interrogativo che l'uomo della strada, passando con il naso all'insù 
sotto la colossale mole dell'Holel Excelsior alla lizza, si pone d'obbligo: quanto può es¬ 
sere costato quest'albergo? Si parla di cifre astronomiche, qualcosa come 9 miliardi, che 

il Monte dei Paschi avrebbe speso per risiruttui are questa ioM.ru/uone contenitore situata 
nel centro cittadino. A Siena mancano -tr mure turistich. e alberghiere, ma la logica « on 
cui è stato « risistemato » l’Kvc olsior non è certo un bellC-empio da .-munire Le banche», 

-i sa. i loro denari li ime 
-.tono e '-anno bene dose. Le 
proprietà immobiliari sono 
un po’ come un grande Luto 
dote ogni Mirto di istituto di 
eredito -a tuffa a cajioliUo. 

I/F.xeels.or è un vecchio 
monumento Siamo alla fine 
del '71 quando s: pensa di 
lame qualcosa. S: tlee’de per 
li iistrutturaz.'.one; e la con 
M'.'na, ma .-.'liuto sorse la 
prima domanda eie tipo di 
ris’: uttura/uone? Compaiono 
due pi< gett. I! p" ilio, per 
oltre 2 miliardi pretede lo 
svuotamer‘o -nteszrale del!‘e 
di fimo Un secondo piu ino- 
do.-*o. parla di micia’tamen- 
to. Con 1 miliardo e .sette¬ 
cento milioni s. p crebbe ta¬ 
li* la deputazione annuii.- 
.-aratrice. E’ quest'alt.mo. .» • 
condo la logica del contea, 
mento delle spese, che nel 
lebbra.o del '74 viene appio 
vato Pochi mesi dono ledo 
Lanlredim, impresario edile, 
consola : rispann atei ■ pre¬ 
sentandosi alla cara di ap¬ 
palto per ì lavori murai. con 
una offerta d; '11» milioni r.- 
spetto ai 70» della base dt 
•gara Vince fi a riapprovar.a 
ne di tutti, si può comincia¬ 
re a lavorale 

A metà '73 il fulmine d.ri- 



L'industriale Marzio Ostini sequestrato la sera del 31 gen¬ 
naio '77 e mai più liberato dai suoi rapitori 


Tra le accuse l'omicidio aggravato 

Dieci rinvìi a giudizio 

per il sequestro Ostini 

La famiglia ha pagato un miliardo e 200 milioni ma 1 ostaggio non è mai toi- 
nato a casa - Il rapimento avvenne nel gennaio del *77 a San Caschino Bagni 


FIRENZE IVr il M-que-tro 
eli Marzio O.-Uim. il jxi»-idi-ii- 
to mil.mese r.ip to mentre si 
trovava nella sita tenuta di 1 
Sun Cascia no Ma gni in provili- I 
eia di Su na. sono stati rinviati 
a giudizio dieci persone. L'ac¬ 
cusa è rii omicidio aggravato, 
sequestro dt per.-oua e occul¬ 
tamento di cadavere. Nono¬ 
stante la famiglia deH'Ostini 
abbia pagato un miliardo e 
duecento milioni, il possiden¬ 
te non ò nifi tornato a casa. 

La sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio ò stata depositata ieri 
dal giudice istruttore dottor 
(iramerda presso il Tribunale 
rii Montepulciano. Si tratta di 
Pietro Paolo De Marta.». dei 
fratelli Melchiorre, Bernardi 
no e Battista Contorni. Pa 
sepia le De Lagu. Giacomino 
Maragliu. Andrea (' irielli. 
Annui o Som. tu::, di or .gnu» 
sarda e re».denti nei comuni J 
rii San (.'asciano Magno, Abba- ! 
dia San Salvatore e Rad.co j 
foni e Gianfranco Birrone e 
Mareo Monialto. entrambi ca- 
labrc-o. Marzo (Mini \enne 
rapito il 31 g, un co dello - or . 
s<> anno. Da Milano a\e\a I 
raggiunto la sua Minia agri- ! 
Cola di San Ga-Ciat’o Magni, j 
Mentri troiai a m ca»n era i 
Slato imni«>b.lizzato ,ì i un j 
gruppo d; -lonnn: mc.ipp’ieea i 
ti e armati. 


Doiki qualche giorno di si 
lenza» i rapitori si misero m 
contatto con i familiari, la 
moglie, il padre e il fratello 
di Ostini. In un primo mo 
mento venne richiesta una ci¬ 
fra pazzesca. jk»ì i banditi ar¬ 
rivarono a trattare sulla base 
di un miliardo c duecento mi¬ 
lioni. Una somma ingente che 
venne consegnata nonostante 
le prove fornite dai banditi 
non avessero convinto gli in 
vestigatori die seguivano le 
trattative in disparte (la linea 
dura non era stata ancora 
adottata). 

Dopo la consegna del de 
naro. iniziò l'attesa del ritor¬ 
no di Ostini. Attesa che diven¬ 
ne sempre più spasmodica: di 
Ostini non si aveva alcuna no- 
*i/in. Il contatto con 1 malvi¬ 
venti era cessato e i fami- 
bar. noiio-dante gli appelli at 
tr.ucT.so la radio e la .-tam 
pa Umetterò Ix-u presto rasse¬ 
gnarsi a non riavere :1 loro 
caro. 

Poi incominciarono le inda 
gru e piano piano gli investi¬ 
gatori sono arrivati a rico¬ 
struire tutte le fasi del se¬ 
questro fuio a giungere alla 
ideili, Trazione di coloro che 
veig.v’o indicati come i re 
-;xn-ub-li del rapimento e 
debbio" 'ione del possidente il 
cu- cadavere è stato fatto 
Mvinp.ir re in maniera atroce. 


Due malattie colpiscono le piante I 


Aumentano i cipressi ! 
attaccati dai virus ! 


Il cipresso è attualmente attaccato da due parassiti: un 
fungo (coreuyneum cardinale) che provoca il «cancro» e 
un insetto (cynara ceuprcssi) che causa ur. rapido arrossa¬ 
mento della chioma. 

Il «cancro» è la malattia più pericolosa, che ha già prò 
vocato gravi danni ai cipressi, portandone molti a morte 
SI riconosce per il disseccamento di rami laterali o di una 
parte piu o meno estesa della chinina e per l’emissione di 


i 

I 

1 


una abbondante colata di resina di spaccature («cancro»» 
delia corteccia. La lotta preventiva con anticrittogamici può 
essere consigliata solo per piante di particolare pregio o inte¬ 
resse paesaggistico e monumentale. Occorre invece abbattere 
tempestivamente le piante colpite, bruciando : rami e la 
corteccia. 

La seconda malattia, diffusasi in Toscana nel 1977 78 
ha raggiunto m primavera una notevole virulenza, con estesi 
disseccamenti nei mesi di maggio e giugno provocati dalla 
puntura degli afidi (cynara cupressi) a fine inverno-inizio 
primavera, epoca in cui devono essere fatti i trattamenti 
con aficidi specifici, con le cautele richieste dall'usa di pro¬ 
dotti tossici. 

Sino alla prossima primavera non ha senso pertanto inter¬ 
venire con la lotta chimica, salvo particolari condizioni cli¬ 
matiche, con estate particolarmente piovosa, non rendano 
mv»‘»»ar:o un trattamento autunnale 

Si spera ihto cito l'attacco po~~a t.»tinuuer»i rap:.iamen*e 
con il noriti.ili 7 z.ir>; delbandamento .>'aeiorta'.e «• rendere resi 
superfluo anche il trattamento prmiaver le. 

In vi-Ua de! possibile recupero dette piante afar<a*e 
dal cynara. è assolutamente scon.-igli.ib. Io il Ino abbatti¬ 
mento almeno sino all'estate prossima. 

Il cnryncum cardinale ed :I cynara capre-si pos-ono at¬ 
taccare lincile <*Itrc cupres.-acee. olire al c.presso comune. 
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la sospensione d •: lavor Ma 
non è a ciclo sereno: dai 
primi mesi dell'anno prece¬ 
dente un tecnico l'inzegner 
Peclu. presidente dell'ordine 
della catta e al lavoio su 
incarico del collegio sinda¬ 
cale della banca ber r.-p ri¬ 
dere net alcune domande di 
fondo sul senso de'.l'operaz’o- 
ne a 4 anni dal .-no -avvio. 
Nella sostanza una le mot: 
va tutte: avere toccato la 
rispettabilissima cifra di 9 
miliardi rispetto ai circa 2 
del progetto iniziale, e eco¬ 
nomico? Che genere di alber¬ 
go ne dovrà venir fuori'’ C A 
mai al mondo una realizza¬ 
zione edilizia di questo gene¬ 
re ohe meriti sforzo così po¬ 
deroso? Che cosa significa la 
icsistibile ascesa veiso i nu¬ 
meri a 2 cifre (nell’ordine 
dei miliardi) lungo tanti me¬ 
si. a passo d- tartaruga? Fa¬ 
cendo una serie di passi m 
dietro si scoprono tante pic¬ 
cole oscurità sulle qual: le 
domande si affollano I sug 
gì di fondazione eseguiti nel 
’73 per controllare se la sp“ 
sa progettata era giusta con 
fermavano 1° previsioni p ù 
ottimistiche, quelle che .ave¬ 
vano conf<V;ato la scelta del 
progetto più limitato. Come 
mai, dunque, subito al primo 
cominciare dei lavori appal¬ 
tati, nel gennaio ’7y. il terre¬ 
no dà segno di non tenere, 
e da p.ù parti si remine.a 
a temere che il semplice ria¬ 
dattamento non baMi? S : vie 
ne a sapere rhe non erano 
s*ati eseguiti i saggi geogno- 
stic: indisp?ns ibih in questo 
tipo di spunzone. 

Parte da qui la be’.Pozio¬ 
ne degli impegni nella .-pesa 

Ne dc-r.va un'altra svolta 
alla fine Limp:e.-a pre 

senta un progetto genera*** 
di r.strutturar.one. Ce un mi¬ 
liardo di sp°se in aggiun'a 
Viene approvata una modifi¬ 
ca del prore'to iniziale ma 
da allora, con ri:n'rivelarsi 
di tante nuove «.-coperte» 
spe.-e non previ nevate. il ;u 
pera mento deU'impost.iziore 
:n:z:a> dn iene rapidamente 
rìef:n.t no. 
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Il « via » alla rassegna internazionale del jazz 


FIRENZE — La rassegna ìnternazio 
naie del jazz che da oggi si svolgerà 
presso il u-.it u> tenda ili Mellariva, si 
< aratici izza j>er la tendenz.» ad appro 
londire tutti ì livelli ed ì problemi d(»lla 
eontemporant'.i musica improv usata. 

l’ale ini|)ostazione. che Lisi ia .ampio 
margine per tu;»' quei momenti (dai 
-(■minali agli intontii uhi i musicisti, 
dalle (.«inferenze alle tavolo rotondo) 
( ap.iei di awieinaie a tale forma e 
-spressit a un pubblico di connotazione 
giovanile, ha reso la rassegna (orga¬ 
nizzata in collaborazione con il Comune 
e l'associazionisto pisano) tra le più 
qualificate a livello nazionale, per il 
livello ed il rigore della proposta. 

La rassegna appare molto ricca di 
proposte stimolanti, grazie all’adesione 
di musicisti ormai celebri in tutto il 


mondo, i quali a\ ranno modo di c-i 
busi m on contesto tutto particolare: 
quali l'organico Lewis Euart. Hanqiel 
Lee 

La rassegna è ini entrata -ni piu 
ceatiti tra i musicisti dell’area di 
Chicago i Mirarne. Emuli. Leu;-. Baiarti 
ma vedrà amile imp«‘gnati glandi nomi 
(It-bbirca la/u-liia eurojx-a ed Ual’.ma 
(GunU'r Mappe!, Jeanne Lee, Almi Coi¬ 
rà. E\ un Market, i \ irtuo-i ih Caio. 
Andrea Centaz/o, l.ol Covili 11 » 

Fra le attività complemcnt.u ì alla ias 
segna si pongono all uttcnz'onc di un 
pubblico critico e consapevole ì seni, 
nari di pratica strumentale «- -ul'.’u-u 
della voce, oltre a tre giorni ili e-pe 
rien/a di allenamento ritum .i corp.ueo 
musica e teatro, londotto dal ti.uio 
laboratorio di Pisa. 


Qui -la u’tniià poitera. poi. nell ni: 
ma -«‘rata della rassegna, alla propo 
sia il: uno -ix-'.t.u- ilo di teatro musica 
«o-i la p i: te. pazio :«» d; tutti 1 musi 
« i-'i. (he - 1 pr. .l'murh-ia ili grande m 

N'I 


b.'-M Hi.' 

!:ii previ»'.! -p.izi musical: 

ria 

g: ■;>;>. in.i-,« .rii fi.uvntin: 

UH i IH’ ' . (il 

1 HM-.v.-'l, t- l! Jh>UU'!-|£rg((i 

ri» ! M 1 : " 1 1 

’.i\ "la r,licitela « ui parti- 


( i|H r immo ah un t : a i ci.tHi nazional. 
ini pi epurati nel campo di Ila music, 
jazz contemporanea. 

Qui s‘u -ila .il ti a’ o tenda di Bella 
i a -‘no ù. sren i Edo.u do Rimi, Sto 
l’ano Bambini. Eilipjxi Monaco Trio 
lo 1 Covili. ‘1 (Iti i Jeanne Ia»e-Gtmte- 
llumjx-l Da' lo a* li luglio la ra-- 
glia -i ti u-U • ira a Pisa. 


Musica classica, leggera e jazz nelle piazze l’ino al 10 settembri 


Undici comuni della provincia 
coinvolti nell’Estate senese 


Presentato il programma dell’iniziativa - Si parte oggi a Montaicino con un concerto di un gruppo voca 
le folk - Un piatto forte: la nuova edizione de «Le mille e una notte» presentata dal Teatro dell’Elfo 


SIENA — l.’e.-tate senese si 
allarga a macchia d olio per 
le varie piazze della pro\ in¬ 
da. L’anno scorso rinii/dativa 
caparbiamente voluta dal co¬ 
nnine ili Siena aveva intcres 
.s.ito solo quattro centri (ol 
ire al eapoiuogo Murlo. Mon 
tuli-ino. Monteriggioni e Colle 
Val d'Elsa). Questa edizione, 
presentata ieri sera nella 
tarda serata con una confe¬ 
renza stampa nei freschi lo¬ 
cali deirenoteca, interesserà 
invece 11 <ornimi. Ci ,-ono an¬ 
cora quelli dell'almo scorso 
ai quali m sono aggiunti, con 
delibero ufficiali. Rupolano. 
Monta lumi. C.istelnuoK» Me 
rurdeiig.i. S. Quinci. Radda, 
S. G.ov ann. d’A-'ii Si parti- 
oggi. alle 21,3». da Monf deino 
cu i, concerto del Gruppo 
vorali' folk —.-"«‘-e e -i fui rà 
ì K» -t t», mbr«'. con un radu 
no baiil.-’ao interprovi’via 
k n« Ila ji.azza dei Campo. 
Più di due illesi, quindi, di 
<(incerti d. mu-.ca i la--ca. 
leggera e jazz, di musica po- 
jxriar»-: d- spetMcoii teatrali, 
d. mostra, cicli di films e 
a’tre in/iative. Dentro que-to 
cocktail d-, rii7 at’ve c’è. un 
(ti,- —• (o.i M-n -in (.aratro 
r.z/a/.o-ie o-m.»: panaokire. 
lì nieet.ng .nterua/.ona’.e del 
! i am., .z.u 1 1 r.anione di 
atleta a k ggora che ormai 
da oltre dir, anni vede a 
Siena i m.glior. campioni di 


atletica. Questo il program- t 
ma per il mese di luglio. Co j 
me già detto si parte da Mon i 
talcino con il concerto del 1 
Gruppo folk senesi». Per sa i 
bato è invece prev.sto a R.i- 1 
polnno un concerto vocale del I 
iti Unione cor,ile sene-e. Do 
menica. a Mont.ilono, un con¬ 
certo sempre deUT’nione co 
rale e a Montichino invece 
un concerto di Caterina Bue- I 
j no e il suo gruppo: esegui i 
i ranno musiche (topolnri e da | 
! ballo del centro sud. La set- 
1 tini.ina successiva. 10 luglio. • 
inizio da Castelnuovo Iterar j 
dengu. E’ la prima grossa 
iniziativa. ; ! teatro dell’Elfo 
ripresi :i’«‘rà nel! i edizione | 
I estiva c la- nulle «• una et j 

! ti v per la regia di Gabriele j 

ì Salvatores. 11 giorno Muto j 
j s’V'O. 11 luglio, a S. Qu:r.< o j 

i d'Orcia il Canzonar.- uiter 
j nazio-iale d Leoncarlo S« t 
j r.melii r;pre-«mt«-ra. an.-lie 
I questo .n ripresa estiva. 

* Vita, profezie e morte di 
Dava! Lazzaretti ». Lo stes-o j 
gruppo replica la sera dopo a 
Rapola.no Term *. Per gio 
I vedi 13 luglio è previsto ]’ I 

appuntamento ma-cale. a , 
Rapolano. con eli allievi d. 1 J 
1’ \ccadetma ch.giaiu c nodo | 
stes-o giorno l’estate .senese 1 


-i presenta an ho a Siena (o:i 


uno 

.spettacolo 

eh»! 

Centro 

danza 

deH'Arci. 

Per 

venerdì 

14 hi 

gì 10 è pre 

v:-to 

invece. 


Radda, uno .spettacolo del 
Teatro Delta <i Stenterello ri¬ 
visitato ;■ [H-r la regìa di 
Valentino Signori e Udo Cai¬ 
ro!.!. La settimana -i i Illude 
con uno spettacolo del Bn 
xello a Montici.mo e uno 
sjH-ttacolo jx-r ragazzi ,n un 
(|iiariiere di Siena, al Pietra- 
ciò. l’ila domenica di pati-.i 
e si riparte con lunedi 17 a 
Montaicino replica (kilt» 
•z M.lle e una notte «■ e a Ca 
Me Innovo Bc-rardeng.i uno 
dii tu.iti coati rii u« eh alia¬ 
vi clell'aec ad« ni.a eh gialli 
Martedì IH luglio a S.enu ar 
ma nuovamente il gruppo 
deH’Elfo: c- il prelud'o ai 
meet'ng deH'armcizi i ehi» ci 
terrà il g orno dopo allo i 
d’o del Rastrello. Per gio 
vedi 20 lugl.o a Riddi tri 
Chianti nuovo appuntamento 
inii'-i aie (on gl allievi d< 11 1 
Chig..ma in, ntre a S" n.i i.> I 
la Fortezz ì Meda e i. (i -uà 
un concerto della (orale « G'.i 
corno Ptni.m •> di \<>!h ‘-ra 
che e-( giura mu-vhe tsi'.f.i 
mche. )X)|X)!ari e folklori- 4 - 
che italiane e strane-» I’»-- 
venerdi 21 ligia» è ji-.-v-to 
un coiu-er'o iizz a S Q vr-o 
con il tno Pu-n.innunzi e 1 i 
Life Force Fromv» Saba’o 
22 iiigl-o apixi’itanu-nfo ni 1 - 1 - 
cale degli allievi di 11 \ .-.i- 
donua chatiana (|'ie-t.i volta 
a Montale no e »• vece a S en i 
-emnre n» ila For'c zza M* d. 


I n a. un i (incerto di jazz qiu 
| -ta volt i con il sestetto Piana 
j Vakl.imbnir e il quintetto d 
M •ni'- zio Gianmarco. Alt-. 

( ■>!)«•« rio jazz il giorno dojx 
a S-e-i.i (|itesta volta con 
Guido M.inus.irdi e il quar 
tetto Studio c miprovvisa/io 
-i -. mentre nella stessa sera 
t.i u S. Giovanni d’As.so re 
plica Caler na Buono. L 4 u! 

I tinta -i-itiin-ma del mese -i 
| aruv i Siena con un recita’ 
1 di Midv. m Fortezza Med 
j < »• a Po, una pausa fino a ve 
ile-ili 23 luglio In questa 
J giorii.u.i a MonteriggiOni »■ 
i -ara un ..l'uert.) con Andrea 
ì Con 4 iz/o i> Boli Qmntct Sa 
[ baio m piazza de' Servi a 
l Sien i nuovo (.incerto jazz 
| rlej'i i s« < nt.iri e a Ca 

, -'«-l'Hiovo B.-rank-ngo un con 
I « . m«i ,i-g.in -t.o d.l m.u sjp 
I (: o-il (ilo f'.ii i.ti .m D-im» 

1 .-a a i* il o a S.enu in piaz 
‘zi (I, ' s.. nuovo concert, 
j i izz ,• Murlo *tt icolo <1 
| c..-, •. , i li i' •]■' Invece f-: 
[ < -i -ale. la- . di 31 luglio con 
l mi (...a» ilo |azz a Montaicino 
.- uno -p.'T icolo teatrale di 
i grò--.» rum,mio a Siena. 


I 11 pazza 

Jacopo della 

Q »* r ;,i v, rra 

pre-ontato !*«I 

'. -' Hll» -ito (le 

. I 1 vero ami- 

< 0 * d. Carlo 

Goldori: nella 

••re i iz:n .- di 

1 coin-no di 

iki-gai \'cr« zz.ri 


U. : -gì i -a 

I -<1 \ .<1 . 

r.i d. Gabriele 


Dal finanziamento di opere urgenti impulso anche ad altri settori 

F i) porto il nodo economico di Livorno 


Per la città è già una tradizione, che si rinnova ogni anno 

«Pratestate» nasce nei quartieri 
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bicttiiH (ii ’u'ta 

? fl'Vni".-» -/(e'-.. 1 . -M’ri < 1 - 

z : nre C'e.’i'i (!> due cose: 

H del ruoli iì,e turo che 
fui » il rwr"r,-vto (in j 

ki'-o- :t -1 r i~,p-:r:ij,ri-’":‘i 1 
da r..«-,.'. 4 .:ti ni tenuti m questi ! 
~;<.-i c e.v'iri j 

"leiu-iit”:: 1 - ’.’.i scale pu > fa ! 
re .*• » u c > di < » r m .e 
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?-re e a 7 '7ri-a?r»'»’to deile basi 
i‘cc:.:\i: mh dere essere 
pista ir 1 un ambito quanto 


rzer > r< ’np r c'i<nr .<•• ",-m • 
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liner', * - »r 1 ».- - e», z*. .» ai , 

frn dt U'-k'cuimi'’ ne -l e a 
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de! 'aio- ». comprensivo della 
fama;; me prole-- •». ile. dei 
processi eh niobi riè e di 
t.nnorer ,n aiti, m anche ■ 
dei jc’irmeo: di d--pp- 1 Li ■•* 
r<» e .'ur-"’ > nero. e-TC-i 

71 »'■',’,7 noy’ra rei’'/;, s' ia.: • <7 - 
:• -P' i-t , ii.-»:»-o-.nn’-- 1 
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r«)rrjr 

pr-Mr.-r.7iu > 

ron 'min 


’is ed.a ment¬ 

ir.dus'rir.’.i 

qianto 

ii e ni- >L- 

dame-ito e 

la q: 

na'.-d: 'azione 


del tessuto delle prandi a | 
zicnde oggi esistenti, affidar 
da prospettive di c<:\7-:< 1 eie j 
p-o.hdh im ed nccup,iz.onale J 
all'azienda minore ed allo 
sviluvp > del Parto. 

.Voi condividiamo piena 
mente questa visione dei 
problemi, analoga a quella i 


che ahhiam > ria'uro’ » <:’? 7 
'lo.-tra C-inferczi operaia 
:ì«-.To <e ,--o 1:0 L una 
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il r 'V” 
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-* :;m chic 'rara e >n- ivevo 
lezzi del ea- •» </: .me ' 

;.»j u.g-un che e-<j 
«■ .7 c“.r.> del 

C'fi-'.l.d n,’ 1 ' > (• de.li q., .1: 
J.caziee dell 1 grande az en 
d 1 r; e e g ,e.l, d»-,.a 

'alcalini ; e d.l’a < -r> 7 n 
'ione dell 7 j -re-.’.: e me.'.: 
e.ziwlz sgn.'ic 7 veda «.Uà 
d. I. 1 , ti /are 1 Ì 1 (iZ-ere 

nrg,":, .1 iti-", , d. Carena.! 
aii, gii ri t,.- rione, come 
s:r:/u.’-a pr eìu'i.ia e servì¬ 
zi » de."e esigenze del C e ' •’ 
re Savoie l. Orlavi , e della . 
re'r i- ciz’cn V •'!; mim-orion-’ 
navrde e<-< 4 e , - 4 i. oggi p~.rpro ■ 
l irmene colpite ì dia cr.si . 
Si valuta m circa Lì mi.ha-i: ! 
l'irr.pcgn., Ui.anz’ar , oi Ver 
rente da parte de!' > Stato. 

Snluvp ■> del P d la- 
vorgn significa comnietamcn- 
!o degli rii esimenti pubblici 
per finire, n per lo meno j 
portare aranti una nuora 
tronche di kieo-i. della Dar¬ 
sena Toscana per circa i 
miliardi. I problemi della 1 


11 r.i 1 r'ir , >.r« P >r: di, Vi 
cui .-o.'uri .ni- -i - 4 : fa ~endo 
carico ia Ileo .«>•:•■. •; 01 com 
} ,rt,mo ir, ne vii f • :»,r. 7-i 
mi 

> amo consapcoli da anni 
dea urgenza di q-.e-fi finan¬ 
ziamenti pe r il rag 1 ir.gimen- 
i 1 de ,h ohiri'-vi che 0 ' L ;* 4 
h>rali. 1 > \",:a~c/. -i 

i.v.-m-v,'' : , U.: 

lì 1 a - -m- r'.e 

re-' : in 1 II ; • • mra 

p-,iddìial: ir.mm/.ca si- 
i ,az * »",’ : r , a e ,-'Cu 0.7 
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a- 1 rroblemi che m « d- 
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(di e'i.n ael'e • ,-re ,r f.; -• n 
d.tor: ,.’« »,f «c..n ,mr ! .c 
sen’i n--." 7 ron 7 »- » e, 7 c m- 
a' tT'.') C(f't U2i tUC 

per il raggumgirrcnta di al 
cimi obietta i pr postici in 
Tempi 1 p ù rari-d- i>o<<’k.k 
S'ru meni-, d rcdazzazione 
del cori -ohi nei :'o r».,,» , c.-c 
re quello corsari le. jnrj.cn 
lirmen:c urgente ter la ,;e 
*r <»».e del Ricino 1 ice (do. 

Vittorio Vittori 

re>pon.-.ihi’.e problemi de’, 
lavoro del Coni.tato C. ltad.no 
di Livorno 
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—*.n ..vr 0 

d.-cuh.-- ->ul 

ri* »P 

-, d. qi:a**ro anni 

0 . Pr.,*, 

■ »’- . e -u. pzon’,"- 

»-... e : ; 

:n.*i cne es>a )n- 

(orrira U 

. d.ba:*:*o che pre- 

ce !• ra ri. 
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0 rie. r -, - -ira eie. a cri‘a. un* 
ci -cu -.or.- ìa cui esi|-nza e 
vn’ri.a ria piu par 4 ! 

Bruno Gabellini 


! Caro 

: automobilista 

Oqr, c-imora-e ar.i vettu-a 
1 usua e d veitato un ir-.vrsn- 
me-ito di danaro di rilevante 

i ent n Quindi STAI ATTENTO 
a quello eh* compri e a dote 
I lo compri. 

I SCAR AUTOSTRADA 

! Via di Novoli 22 • FIRENZE 
TEL. (055) 430.741 


USATO 


SCAft^ AUTOSTRADA 

Ivi nostra OFFICINA DI AS¬ 
SISTENZA GARANTISCE LA 
GARANZIA. 

Via di Novoli 22 

Te). (055) 4Ì0 741 


a FIRENZE 

T R ATT A ».l E 77 T O SEUZA RICOVERO SENZA ANESTESIA CON 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 


EMORROIDI, RAGADI E FISTOLE ANALI 
VERRUCHE CONDILOMI ACNE 


CERVICITI 


irnlocfia: 


FIRENZE 


IPERTROFIA PROSI A T ICA BENIGNA, 
ConuifNj Pro! F WilK.njon 

Visi* GRAMSCI. 56 - Talelono (05S) S75.352 

Aut. Comune F.rerr» dei 7-10-76 
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1 1500 posti tenda di Pisa | 

scongiurano il tutto esaurito 

Tre campeggi disponibili sugli 8 chilometri del litorale pisano - Se ne prevede un quarto, ma solo per 
il prossimo anno - Malgrado siano necessarie ancora le «furberie» è comunque garantito il ricambio i 


PISA — Ci sono le vacanze 
intelligenti e quelle dotte, le 
vacanze di studio, di lavoro, 
impegnate. politiche. Quali u 
no ha anche inventato le va 
cauze rivoluzionarie in alter 
nativa a quelle banali, lami 
liari. ragionieristiche, evasive, 
distensive, alienanti, nautiche, 
im indili. K |X)i. dividendo 
sulla carta g« (ieratica. ci soni» 
vacanza nostrane, imtteleuro 
pc<', danubiane, earpatiene. 
britanniche, bielorussi', e-o 
tulle. 

In fondo alla li-la, m-Han 
(Jolnto dei dimenticati, ci sono 
alitile le vacanze suU'ii.-cio 
di casa. Nessuno se ne tura, 
}>li inserti dei grandi si ttmia 
n.di le snobbano. 1 quotidiani 
preferiscono magari avere un 
occhio di riguardo per il i>u 


vero cristo che rimane in < v t 
ta alle pre-e con l .niprov v i>a 
cinusiira del fornaio e del ta 
baci aio di H’amtolo, alla nei r 
ni di un (.mina aperto, di 
un ristorante senza l'odioso 
carteili'io ihiu-o per ferie, (h 
si occupa magari de! .sogna - 
ture eiie pianta la tenda in 
giardino e vaneggia camping 
dalmati, di quello che ri un 
raptus d. follia abbandona il 
lotto per le scomodila d' ila 
roulotte posti Lli'iata in l'ara le 
o riempie la vasca da hanno 
i- si immerge nell'acqua di 
un atollo ineontainmato delle 
llavvai, S; scomodano 1 socio 
Ioni eìie i» it ingoilo la penna 
nel calamaio |kt d ..-qui-h'e 
sulla « sindrome da vacanze >■. 

Ma ilei vacanzieri doine-t, 
ei. nessuno, o qtta-i, .si nife- 


Un campeggio 
agli ordini 
di 16 ragazzi 

Alla Giannella di Orbetello i nuovi 
gestori sono i giovani della 
cooperativa « La costa » - In 
maggioranza sono donne 
Si sono divisi tutti i lavori 


ORBF.TKLI.O — I giovanissimi 
soci della cooperativa "■ La Co¬ 
sta » (la loro età media non 
su|HTa i 22 anni) sono coni 
plessivamente 20. ma nel 
campeggio comunale di Cliau 
nella c'è lavoro solo per Iti 
persone. Pertanto, quando il 
Consiglio comunale di Orbetei 
lo — m ottcui|MTanza alla 
legge .sull'occupazione giova 
mie — decise di affidare la 
pesi ione del camping alla coo¬ 
perativa, tutti i soci si riuniro¬ 
no e, in un batter d'occhio, fe¬ 
cero una Graduatoria interna 
jht .stabilire ehi dovesse en¬ 
trare subito a lavorare e ehi 
restar fuori. La •< selezione * 
venne operata ali'unaiiimità. 
tenendo conto dei più bi.-ogno- 
5i e di quelli più adatti al la¬ 
voro nei campeppi. Oppi qtie 
5ti piovani delle liste speciali 
ballilo — primi in tutta Italia 
— a disposizione un campinp 
per dimostrare come si pesti¬ 
si c una struttura del tempu li 
bero, come si fa vacanza al 
Irritativa in un settore che ha 
tanto bisopno di rinnovamento. 


• GROSSETO 
ASSEMBLEA 
PER IL «PROGETTO» 

AMIATA » 

GROSSETO — La comunità 
montana del Monte Annata, 
In collaborazione con ’.a Re- 
pione Toscana, ha promosso 
una assemblea che avrà Ino¬ 
lio domani presso il cinema 
Gambrinus di Santa Fiora, 
con inizio alle ore 9 eiie si 
protrarrà neH’intera piorna¬ 
ta nel corso della (piale ver¬ 
rà reso pubblico, dibattito e 
verificato lo stato di avan¬ 
zamento del «Propetto Anda¬ 
ta 

Saranno predenti come re¬ 
latori il coordinatore del Pio 
ceno Andata professore Ro¬ 
berto Garavmi e il vice pre 
fidente della regione Tosca¬ 
na O.anfraneo Burtohni. e 
rappresentanti de: partiti po 
litici delle province di Gros¬ 
so: o e Siena interessate al 
propetto. 


APERTO A LIVORNO 

NUOVO PUNTO DI VENDITA 
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COMELCO s.d.s. - Via G. Galilei 3/5 - Tei. 39414 
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Argenteria - Oreficeria - Gioielleria 
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LIVORNO 
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re .-ni. Sono quelli che od ano 
Uh -[xi-tumenti ma non inten¬ 
dono rinunciare alla loro ra¬ 
zione animale d: mare e sole 
o che. per un motivo o per 
l’altro, non vogliono o non 
ixis.-ono allontanarsi da cu-a 
<• allora ripiegano su un po-io 
di villeggiatura ad ime. mai 
a non piti di quindici minuti 
di auto, coda compre--.t. So.io 
.n numero limitalo, tra i h o 
vani trovano sempre meno 
adepti ma hanno una -.-liiera 
notevole di scialaci nelle fa 
.-ce della mezza età e della 
prima peii-inii*-. A Pisa ce 
n e una « tribù k numero-.» 
( Ile Ila inventato la vaeanz.a 
domestico fannliar marittima. 

La brande attrattn a «* d 
mare: qiiel!’ac(|Ua di anno n 
anno -empie piu odoro- 1 , 


sempre meno limpida, co-tan 
temente inquinata dal concen¬ 
trato di putridume sputato dal¬ 
le foci dei tre fiumi superar 
cubati e -upcrindagati. l'Arno, 
il Serehio e il Rumina. H’ 
.-.il quei 7 chilometri e mezzo 
di spiaggia e inquinamento 
eiic i pisani ohm anno vanno 
a riposare le nieinlira. l'n 
tempo si affittavano g! .,p 
pai lamenti Lisciati liberi dai 
propri tari o (Insili inquii m 
elle -i arrangia vano nel bara 
be o nella baracca in fondo 
all'urto. s: dividivano con bh 
aiutanti preesistenti le calile 
re e -i faceva a meta della 
doccia e del water. 

S; affittavano anche i co! 
tabes limbo la -piaggia. qu* d: 
abusivi costruiti alla iiicglii» c 
al ri-panna» subito dietro le 


Il nostro immitro avviene al 
bar del campeggio. durante 
una pausa di lavoro. L’entu- 
.-ia.-mo non manca, anche se 
qualcuno è preoccupato [x-r- 
ché gli ospiti sono ancora ix> 
chi. Secondo Claudia. 21 an¬ 
ni. presidente della cooperati¬ 
va. la scarsa affluenza è do¬ 
vuta soprattutto alla mancan¬ 
za di un'adebuata pubblicizza¬ 
zione dell'iniziativa: |x>chi so¬ 
no quelli che conoscono il 
campeggio di (ìiannella. ancor 
meno coloro elle sanilo che il 
rampini' ha cambiato bestione. 
Lorenzo. 22 anni, dà la colpa 
al tempo clic non lui incorag¬ 
giato i turisti di giugno. Al¬ 
berto. 2!) anni, tranquillizza 
tutti, ricordando clic fra qual¬ 
che biorno ci sarà il tutto e- 
saurito. 

■± Fino a ieri — dice Antonel¬ 
la. 21 anni — per noi il cam¬ 
peggio è stato un Iuo.bo dove 
passare le vacanze e basta. 
Qualcuno già aveva lavorato 
nel settore come stagionale 
ma tic.—imo aveva mai avuto 
responsabilità di bestione. Og¬ 
gi eia.semiti di noi è chiamato 
a rispondere in prima |x*r.-ona 
di tutte le strutture e dei ser¬ 
vizi. Oblìi decisione viene di¬ 
scussa coHebbialmeiite ed oblìi 
lira che si spende viene pesa 
ta e soppesata: i conti devono 
quadrare al millesimo . . Kivi 
ra. 28 anni, illustra come vie¬ 
ne impiebato l'orbamcii: à la¬ 
vorano al bar <2 <d mattino e 
2 alla sera). 2 al magazzino ed 
alla contabilità ed il resto de: 
soci >i occupa del ricevimento 
dei campeggiatori. della indi¬ 
zia dei servizi igienici e della 
immuti n/.ume (K gli impianti. 

.< Fino ad oggi — d.< e Fie¬ 
li.». 22 anni — cross-.- iniziati¬ 
ve non ne abbiamo ancora 
['.rese ivivili* la -ingioile ver.t 
e propria non è incominciata 
e perché siamo ani ora uopo 
boati a sistemale il cam;xg- 
g.o. Il nostro intento è peso 
quello di orcaii zzare eScursto 
ni per far conoscere ai cani 
peggi.iteri i! territorio clic li 
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ospita, Vogliamo creare un 
salilo le.bame fra i turisti no¬ 
stri ospiti e la comunità di Or¬ 
betello 

« L’n primo risultato — dice 
Renzo, 2H anni — lo abbiamo 
ottenuto: siamo riusciti a pra¬ 
ticare prezzi imbattibili che di¬ 
mostrano come i nostri inten¬ 
ti non siano speculativi: 1.100 
lire per gli adulti. 700 |vr i 
bambini, tenda e roulotte non 
pacano niente |K-r il {Misto che 
occupano ». 

« Fra amministrazioni* co 
[minale e cooperativa si è sta¬ 
bilito un rapfxirto di recipro¬ 
ca collaborazione ed un con¬ 
fronto che spero |x».-sa conti 
mia re ad andare ancora avanti 
in modo proficuo. Affidando 
il campini* alla cooperativa. 
l'Amministrazione di Orbetel¬ 
lo ha inteso iab.biuii.bere un 
duplice scoimi: dare lavoro ai 
biovani (non è questa l’unica 
iniziativa presa dal comune 


a favore defili iscritti nelle li¬ 
ste speciali) e aprire un di¬ 
scorso nuovo nei settore dei 
campebbi. Voglio aggiungere 
che l'Amministrazione comu¬ 
nale ha concesso la gestione 
della (ìiannella alla nxiperati- 
vii non a titolo gratuito: a! 
Comune di Orbetello andranno 
li milioni all'anno di affitto 
per rotnmortamento delle 
strutture, il 25 per cento sul¬ 
le entrate ed il 111 per cento 
sugli incassi 

Il colloquio aperto al bar 
continua fuori in mezzo alle 
tende e alle pinete. I gabinet¬ 
ti sono inditi, l’erba è stata ta¬ 
gliata. tutto si trova in ordine. 
Prima di andar via. Claudia 
ci ricorda una cosa clic ave¬ 
vamo già notato: la maggio 
ranza dei soci della cooperati 
va c La Costa • è formata da 
donile. 

Francesco Gattuso 


Domenica a Livorno 
è tempo di « Palio » 

LIVORNO -- Dopo la vittoria del Borito sui 7.000 metri 
ile! percorso della coppa dei Risicatoli ò attesa con ansia, 
libeccio permettendo, la prossima manifestazione rennera 
del Palio Mannaro clic si svolgerà domenica. Di tradizio¬ 
nale manifestazione livornese è patrocinata dalle ammini¬ 
strazioni Comunale e Provinciale, dalla Camera il: commer¬ 
cio. dall'Ente provinciali* del turismo e dalla Compagnia 
lavoratori portuali: è inoltre organizzata dalle circoscri¬ 
zioni. dalle organizzazioni democratiche del tempo libero e 
dagl: enti di promozione sportiva. 

Alla gara parteciperanno i gozzi a dici i remi del San 
Marco Pontino, Sorgenti. Venezia. Quercianella. Ardenza - 
La Rosa. Filzi. Torretta. San Jacopo. Borgo. 

A questa bara seguirà quella a quattro remi. La bara 
rennera si svolgerà nello specchio d'acqua prospiciente la 
Terrazza Mascagni, su un perrorso di 2.000 metri: dono : 
I!i>0 metri di andata il biro cii boa e gli 8i*(> metri d: ritorno. 
La premiazione avverrà il 12 luglio con una serata speciale 
ai Teatro Tonda in Fortezza. 

Ieri sera per la serie d: manifestazioni sportive collate¬ 
rali al Palio seno iniziati i tornei d; basket, amatori ma¬ 
schili e allieve femminili. Oggi la staffetta 200 mista. riser¬ 
vata alle rappresentanze circoscrizicna 1 .. composte da ta¬ 
bu/.’: e ragazze d: età inferiore a: 1*» anni. 


cabine dei bagni. Ma la va 
catiza sempre più di massa 
ha prosciugato i |x>sti dispi» 
làbili e i prezzi sempre più 
esosi degli affitti estivi ique 
st irino |x-r uno chalet abusi¬ 
vo chiedono anche KlHl nula 
il illese) hanno aguzzalo l’in 
gegno. Perché noti rinunciare 
:i qualche comodità'.’ Ci -imo 
i campeggi, fanno prezzi Imo 
ni. ci si trasferisce lì a mag 
g.o. si piazza Li tenda e si 
smonta a ottobre: intanto m 
prende il mare e poi si ri¬ 
sparmia. 

Qualche anno fa era dram¬ 
matico. AU'.tpertura del cani 
{leggio c’era la corsa ali ne 
capaiTimu-nto del pasto e per 
tutta Li stagione Li lotti! con 
tre. ogni insidia. Frano gin ree 
paurose al limite della rissa: 
il litorale insililo er.i divt-ii 
tato - cosa nostra * di un 
nucleo di camix-ggiatori dispo¬ 
sti a tutto pur ili non lasciare 
sguarnita la piazzoln. Da un 
paio d'anni le cose vanno Mu ¬ 
glio: si applica un regola¬ 
mento rigido redatto dali'am 
mmistrazione comunale, dai 
sindacati e dalle associazioni 
del tempo lilx-ro e rispettato 
dii tutti e tre i campeggi del¬ 
la costa. l'Intemazionale ge¬ 
stito direttiiinente dal comune, 
il Pineta deH’Fnte Tirrenia e 
il Mitre Sole in gestione itila 
Federcampeggio. 

Sin campeggi ori» c’è un po' 
più di ricambio: invece ilei 
1‘ottanta jier lento di pisani 
come nei tempi d’oro siamo 
scesi iti òli; il resto sono li 
comesi, toscani deH’intenio e 
stranieri ili largii misura 
(quasi il trenti» per cento). 

C'i sono ancora le piccole 
furlx-rie tipo quello che lascia 
il campo così come prevede 
il regolamento allo scadere 
del suo turno, ina se ile va 
iid ore impossibili, magari 
nel pieno deila notte e do;xi 
aver sostato per qualche mi¬ 
nuto davanti alla sbarra di 
entrata chiede di es.-ere ani 
messo di nuovo perché in quel 
momento non ci sono richie¬ 
ste e fa domanda (x*r la stes¬ 
sa piazzola magari a nome 
della sorella, del cugino o del 
nonno « comproprietari * della 
roulotte o della tenda. Ma 
sono casi limitati. Per il resto 
tutto o.k. 

Certo |x-r quelli abituati a 
svernare al campeggio è sta 
to un colpo duro. Qualcuno 
non si è rassegnato del tutto 
e ancora protesta. Non tanto 
per ritornare al vecchio regi¬ 
me anarchico e turisticamen¬ 
te ferino, ma per avere più 
posti. In effetti j tre campeg¬ 
gi pisani offrono una ricetti 
vita ili ap|K*na 1.300 piazzale, 
l’n (X)' poco, almeno in asso¬ 
luto. r Ma bisogna considerare 
questo dato — avverte l'asses¬ 
sore al turismo di Pisa. Vi 
var<> Slatina — in relazione 
alia lunghezza della costa. Tre 
lampeggi iti meno di otto chi¬ 
lometri non sono |x»ca cosa -. 

K l'anno prossimo ce ne 
sarà un quarto: lo prevede 
il piano del litorale, gli am 
miiiistratori dicono che la sua 
realizzazione é cosa certa e 
indicano anello la zona: via 
Bigattiera ad un chilometro 
da! mare. 

Ce ne bisogno. Anche col 
regolamento non si riesce in 
fatti a scongiurare il tutto 
esaurito dal primo di luglio 
e a stento s: garantisce un 
brando di ricambio. Molo 
sjx-s'O é limitato al! avviceli 
damento de! turno: se ile van¬ 
no il 21 luglio quelli che c cr i 
no daU'apcrtura. entrano qu. ! 
li che rimarranno l'ino alla 


VOLTERRA — C'è un nuovo 
inedito il.rierano .< uiteé.bi n 
te » da aggiungere ' a q.i.-il: 
orma: (X>lv erosi della guida 
Micheiiu e alle escursioni con 
sigliate dagli enti del turi¬ 
smo. K’ un miscuglio ccc.lo 
givo, archeologico, podistico, 
artistico. Parte dalle balze il; 
Volterra, tocca la citta degl, 
etruschi e si ramifica tra ì 
box ili della \ alihcei ma t .no 
a Pom.iranci- e oltre, tra 1 
prati e i greggi, tra ì m-ii- 
ta-n (lei Ita-caiol. c le \ le 
piene (Il [(oliere dei [Mllcn r 
delle lattone. Ci -olio anche 
divvisiv: e integrativi ionie 
quello [>cr Micino, nella te 
unta Baldacci. trasfonnata 
dal ricco industriale tarma 
ceutico pisano in parco pub 
blico tutto privato. 

Mete obbligati- i ruderi vol¬ 
terrani. una trentina di ma 
minienti di più o meno gran 
de valore, di ejxiche diversi- 
accomunati da un abbattilo 
no secolare e condannati tutti 
all una morte lenta e inglo 
riosa. Si va dai grandi coni 
plessi ionie la Radia Carnai 
doli se sulle Balze volterrane 
e la rocca di Silano arram¬ 
picata sii una coliina tutta 
bosco in mezzo alla Valili 
cecina, ai pezzi di colonne 
doriche seminati eliis'.i ila 
chi e per quali motivi tra uh 
sterpi e gli arbusti, alle mi¬ 
nuscoli* [lievi campagnoli-, te 
.stimimi di un'antica pietà 
contadina. trasformate in 
ovili, in rimesse ix*r carri da 
buoi, in stalle. L'itinerario li 
tocca uno per uno. A redi 
berlo sono stati gli <- aulii i 
dell’arte di Volterra - , gii 
stessi che hanno organizzato 
una mostra documentario de 
tiuiu ia appello proposta sui ru¬ 
deri volterrani. L'itinerario ò 
un [x-zzo della mostra, è af¬ 
fisso nell'ultima stila, alle 
mura in pietra del Palazzo 
dei Priori: una specie di in 
vito ai visitatori incano-àii 
dalle 11(5 foto sul patrimonio 
artistico delia Valdicecina che 
scompare. 

Molti l'hanno già raccolto, 
incuriositi dallai-gonionlo in¬ 
solito e stuzzicati dalla pro¬ 
vocazione: per la prima vol¬ 
ta qualcuno li invitava a ve¬ 
dere le bellezze del passato 
senza i costosi e stucchevoli 
dcpliants patinati ma con la 



Viaggio tra i ruderi 
dimenticati da tutti 

Nel Volterrano una trentina 
di splendidi monumenti 
sta lentamente andando in rovina 
Ora una mostra 

ha lanciato un grido di allarme 
e un appello per la loro salvezza 
Servirebbero ìjuattrocento milioni 


forza persuasiva del ragiona¬ 
mento d'urto: e. co. qui le i-o 
se non vanno, ei mimo pezzi 
bellissimi -- h vedrete — che 
vengono lasciati incustoditi 
alle offese de! temjx». Venite, 
rendetevi conto e cercate di 
fare qualcosa con noi. La co¬ 
sa è piaciuta e i visitatori in 
[hh Ili giorni sono stati tre¬ 
mila. 

La loro attenzione, ini i*l! - - 
bcntemi'nto guidata dagli or 
banizzatori della mo.-tra. si è 


indirizzata su tri* monumenti i 
centrali: la Radia l'amnldo- ! 
lesi*, la Pieve di Silano e la I 
Rocca Silana. I 

Alla Badia Camaldolese han¬ 
no visto con i loro ocelli in¬ 
creduli cosa significa abban¬ 
dono: larghi squarci sul tetto 
chi* lasciano entrare, acqua. ! 
vento, umido. K pili sotto gli | 
affreschi del refettorio, quelli 
del Mascagni ibi* impallidi¬ 
scono di anno in anno e ac¬ 
canto il chiostro attribuito a * 


Leon Ratti.-ta Alberti sempn 
più lasciato a se stesso. A due 
[lassi 1*> pieve romanica semi- 
distrutta con l'abside e la 
torre campanaria a sfidare 
il tempo e incredibilmente, 
sulle pareti, deboli tracce di 
sinopie. Quel che è stato pos 
sibilo portare via è stato tra¬ 
sferito: molti reperti sono al 
sicuro nel museo dell'arte sa¬ 
cra o in quello del vescovado. 
Da rubare ormai non c'è ri¬ 
masto più niente perché gli 
affreschi superstiti non si [«s- 
Mino staccare. Ci aveva prò 
vaio molti anni fa la soprin 
tendenza di Pisa con risultati 
disastrosi: Loivrazione si con¬ 
cluse con la distruzione di al 
clini dipinti. Per salvare la 
badia ci vorrebbero molti mi 
boni. Quattrocento secondo un 
progetto della soprintendenza 
pisana. I volterrani amici del¬ 
l'arte [x'nsaiio [X’i'ò die forse 
ne carrellile la [iena. Dicono 
Dante («tulli (fotografo della 
mostra' t- Giorgio Bagnoli: 
j se i! problema ilei turismo 
volterrano è quello della ri¬ 
cettività. sfruttare lo spnz.io 
della Badia sarebbe uu'ocea 
>ioni* eccezionali* *. 

C'è c!u aveva già avuto 
questa idea: un ricco inglese 
affascinalo dal monumento 
noti solo [x*r le sue attratti 
ve artistiche aveva chiesto la 
autorizzazione [x*r una sua 
trasformazione in albergo. 11 
progetto non è andato in [xir 
tu solo perché il comune è in 
torveiuUo in tempo e ha fer¬ 
mato l'operazione. 

Ma indipendentemente dal 
l'uso « alberghiero * della Ra¬ 
dia un suo recupero almeno 
parziale consentirebbe al tu 
risiilo volterrano di aggiun¬ 
gere un qualcosa al già ricco 
stock di proposte archeologi- 
io artistiche. i Che venga ri 
fatto almeno il tetto — quasi 
invoca Giorgio Bagnoli, amico 
dell'arte e maestro elementa¬ 
re — solo cosi si inissimo sal¬ 
vare gli affreschi *. 

Sembra una cosa fattibile. 
La Badia è quasi per intero 
di proprietà del demanio e 
solo ix-r una piccola parte di 
due volterrani, i fratelli Guel¬ 
fi. Ma anche la parte privata 
non è pregiudizialmente sfa¬ 
vorevole ad un intervento ri¬ 
sanatore. 

d. m. 
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Divieto di balneazione 
nel litorale massese 

MARINA DI MASSA — Sono ricomparsi sul litorale in assesti 
i cartelli d: divieto di ixilneazione. Non c una novità. Già 
negli anni passati j’ Comune aveva preso una iniziativa si¬ 
mile dopo una serie di rilevazioni e di studi sullo stoto del- 
l'acqua del litorale. I prelievi e lo analisi effettuati dai compe 
tenti utfici comunali hanno consigliato gli amministratori di 
vietali- anche quest'anno ì bagni su larghi tratti di spiaggia. 
In particolari* l'inquinamento è concentrato vicino alla foce 
del Lavello, un torrente che raccoglie gli scarichi industriali di 
stabilimenti altamente inquinanti come la Monledison e la 
Rumianca. e intorno alla colonia della Fiat. 

Nonostante i cartelli di divieto i turisti continuano a fare 
: bagni incuranti dei pericoli che fanno correre ella loro sa¬ 
late. Interessate dai divieti sono anche le spiagge dei cam¬ 
peggi sul litorale, assaltate, nel periodo di stagione piena, da 
•Hi mila turisti e oltre. 

Gli altri anni i cartelli di divieto del Comune non avevano 
avuto vita lunga, dojx» alcuni giorni erano stati fatta scom¬ 
parire da « mano misteriosa »: qualcuno die si illudeva cosi 
d; esorcizzare la realtà o che aveva interesse a nasconderla. 

Per ora Linquinamento c'è; tra qualche tempo, forse, di¬ 
minuirà: l'Ammini.strazione comunale di Massa ha appianato 
i lavori per la costruzione di un depuratore. 


SUGLI SCHERMI 


Livorno 


uopo il pano :! i»i luglio lungo 
mento per la terza ed ultima z 
compagno Il o B.iron'.ni. 


ESTATE 


Fossi Modico: appuri*:!- . ch:u>uru. 


dedica!»* 


Daniele Martini 


/•morero 

rozzo 

L’abbigliamento 

giovane 

classico 

casuals 

UOMO - DONNA - RAGAZZO 


GRAN GUARDIA: -No., p-zv*-nut. >< 
GRANDE: Nat i m.qutete < V.M la» 
METROPOLITAN: Cimi- ;’ i cui: dz- 

■itti» 

MODERNO: Uit.mi) giorni» d: lavoro 
-,i: ina nro.-tir a iVM 

JOLLY: Ulta ii u.agii’.im per 1 •-}): * 
Tore Galla-i: m • VM ili 

SORGENTI: T:.- Fdfìy C' apn.n. re:.: 
LAZZERI: (Chiuso rxr forici 
4 MOR): Dui..* II. i VM I >» 

AURORA: Brace Lee. lima*. an¬ 

te. campione 

ARDENZA: Telefoni b.ar.ch: 
GOLDONI: li ga’Ti» .t novi- cori-j 
ODEON: (Chiù-o r>^r fer.e» 

ARENA ASTRA: ' I.':u.n..i fo .n d. 
Mei Broi 


Rosi guano 


ARENA SOLVAY: Q i:-* > 5: ci.- 
:r.nr- 

TEATRO SOLVAY: Ore IT O: S Ivc 

> 1 70 j.t * * o :r.. t ! dr - ’ r 

CINEMA ROSIGNANO MARITTIMO: 

6*r.:« 


Porloferraio (Elba) 

ASTRA: l'n marno m < ->!:cgio 
PIETRI: Uu'-'.a* .-*r.ir.e ix-va.-ion; 

Lucca 

CENTRALE: «CbltliO per fcr.C) 
EDEN: -CiiZI'-i 1>T ielle 1 
EUROPA; iNo:t p-zrvenato» 

MIGNON: i N;*:i per-.entro 1 
NAZIONALE: •Cliin-r» [lt*r temi 
PAN + ERA: pervenuto) 

TEATRO ASTRA: .Cnui-o jK-r fer.e i 
TEATRO MODERNO: Sexy jeans 

Grosseto 

EUROPA 1 ; Uz.o spore;» * re 
EUROPA 2: I.a bamix)!orna 

MARRACINI. Mi-:; 

MODERNO: U'f*nr,.ir;,* : giorr.: eie.i na 
OOEON: 'Chiu-o per fer.e» 
SPLENDOR: tCnnjio per ferie) 

Marina di Grosseto 

ARISTON: Le .«-.venture d: Riunì,, c 


STELLA AZZURRA (Marini): Il libro 

della jungla 

ARENA (Marina): Ritratto di borgna 
s.a in nero 
NUOVO: 1 R .poso) 

LA ROSA: (Chiuso per ferie» 


Carrara 


SUPERCINEMA: La grande paum 
GARIBALDI: Kviration 
ODEON: (Chiuso per ferie) 
MARCONI: iChiuso per ferie) 

LUX (Avenza): Sahara cross 
VITTORIA: Rollercoaster: il grand* 
brivido 

OLIMPIA: Squadra antitruffa 
ARENA PARADISO: Io sono mia 
MANZONI: Il libro della jungla 


Viareggio 


Donoratico 


Negozi a : 


PIOMBINO 

CECINA 

GROSSETO 

PORTOFERRAIO 

VENTURINA 


CINEMA ETRUSCO (Marina di Casta¬ 
gneto): A . por’ 77 
ARISTON: C .1--3IVV..1 e comm.uv 

• VM 

Cecina 

MODERNO: N n : • 

ESTIVO GIARDINO DEI GIGLI rrr. 

pervenuto) 

Castiglioncello 

CINEMA CASTIGLIONCELLO: C h.-.m 
nagr.c per n;i-' dopo :ì taceraie 
LÀ PINETA: Gooctove amore m.o 

Piombino 

METROPOLITAN: L sirr.or R- b..>o:. 
ODEON: Cii.t-er Box .1 sos.-o parian¬ 
te (VM Irfi 

SEMPIONE: (Chiuso per ferie) 

San Vincenzo 

CENTRALE: 11 ritorno di don Camilla 
VERDI: Silvestro e Gonzales matti e 
mattatori 

TIRRENO: L’orca assassina 


Follonica 


CASSARELLA CINEMA NUOVO; I: 

r.- è- ', mi 'a,, re 
TIRRENO: A ir por’ 77 


Orbetello 

SUPERCINEMA; Hert..è a. :a..y d; 
M-.'.-n’* cara» 

ATLANTICO: La bacata d: S’.ro.-z.ek 

Castiglion della Pescaia 

ROMA: Quel maledetto treno blindato 


CENTRALE: I quattro deìl’Ave Mari» 
EDEN: Agente 007 vivi e lascia morir* 
EOLO: La beila addormentata nel 

bo.-.co 

ODEON: I! gatto 

POLITEAMA: La v.ta davanti a aè 

(VM 14) 

SUPERCINEMA: L usignolo e l allo- 
doia (VM 18) 

GOLDONI: Cenerentola 
GARDEN ESTIVO: Ecco noi per esem¬ 
pio 

TIRRENO ESTIVO: Ma papà ti man¬ 
da sola? 


Pisa 


ARISTON: Wc.ioir.f to Los Angeles 

(VM 14> 

ASTRA: CiA sezione sterminio 
MIGNON: I. girante 
TEATRO NUOVO: Le avventure d; 
Su,>. : As. -.'» 

TEATRO ODEON: (Non pervenutoi 
TEATRO ITALIA: La pantera rosa 
show 

Massa 

ASTOR: (Chiuso per ferie) 
GUGLIELMI: L'idolo di Acapulco 
MAZZINI: K29 lager di sterminio 


Camaiore 


g.o verso l'ignoto; ore 21,30: Paperi¬ 
no e i; leone 

Lido di Camaiore 

NUOVO TIRRENO: Guerre stellari 

GIARDINO ESTIVO: Airport 77 
CRISTALLO: Mary Poppins 

Pietrasanta e Marina 

AURORA (Fiumetto): Ore 17: Le av¬ 
venture di Dartagnan; ore 21,30: Fu¬ 
ga senza scampo 

ITALIA (Tonfano): (Ncn pervenuto) 

GIARDINO (Tonfano): Yeti il gigan¬ 
te del XX secolo 

ESTIVO FOCETTE: Ride b*n* Al 
ride ultimo 
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Saranno abbattute le costruzioni 
abusive su tutta la costa pisana 

Il Comune ha scelto la « linea d’urto » per restituire al territorio l’integrità compromessa dalla proliferazione 
di abitazioni senza licenza - Saranno «risparmiati» (ma espropriati) gli edifici ritenuti socialmente utili 



Ambulanze 24 ore su 24 
sul litorale maremmano 


(iltOH.SF/J’O - Un servizio di 
pronto .soccnr.-.o c.-itivo <• i;i i 
predisposizione di centri di | 
medicina ri; base lonzo in j 
fa.icia litoranea del eoinpren ! 
.«ot.o che va da Puma Ala I 
imo alle .spiale del pinco j 
della Marc-mma e .stato orca 
pizzuto dal Uon.-orzio -,o- I 
c;(j .salutai io dej compì e.u. o j 
rio di G:o-. lf 'to. ! 

K' staio pus.-ih.le realizzar . 
lo grazie alla i:ohal)orazi<>ne 
tra la Croce Ito.s.sa di Gio.i.-p j 
io e Ca.stiplione del! i Pe.s aia, ; 
l ari iconiratei iuta della Mi-,e 
r i ordia di Ciro.i.,ctf). L ordine | 
dei medie:. !’;t-.soc!az;one ! 
dea'.i operatori turistici e coni 
mereiali d. Castighoii delia ; 
Pescaia oltre a quella dei va¬ 
ri nestori (li campimi, aliar ! 
pio e staljiliment 1 Palmari ! 
dei due comuni maremmani | 
che hanno addirittura aerei- ' 
tato una compartecipazione j 
alle .spese. Il costo piobaie : 
del servizio, che si .svolperà i 
fino nll'll settembre. 2-1 ore 
su 24. o che vedrà impegnati 
nove medici, sei addetti al 
pronto soccorso e tre alla 
medicina di baso, si app.ru 
.sui 40 milioni. 

Questo servizio sociale, che 


trova un momento di raccor¬ 
do tra località e località ai 
iraverso un punto teleioni¬ 
co tja.se, viene svolto con l'u- 
i : lizzo, oltre che di operatori 
.■ anitar:, anche di strutture 
mobili ile ambulanze, una 
roulotte annitrii!> e locali 
pia destinati a servizio medi 
co. 

I punti di pronto .soccorso 
e medicina di base .-.uno cosi \ 
organizzati: a Marma d; Ai- 
bere a*. «cuore» de! parco 
deirUceell.ua. funziona un 
punto mollile crei pronto 
.•oeeor ; .o dmin<>. a Principini* 
a Mare, in piazza Tirreno, 
organizzato daM'Aicicontia 
tenuta della Misericordia, è ! 
collocato un nuovo punto di 
pronto soccorso diurno, a 
Moina (Il (in-, i-'o, dalle il 
alle 20. e stato previsto un 
servizio d. pronto .ai corso, 
presso i camping, dotato di 
ambulanza e di medicina di 
base, . volta in ambulatorio, 
con reperibilità notturna del 
Im mollale medico e parame¬ 
dico. .Sempre a Marina di 
(ìrosseto. in località Fiumara, 
funziona un punto mobile di 
pronto soccorso diurno orga¬ 
nizzato in collaborazione con 


la croce rossa di Grosseto , 

Anche a Castiglton della « 
Pescaia il servizio di medici¬ 
na di base e di pronto soc¬ 
corso si tiene per 12 ore 
giornaliere nell'ambulatorio, 
presso il camping, oltre a! 
servizio notturno tramite 
( iliamate: m caso di necess.i- ' 
tà di ricovero m ospedali' a 1 
Grosseto, l'utilizzo deH'ambu 
lanza è messo a disposizione . 
della locale croce rossa. 

Altro centro turistico bal¬ 
neare mtere.-s.ito all'm.zi t’iva : 
e Punta Ala dove i! se vizio : 
di pronto .-.occorso, d: in-di- | 
cina di base con attività • 
diurna e reperìbili':* no”.urna 1 
è stu'o appo.-.;: ameni e ap I 
pronta’o su una roulotte sa- j 
intarla. Anche a Pini’a Al t ■ 
p< : i casi u.g(-n:. r:u>; urlanti i 
il ricovero negli ospedali della ( 
Marnimi i e a disp<.sizione « 
un’autoambulanza della croce 
rossa di Grosseto. Con que¬ 
sta iniziativa, i! con.-»»: zio so- ' 
< io sanitario ha inteso assicu- ì 
rare ai cittadini di queste lo- ; 
calità. un servizio sociale che i 
si muove nella direzione di j 
integrare e non sostituire 1 
l'opera dei medici condotti 
Eia operanti. 


PISA — I.'.iijiN,! isino edili 
zio. veci àia cancrena d< 1 li 
turali pi -ano. iia ormai le or*' 
(.mutate. 11 Comune ha scelto 
iic-i mm. («infranti la linea 
d'urto: saranno demolite tilt 
tv qui Ile (ostruzioni sorte 
(dine fungili ih gii anni pa> 
s.iti c in tempi rota inissimi 
lungo tutta la costa t lungo 
l'Amo in spregio .alle indica- 
z.oni di piano e si-mpr»* seti- 
za la necessaria licenza. 

In tempi rapidi Camini 
nistrazioik- comunale intende 
rendere immediatamente *-m- 
(Utile le sili* decisioni) sa¬ 
ranno abbattuti chalet lungo 
il mare, (ottages. c.ip-tnne e 
Ijiiraccin* più >> meno fisse e 
alleile altre strutture di di 
meli-unni più eoli',stenti. 

I.'obiettivo (leir.tmministra- 
zone pisana è tanto giusto 
(pianto semplice: restituire al 
territorio l'integrità compro 
messa dalla proliferazione di 
(ostruzioni allusive. La deci 
siene di dalli,ir.ire guerra a 
pitta aH'aljusii isino non è 
(irto improvvisa, ma è ma 
turata concretamente nell'ul 
turni seduta della giunta co 
miniale durante la (piale è 
stato esaminato il problemi! 
dell’abusivismo anche in re¬ 
lazione alla recentv legge sui 
suoli. 

K’ stato deciso die verrai! 


’ io emesse apposite ordinanze t 
di demolizione. Ne! caso in j 
cui « l abusivismo i non in ; 
tenda accettare l'mgiunzione j 
delle autorità pubbliche an- I 
(Ira avanti lo stesso e si a | 
(lotteranno misure d’urgenza I 
I per far abortire sul nascere j 
| tutte le tattiche dilatorie o : 
diversive. : 

hi pratica, il Comune prò 


Riunione 

dei chimici per | 
la produzione 
agricola 

• LIVORNO — Si soit.» riuniti , 
per iniziativa della federazio ( 
ne unitaria dei lavoratori i 
( .'limici regionale i ruppre- , 
seni auti sindacali delle a i 

• zinale chimiche toscane die | 
preducoi.o per l'agricoltura e , 

. quelle del m ttol'e (U'gli ohi. 

K' stani deciso di costituire ) 
un (limitato di coordinameli i 
t.» regionale composto da j 
n.ppifsi-ntim:: dei consigli di ; 
fabbrica delle aziende che ; 

, producono per l'agricoltura e • 
delle aziende che trasforma j 
no e lavorano ! prodotti a i 
.gridili (svtlore degli olii d’o- j 

1 Ina e da semi). I 


cederà d’ufficio e a spese -li ! 
costruttore alla demolizione 
dell’opera abusiva. Tra l'or 
dinanza di demolizione c l e 
secuzione d'ufficio è stato 
deciso di odottare un prov¬ 
vedimento preventivo con cui 
l’amministrazione comunale 
affida ad un suffu ente mi 
mero di ditte i lavori di eh- 
moh/ione necessari Ma non 
tutte le costruzioni abusive 
verranno abbattute. 

Rimarranno in pied: solo 
quelle che possono C>mT(‘ Il 
tilizzate dal Comune a fini 
pubblici. Abbattere anche 
queste sarchile un inutile 
spreco. In questi casi il Uo 
mime procederà — con ordi 
manza motivata — a requisire 
il fabbricato e l'area su cui 
insiste per acquisirlo al pa¬ 
trimonio indisponibile del 
connine. ; 

La deeis one della giunta ; 
comunale riguarda, n.duv-il ! 
mente. ani In- l'alnisjv i-in«» j 
della zona di Arti >\ nvln e 1 
quello lungo il viale I)\\n 
nunzio. Per questi casi l'am 
ministra/.ioite comunale ha 
dato mandato al proprio li¬ 
gule di fiducia di procedere 
od azione legale per lotti //1 
zinne abusiva nei confronti 
della proprietà dei terreni 

d. m. I 

i 


Per Capraia si muove anche la Provincia 

I problemi urbanistici e ambientali dell’isola livornese sono stati affrontati dal Consiglio - Auspicata la modifica 
dell’ordinanza del sindaco - L’amministrazione comunale non ha ancora fatto conoscere la variante al PRG 


LIVORNO A 2-1 ore di di¬ 
stanza dal diniego del sinda¬ 
co di Capraia di concedere 
ai giovani della l , 'GCI il per¬ 
messo di un campeggio prov- 
v isorio della durata <h 4 gior¬ 
ni idal 13 al 10 luglio), per 
aprire un confronto con tutta 1 
la popolazione sul futuro so 
ciò ambientale dell’isola, il I 
consiglili provinciale di Livor j 
no ha esaminato la sduazio 
ne urbanistica e territoriale 
del comune (li Capraia, ap¬ 
provando un ordine del gius - 
no con cui * si auspica una 
modifica deM'onlinan/a emes¬ 
sa dal sindaco al fan- di con 
sentire lo sviluppo de! tini 
sino sociale, i < ui pivi) * mi 
- per troppo tempo disat 
tr<i -- devono trovare una 
.soluzione programmata con 


, l'a[jertura di nuove strutture j 
i pubbliche e private che «-li- 
: minino la piaga dell'abuslvi- 
. sino, e garantiscano Io svi- | 
i luppo del turismo sociale ». 
i.’oniine del giorno è stato ; 
projjosto dalla giunta e ap : 
provato da tutto i! consiglio. ! 
l’er quanto riguarda la va- i 
riante al piano regolatore. ì 
non avendo il consiglio prò- : 
vinciate la documentazione a j 
suo tempo richiesta al conni- 
| ne di Capraia e non essendo i 
j quindi in grado dì fornire* ! 
i suU'argomentu un giudizio ■ 
! bei: definito, il consiglio ha j 
j imjjegnato la giunta a farsi « 
: promotrice in Unità brevi di j 
! un incontro tra gli enti in- 
terc.-s;>T: t regione, provincia, i 
1 i oni'tmtà montana, comune, * 


enti turistici) per un esame 
complessivo dei problemi ine 
retiti la salvaguardia del ter- s 
ritorio ed il suo sviluppo. 

Nell’ordine del giorno del ' 
consiglio provinciale si invi¬ 
ta anche la giunta a prende- ! 
re iti considerazione le prò ! 
poste avanzate da! mondo 
scientifico, tese a valorizza- ! 
re il patrimonio naturale am- j 
bientale che le isole minori j 
dell'arcipelago toscano, ed in i 
particolare risola di Capraia. ! 
rivestono per l’intera colici- | 
tività nazionale. 

Una modifica (IrH’ordinan- ' 

za de! sindaco era stata an ; 

» 

che chiesta nei giorni scor- i 
si dalla minoranza de! co¬ 
mune di Capraia, la quale 
aveva avanzato la proposta 


ili concedere il permesso di 
campeggio: a tutte le rou¬ 
lotte con impianti autonomi 
funzionanti e dotati di estin¬ 
tori. paletta e secchio con 
sabbia: alio tende di tipo fa 
miliare immite di impianti 
igienici analoghi alle roulotte. 

La minoranza ha anche in¬ 
dividuato alcune località del¬ 
l'isola in cui concedere il ]x-r- 
messo (li sosta ai'.e tende e 
alle retilottes. Per tutta ri 
sposta il smdaco di Capraia 
non ha ritenuto urgente la 
proposta di modifica dell’or¬ 
dinanza e ha rinviato la di¬ 
scussione alle calende gre¬ 
che. Forse Ripariteli! aspe! 
ta la fine della stagione tu 
risticn. 



Il comitato regionale RAI denuncia 
le manovre sulle emittenti private 

Le manovre esistenti «attorno alle emittenti private e 
j messe in atto dalla Cassa di Risparmio continuano a destare 
preoccupazione. Questa volta è i: Comitato regimale per 
! i! servizio radio televisivo della Toscana clic, in una propria 
! riunione, ha espresso l’esigenza di una maggiore vigilanza 
! perche non si verifichino situazioni di « commercio » doil’in- 
J formazione né si determinino situazioni di oligopolio che. 
I .-sacrificando i più originali apporti che possono venire dalia 
; società, mortificano ogni principio di pluralismo politico 
| o culturale. 

Il comitato, per quanto gli compete, si adopererà pertanto 

■ per denunciare con fermezza qualsiasi tentativo teso a stia- 
1 volgere il carattere di interesse pubblico della comunicazione 
! radiotelevisiva regionale. 

Come si ricorderà e sta*o proprio il nostro giornale a 
i denunc’are la situazione venutasi a creare nelle emittenti 
! fiorentine a seguito deH'acquisizione da parte delia Leasing 
i SPA — una finanziaria della Cassa di Risparmio — di tre 

■ te’.evisicnt private. 


Rivendicato l’attentato 
ai vigili di Livorno 


Dalle « unità combattenti per il 
sigla e una tecnica terroristiche 


potere operaio»: una 
finora inedite in città 


LIVORNO -- La sigla è re ( 
Lim ameli!.« nuova 1 lauta i 
combattem ; per il potere 
operaio), m parte medila l 
per lavorilo e invece la : 
tecnica terrorist.ca adope¬ 
rala. Nuovo e anche l'o i 
bietlivo: una stazione peri ! 
1 erica (iti vagii, urbani. 

Con rallentato d; Ut. 
notte il terrorismo livor¬ 
nese Ita la’’.» un .d’ro sai 

10 d. qa.ù.'a. (’à ratio sl.i'.: 
pivceihiUomento epa-odi ; 
anche piti cìamoro.-i collie 

11 tentalo rapimento dal ! 

giovane Trio Neri, indù ! 
s! ria ie del port o. ma t l a le : 
inaili della poi at.t erano : 
poi caduti personaggi solo j 
oecasionalmeme ed episo i 
dieamente legali all’ever- ; 
sione locala. ì 

Fino ad ora il tornir'.- , 
sino labronico era rimasto i 
un gradino al di siilo ali ! 
clip se aveva mantenuto ! 
una preson/a continua e 
senza dubbio pi il elle 
preoccuparne. Cerano sta'i • 
lanci di bombe contro le 
caserme dei curali.n.er:. j 
ordigni piazzati davanti al 1 
la saracinesche di negozi 
del centro, molotov scura I 
ventate da auto in corsa n 
collocate in « obici Mv: 
strategie: -. Ci fu il peno- , 
do « antigermanico * con J 
azioni a catena nei con- 
tronti dello ditte tedesche . 
o de: concessionari di nu- • 
to. Da un po’ di tempo. j 
Iierò. la minacciosa prò : 
senza dell’eversione citta- [ 
dina taceva. Kvidontemen- ( 
te si stava preparando un 
colilo più grosso. 

L’hanno portato a segno 
l’altra notte. K già ieri * 
mattina la città ha reagito : 
e ha detto per renne.'mia 
volta che Livorno ò tuf i i 
contro i terroristi. I.e for- 1 
ze democratiche hanno ri ! 
badilo che intendono bat¬ 
tersi fitto in fondo per : 
creare intorno a loro il 
vuoto più totale. I lavora¬ 
tori hanno subito protesta- > 


to; in alcune fabbriche c. 
sono state brevi e simbol. 
elle astensioni dal lavoro c 
ili (pialeI h* posto ci si e 
riuniti m assemblea. 

S: ha la consapevolezza 
che rull ino allentato vo¬ 
glia dire qualcosa d. più. 
rappresenti un salto ri: 
qualità Finora le indagini 
battono il passo. Le sigle 
non dicono granché e sul 
posi o il collimando *• non 
lia lasr.alo inri .o elio pos¬ 
sami) guidare gl: agenti I 
terroristi hanno agito in 
piena notte, forse qualche 
decina di minuti prima 
delle L'L (piando ne: locali 
della stazione distacea’a 
(lei vigili a Villa Fabbri¬ 
coni non cera orinai più 
nessuno. 

Hanno scavalcato il mu¬ 
ro di cinta e si sono d.ret¬ 
ti sicuri all'interno della 
villa verso l'ingresso del 
distaccamento. Forzare la 
porta è stato (piasi un gio¬ 
co da ragazzi, dopo es>oie 
entrati hanno cosparso i 
locali di benzina e di altre 
sostanze combustibili e 
hanno dato fuoco Da fuori 
si e selli ilo uno scoppio : e 
stato dato l'allarme e in 
pochi minuti sono arrivati 
ì vig.l. del iliaco. 

Ma i terroristi erano 
ormai lontani e dentro la 
stazione dei vigili non re¬ 
stava che contare i danni. 
Ingentissimi: 1 locali quasi 
completa mente distrutti, le 
mura annerite sfregiate 
dalle scritte rosse e da 
[ahi e martelli, tre moto¬ 
ciclette Guzzi completa 
mente inservibili. E poi 
tavoli e sedie in cenere, 
schedari fuori uso. incar¬ 
tamenti e documenti vola¬ 
tilizzati. irrimediabilmente 
danneggiati un frigorifero 
e altri mobili. 

Ieri sera alle 21 nella 
Biblioteca dei ragazzi di 
Villa Fabbricotti, a pochi 
metri rial luogo dell’atten¬ 
tato dell'altra notte, si so- 


! no r.unite le forzo ricino- 
1 era'icho per e.'pnm uè una 
, ferma condanna del terrò 
r.sino. I .'iniziat iva e si it a 
I presa dal Comune e dal 
; consiglio di ouvosor: '.mie 
i lì. I.’amministrazione co 
! munalc ha aderito a:ir!m 
allo sciopero di là minuti 
, effettuato dai lavorato! - , 
comunali. 

Una condanna rie 1 t tto 
' risiilo è sta.ta espressa ieri 
pomeriggio anelli' d il con 
sigla* provinciale in aper 
i tura di seduta e prese di 
posizione di sdegno sono 
state inviati* da varie or 
gantz/a/ionl. 

Anche a Carrara l’altro 
. i«'ri è stato compiuto un 
- attentato. IV stata inceli 
riatta Lauto del eommlssa 
| rio Carlo D’Alessandro rii 
3f> anni L’alton'nto é stato 
i compiuto mentre il fun 
; zion.irin. da cinque anni n 
servizio presso il comando 
j di P.S.. era andato a prati 
, zo. Il dottor D’Alessandro 
aveva post «‘ggiato l’auto, 
una Fiat 128. di ironie alla 
propria ahita/ione nella 
zona rosid-'iizialo « 1! co 
dro >. 

IV stato un vigile del 
fuoco in borghese che tran 
j spando nei pressi dell .min 
: ha visto uscire del fumo 
| da sotto rautmii'zzo Ve 
j nivano avveriti i vigili del 
! fuoco ma la squadra ini 
i mediatamente accorsa su] 
j posto poteva (are lieti pn 
1 ro: le liamme avevano 
[ orma- danneggiato irritile 
j (Labilmente la nmechim. 
j Sul posto gii uomini de] 

! la Digos hanno rinvenuto 
j un contenitore ri; plastici 
; collegato ad una piccola 
j batteria. 

I Dopo circa mezzora ]e 
| Brigate Rosse hanno r 
j vendicato la paternità rlrl 
! l'a’ten'ato con un» tclefo 
I nata alLagcnz 1 :* Ansa 

| Nella foto: le pareti imbr.it- 
* l.ile di scritie. 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. h> • lei. 2tò2>li 
4I« MAGGIO «MUSICALE MOKE UT INO 1973 
Oues'a 3«'« 21.30: Co.ìce. to « 

d ct'.io dj Co lo Mjr.a G j.:a . Mj( rS* d. 
ScàubcU. O.-ciiestis Mj;ì o Mj)..j.« F.a* 


i .-.il i no 

( AI)bo:i3:ve:i*o « F * ) 

PIAZZA DE’ NERLI iS. Frediano) 
blAGIO.NE T E «\ I H A L t ESTIVA 
TojIio itiij.o.ia.e Torino. Oc 21.30. Car- 
gantua da à.’ScU.i CsaidJj.lla di' Calli!;.-.o. 

j d i Jtf 1\0. c. 

PIAZZA PERUZZI 

SPAZIO TEATRO RAGAZZI 
T^al-a Roj::u : T3>:a :3. D.* a.:.’ 

o c 21.30 Lillle Big Moro. S'.-Uac.’ j -js.s 
tnale.-i j!i r.i.a sali da«j«i ..f ira e da S. 
il A'n,'i.«). C.-njJj i.J * E » ; sl -Ja. 

TEATRO TENDA 


i iìe'àa. iva * - ita.; 111>I 

R.*>»e , .3 M-.-r.ij; c u.c d Mj» c li:: c ci¬ 
tila. Onesta icra. o.-e 21.30 Edoa-do R c:.. 
Sl.'UdJ TG-r.bn.. F. d Miao ' .3. 

Cjm 11 sj.c. L.'-' G.i.H.'V '•’! -la'. 

N«*. pc neraj » o al C.'.ilrp Alt.vita Mj* 
iS M S Aid ea Del Sa le'. alt.v.M >.n» ni- 
e,.- - - i-.;aal.i cai 1 mji ; al. - S.-:: a - 

ta c ccard naio Jajli ovs-ii'ó a c 


d iuta Ji::.a,av-o d-'l cant o 
s CJà. Abb»'.'Ut-Ito P OTICI 0.1’ e .'«' 
w:j‘i a j co.ua:. r 3 50 2 

un co s I c:à r. : vo.-nv; a * T 
CO .-..'la. - a de ' O .. .' 31. le 

Coprala P ;.-r; ; j ARC ». va v 
M o ) -- ?' re, 3 53 4 2 * - 2 - 3 ■ S 


* j jtrro 
C, erto 



OMNIBUS • \::ì r 

G cedi e \ c'.z di 6- u o i* 

Ga-nba di gamba e gamSerello. coi 'Irsi r-: 
p..s«j»’a Or 22 A or-la '..ri.' la *:It .Tana. 

TEATRO IL BOSCHETTO 

V. di Solfano IL Parco ri; V.i :« f:r.’.-;; 
Bus ('. A <’< n à 2h 27 

Doro «. (,1.,-c**.* d? « Li «arco a - ’a Co*r- 


oc : r a Ta-I a l’j'.ru o rvr:'. 1 r La morie 

tuona il violano. G o .oo.o r ° a - 
I co Ni. «a a.so ..'a Rea a d. Pio o c--. *> . 
p "* • a 1 'l»3 c-1 * o e "3 23 e a . 

2-'o 7od c io-re Esracr Ti 

TEATRO GIARDINO L ALTRO MODO 

I iìuei» «'«v Pc* et; Gira.eh - P:.*. za i’;.»'>i 
Tei VV LO 

Li do- 1 ■ r D.'-V Co so- O •**.*■> 

p c 21 30 Travollì da un'insolito destino per 
colpa d'u-i «j:iCo canterino, -. c 'J ' *J' ro 
V S ?5. ; d Za V Co 

P a - pio j oo .r. 2'j , o P d «a o ' - * 

! e : 0, ri o da- T - » ’ o .1 «,. o o r 1 S '3 5 * c * * ' ' o - 

I,:" ' soo c«; ,n: ,! .«rodi l: pu iciu 


TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

l;!:w.i:r,o ('oi'ir.h,' Tei t>77 ,v: 2 

Tu're e se j ale o a 21.33 a Co-.-.'a 

do. Tea---o - o ' r -rrj Po 

sc.j .1 p »sf-*o- Ossibuohi e paTe d’oro, r c 
co - . ss a-, d. o,»oio . Ro,- o d 
Word? Paso.i ol R dio o - E*)Al. ARCI. ACLl. 
E N 0 A 5 AG 15 :-lr. • o s. -sa .1 icocro 
c a da ~io -oc a La-'li -.raso 
TE Al RO IL LIDO 
I.Und.i: :ii- rciriii.r • To:e:o r, o FòliV'M 
Oa-'sl» 'a - * *» * o-« 2> 3J la Coo.e a* va 

Toa'-a.» • I F o-.io • ca.a G \j :i a o e 
*o ra Padron son io. t * i:r« d. Rocca Orj « 
O as Soo, 3 0 M Do va o 
(R J ACLl ARCI tNJAà) 

TEATRO ROMANO 

F : e ò ii : c Bus * 

XXXI ESTATE FlE SOL AN A 
O'e 21.32 Amore in t»mpa«ina, No * aride*, e 
4, • Anton Ceco». Rc-a.j d Ma-co Se ore a ,u-.q?: 
^tonato.!, scen e. « costj.n d Ama.iella Bour- 
4'. *uci d Cucio Ma- an; co" aSo-* ; o - * iia..s- 
cale d. Cesare O st.l Co i Majda Moi.ola, , 
Ctmiilo M li. ad Eros Pesi,. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CASSA DI RISPARMIO 

* Firenze - Via F. Port .nari » 

XXXI ESTATE FIESOLANA 

O e 21.39 La letteratura organistica iberica. 

I Conce lo d« Clemente ferii,. Mes cile d. De 
Cjbrcon. Codilo. De Aroujo. Andreu. Caba-i.lles. 

; ISTITUTO D'ARTE PORTA ROMANA 
i i Porta Romana» 

! XXXI ESTATE FIESOLANA 
; Camene d. f -coire. Me olona C rremofor;.-;» cc 
y;* »\.n. C Canzoni, canzoni, canzoni 

I D Pjolff.la. 1953' oc 21.15 Pane amore 
c fantasia \L. Co-.vxsm *).. 1933^ o -* 22.*15. 

| CASA DEL POPOLO XXV APRILE 

! \ *,i tifi Bronzino !!7 r 

' A cenino suo I ,o Rene', v a Anlnn o D*r 
» Per- ala. per- ara o*e 21 coica-ro d Ro- 


i Fa:«o '. c.cn-oda ! L i* Samarcanda. Be«- 


I interi L. I 500 Prc.a'dda o-esso la Casa 
j pa. Po -a.e XXV A *•■ a «re:. 700 450) a Co- 
I ni uro p *. ic a.e ARCI, v a Pana a e Mossa, 


la.. 333 2 5'. 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

V .tu,* l \»oii - Tei. 675 744 
i Bit* 6 3-10 17 20) 


i Scuola d. nuola. *u“i; c pa a-u-io. A-eda 
o^n. g orco dada o-e "0 a a are 19. 0 
;-o vasche di o;n: d nans me m un gra*de 
pnc0 3ed.no. Ac.;.«a samore r sca da!3. So a- 
; J -.1. Doppia ver a set se-vlca. Un con er- 
saa aia. ji «■* orna a. j 1 00' d rr :s ca ? A a 
3 ai Costa'., c e ai..ne «I sa.al'o b.c-.st 
« Li se. : a ..da' co pa- e as jaaae d: luti 

1 PISCINA LA PAVONIERt • PARCO 
I DELLE CASCINE 

i V cio'.i.i ('.*■«':..! - To'. Tfi7 507 

j l'T i* A 17» 

! Rassa jna Ima *ar a *a.a O e *?' D'x e -"3 face 

I Faad 0;n o : 2' 23 rea. ca d Trevor Ri- 

i ebards New Orleans Tr.o. Imad-aa-e d 

] : a-.ca Ce-r. 


DANCING 


I DANCING MILLELUCI 

• C.urz.v IL'- ::.:..i» 

O ' ’ *2 ama- caa I Soulari. 

DANCINGS POGGETTO 

| D.«aat.*co O-e 21.33 rad a sa 5*s*a 


CINEMA 


ARISTON 

U. .1...1 • lo.. 2.-17 534 

| , - ; .a -o t re.-r.j ) 

Sesso mallo o- D 10 R s A co a-., eoa *j cv- 

t ca .0 G one. a.. Leu a Avana ... D- 1 a De. 

i r». eie. 1 R eo } VM 14 
: (1 5. 15 : 3. 22.33. 45) 

ARLECCHINO SEXY MOVI ES 

Vrivi B.irài. 4■ ls'i. 2o4.(.i2 

L»dr Chatterly junior cai Ha-.ea VcEde. 

V. '-. Rat.Oi a -i Sa.* ;» (VM '.ò). 

| ,15 33, 17.30. 13.10. 20 53. 22.45) 

CAr»! iOL 

V ..* ri«*: ('.l'U’iìurn • l i*: 212 320 

Li n-a o lai lidio a v estero La sparaloria. 
A eo o . C31 Joc'-c N C IO SCO. M.Il e Parie.ru. 

,15. 1 7 45. 19.30. 21. 22.4S) 

CORSO 

Hi•:gì» Uvei». AiDizi - Te.. 282 637 
Ch _su-a asl va 

EDISON 

P..(//.* delia KepuDblica. 5 - Tel. 23.110 

, A t co id. e retr .3 ) 

(A.,. 16) 

I p.- a reca d In 1 Ke.-Jhne-; 5.P.Y.S. Inter- 
ì p alalo da Daia'd Sjlherlmd. E ZOI Gould. 
I A .a.a - :. Par tuli.* 

i (16,30. 18.35. 20,40. 22.45) 


| EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 * Tel. 212.793 

(Ar.» cond c.onata e retrrgeriU) 

I La lebbre del sabato ter» J re'to da lohn : 

Eodha.il. A colori, con John Tra,olla. Karen 1 

! G j i.ei Mas ar«t Je cs*-i *j<e» (VM I4J. ; 
! (16. 1S 20. 20,20. 22.15) » 

i GAM3INUS 

| V..» Li: Miu-he-rm - lei. 215.112 

I («Aria co-'d. a rilr:g ) ] 

I Ap. 16> 

: Concerto con delitto. ■ colori, con Peler Falk, 1 

| John Cassa.el_», James O.so.n. B.yte Danr.er. 

P-r- 

, ( 15.30. :s,35. 23. :3. 22.45) 

METROPOLITAN 

! P:t//.t Ben.ina Tel. 663611 

, Il manto etolico. Technicolor con PcT- Mann. I 
Mj a] e : ri Rase Ke. G sa a K-aus : ,’M 13). 
CSàc. 17.53. 19.33. 21.55. 22.45) 

j MODERNISSIMO 

« Vi.» Cave, ir - Tei '2159>4 ! 

L'ulliina casa a sinistra c. VVes C-e.an. Team - , 
co a- ca 1 Da d Hc-s. Lucx Grc-.-.-.an e San- 
' c'.-s Cassai. (VM :S). 

■ (15. 7 7.53. 19 25. 21. 22.15) 

ODEON 

V a ri- : • Tel. 214 .l«53 

( A- a ca-d. £ retng.) 

Ma. T 5 ) 

Lo strano viaio della signora Ward d 5’-- j 

co Ve ; :io A ca o-.. ca.i E or. :,t Fe.-.*;n, 
G;a.-,a l'uo 'ar.. R :d ). VM 15. 

' .' 3 33. '.3 33. 23 43. 22.43) 

PRINCIPE 

Via CV:v,v.ir 1S4 H - Tel. 575FJ1 

(£. «•- cava « rer- g ) 

-. Ad 15) 

Pa- la -alla d Arthur Penr, -Tdrnj un vnh ' 
) -tì: Il picco o grande uomo. Ir tram co.ar, 
c", D^' ' ‘ »at‘~ a-. * Fi>e Dunjv.iy. 

,J s 22 43) 

SUPERCINEMA 
v - it». -‘- gì 

- ?r ”7 • 

A . . : sj:”::: re c ?3-ntc. 

Battaglia n cqU stellari. :: : ■« co 

■va; a C ' or* 1 o 2*, ; : C r -. Jo 10 

a c-r • “*?o ' Vr : 50 v.; • 

• *5 2: :s ::.3G. 2: -;s> 

VtKDI 

V a ii'i.M:::,.i - 1 *. 3.* 35_ 

. C " ' 2 V.* \ è 


ADRIANO 

\ , i: T •■*: '7 

R a a e - Vaac "al --a a d i:~as End 
Agantc 007; V.-.i c lasc a morire. A ca 


| ALOcBAKaN 

V a F ii.ira.e.t. 151 • lei. 4lOih*7 
C.n J-. -a cs: -. » » 

, alfieri dessai 

l V a M rie Popo.o. 27 - Tel. 252 137 
! C.Yusu-a as’*i 

! ANDROMEDA 

! \ :a Arxlina, 63 It - Tel. 663 945 
' Ch l's:,.j 1 

APOLLO 

I Via Niz.ona.e • Tel. 219 049 1 

! (N-a.o. g j iJ.oso, sia gora.i:». co -.‘art*, o *, 

1 e eganrel 

Sansa: anale g azo: Comunione eon delitti. A ' 
ca.ocon L.nda Male.*. M.idred C..:ilan. 
(15.30, 13. 20.30, 22 45) j 

, GIAROINO COLONNA ! 

t Via G. Paolo Orsini, 32 • Tel. 63.10.550 , 

Chiusura esl.va | 


ASTOR D'ESSAI 

Vi.i Koinana, 113 - Tel. 222.338 

(A.-.3 cono e retrig.) 

L 1.039 v AGI5 L. 700) 

(Ap. 16). 

Pe i. a.c;o « Western Za ano: v olmie e 
d sl-a: one »: Tepepa (1969) di G ui o Pc- 
:.-a.i.. eoa O so i Wei.es. Toma; M l.an. Colori. 
(U.s. 22 45J 

CAVOUR 

\ :.* Cavour - Tct. 5^7.700 
In nome del papa re di Lag. .V-gni, con 
N.no ■.•.anl-ed.. Sal.o Rendane. Ca ,r.cn Scs.-- 
p.l'a Per ! jltil 

COLUMBIA 

V a r .*-. :.za - Tr:. 212.176 

C'u>o per i:.ar: leene; 

EDEN 

V a (iella Fonderla * Tei. 225.643 

Cn est . a 

EOLO 

Baigli S. Frediano - Tel. 296.S22 
< A p '« 6 ) 

LM ...ir.g d Bere C eme.nt: Unico indiiio: 
una sciarpa gialla. A co or., co* Faye O.u.-.ty. 
r anr. Larga, a. 

«Js. 22 49) 

FIAMMA 

Vìa Pacinolti * Tel. 50.401 
(Ap 16) 

Com -tua «a se- e eie' g-and gai; d Da- o 
A-game: Profondo rosso. A co 0". co* Da.-d 
f.a* .1 *ns D:- a N cp od . Gab- c e La. a 
ed •! :p — r esso « GsPi n • (VM 14). 

' J s 2 2 4 5', 

FIORELLA 

\ a D Annunz.o - Tel. 660.240 
( A -1 a caria. • ratr.g.) 

,45 T 6) 

D .c :e*:c ! n :n ctr.err.ascope-lech- co or i. 

B » y va Quando la moglie va in va- 
canea ,S ed ). coi .Varyi.n Mo-.-pa. Tom 
5 .a .. S::«r! S’.-a-ss. Per :ul!.! 

, -i s 22.4C) 

FLORA SALA 

l’.a/za L>*.:naz:a * Tei. 470.101 
Cn osu-.- esi .3 
FLORA SALONE 
P..*z..< azza • Te!. 470.101 

' A a 15) 

Unico indizio u.na sciarpa g alla. T.-- u’.'.g a 
co o- ed" Fo»a D_-a.-«z. r a*s Lr , c z 
l: e. - -; Pa-x -s Pe- lui: . 

( ^ s 72 43 , 

fulGuh 

\ :a M F:r.:guerra • Tei. 210.177 

C - ^-«p-a a>r.-.-3 

GOlDONI D ESSAI 

V:a «:e: Scrrag.i - To„ 222.437 
- ! C 59 

Ros>o 3 -.a oc. • Di.- d d Do'a-r o * lare 
t ;.'da p-c .i o oa- .a n , o.a 3*1 c; Casa 
di bambole d 1 c.:o* Losey. A co o-i. coi 
7 : . o.- Ho - c. Pe- l-l* : 

IDEALE 

V.a f.rcDiio:.* Tei. .V)706 

Saloo.m massage. A co.or., con E.isabella G ;-- 

5. Léonard Mono.. (VM 18). 

I TALIA 

V a Nazionale - Tel. 2U.069 
A-a conci. • rctrig. 

, Ap ore 10 *a'n ) 

ti principessa nuda. A co-or’, con A, •* 

T *o Au.-r.o-*!. (VM 1S). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.303 

(Aria cond. • rttr.g) 

Una donna tutta sola. - Tecnnico'nr con Jtll 
Ciiybu-g, Alan Baia», Miehaal Murphy. (VM 
14 anni). 

(16. 18,10, 20.20, 22,30) 


j 

i 


i 


ì 


I 


IL PORTICO 

Via Capo riti mondo - Tel. 675 930 
(Imp anio * lorcsd 3:r ») 

(Ap 16) j 

Un Lini d Mar: n Sco-sds*: Taxi Driver coi 
Robe-: De N.ro. Jod.s Postar. T.cn.i.io or. | 

(VM 14) ì 

(US 22.40) j 

PUCCINI 

r’I.l/Z.» Puerili! - lei. 7.62 <• ;7 

i Bui ì i » 

(Ad 16) 

Scorpio di M -hi* ’.V C " * * : *■•*•'•• 

c»s:er. A * * Da.di. Po.: Sco: : 4. G:.«.c r»-»*- 
n co" Co.r.. < .M 14;. 

SI AGIO 

Via,e Mani redo Fa:.*.: - I' r l à‘U)13 

( A j. I 51 ^ 

; n Mede*. A et or . con Zj-.j Co le;, .u- 
rrr.; Te c ;:f 
US 2245) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana - Tel. 22*.. 196 
L 799 

i’4r 15 - Do e 2: oor u-a P: o -t •* io'r-*- 
': c-.* :s*r o so: 3 ad'* I---ro *-,; :.i--• 0 ». 

V;-j--’i'ì-o r-- Ossessione del mostro , 

co* Par;- Cu*n -3. Ct t* . (.V. 14.. 

!Ui 22 30) 

VITTORIA 

V a Pacn.rìl - lei. 4-9é,79 
» Ap. : 5 ; 

Un f. m d: G*n-ga Loris: Ame-ican Cn'l:li. 

A cn'r»-'. con R ;"-3'd D-e>‘ =s (O'-r- 1 1 ' * ), 
Ronn Ho-s-d t Paul Par ?,.*:.! 

: : 5.23. '3.2:-. 22.32. 22 42) 

GIGLIO iGaduzzo) 

] o, >'.» »M .1 I 

'O-s 21 - -rr-td off ;**a.-.dt z '■ f>‘ 

jp*.* 7na- De* - ; ,V:v~n .' La scujdra j 
speciale deirispcilorc Si-.-rnney. I 

LA NAVE 
V.a :•••: »ra:r.a. Gl 
L '22-35 9 

■-Cd saer* 21.15 - S ' orla 2 ’ *:-"' ! 
Di. -o-.--.-r d G 3 t - ' - - * ”* , 

7 z 'Z : L'rrologisio di S- n! P.nj) C " * r- i - 

ARTICI ANELLI 

V » «ri*" r**"-*r'.i 7 r>4 - !>' ?2.i 7 

A* 2* - ’n c sa d . : * * » | 

Il ter.cl'o. D It seti::- a-, f Dav d j 

?» /C ' ; E t * - •• * ' *"• 

f i (_iRtf7A S.’PERESTtvO 

*-• ■» p ;* • i * rv . y . '• i ; M 

A22 4 5 Sa r*- • * - -n : - 
Sj-.fC— ca Le brache dal pad 
• - *• a •~:;n:'a>- caa 2 .• ; a 
A - - ape a ! -..-avere 3 
; J s 22.45 i 
ROMITO 
v ^ -»o- ';nm:*n 
' \ - * 5 » 

R -a—r * jr a*? J» —as Ea-d * Agente 007 ! 
Thunderball (Operazione tuono'. ■*. ca - . 
tei Se?' Cz~-.tr y. Ada la Ca. . C *ad -a ' 

i'J s 22 49) 

CIRCUITO ; 

DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO ( 

Via R. Giu. lini. !74 - Te.. 451 4iù 

(Ap 21,30 - 5. rsC: «; 1 Ulve) ! 

Pe-sonsle d. Lu g Zampa. Bisturi la mali» | 
bianca can E Mar.a Sa.c-.io. 5. BcLir (1973). 

R,d. AGiS • 



COC ruovo GALLUZZO 

«Oc 2!) 

Mo.-ic Rush La lebbre del cinema. (VM 18). 
C.D.C. ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

V .. i’ - • r;.» 576 Tri 701 035 
(Ad. 2') 

Bella di «giorno d. L. Bj uai, con C Dr.'.zj.e. 
C.D.C. ARENA ESTIVA L UNIONE 

l’u.Tf a F.ma - Bus 31/-ài 
L 799 

iO a 21 39 - Un.a3 s'jaUscoiat 

Per :3 «e..e ■ C'nc.na a . a a-*.-? * ...Il (Se). 

D V A «dars.i'i, con M Me Ds'.ve!'. 

COC COLONNATA 

m- '1, f- n,) - rrt. 4I’J-01 - P. R.ipi'.irri: 

C.l'uso 

CASA DFL POPOLO GRASSINA 

• • « - t a Rep.ìUfi.'.ca • Te; 610<»83 

e* -> 

c R ri ANTELLA 

-* s > • r7 

c-a 2* ::•) 

I s.in'.issmi: - 1 ~a •"'d H ‘ Ci" eri 

:-.u d :.«. " :j ' a. t Pol.'.c D:.-« aa.-c 
r>. J . A Cj ì 5 

ESTIVI A FIRENZE 


[ I cinema 

! in Toscana 

! 

j MONTECATINI 

KURSAAL; P. a * a boi I.on 
EXCELSIOR: Cizepr-gra rtr du* 
dono :! Iur.tr.*> 

ADRIANO: I! piote;; an sta 


I PISTOIA 

i 

j LUX: li j.j tal I :■-> d, Csr.nw, 
; Una cair.a luti-* soia 
i GLOBO; v fi. - a e, .) 


EMPOLI 

! CRISTALLO: 

LA PERLA: -,c.i.u;_ a es’.v:.) 


ESTIVO CHIARDILUNA j 

Vii U fr» ‘ *1!.’. V .•* A. Amarri;) { 

La soldatessa alla visita militare can Ed.-.a» ] 

Fr-aan. ^ zr.ro Martiri!-. , F o-anzo F.ore t- | 

GIARDINO PRIMAVERA j 

\' i D no ii-. G »rDi) ; 

O-- ? ' > I 

lo seno Vaidcz. '.V:i:--n * ta.r.n : ; a con 

3 j 1 * - - -a is* : -. 5. sa* 2 -a '• 

(In e-so £. re"; .1 ‘in *a-a S'5 »**a*o 

; r r-a 5: a) 

E EI lvO BUE STRADE 

V.s s,:.:»r ■ T-V IV.'S*, 

S*.-*sonc c Di'iis caa Ga;-ga 5a~da-s a H'if , 

CCUiy DEL POPOLO SETTIGNANO - 

Vi S Pn-i.pr n ] • ifT;* I* r 

C-- 2 " 32 - Ji 'a a al ; 

Tr asn - I rifiuti d: Ne^r York d Fu Vc- 
SS2>. con ì : a D a a;- *d 3 : 

ARENA GIARDINO S M S RIFREDI 

O - 2 ' i i 

Due tig.-i c um carogna ra* 1 atsa-.d-a Sey. 

. fa- a y.z: ima. r'.aarcn W/". i 


Rubriciie a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE ■ Via 
Martelli n 3 * Telefoni: 237 171 • 211.444 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: Sa-p to 

COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: r :Mu«o 

5. AGOSTINO: 1! CJ.- rr-o 
PISCINA OLIMPIA: O. * 21.39. r»- 

c :-a. £ Se:g 3 E-.dr go 

AREZZO 

ODEON Far. :z r ’ aer a Par, 

PRATO 

GARIBALDI: La s"a a . : 3 dalle 

s r,-,a a Va-h 

CORSO -i cara tz:: a a! Spial- 

CENTRALE: Un :?~gjll3 vsreeh 
r - d paura 
ODEON: Erra f.a-.io 

POLITEAMA. 227 s v..- sa 3 due 

EDEN: 'cVusa par Ir-.*; 

BORSE (ch.-ji. : zst.vs) 


L'ETÀ' D I N EW O RLE A NS 

RASSEGNA INTERNAZIONALE 
ORIGINAL DIXIELAND « JASS « BAND 

Questa sera ore 21,30 piscina de LE PAVONIERE 
parco delle Cascine replica del 

TREVOR RICHARDS NEW ORLEANS TRIO 

introduzione e presentazione di 

FRANCO CERRI 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921-323.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle li alle 21 


l’Unità / giovedì 6 luglio 1978 


Mentre proseguono i confronti di area tra azienda e sindacato 

Massaccesi a Pomigliano polemico 
con Cortesi sul «caso Alfa Sud » 

Il neo presidente durante la visita allo stabilimento ha sostenuto che bisogna rompere con un pas¬ 
sato fatto di battaglie a base di notizie « sensazionalistiche » • Guerra delle cifre di due quotidiani 


I VERI MALI CHE MINANO IL PORTO /2 


Il direttore conferm a i cambiamenti 

Giovannini: 

«Sì, è vero 
lascio il Roma» 

« Sapevo da mesi di essere in lista di 
trasferimento » - Stretto riserbo di 

Egidio Sterpa che nega di aver già 
ricevuto l'incarico - Quali risvolti po¬ 
litici dietro I' operazione in corso 



Dottor (>io\,itinnii nlloi.i Insci,i 1! < |{um,i • 1 

* ('(‘riu, se. pero da quniche mesi’. del re¬ 
sta, di essere in /i.itft ih trasferimento . 

Il din**tote del gioniale di \chi)l(* I,miro 
è .1 doma. |>or scguirt* da vanto la \ t cttd.i 
dell clc/.iora- presidenziale II < nlloqmo si svo! 
pe (ter telefono 

* Se ■<01111 rimasto finora e p<a et dure trini 
vii nella redazione .. I. () vote e pacata, il 
t<no e sereno, tome di < In davvero non m 
pi i oi ( npa di rimanere d mk capato «■ Ut so 
no fatta leggere per telefona da \(//x»li quel 
la che /Tinta ha scritta, w, a quanto ne sa 
e proprio cn.ii canie (irete scritta i ai Al 
niella lineila <• l'orientamento della progne 
hi Anche 'e non credo , he la rtrendu sia 
dia conclusa Secando me m .sta amara alla 
stala embrionale - 

K il nuovo direttore, dii s.iia’ -, \ ot ai eie 
neretti Ki/id'o Sterna /'no cs<eic. con Un 
la t>rnfil ietti ha arida dei eanta'h ma li ha 
(n uh anche < an malti altri ». Chi ’ • (,lincili 
pi r e-cnioi a - b'i cosa intende tare' - noi 
te Intanto a .pepo che m concluda la cicen 
da del (fini nude /'ot deciderà. Continuano a 
pus are i mesi Se non deridano laro, dei i 
riera io Atro pine d,ritta ad un po di ia 
cause ». 

Noto iiiia punta di pnViim.i mi toni rotti' 
di Lauto » \o. non e ie/o Sana neaiia-cen 
te an.i ad \ehtlle /.auro, (ti ai ermi fatta 
da mere sempre il (jiornale carne colera Iti 
carda t hè, subito dopo l'rlr;innp di Sa rapai 
a precidente della Itcpuhhlicu. Varmalo)e mi 
eh'Cs-e ih appoggiare cui (nomale un grosso 

meno polita o deniocri.stinno lo dissi di no 
Ini non insisti -. Quanto tempo e .stato al 
"limila" ’ Crriiio dodiei anni, e l'ho portolo 
n >7 Utili, l’oi mi hanno richiamalo (piando 
era »resa a 27 utili ed in l'ho fatta risalire ni 


lO.itWi ed in un perniila di < osi 
Creda di pater essere caddi 


ehi List ni ; ini ospet 
Kindio Sterpa. ca|)o- 
Montimelli. affet ma 


i lue anni a 
arare crii 
sfatta 

Sereno e ben d's|>osto 
to e risto \ ato ni, \ iene 
emnis'a al (ito male di 
di non s.t|)eiO mente. 

• Von ne sa mente i i due per telefono - • 
non posso dirle mente, un dispiace Si. sona 
s>ata contattato tempo to, in a per queste enee 
"i euole tempo .. 

La vicenda, |k-ro. è ormai < unirà Le »b*» 
-e parole d Giov annui! sono la « onlerma pai 
autorevole a quanto abbiamo scritto ieri: n 
"limita ' si fa il « maquillage -, i ambia la 
soi ,eta <1 1 _ie.st.ione. (ambia il direttore, t am 
Ini 'a linea politila del li ornali* Ma ì Lauro 
'ioti dov ri*bbero t ambiata* Sara torse Kuole. 
peto, ad assumere la leadership 

La nuova »oci»*l<i di goMioni* dov reblk* ema 
mar-s* - votile alib.atno pia scritto ieri -- 
< S\KI) /. l'iiminmistr-Uote un.co dovreblit 
e'seii* Mig! arott.. nn eommen * dista di Na 
|t»>'i Lopera/.ione politila tenta invivi* il nei 
v lappai dei piornule m tei are.i meno i onipni 
messa ioti la destra e.strema: un p't.rnali 
mi derato v ,eitio ai partiti la.e . strumento 
piu duttile |a?r asse(ondare pii interessi evo 
nonne! del gruppo Lauro che non >',t viviti 
do. ilesili ultimi tempi, una s*ap mie rosea 
I! tcntat*'o di ridimensionare |x rsonn'e. ni re 
dazione **d et tipografia, per ridurre tilt alti 
tosti di produzione del giornale, sembra |x*rò 
per il momento blov i .ito pra/ie a'I'interv ente 
de la F« del azione nazionale della stampa e 
del .sindacato ile 1 [>»ligr.if*ei. 

a. p. 

\’KLL\ FOTO. \llKTto (boiannue, il ilnet 
lore elle va 


Un provvedimento assurdo che solleva dubbi e sospetti 

Pollena: all’ospedale assunti 
a gettone medici e infermieri 


A.siiin/ ohi .sconce: tan: i al ; 
r<>,.|>eda.e vii Pollena Troeeh a , 

I. eomm:.*ssai io m rum dina t :•» ' 
d**l con.'.piu» ili ammmi.stra i 
/ olle vleU'e.six-dale. il lil'llio j 
i:‘.stiano Francesco De S:«*r , 

\o and ivo di Somma Ve.sn , 
v.ana ie i (immissario, o pie * 

6 dente, d. diverbi nl'r: eliti 1 
della zona* lui elinimato e in ' 

«, >i v>o ;irm t uoi 'ii ii'ont'iUe 1 

10 • pie.-s'O I'o.»p,viale (ionie 1 
s leggi* nella de .Itera d: a e J 
sanz.mie» un meri, co eiiirur ‘ 

^*,1 due a.-ssi.'tent ! oetetra*: | 
n n> mtermier: penerà*:, due [ 
puei leni: r.e:. Ile temivi per 1 
: I.iimr.itnra» analisi mi ••■e 
rito ;v*r il ialMir.itorio <1: ra 

11 nlogi.t 're b.ologi ed midie. . mmis*ra/ mie 
» '. -.ilari 

I. u.sjie'. ’o s( Oli, e Danti* del i 
1* a.s'iin.’.oii; va r eeieato ne! • 
t :>» di rapj>ort«' eia* dov rr n 
te* essere m.staura’.n fa am 
ri. n..s* razione ri»*!'. o.» paria . e 
l’. iov 1 ilipeiident. tanto il ;x*r ! 

.*■«>•',.ile medico, .pianto il :>*'r . 

nivale parameda o. in:»'!*.. 
fv.i:a papato a ,, pettini. 

* /' ne’ sonale - e 
li .-pere nella de!.Itera . I*.** :.iii 
c .s. *’ !a i*!i..i:nau a! .avo.o 1 


il. pii cementi .sepia e.enea)i 
ru-nc i Inumato a etti atta c 
o ornulicro e sfiondo te es* 
oco.e. in inmouia a>. telatili 
turni e. ((Hindi, papato a ano 
rute elicti 'rumente esegnde 
in tui'C a comun •< azione nien- 
'de trasmessa alla regione 
ma da! d n et ture sa aitano >* 

Si tratta di un .s.sterna d. 
'(assunzione * 'rnz'.t.tro d. 
M*ut:b.!e e d.etro i! (piale non 
( :mproi>at»:!e jx> A'. ino na 
.soiìUltT'! ilianovie po 

io chiare K po: mi paio d: 
domande sc.pono sjxuitane,* 
nr.mo jx relie non .»: arriva 
t.nalmeire uTeie/ione de! 
pres.drnte de! lon-.ggo eh am 


io anche e 


: uno . enihr.i c.s'**re pia proti 
’u ,:i tal .en.-o - ' s**<ondo non 
.sarchiv :;na!m**ii'e i! <*a»o d. 
-• 'inpere alla de!.n./ione rie 
.a paura orpanica .n minio 
ila .tver l inaio i! vpiadro e (i 
poter valicare mi.‘. a iitvc.vit.i 
o meno di nuove a."mi/:oni'’ 
i: provved.nit'tco de! DC Di' 
S*.*:v o .ìi'Oiniiu appai. 
(Va.ìC.to ma: madcpuat.» ed 
.nopooiTun* t* depilo d* ap 
;vn!<>nd*mt*:r: ed iraiap.ii: 


Documento del Comune 

Disoccupazione: 
il governo deve 
rispettare gli 
impegni assunti 

Il governo deve fissare al piu 
presto, anche nelle more della ele¬ 
zione del presidente della Repub¬ 
blica, la data e il luogo dell'incon¬ 
tro già previsto con i rappresen¬ 
tanti del Comune e della Regione 
per definire il finanziamento e la 
organizzazione di corsi di forma¬ 
zione per alcune migliaia di disoc¬ 
cupali napoletani. 

E' questo il senso di un comu¬ 
nicato emesso ieri dopo una rtu 
nionc dei capi gruppo al consiglio 
comunale. La riunione si e tenuta 
per proseguire l’esame sul proble¬ 
ma dell'occupazione. I capi grup¬ 
po hanno ancora una volta riba 
dito che la precedenza nelfavvia- 
mcnto ai corsi di formazione sara 
per i disoccupati della sacca ECA. 
L’avviamento degli altri disoccupa 
ti. inoltre, c condizionato ai finan¬ 
ziamenti governati 1 , i 


Truffarono l'opera universitaria 

Pasti fittizi agli studenti 
condannati cinque ristoranti 


Di Mf'.a »* / ni’.v* inculi* .li*! 
tr ìiuaa’.e. doiv lunga jvrm.i 
r.e.va ::i carni ra .i* (oi'.ii o 
protratta» i*»*i (inali tic i*itvr 
\ li.i» il <» U tu:* l.i -I ru. il l 
Co *.«i.ì muto r tr.ììiu uggrn 
lata i iti':*»-!. *. prc'tu*»o:ne 
t : dipender*: ih'. ristora r 
« Mi re.iilu'ìte ». * ('.imo :».» ». 

« t.<».i: * e »>i..:;,i'*,it. . 
q.ul. atsrav er»i» '.ri .fi 
p ivo il. biii’iii ;\i»t.» Ti 1 .,/z.i 
r<> i» einvmv ^...ni.m;i; ; t Jan 
IM di .l'Ofv ra u:i.vi*r**.tar a 

Condanna naia, un ano 
C i»t'i» nn ». .1: rei IH» ore i.l 

o. tre :»«i' nv.'.a !:ri d. multi 

p. *r >ulv utorc Koril.o.ie. l'm 
U rto Mattino. (Lonto Ciani. 
(i;.i»i*:>:ui* bum». Ciro Fe!l‘ 
<o ('artnme ('arti Ha. \ ber¬ 
ti» Kocio ti a»t p:>o Pur..»*. 
Salvatori* (.unn'ihi ri*, (n'i'.n i 
rv» Brando. Camini* Botila «> 
t Bo'.ilniii Gando'.io F i ».*;., 
a?»oIto. i>.*r ui'UtVu* i nza d. 
prove: N.villa La (ìi.n.i. 

Il pabblico nini Mero. vlott.*r 
VJ^noi* t, aveva vh,r»to ih-; i la 


»i ;.o (ti**;», minutati tuia i.»:i 
danna a .juattro a ira e m» z 
ri» d. rei In» o *i 

La trutta ira ber. . *> u< una 
‘a Co*ii e ;..•*■> i't'.'i ra a .: 

v. r» ’.r .i r.ì »»e u l»ao*i. pa 
» ; * » avi* »t*idi it* ih. *>> ] 

.ii' pr< 

io*i\i r./.o-iut. ix. | Ox r.i jx r 
ouii. ha.» .o. r.;nlk»r»a a *.a i. .* 
t.i t* fra via r.*»:i e a’I.'.tti* ‘ra 
»i tirai» .i*. Ma ij.ti »to aaiiii'.iti» 
■ il: |*»a»t: ».i;\ r ori n quali he 
* la-.» adii r.tiara a!ie utinz 
/alare i*d alV* i*ap,K .t.i ili 1 
; iivale vt *.r.e notati». 

N.uqui* ii»»i u ìa tr.it. eoo 
»a mdaunii* de. lurabimeri ; 
, t|.n’.i r.»ervatamer.te per ai 
i erto pi riiKio contro!'..irono 1' 
i etur.vo ntraii-o vii lOnvauti 
»aì. \in:*i i.»»i fuor: ehi* eh 
»t.eleni. ì qual i .Ti tt* » .itili u 
ti- fri*r,.ii a;.iv aro ; r.'torant. 
i .> *. erano 11 ni» in* la metà d: 
. qui !!: .iie lit.ir.ii.t i<i ,»ai 1: 
br. loit.ibm. 

m. c. 


| Dipendenti senza stipendio 

' i 

i 

E’ ancora 
1 bloccata 
| la funicolare 

I di Mcrgellina 

! Sfiondo giorno di blocco tOU- 

i le detta funicolare iti Mergcllma. 
j I circa quaranta dipendenti sono. 

infatti, ancora in sciopero in quan- 
, to da due mesi non ricevono lo sti¬ 
pendio. In un incontro alla Rcgio- 
! ne con l'assessore ai Trasporti. Cor¬ 
reste, e’e stato un impegno della 
j Giunta regionale a risolvere in 
i tempi brevi il problema, 
t La lun.cotarc di Mcrgellina e ge- 
i stila dalla Speme, una società piu 
! nota per una serie di operazioni 
speculative in campo edilizio sulla 
collina di Posillipo. 

I sindacati di categoria hanno 
chiesto che venga nominato un 
commissario alla Speme; inoltra 
chiedono che gli impianti della fu¬ 
nicolare passino al Comune prima 
del 1981. 


AL'A.!a.»ud Aiutilo d. nuovo 
alla jruen .1 di., ritti Con 
c.nqiu* fj.otii di rfarvlo i din 
quoufltan. che .»; .vainp.mo ;t 
Na)K»!i hanno putii»!.rato .or: 
uni Ao-un-'t i .».n<*r< n.a. ii:i av 
*,"..»(» ’.iu«*rno (lc ',,1 <l.»i zumi¬ 
li/. rndiilt* <l(..-.t.n.i*o a. pt*..»o 
na'.r i non r d.Il.c.!>* dunque 
.ntu'ie da vinai, ambii nt: 
.-*atv» :e-o pimi»! co .! vomii 
nuii'.vii Aa.rand.uuenio vi* La 
piodu/..oni- da! itti ai *J!i *».u 
Ulto. .-.toc*.alido il tip’o vomì* 
un <* coir murato uttcìa'e » 
della direzione Aila.»ud 1 il 
.»u!tai. d: qui.»*.: quetro *z.o> 
n. .»ono pa.t.vi»!.umente ne 
'Z.r.i: rati-andò *ma pt*rd*’.i 
rompa*.»»* va d r.rra nova crii 
to v i " ai e 

Il Iojmo la’uino ha < olio co 
.»i l'orcuA.one (ir: t .|»iet.d. n 
e ampi:!.caie a* voc. pai a. 
!a:*m*.»t a ia* ria* o: ma. da tem 
po (".nolano .ntorno allo nta 
bi.nnen'o ti Pomutìi.uio d'Ai 
co. Lo .-ro[).» e quello di citino 
.»t!are che calo di piovili 
■/.ione il. qui*, quattro ''ioni, 
e rau.»ato da! to’ale tallunen 
to della po :t:ca di t ialina 
mento adotta - .! dal ron.»iii’.io 
<L nibbi .ra t* d,»!!a FL.M. 

Ma. pur non volendo na 
M-ondere o ,»ottovalu:.ire la 
tiravi’a d. que: dati. |x*r trai 
ie un pinne provvi.'or.o 1».- 
lanrio ilei r..»ulta’.: ottenu’t 
eoli i* 1 : aironi! di area a.la 
e veline.atur.i » e allo «,»tam 
pauv'.o **. bi.»oiina !«*sisiv*it* ali 
che lille!!: tic*; storili mime* 
d:a’a nielli e Aiirre.-Aivi Co.»t .»: 
ai opnretibe rtu* il ito umzno 
le vetture prodotte .»ono .-.ta¬ 
le a.la < .scorra ■ là!), alla 

*( vernici.unta , ài* 1. alla -rai 
ro/./ena >> f»17. t! :t lu^la» ni 
vere alla «.-.rocca» Ir auto 
.»ono 47-4. al.a « verme:.urna > 
IBlt e alla ( « arroz/eria >» IBK. 
i! *1 .m'ito alla '< .-corca » al» 
buuno 40-1 vetture, alla ,< ve:• 
incultura » si raminomi* ad 
dirittura la punta d. 000 e 
ala « carrozzeria >* àio 

Che ro.»a e Aucce.vo. allora, 
penile .u ave.*»»e uno sbalzo 
<o.»i torte nel «ziro d*. pochi 
moni:'’ La ::.»{x».»*a e con* 
'entità nella s*.«*s.»a nota de! 
l'azienda. I quattro morii t 
« nr-r: » « (>n*:.»iK>ndono mia: 
t, con l’avvio della nuova or 
H,m:/zaz;«)m* del lavoro (ile 
vista il.iiil: accordi d. a iva. 
Fra pre.».»oclu* mev:tal»:!«* t »• 
tniatt! tanto l'azienda che :1 
eoiisiiilto di tabbr.ca l'aveva¬ 
no messo nei conto» chi* i. 
l»enod() di todasrmo co.ncuies- 
.»t* con un calo della produ¬ 
zione. 

« Diitointeie solo ; dati ne¬ 
gativi - sostetmono al colisi 
fluidi falibr:ca - /i«.m ondai 
do mi ere tinelli lunatici ha 
un significato ben preciso * »; 
t noie ancora una tolta (tuie 
un'un niai/inc eutactrofiea de! 

r. -Ufasud proprio mentre in 
.•ittugrande maggioranza dei 
lavoratoli e impegnata luiiou 
la difficile via del ricamimeli 
to produttivo ». 

Nel consiglio di fabbrica, 
però, non s*. nascondono nep 
pure le ditfieo'.tà incontrate 
m alcuni settori operar ,»u 
b.to dopo raccordo alla < ve: 
na’.attira -* un zruj»p.':-o r, 
stretto mon p:u ii* una qua 
ramina d: opera;> ha rea".io 
duramente all'aumento del 
carico d: lavoro individuale. 
Per due morii:, iti pr.uica. 
questo gruppo lui r.lunato d: 
lavorars*. bloccando Liniero e. 
do d: produzione. 

* L'aspetto piu arai e d’ gue 
sto episodio -- e sempre .! 
li.tidizio del consiglio di tal» 
tinca e che la direzione 
aziendale non ha mosso un 
ifito Ila aspettato che fosse 
il sindacalo da solo a shUn - 
care la situazione Alcun’ ({••- 
tenuti -mio stati sottupo<ti a 
una (ima piova >• 

Alia tuie iv»r<» .1 consigl.o 
fi: fabbr ca c misero a }ar 
passare la stia linea contro 
le tiutiov.'i* ili nemici dd’a 
.‘at»br;ca Per : prossimi gior 
il. s. pieviuioiu» «(cordi ai*, 
clic a la *. ca: ruzzerai »> e ai a 
.< a.»iinterra-ara -> A se*'e:n 
óre. tintile uis.eine a: rumo 
■.ode :'.:r**r<> < on.».g..o (i. fai» 
i»r.ca .» ti«»v*ret».'k- ,»v«.gev 
un.* prui’.a vt «*:i d**: r:»*i. 
tr. «»t***n’..‘ 

«A >i7.',’’"’)if* »«>.»• .e:.«• ;! 

.»< g**« tu: o rid a FIA! Eviuard" 
(i turino -- e* aspetta ernehe 
un nitro a !>p-i’ite’ren to i <*.*,’ 
fina '.erte siamo nu-e t: a 
s‘ reno ir.- u.ioin ;»-••» dei. 
‘e nell'. l ! 'u *. 

I* * * «sre àia ■»»-« •., > *,: » 

*a*o uitat‘ . 1 .i:o g.«.:*.«» i 
t.iot» * e.*. ii Poni.g!*un«> 
‘rami.»», ri Le «o:i ,ott.» 
g ■» d; t.ibb.-.ea il neo pr«* 

» d**n*e ha d.mos‘ra‘«» '.".‘.ri. 
pia d..'pomo...‘a ad attroma 
.-«• : nodi d**.. A tu.-alt vi !.i 
I.nea dell'aeconio d. gruppo 

s. gl.ro a tebora <> d «1 .» i«» pr« 
rievessore 

('«».*1 (’«».-*«*.». M.ls-.lavs* !.« 

atti ite ,r.d re“am* •>' «* 

:n. -z.ro attorniando «-•.«■ 
b.r.'agl.a p*.* t! r.sa.iamen;.» 
ddl'A t.isud non .»*. p io :a.* 
a (•«*>!;» d. **.d .-cro**.i»:v g.«•* 
mii:*.«* F* ‘ *i * ro;r.v cn .« 
r«» :! r terui.ent*» a e tug.’*. * 
«1. r«V.7t«* 'CU' :z onnlis'n ne 
r.g*:«irdar,t* '.«> »‘ati .*.i*.e:.*«« 

a *it om«»t» ..s“.co 

A »»'“e:n:»7e. ii.inq.if- a.: In 
•« . » :*.«! d. R«*m « l ag er.d.-. «i-< 
v r* !>!»:■ prt .»«•*.'.• ire «* sia pr* 
per un piano t‘n.i!.77« 
•«*> al rt rup ro de!', i p.v*;Li-.o 
ite t.p.ora ;> .<! ' i «c.rca 11 
:n..« ■.*“urt .-:.»*.>:•«*> a. po* 
grani ma 73*. .1 gruppi A.: « 
..-.oltre, viov « due qual* in 
ve-fmei'g* e *i.sp\»‘o a tire 
pr ni.adfeare gl. mp-mt. «• 
aumentare d capir.ta prò 
«luttiva. .nLne dovrà proti a n 
r:ar>: su A pam. 2 ;. m;*v. < > 

sMiv.I.n.eiro prev ..»:«> nel 
.area na pii* tana. 

•< Adesso — .»»\»t ette Cì.iar 
no - IR! e F u mecca’:iva 
non potranno s aborri .mire i: 
rispetto degli impegni aWau 
mento della produzione Or¬ 
mai -- nonostante a puah u 
no dispiaccia -- siamo o!t r e 
g:.ota ù(Hi ». 

I. V. 


Le merci (esclusi i petroli) 
imbarcate e sbarcate 
nel porto di Napoli 
(1970-197?) 




Fonte CULP 

Fonte CAP 

1970 

. 

2.486.360 

2.289.000 

1971 


2.161.897 

2.290.000 

1972 


2.143.689 

2.122.000 

1973 


2.406.687 

2.323.000 

1974 


2.275.139 

2.223.000 

1975 


1.922.874 

1.951.000 

1976 

. 

2.145.079 

— 

1977 

. 

1.975.105 

— 



Perché gli armatori non vogliono 
venire a Napoli con le loro navi 

I misteri delle statistiche - Come accade che le tariffe portuali siano imprevedibili - L'opinione del presidente 
degli agenti marittimi - Cosa vuol dire oggi superamento delle imprese - La posizione del PCI espressa da Mola 


Sembrano de*’...uit. a rima¬ 
nere senza esito gii »torz: pe- 
farsi una idea del movimento 
commerciale del pino di Na- 
p»l: con un margine acce’ 
t ulule d approssimazioni*. 
Non rV verso, mtat'i. <it tar 
quadrare 1«* diversi* »t .fust¬ 
elle 1 dati r.levati dii Con¬ 
sorzio autonomo de! porto d.J* 
lei* »cono da quelli ra* co!' ì 
dalia cnmp.egM'a unica (>«>.- 
•ual, e Ulti, dai calcoli della 
dogana. 

La rompigli::! desume , »uoi 
dal: dalle fatture E puehé 
per legge le op*raz;on! eh un 
barro e diario »o*io riservate 
esclusivamente ai lavoratoli 
portuali, e presumibt'e di¬ 
siano correi'.. 1! Consor/.o 
ha la »ua tonte nella dogmi i 
e tornisce intormuz'.oni e da- 
t.. ma in copia e a iLs'anz.i 
di t-mpo A »ua volta la do 
gami eltettua : rilevameli'! 
dai . maml-st. doganali ", do- 
emiient! lilla tali in cu: »ono 
descr.tte tutte le part.te di 
mere* • ra.»|>oita'e e che ogni 
capti ano e tenuto a presen¬ 
tare al mumeii'o dell'aptirodo. 

Come ivviene allora die 
non vi siano riscont rd « I.’ei- 
rore e sempre po.ssihde - am¬ 
ine* le il dottor Roman no 
Fra/z:m. rapi del d p.irt linci¬ 
ti» doganale — ma pei noi ni 
generale e da escludasi » in 
ileiinitiva. anche .»ul terreno 
de: numeri ognuno ne! p»r'o 
procede per conto propr.o. 
s**nz.a coni roti!', ne coordina¬ 
menti Ognuno si t:en«* : pro¬ 
pri errar. Quanto alla doga¬ 
ti i. e estremamente nserata 
e ritinta eh tornire inferma- 
zioni dirette e di prima uva no 
miche a! Consorzio de! porto. 

Anche guardando da questo 
la’o si ricava !':m|)res.»:on'* di 
un d sordine di fondo. K' vi¬ 
ro che p isso no intervenire •:*- 
ron di rilevamene» 1*1' vero 
eia* a volte parti’e di m**r<*ì 
dep'rite vengono «getta’e ti 
mare — vom«* <*: dicono a!\» 
dogana — o ria* a’tie vo!*** 
un carico prev:.»>o all'u!“m<> 
mom-nto non viene piu m 
Iiarcato Ma .»* tratta d: «•(•«•«* 

7. on: Le rag.on: vere de".»* 
d.svord.uizt* »o:io altre 

Nei doi umen’ : d"!!a Coni 


Scendono in lolla i portuali 


Una nuova fase di lotta si sta svilup¬ 
pando tra i lavoratori portuali e quelli 
del consorzio. Una prima azione comune 
di sciopero e stata legistrata l'altro 
giorno. I lavoratori insistono sulla esi¬ 
genza di fare del sistema consortile 
napoletano un punto di forza dell'eco 
nomìa regionale. Per questo occorre ri¬ 


solvere problemi come il piano regola 
tore portuale, la specializzazione degli 
scali consorziati, una razionale orga 
mzzazione del lavoro La ripresa della 
lotta e motivata dal (atto che di fronte 
a queste urgenze l'amministrazione del 
consorzio permane nell'immobilismo 


paga.a unica (»-•: t-.»t*nip<>. 

non appa.ono qu<-l.c m«-r. i 
«•he !" anpre.-c pnv.i’i* d: m- 
barco c sbarco, m birba a 1 1 
legg" tra'tmii» :n inopi «» L-* 
.»'(*.-.-" .aipivn*. i»*>. - , e* I • 
ioni» alla Comi».egira mica 
- - per oìlec.t tre r.t;n il ! t - 
v«».*<> p.u rapai . cono do io .. 
••►celi: a! ( ot’mio iin.i*’ can¬ 
dì» !<* l‘e.»e. O sai li* ilici** «’t 
!«•’.’ iv .unente m.U’.egg a‘e nel 
cor.»o della giornat a 

A parte tu“i» co -<* i.».»u.i 
'! « o! bene!;c.«> d' .ive*i'a/«>. 
: dati d.. ()oii.b:ii no-.»ono *»- 
-cv u'.l; a cap.tc quako»i 
R.e.»(*>:u». p**r e.»emp.o a cui 
terni.ire :! le.i’o dee' no d* : 
’rafta-i nt*! jiorto di N ii)‘>. . 
Second.i : da'! de! Coitsorz •». 
(|ue.»’. ’occarono :i"! comi»!-* 
so 12 milioni libò nula ‘orni"! 
late .‘le! H>70 scesi a I* m ’..«>- 
II*. 814 ili.la tonile. !.(•(■ nel 
11177 Qu«’s* ! num<*i . ‘if.iv.a. 
comprendono .incile *1 
co del pe'rol. c.*i-* co.* 
no add'r fura 75 '*.» deil'.'i 
'**i‘(> movimento *• !•* ca. «> c.:- 
laz'.oiv.. qumdt. nt :a*. cono 
seiisib;hnent•* mi! da'o ( nt!**. 

D'altia parte. ‘i‘a”:co dei 
(>*t *oli avviene n mudo *i i 
non .moegnare *1 lavoro -.* 
s'rutture tx»r‘ua'.. E po i he 
e: interessa inveì»* ved-r*.* (»> 
m*' .»: orga’i:/7.» il ! croio •* ( •» 
ni«* funziona, c: imi 'eremo i 
con.stderar** que 1 '.** mere 
cui t:*aff:»o .nn>‘gna ih»:ii :i: 
e mezrz. 

Sei ondo . da': della Copi 
pignta mitc.i. que.»'. ‘taf* c 
,ono s‘a': ci: 2 m:’.a»n s 8*i m. 
!a 'onn"!late d: ilice. n**l 
lf>7u e d* mi mi! o:ie i*7à uria 


'rat t. 

• tt .»( O 


•o.i.ic'.'a'i ii**i '.di >' i «>• n* r - 
n* a aia 1 ine. a i b** : ilo: 
t amo qui accanto 

* U t s •, i I' siila ,-si il, p (l 
(Lei A!t<''.'.-o '! r.lj) t:i »eg.e 

* i**.o (le.:!: .ut* o* ra por!ato. *. 
.tdeent. a! '.nd.un'o ('NA 

>-0,11e mcii'. t ii-nc if h‘ 
unami. -i ),i/e*’Mi* spaniti. 
’,* u < ! cui e c i me un a > ic n 
Va co' • i in v> ni ! co > ■ 
s’Jiu p ii t uni cn i nte i i e 
sì.'inerte d n-d tu •> cn ' e ri 
Sap<i ; * 

( »! a .! I < »!-(>!'/ * > I .a .1 V .a * o 
ni. :*‘t»nor*o n.iovo io*i g'1 
,':iiu.-': t. di! '.etili' Ma ni 
.***ner • !•* J p:obU-ma i .ni,*.■ 
ne II v a e , ()*i.»*a!c d**!!a Com 
i>a*/:ua i*nia (ì.u-eppi IV 
I, ica. *a ( o na d *i:i a una 
‘ "e .1* Tu: le de! (irei o li"! 
qa.*’e ila p*Ct : to t, 1 ( ( re .! 
nomi i la* na • ia»tei ito 
. .»«»* irei e.»», da N.qio!* .l! 
noCo d* fi-nova liriche -- 
d o - - a \'iiii a'* non cui 
'•in i ni s, 'io n -a pei e pi u 
i,',an f o (l’iehhe pu<tu , o ;» ** 
*i *•'.* d'-’ei m "in‘i’ imeni no,e 
no tua le 

! 1 do*‘or Alio. * * > Rq» i ()'»• 
»*d-*n’e d>* ■'. a'.*••!U . mar * t - 
li., c n • j i come ! l’./.o:. *. 

.; n.c'r i n.. ila» ■ r 1 ut: in! 11 ’i, 

di'" 11*01,- ( *'**■ 'e.'»»)',*' ■*•/<*• 

ii ■) l'imun'iii ,’’.',*, *'* n < ! - uhi: 
U'i‘i’ pei i-(ine (hèih-tt •’ o l ’■ 

• l'iieir- nde rupn-se d m- 
he n , i * »>»» • ( o 

O *.»• • i* mp: e-** c*.»• »* >n*» 

••a c *i • • » ;i* i "74 a n *:i- 
<;•*.!* .li >*. f • *(’ e o ! il : * i r»i a 

: t • 11 i * an *.,i e d«* *’ a*»*!*. 

* ’ie. * • c* t ro*v‘ ie u: o. * » - 

• s.n *i .*•* *ia' Ni'io* • <*b 
b.c-ro vi - p »rr* i n**r-ma’** a 


I», * .co •* .! aa* ’ ’ ilici i i.ii. 

I avi t e l'c *• 1 -(|ll eh ed -* 

* a*o. : (ì-*!!a Co*r.p ig.j a *a i. 

i a d*v :»e n . * . : *u n. P « *1 
.»•!.. .»* a 1 1'a ic.Pio , . ■* i * • n 
to i on.luì‘or* d ni* * * 
cali.c •no!»'! *■ * t aio*, cu : ;!« ! 
le mpi'e.»** |»*r !.iv oi‘i »(> ' o 
o c do * a* i» a * • il. * ' •■rin, 

*i i'» In » : 'e* * i mi»'» .»•• * • * i 
ite Far.*.!" - In.-* R *: 

. ■•(!.» « E l : e ’o 1* V o! ' Sai o 
ma'• Me -ma•• IV Lui a •* 
W'ii » ! i ’"»■ »u i,i '■ n i r z c* . 

.»; o. i upano d* ’.* m« *» ( * i * e 
ne ca :i: ( *'*■•>'.• • -, a 

'■(.Ut* li* ne.* di' i 

ne d m**/r *t** » « *iv* d* 

•••Mieti 1 1 »* 1! 1 ' * I ’ '!• ! IO* 

no : : a :.’.•!)••*o o * .* i 1 

d* !!** fun * on ***i * 1 ’ •* er. 

inun»'r R*ve d d.ic’i’i ••* * > 
/•un** Lo ' ni»* ecc . . o»‘ * ic i ; 
do a d Cil'isor »*I» e li’ l Com 
(»ag’i a ut** i i ‘a * *io; a !. in 
rio • "l'i'icn'o a e, o .*> * <• mi** 
»t** ma: »*on: *. '*.* n- ri 1 ' » <» 

: 111 n. ' o ' o * <• : : i * v * * » * * i > i 

Ma a |» i * *• ' * * ‘ *u • ''i* 1 

. e noli !«. ’ i •* < • io* 11 i' i 

*-• a»o qu*'- * o ! i .uro *\u*i ’• i 

: i***(>!>e n** »■<*,.* * . »: ì*** ** 

, ' *»*d»*:*•* iv**: «*i i* ’** ■:,'.*)*■• » , 

«<>•’.* '• l*l.Pio ,i ..- i ■ <••’»* 

O * i 1 n:o* “ * >■ • ■ t ■ • o*’ 

C * I * t '<).*• !*.■ *. •” P 1 •* ci» 

* lip» c li ' * * 1* * 1 ’l » t * * C * 1 

* ’ <i p. - , ,*:' * o »ul ••••'Pi*, 
d» ’’ i (' i'i.mi "i*i '»’i*i a P'i* 

* >i >' S * - * i or -*(!*** i ‘ ’P ’ 

(.,'*i!.i*o •'• * m** ' i d i *- 

■ *i •••<■•■.• i po' • ai: , ' : <• * 

’ 1 c , i • ('» l <• p < * 1 ’"♦**<» Il 

e <•)* *.1 c< • " 1 '< U • *• * ' *• . 

n**n<i i •*'* *7t a i *)'!• r • i 

i« •) « *i,**»! .< u li < 11*tzt : *, 

:i . o*|u' i il ' ,*:.* ** 


* o pc * me/z: meeiamc:. prò 
:.:**. d ’inpiv.sa. E' chiaro 
eiu* i*on que»to bilancio non 
»e 'a cave:oblierò in ne.»»u:i 
modo 

, /.<> 'anno tutti che i/uc- 
sto ‘h i>ei cenhi alle ’-n tin¬ 
si- i una finzione -■ d.ce ! 
d, * ’o** .Vlo'do Rapa In , * 
i-.t. ti"', 'l'-raton ed ageu 
I * "et ’ ’i. nn ttu’seoi-ii 

ii ••'//(>.*»' <i.'/ a con ’e t *•: 

!>*, *,* '* Ed aggiunge che 
atto pinco d* v sta -aiebb** d 
ca'ieel'are 1 inganno do! 2't 
per celibi tah'hre rap(ioi*t 

i oi. et ' * eo'i quelle nnpre* * 
ch.e otiio’io rea': servi*/' e 
b.ibl ’.M! »: (1. quelle pur .1 

menti na ra.», ’ arie che t’S'E'o 
po b>!<i per iaccòglierò pc 
« « *i* un ! . 

(•" un iccop.no a! tiiohlonia 
(plinto ai'u.ilo do! superi 
monto dello imploso prvrt 
t>* Mi , iio spgn.t.oa (|Ui*s* « i 
p.o!)iema nella so-tanza*’ 

■ Sono i oni info e’*,* occro 
>e ’cii!‘- tuie enfio :! termi 
ì.e i'oc iodata de> >’/ da erri 
il - 1 - li a ncst'a n nn. >! supera 
me’" ii de "e i n nn'sc a f 

:•*: n. < :. pn*. d*-:**’«• do! Con 
.o/ii un S*• dap.o R « r* o 

Soltanto ,! li imo. *o Co’mot 
z’o ('o n lìau'i-a nana ivo 
.-eglle può ilio tuie ad -,n 
e'i-tt’i o "i, piego del tu’ nr» 
a i O'ti n, iro>i - 

Tu".u a da p.ù n.c* » . 
s(»r.mo*io »or:e ijorn’»*-.» b» c** 

( < !•* c ip i* * a ma.la /or a’ 

< ‘a* d Con.»o:/.ii po'rob!'* 
m* * *«•:•«• ri c uopo 

1 a po.e.'.ono de! RCI *. 
m*.imi».*o •• tn*a r.li.ulàn :. 
mi :**< <*nto lonvogno da! • 
na'ore All'imo Mola Pn 
i n ih e ruma ulti i pinati 
iut do* *o --- sia *.*< o nei .*.' * •< 
p ,ii tutte le v r e 

sente iì'i i ussita) p-. » ; n -z; n n; 

ine d-’l ’inieie lite hlsrtgm; 
to e,/»*•',’ tutti ah sfai ;? pri 

(i‘!-i(in- ■ nvcst'inciit i ih’Td' 

i he abbiano, insieme al ir 

•runa oh- wonttii, lo scopi 

•/'• i ontiihii'ie a not-'uz’dic 
ri s -*,*'' u mutuale. In tur- 
'palai.‘il, l e i f n'-en _n. la ero- 
ne'itnda e la fondita puh 
b’n h d’ e.so 


Franco De Arcangeli 

Scaduto il termine per le dichiarazioni di « obiezione » 


Aborto: oggi incontro alia Regione 


(• .»i .ululo ieri b teimua* 

oii'io :1 quale : medie: dina - 
vano !i»r pervenne : i moda») 
prov.p.i :aIr* t*. per < onoscenz.u 
alla Roga».**.»* ta oro «Lidi.a 
ra/ (itit* d*. otiiez olio d: ■«• 
Si cnza la ano a>(ii»',vimli:i. 
t.t a prataaro ai»>rt.. 

Da <»gg si n scu’o si da’* 
v! :.•::«» •* n«»n .»u ux»‘o»: F 
g.a jx-r q*i«*»‘a ili.»” il* ai, « 
Ri g on»* t* prò*. .»*<» un mqx>* 
talpe uaivn'ro Ma l'a."i*»s«*r» 
alla Scinta. Pav.a. »* : nipp:»* 
sontant de par* t: ci o i.tnra» 
vomì»» a lavori ili ! a ng.*<- 
s*i!! ihortn C*i :.v*v'.‘:*o dai 
(pa ì» . rt*.:«*.'.do prest ine V 
li’ve'.-t* »:t *.ia r . on: ino :.c va 
r: tispcna. .». .-or.o v":iu’o a 
«:oi •' per "«!i 07 or.t* d» • 
modo dovranno »ca‘*:r;r»- 
propo'Te <>:>*: a* iv« p**r far .»: 
< r.e in «zn: os;x-da!»* •iz'.m» 
da fronde dio !a leggo» .»: 
!>»-.-a abotr.ro senza (hff.ro. 
‘a 


Sciupio nel. a g.«»:ii.«ta »n 
oggi aia* oli* 17 c sala .1 
li’:.‘tra ì un «»:'.»■ p e.».», 
co.'.'Ulto :o d. v .a Sa i Tom 
ma.»o d'Aquiiio » !.» . v > ra or¬ 
dato ni qu»*s‘<> :i.- .-e »■ (in.» '. 
‘alo Uil .1111)01 tante tlall’i) <1. 
r t»*r.monto n-*i i.“- e d 
th.o nanna» av r«> pr«v»!» rii*. 
!.»•: a»:»» r ,ipp ». ‘ i « on J. 1 »> 
.-tkdali »‘r.i LaÌMo tu:.- 

/:»>no da! »• :H a! •• 2o *.:, » . 

v’/.n info; n:a/.nr, '•• ••tona »». 
:i numero »- 32 28*'. 1 '» S, 

< *»ni rena in a* : «»»:!••“. v* *• ir. 
m.:r»t.. lo non .»• ■!« .1 CDI •• 
qutli'o ad»- - :.-» I-P,| a’ « Coir, - 
* ro }> r . a Dpi. a • o».>* co 
,»'ggt- »ud .o» »r‘<« ». d u.-* .«<i» - 
:»!'.’. a » <>li!.tabi t* «iai Pa.*. 
■«» r.id.c.i •* »* .»• a*i. me.»» i.*a*«. 
i*:i a* ’o »! d t : ri i * - «g un 
7iar a a 1 ‘- l»‘ir » ** c. Naix». . 
i.**. «oifror** do' »»sv r.:i-»-r, 
don'»* <■ d*-l pr«V'.dt-;i‘- sa *..t . 
r.<* d«-!t 0 'p"ca.: AsC ».!•-.». »■ 

Svi fi-iiparo a'f.nrl o .»: ri» 


( .da .<» ed api). a ,u .a a z. 


!:; ‘. : o.-;>, da.:, ulta". , Lauta. . v . ’o tp.a !» "< r,i a li 
>* :.«<:: »* p ita*.» il - * i: u ’i»,'a* 1 .uro:*."., «• *u pai’ <»*iar*- a! 
(il ara* »!.«:»./t pc* Folce/:»» *t* j ! a v **s. me Pivii alt.fa la 


a. a P ov :., * a » * ( a .c.'.um* ' i *.» et* ut. i !,'/,« ‘ : p»*r ». t end* . * 

quutl'n 1» l' o |X»-.»!ti.a* il .»» : 
v :z:o : il 1 ierrdorn» > 

I.a nooc.e.ta di una rt'* 


i. i o a .c,z.i ned :n «*.»* «<i is» | »,» ».-uii o.-'<«»o.«» » !mnoongo i c<q),d*»ri «* Linzionan'O d 


gigaro (l.::*t rr ( !.<-. 

* .. . . n i. » * • » .*.. * d r ' * * » a!.*»- i 
ì> ••/ «ce • a i •• i:*< r»n «*»» | 

la» 1 l (1 r f .zi i (Il la 1.1 •* ! 

, ir; • gg *«> a i ’-'giiz ■)>',» . !*.-- 

:.. ! <;• ■.»*.• d g.i r «. g r» : ! i 

»• * :/ r» *>. v •* 

P* r .-i.n»:»* (>;i* nc.v,» li t 

■ j *i h. <*»gr..i • oi.gma.i'- *• t 

()* ,-.-i :,*• »!a* n ■ ■ a. : 

o ( i (!..»"»>:i.i>.i.. C • .-*:* ’ 

‘ *i : » o a;-.! - r»- < • >• vai.: <> ». 

:> i .ir-.»'»* u*»‘» nr «'• u:.o- : 

J f i i • ’ .♦ * l'« ...4 1 I I I i .1 1 ì ì * ; . • • 

I 

a tu.nar.ar» : • ni..-*i!‘i,i. » 


a.". '* la/ o: • «!• ’. p .*•:." «il a» 

< .i.i/ra/'oii»* u-■ ■<•. algori 

j » -. i ! » i * i »u' '- ri .‘(>r o r**rio 
n i '» a pm»i* a* « « i« ( • rg »*mcn - c 

» I àìì.') ( fi»* .Mip.** 

b «,. ( lui »j i c*,i’*.u:.: ,t. 

•ìzam.i*: « I «“im*.• s'ibno 

1) .4 , Il> —- ( ì . 4 .< '• 

•a ho p.*r r 1 • * : a *‘ o '!'.»■ a 
gg- • .* <>!.,! , ( ! , * • !'!•'« •* 

a r. •*: .:i.» ..* », « 


cu*» -<i *<• 

»• ,-ig • U-» • a. p»*:r »,.**..i.*- 

»!» < >N'M1 i,j i i.-u a ri eri. 

"g; • q*:a »• appu" 


1 « * 


<> (il *» u _ g «i friglar*.»*]. .il» p* r 
l c<! nuovi 

*'• i .2 « a* d* i.z.i i.*: , :* r • *. r ta 


i: * . r • i • 

pir‘: . : ì v « r c» ;>»*: Mini*.,* ! ! nuovo 


•»»p* «:*. • 'e ..a « i i.- 

((>»!*! I« 

S*i q*‘» -•«*. r-: _on.. :g s, 

( oli*. i ..» * *‘ » .♦ :'*■ a, ( (p.u , 


, V *. PI 

! V * / io <* C « » 
i o. ' .una !i.-‘ 

• *•■.«— ■ ìa* . !i!i7*au.":g i 

: S aia» a .-« rog i ‘irti d., . ;»* o 
n. in:» .uro »• d. iv.viig-ni 
il.»"!.'<» ne n* r- ivi-.ii.»> 


«un ti'ori « o.io raffermi'" 
arali»* .n un (Un limonio ap 
prov.ro ual diro" vo rog.on« 
!•■ (teda DII. Ospedali»*.-:. »< In 
vg ...ila* . - (*,(.- rf.r • ; qu 
( uni» .*.'»> — '» ,*u'o *.ta com 

t)**■»■:g : )» •**< n<* o; • d.. ponga,.» 
t*r’ g . a * *. m*. • »«*ri a! uno 
d. ;«'■ rcrz.n•* ! au.tu'0 avo 

:..«!»• d . t*.i"u.o • on.'M'gonal: 
* d u-p'ii.»!:* r»-* »n gr«c‘o d 
ri-n»)::(i»*r» :».u i,.*:„ ra nastB 
vi ,* t « ». ' « » «.’.»■ . « .*.« :,« 11 a *** 

Cu .mi/ .'.'-.D .n (p.i** to =en 

: »> »• 'bit i» al.(ho ( u.o.-t») cip 

un ord.n»* «!♦*! g.orr.o appro 
v.co n»*l «or.»'» di una &• 
.-» iut» (,*i do: (omqxtgn. del re 
g.oriale scio.a dilla CGIL 
Camp m.a 

m. cì. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Ojc. i: o*.od: .'.«T. 5 . 

O.'.oin.V/O M.ir a (ì.v*/..* 
• C*.,i«irj.o ». 


c: 

J ,i 117 


r« ». *).’r. 


fr»; c.o 1 


I t*(J«x7.Ql 


NOZZE 

j:ì. Si 


I * ull.jVr 

*.;i. e.'- OiliJ 

ir.or.g».,» d-1 direttivo <i« ’.!.*. so 
/.o.i.e d. P..,//o!..ì ri Noi,, *• 
Angela del :Pano Agl: -po', 
gl. .iuguli ca*. (o.nuti »•*. «i 
P:arzo!!a. ai No'., e a*».la r» 
d«i7.o..e >’•* ! Unga 

CULLA 

F* n..,:a Za : ra Wvj.a. t.g...» 
do. compì-gn. Io»; Sol pe.tu 
o H.itt.ii'i* Ra.o'.a membro 
do! .« 'O'groter.a de Zon., 
In.1iistr.ale. Ai compagni g.i 
auguii aitetfuo». rie. «ani i 
nt.»'. della ro*r.a industriale e 
del!.» redazione de l l’r.ga 

LUTTO 

e spento a D.amante 
fratello del doit. Gerarao 
Goffrcdi, v .co questore de: 
l'dffleto Rabinetto della Que¬ 
stura di Napoli Al doti Go: 
f:ed: e alla sua lanugha (Osi 


c. 

San 


San 

no 
C*. g. 
alata 


. Uu 'a 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia Riviera: 

Cardu, « . 21. R.v.e.a d. C 
:a 77. v .» Mergt* ima :4’. 
Giuseppe S Ferdinando 
Ron.., 34.3 Montecalvario 
p zza n.,n'e 7*. Mercato Pen 
dino- p / Garibaldi ’.! 
Lorenzo- S Ci.o.. ., Ca 
n.,ra .3-! Vicaria: S'az 
'ra.c » »o Li;.». à. 

Po.i'e Ci-.,novi.i 30 Stella 
•*:.» For.a 201 S. Carlo Arena: 
v.a Maferdei 72. c »o Gar. 
h-i!d. 213 Colli Aminei: Colli 
Am.n". 243. Vomero-Arenella . 
v.a M. P:»cieell. 133. via I. 
Giordano 144. \ i.» Meri:.»n 

3»: via D Fon'a.na 37. \ ., 
-S.mor.e Mar'.nt 8<l Fuorigrot- 
ta: p z/a Ma re'Anton o 
.orma 21, Soccavo: vi.» 
meo 154 Pozzuoli: c.-o 
berto 47. Miano-Secondiglia 
no: e..»o Secondigliar.o 571 
Posillipo: v.a Posillipo 
Bagnoli: Camp. Fiegre:, 
gioreale: vi» Stadera 
Ponticelli Pianura \;a 


Co 

Epo 

Un: 


24' 

Pog 

1,37 

Duca 


13 Chiaiano Martanel- 
la-Pisctnola .S Mi..., ,, C . 
-v.'o 4i'_ . r i.., a;,n 

NUMERI UTILI 
Segnalazione dt c iter./e 
tg.tn.co samtarte da.le 14. rii 
i.-e 20 ife-tiv. f»'.2>. telerò 
t.o 314 9.(5. 

Guardia medica com « » 
gratuita, notturna, festiva 

pretc-iiva «el-rtono R.*»u?2. 

Ambulanza comunale gra 

'ulta e-eiusivamente per 
tra-porto maia", :nfe":.i. 
.-rrv.z.o cont.nuo p"r tutte le 
24 ore. tei. 441.344 

SOCCORSO MARE 

Per chiedere aiuto in caso 
di incidenti che avvengono in 
mare e possibile telefonare 
ai seguenti numeri che cor 
rospondono alle capitanerie 
di porto della Campania: 

Napoli 20&2S1; Ischia 991417. 
Capri 837022S: Procida 8967331: 
Torre del Greco 8812200; Ca¬ 
stellammare 8711086; Torre 
Annunziata 8611855; Pozzuoli 
8671160; Salerno 039 224765. 
Amalfi 089,871366. 


COMUNE 

DI CASTELLAMMARE DI STADIA 

PRCA'lt :a- Di g.’APOLI 

Avviso di gorp appalto lavori di costruzione di 
un edificio per scuole elementari al centro antico 
alla S.ìlita Quisisana - legge 5-2-1975, n. 412, 
e 25-1-1977, n. 10 - 1“ lotto 

Cc.n'r-' iT<--rt , nec a've !ic:‘u/,onc- p'ivafd con 
uDc-rfe d’ r*c-)^so cocedura prevista dali'art. 1, 
!et*. A), cella Ifgge 2-2-1973, n. 14. 

Imccrio d case d ulia L. 734.400.000. 

1 e doina5ae. in carta da bollo, per partecipare 
-lim suddetta card dovranno pervenire all'Ufficio 
Centrati», entro 10 corni du'ia data di pubblica- 
? one d»:-l credente uvv.ìo sul Bollettino Uffi¬ 
ciai- della Reo one* 

IL SINDACO 


« 
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Sabato a Benevento il convegno regionale del PCI 


Nuova centrale 
del latte per 
rilanciare 
la zootecnia 


Sabato con inizio alla ore 8,30 presso l'hotel Italiano di 
Benevento si svolgerà un convegno sul tema: •< Le proposte 
per lo sviluppo zootecnico della Campania » organizzato dal 
comitato federale del PCI. 

Il convegno che durerà l'intera giornata sarà aperto dalla 
relazione del compagno Michele Morconella, responsabile 
della commissione agraria della federazione di Benevento, 
alla quale seguiranno le relazioni del compagno Costanzo 
Savoia, vicepresidente del gruppo comunista alla Regione, 
e quella dol professor Agostino Cembalo, dell'università di 
Portici. 

Poi saranno presentate le seguenti comunicazioni: del 
prof. Pierino lannelli su « Recupero, incremento e miglio¬ 
ramento della foraggicoltura meridionale » ; del dottor An¬ 
gelo Lomonaco su « Le forme cooperative nella zootecnia 
campana »; del professor Alberto Salerno su « Aspetti tecnici, 
economici e sociali dello produzioni an.mali »; dei professori 
Nardi e Ortolani su • Irrigazione per lo sviluppo zootecnico»; 
del compagno Pino Lanocita su « Terre di uso civico e svi¬ 
luppo delle zone interne»; del dottor Bocchino su « Prospet¬ 
tivo della zootecnia in provincia di Benevento»; dei soci 
delia cooperativa Matese su « Riflessioni su una esperienza 
cooperativa di giovani nelle zone interne ». 

Il convegno sarà concluso dal compaqno Pio La Torre 
responsabile nazionale della sezione agraria del PCI. 


Nei fimi ni m.'oi'm la cellula comu¬ 
ni.- ta della centrale del latte di 
Napoli, lui approvalo all’unanimità 
un documento ixriitico che rispec 
ehia le indicazioni e proposti* ,~ca 
turile dal congresso, 

Uopo una breve introduzione nel¬ 
la quale ricorda la convergenza 
che si costituì tra il 19(>8 f>9 tra 
tutte le forze politiche cittadine 
e gli amministratori deU’a/ienda. 
il documento riepiloga il progetto 
politico all’epoca elaborato e che 
investi la problematica del rap¬ 
porto zootecnia-agricoltura centi ali¬ 
de! latte, con l'oblnettivo ili co¬ 
si mire centraline di raccolta nella 
li game, nonché il nuovo opificio 
della centiale del latte, compito 
demandato ad una società appo 
sitamente costituita, il consorzio 
campano valorizzazione agricola, a 
partecipazione pubblica icori un 
pacchetto azionario per il 40', del 
comune di Napoli! e che dal 19i>9 
ad oggi e stato puntualmente di 
satteso, non essendo state rostrui 
te né centraline né «centrale •> 
pur di.-,|x>nendo di finanziamenti 
« cassa ». licenza edilizia, progetto 
ed impresa. 

In questo frattempo la sttu.t/.io 
ne si e venuta ulteriormente ad 
aggravare con la cessazione ri, -Ut 
fascia bianca; i! libero mercato 
si e sviluppato con le sue mele- 
mg.duli regole competitive. le 
« inacro aziende » private hanno 
coperto l’area del settore lattiero 
caseario per il INI',', rifornendosi 
all'estero di latte. Ciò ha compor¬ 
tato la profonda crisi della zootec¬ 
nia. e delle aziende pubbliche del 


-cuoi--, che lamentano contru/io 
1.1 delle vendite e disavanzi in ali¬ 
mento 

.S' deve solo al sacrilieio dei 
'••voratori -e la centrale del latte 
di Napoh e riuscita a contenere il 
processo involutivo. 

Da questa analisi è partita la 
pmposta della cellula comunista 
per il rilancio del mimo piogetto 
complessivo da costruire intorno 
alla nuova centrale del latte, rifi 
nanziata per Ut miliardi dalla 
Cassa per il Mezzogiorno e che 
ha ottenuto, per l'intervento del¬ 
la nuova amministrazione ’omn 
naie di Napoli, il mutuo di 5 mi¬ 
liardi da parte del Banco di Na 
poli. Questo progetto, secondo i 
comunisti, dovi a dare maggiore 
lorza e sostegno al programma re 
gionale per la zootecnia ed agri¬ 
coltura ed a quello nazionale che 
prevede il rilancio delle aziende 
pubbliche in un'ottica di i inno¬ 
vamento di moli e di tunzioni in 
t “grato da donei adeguamenti nor¬ 
mativi e legislativi Progetto, quin 
d„ con una strategia moi'o nr 
titolata e complessa, che dovrà 
muoversi a piu livelli di aggre 
ga/ione, di confronto e di veri 
liea e con rubinoti ivo primario di 
re pungere 1 1 logica di quelle ior/e 
che vedono la nuova centiale co. 
me candidata all'area delle lab 
liriche protette ed assistite, invece 
di una fabbrica funzionale e com- 
pet ;! iva. 

Condizione necessaria affinché 
questa logica non nasca, secondo 
ì comunisti della (entrale, è che 
si adottino fm da ora scelte prio 


i.'uzio e prt est- di modo eh - non 
s; vada impreparati a gestire una 
azienda che produrrà oltre che gli 
attuali tipi di latte, ancora altri, 
nonché den\att allo stato non an¬ 
cora in produzione. 

I coinunis'i rinnovano il si alla 
nuova centrale del latte. Chiedo 
no clic questa venga seguita dai 
'tenui, dagli amministratori, dai 
lavoratori dell.» azienda, fin dalla 
fase di progetta/ione, per evitare 
la « cattedrale nel deserto» e pei 
fare in modo che tenga conto 
della realtà tecnica e d‘*i livelli 
>eeupa/ionah e.-.:.tenti; che la mio 
va a/.ernia risponda, infine, ai 
requisiti di flcssibdita produttiva, 
ri» economicità nella gestione e di 
: b-g'iam.-n'o alle realta cominci 
c.'ih. 

Per la coniineri-ud.z.z iziona i! d' 
scoi-o e tutto da costruire nel .-e”, 
.-o che il nere ito moderno si inno 
ve sii’la base d; richiami e me.-v-ag 
g; pubi;'-'.tari e incentivazioni .pi» 
(-.fiche. O si en T ra :n que.-t i logica 
oppure a piotila e ditfieihss.ma 
Nello specifico, i comunisti della 
i-n'ra.e d“i latte r.tengono che ix 
corro operare alcune .-eel’e priori 
tara* e prec .-c 

O Un piano di coinmerciahzzazio 
ne che sai m grado di svilup 
pare ed incentivare ai vendita del 
prodotto. 

0 Un appropna'o piano di prò 
pn giuda » unto tu lina coir mila 
e concre'a campagna pubblicitaria 
co nvolgendo il Comune con .e sue 
s: rutture 

0 Rapporti nuovi con l'a.—-essora¬ 
to ah'Annona che si basino sul 


l'tt'.i.z/o d.'.ic .“'.liutaio comma!.-..i 
1. d. ! Cornane . li i far ir 

lizzale da. a centrale de! la'tc. non 
che .- vi.appare una p<»; t:ca or/ani'-a 
siil a n..menta/.,one m cui li ,.r: * 
e . suo. d-r.va‘: .nino pr.v .,eg. i« : 
e so.ra.i, nel «lancstro» dei con 
sum.ito'-. 

tfh Mi-giairani'.-ro eh ii'.r'uaic r«’e 
'^(iis’r.l-utiva; co! nuovo p»iv»i 
automezzi muoversi verso la r:.>:rui 
rat azione de ile zone d. dtstr.hu 
zionz. 

0 C'o ' uz.o.ie dr nuov ; mip <iu' 
p**z p:< .-ira..* le m.u-s'ranze .i. 
nuov. prodi,fi. le cui linee di prò 
duzion-* neirrano nei programni: 
(i. 1 nuovo op.tieio. 

IVI. .i.i’.’i**. .i oh• tzg:o nuovo <■ 
toite c (pie! o di .--allibri* un n;*s«» 
ohi profondo tn l'azieiuia ed . p.o 
Jutior., prcmc.sS.i indispensabile 
p. i 'incretinito, io sviluppi ed li 
,-o. ti /no della zootecnia camp ma; 
lotta itila ,.iteiMuri,azione par.i.-s,- 
'ai.a e nuovi contraiti di coni- ìv 
muro dire".un ire a; pindu'':)!'. 
o io.o as.-i cia/ii-.r. 

1 to.nuin.sii de.la centrale conclu¬ 
dono c.n/dendo un programma di 
si tra tutte io forze poiit.che 
e sindacali, urlino f v a mite quelle 
(“zi"’.da.’ dieh..ir.mdo.-. d.-n m.hib 
a qu.ii'i.iqu • v>-.,:.:-a. dibatt.'o ed 
mcoutio. proponendo a urte queste 
forze robb:“ttivo pr.mano d: ttnpe 
yiiare la Regione Campania ad in 
!• nici.aie ie forze tecniche, lavora¬ 
ne e sindacai! delia een'ralc nel 
'rie. per la c:al>orazione dei pian: 
di settore delia « logge quadri- 
loglio ». 


Coli lo «sli.tlcio 78 *> del j 
< Qtiudriioglio » la Regnine | 
di.-porrà di una nuova e ani | 
s,.stente tonte di 1 manzi,iineu 
to per ragricoltura. A questo 
punto il pericolo avvertito da 
Ulti, non è nella mancanza di 
lmanziamento all'ugncoituru 
tua nella capacita ih s}X*.sa 
delie regioni, l’assenza di 
piani zonali e di settore, d. 
programmi regionali di svi¬ 
luppo lascia facilmente pre¬ 
sagire i he tutto possa rmol 
veisi nel.ennesimo intervento 
a pioggia assistenz.ale che. m 
di f.nòna. premia le aziende 
capitalista-ile emarginando 
amor pai quelle contadine 
vile test Uniscono Tessitura 
dolTa-g:a oltura italiana, di 
quella campana in particolare 
modo 

IT evidente che non si può 
continuale ad eludere sia il 
problema di fondo d: una r. i 
forma strutturale dellu-grire’. | 
tura sia quel.o del.e forme | 
dell e ogazior.e de; finanzia J 
m»nti Au! primo Tema la 
C'onfeoitivaiort campana ha ; 
fu avuto modo di esprimere 
I -.uà contributo FT sul se 
co.uio che occorre ora una 
maggiore attenzione' e r t’Os 
s one deTc torre sind.’.cai; e 
pol-fih.e, del.'on.nioi'.e pah 
Mi a 

1 ! : i.anriamento pubblico > 
dei.a agiico.tura jvi.va orn-.u 
In maniera cons.Mi'nte* iwr la 
v-ve «contributi m conto ;n . 


tercs.sc »: d’altra |)arte, il 
credito agrario e attivato |x*r 
T8ó per cento dalla spesa 
pubblica Se infine si consi¬ 
dera che il 65 ixzr cento degli 
investimenti in agricoltura c 
‘maliziato attraverso il eredi¬ 
to e facile dedurre che il 
credito agrario si presenta 
come strumento da privile¬ 
giare nella programmazione 

Non v e nessun dubbio che 
la questione del eredito agra¬ 
rio pi ssa per una revisione 
radicale della vecchia norma¬ 
tiva risalente al 1928. Tutta¬ 
via la tìlf> trasferisce alle re 
«ioni importanti poteri m 
materia che finora non sono 
stati Usati tn Campali.a 
Eppure t dati dei flusso 
creditizio verso le campagne 
campane sono elisasi ros.. 
L'azr coltura campana che 
ne! ’Ttì ’-nppre.ontava il 25.3 
per vento della P I. V A me 
ridonale e TR.ti per cento di 
quella nazionale, ila ricevuto 
T8 4 per cento ed ;i 3.1 per 
cento de! eredito r./pet'iva- 
in-nie. meridionale e nazio¬ 
nali 

Se po' guarii a don* ro al 
'a v-omposizione de! ere.ì.to 
siila subito ali oech o un ai 
'ro dato negativo Tori e.-.-va 
p-eponderanza del cred.to 
d'esercizio <912 per vento 
■aspetto ai 'SI p»r cento de! 
dato nazionale» su quel' > a 
lungo termine (8.2 per «ergo 
contro il 19 oer crr.'oi Vale 


a dire clic :n Campania si 
danno per ogni ina di dedi¬ 
to a lungo tei mine 112 lire 
d: credito d'c.serciz.o. mentie 
il rapporto nazionale c di 1 a 
4 3- vene cioè a mancare 
proprio il cndito di migi.o- 
raniento che e strumento in¬ 
dispensabile per il decollo 
dell'agneoitura delle zone in¬ 
terne. 

Si è dunque — per l’agri- 
eo’.tura eamnana - - :n pre- 
-en/a d: un.i (ptes-gm-- ere 
dit'.zia che. u* c'.u->a, vanifi¬ 
cherebbe qualsiasi intenzione 
di spesa m agra ottura. 

Occorre allora connnciaic 
ad miei venire sui ir.-*C‘-.mi 
.Min perversi del credito agra¬ 
rio. La Regione può fare c:o 
m due modi' uno e quc.lo 
delie fo. ira* d: ri*'V ma.-.one 
dei fondi pubblici adì istruì: 
di croiUto. i'aTro. quello del¬ 
l'intervento mi! sistema -iel¬ 
le garanzie attraverso il po 
toro d: fideiussione dell'ente 
di sviluppo La Regione si e 
finora limitala a trasferire 
fondi alle banche ia-ciando 
'oro la o;u completa li acri a 
di gost.one od na .ibbandona 
io lente di sviluppo a .-e 


/.lamento all agruoituia Par 
te a udrà distribuita attr.iv r 
-o i<* baneiie In quale fonila 
Gli svantaggi delia (ìe/ina 
/ione « in conto interessi - so¬ 
no a tutti noti, c— s.i iasci.i 
alla banca piena discrezione, 
non incide ..in movimenti iu¬ 
te: et tonali del credi’o che, 
come si -a. m dirigono « s >on 
•.int-.inicnte » verso i -ot'o, : 
pai rv*nuinerat :v i invili-' rv. 
ed enti incallì spccinimen’e 
nelle fa-: d: s"'e*’a -re,Tri 
z.a. re/a .n ri-. fi-i.t va. :.n- 
g--n'i so.vriii- alla spciu.i/.o 
ne ere. Ir ini 

Li d.*-‘in.i/.oiii « ..i v- nr-s 
.p't-.-is.i * rapare--ui* i d ui 
(>ie una pervi.: i .-evi « molto 
gr.tve 

Il « fondo di rotazione re 
"limale >• per .-•--•oro d: ’.n'er 
v-.--.vo • zoo'-zc.'-.a, o/totr-.-’.v 

ci ( i può essere la r.s;u»sta 
più giusta ai problenv sopra 
e-posti e — quel die piu 
<onta — o-io d:v»*n*are mo¬ 
mento e sT iniento <>;>•. ‘at.vo 
d: una reale voloir.i di pro- 
gra ni ni.iz.one senza a-pe"a 
re .1 ir..fico p.aiio ci. 
lupai» 

Co! •< fondo d: rovi.-::o ‘e - 
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duo b:i-uta -in p.an: az.en¬ 
ti ni eti s'/dupixi e non sulle 
g'.an/.e rea.. 

A tal ime non e pm pos¬ 
sibile mantenere i'KRSAC 
nell’attuale situazione d: ma¬ 
rasma. ove le funzioni d: fi¬ 
deiussioni vengono esercitate 
quando lo -,ono - perso 
nalist icamente ed «lilegramen 
ivi vedere ioni*- e-eiiruo li- 
opere fideius.-a‘e. ionie ia 
centralina per .! !a"e d: Mon- 
tv'san h:o .n./i.re >• la-e a’e 
iio: a mare..e. 

B.-ogna isi.tuire aI":i'.*erno 
d- li’enTe una vera • p.opr a 

''C/ ’i »:T 2'*.)* ( i \.. /./ ì* i il 

v redr » 

« r ondo «1: r<*\t/ .nr.c reca» 
n.-a* - e sezione di crecl.io 
d«- .ERSAC po-sono divenni 
:e . p.'..i*/. d: una r.orga 
i. /za/.ore de'.,a a: -ser./a del 
.a regione nel i.iii.oo dei cre¬ 
dilo aerano Rimangono pro¬ 
blemi come quello degli spor- 
■*.!. nel!» zor.e .n'erne. dd- 
l'as'i-ter.za '(• a» i e so».o 
«. ( iioniica. cieli app'.caz.on-' 
de.,e d r«**r.i- t o-iiaii.Mrio. 
ci-*! «v'.rrrollo dt fi-"* operazioni 
trincar.*' 

Pro’.).».q-.f-s'l, pero, i he 

ixissono liso..» re ud.a m.- 
siira m < u ilio *ra ri-ex*’• 
*o a: ri-.-- a. .ra .po': — fond - 

ed I RS \C — o: 

.nr» e v mozza cl: ».Dorare. 

Elio Barba 


AGRICOLTURA - Con lo stralcio della legge « quadrifoglio » 

I soldi ci sono: come bisogna spenderli? 


I corpi identificati ufficialmente l'altra notte 



Vittime di cruente faide mafiose 
i due ritrovati straziati in mare 

Si tratta di 2 noti pregiudicati, uno di Torre Annunziata e l’altro di Pagani - Uccisi a colpi di coltello 
Ancora numerosi interrogativi • I corpi probabilmente gettati in mare a Castellammare di Stabia 


Per il blocco di alcuni autobus ad una manifestazione 


Comunicazioni giudizia¬ 
rie par il blocco di alcuni 
pullman compiuto a Tor¬ 
re Orsaia nei Basso Ci¬ 
lento il 4 marzo di que¬ 
st'anno sono giunte a stu¬ 
denti e genitori che par¬ 
tecipavano a quella ini¬ 
ziativa di lotta. 

Si tratta dì 17 denunzie 
per interruzione di pubbli¬ 
co servizio. Gli studenti, 
in particolare i piu indi¬ 
genti di Torre Orsaia. un 
paese di oltre 2000 abitanti 
della zona del Saprese. 
erano costretti a recarsi 
a scuola in pullman so¬ 
vraffollati; di qui una lot¬ 
ta e poi una vera e pro¬ 
pria vertenza con la co¬ 
munità montana del Bus- 
sento dopo la quale venne 
istituito il trasporto gra¬ 
tuito 

Fu stipulata una con- 


Denunciali 
studenti e 
genitori a 
Torre Orsaia 


volizione con la ditta Cur 
ciò. La ditta effettuo il 
servizio concordato solo 
per tre giorni, scaduti i 
quali il gestore si presen 
tò agli studenti pregando¬ 
li di voler usare i pullman 
della ditta Lettierl — di 
proprietà di uno dei fra¬ 
telli del sottosegretario 
agli interni — impegnan¬ 
dosi a garantire eGi stes¬ 
so gli abbonamenti alla 
corsa che quotidianamente 


la ditta Lettieri effettua 
va verso Sapri. 

Si trattava insomma di 
tornare, (viste le condi 
zioni assurde in cui sui 
pullman di questa ditta 
si viaggia tutt'oggi) in 
autobus affollatissimi. Gli 
studenti non accettarono 
e di li scaturì l'episodio 
che ha dato origine alla 
segnalazione operata dal 
comandante della stazione 
òri carabinieri di Torre 
Orsaia. il maresciallo Do 
'nemico Barbieri, dopo la 
quale sono partite le co 
uà nicazioni giudiziarie. Ed 
anche a riceverla — tra i 
tanti studenti che parte¬ 
ciparono alla protesta - 
sembrano ossere stati so¬ 
lo pochi giovani, tra i ma¬ 
no abbienti e i piu noti 
per la propria attività po- 
hc-ca. 


SALERNO - E' in quel mese che scadrà la cassa integrazione 

Alla Cosarle una vertenza 
da chiudere per settembre 

il ministro Scotti ha già fatto slittare un incontro — 150 operai rischiano il 
licenziamento — Domani il ministro si incontrerà a Roma col sindaco di Salerno 


SALEKNO — 11 minis’ro 
del Lavoro. Scotti, doveva 
venir» a Salerno nei giorni 
scorsi per avere un incon¬ 
tro con enti locali, operai, 
sindacati e consigli di fab¬ 
brica sulla situazione gra¬ 
vissima che attanaglia il 
settore della ceramica. A 
quasi un mese dalla data 
fissata per l'incontro si 
e saputo che la venuta del 
ministro a Salerno è annui 
luta e che invece domani 
si terrà a Roma un incon¬ 
tro tra il sindaco e il mi¬ 
nistro. 

Insomm.t, sembra che 
una situazione che si tri 
scina ormai da più di un 
anno, una crisi strutturale 
del settore (che trova an¬ 
che ragioni nella tipologia 
della produzione e nelle 
tecniche arretrate — so¬ 
prattutto nella maggiore 
fabbrica e piu colpita dalla 
crisi, la D'Agostino, con ol¬ 
tre 55 operai) sia destina*a 
a scivolare per la risolu¬ 
zione alla ripresa autun¬ 
nale. 

Gli operai della Gas.irte, 
pero, come del re.Mo quelli 
della D Agos’ino di cui e 
stato già deciso il rileva¬ 
mento C1EPI. sono dert.-q 
a non permettere che il 
problema si trascini anco 
ra ulteriormente. La (juc 
stione. secondo il consiglio 
di fabbrica ed il sindaca¬ 
to. va risolta subito garan¬ 
tendo il posto ai 150 ope 
rat. Da oltre un anno, in 
fatti, gli operai sono a cas¬ 
sa in’egr.v/ione e vicina è 
orma: la data della sua sca¬ 
denzi' «// /V settembre 
ììroòSinn» intatti — dicono 
gl: operi; della C.is.irte -- 
non (lene arri rare a que¬ 
stione ancora aperta. Per 
dora deve nuche essere r: 
sotto il problema della col- 
locazione produttiva della 
azienda >. 

Negli .nconìr: preceden 
temente avuti tra .-ìndaci- 
ìo. en't locali e operai dei! i 
Cu'-art" cerano stati degli 
impegni preeiM da par'e 
delle amminis*razioni, co¬ 
munale e provinciale A 
proposi-/) della Mutazione 
d**!crm.na’a.-i all* Gasarle 
“ ,-ta’o m qii'Mi giorni pub¬ 
blicato un man.fe. to d-ùi i 
cellula comunista della fai) . 


brioa c del comitato citta¬ 
dino del PGI in cut si so;- 
tolmea la determinazion-» 
della classe operaia della 
Gasarle, come di quella rii 
lutto il comparto della ce¬ 
ramica del Salernitano, a 
non lasciar passare la pra 
tira del rinvio, già troppo 
usata e che determina si 
Inazioni logiche di esaspe¬ 
razione nelle maestranze. 

D’altra parte, si afferma 
ancora nel manifesto co¬ 
munista, non è possibile 
prescindere dalla necessità 
di dare risposte che vada¬ 


no m direzione, non g.à 
del mero as.--istcnziali.--m,) 
per gli ol're mille addet’i 
del settore interessati alle 
situazioni di crisi, ma di 
scelte da eollegare con lo 
sforzo per Li ripresa d--l 
settore dell’edilizia. •- quin 
di con una battaglia pi : i 
complessiva, come pure con 
l’imppgno per l'applicazio¬ 
ne di nuove tecnologie che 
consentano competitività e 
affermazione sui mercati 
alle ceramiche salernitane. 

f. f. 


Un convegno indetto dal PCI 

Avellino: ancora nessun 
aborto nell’ospedale 


AVELLINO. — A tutto oggi, 
nell.i città di Avellino, la ieg 
ge sull’aborto è ancora lettera 
morta. Pesanti e gravi sono le 
responsabilità alTintcrno dell’ 
ospedale civile della Rcg.one 
Campania. 

Questa preoccupante realtà 
è stata con forza denunciata 
nel convegno — tenuto pres¬ 
so il centro sociale di S. 
Tommaso ad Avellino, per ini- 
za.it. va delie sezioni cittadine 
del PCI -- sui problemi con¬ 
nessi ail'attuazione delia leg¬ 
ge suìl'uborto. Il convegno 
— che è stato aperto da due 
introduzioni di Italo Freda, 
consigliere comunale comuni¬ 
sta. e d: Rita Ucci, segiet ina 
deila sezione A. Gramsci — 
lia avuto un buon .-:ic--t".n ri: 
pubbli, o e >i c earatteriz/a'o 
per !;s f( /.(-:.', del (Lba'.tito c i: 
lia dato luogo. 

Di part.colare inqxrt m/-i. 
come abbiamo detto, e .-«tata 
ia denuncia della situazione 
e.M.stenU* alTos pedale civile 
dove imo ad oggi nor. e .-t-i 
*o fatto a.cun intervento in 
nppiicaz.one della legge sul.’ 
aborto, dal momento che una 
delle due dubuoni di oste:ri¬ 
da '■ an'i-abor'i't i. Libra at 
:er.de '.a me zza no* te de! 5 iu 


la responsabilità de e della 
g unta regionale clic impedi¬ 
scono all'ente di bandire ed e- 
.“-piotare i(‘golaunente i con¬ 
corsi per il personale sanita¬ 
rio. fra cui gli anestesisti. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne è necessaria l’unità e la 
mobilitazione di tutte le don¬ 
ne, compresi i cattolici per ot¬ 
tenere l’applicazione della leg 
ge. E bisogna ottenere die sia 
la struttura pubbli»a ad ni¬ 
tri, zzarsi ixt ì'attuazione del¬ 
ia legge che non può essere 
delegata .--olo alle dioiche pr:- 
\ a te. 

f il partito-*) 

IN FEDERAZIONE 

Alio 18 riunione de. ((impa¬ 
gli. <-!r’t. io. - /,, (I: ani 
irmistia/io.,»* dogli o.-.pedal:, 
n- i consigli ri; quartiere sul¬ 
la questione de!l abo'to: all» 
18 riunione del coordinamen¬ 
to ferrnv.«u , mi. r.-U.T-iti eie' 
torà!, e .1 Laido de.Li (am- 
pagna ri. *.o”n-cri/ione per la 
--tainp.i con Mauriello e Cen¬ 
ila mo. 

Alle 18.30 riunione dei la¬ 
voratori del macello con Im- 


</!.<> ;-rmm- ai timo corar.-'O 

pegno. 


l JM’V. 1**> 

dalla iegee per dichiarar^; o 

! RIUNIONI 


^•Tcrm:*: 

f, lettore d. coio.enza. 

, A Frattiiuing-.o: t 

alle !R 

! r.*> m na 

Ma .i hiocnro ;) '“".oro o 

ri- .1 e-- . u* ti -.! « 

Zi;.: i : .« 

j f t«»> ](\f ( 

s'c-tr.-.:.» dt- .'a-ix-daii* o'.lo ! 

■ Fnz/un', ,i \r _9. l'i ri. 

• . . 4 '.’:- 1 

sono .sopr.tt tutto gl. .»r.«'*Mi j 

1 ’.ir. ri* he .sC*z.o:.. in 

prepara 

i 

: qua!: ai mi no dici:. «ita': . 

ri- .a • or.:-'r« .: 

(. •.( | 


.r. blocco ohiettor 

(ima (on Mi:i/.»!'o 

e Or,- ■ 

Tifi *’ 

E’ qui appunto, che *1 cogi.o i 

i i.au.o 




SALEKNO — K‘ avvenuto 
nella nottata dt ieri da par¬ 
to di alcuni congiunti il ri 
conoscimento delle due salme 
ripescate l’altro ieri al lur 
go di S. .Marni di Castella 
baie, a di\ a un miglio dalla 
costa, da una wdotta delle 
Fiamme Gialle su sognalazio 
ne di alcuni bagnanti o di 
;x-s, ato/i delia zona: si trai 
to. come gli inquirenti ave¬ 
vano g.à ;n un pruno tempo 
ipotizzato. , 1 1 «lue noti progiu 
rinati: Ivni-sto (bino, di 3-f 
anni di Torre Annunziata, e 
Hrua 'iu- Tagliamomi', 19 anni 

(i: 1*. i/o, u 

i due, m ompj! m da c i g.or 
n. la. ti ano stati \ isti msie 
un* pi.ani rii l.tr perdere le 
proprie tracie. I.a loro è 
stata una fin,- orrenda: m in 
b. a ormai .menato infatti 
(.io ,u due sono stati infortì 
pai colpi di pugnale anche 
se .issai (bifidi,- è stabilire 

se solo armi da taglio sono 
state iis.it c* |x»r procurare la 
morte a: due. 

Certo è a questo punto ( ani 
ro. si conilo gli inquirenti, un 
ilio il movente delTomicidio 
I na dura guerra fra cosche 
maliose è ormai da tempo 

n cura) ueiTAgro Noverino 
S.limose e nella zona vesti 
viana La rivalità riguarda 
non suo i! controllo dei traf¬ 
fici illeciti — e quindi del 
contrabbando di droga — ma 
anche ilei vari racket fra cui 
prosperano soprattutto, a li 
velli quasi capillari/zati. quei 
lo della protezione obbliga 
torni e delle imprese edili. 

Si lotta evidentemente an 
vite ix*r i! nuovo ordine de'le 
gerarchie. 11 puguneso Urlino 
ne Taglnnnonto. m partitola 
re. era pioprietano. secondo 
le mionuaziom iu possesso 
dei carabinieri e della mili¬ 
zia. di alcune imprese edili 
nella zona di Castellammare 
di Stabi,i. 

Intanto ieri sera il profi's 
sor Mele mi dito legale des 
guato dal pretore di Acropoli, 
dottor Ma belo Di Lieto, che 
(•induco questa prima fase rii 
indagini, ha inizi.■'(> l'auto 
;» ‘i • ai ri..< cadaveri 

Se sic ur.i è quindi la data 
della morte tinca 10 giorni 
fa appunto) dei dite progni 
dicati non del tutto certo è 
Invoco .1 luogo m cui ì due 
s.ireblx'ro stati « giustiziati *• 
dalla mala. Gli inquirenti som 
brano infatti proludere [ier 
Ti|X)tesi .secondo cui i corpi 
dei due. assassinati nella zo 
na vesuviana, sareblx’ro stati 
gettati a mare nei pressi di 
Castellammare: da li le cor 
retiti avrebbero |hu fatto il 
resto spingendoli fino al luo¬ 
go de! ritrovamento. In som 
ma le due salme .semi<otnmer 
se avi-blxm percorso oltre 
•entodeei miglia marine da 
Cus*cl!aminare di Stallia fino 
a S. Maria di Castellabatc 
• u dici i giorni. Fna iix>te*i 
die è «nuora lotta da venfi 
( aie naturalmente ma che 
!>er ora appare quella pm 

probai) le. 

Cruenta '-■.vi all’inviro-imi 
!(' uisomma la guerra tra bau 
de. Difficile non tenere [ire 
sente a pro|>osito di questo 
duplice omicidio l’oscula! *cn 
s itigiTi.o-a di delitti nella /n 
•’<i V'-suv.ana l'-.nfit'.rM del 
'<• azioni ninf osi* per ;! c<*i 
Mollo d'i (■■int.cn ori ; : i rie’ 
Mixiru.o. csi«ilat.on di recen 
te demi ic,.ita da] snidatati) al 
(ire-toro di Noterà in una pre¬ 
sa di posizione pubblica ed 
in un (-sjx)sto. 

Ancora; non è possibile non 
preoccuparsi (X'r il progressi 
\o tap liarizzar.si del control 
lo mafioso sui mercati orto- 
frutt.toli nella zona di Paga¬ 
ie. (1**1 lavoro nero e del ca- 
o’/r» ih.- mi! col 
• ). dove, nel Noceri 
rt'to’a re. sono i ma- 
ali n imporre le a« 

I! ( :ò oltre alla tra 
«V.t.v Vi de! racket 
*nr-,oni e del con 


TA CCVINO 


SCHERMI E RIBALTE 


II libro sulla 
psichiatria 
alternativa 
a Napoli 

A.tx'.i.i M.iii.ico:da o S.v 
pio P.ro hanno r»rtventu:o 
'.altro giorno. pre.vO la sa 
lotta S Ch'ara. nuovo li¬ 
bro di Luigi Balda-'C.n» o 
Fulvio Ch.atto che ''intitola 
« Al d: la del manicomio •> 
ciotte ed e.spor.enze psichi* 
tr.oho alternai.ve in Campi- 
n.a e a Napoli» e che è a*a- 
tn edi’o dalla Idelson d: Na 
po -, quale primo volume d; 
una nuova ivllan.i ci: testi 
ci. i\s.co.ozia. |m,-!i i;r..i e 
«utlopo.og.a i ittua.ita e a. 
terna::ve', a cura a: S/rg.o 
Pro e dei collettivo Frullo¬ 
ne. 

Noi libro viene raccontata 
•Pii molta .seniplio.ta la sto¬ 
ria dolio lotte p-svliiatriche 
in Campania elio m sono svi¬ 
luppato molto presto: !n Cam- 
pMita è inflitti la seconda 


lee.oiie doj>o V Veneto :/. cu: 
e mio dopo gli anni .-e.-ssan* i 


:;n 

nx-vimento p 

^ :ì ‘ 

TT.CO 

i.:or: 

a A* .W. 

!V>n-- 

* *i'i * 

‘ i (\\ 

Ma! o 

rklomv: 

i: rii No 

ror.i 

Supa* 

r.oro 

50^110 

infatti 

: d. 

\>o.o 

q;;o::« 

». retini 

iva, ,i. 

Go: 

.7. T 

Da 


prime 

tv-pe 

ro../' 


r.o v/:« 

appai : 

una 

mV.O 


import.ur.e ,i. n;o:n;-::t. d. 

I lotta .o dopo .1 1974 75 u.i i 
j serie cl: proposte prat.cì.c ette 
s: sono concre! izzate ne!.a 
esperier.z.i alternativa de!- 
ì'ospedale psichiatrico prov.n- 
etale Frullone d: Napal: e 
l dei centri territoriali ad esso 
! coT.egat:. I! d.battito s: e ra- 
j pidamerr.e indirizzato verso 
| quec.: aspetti pj'.itiei e pri- 
| t.c: co.me.-ssi al.a enun.u.oiie 
' della le/re 180 
I Su quest: temi nuovi e 
1 stringenti, v.er.e dal Tòro ,1: 
Bildasoini e Chiatto un .n 
ter»-ssunte contributo di idee 
e di esperienze- il dibattito 
ha sottolineato tutto ciò e 
ha fornito indicazioni che gl: 
Enti locali io la Regione in 
part volare) dovrel)txro acco¬ 
gliere 


' VI SEGNALIAMO 

I • Professione reporter 'Mav.inu.:'» 

• Il fascino discreto della borghesia iN'» 1 

• Ecce Bombo i Am'.ano > 

| • Goodbye amore mio » Excel.'.or • 


* CINEMA OFF D’ESSAI i 

i 1 

! EMBASSY (Via F. De Mura. 19 
Tel 377.046) 


Il gatto. 

ccn U. Tcgrsz:. - 

S-\ 

AIA .X 4 M LI >1 

4 Viale A Gramsci 

l b 

Tel 632 

114) 


Professione reporter, ccn l. 

N.- 

cr.c.scn - 

DR 



! NO , Vla Santa Caterine da Siena 
I Tel 41 S J?1 ) 

Il lascino discreto della borghc- 
1 sia. con F. Rcy - SA 

NU'aVU «Via Moni t « srio 13 
Tel 411410) 

Quel maledetto latto di bambole , 
CINE CLUB (Via «Jretio. // I» I 
letono 660.SOI) 

Riooso 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di , 
CINETECA ALTRO (Via Port'AI- i 
ba. 30) 

i Riposo • 


CIRCOLO CULTURALE • PABLO , 
NERUDA » (Via Posillìpo 346) 

S poso 

RITZ (Via Pessina. SS - Teleto- 
no 21 3.S10) 

Naomi, con !< gc - DS • 

1 S1 

SPOi CINECLUB TVia M. Rula. 5 ■ 
Vomrro) 1 

Cr.usura ed -.a 

CINEMA PRIME VISIONI ' 

XCACIA (Tel 370 871) 

Shoot voglia di uccidere, c:i E. ' 
Bordine - DR 

ALLKUNfe (Via lomonna. 3 te- 
letono 418.680) _ 

Scandalo al sole, con D. MrGulre 
- 5 

AMBASCIATORI (Via Crltpl, 23 
Tei. 683128) 

Una donna tutta sola, con J. , 
Clayburgh * S I 


ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 ' 
T-i 416.7311 

CO? v.vi c lascia r-.criro, cc~ R. 
"o~.-e - A , 

.UX.U 1 UU . r.arj. Bji» s Aosta 
Tel 4 1 S 361 *. 

La rabbia de. rrcrt. vi.coli, .ri 
C- =-;:c >:n - DR ( . V 13' 

(Loist »ic Itlt 

fo r o 3 S € J 5M > 

Una govcrnanTe di colore 

DELLE XmLME (Vicolo Vetreria 
Tel. 413.134) , 

La lebbre del sabato sera, con ). ' 
Traci ta - OS <VM 14) 

EMPIRE (Vai F. Giordani, angolo 
V-a M Sch.oa Te! 6S1 900) . 

Ouakuno verrà, con f. S rat-a - 
S 

EXCELSIOR (Via Milano Tele . 
tene 26S4791 

Gcod b/e amore mio, co-. R. 
D-e>i~ s - 5 j 

F.A.MMA (Via C. Poerio 46 - Te ! 
letono 4 16 ?38) i 

C v . usjra esl va 

FIIANGilK» «Via Filangieri 4 Te 
letono 417 437) 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. EreoJcn - C (VM 14) | 

FIORENI INI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310 483) 

Cuori solitari, «on U. Tognora! 

- SA (VM 14) 

METROPOLITAN (Vie Chili* • Te 
letono 418.880) I 

Non pervenuto 1 


ODEON (Piana Piedigrotta, n. 12 
Tel 667 360) 

5 d.sa di violenia. can V/.-g 
P -, - A 

ROVI -VI* fa—,a lei. 343.143) 
O.es'va 

SAN l a , uCia i Via S. Lucia. 59 
Tel 415.5721 

La calda bestia, rea A. A ro * 

CF. ('. M io, 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.057) 

Wagoons lits con omicidi, r:-. 
G. W.lser - A 

AC.ANIU (Viale Augusto Tele 
tono 619 923) 

3 malli in un collegio femminile 
AD-'.-'vu lei jiiuoS) 

Ecce bombo, con N More)!. - SA 
ALLE GiNtsiKt «Piana Sin Vi 
tale Tei 6)6303» 

Un tranquillo week end di paura, 
rcn J. Vo.g/.t - DR (W. 18) 
ARiSIUN i vi» Morgrvcn. 3/ le 
letono 377 352) 

Non fc-.c.i.la 

ARCOBallnu (Via C Carelli. 1 
Tel. 377 583) 

Sperinola, con D. Hedden - DR 
(VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poeno. 4 

Tel. 224 764) 

Porca società, con S Ma,coni - 

DR (VM 18) 


» AUSONIA (Via Cavar* - Telefo- 
| no 444.700) 

i Chiusura estiva 

! AVltlN ( Via-» aegli Astronauti • 
T*l /41 92 64» 

UV. usura cst..a> 

8ERM.Ni iVia Bernini. 113 - Te 
telone 377 109) 

Oucl maledetto treno blindato, 
con B S.cr.sson - A 
CORALLO (Piana G B Vico Te 
letono 444 800) 

Brutti sporchi c cattivi, con 
I Van»rod - SA (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te 
letono 377.S27) 

Le avventure di Bianca e Bernie 
| di W. D.sney - DA 

- EDEN ( Via G. Santetice - Tele 
, tono 322 7741 

1 Prendi il sesso e fuggi 
i EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293.423) 
j Ch'uso 

i GLORIA • A a (Via Arenacei* 2S0 
, Tel 291 3091 

Le colline hanno gli occhi, con 
[ M Spee- - DR (VM 14, 

i MIGNON (Via Armando Otai - 
Tel 324 893) 

| Porca società, con S Marconi 

| - DR (VM 18) 

GLORIA . B a 
Chiuso 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele 
fono 370 .S 1 ») 

(non pervenuto) 


' TITANU5 (Corso Novara. 37 - Te 
letono 263 122) 

La calda bostia. ccn A. A-no - 
D=. ,."/. ’_> 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucct. 63 - Te 
letono 680 266) 

(.non pcr.er.^TO, 

AMERICA I via (ito Angtini. 21 
Tel. 248 982) 

Suor Emanuelle, ccn L. Gcn-sor 

- 5 (VM 1S) 

ASTORI* (Sani* Tara*- >eieto- 
no 343 722) 

L’inicrmicro. ccn U. A'drcss - 
C (VM 18) 

ASIRA (Via Meuocanr.one, 109 
Tel. 206 470) 

i Interno di un convento d. W, 

I Ecrov.cczi. - DR (VB ISi 

! AZALEA irla L umana 11 Tel* 
tono 619 2801 
KZ9 lager di sterminio 

! BELLINI 4 Via Lonie C: RiivO. 16 
Tel 341 22?) 

I viti morbosi di una governante 
CASANOVA .corte uai'oaidi. aau 
Tel 200441) 

La banda del trucido, con T. 
Mil.cn - A (V.M 14) 
Dopolavoro pi tlet 32’ 339) 
Bruna formosa, con T. Kendsll 

- C (VM 18) 

ITALNAPUli (Via Tasso, 109 - 
Tel. 685.444) 

La guerra esilarante del soldato 
Frapper 


’ LA PERLA (Via Nuov* Agnino. 
35 Tel 760.17.12) 

Ouclla ultima sporca met*. cen 
r. C.I--.-0 - DR (VM 14) 
MOiitK.iissiMU «Via Cisterna 
Dr ,1'OrTo Tel 310.062) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
co . B Bocche* - C (VM 14) 
PlLrCKOt (Via A L De Meta. aS) 
lei 756 78.02) 

, lebbra di lurido btcu, con l. Ce- 

' sic- • DR (VM 18) 

POblLLiPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel 769 47 41) 

! (non pervenuto) 

• OUAOKirUGiiO 4 V.le Cavatteggevt 
Tel 616.92S) 

| Maschio latino cercasi, con O. 

! Gu do - C (V.M 18) 

I TEKMt (Via Pozzuoli 10 - Telo- 
tono 760.17.10) 

! Chiuso 

l v alen t ino (Via Risorgimento • 
Tel 767 85 581 
i (Chiusura cs! va) 

I VIT’UKIA i Via M PuciTelll. 8 
I Tri 377 937) 

Calilornia, con G Gemmi - A 

CIRCOLI ARCI 

ARCI FUORIGROTTA (Via L*- 
panto, B) 

Dsl 28 giugno et 2 luglio 
ore 20 nella sede dell'Ardd 
Fuorigrotta il Colletti*" ’iiM 
Ricerca presenta; Lu ieung f 
agosto dell'anno 1647 di Caamb 
Ttranto 
















PAG. io / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI ? * 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


Dopo l'inconfro 
collegiale 

II PCI 
valuta oggi 
le proposte 
della DC per 
la Regione 


Ieri hanno bloccato per circa un'ora la strada davanti alla stazione 

I lavoratori della Maraldi chiedono 
di chiudere la vertenza entro luglio 

Temono che per il calo di attività politica nella stagione estiva possa slittare all'autunno — Martedì incon¬ 
tro a Roma — Presa di posizione del sindacato — Come i dipendenti del tubificio hanno vissuto i 19 mesi di lotte 


r Unità giovedì 6 luglio 1978 

Una interessante iniziativa alla Cittadella 

Tre ore di discussione 
al festival di Ancona 
su donne e occupazione 

Lanciata una sottoscrizione a sostegno delle donne degli ope¬ 
rai « Maraldi »> - E' stata chiesta una soluzione per la Regione 


ANCONA - K’ in corso -- 
mentre- scriviamo - la mi 
mone tra i partiti dell :nte 
■sa. l'ultima, ->1 ritiene, pii 
ma della si^la del nuovo .ir 
cordo per il governo reviona 
le. Oj'i'i la Democrazia Or. 
.si lana dovreblM* avei pre uni 
tnto le sue proposte, rinate 
ed ufficiali, tali da penne’ti¬ 
re nidi altri una deimi’iut 
valili azione. L’oi nanismo il. 
ridente ilei PCI n! dueMivo 
regionale» e convocato ix-g 
(jtie.-.ia mattina Non -.amo 
in grado di dire (piale .sia 
.s-a*o l’esito de la riunione di 
ieri sera, dunque neppuio »i 
conoscono le prime valuta/!»» 
in dei part it 1 Nelle oie « la* 
hanno precedalo (pie .’o .fi 
contro (de( i.avo p**t a- hn 
mediate : ipcmi-ston; che 
Mia, anche se .s ( 111 amcn’e 
ieri sera non s- • l'imiti ad un 
a< tordo .scritto e .ottobrina 
lui, e chie.-lo con 1 n a-,t i-ii 
za alla DC di pallate Ima 
mente chiaro, di e .sere n*-i 
fa'ti a tavole deli'.lite ,a e 
d inque dt-po.la ad un ip>\*'i 
no tonnato dm inique pai'iti 
< he hanno compiu'o via man 
parte del cammino (Il ques'a 
lei'i-.lat ma mucine 

I.a Democrazia Ciist.aua .si 
è miai dal a bene dal dai e 11 
.sitoste limpide, anzi ha uni 
t innato a manile are '.e pio 
pur dilla olla Appoggio '' 
sterno ad un quadnpa:' to 
degli ;tì 1 1 1 ■-* e Siamo lllll'li'i »» 
11, ma non certo enui.ia-.ti >. 
Chimi» ponte a cinque, bau» 
la piu siila- cose da laie ine 
non su impegni polita*! ine 
veisibili ' 1 « Non po-s.amo ’a 
re in ( iumla a .-.eme a, 
PCI -• Anclie .sulla proptia 
piopo-ta la DC. almeno li 
no » lei non a veva ’*• alee 
( Piare. Intatti. < nca il «tua 
d ipart ito a tei mine senza .1 
PCI 1 si eia detto m un do- 1 
men’o iiftimale de.la DC >' Si 
dui un laratteie di leimioia 
netta alla -.olu/iotì'* ipotizzala 
8 ’ ialciamlo dal p ozramma 
(..ntorda'o uh imperni, pai 
111 gl 11! l -i. il scorcia: io Po 
'enta .>> e impegnato ad :p«» 
tn are il tu»uro. tentando di 
n tu ma re irli eventuali appio 
di iti questa soluzione Ila di 
ehiauilo alla stampa < For 
mulaziom drastiche e peien 
•orie saiebtK-ro la mera n 
lietizione di schemi 1 he no 
abbiamo respirilo pm voi* e in 
quest 1 mesi >• H per sciiem. 
Rifinita intende 1! «ove. no 
«in tutti, oryamen e stabile, 
che trova concoidi quattro 
palliti .ai cinque Ma noti u 
pensi che (pianto n'iene i' 
8 . Metili .0 regionale s a n 
pensicio di tutto 11 suo pai 
t • o Non a* ( cimano lutati : < 
(Immune propi 10 m (i te 
s'o delicatissimo periodo : 

1 mitrasti interni allo scudo 
(toclato. la* più nsprc enti 
che continuano ad essere ri 
volte alla .segreteria remona 
’.e da parie dei « rilielli > del 
nuovo centro e da parte devi! 
esponenti vicini a Znceagm 
t.i Facile .spazientirsi, dopo 
1 •»* per z.oini e morni i due 
rruppi chiedono ciie i"U 
ri -c.tno ali ontani.-m: da. men 
t' lt' ! partito 

!,'altro sanno : due ‘-.'tip 
p‘ hanno invia'o un 'l' -vr.im 
ria a u'ono.'rv ole /.n cani.n.. 
p» ■'die provvede-se alia no 
ni na di ini commissario n>*! 
le Maichc I.a convoca. .<»ne 
.!•• compaio regionale e s'.t 
Mi ridi,està da JJ compone!: 

• . il segretario Polenta con- 
’inua ad esprimere « ramina 
r co », ma si ritinta di riu 
” re chicchessia prima delia 
cì.Misura della crisi. Nella DC 
a '*.‘*11 di par ;ito e assetti d' 
e «verno -i cond’/.ionano l'un 
Rubro a lai niin’e che hi p.i 
raitsi della Demone parai:/'.» 
pure il pir’tlo 

c s,>::(i s'an nicontr: b-...re 
' i,; m qites*»- o c tepub"! 

C M. e s ;i;s';a M ’(1 :p*Uld»*n‘" '1 
cirsi de": contrari a '"'tt'..» 
»i. per «o-i due ha.n*.» 1 '., su 
r i» n'ii'.iiu.i': di .1 i t '« 

* i<‘ih ron'o**. * ! U . U’IU ♦' • o 

! r u loi/a poi.Mi a I.i D* uro 
t’M’ra Or.’ .ina ha avi!*.' -e- 
!* * :*u/Vm: < prc-s'o.i: n " i.e 
p- >i.e M i , «'e mi eu'o pò-'* o 
ci ufle do’.la r.umone mter 
r' i .—j«'a 

I. » h.n.M c vo.ee a < p - 
'oro Mi non ee 'ro.ro, i -•* 
(iiia'.'.u’.tpie mv.p o>,o 
il : Aiti raggiunga >e.l •' 
r.e.-e.-sano ciie a Vira. par; 
o. ' no d: g*.:u r . 1 nre :v\c.)rn> 
o-a a j'ersor.d i ,n'e.»-".i ..« 
8 T.ida eoo i c notte hur.no d. 
'-or*e e ",1't.i ir -a..'a 



I coltivatori preparano 
la manifestazione del 19 

ANCONA Proiiio -a n,i..t Confi dei a Mone Ila!,alla Co.;.va 
'or., si te.io mci< t.'edi Iti lugl o, a Roma. una mamte.u i/.orn- 
he. coll .va'».: 1 ''.ti. ir» P , ov--n.ent da tuli»* le ri-i'.on . i ,r a 
voilmnla (olnvaion t ! .>00 dalle \latelici nunile.st. lamio no. 
ii (.ip,'ta- pej :.',i :i l.i » : • • n pari .co’aie. l'upprov.»/'«.:»• un 
'pedi.'a ili parte de. s--n.ro dei'» li .’iri- p--r :! super.tmcn'o 
d'u czz '«!’•'.i * .,i a ! ! Sto h Usi:: un, n'o <!• 11 'INP.S 

ili al.ola.idi» «■ . a • ie...i.'da:>(!• > lo . onq'.l si•• previde.!/ al. de 
*<d v.rot.. ua/.o'i* .ircma e dod.i !•■/"-• « (j.iad: :og,.o , 
1 i (»’’Tilu 1 ; ■ Ite" un. d ’ o io 1»:. . 1 , |)|) Me i.ip.d «meri'.* p- i 
Fui ili/zu/.om- di' tmanz.nmenti mi-visi. dall., legge. polle 
M u tic. per. he (pie ’o si po--u fan- c ìiecos.-ar o smxn'ure su 
!', . : • : ’■< '/!«>!!,i . (I ;,i C'IC » 

A tpu.-'t mMorhur s- mi mani'c.siaz »>>»■ ■ ..« prima prò 

un». • ( li > | >o ,,i -uà i (.-' razione — la Conico!! a a'or' m irch 
vr a.ia . 1 e pr-.-jxirat» < un un : inoculo palmo ed e gu:r//u' r.a. 
.uni rid.l le:ente, noti t mseurando :1 .avolo capillare (b .ntor 
ma'or»- a.lo 1 ,mi.pi e ih . i .vnto: :. e me"tndo a <h.'ix>.s. 
Mone dei pullman NKLI.A FOTO una tnanileslaz one del 
eolt .valor. man lumen: 


ANCONA I avoiatni: de. 
la Maiali; vociamo .he ,n 
vei ’enz.a che dina mina: da 
d:< uu.nnovt- mcs,. \tnmt eli: i 
sa e.n'io ! me »• ih 'usi' (.. 
l’abbdidimo della a't v:’a |xi 
111 'ivi pei il per.odo «-s! vo -o 
piai'ulto dopo l'e'e/ione del 
Pre., den'e (leda H.-puhhla a. 
IX.Iiebbi- tal sditale a., aulii.1 
Ilo la ella (.inclusione Ki « t> 
peicue m i|.u--*. s>.oin. hanno 
inn-ns l.caio e ’oio a/’o-i. d 
lo M a die non sono i uil'e 
vei -o la i .ttadmanzu i . d 
eh ara un esponente del < or, 
x.cì.o ih talli» -(■,« de! t ubrt. 
(ho dot reo ma ivi pi>-n 
di i e da. gt.ve: ;o un unpo 
pilo «-i o ai 1 un ne a '. moli'!, 
(h 'pie. < ■ o’ li Ma le pa t ’ ' 
non - a no p'u .•’,’*•! Ini li'"!! 
ma ri ohu \ » 

Fd mhi' "oi m.i . .-ninni < ne 
orma. s: .- a a,:,. - r ri ! ' a !. 
naie m u t> (I i Doma si in 
con*, i el a. ,no po\ei no .saldai U 
tl. rapp.e eri'.u,' dt-'le Me le 
glori intere."!»'e i Mari he 
Kni.l'.t Roma ima Fi.un Vene 
zia C ì mi m » »• p'opriet a 
I. oi reni aria-ili o (he ha pie 
so .1 governo ‘.ilt'am.ut a 
Maraìd. nella gi/Z.o:»- dt-j.. 
z.ueehent.ei c (lei.;. slahd 
meni: s dei tu mi: teenre. d. 
tldueia (ielle banche nvd.tii 
ci 1 preoccupa r 'avora'or: ibi 
gruppo Nello -'i'.-.mi tenqx) 
pero essi v.tlu’ano po.s.uia 
mente come ni (pn-s'o mo 
(lo 'a situazione ii. s'aho veri 
Sta superata i.'PoP-r npren 
diti- «t lavorale (i la vedere 
il Mimo un taiil.no pru io 
8 t*o ... (> la imo op n.oiH'i ma 
sono (hspo.sM ad accettare 'a 
annuin,si rayni»* i oir ì olla’a 
dadi- banche i • ond./Hine 
che ir s.a ambe un eontrono 
ef‘e”'vo del “ovvino per non 
coi rere U pencolo che oh isti 
til" d: credito.-: l'.ii.ia'.-c.ii’.o 
OS. lus.v.imeli;e ! m.issuno d.-: 
rienti: de.la loro e.,po.s.z.one 
per abbandonare poi .1 grup 
po Maraldi al .-no destino >. 

I laviir-itor. aggiorneranno .n 
fa’t. le Imo pos./ioni irl.u 
tri «trino caie questa -oltt/.o 
ne •; governo non garanti 
ra un impegno cllctttvo. un 
controllo effu-n-nte che <• in. 
ponga a Muraid: e al’e bari 


che tu r me".eti :n a’t.v.'a 
il .sth'oie mthalmeeL.tn'co . 

C.mpie mesi d. -.Fatuo a: 
re' i ato coni.m uu.o «ni 4 * -> -s t * ! t' 
per '. hi» d peuden'. del tubi 
tic o ancone*ano olire!v.inien 
te n-oppor'abd. ani he -«• e 
stato conci-, so loro mi »'M.> 
mesi* (il c.l.-s.i : il' ed a/.Olle 
li. quest; mesi i avorato:: . 1 - 1 
la Mara'il. noli s sono -enti 
ti 'sola;, anche peto sono 
ugualmente com.ut. (In- '.«■ 
tonile d. lotta da loro u-a'e 
ncM'u't un -sriiio p.*r odo a 
paline dal tiim i o de!'.» ter 
rovai di venerili -ror-o a lun 
gi> andai e po.- ono |.» trare 
questo iap|)oito d. so. ila,.i-'à 
con a '"tiadiiu.i/.i « Ma V 
nostre d.mos'ij/.on. (. d 
et mio (1 lo; o diiMii'e .a ma 
n:h-.s*a/.o.’.r il ,«-i . .in.i’a per 

le '. e i ."ad :.<• dopo av(!i* 
bloec.i'o pm c.i'a ini'ii! a tu 
Ila ' olia le da . ani a la si,«/ o 
ne i .-olio propr o un mo 
liit-n'o d lutila d' «-oiiMiMo 
ci.n ,i gente pei -pegan- : 
molivi d. quest i .-nnazione Se 
il -'lappo Alai aulì viene ,-o'a 
lo i-d alih.uHlonato '(inali lo la 
ttl't. e stato g.ud» ato p!«>do' 
Ino. vuol due che ncs-.iiri al 
tro posto d: lavoro mina: ,n 
Ita!.a ixitia e-seic garantuo ». 

Ma ( oun- . '.HOiator: del 
la Ala:.i:d: hanno v.sstito q». 
si da;.innovi- nu-s d: ver 
ten/,i . i)ii!,i!Mi"() g'r u!"m; 
cinque sen/.t s'.ni-nd.o - ' .. In 
una malnota ndi-.-crivli le . 
ci r .sponde Ai mando H'm; 
«Tul'e le mattine non sa <o 
m- dev: eom;»)t lai li «••»• -, 
po d: lo'la lare tlsM-ilte .chi 
al'M eornpagn. di lavoro p--r 
cen ale <h h'.cidere •' pai pio 
fondamen'e po.sb le ma u 
.Siena- (i: |x--,tie h meno pos 
.sibiìe sulla c.'tadman/u Doli 
Pianto altrontare problemi un 
inan Per chi d. no: »-r.t ab: 
tu.t'o a rare 1 ramimi';» 
mente .o .st jx-nd o «i fine me 
se tiovar-: -ri onesta situa 
zinne deve e.-.-ere un lira in 
ina Ti <i:ro jh-.ò clic (pie 
sta vicenda e servili a ma 
turare mo’t d. noi polii.ca 
niente e sinii.u-aiment' > 

" In una situaz.one di-l ge 
neie b..sogna passare, ix : po 
feria desi-rvere e c,»p.r«‘ a 


fondo aggiunge D :»> Mac 
e.on. Vog.ai chiedete -elisa 
a mi",, -gl: .incoile'.m, per .1 
(1 si ui tx) e : pi obli ni' i ile ce] 
taili-hi'e i le amo anche a lo 
i'o Citilo pero ine eapian 
n>. la no.s'ia s.r'lazimie o> 
ma. sv.set-rat a n ogni -un 
a pt-''.o no' st:» mio lui'andò 
p i .. posto d: lavoro non 
r.U'C amo a lap.rt- ionie una 
tahtir.ea eo-i i ompct :! a ma 
numeiose i oinme.s-e p. r 
1 estero. sia rulli: la n qu.- 
.s’o stato In un modo o ih! 
la il io la vei lenza si il«-vt- : 
.so'.Vt-ie peli-he -e una lab 
b. .ca il qut s'e il :n«-:is un ilo 
vo--t i !iMidt-:e i! danno non 
sarei)h> mol’i) gi.ive -o.o ih i 
no., ma pei tnt--i a e. ono 
ma m.iich grana e iia/.on t 
le» "Qiitsia e-pe: a-nz « s',. 
(I.l! alido Un po ' toppo S 
sloga un giovai» op< ra.o ih J 1 
anni ila quaiiio ami; alla Ma 
nuli, sposato, .he agg.ungi 
« Anche :o -to a”i.tvcr.-ando 
un per rodo hriUM.--.mo ■ 11 ni 
.sa c una con; mila io' > a p u 
che .11 labbr.i l. .nuora og.g . 
dopo il i alinovi nu-s- -, uno 
co : et 11 a man lesi aie ai 
mi zzo albi .-irada i i.ire .n • 
ziai:ve che loi.-c non iu'l 1 1 
ci'tadm: i ondivult r anno, ma 
d alila parte non c; rullane 
che tar qhe-'o pi l IHllU '. e 
il governo i :.u va.la 

ili.» aU'ot.'a 

1 - 1 ' un p ci o.o . paiialo u.-l 
c iliamma » del ,. Maiali!, die 
lei' ha avuto per Usare le 
Stesse parole dilfiist- da un a! 
top:»r!«»nle dagli opera: la sua 
« ennesima r appie.-enlaz ni» >> 
anche se p.» eiie ih ili anima 
si dovi» bbe parlate d: «Ma 
gì, a 'a:.-.» - perche •• una 
farsa ìin.i lai lavorai*' e prò 
dune una iabbnea aitameli 
li prod'i'trv.i con»* :! tubi 
fico dor co 

ha st-gi-‘'.t-! la legaci i.c 
C(! 11 , ChSh UH, ni una i u 
n one -voi’..»..: ier ha ausp 
ca’" die l'.ncoriMo d. mai 
t»-(ii 11 s'a lealmente po.,.M 
vo e . isoi'i;-vo e.l ha r.ba 
d.to che qua ora i a> non ai 
cadesse .-i nuderà .'irriv-.-ara 
la lotta di uhm : 1 ivora'or. 
e c.ttadin' siigli oice'.iiv: del 
le mae.s'ranze della M,traiti: 



Spettatori che assistono a una delle manifeslazioni del (estivai della Cittadella 
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" Mai a ' mi i n,.tino (. a/,a 
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Per battere il ridimensionamento dell'azienda e la riduzione della manodopera 

Con turni di dodici ore gli operai 
presidiano la EME di Montecassiano 

J Oltre due terzi dei lavoratori sono a cassa integrazione da 5 mesi - Duratile l'occupazione non è mai 
| venuto meno l'impegno e l'unità delle maestranze, accusate di irresponsabilità dalla proprietà 


i » 

La tragedia di Montelupone j 

i — ‘ ; 

L’odio verso il nipote 
maturava da lungo tempo 


M.U KRATA -- .1 Mn>r'i , 
fnthi' tutti n>uo*i ano ('•" 
hrrto Fri iw il. i'air.hii io firn- 
.lionato iu*tic!tn a ; rri>‘ 
una curiih .rUtt. fuo'uaon '-.’-r 
(tri lotto m tinnir vl’r Va 1 

’ i a 'mi la i •; -, r* 

h.ii]!’o atrio i>ar\r ! > c« 

e-','.) in ri i: •*. u ’ •( * ato a ih/'i 
ialiti :*o ari t o’itron'' tir t 
iiotr. ,«■ ■ (i N,* fi. m: i"’ 

p'r<:ii’’oir i'it’!r il-'im- ( ;.' 

• • *. D'.i; (•’(( '■((. Ci *’.’ Fll*' • ) ' * 1 

lì 'ri loca .* . , 1 

( (. ’ ''V , " li" ■ ’••• ’■* - .' 

«cr ’ ito'i'.ro 

■J li,',) -V , ■: *U 1 a ‘>'•(11 Ilo 
ii'iWi' i. ’ ni iu" i: >,';•> 

* ' • ’> ir a ' ' / •»> / ’,>."<• ii ’ 
l a, hi * '.» irli * rio ai a r 
■ ■*;>’o*,i ìi> ilo »•>»! ■’ <c ; **, 

. a ",i, r t)-ir " rii ‘ 

! •: . l'itiiito i'. 1 - i i 

;> i..u 'tri ' io: 

■,i'n i ,)';'* 11 ., cu ; * ' i il a :• 

-•.)*:; e ali la *na '*» >ìir 4 >i'r ’ 
ini',)) i '.v li u >ih; imito S ■ ' 

' tt'i'i: mi fimo Mr'.'fr 
i' irr ’o :•:,*(' tu •: t a*.' noi 
*■ imo (hi hit hm r.c'.n io 
i -«nrhhr *t(.:o • n*po’ io' > 

ili i )-pi' /(,.'»• ii' àlti mi ir <.: n 

r -a *: ••«-■j"".: */• ; 


rih. I'"'tirili t r '(ni'. *()"( i 
ifr>: io 'a *na u,riu:.i 7 . , ii, ha I 
mai.iiiiuto tu propria atvia 
2»>rr-'. F Ir ior:r tìc'l'outinr t 
non *: so no mite tii’nuirrr. 

S r trntato in tutti : mo 
di il’ ri ’ltnr in irnanira I.a 
rr,'>'//’c //;•/ Fri ri,ri '. 'ir' dot 
i n*‘. 'a a!i'>'*‘rri!(i. > • 
p’orain (/• s (l'iuir -fio o ai¬ 
to. . i 'l'o'i i' ’-** io 1 un’Io ;)■• 

i] n ’Harr'dt o. in* nauti) 

pi r ro'.i ' h • Io ai 1 n*< ' 

-'.ice--*) So' o a'idi' 1 " 

Vcrin - *• latta •' rv-p ra’i ’t 

ft : • I ’ ■ >.i io ’ a r < •>, o li • . 

’l ’ i ri i “ ita -,-) * *.) ti"" 

ilo . : linio g-"/-’ ai 

f" 1 n;;;u ‘u . 

i^ii'tnio •' ‘•a’:ii'o F *:'.r\ 

:;■• ('■'•hn') i • >uri' .:(.(■'! 

( i *; >1 i : fi i *( *n a, " *1 

,/•••,) }{•*;!' 1 ’ I (1 'Il O il 

s/i 'il ;•".,/,) I (iri'ut •• •• r, *. hi 

10 a "r :■■(' pm ’/ -c’.’ 

Ol.r I (1 ri >»">..) h ■ ",o '*) ' 

»:*•“' t i ■ * ; r i" 

t' f-.’.T.'u’ : rf.’.o-n- il: r I Di¬ 
ci ru. al 'r'.:on* a *t 11 - 

5 , il reo -".".-’ < t>c ’o i.a ll-J 

d -';t'*> 

so i ; n 

11 • • ci 1 '* ■*) - ’ - a * i i o ' ’. 


MACKH VTA -- Molte bandu¬ 
re rosse, -m t «incellt « -1il 

tetto dell.i f.ibbne.t. grossi 
carelli .ili ingresso i < il ve.-ii*i 
e lu proggi.) h strappano con 
tirai,unente * b.-ogna s» 11.0:1* 
fante il nuovi v* utm s'ri 

.SCIO»»* II! « hi S! . ria de :,i -o 

lidare’a ih li.i |x>ix)!,iz;«n.e. 
Cosi appare in q ic-ti giorni 
la K.MK «1 ibi pa.ss» d.natiti 
alo 'tab.hmenlo di Monte 
(O'siano o< < upalo da mia 
settimana d.*g r operai dopo 
la de l'ione di I» en/iomer.to 
di fi nnpiegat’ 

he iiia«'s’r;m/« . t :rea 17 » 
la,>»:.Uni., oltre due ’em dii 
qua 1 :» i.i-a int«'gra/'o':e a 
/( ' <) ori- da 7 ira-'l. non han 
no mai smesso d. numi -1 
;x 1 imi 1 .n--- ut* .-: i..bi>: 1 a 

pi ' d -i : r i di !' in» ut" 
di .1 * 1. r'cn/.i del»- uo-sih.l' 
to di -< mai l'.t <• .!* e 
ni- ' -t ' 'il.:; Il,al.l' 'l'.te • 
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ralf'is» e « oti-igìio di foli 
brìi a o non si ti ngono a- 
M-mblee o « onlereii/e st.uiipa 
come ipu-lla de.l'altro giorno, 
.gli o. (apatiti siedono tuori. 
discutono o preparano carte’ 
li <• 'tris, ioni. 
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con dei .'ione ogni pretesta.> 
so li. Inaino ai sen-o il. re 
5 p*i:i'.il),l:!a do lav or.it*)’*! * e 
S! ( ourerm.i la (Il spot ni);! ita 
d» gli o.X-t .11 al ,1 t ratt.lt IV a 
"Non dobl) amo diluenti'a 
re i he abbiamo a < ne fan 
con ut,a mii'tniaz.ornile - ha 
fletti. », opera ai uria 

cisiMonarti dii fa 1 mente ir, 
di', alti, tbile che tenne a -'ih; 
gir.- 1 OMlmuamcnte Solo -e 
riusi ,n mo » collegato <0:1 
la -gt nte e gì; altri avorator* 
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s v 1 1 ipp 1 io la v o tv 1 i/a e > ■’ 
U. 1 a lo e il da t a. si. 
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» Vietato l'ingresso ai genitori » 
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nello spazio bambini 

ANFO.NN Feudo- n. uh .'•> )>•• , * : » .» * «■ ,1 a' 

...tiD " .-ut/ o d veni* t> •ii-c.i.*- d. < u •'(! :. 

i;m'.»:*‘ì" co:: alru’i :. : do iu po' liana nari** 


ir. ,<• i p. 

O» v*’’ 4 ** 

Mìo ’ . 

* 11 » l o 

■' ’.iop:e...>.!-. d 

» »j <>’ < '.i i 

’ ! 1 «) » 

!» ( .1 

s' 7 !»> 

mo ” i -;>).’•* no 

< •1 . *•<! . IH < > 

.t ! o e* 

M *n 

.li ai" 

a po .- S 1 ' a d 

j: <i:** [)•*. ’« 

** •* *. 

IM| 1 . 

( » • r n 

I • • (1 l.n.’O 

ta, ••mio 

(1 ve; ' 

♦ u 

. 7:1 . * o 

i q le ■, eh- 

***in:>*» *u.x 

• ’ en 

b to. 

l.x ’ .lo 

il .-••g;ia • ..o: c't 

, A F-.s 

‘ . i 'h 

'..Fi 

*1.0 *<o 

i '.‘"di a gv unger. 

o/.i ('.* 

tfh/.O 4 

t ■ i" 

I ."gg- 

■ : : . .e.io i p il o 


. Ir q'.*-. " t’o.Ui: ir. 'r 1 r a' tu p i<igg." u. 1 1 

. r ••ma a a 1> ! ‘ " ''or.'- ’i: " -("re'» 

il"! n •., ’ •• di mia pi"' ■ i< ’ .a ( * * ’. ad-- .1 ’’ 1 u. ia 
n 1 un )>..)'" d di 1 Ma 'I t ' i.’.'a. a chi : ■ o:d -. mo.' . 

1 rumi) a ga .1 d rum: NN'., ' D -*»■•.■ .don.-- nnv. 

• • d * ,g a a.' • 1 a:< 1 • r.a 10:1 uu c.iv.tl.ut c o 

< .» 1*tig«. '.' 1 •> m- d e- " tu.)* ..’ *a< '* )■•• 1 prua 

• d* 1... '•-.*.» Q : i.' - 1 1 • o ■ '.• •• ro'n 

, 1.1 in P n 1 ' * ig : * * ,1 d . ru ' • « » •: 1.- - 11 ti e:d * '.1 -*.« 

(j ; i h> .1 1 do, o .ri . o .. 1". 1 1 u . dui o :h tu. 

• < •:i..:t( 1 'M 'o 1 .<■:'••:• t il'- F'a .-. .1 1 ‘ al (’ .1 sj 

.pt-- . p u ; -.eal 1 • !.. ni. i " -'•>' "" <••.*••”''" 1 

no : .s a* • • ' ! '(,ie * " . v • t d . n.o * : <.' r. d 

• * " *_ f • '. • t » 1 l • » . < ' T . .'s ! .* * t 1 ! Il t. i • » . 1 * * ’ 


tj 1 :*- . p »i ; m»:(ì » ♦ !.. ni. ì ’*»• «io (*».***' <‘i> 1 

no : .s a* • • ' ! '(,ie * " . v • t d . n.o * : <.' r. d 

• * " *_ f ♦ 1 . • t * »*«.’. t l • » . < ' T . .'a ! .* * t 1 ! Il t. i • » . 1 * * ’ 

<1 , (»•«:. !<• c> r '< * fiv.! * * a di'.. Un *à 

_r .. ,t<i’i t i '.t:.'. p »**i \*”*i 

/ i (t.* * :♦ :n ,•* 

• .• ’o <( V * •.(*() I .ir’.t '1 r.tr: • (j t i < u*' r>.cto*o 

. n ‘or , . r 1 ■ ‘ ' r.%ì < i* ». ■(’<» i f .sco:; 

.*<* i• i t r * .».< ■< * >' f \ «ov»..* ri*' 


d»* 'i f!i:o :r * 1 »• ti.* \<\ 


'!•! \.»* .<» 1 


’ i *-i•. p »> r .i» *>j>’ •. ()■"• u • * 1 «»:io : ’ t p n ,ì 

i.» i ì h ■ ili.* - !’* , • ' i ..‘i ! r <t .'1 f|* J ... * »'t ! O o 

lo.-r .'.-).• . « igj. r. -g ut.'* 1 ." d a.' uh- < .1:11,11 

m--."." d* . un g a..d d. P.i 

1 } laudo g : i* ilo ih r :! '' :ì ' ! '■ 1 N"'" rii a 

V a. '• ) I> 1 n •, s in... • •" c, (1 ( o-'o 

1 q 1 , 1 , » » . ! 1 ’* * • » • Fi'.a • Ma " • • 1 

1 ..’]>.>•-v. V . . (> ! 1 . lOUDig;. .’V.' 

tomi n. . : I • •' u. < g'i .< qr -'-i.v- 

a*-'. 1 i. • i. • • .* ' u. ..*o ri 

* i; ’ «:.•• » . 1 . -o . ^ t < r * /o fì 

et -fi. *\ p » * < \ •«>' j.m’j * ' <W •* .'pi/ n D'in 

•su 1.1 -' * • r.i • • b m a‘ f->’>* ..v- » .*• 

* a 1 u • 1 1 coi n;q .• •- d' Si 

: - u.ta_ , j . . , , 1 la'l, 1 1; f./h, /".Zi r 

■ p ,1 . . , *'•.-: •'■). *c " g M' 

• 1 ;s’-i ! * • •*•'".• •. e. scor- • ad 

I-' .g . *• ., 1 . • .!. ; -r. -I 1 * * ■•’>*’ * a ) r .. . *c- 

-• i- .ru * * , • c . ro : .: - ‘ •* u :»•..*.-. . ri rei 

.1. 1 "a o • r. ‘ - .* a ■ --•:." *' 

(( I 1 c ir'.n U • . ■ 1 ' . ■ . a I (!/>;)) . ../,*■ 

e/.-, o». a ri*,- * r.>;).*•■• :.- .ne • o m.**.•» :.•-..u - j- u v 

7.1 • r. gì. li iu. d" .r. '()•:•. • r.n ....- • .n*'* 07 

. ■ 1 - ■ >.s *• • h> 1 i .«mi 1 raio-r z :> •' '.**.»•«• :n-,.z-m. ' di 


P « 1 . «; *.r ,. 


1-' .g < *• .0. *... ; *,■. "i ••-.)" • •>. 

-. I- T!’. < ' < • c. !il •!••*:• :.'.-'•• d 

.:. i * a o ■ r. .< .’. 

(p 1 c i:;n '! . , - . -. . ' 1 ' . * .." .I 

l'Zà '!• . ;. :HI-T.t ;):•■ • . 11 ,' • "\tr." 

7.1 • c. g .. li iu. :>" . r. - (ì • ; . • 

. 1 '■).'■•• h-• 1 .»:,c Caio-; z P •' '•*'.»•- 
tot. »• 10 * 0 ’t.a ::. • d ' • 

1 : -<i 1 ‘-i « ; m e-.- " ■< r.g*> 

• d- . -, <i- r.':" 1 . o ■> n- ■ ha.t.b :. . 

a;*a Appr,>:.*.* i;::n 
a ,• f n.o < 1 . »-.. 


I ' ■ '. 1 *. 1 ' -O eri’ 


I. f. 


Andranno a lavorare nelPemittente democratica Radio 4 

In venti lasciano Radio città-campagna 

Per le scelte che la componente Democrazia Proletaria voleva imporre all'intero gruppo di Fermo 


Incontro ad 
Ascoli Piceno 
con l’assessore 
alla Sanità 


Gravi ritardi per il consultorio 


Se no discute da circa un anno - Alla 
dei pochi comuni clic hanno chiesto 


riunione hanno partecipato i snidaci 
di poter istituire l'importante servizio 


K ut o i-.f.U » .ma' * d 

IN itoli »\- p u '' a 

it.e:»» non »■,'.>'»* ;> u que 
'.'»’.-:xT.tr.»hì"o »i. u.-. *u a ' 
n.sM.» no! i .tmix' d- "' *'.*»t 
ir u’g.on»' l'i»' uvevu cu.'i*’*' 
r .grufo (>gg du»* ;i:ar. q.:.-: u 
emttten:»'' \«*nv. r»Mu**or; : 
mtv.z: d; .ntormuz o.a- c .1 
.Monno tru.sna.-ss.or. »•«»'* 

:n har.:»'' ,»l»l»u r.dor.u'o 

u riNlur.or.o d.nunr.. .ut u 
cuno .-ivi»’ ri'.»' lu »* ':iipu**.«*n 
t»' .1. D»nruv. «g.u Po-'tir.» 
'.«.»■. u .r.r.vrro u *.•.;' o la* 
.-•«) do! co:p i r«\t.«.* o:»« o 
Rg.» he r»’--:u.-s-rro mu.'g n. 
;> g un cor:ro.*.*.o u'.!'..:*e.r.o. 
: v»':::: redu:tor. nur.no pre 
.:*.o ev:*.ure o-gr.. .-»'i..t:.o.:o 
d* 'co.nrro. ohe u..ebN' c ru 
s.ro un :nev:tub.!e ogoru 
mento reciproco, oltre che 
u:iu .s;tuuz:one tesu e «1; vi.: 
f;c.!e .'.in:rollo net rapporti 
tJ tn le CHmp'r.nu: 'di"." 
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Un contributo alla ripresa della Valnerina 

Si produrrà di nuovo 
nei capannoni lasciati 
dall’Eni a Papigno 

Ospiteranno piccole attività industriali gestite da privati e coop - Unica 
condizione: il rispetto dell'ambiente • Incontro dei responsabili a Terni 


Aborto - Dopo la condanna della donna ricorsa all'ospedale un nuovo, sconcertante dato 

Obiettori il 70% dei medici umbri 

Questa la tendenza generale - Denuncia del movimento femminile perugino contro Cisl e Fiso-Cisl che hanno invitato 
i propri aderenti a disinteressarsi alla legge - Assemblea generale al policlinico - Circolare del presidente della Corte 
d'Appello invita i magistrati a prendere in seria considerazione la possibilità di proclamarsi obiettori a loro volta 


TERNI — I capannoni la¬ 
sciati vuoti in seguito a:l » 
chiusura deg 1 ! stabilimen¬ 
ti chimici di Papigno tot* 
noranno a rivivere e a o 
.appuro piccolo attivila iti 
dustriali, gestite da priva 
l' o da cooperativa. A con 
dizione poro che rispettino 
pienamente 1 necessari io 
pulsiti igienico Mimi.in o 
perciò non danneggiano ■ 
ambiento naturale. Sara 
anche questo un contributo 
alla ripresa della Va Inori 
na, una delle zone clic in 
questo ultimo periodo e 
andata .soggetta ad un piu 
forte impoverimento. 

La notizia della disponi 
b.lita (IGl'FNI A NIC a (L 

.s!u:.,i dol.o stilli turo di 
Papigno e stata data io: 1 
mattina al tonnine di un 
incontro che si >■ svolto 
presso 1,1 sedo di Torni 
do.ì.i Giunta regionale e 
al (pialo hanno parlo apulo 
1 «.Nfto.i.iure regionali* Alber 
to Pruvuntmi, i rappreseli 
tanti (lei comuni o por T 
ENI il dottor Rossom. re 
sponsabile delie relazioni 
con lo Regioni: per l'ANIC 
il dottor Bertuz/.i. ammini¬ 
stratore delegato della Ter 
ni Chimica, il dottor Isop 
pi. presidente o ammini¬ 
stratore delegato della I- 
tro.'.; il dottor De Rugati 
responsabile degli studi e 
eonomioi (ieH’ANIC. por 
la l>uneros.si, infine, il dot¬ 
tor lugo/z 

.\’(*1 corso dello scambio 
di veduto tra amministra 
tori locali e responsabili 
(IGI ENI sono state uff roti 
tale tutte le questioni che 
interessano il territorio prò 
vinciale. Tra questo anche 
quella relativa alla Lune- 
rossi di Orvieto. E* stato 
cosi illustrato il program¬ 
ma doli ENI per i! settore 
del tessile, programma che. 
come noto, prevedo una 
riduzione dei posti di la¬ 
voro. Questo pencolo, è 
stato dotto ieri mattina, 
non esisto por la Laneros 
ss di Orvieto, che manter 
ra gli attuali livelli pro¬ 
duttivi o l'attuale organico. 

Per (pianto riguarda il 
polo Ginnico ENI ANIC di 
Nerumontoro sono stati 
presi in esame m partirò 
■ are 1 programmi della Tor¬ 
ni Chimica e la situa/ao 
ne della Itres. che ha chiù 
so jl proprio bilancio con 
un preoccupante deficit. 
L assessore regionale Pro 
vantini ha chiesto che en 
fro li mese ili lugl.o 
svolga un incontro analogo 
a (inolio dello scorso anno, 
che abbia per protagonisti 
la Regione, io organizza 
710MI sindacali e il presi¬ 
dente riell'ANIC e che con 
sento d: vcriticare Io stato 
e t programmi delle indu¬ 
strie cium ielle di Nerumon¬ 
toro. 

L'incontro si rende neces¬ 
sario perché, tra l'altro, le 
Regioni sono chiamate a 
pronunciarsi su i piano chi¬ 
mico nazionale e perché le 
informazioni che 1 massimi 
dirigenti del gruppo puh 
hiioo possono dare sono 
Indispensabili por i! p.a 
no -eg onale d: sviluppo. 

Per le strutture di Po 
nlaiio. cerano già stati .n- 
con'r: ira ia Regnili*. i Co 
numi, i! movimento eoo 
perat.vo. 1 associa/.one ni¬ 
di-;: ria.* ** : ENI ANIC 
T- r: m r t ma f ua'.m-uu e è 
stata annunciata ia dispa¬ 
ri h 'i’.i de '. ENI a »-<*.ler-’ 


o -s 

p- e 


-ut tur 


cu: »• prò 


aria. Adesso si tratte 
rà d> studiare, ristorno al 
Te associazioni degli indu¬ 
striali e delle coopera* ve. 
Ta poSMi*:!-' ir’.i/M/.ont’ 
Ieri mat*.na. infine, si 
è riunito .1 gruppo di la¬ 
voro congiunto Regone 
Fili ANIC ohe da un arino 
s*a lavorando alla prepa- 
ra/’one del’a ir.os'ra *onve- 
eno su.' ar*.giuri r i • ne da 
vrA svolgersi a 'Lodi. 


□ I Gin 


PERUGIA 


i a . «stxto 
;i 1 j- - 3 , -ta 


Il punto sul programma di investimento 

Impegni IBP: questa 
sera verifica a Roma 


Questa sera a Roma la 
\critica Migli impegni die 
I IRP si e asMinta con la 
firma ri» ll’aci orcio mixI.i 
cale. Min.stero deli' Incili 
-,ti a Regione. di re/.ione 
dd griif>|)o mi* c orj’.m,/ 
/a/. odi smdac ili faranno 
ni sostanza il pun’o su' 
p:og*anima di .ine stilli n 
to u per meglio due s.i 
< olile i onc : etamenU si Ila 
duri anno ,u piatesi que¬ 
gli m\ »■-:.nieM’ ! in \ il *i 1 
dei c|. 1 . 1 L la \er!en/,i IBI* 
era stata sosji" . i 

famedi la giunta i» gin 
naie aveva già espresso il 
proprio parere .sii quella 
die è ormai la s questui- 
mc IMP In quGI.i sede 
r.issessore regionale Al- 
tx*rto Provantini aveva de¬ 
finito < parziale* ed itiMif 
fidente » ia nota di>* era 
stata recentemente* invia¬ 


ta dalla direzione IBP sul 
l'andamento dell 'attua /.ione 
degl, accordi 

Questa sera dalla ver.fi 
ca si .sapia cosa seguirà 
a breve «dia risoluzione 
provvisoria della vertenza 
sigillili dai lavoratori solo 
in virtù di piacisi progetti 
di invertimento. 

Per quanto riga.uda 1 i 
Iti CiO"e ne-!! i tiol.i elle >• 
stata mandata dalla imi 1 
t n.iz «male ale uni può’i so 
no «ipput si |mco c onv ii-ecii 
ti se non addirittura m 
.solili 1 sfai t-nt i coinè la ri.- 
stm/.ioiu* in due fasi non 
< oilegate tr,i di loro degli 
investimenti e la disine i 
/.ione t«Triton«iIe degli stes 
si. Sono questi in sostanza 
i punti su cui il dibattito 
si svilupperà accanto «li 
problemi connessi al man 
iato arrivo dei fondi per 
la « 67 ó 


Mentre ancora sj condanna 
in nome - dell'integrità della 
Carpe « oltre il Tu pi r c c nto 
dei medici della prov iin i«t < 1 . 
Perugia si sco.irono, tutti m 
unii volt.i, ivi compresi ì 
■/ cucvtuai il d'oro dobletto 
ri ili coscienza 11 dato c 
parziak* <• de! lutto ufficioso, 
ma te cifre prec ist*. che oggi 
probabilmente verranno rese 
note, non dovrebbero disco 
starsi di molto da questo in 
(Inazione di massima 
Per la venta nelle ultime 
ore prima della seadcil/a nel 
termine |x-r l'invio da parte 
dei medici dolici lettera in cui 
.si dichiarano obiettori di 
coscienza, qualche mutameli 
to sembra si sia verificato. 
Alcuni medici starebbero la 
cencio un passo .ndietro visto 
anche il preciso rifiliamo ai'<* 
svolgimento della piopn.i 
prolt-ssionc da parti* di alea 
ni direttori sanitari degli o 
spedali umici Nella prativa 
pero ciò clic movimenti 
femminili e forze laiche ave 
vano da temilo temuto si sta 
verificando anche nella no 
.stm regione. L'obiezione di 
massa .sembra essere l<* ri¬ 
sposta di gran parte della ca 
tcgorui dei medici 
I danni del passato tardano 
però ad essere superati ed è 
proprio di questi giorni un 
caso emblematico che viene 
dal palazzo di giustizia (li 


Perugia l’uà dolivi <h 12 un 
io e .-’ata < «imi.innata m ,m 
pello ,u| u ;l anno e quattio 
mesi ih m - losioin- per aboi’o 
clandestino. La .-eiitenz.i si r: 
!<t aliti I.imitici,ita lentie pe. 

« I integrò.i della stirpe <• eie 
dai venteieiio ad oggi ha ri 
solto con la galera centinaia 
di drammatici problemi lega 
tl a Ubi bollo clandestino. La 
donna condannata a Perugia 
in virtù della barbara legge é 
la moglie di un invalido seti 


alla 
;v ni 
• io 


za lavo'-o c he malata, 
tei za gr.i \ nlanz.i si > 
ta ad una praticona pò 
tei rompe! la Probabilmente i 
soldi |x-r involgersi ad uno di 
quegli steso medi, i elio ma 
‘-‘.in oggi si die inaiano «oh 
biotto! i v non li a\ ev a e la 
complicazione dovuta al ten¬ 
tato aborto non è stata di 
-scretamente risolta m una 
(piale he t lina a priv .ita 

La donna fu costretta a ri 
vonere ad un os|M*dale dove 


venia* automatica la denuncia 
per aborto clandestino cui 
segue la pesante c onclami.i di 
Perugia. 1 giudici coltamente 
per (pianto riguarda la legge 
sono a |x»sto: il reato è av 
venuto in un periodo di toni 
po m cui le norme fasciste 
erano in vigilie, ma è certo 
che continuare ad applicarle 
dopo la nuova legge non fa 
c he aggiungere un nome alla 
lista dei colpiti cN una vec¬ 
chia o retriva legislazione. 



Manifestazione stamane a Città di Castello 


Intervista dell'assessore a un'agenzia di stampa 


Oggi sciopera per 24 ore j Cecati: buona situazione 
l'alta valle del Tevere ! sanitaria nella regione 


L'astensione dal lavoro decisa dalla CGIL-CISL-UIL per il rilan¬ 
cio della politica della piena occupazione — La vertenza Avila 


(i 


Un'azione per anticipare la riforma - Posti-letto e strutture addi- 
• rittura in eccedenza - Preoccupazione, nel settore mutualistico 

*• • n i c. : \/ li > j- * “« il * — 


TURRENO: F.-a'M 
de ’s Tsrrn 
LILLI. -V x ! r- c 

MIGNON: cc- -ss) 
MODERNISSIMO: ,:soV 

POVONE: Tre tis*i .fr.i-.-i tre I gr. 
LUX: lU. a a maro 

MJUoNO 

ASTRA: ccS usa* 

VITTORIA: c -■ -,3 -* 

TODI 

COMUNALE: 6 I : s 

• ’ slv 

POLITEAMA D.'i-a 
VEROI: Li i'i:a ze n'>,3.c 
MAMMA: L ,n,j . -s jc. 

0 »■ ' ~ 

MODERNISSIMO: P.a a .1 u Jj 
LUX; La pa Ue i rasi 
PIEMONTE: I auìtvi oi s’3 

ORVltlO 

AUPERCINEMA: Il <j -o de: ma-da 
PALAZZO; Sai corno (ricce di v a- 

>.'.-3 

CORSO; Chiusa per ter.a 

MARSCIANO 

CONCORDIA; (eh iuso ferie) 


Licenziati per molivi 
politici e sindacali 

In 280 
aspettano 
ancora la 
pensione 
a Terni 

! 

TERNI -- Soltanto l.VJ delle j 
525 domandi* di pensione j 
presentate .Militi tia.se della i 
legge « 3tì ■>. che prevede tic- | 
nef’n a Livore ilei lavoratori 
licenziati per motivi politici, 
hanno completato il loro cor¬ 
so burocratico. Gii altri 280 , 
lavoratori ternani, nonostan- | 
ti* la legge sia entrata m vi- t 
gore nel 1074. sono ancora in ! 
attesa di veder riconoscere i | 
propri diritti. j 

Per sollecitare una niag 
giure ee!er:ta nel disbrigo 
delle prat ielle. Dissociazione 
licenziati per rappresaglia 
politica e sindacale di Ter. 
ni ha inviato una lettera al 
la sede pr... me.ale delflNPS. 
nella quale v.ene espresso ì: 
malessere che deriva da que 
sta situazione La lettera e 
stata inviata dojxi una riu¬ 
nione <i* \-.< De K.ìi.s e li 
la ipi.il** hairi.» paitee:pi‘o 
molti de; lavorata: i clic hun 
no presentato la domanda 
(Jiiiis; tu* - ** le r:eh.est»- di 
pens.on** sono s’ate pr«*.'en. 
ta*«* appena entrata .n 
gore la ’egge. v'ome -: ri: 
eeva a Terne ne sono s’.v’e 
presentate 5ì5. per 5b> d. 
e>se sono stati già emanati 
i decreti con i quali viene 

r. conosciuta la legittimità 
della richiesta e quindi il 
diritto a usufruire dei tiene- 
ftei previsti. Altre 20 doman 
de sono staio invece so.-pese 
ix*r controverste di natura 
giur.d.ea e IO sono state Goc¬ 
cile :n attesa di un Mippte 
mento di inchiesta. Ad a’eu 
ni. m attt'.i ohe arri: ta 
pe:is*one. Ì INPS ha erogo’o 
dee.: acconti 

I.a.'socia/io.i:' clic raggi.;» 
pa ia categoria ta pre-er.*»- 
c he 1 INPS na g:a ri eh ara'o 
< Ite -e non mter-. erramio 
rov ita non '.ira i>,'" b. » s -.1 
o 'i.tT f.r*e .e rioni.ut.le pr.- 
ma ciei It*ò4 T.attniido.s. ri. 
lavorator- .iiirin;. e fa.:! 
mente comprensione cosa si 
enific'a mandare le ca-e tan 
to per !<* bui gite. Ce r: 
scino elio vota par*.* degl: 
aventi rimino non arriverà 
ma: a bener.ciare della pen 

s. ene. La s.:u.i/:oite e c a 
stata fatta predente a! nt: 
nistero competente dai coni 
piglio onorevole Mar.a Rar- 
tobni. eh** suirariomento ha 
rres.*nl..to un* interpellan. a 
par*.a:r.-\itare. 

., D, 'ta s t r.e preoccupa '.o 
n: '.a ’.ei.to.va tmr.x'ra'.ev 
- servo ora '.'assv:.i. 7 i. r.f 
nella Mia lettera - con ra: 
VINTA procede alla r.eostru 
/ione e alla hqmdazionc del 
le penston! a quei lavoratori 
clic furono licenziati neeh 
anni *48 *tVì jx*r discrimina 
/.ioni assurde e inconcepibi¬ 
li che costituiscono offesa 
grave alla liberta dei lavo, 
raion e alla nostra Costi¬ 
tuzione repubblicana ». 


CI ITA DI CASTELLO - 
L'alta valle del Tevere si 
ferma oggi ix-r lo sciopero 
comprensoriale di 24 ore pro¬ 
clamato dalle segreterie coni- 
prensoriah della CGIL. CISL, 
l’IL e dai consigli di fabbrica 
della zona. Il programma del¬ 
lo sciopero prevede una ma¬ 
nifestazioni* flit* si tiene a 
Città di Castello con eoncen- 
tramento di tutti i lavorato¬ 
ri nel piazzale antistante la | 
concessionaria FIAT alle ore I 
!). 20 . Si formerà quindi un I 
corteo clic jicreorrerà le vie j 
cittadine fino a piazza Mat- i 
Usili: dove, per le ore IL j 
è previsto i! comizio conciti- j 
.sivo. j 

L'ini/ia’iva. di cui da qual- | 
che temilo m parlava, è stata 1 
presa dalle organizzazioni J 
.sindacali e dai consigli di . 
fabbrica nel corso dell'attivo I 
comprensoriale tenutosi alni | 
ni giorni fa e convocato |K*r j 
esaminare la situazione eco¬ 
nomica e occtipaz.ionale della 
zona e. in particolare. }kt 
fare d punto sulla vertenza 
AVILA. 

Nel corso dell incontro i 
consigli dj fabbrica avevano 
posto in evidenza alcuni dei 
nò era*.* prob!«*ni. del Lego 
nonna ol*o ’dxTina. Proble¬ 
mi clic trov ionio n pruno p:a 


no nella piattaforma per la 
quale i lavoratori scendono 
oggi in seiojKTo. L'impegno 
di lotta riguarda, in partito 
lare, il rilancio della ixihtica 
|x*r la piena occupazione 
del comprensorio attraverso 
l'apertura di vertenze azien¬ 
dali e di gruppo per investi 
menti, turn over. organici, 
piani produttivi, lotta al lavo¬ 
ro nero e precario, controllo 
dello straordinario e dei cot¬ 
timi. 

I lavoratori intendono inol 
tre respingere i tentativi di 
reclinerò del padronato ten¬ 
denti .« ricacciare indietro le 
conquiste dei lavoratori an 
ette attraverso hi st romeo 
ta/ionc della crisi. Partico¬ 
lare. infine, il rilievo clu* as 
suine, in questa giornata di 
lotta, la vertenza AVfL\. 
C'è infatti, nel volantino *n 
cui si annunci.-! lo s.h>|hto. 
un fermo richiamo nei con¬ 
fronti della proprietà TF.SFfN. 
prima responsabile della cri 
s; delTAVIL V a manti ue-c 
gli impegni e aGi tndii'tri il: 
umbri, s-iila base dogi; un 
pcg:e che atjVeS'i s; -ano 
assunti, di farsi carico della 
g-a\e siti,azione «xcupazio- 

raie 

9- 9- 


L’organico regionale che do 
irebbe ofierare nel settore 
della sanità raggiungerà le 8 
mila unità .se si considerano 
gli operatori delld.spc’dale psi¬ 
chiatrico. tutt’ora dipendenti 
dalla Provincia, e ì dipenden¬ 
ti delle mutue, in tutto più 
di 800. Questo consistente 
/ esercito della -alute - starà 
in futuro alio dipendenze del 
le unità sanitarie- lo. ali. Per 
quanto riguarda |mu le strut 
ture esse sono in l mbria ab 
tiastanz.a adeguate ed cquili 
tirate. La Regione dis xme in 
fatti d. ospedali in tutti j con 
sor/i soc io sanitarie, in aicu 
ne zor.t* ci s.)-«iilie -K Rii ritti i 
ra una ablxindauza di strut 
ture, tanto è vero cui* ci si é 
mossi s iila v-a dell'vinifica 
/ione. 

I casi scnui molicplic i. basta 
pensare alla fusione del (inir 
co con Lospcdalc* region.Tc. a 
quella degli enti di Nor/ia e 
di C.ts.-ia ai < .t'i anelli- 

recenti eh Citta di Ciste!!:* t d 
Cmliertide noiiciiè di Citta 
della Pieve Castighon del I.a 
g->. P.imr.u- e Passionano, i 
dati, mo to coi-.f.-irtai.t: per la 
vcn’i. sono s’at; iornUi ria! 
i .*ss< ssore regiexi ile alia Sa 
i ita nei corso f h una :nter«: 
s‘a. e «eie*-ss i ali' \\S.\. 

*-c !e sj.-iittii*-»* -o.io i > **cgr 
dc-ii/a — ha coni noato il com¬ 


pagno Vittorio Ceca!: — lo 
sol io aiiciie i posti letto. La 
cosa può apparire abbastan 
zìi strana a chi ogni giorno 
registra le inefficienze del si 
sterna sanitario nel nostro 
paese. La venta è che anche 
m questo settore- si registra 
no sprechi ed inefficienze ru>- 
temli davanti ad errori nella 
destinazione degii interventi e 
delle stesse strutture Si trat 
ta insemina di iniziare un'o 
pera di .seria rechstrihuzione 
delle risorse. A questo pmp > 
sito Cecati ha affermato elic¬ 
ci. i quandi la Regione gestisce 
le Iunzioni amministrative de¬ 
gli ospedali si o prodotta mia 
c mira un» l 'ione ri' tori leu 
za: alcuni fra gli ospedali piu 
p: coli verranno riconvertiti 
in poliambulatori Diminuì 
rallini » Osi. sia pure m incido 
modesto, i ;M>sti ietto a riispo 
z.ninc. (x-raliro in esubero 
in certe zone, ma c ambierà 
Li qualità de! servizio. 

Questo — ii i cammei-tato 
Pas-cssore regimale — è un 
mudo (x-r antic .pare la rifor 


ma sai'itar.a t - approntare tut- i 
t gli '-ri.:.* -,'i ;» r U’-.a sua | 
randa att.iazair.t- appena e- • 
verrà varata Gl. Futi o- j 
cali umbri s, -’.imi-.i H*| re * 
s-o 'ia ! ;■ g i ti 'ligi muover ' 
rio :: modo < <h re-’e m fj-;e ( 
'ta din/.o..e fu"..: la iegi 


sìazione regionale da alcuni 
anni, a questa p<irte ad esom 
pio. è stata improntata dal¬ 
la volontà politica di modifi 
care l’intera struttura sanita¬ 
ria. 

Questo in sintesi ii giudi 
zio del compagno \ ittorio Ce 
fati, clic* è sembrato invece 
più preoccupato rispetto alla 
situazione del sistema mutua¬ 
listico. * I Fatti negativi — ha 
detto — sono rappresentati 
dalla eccessiva concentrazione 
delle strutture nei due een 
tri provinciali di Perugia e 
Temi. Esistono tuttavia a li 
vello territoriale strutture, co 
me quella deH’INAM. preseli 
ti in tutti i comprensori ad 
eccezione di quello di Norcia 
Cascia. Attualmente ha 
continuato — stiamo Ino 
r.ui io aila creazione di strut 
ture amministrative unificate 
a livello di comprensorio, ai 
fini della gestione della con¬ 
venzione uni,;i per la medi- 
c ina generica ». 

Buona ia situazione quindi 
ed intenso ;! programma per 
:! flit irò. almeno a g..iri./;o 
ri* i. .is — » ss/,re re g <>na!e f.a 
cosi non pio <■**'■ e'-ere uni 
for* 


i /• 

nto 

!a 


• ile 
in.;i e c i 
ci.-."ac eli*» 


io 

p- r g. 

-e s> 
sitila/!. 


unti-;. s‘i 
ti». Il»' C (Hit I 

e s«--ataria 


Mentre al medico provili 
naie .stanno .limando le n' 
lime lettele in cui si di •Inaia 
da patte del medico la pio 
pria volontà (li obiettare alla 
legge per l'aborto i moi i 
nienti leiumiiuh moltiplicano 
le iniziative per quella che è 
ormai divenuta una battaglia 
di civiltà Nel giusto risnetto 
di quei medici che da .sempre 
hanno mantenuto una posi 
/ione coerente nei confronti 
rioU'aborto. anche ni l'mlir.a 
il movimento delle donne è 
punito a denunciare s[x c. ala¬ 
tori e i|xx-riti clu* per conio 
do o v ordine di seuden.i * 
hanno scelto la strada dell o 
bie/ione. 

t ria prima donimi ia. sia 
mire (Calerò generi*, mi con 
Ironti delCuiiiOiu* CISL »- del 
la FISO CISl, è stata ilillu-.i 
m un v ohmtino ilei mov uti< u 
tu delle donne di Perugia 
I DI. Collettivo donne e s.»lu 
te. Gruppo utenti consultorio 
v ia Piiitm ici Ino. gruppo u 
tenti consultorio via F. eh 
Lorenzo ed a.tu- organ./'a 
ziuni lemminih »-sp- nnono u 
na netta denmic ia <-o:itio 'r 
due organizzazioni c !h- eo’iie 
risposta alla richiesta del 
personale del |xi!ielmieo di 
organizzare u.\';issc-m!iie.i 
sindacale unitaria per dis u 
ter»* i termini ili .ipnlic-azionc 
dell.t legge per la lutela so 
ciak* della maternità e l'in 
torrii7Ìonc volontaria delli 
gravidanza, haiiiiu < 1111 u, ,ui 
volantino m cui invitano i 
propri aderenti a disintercs 
sar.sl di questi problemi. 
L'assemblea ovviarli» nte ver a 
egtiahnente fatta og u all’aula 
magna del poh lum o iore 
Ili). Al riiliatlilo di <|iu-sta se¬ 
ra noi ranno parte. ìpare tutti 
i cittadini 

Non sono so!.unente i taLi 
o i veri obiettori a lendeu* 
dilheile l appile «i/ioiie della 
legge. Il servizio è infatti an 
ror.i per molti v«*rsi da »u-ga 
mz/are. Le prime richieste, la 
dove i medici non olnettano, 
è possibile evaderle solamen¬ 
te in virtù del numero con¬ 
tenuto. Ove dovessero au¬ 
mentare le strutture ospeda¬ 
liere dovrebbero, soprattutto 
nelle zone ijcriferiche, essere 
adeguatamente potenziate. Il 
problema dei posti letto e 
delle scarse attrezzature in 
periferia ritorna in ballo an¬ 
che» in occasione di questa 
nuova li-gge. e proprio men¬ 
tre in Umbria si sta però 
discutendo dell'intero assetto 
delle strutture os[x-dnIitTC 

Per oggi .si attendono i dati 
precisi sui medici clic hanno 
obiettato che potranno dire 
.incile, date le* notizie ufficio¬ 
se finora registrate, quanti 
medici all'ultimo momento 
baino deciso di ritirare la 
propri;!, forse tropixi e.stem- 
poranca. obiezione. 

Dal palazzo di giustizia in 
tanto un’altra notizia ha fatto 
il giro della città, quella di 
una circolare de) presidente 
della Corte d'appello rid¬ 
i'! minia, dr. G»-ii con cui si 
invitano i magistrati del ri: 
stretto a prendere m --pria 
considera/ione la possibilità 
di proclamarsi obiettori a 
propria volta e quindi di a 
stenersi di adempiere a que¬ 
stioni riguardanti l'al/irto. 
Cric questa iio->siuiht.i venga 
ore- i !*• » sani" jxitreb'ie an- 

. •'(* "ss- !»• p'is'tlV*». li li* il- . 

ci auguri .«tuo io u !a< < a m r 
-i.Pfcrma <■ < ,i<- »■ .< jji -.a-i- 
ro appl.v.it» :n p • : ; ri i s. «iv- 
\ unente, dai g: ni T 


In Provincia a Terni 

Mozione PCI 
sull'esten¬ 
sione del 
mercato 
della droga 


questura 
menilo le 


di 

in 


ito ri.i,> A-rtulto mkì 


Gianni Romizi 


Decine di spettacoli di prosa e musicali in tutto il comprensorio 

Da questa sera a Perugia la 15 a 
edizione di «Teatro in piazza» 


Cai icfhzi'irw’ 7< r’ie r;i zia 
r.7 <cn ali'aczadc’^ia di 
tir:i .gì Fe-.-nj-a. * Teatri/ 
l' azza * : ia f * cii-ìi. Tu' 
:'a't r > e';.’ ■n , -eeeh>Va li 

a’:7 .-r"iòr.7 a:;:, tra j;*, 

*:'»*.*,i ver :,-u; -s.i-uV'.' u:ìo 

-;<■ .’.t' ’.o’i ’i’jtiii s n'.a 

”.»*:*.* -»’.it'i -.;*ì: neuo 

aù -(.'ci pai: zii e /”ie r: 

..lire rt\t”ì'r e.ì’Zi'-r: < teatri 
riazza > '.irà c</-i.':t.;o da 
:« ",j <:• spettarti! per 

r:.:'o ;! tc~r:t . nel c ori 
i-'i’-' e; > .;i Per nia che ns 
stelle ai teatro porteranr » 

**:.•.s‘.'c 7 . antmazt'ine i r az:atìve 
collaterali. 

Le piazze, taccole prandi, 
'■aranm a tutti gli eretti ii 
centra degl: >t-etta- <li che ,s> 
Ci'.’ii.'ic'u*: » nurtic ilarmente 
numero'). Quest'anno ap’t ar- 
f’.'fi italiani m aggiunteranno 
ad C'Crnp’> far -nazioni str« 
mere che. anennan > gli or 
pa ruzzatavi. potranno dare 
maggnr respira al discorsi 
già amato di creare utili 
rapporti conoscitivi e di raf¬ 
fronto tra diverse esperienze. 

Questa sera dunque l'aper¬ 
tura cori un gruppo musicale: 


la s Camerata Ungarica d: 
Budapest >. Il • ri.pram ma de 
la manite'tazi mr continua 
qu’nm con tutta una .-cr.c d: 
ari eti » tramen. da Varcar a 
i er'anna due uet’acoii rh a 
rimozione ad open aril i a ■ 
endemia \ unu .. dal B^a 
r.ii’.V arri, era la pr ,y/Co 
del «*«’,..•*■ o irr:<ih:le > ri» 1 
reputa ed att ve Augii*'/ 
B n 7 . I tra’ice.'’ tic ; lenire 
drama’iqne de la ci camelie » 
fi. Par,gì proporranno uno 
propria drammatizzaz’onc di 
un mito p/D dare tene-."/ 
<Tiìl et.m <o;egei > Il ?t’fi* r i 
'udamericano sarà invece 


un / pr'!a-- r . 

« Rcitga mot * 
Per qnant' 
'o-maz: en 
Gazzella dir u^'O 
del 


fi fi 


o.o 


ri i 
l> 


arsente 


con il 


t centr > cu: 


tura! Campo'ino s. Tornano • 
in Europa < Teatro m Pia r 
za * porterà nel cimp r rnsorio 
anche i mimi. Si tritio de' 
Toiande-e Jango Ed'ca’d* 
che assieme ad otto att/ 
~i tnu'ici'ii presenterà * dar 
l>age >. Ultimo gruppo *fro 
* 7 iero l's Ahfumi Company » 
una compagnia insolita per 
uno spettacolo altrettanto in¬ 
solito: Tedizionc africana, per 
la precisione ugandcsc. del 
« Mach bei » di Shakespeare, 


a irma a > 

:r G-.-rii 

di r.iOi'o. ? ; 

uDogma de, » T,m f ~./ ri 

7 7,7 S ( ' - * ili 

! , r : ,:)-y, r-, .\nimoz o-e »* *'•* 

**.**;•'••* iz-nre ‘entrale de sic: 
• /ntc maggiore * -o--, -*,.-rj 

*i-7 dall re: *< </.-:* ti dc’la 

man’fedaz'O'.c 
Mazze F ; w >r r a due 
spet r aco!t: < l.'a-'u’a innamo¬ 
rata » di Lo "V de Ycga e 
« Toh. principe e rlon n > d: 
Gerard/ Scala in pr ma as¬ 
soluta. Per * l. fi »onte mag 
gare* il pr.,grammo een 
prende mi ree * 1 ! ruzzante » 
di Serg-, Bagni e U'fi.’ter Co 
'elh. oltre al < MangiaU,oc > 
Junior % propali / dnll'att ire 
e drammaturgo perugini 
(riempier) Fr/ndmi 

l rubro, questa volta solo di 
ungo,.'. regista di un al¬ 
tra compagnia che partecipa 
alla mamiestaziine. Attilli 
Corsini presenterà assieme 
alla cooperativa teatrale < At¬ 
tor? e tecnici » una nuovisa.- 


ma ;rr-i 
to » .n Mol 
A .'iene c 

< t "Il ri t 9 ìé 
G'./G' r il •i *U0 


P ciò t : U»t(ìì‘ 
’.Prp. 

il 'entri, tome di 
p'j-to imv-,riarde 
' s.*..(*o a'iid::’. > 


al.a m etica. La :~;rtec,gaii</ 
’• '■• ' i ce'era'iva m-.'ico '•* 
- I Mi ì .sfi 'a ad » 

• '■m;,.o ‘r-ra s.,*.- per n..-re 
r /-1 corner'! d: m-cica di 

corner 7 r.-vri',-!, zc'n -i 

co > m qcnc-e che la ’o-ma 
zvinc amo-; ; */.>,-n n-'l ! o 
D-oD-ia in'erprt'azione 
Semi,-e per quanto rìg-.mr 
da la m.l'ira un nome d c~ 


» e zio- o 

! .ne: d 
va * di 


e p r cv:.'to m carte, 
gruppo i Mus.ca r., 
Eugenii Bennato che 


s-'dde di An 
< Baili di 


razprc.-enia una ac,.e C'i.c 
r.enze piu avanzate m ‘ati-i 
di r,prop ,s.:i ,r.e e elabora 
z-.one della mi sira p ,polare 
na ; /'.ciana. A teatro m pia: 
za verro anche la comvign: i 
dei Pur: e <fre 
itelo Sacelli con 
Smezzar, 1 7 >. Xutnta 
ieciDizione an'he 
umóri, oltre alla 
« CMC sintesi >. Accanto al 
l’ormai nota r Perugia Big 
Band #. .si esibiranno l ottato 
Vocale di Perugia 1 1 cantori 
ponteggiam. 


par 


la 

di grupni 
già citata 


Art Blaklev 

%> 

stasera a Perugia 

F *.ec 1.-0 c g.or.oc-o b.»;*tr.**a Art B.akey ed 1 suo. r.r.r.o 
va*: ,1 1 77 M.-.-.-tr.gens *cr:,ar.o que.-’.i sera a Perù/:a. I. con 
c».-;o .si t.er.e alia saia de; Notaci »ore 21 30. presso tire 2 5*>3 1 
fri e organizzato da Ridio P -rue..t 1. Are. prò - ..:*....»:r e dalla 
rivista Citta Futura con .! pvtro.':n:o de! comune ri: Pc-rug.a. 

Li.'tate jazvist.ca z :a entrata nel vivo con Lover? .Ji/r, (he 
eor.’u.ucrà dal 10 al 15 lo:i glande mamfestaz one europei 
d. Imo.a. eia*. 18 a! 20 con Umbria Jazz e con tutte le altre ma 
n.:es*« .z.om che ormai m svolgono un p-V dovunque, r.ir.t.r.ua 
a P» ru?i.t con 1 . concerto d; questa sera. 

Ar. P.-aKey per eli umbri r.on è una novità. Proprio a Pi 
rag a io;.o qua eh" anno fa a! Teatro Taire.no t qa.nd. dii.'.le 
ad Orvieto durante un'edi/aone d. Umor.a Ja/ut. I! suo gruopo. 
eiit- tan/iano batic-r^ta rinnova d; frequente, questa .s*ra 
awarra di Hobby Watson ni sax alto, di David Sc.nn;tter al 
sax tenore, di Valene Ponorarev alla tromba, di Curi:.' Fuller 
al trombor.»*, di James Williams al p.ano e Denm.s Irvin al 
basso 

Art Blakey come altri Jazz.sti americani e m tournee eu¬ 
ropea Li « ferma’.i » di Perug.a non sarà dunque che una gra¬ 
dita tappa per vecchi e nuovi estimatori del jazz. 


TERNI -- La 
Terni sta pro.s» 
dagli):, cl»i|)»i il de . ima (logli 
anesti effettuati nel 1 tirso d: 
|hkii pm di au me', p.-r vie 
teiizinne e spai « 10 eli droga, 
in eoMalxirazi.i'ie con le 
<|Ut .tuie il X'eraua e .li sie 
na \! illuni r. 1 I ri: \ 1.1 V .111 
nut « cinv e u- u Ibi tni c- stato 
arre'tato Giorgia linci trova 
tu 111 jxi'sesso di eroina m 
(|iiantit.i sufFificnte per con 
tezioiiiire UH) dosi, sono state 
scoperte am be dm* baneono 
te. una da all e una da 10 
mila lue. clic provengono da 
due riscatti, pagati per la li 
Ili-razione di Stiverai Garonzi, 
presidente della squadra di 
calcio de! Verona e di Marni 
Ostini, industriale senese se 
questrato lo scorso anno. 

Le due* banconote facevano 
parte di un mallo,» x> » rii 
un milione c irca ri »• la ilio 
glie (li Giorgio Rie* i. Rosella 
Mani iucca aveva tentato eli 
nascondere nella stufa di ( a 
sa. Quest 'ultima è stata so! 
t.nit»» (lemmi iuta a piede li 
I>ero |x-r etmeorsii nei reati 
contestati a marito. La gio 
vane coppia, interrogata in 
presenza del p:opri<» legale, 
non Ila saputo spiegare la 
provenienza delle due banco 
note. 

( on l'arresto ri. (liorgto 
Ricci, da parecchi giorni te 
nulo sotto controllo, le i-id.» 
gnu della squadra mobile si 
seno rivolte verso un altro 
rie 1 * giri > teriiiiiu. d»»;xi c he 
e stato sfjez.zato quello » ho 
faceva capo ai quattro arre 
stati cinti giorni or sino 

Nel fr.Utenijxi l'all.umanti* 
f"nomt no riell'estcnricrsi del 
mercato della droga |X“s«int*- 
finirà .indie sui banchi del 
Consiglio tnivinciale Ina 
mozione, uni la richiesta di 
essere iscritta al prossimo 
ordine del giorno, è stata in 
fatti presentata dal compa 
gnu Giorgio Di Pietro, eaixi 
gruppo (ommu-ta m Consi 
giio provinciale. 

D";x> aver rilevato < he 
< non sono nè l'allarmismo 
ne la ( rim: i.ib/zazioiK* del 
malc-s-ere giovai).le. nè la 
l»si( In.ilrizza/ioi'e dei disagi 
gli strumenti per combatter»' 
la droga *. il compagno Di 
Fiotto ntlia mozione presen 
tata afferma eli*- «• dalle not. 
zie delle quali siamo vemKi 
.a f kis s»-s-c» in (|ueste dltmi-* 
settimane sf-no cir-' a 200 1 
giovani che assumono s.iltua 
riamente eroina e una venti 
na rii to-sicomani .romei. Si 
fa amile una di-tmzione tra 
droghe I» ggere e rirogh ■ jx- 
-an’-. !»• prime p»-nro!o«* 

-na ta’i da procurare « uri 
donno rii p»»<o su;icr:orc a] 
r.ricfiou-mo e all'uso eh 


ìmc'o-. mc-fitre le seconde 
c ,x»r» »* o alia di'tni/ion* f. 
sic a 
< 1,10 » 


l'icnea dcll’indivn 


i. 



.a ;x-i » tra7i/r„- ir. c.tt,» 
deli.! droga ix-'.mte - prose 
g;e a rnozio; «■ — è derivata 
(la timi *clen’.if a »i e < a libare 
lavoro deg l «pace iator- e da 
ura nian-it.i resi-’an/a dei 
g.o'. . 1 * 1 . Per qu.-nto riguar- 
r|a le c a - 1 - * ■. ♦occorre- esser" 
pie 1 ,amente c-o^ejenti che 
i'av vk inamento al a droga 
corre strumenV, di fuga e di 
r.cui."ia trova la via causa 
prima r.el!r» stato di maiesse- 
re delle giovani gciitrazioni ». 

Sc.r.o quindi qu/-s*e cause 
profonde eh»- devono essere 
rimo-se. affrontando c ri ; n] 
•vt-r. r 'o ale;.ni gravo-i pr(»b!e. 
:n; • onte quG.o della di«oe 
* upaz oi.e giovar..ie. rnor’re 
: e'o vesso terr.rio deve 
sio Je*v i; i'?z.o- /• fx r inv*e 
fi r<- :l (ifi'fo- /|r -sj del »- tossi 
'♦( e.do Je :r.ri.f\i 

z.o’n f ."alle (iaii'c.pp'-is.ita 

"gg* .-.azionale e da q..el!a 
: z g:or.a!e. fx » or re po; infen 
'.ideare l'opera d: informa 
z .">■*.»•. 

La n’.o/iot.e sj conclude con 
uri r or. siderazione: ♦ L T ne 
dr.!e baf.agl.e più ;mp>>rtanti 
va (oixiotta ccxitro la CT’.mi 
i.al.ta e ia mafia che organi 7 - 
z-mo il mercato deila droga, 
(he trovano potenti protezio 
- 1 e (on'ro i qua., le forze di 
-*ohzia nazionali e interna 
z.rr.a’i sembrano impotenti. 
Troppo spesso p»tenere 
i.émi la pubblica opinione se 
arrestano 1 pesci p-.ccoli. E si 
avverte perciò Lesigenza che 
li* for/c d. pubblica sicurezza 
compiano uno sfmvo adegua 
to per stroncare il turpe 
mercato della droga, colpen¬ 
ti»» più in alto dove il traffico 
v ione diretto e protetto *. 
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Rimescolamento di correnti dopo la morte di Moro 

La faida interna alla DC 
blocca il Comune di Bari 

Dopo il voto di sfiducia del gruppo consiliare de dimessi sindaco e giun¬ 
ta — Il 14 luglio la « presa d’atto » del consiglio — I problemi nel PSI 


Dalla nostra redazione I 

BARI - - La situazione di 1 
in» ertezza e di prv<i< rii|M/i<i , 
ne dotomimat.i dalla lotta m 1 
toma alla Doinoora/ia < ri¬ 
piana barese addenta sulla , 
< ittà nuove nubi: una sta-o 1 
amministrativa uisosteiub.l» . 1 
(’onic eia possibile previdi ir 
do|x» il voto di sfiducia del 
Iti uppo ( oiisdi. ii-(> dimoi n 

.storno verso d snidato <• la 

lUil'lta (|iiest i ti,nulo | a a o 
filato le dilli s-ioni • omv o 
i nido per il I I propalilo il 
i o i .n'Iio i omini,ile |m-i la 
i presa d'atto v Nono-tante 
la pi i te -a (|i Mini l'n ' iaila d, 
finsi ifn aro (|iu -.Io latto » o I 
me eofen/a mVi'ia al pio 
pi ni pai tito non v i i dubbio , 
■ ‘n essi» riio» ili ni-riat IV itili n 
’• stilla I im/ion.t 1 1'a di Ma v • 

'a amministrativa e sul!, 

molto ( Ilo il (|lla(llo poli' i o | 
<lol! ao( orilo p* »»hi ammat a o 
e clnamato a i oinpioi i 

Nella orouai a si in' re s i i 
rio posizioni e i omnionti d' , 
o'fam d partito ili nomini , 
'•appi o' citativi i si loti/, in , 
fitistiflt ut i d: < In attendo il’ j 
r** u>ons,ibiImoiit, la < ino. a •• ' 
dodi alil i l| y rnppo i o'wlia 
r e do! P( ’l o la .ey ri-ter ia del 
eoiintato i it'ad no avevano j 
fa dai fiorili si m -i i on un , 
mamlostn appar-o -tu muri . 


(It ila » itta, inv .tato alla li 
spici-abilita o all' mpo.;',o la 
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Enzo Lavarra 



PUGLIA - Non affidati ai sindacati 


Critiche PCI alla giuntai 
per i corsi di formazione I 
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Uno sguardo nelle «attività» de! Credito Popolare Calabrese 

Istituto di credito? No, strozzinaggio 


Solo ai « clan >» mafiosi vengono concessi alti fidi e il massimo degli sconti; per gli altri clienti i tassi di inte¬ 
resse sono ben più proibitivi - Che fanno gli ispettori inviati dalla Banca d'Italia? - Il mutamento degli indirizzi 


Nostro servizio 

novALixtj - - r conp. (/••/ 

ild'uin a' (’red'to Popo'mc 
(Y iltthrC'C. ! inno sportello 
hmicitito per un l'usto i ohi 
]■:cusoi ut, lagginnge ni alea 
ri,- opeiiuiotli turili ili ino r 
Pi opi io sf mi: zmuggio. a < o 
'i uipintili/r l'uso il;sirt' nini 
ir r<t in Ini iu no t hr ih r.so 
tir hi hi il n reto tir tornir c. 
rullio pm ,s/lesso, t/urllti tir 
tinnir D'vrntn srniptr pili 
tnl/inlr prt i filmili r nini! 
operatoli. assai ih tiri urliti 
rona. pntrr .siistriirrr Ir voti 
seguenze ih min crisi senza 
fu eccitaih clic. (Iti alenili aa 
tu, ha nc,tcrot niente ndot'n il 
io 'ri tur drilli alimi, pai tu-n 
le nienti' ari set Ini t dc't'ui 
»cdainctlUi r tirili- t onte no 
Ogni inolilo, se niui’ iln 
parsi lonu i ij nitidi mmiilrsti 
a munti ni no rendile spe. ut’’, 
r ti’-i dal i (O’ininno ni una 
annuitola •> l’nni iibthui'c 

t’V’iv rimo la rinnOci >',<>, a 
pubbli, a dea’’ isl'/ip! untili 
./in i he uniscono ne’l'mte 
r,s-e est Insilo dni’’ zz ..oc.*''• 
i‘priando i' u:s,‘irltn i‘!,-ii! t> 

in’tod’io di moniti so ’i.me 
ini' fra oio I [spaiano e p,i 
tumido finn di rtrd’io . ai 
< .clini della irna'ìln. '-he de 

ta annullo unii! e pesanti o 
n-'" sull ’T.tcra colici!’t ita 
l'na leir rluz'one boni mia. 
mente ni niadriridta alle r 
«•(/•■'.•re ir,ih drVa m metti, 
consente u n uso d'ifo'lo ed 
n'sa: d’srrroionalr de' u'rnmo 


ih,' s /) ,' > s o. /ti i nitri /e 
'o/i.o politiche ed mnh'rntal:. 
finisce /in ut alitile o i oprile 
opriwinii' illecite o /r or <h 
un una gniunzta A Hot almo 
tanno enfio ah .< interri s| >, di 
,/iossi rimi maliosi di una 
.aun tis.tu fot iin’iitatii 'Sun 
Lina. Pinti. (Inumili i u; eri 
''l’ii.'i’te 'irne niwis'ii un 
allo lido ni il ultissimo il 1 
scolili. Pei ah alti', un ere. 
pur se clienti da decenni, il 
trnttmnenU) usato c assai pe 
smite: cosi, d piccolo e me 
dio npeiiitn’c olir,’ tplc • tua 
<lenii " ani liose e i osti etto, .se 
lutile so pravi n eie. a toni 
f teli su re con diti tinsi iii mie 
i esse e •> orctcli'ci e ini te. t 
''stillali dìsastrósi il, oprili 
."■//,■ ni pentite, di un unti 
'■io. di un uso disellili inalo 
l'o e. i et tan:ente. poi o in u 
mio del denaro pubblico 
('he tanno uh ispettori ni- 
l't'f’ ihi'ltt rimira d'itnìm' .t 
trud’i'il’e tini iisiiltah. assai 
pm ’ nei noi ’iial'zzme unii 
''''timone e i ri i ftrnhde da”c 
'fesse opri (moni bmicui'c 
(,>n. ni Cie'h'o Polio',’r ,■ Cu 
'altrese ah "iteicssi sul ”m s 
'•'no scopai lo ai munto u! 2 H 
per lento e. co mnni/ur. non 
sono min m lei lori a! 21 pi" 
renio, pei le opri azioni ih 
s, orilo deuh el feti' o mi ni e i 
i :a'’ e di aneli’ ipotecari 
••>una ’amente d 21 iter 
lento ed >' 22 per cento o'tre 
e spese di melissa per otj'n 
- nao'iì elicilo Ciò tende m 
'f’i onerosa In i end p, lattaia 


A Praia a Mare in Calabria 

Discutibile iniziativa 
del pretore blocca 
i lavori del Consiglio 

Noìtro servizio 


SKN/.A — A Pruin .. M.nr. 
centro r.<*l Bu.s-o Ttr.e.'.o 
::t:no. .! l’, n.sf''.o * rniti 
• non v.d'.i’ convo.'.tto »i.P 
olire do.l'anno or.-,* jxt 
n.iiv.in.u sic. r..i "e c 
vie: , »m< fi.or. Q.u\- .» 
KiaN'.ilr .-:tu/.•':*.*'. i'L-' 

li'ivr.Vi’ 'n ni.iTc» l'.t" 
de”.' i.nui-.v .! 

>::a ::u;vfnata a d :•--.» 
.vcupar.on.e nel e lahbt* ■ 
te.-ss: 1 ; innova l.:n: e l„» 
e Marlar.t" e .enne .a 
a.'.one .xl 1 .7 e. r.v'n e 
.• i .< ,ieV: :r.' rar-: p'T 
TuX.t’., l.*.., s'.ff ■ unuir. 
rato': 'tu ;v: u -, ■ u :. : : : 
to p.-.v.ved.uieiro dd p e 
ci: Sv'.iltu 

cìot:.''r AI.s'P.a ta: t". ! .. 
iato un pr»\, .i..t’.e..:o »x 
wper.de l'aio da.’a s-ur: 
si'uattro rt'i'o fl.i r:. «un. 

’.I .s.tìd.uM e .! v ,-e :: 

u II nv’t :vò e ’. : -i ;v •< 
if.or.e vi: un H.uvlo tuli 
ato F .'latii ut:'.:..ato 
p.CvV.o lVa del CsXl.ee Pe 
\ Ora .a n.i>. :na vici f\! 
:x'na e e s :i:a:an.en'e n 
t’a.'-tsi uni .a nciir.-o va 
...--•a stalla nue.va lef-ue 
de e p: u ..:: s »■ • r.r 
o e!:' ni an. n:n...-’ra 

■ 'p.ibb..so a io i.-s>e:e 
a -si -<>lo ::i .'-efu.io t.i .: 
.-•utenra di sonsia.r - . t la 
. s a-'sì. :I prov veli na nto 
pretore d As.t.oa o -. .t’u 
novità t amento -■«: ni ; t a • o 

la DC 'orale ohe ila piet« 
i tar ii.mettere i propi. 

s.cuei; vemuiul. allo .... 


piolo, nudo un notinole uu- 
menili del pu\zo leale, delle 
meri", nllie operazioni di 
Inno - - che non lineano ri¬ 
scontro piesso a’tii istillili 
bancari opri ariti in Calulriia 
c nei centi! nei itimi - ven¬ 
gono realizzati- s.v/V ope.ru 
Stoni di i orili ronenli di coi 
re potuteti .a e \ m t enumeriti 
in tonto 

Alla presentazione di ns 
scimi circolari e di caglia 
cambiari l'itccrcdìtumento 
della valuta aericnc dopo tre 
gioiti’ t negli altri istituii il 
giorno seguente i. negli as- 
scali' ili ionio tollerila /non 
piiuza. .se mire a iman tele¬ 
fono riscontrati « bene- fonda 
ti ' . t'accrcdittiincnto avviene 
diri i gioì tu dopo u antro i 
cimine giorni praticati dulie 
al:re banche'. Si o pe*n. cosi, 
una notevole .soffro-tozze ni 
in'.eressi bancari agli opera 
to’-’ commerciati r gì luti •eri 
nono stritolati due volte da 
disposizioni che la alleluine 
della lo ale banca fa rf*a'‘rc 
alla d'icztone gene rute Inb 
ile. pei i piccoli pissidi s> 
/K.gn ir’ la- so di tnh'rcs.c 
del 21 pc cento chiudendo 
praticamente ai coltivatori 
diretti ed ai piccoli operatori 
economici la stessa possibili¬ 
tà. per altro rzssvzi ridotta 
dalla i mente legistazione 
fiumar-a di attingere agl’ i 
st'tufi d: credito ;trr Ir loro 
ope’azton: 

(irai l'snno e. jiol. il d’ a 
ai■’ iter i en'inina e lentma’n 


novi! :nipod.re «eivi •('me :>o 
o i.v, i.u'.'i al Coii.su: *i «o 
manale d. P:a.i. c'c"o do 
:v. s ra*.carni :i*e. <i i'u-or 
itinr.onare 

Ol: amm n..-t:a‘o’r: .orai 
n..-s’.. nor..v!.,n'o le ''..ori. 
d.:::eo”a ,-onu i.iri.-t: 
v:a .il ,e>:o ivv-to ìx 1 o.s- r . 
ra.e uà. ni nano o:,i 

(ì : »j :r.!ìì V ! .t 7 •V"# 

P'.’J't* ■'I* * \ » " st 

o::o :io;i p.c“: ì! 

> ix'i moli,-» tempo In u:. 
eomun eato d:f:u.-o d.illa -e 
f de: a prsivmelale rì •' PC! 

va: .■- esuma-.., !a si.u.sa’a 
e d tf.s' e - • la ’;one d ’i . ■' 
m ::t-' d- Pra a a M i e. -• •. 

• ine eie . •: a f.-t » 

a.-.Mi’va , on mvi.ix rait’i ’ ' u 

ni ’ «i ma s on ••• t --n.u 
irrinu 1 a. i.cipt. o 

pr< v v rda. ni p .s'o .t r u al' i 
ruoi.i della . iv-}v:'.' olio de: 
, s'-V.-if l.eru m.c'Tr'nrìvi < ’ 

« cn>:f'.s'> d' Pru a ;n j ■ ido %1 
a--s>;v ere a uè ali'* :un 7 .o 

t'er'o o. m i rn; . a.'O. , il 
pan v v'i: mento dv 1 e.o** ir A 
.otta snona ’.x'n .-frano -n u 
na fona s ome .1 I>i—o T'.r’er.o 
dove ‘a -ix r.i ar.su •• ni:!:/ a 
li. na.-s-ac, atvi , ii.ai.net r. si. 
v'Wa .-.'.-pendere amm n: 
.-tr.for. v' ei mtr. .vto.te ed. . 
r.a p. : un reato che. mnann 

* ifo e 'Ufo da prova-e e 
c!‘o po. non a-.-ume rene : 
v\.latte:*’ ohe da P:.irr..rtte .. 
Sua N ce.a Arecila. a Sc.\ et 
ìli pa.-o l> .-p vui'iiz.one non 
apiair m.-enima una dvv:-o 
r.e .mpioi.tala ad epil’illiriv' 

f. V. 


1 di pensionaii * </z itili - dopo 
, la decisioni' delle poste di 
1 cori isfrondere le pensimi ■ 

• ItXl’S con niglai postali - 
troiano sene difficolta //<•; il 
. cavitilo d-’i lagha ni dentini 
.Vo n vi e dubbio che se. t 
rriotif’ politici niellili am 
ministratoti loutintnli de’ n - 
(•('tilt' pttssctn he vi mio pinti' 

del vonsigho di mnnnrhstia 
; zinne de! ('ledilo hanno. 
t finora, consentilo ai dirigenti 
, licWuninr sportello hancni’o 
di Uni alino di fare il bello e 
cattivo lem fio. d> (tetri minai e 
lo stesso rappoito bua 
ca clienti' finalizzando le ape 
razioni della banca a rzs/reff 
inh’irssi , ad operazioni .pe¬ 
so discutibili 

firn Ci ed do l'opo'are (‘a 
labrrsc uh ini sono monne 
1 ». i s ali'un notali'' demo 
cl'sfumi > pine s!m iter <•<>/; 

elidere le lunghe tiatml ve 
/>(■> la iasione con Ut Hmi'ii 
Popolali- ('ungerli!:! a d Cro 
tane: ’t'tt non - ; tia'tn -o' > 
dì i tiinhuiie etn he'tu 
cl e dceoric un muta •/.ento 
di indirizzi ■■ ’h s'.-ifv , ’/v 
saranno po-sdal' solo imi 
l'aper'ura ih a'tr: - i.mtcl'i 
I ha in a r i. de! zes.'o a:”-t il n i.f • 
dal ì ohune iti alt” ila »•< o 
’ nmmcli •• de! con n’ disio e 
‘ da’ln nei essiti! ih hiieiure 
1 ventina tu e <vntniiw di p< ■ 
■ co'i opeiatn r i da pie-'it' (he 
1 rasentano lo -trozz’anna o 

Enzo Lacaria 


Nessuno nei settori produttivi 

14 mila giovani iscritti 
alle liste nel Salento, 
ma soltanto 158 lavorano 

I.!•.(’( h \ :j., i . 1 . .a a 1 (tal! < a*, a’.t ;*i v.. *.t (i. lì., 
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Il Consiglio 
i regionale 
I abruzzese a 
sostegno degli 
operai SAZA 

Nostro servizio 

I, AQUILA — L'aito di m.tf 
i-mr rii.evo ponteo compmto 
K : : dal Con .if!:o lefionale <* 
(pielio della vacazione un,in 
ila- di due imixirtan'i doni 
meliti tilt* it'iifono tonto de 
la tiiii.'iniM' / a ...f ia/:o:ie t 
(‘(.nomua •* ia ( tip.i/.ozia .e d* 
Filano una mozione, a firma 
di Bo-im .PCI., Bozzi .IK'i 
e Ltno.aprmia 1 PKI 1 . eoa (ili 
s: -o.lecr.i !'ad< rione, da 

pirte del |)re‘» ito dell'Alluda 
il*- oro*, vi d.iiioico u; r--rju:. : 
z.i’z.o d'ulo /•looh-T.fa .o (i; 
Torloma por *ut*-lare 1 oceu 
pa/.o.io e lo ,i 111 Vi * ,i protiu": 
vo ne! :e‘i(>r(- ic.et .eo!o :- icco 
r’fero. mi doctimen'o do: 
oppi denioi rat a i ine ni 
. p*u.’:i 'a "muta revnon.de a 
jjrende'e . izro.'vednnent: nc 
-ar: p-ucue -.a pacalo a: 
eoa iva* ori d: pata'e dunnorio 
p**r .. pr<.t!o*to ( onfer.to a: 
■ n l'.'a.v.r.: (io!!'F.a>* <ì 


x : ti', tl ,ra..te ., . t / « *. . :, , ,i i, .iiu t..*. - .. .*: 

fan/:o:v t>::.i-'a *a, -,a -ta*.* ano •». ..*.> a.d 1 !.’:!* i> .* 

..-*t* ; Co* *i *:i l..i ora a-— lUU'U. .•'! i .: • '*o : 

a l - > ‘tao*. Ni - - ma .!•!!•• ino : ‘'ivr i. r ;to- 

t ’i* . : t ' * i...:! * - tuo u: t *-■ *.ut i a .e* . ov . 1 -* *.', ..e •* 

’<’':u> fu*:.» u-a! *iri< e.i ì v.euarr. ,.r< i .-t: siila 2 } , 

ìa ri.-a o.o. n.ci La a xora .iW.n.'u ;p v :.: i*-f • 
mte_.at.va (. 5 ni'*.<>-ta t'"u*i-*ji . 1 e e-, 

o p'tvi do di!’, *rt \ >lar.o->.i ;>'r 'avorio ! < eo-* r ■ 
s r ! i ir.--a a tot .-.t dell» 'erro r:i.*ite 
Ina r.u.i v ai .ato.':/. a aiit, i.;iiii..u:-' .. ' 

])■ *n a’o. la (;:.a!o nulla !.n ':.xv , i o-r* . 

ti noro ali un.ixru pò-; .1 dio !•>:/.■ noi' ;!, '-eli . ma” if* 
p.oaramm.a.t a o :x r t o n i\ a.:.* !.* ( or.fcroo ui ;>r.*v in. . n* r 
l.K t .ma /:.>:** v .'«iv.ndo. a -i> t. :::;>. t oot o. data i i o.u . 

n.-t, iiau.’o p.u vo'to md.v .a.» i -<''o": n t .. . n • - - 1 ’i 

t> caoare fon, a l'tvni-i ":o\a:i:!t. :> ! ** • 

V neso-'.irio - afferma 1 ,‘va noti <!s .i i Kt .ìt*; r.z:.iv 

p*. v:iu‘.i.o .al PCI - rtl.a't art um forza ’.in.’.a* va ai. 
tara fa !e_ l , tic. ri-.xn.n.a.. o ■i.r.in'irto -ai i. \ ...t . :h i! 
7 .indo t.ate ’»• ;mprv-t rx>n :n ar.-. all':, x lo af.ai-.i.io ti.d.!a 
2 z-.v o -v ilii.-n..ut!.) la prt -t n/a de. _.*nam 4 n arra *i't ira :r r 
£j.a:xi: o,x re d: ri-.inarnv-ito c tra-t'.irma u.iix P, r tj..v-t i 
ribad.sìmo la :io-tra rxlnc-lsi di v tnvtxare -ub.to na uh 
feren/a prov ms ’-de -alla tx v ipa/;o:,e i.:ov arme, altxtarv* a 
cooixr.ttive d: fiovaoi K* to; r.' d. nroorx'a della P:* iin.i.i 
c>>t:nurv uria ooo-ult.i prov uh i ale jxr . p:*»h!em. ^.>n..:i:l. » 
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SARDEGNA - Voto unitario in Consiglio regionale 


Approvati i progetti per 
il lavoro ai giovani: 
ora si tratta d’attuarli 


1 Occupazione 
giovanile e 
programma 
d'emergenza 
oggi all'Ars 


Privilegiato l'intervento nei settori produttivi — Il giudi¬ 
zio del compagno Sini — I punti qualificanti della legge 


Dalla nostra redazione | 

CAI i LI AB I II ìu.i/ti »■ ti.i 
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ninnale .-.lilla tifi lip.lZ itili 

fin.amie t* viUlil'n ! .1 ca linei e » | 

a i ri nmie a*i . ih lt ult ima 
to' li,Ila (lei 1 *o! 1 *-*'.'I o lt *.011.1 
!(■ . I deci et o !c.’ *e pie fili a' n 
de a fi'lii'a i 'V'*,'o t .n |> ii 
pa ! ' : m modo . o * an.ua Vi , 
dii. a ( olimi. : 'olle t on art , 
ili pi o.p anima/, one. e * ' al o 
lippiov.itn dada ,.t i avi alide • 
ma ".* loia .1 Ui ilei itili J ! .e: . 
pii eli' ' 

Alleile n**l'e ni uu la..* ili I 
l.l tt . i n .-. oiu ! ! tl ha ' 1 ' o i* 
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Dalla nostra redazione 
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Un importante convegno regionale a Lecce sui problemi dell'agricoltura 
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Non ci sarà una «guerra tra poveri 
per l’acqua in Puglia e Basilicata 

AI centro della vertenza pugliese, come per quella lucana, sta Io sviluppo agro¬ 
industriale - Iniziative comuni tra le due regioni tra le quali un incontro formale 
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NELLA FOTO: la diga di 
Occhitto, un'opera importan¬ 
te per l'irrigazione pugli 
ma an^he lucana 




















I f Unità / giovedì 6 luglio 1978 

Alla Rumianca nuova minaccia per l'occupazione di 2 mila unità 


Operai sardi di nuovo in lotta T M e ," e 
per altri 30 miliardi spariti ENPAS: ,8 . 

■ r , comunicazioni 

L'annuncio della fermata entro il 7 luglio ha sollevato l'immediata protesta dei sindacati , • j. • . 

Entro lunedì una manifestazione a Cagliari — Una situazione economica insostenibile CJIUulZltiri6 


PAG. li / le regioni 


R. CALABRIA 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Rischia di precipitare ancora una volta la già 
precaria situazione delle industrie sarde. Vlllacidro, Cagliari- 
Macchiareddu, Sarroch, Oltana, Porto Torres, Porlovesme, 

"Olio, (olile .sempre, i punti colili della grave elisi elle, non 
risolta, |>otrel)l>e determinare effetti s< (involgenti nell'mteio 
apparato produttivo della Sardegna 11 caso piu grave è 
__________ esploso alla Umiliane a. quan¬ 
do la Kilt ha annunciato di 
aver esimi ito i trenta mi- 
n. ^ • J dardi recentemente stan/.lati 

rei le aziende dal governo immiti' FIMI, e 

-, m di dover attuale la fellonia 

di manutenzione <le ^“ im i>‘ a »" a panili* dai 

MI MIUIIUICIUIUIIC 7 j UglU) Ani ora una volta 

I II C|Q . IM>r circa 2 nula lavoratori 

aeiia JIK cerio grava la minaccia concreta 

della sospensione, del liceii- 

il pagamento ZSZ M0 ' 

j «• . lai pesante, chiaramente 11 

deqii arretrati i <aitat<>na, sortita delia kiu 

3 ha detei minato rimnieihata 

o .,,,.,... ** vigorosa protesta del lavo* 

l'JntSM n V ' 1 l °, 1 tU 11 nitori e dei sindacati prò 

(•eulnaia ili lavmaton n V1(1( . )all n>u[ 1 on.ile delia 

s( opeio ; g onio mi ri u\ KUI<( . 11()n , hó l'intervento del 
p ove Mielite dalla zona In- s ^ r( . tarl confederali, (ima 

'.lo* ,OUL ‘1 vini per la etili-, Home! per 

Oiprndentl delle Imprese di ; oiHL. Manfron per la UIL. 
ma intenzione degl, impianti Sl ,Inai.» con 
SIU da gennaio senza sala lroIlo tl ell'auplica/iomj delle 

no leu mattina avevano pai «i.-ll lMI. «He dove 

“‘ir» IM vano garantite la cone-pon 

sen dea generale indetta dal slonc , d(>1 hallul Mmn ,cnendo 

la mi, dal la Federazione u- lm(Jmnll In n m .ela. Il’ 

nnirla e dal consiglio di ( hia|() la sm „„„ ha 

, ,, r*tm i ispettato queste deci stoni, «ai 

OUre un mese fa 1 CIP! ha ‘ h(H . a) | :t0 mih ardi per 

] V! f, y f,ont< alla itisi della f| n j c he esulane dal preciso 

zona industriale aveva «‘roga- mamlato rlc4 . vuto . 

’.o u, ‘ Nn»»z amento straor- , slmla( . att hanno proda 
(inailo di 14 m ardi che t( , lo Mato ( ,i mobilita 

doveva essere utilizzato e- /1()IU . . ..a sene 

schisivamente a pagare gli (|i Iolte arllco | atc . Dalle nu¬ 
li indi arrenati. Le Itane ite n ionl del consigli ili fabbrica 
nviubbcro dovuto provvedere muitn (il proposta di an 
a realizzare 1 operaz otte al* nitlo hnu . ( l, pr.,v,t..io, 

traverso un Intervento coor- , panile miimlestu/io 
(limito dal Manco (ti bau Pao- ,,,, .. r .v,„i,,. r . i„ 

lo Un'opeiazione, a prima ni àcitr.mz? dJlle n/.iemli* in 

vista abbastanza rapida che pr|s| . |{um , anra . RNIA l*’.ian. 

avrelibe ridato fiducia e ri- HKU » A n a i pi o„*ine. KAUAS. 

situazione che diventa seni I -•>(, a ,nent 1 della 

rA P i ,, 1 !!J!^iiml.n l 'i , rX Filati industriali, la chiusi..a 
rò si sono allungati. La . IR «ìHl'Italprolelne, la crisi che 
ciucileva di es.^re il tramite , ( . ròne, e OMnna 

direno per i pagamenti, pre- . str ,. tta .-onnessmne con le 

tendeva noe eli ncassarc es- M)rtl d( . Ma Itmman( . a . i., lllM 

>,i st.Ssa dulie banclu i fi „ a vertenza della Metallo! er 
uni./tinnenti del CiPI per ? ... iwtoveainc la dilfi* 

pun vedete poi successiva elle congiuntura alla SARAH 
mente a trasmettere alle chimica, ripropongono con 

imprese gli importi dovuti. i.-.t-, i,. 

Pretesa quanto mai assurda. ; t)on , e^onziah’ per ‘.1 il. 

giudizio dei snulaca i che |M . r „ , u<) ., u . 

allungava i tempi dell opera- u |>r 0 l j u tUv 0 . 

/ione stessa ' 

,, . . La crisi delle industrie sur- 

Contemporaneanien e ay- d<? scmbra ancora una voltu 

veniva il tua e molai delle estendersi a macchia d'olio 
banche le ‘inali a turno si t . on particolare acutezza. Non 
tiravano indietro adducendo , % ndl nu , anU . pil .. 

pretesti e motivazioni per colc e medie aziende sono 

niente limpidi In questi a , collnsso; )a coSMIN di 
giorni poi la situazione è Cagliari, la Vibroeemento di 
precipitata: venerdì, alla Monaslir (che ha annunciato 

Costruzioni Sarde, Kl.t operai 150 , 1 C enziamenti). le Tessili 
sono stati messi in cassa in- d j Ditti, tanto per fare qual- 
tegrazione aggiungendosi ai c he oscillino di ciò che sta 

• -, ( LM l , ^ l M B . no ' , . ì succedendo in queste ore. 

leu alle H tu ti ì lavoratori j„ tutta l'isola la mobilita- 
degli atipulti si sono riuniti z | on e dei lavoratori e delle 

m assemblea generale |H-r fa popolaz.iom è perciò robusta 

ìe il punto della situazione. e generale. Nel IH. Compren- 

U min ime e stata la decisione . S0r | 0 tOuspim. Vlllacidro, 
di respingere ì UMUativi dila- sardara. K.m Gavino, Arbus, 

OM e soprattutto 1 ricatti cionnosfanadign, Villermosa, 

delhi . llt rho minaccia anche | Pahllloni0 lo snIo dei con- 

n . Ioi ^ es *‘ l chiusura i ^jgi t comunali sono presidiate 

degli Impianti se non sani ! da gii otx’rni in assemblea per- 
<^a a gcstuè i .nunziomenti | ini f nentt ,. 

•Si e deciso pertanto di strm- . ..... . 

gere ì tempi della vertenza ! (< L * )cn visibile 1 maclegua- 

intervenendo direttamente i te/za iUUOra dimostrata dal 
sulle autorità c sulle banche. governo nazionale e dalla 

Un lungo corteo di macchine i Giunta regionale nel fionteg 
i* riì nniimnn In» nnrtntn 1 ' giare la situazione » domiti* 


Un ragazzo (li 17 anni a Trapani 

2 in ginnastica: bocciato! 


8AKKAK1 Un corteo di 
centinaia di lavoiatoii m 
sctopei o ( glun'o mi città 
proveniente dalla zona In¬ 
dilli itale di Porto Times 
Dipendenti delle inqirese di 
manutenzione degli Impianti 
Kilt, da gennaio senza sala 
rio. leu mattina avevano pai 
tfelpato in fabbrica nll’us 
semblea generale indetta dul¬ 
ia FLM, dalla Federazione u- 
nitaria e dal consiglio di 
fabbrica 

Oltre un mese fa il CIPI 
per far Monte alla crisi della 
zona industriale aveva «‘roga¬ 
to un finanziamento straor- 
dumi lo dt 14 miliardi clic 
doveva essere utilizzato e- 
elusivamente a pagare gli 
tipendi arretrati. Le banche 
a vi ebbero dovuto provvedere 
a realizzare l’operazione at¬ 
traverso un intervento coor¬ 
dinato dal Manco (ti San Pao¬ 
lo Un'opei azione, a prima 
vista, abbastanza rapida che 
avrebbe ridato fiducia e ri¬ 
lanciato la produzione In una 
situazione che diventa sem¬ 
pre piu precaria I tempi pe¬ 
rò si sono allungati. La SIK 
chiedeva di cs.s?re il tramite 
diretto per i pagamenti, pre¬ 
tendeva cioè dt incassare es¬ 
sa stessa dalle banche i fi¬ 
nanziamenti dei CiPI per 
Piovvcdete poi successiva 
mente a trasmettere alle 
imprese gli importi dovuti. 
Pretesa quanto mai assurda, 
a giudizio dei sindacati, clic 
allungava i tempi dell'opera- 
zjoiu* stessa 

Contemporaneamente av¬ 
veniva il tira e molla delle 
italiche le (inali a turno si 
tiravano indietro adducendo 
pretesti e motivazioni per 
niente limpidi. In questi 
giorni poi la situazione è 
precipitata: venerdì, alla 

Costruzioni Sarde, 102 operai 
sono stati messi in cassa in¬ 
tegrazione aggiungendosi al 
!»2 dei primi di giugno. j 

leu alle fi tutti 1 lavoratori ] 
dogli appalti sl sono riuniti 
ni assemblea generale i>er fa¬ 
re il punto della situazione. 
Unanime è stata la decisione 
di respingere 1 tentativi dila- | 
tori e soprattutto 1 nc.it ti j 
della Kilt rhe minaccia nuche 
n Porto Torres la chiusura 
degli Impianti se non sarà ! 
essa a gestire 1 f.nanziamenti j 
Si e deciso pertanto di strin- j 
gere 1 tempi della vertenza | 
intervenendo direttamente i 
sulle autorità c sulle banche, j 
Un lungo corteo di macchine i 
c di pullman ha portato 1 : 


FALLIMMO -- Due in (jin 
nautica: bocciato. La notula, 
clic sii di altri temiti, eienu 
da Trapani La nttima del 
.sinuotare e .severo cerdettu 
(Iella commissione esamina 
trice Massimo Urano. I',' an 
ni. candidato al diploma di 
abilitatone [ter radintelegra 
lista presso l'istituto profes 
.sitatale per le attinta ntan¬ 
nare. ritenuta, per di più. il 
' primo della chissà Ila so 
.stando. p,T altro, un ottimo 
esami’, ottenendo 7 in cultu 
ra venerale, in malese, ra 
thotccnica e di .epno profe.s 
stonale, S in diritto nautico 
)'d i'si'i c ita toni /iratn he 
Sembrerebbe a pinna n 
sta ima mterpielarionc Inni 
le e punitiva del molto « mens 
sana ni carpare sano .. mre 
ce dietio all'epnodio e’e .sol 


tanto una ti/nca impuntatura 
delle autorità scolasticlic nei 
confronti di una protesta sta 
dentesea. con ofint probabili 
la lepittima. Tutti t candidati 
al diploma, infatti, si erano 
presentati alla prova di pili 
mistica senza tuta e scarpet¬ 
te. m seguo di protesta con¬ 
tro la curemu di attrezzature 
;sportici• dctla scuola durali 
te tutto l'anno avevano fatto 
ginnastica nell'atrio Son cY* 
la palestra. 

Dopo igialchc discussione, 
la proteda era rientrata: il 
solo Urlino si eia rifiutato, 
per « principio » averti detto, 
ili sostenere la prora F.' co 
lata (piallile parola di troppo, 
’i Fra il piu braco della clas 
se. sicuramente il ragazzo col 
migliore profitto, ma andava 
punito », ha dichiarato il pre 
sale. ( iiu.scppe La Luce. 


Vi ho : ZZ famiglie occupano alloggi 

VIUO VALENTIA -- Ventldue famiglie di lavoratori senza ca¬ 
sa hanno occupito abusivamente ieri mattina altrettanti al¬ 
loggi popolari m fase dt ultimazione In via Parodi della fra¬ 
zione di Vibo Valentia. Non vi sono stati disordini; l’edificio 
e piantonato dai (aiahinierl del posto In attesa della dectsio 
ne del pretore. 


REGGIO CALABRIA Lo 
indagini della Maglitratura 
sulla truffa operata da al¬ 
cuni medici o farmacisti al 
danni dell'ENPAS e di altri 
enti ha avuto dopo 1 
quattro arresti della scorsa 
settimana — nuovi, ulteriori 
sviluppi. 

Ben 18 comunicazioni giu¬ 
diziarie. nelle quali si ipo¬ 
tizzano I reati di falsità ma¬ 
teriale o truffa continuata, 
sono state inviate ad altret¬ 
tanti farmacisti della città 
e della provincia di Reggio 
Calabria: sl tratta di Fran¬ 
cesco Colicchla di Seminare; 
Terosa Bova di Blvongl; 
Giuseppa Scerra di Delia- 
nuova; Rosaria Cotta di Co¬ 
tenna; Alfonso loculano di 
Oppldo Mamertlna; Luigi 
Mannello. Cittanova; Vincen¬ 
zo Stlto di Cotona; Eredi La¬ 
gena di Bocale; Teresa Bor- 
ruto di Gallina; Maria Te¬ 
rosa Catalano di Gallico; 
Vinconzo Tlpodi di Gioia 
Tauro; Saverio Postorino. 
Giuseppe Romeo Antonio 
Curia. Elvira Carldl. Dome¬ 
nico Serti. Lorenzo Cordova 

Le 18 comunicazioni giu¬ 
diziarie per truffa all'ENPAS 
e all'ENPDEP sono state e- 
messo dal giudice Ippolito 
che sta conducendo pa 
ranciamente alla inchiesta 
condotta dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, 
dott. Guido Papalta un'al¬ 
tra indagine sul riciclaggio 
di fustelli di farmaci già 
contabilizzati dall' ENPAS. 
Con l'Inchiesta del dott. Pa- 
palla sono finiti in carcere 
Il farmacista di Catena, dot¬ 
to Vincenzo Stilo, duo mo¬ 
dici di Catanzaro ed un in¬ 
fermiere dell’ospedale di quel¬ 
la città, te 11 



lavoratori al Palazzo della ! °* a Precidente del 18. Coin- 
Prefettur» ! Prendono compagno Marco 


Prefettura. 

Ne! corso di una animata 
n.^emblea il dottor Romano, 
prefetto di Sassari, e i sinda¬ 
calisti hanno riferito sugli 
sviluppi della trattativa. Il 
prefetto ha ottenuto dal ban¬ 
co di Napoli e dal Banco di 
San Paolo l'impegno por una 
rapida delibera clic assicuri 
I! pagamento deg l arretrati 
pos.-ibilmente oggi 


Ortu. clic ha convocato per 
oggi un'a.-ocmblea di ammi¬ 
nistratori. di consigli di fab¬ 
brica. di esponenti dei partiti 
autonomistici e dei sindacati, 
dell'assemblea sarda e delia 
Giunta regionale nella sala 
del Consiglio comunale di Yil- 
lacidro. 


Dalla nostra redazione 

PALKRMO - Yeiurdi 7 lu¬ 
glio delegazioni delle zone in¬ 
terne della provincia di Fa 
termo .si concentreranno nel 
capoluogo per dar vita ad li¬ 
na manifestazione per l'occu- 
pa/ione e lo sviluppo. Sem 
pre a Palermo, gim odi Kb i 
sindacati hanno convocato u 
na manifestazione cittadina 
per la .salvezza del cantiere 
navale, il polmone produttivo 
della città minacciato di ri¬ 
dimensionamento: questo le 
prossime scadenze di lotta 
nel capo luogo siciliano dove 
intanto la DC. alle corde al 
Consiglio comunale, ha an¬ 
nunciato le dimis>ioiii della 
(Munta monocolore presiedu¬ 
ta dal Carinolo Scorna. La se¬ 
duta del Consiglio non è an¬ 
cora iniziata quando questa 
j edizione va in macchina, 
j Ieri, intanto, i dirigenti (M- 
i !.t Federazione sindacale lini - 
; tana di Palermo hanno il¬ 


lustrato ai giornalisti !e ra¬ 
gioni dello sciopero delle zo¬ 
ne interne del 7 luglio, cui 
hanno dato la loro adesione 
la Comunità Montana e i 
comuni interessati. 

L'assistenza ha costituito 
finora — limino detto — il 
precario equilibrio economico 
di queste zone; le nuove 
nonne restrittive sulla eroga¬ 
zione deile |H*n.»ioin di inva¬ 
lidità e sul raccerta mento del¬ 
l’impiego della manodopera 
agricola finiscono per rompe¬ 
re questo equilibrio. Nella 
provincia l'indice di accogli¬ 
mento delle domande di pen¬ 
siline e di invalidità, con lo 
nuove disposizioni, è già pas¬ 
sato dal .70 per cento d< 1 
triennio MI78107» al 20 per 
cento attuale. In seguito alle 
nuove norme sulla proroga 
degli delirili dei braccianti 
eir< a 20 nula lavoratori agri- 
< oli pensionati verranno can- 
i cibiti, i o;i una (>f-rdit.i eco- 
i umica di «ir» a 7 miliardi. 


TERAMO - Stipendi « saltati », precarietà, ora solo lavoro nero per le operaie CNG? 

Sequestrata fabbrica occupata da un mese 

zYirimlustria (essile sequestro cautelativo dei tieni - La storia travagliata del¬ 
l'azienda a causa della irresponsabilità padronale - Nella zona in crisi il settore 


Dal nostro corrispondente 

TERAMO — Sequestro 
conservativo da ieri per la 
CXG. una industria di ah 
big-lamento con sede pr.n 
C.’pa’.e a Sant'Egalio alla 
Vibrata, elle da lavoro a 
470 operate La fabbrica, 
«vcupata orma: da un me 
se. da qualche anno lavo 
ra sii commesse per conto 
d. vi.! : e dei nord e v.ve da 
tempo in una situazione 
precaria che si e aggra¬ 
vata negli ultimi mesi. Al¬ 
le difficoltà denvanti dal¬ 
la crisi che colpisce il set¬ 
tore si aggiungono, nel ca¬ 
so della CXG, un compli¬ 
cato ed annoso conflitto 
di interessi tra i fratelli 
Iìi Matteo, proprietari del¬ 
l'azienda. che rischia di 
tradursi nella liquidazione 
dell i fabbrica 

A tutto questo si aggiun¬ 
ge, quale fattore determi¬ 
nante. tl modo spregiudi¬ 
cato e irresponsabile di 
condurre l a/ ernia di par¬ 
te di uno dei proprietari. 
Lo scorso anno, infatti. 
Teseo Di Matteo era sta¬ 
lo incarcerato per circa 
«lue mesi per bancarotta 
fraudolenta. In quel perio¬ 
do l'azienda era andata 


avanti per l'impegno del¬ 
le operate, ma l'offerta 
delle commesse si era mol¬ 
to ridotta e presto il la¬ 
voro venne a mancare. 
Seguì un per.odo d; ca.»a 
integrazione di se. mesi. 
Agli inìzi del '78 enbe 
una ristrutturazione d 
fabbrica e dopo accordi 
presi tra cons g'. o d; 
fabbrica, sindacato e ni 
«Irono s. r.prende il Ire in 
ma gli accordi non ven 
gono rispettati da! I). Mat¬ 
teo e già a marzo e apr le 
non viene pie ito lo straor¬ 
dinario fatto. 

A maggio e giugno le 
operaie sono senza salar.o. 
* Di Matteo ci diceva che 
l'azienda era in passivo 


e che lu: non poteva an¬ 
dare avanti ma non c; 
permetteva di capire co¬ 
me stavano veramente le 
case Diceva che doveva 
mo sacrificarci per non 
perdere il posto d: lavoro. 
Xo; avevamo acce:iato che 
gli arretrati c: ven.ss-'ro 
pagai: un po' per vo.ta 
D: M.U'oo c. di"u eie li e 
eh-' dov-n.-m > lavorar-’ 
senza retr.buz.oiie per 
un'or ì a! g.orno e qartro 
ore al .-abito». A queste 
uiacccttabd. r.ch.est da 
parte del padrone si ag¬ 
giungevano ì r.tiTh d: pro¬ 
duzione insosten.bik rissa¬ 
ti dal centro oos”. 

All'inizio d. giugno le 
operaie sono giunte ad 


Scirocco in Sicilia: numerosi feriti 

PALERMO — Un lode vento di scirocco e soiiiato dalle prime 
ora di ieri mattina sj tutta la Sicilia occidentale. La temperatura e 
• cntibilmcrte aumentata e numerosi incendi sono stali segnalali m 
vane località. 1 

Nella zona di Palermo i vigili del iuoco sono stati impegnali per j 
tutta la mattina nell'opera di spegnimento di alcuni incendi. Nel capo- , 
luogo, in via Messina Marine, le fiamme sono divampate in un depo¬ 
sito di legnami c catrame, alcune zone che circondano la città, dove 
di recente si era tentato un rimboschimento, numerosi sono gli alberi 
bruciati. Le raffiche di vento che hanno raggiunto una velocita di 90 
chilometri orari hanno divelto alberi e numerose insegne pubblicitarie. 

Il mare e mollo agitalo c i collegamenti con le Egadi c la Pelagie 
sono siati sospesi. 


occupare la fabbrica dopo 
una minaccia di serrata 
da parte del padrone di 
fronte al rifiuto delle ope¬ 
rile che non volevano sot¬ 
toscrivere un impegno a 
non se.operare Aii'occun» 
/ione si sono accorilo igna¬ 
ri’ ’ra'tai.ve mi nessun r.- 
.-u’.iaio i‘ .-tato otten ito 
I! seque-'ro conservativo 
d. :-’r. p-’rmett-’ ci. b!o”'ar-’ 
. capita'., d-’u'.i/.onda che. 
per le mancate roT.buz.o 
n:. ha verso le operaie un 
d-’b.to d: circi TaX) m.l.on:. 
lì d.saziti delle operaie è 
grande Xelle altre indù 
,-tr.e della zona, quasi tut¬ 
te del settore tessile abb:- 
gkum-’nto. non esistono 
troppe possibilità di occu 
pare altra manodopera. la 
situazione e dappertutto 
precaria 

Per ìe op-’raie CXG f.no 
a questo momento non vi 
sono buone prospettive. 
C'e il rischio dì r;m mere 
senza lavoro oppure d: ri 
mre in uno dei piccoli la¬ 
boratori che nella zona cre¬ 
scono come funghi, oppure 
di ridursi a fare il lavoro 
a domicilio. 

r. ci. 


ROM \ Il 11 tiu| i.i gìiii • i ii 
\ngc!>i /u( udì si ( uh mi 
li alo culi il Fi i -'denti (Iella 
('(iniiiiissiiiiii Lavori F«li >.k i 
del Sellilo \llo t-o 'I aliga, 
per pias|). fai idi la nei ( ssi 
la (lilla madia a della leggi 
711$. m i ela/i<, u- alla .s|>< > il i 
( a -itua/iaiu d< Ila ( Ita di 
Matei a 

Far quanto rumai da ! i si 
t.1.1/ 1 * ili d, Mah ra, il pai 'a 
nit ut. ne i iiiiiMiir-'a 'i i : i.o> 
data ( In-, ai m galla ad in 
v asta dibattito |xil 1 1 . i o e i al 
turale e a gtaadi mov iiiicmM 
popolali pel Uh.! la appro 
vaia mia legge s;nv ale per 
j 1 1 1 asl i rmi ut i ri» ‘gì ahi 
lauti ih i So e I i ha e a qui 
la lei'gt . luti, le c ri di- 
( Inarate mal am < d maini i 
lidi di vana « s-oiv abbando¬ 
nate e i liaise i an il dir.Ita, 
pei p'i 1 Itele ,satì. (Il . Itene 
le lin'ah la/lane (a [rulla a 
totale cau) dello Stato. Uac 
sic abit i/iani vengono « < n 
11 sse m aea/laiK*. con il (Il 
ritto ili ll'a ce ’M.iiai a il 11 
.calla i i q'ialurqiie inameii 
tu Sia |K*r il canone ( li* per 


Si rende pel tanto ih ( cssil 
ria la reali/za/ione di un 
programma di interventi a 
breve «* medio termine volto 
a sostituire gradualmente il 
lavoro a gran parte dell’as- 
sistim/a ed a lare della pr •- 
viden/.a uno strumento di in- 
tegra/iotie e non di sostiti! 
/.ione dei salario. A tale sco¬ 
po i sindacati rei lainano dal 
governo della Regione un in¬ 
tervento nel merito della eia 
boro/ione. m < orso da parte 
della Cassa del .Mezzogiorno, 
del progetto speciale per le 
zone interne (< Ile allo stato 
attuale escluderebbe ogni in¬ 
tervento per la binimi e in 
merito all'attua/ione del! i 
legge Quadrifoglio, ner claho 
rare un prog«*tto integrata (I, 
.sviliqijHi di queste zone del 
l'isola 

Tale progetto dovrà ha -are 
vi interventi diretti della 
ni.ma ;> ihhlicn pi r oin’rc ri 
fra-iiuit'irali e iniziative pila 
t«i nello produzione «■ sul 
l a. ito e l'assistenza tei r.H a 
nL’as«o ia/ioni-mo contadi'! » 
pi r attuare piani di s\iiup;i-i 
prad Htna inter.i/it ndaii. co! 
legati ai piani di zona (d alle 
leggi di .settore. 

I! s;nr),H ,,;o ha • la'yi-.i’o 
a‘n •]•• una .-t (il ;;<h.es«e a 
Lr* v e *.rrmi'ie. ra. cornami m 
do interventi r on ;>»|\eri/7;i- 
ti. ma «ollegaii a linee g no 
: ali (ii -vd.inpo: o;n re a d:- 
fe-a degl: ;nva=i Poma ( Ro 
'.imanna: le .s.-fenia/to-n i 
drauliche e forestali dei ba- 
c’m dissestali: i; programma 
dogli as,li nido. deH'ed.lizia 
scolastica e ospedaliera cd a- 
b:tati\a: l’ultimazione delle 
or*re (ii viabilità rurale r.- 
maste incompiute: la rete 
del!e!ettr:f‘ca7;o"r r male. 

O.tre a q :este opere <■<•. 

< <>mp!etart tratta d. t.na ì 
ziare n.io»i interver.ti no-j 
:vn nniM'i r or>» r- :drau! 
•ne « ‘or-'ial: -ala d.g.i di 
F.mia «:« gì. A.uà: e.- ; la ma¬ 
li,gen/one orq.r.ar .< e la d;- 
ie-a ( ; ei b-v-cni «-.-ter.t. 

I:.tanto oggi a Me-'i-v. 
-errore rei q meno delle mo 
bd.taziom articolate in cor-o 
in tutta la Sicilia per l’oseu- 
paztorx- e lo sv il .iprv». scen¬ 
dono .n sciopero per tutta ’a 
giornata i lavoratori del.e a- 
ziv.nde meta Imeccan. che 


Profondo cordoglio* 
per la morte del 
compagno Pecilli 

SULMONA — 1 c;tj-, $* d- ’ì ; 
z are d Sj'r-.an mài ‘ejtj'3 
lc-3 p -j profonda cordog! 3 pe- il 
latra che h* co.p'To .1 canipaj-.o 
Mario Pcc !! . membro dell* *eg-e- 
?e- a d' za-,* de'is Va’te Pel g-a e 
de! con tsfo federa'e aaj ara per j 
la ma-re del f arel'o prof. 0 ego 


Proposta dal sen. Ziccardi del PCI 

Una riunione a Roma sulla 
legge per le nuove case 
degli abitanti dei Sassi 

I canoni della 513 e il rapporto con la logge speciale 


il riscatto, la legge speciale 
»il!* (tei Materni lissi lo ( 1 , 7*0 

per c i alo di'! i o si < i di io 1 1 m 
/ olii- (Il Ila ( i .1 n/a Itili 

Il ,'l 

I .a li l'i’c >12 i ,'ie pi i ..-.ila 
iti.-quiv■ >< ahi 1 ini lite molti .i 
spetti e finalità positivi. s|>e 
eie per quanto riguarda il (a 
homi -o, la!--, !a ni muti nz a 
11<- ir l’uana e -tiaoidaiar i 
delle ahita/ioni e dei quaitie 
ri e l'climi la/ione di aliasi ed 
irregeliii .la nei r se itti, non 
pili) mi'* I ( - ai e mici ani» il. 
'e ( a •! . o g! III!. < (I a - .1 Mili¬ 

ti coti la legge u iale jx*r 


Mi itera 

Chi per rag uni gnu i ali, 
( onsidei ala 1 .i natura del’a 
leg ’i pi ( la!t , ma a 'ii Ih- pi i 
ragioni di < u at'i re ;>i ala u 
e di giu . 1 .zia, in (pianto i mi 
la legge 712. i ( moni <ie|,e 
(.me fini veecliH sarehliern in 
liiopor/ioiie il doppio di quel 
Il (li-ìli- nilnvi i piu (o.to e 
ah taz uni •- pi n In- gli iiu|mi 
Imi che hanno già r;s< aita¬ 
to la casa vci lebbero a pa. ‘li¬ 
re uri canone di riscatto nini 
11 > inlcr.oii a 11 ■ «i do di )i k ,i 
/ one degli inq idilli < li no.l 
hanno risi aitato 


Per Pil'e qui te lagnili!, i! 

. oinp ivno /h ( ai di Ita pio 
1 pellaio ai -i n Tang i la ne 
i ess.ia di mantenc! c m v ita 
la so t m m (U I i li ggc s)s 
i ale |» i Matei a. an. he si 
■ oli lo I oi a ntanii ulo ( lie fu 
ai (|U. .ilo al inolili ii'o della 
lotmula/iii'ie della legge 713 . 
i he è un pi nv « edimento pi ov 
visoi io in ath - a de!! i nnrmn 
I ni ni girne i (le! p uh > de 
( i liliale di Ila ( i .a 

\ i iiii.' u s e;ic di ll’an olili o, 
e .stalo i itennto ut ìe t ni 
i i ssai io tcile/c una ri'imani 
Ila i pai lami ntar di ! 1 1 Ra- 
sihi a'a ( o'i la P'csidcii/a de' 
la ( oMimissione l.avori Filli 
blu i di Fataz/o Madama, al 
!o sKipo di « oni ordine lo nio 
difnlie da iippoitare alla leg 
gè per il piano dcicr.nide. in 
modo da manti-nei e la sost in 
za (leda legge speciale di Ma 
tei a. se.i/a annullare 1 pr n 
( .pi mnov ativ 1 (UTa legge 71 ‘ 

n. c. 

NELLA FOTO: un parlicela 
re dolio vecchie cn»c dei 
« Sassi » di Matcra 


Domani concentramento nel capoluogo | 

Dalle zone interne a Palermo | 

manifesteranno per il lavoro i 

< * * * r _ 

Una nuova giornata di lotta per il 13 per salvare il cantiere nava* ; 
le - La DC annuncia le'dimissioni della giunta comunale - Si re-’ ; 
clama la realizzazione del progetto speciale per le zone interne | 


COME MAM0IADA «VIVE» LA RASSEGNA DI TEATRO E MUSICA 


Nostro servizio 

M VMOIAI) \ -- In pai..;., 
bar. propru» al («‘litio di i 
paese, in I.li ( la al munii i 
pio. (In- si ferma la . o: ■ 
ra-ra davanti : una «pnu li 
ema di uomini giovanissimi, 
anziani, gio-ano accanita 
milite a (.ut»-, a turno a 
due tavolini iolondi. che <n 
dipano quasi tutto lo spa 
z'o Di i mto in tanto, he 
voi)») un vino rosso da 
(|ii(-'te pai!: (e n’e deil'ot 
Inno -- (la pceoli hicchit 
ri II pomeriggio è pano di 
sole. o:k‘h- .-e l'aria non è 
ani ora laidissima, e le g.or 
na'e, g a in questo }x-rio lo 
-< s. allungano > fino a tar 
di (pi — ni i la storia ( 
idi litica |x r untmaia di 
jiat-s' d« Il interno e non -- 
sono .scar-’ssinie !e occasio 
ni di svago, le ui!/iiti\c jvr 
:! tempo IiIh ro \ss. ii fx.ch.- 
ne offre .! eir ond.mio. !<> 
s‘a s ,i> i .qxiluogo. chi p,ir • 
sta a [vi hissitni (hi'omeTi 

Li ras-egna di t« a*ro » 
iiui.i'ii, an hi ora i Ih- : I * « « 
tro e vuoto, (tu- gl: stand- 
sono si.t-l./io-l g.a di pii 
mi. rpi-mdo -, t -ra a'iiir.i 
nella fa'.* (li r ìestunento. 
q'i«‘s*i proltì.-nr. per ii-r'i 
v .-•‘si f|r,mini,i‘i( i. li a\e\ i 
me.ssi lx-ne >n e.idinza: la 
man- - m/a di ■tritt'i'u. d. 

'«•r« -si |K-r !a g.-n’e • rx ■ 
i giovani ri mo-|o par'no 
lare 

» M *'i ) romei a. (| rd.. a i 
'in- ;v-r-lido n hh. i' \ • 

• :;.-( ----ar o nni/K v-« ,ci 
offrir*- r s;yi ’<■ 'iim’i' ^ 

(.IMI, ili •->,•*.) •-,* a*<) .1 (oM 

pìg-.-i Maro F.’in i -.odi . 
ri M imo ..'la \ uà-’, 'a 


E poi è anche 
un ’ occasione 
per conoscersi 



Pafrizi.i Scascitclli suonerà domenica a Mamoiada 


,‘s gì. .ibi’.Iti’. 

- F> m o -- d (c Ir.... i i 
s'-gna*/. (i. < d a a/.one ari.- 
-• iva. 1 :’>:*>•(-< .iria to'nMii.i 
:■ . (ii 1 ( o:ij * -‘o d g* un* 


D.ìfi' ■>.’ i -i •)<• o ]>:• 
-< *!*•«■ ■ ..."i; ii.*':iii ’.'o .in 

i n. p< n i i .ì nro-'-arnn. i • 
v»i-to (d c a -sa* .Ti'x-gn ii; 

. i . r> i ’.n ■ 'r ’t .r.i 


K la geni, -la < hiiiiih i m 
do ad .umile i|.. no pi i 
nota/ un. ani h< pi-t *-ti m i 
Ile (illuni no liuggioMi ile!',, 
pi o !oi o e d.-l ( .imitalo ili 
gl- ,tlolle ,|l gl mge • . per lo 

iiosl ra popo'a/ion* . < he e un 
!»>' ( Imi*,a come tuth quel 
I' della 15 ai bagni dt 1 re ’o. 
aii( in- ,1' è di gì nidi. suini 
ospitalità e geritile//-1 con j 
tm -li e ili g(-nerale con i 
\ Isif,»t*»--1 Questa r in- * ‘iarii., 
lai elido e uria i - pi neii/a 
h'-lh-.s ma. jx-r i'intn ««.«>« la 
si :.ta \i i fu andò *i ,i ìe,d 
la ed e-j). iR'i/e dai r si \r 

r.v a l.iuta tu ;i'« dd [«-gii 
dedii banlegna «• dal <ont 
n< n!e i li* si ,t\ \ ;i ni i al'* 
iiostr e tradizioni, m i ost \ 
( os'umi, a' iHi-iro uh do di 
'..vere ai ili-ma ra f.naiuKii 
t* p il a.i'u ii’h a • pai di 
it tta ; 

L es'atc ni.mio.adm.i ;u 
i aiiM> o n cu. • <> ; Min ti ù 
-ih * ifi* .ma 'i’<- * ‘rii”uraii ne 
|)-.)|xn*- ino iIiimm; ta.it.-s. 
nio MM modo di < ■> r.crc » .1 
tir.sino m Sardegna rad 
( ilrne.’i 4 *- (i.'.er o « :imov*> 

Man*» F.mu.i igg.ungc 
* l i ’i’ar. ih- rn ra "/a (|'-!!a 
:.i>o gna ;h r . o. ha - gn f. 
(a*<> a ‘(li*- (pi*-to proni'!') 
v* r« un (*-r*o na»’.>m* -g.r, ‘m 

r.-’.'o ih I (.ri*'.) S l'degna 
do-.*- ' ; -o ;o •a'g.ss Ma- < <,"■)■ 
'In ( 'ino '(re * di •,a'(i r .//i 
-• . do' e *. r,;-•>'. r .. '* rr.;i 
n f* -' i/:',;u p m i‘. r • a i<- « 

:- r *‘r 4 .: v«-ra ce 'l'.'am 1 1 
'• *ì> !'a cC'im il* ì'<- no'- 4 -* 

pop,)'.«/'<>• ! ». Twg > o'* r »- 

( : « ; 41 1 r. 4 : i r:t 

a 1 al ( ■ 'U'. a i.i'o .1 
M.ir- < o , ir: fi-- m 4 * r• '*< 


; ,i a ss o;.e 


I.a foni ’i 


( ,a a ! ir-, s n.a - iss; gn t 

M (j la'. 4 *) tal-. S 4 l. ai. ( ■ - 

n i* . - ma !) -og c r.i ,i- 

r.MFi i * vi i .t 

t!.' • r <■ f ,!*M r: 


( : • (ili; a -'a * -:>« r i :iz , (] q a 4 o g. n. ■, r m u 

ii -i •' i” ra.: o ra i ( -..sar a , > u< //<» Mi ir g>. r.'e l ’ 
ila ti 4 * a* !• .utr- f’t rni' 44 < . )•«.'i 'i. i -.-[Xi ah "al'i 

* o.i nn * . . --:(>•> e u ni .-f 


a no; dei ii u di eo-.o-d 


>.ir> * 

p-un-o 
/. i r 'a 


!^.;>.j. i/,o 


c : e un rriO‘ii,-Ti‘o unnort.:- 4 * f c;. ::/ i p- r (■ rt 4 .* r-i s<r 

' 1 aggri'g i/ oi « . .-,»* ( l.i.'ria . •)-• ; (!> \-.eU. |iip; ,| 


ni - i ga.v ir i <• J( d-•■ca 


/< (i. t . 


i o-:n ■ o._i a. 


;>.i: > TVi *“«■ «ri ri. %\*t (j u 

t i i i• r>r«or ■ 

i is.ni;>.r:m: . hi pr 
Mia ( i , (i -. i Mia. i. 

l.'.'.iH.//,i/a'i’’, . ri. -•> „i'.,//» 
/.*>*«. (i c.i.ai-' t 'i/a r* 
pr*. i c« ssu e. Tutori 4 -) 


it ■ ìt.s-imi -uno i <i.->>c( i;< ) I inglese e irri a'.v• - .n*] 

piò s-rvire di stimo!') r pai d> tento ìe f. rn.rl.e 'he 
a ’-irrr. i/.iv d (*>*);>, ra 4 \ • . ,rr - * ..;>.'*•.> >-,> (.. 

r cr- ir* n i-m- <•((a-iou. t- r o-i) ■ ,-* • -• .- 


d. la■.<I-.) Pi' m m.rio p» ; 
affr'1-i’’-e > jirobìtm. 


i-o. -.re'.-y ; >. 


'ì:ji’ 4 ì iì’< *l;\• r-e rr.s : - 

or,., a r>r,// d. 
convtt.a :./<i. 


Q !• 4 o f * (• -• 44 gn ma o’ 

’. • a d a- r "• r- > r . 4 . J/ -a 
_ i/z. • - ; r r .a! i’ 4 'i ■’ T> ; 4 '-, 
tu- «• o (! Fa .gai Firn. 
ì.,1 . ' • 'li 1 * - • !).-■ i * a' 

4 • ha ih popiìar. d. o.od 

'i.i ■ 'i-i * oro *1. \zg.n-. •’ 

< o".' ì id* r.ì do~C(-',.r » crrn 
Va 44 '-.s-rro * 'in* • - 4 (i J .17/ 
d P • 4 r./.a Fa ?. ' *eìì: 

Carmina Conte 


POTENZA • Per la CGIL bisogna fare piena luce su' meccanismi che regola no l’attività del centro 

Discutiamo un po' di questo calcolatore 


Dal nostro corrispondente 

POITXZA — Li CGIL .< io 

. * :..t é»r » i t. *’• o.jerc _ 
Cr..ìr.!.*’ t -i'.’i ; Cv.v*i 
r. nppro:cr.diira-r. 4 : p«r acs«r- 
'■•.r* : i r.'.rxio d-’Lr..;r.o l'u:;ì.- 
:a o ir.c'.o del r.cor-o ,.i ( ih' )- 
latore tì, ;:ro..:.o de.’. I.-t.:u 4 o 
U’Cr-.vO sG.T.r.'a tc.a.-c- « LvO- 

r. arco da V:r.c. » d. Potenza 

cr.t* qie-to ar.no per li pri¬ 
ma vo.:a ha com.p...i 4 o i e.V.: 
co delie re on. p--r eri 

e.-crr.. d: r..a* ir. 4 a e ah. - .: 4 \ 
z:>’ne. 

S: tratta r.or. cer o d. m .' 4 
ter* :n (i.s' i-.- or., : et: ,r er.za 
delle mode rr.*’ • .-cr,■■/<’/ 

quanto d. -tahilrre . cr.ter. :n 
bv.-,’ a. q :a.: .e gradua‘or." 
.-ta 4 e eomp.ì.v-' e .e ra 

s. t>:.. e 4 :,-".-.- della .-’e’ga. 
comp.ma da, m.n.st-ro del.a 
Pubb.xa Is T razione iu’.ia base 
d: segnalazioni partite dallo 
i.-t.tuto Leonardo da Vinci. 
In pratica, con questa jmzia- 

t. va dei.a CGII, scuola s: 
apre un importante dibattito 


cr.'>r. d. . '-a. 

co. aio.-,- .-..co 

’o a .e pori ir..rr.- f alle p-r 
p.*\—.' « r.,. ir.c-, 

.-cor-, e r.on cero -n:f.cm 4 -- 
rr.er.'e :r..i--chera‘< da una 
( arr.p'izn.i punbl.r.'ar.a. or¬ 
ge... zza*,« or,, e vasto racz.o 
li ca.-o c ,-1 entro e.e'tro 
n co d-1 . 4 .*u 4 o :*cr,.co d. 
Po:t-nz.« e certamente un.co 
.r, tutto ;i Mezzogiorno 
lunghe- t-i t.-lcr.aar.t; tratta 
t.ve .a d.rez.or.** del cer,*ro 
r.a dec.^o d: dare .n app.a.to 
.a gran m*u,te d; lavoro 'cne 
provane non o da, M.n: 
.stero me. pr, va.entemer.te da 
ent. s-x - eia ,mm:n .-'raz.o 
r..' .ul una r.aopar.a*a d: 
e.ova.n: prò zr.immaior: a. 

qual: e sta'o imposto un I. 
n».:e. per qua.no r.guarda ap 
punto la durata del'.'appaJto. 
non oltre il mese di dicem 
bre prossimo La cooperativa 
— n S 4 udio E. D. » — si trova 
ora praticamente priva Ma di 
mezzi. .-:a d; qualunque po¬ 
tere contrafuaìe o mendica- 


..o ! ■ . co .:ro d»-.. .. t.t . 
to t-on. o. cr.-- /.zi c. 
c.a.zo a.s gg,.. r.,:..t;o (!. 

pr--a'. — c.'o.d(,-‘t. hx'ir-. 

g; 11 — 1 C t a 1.; J»vOr.O . 
un ì..L\* .Té fj. a *j JH in 

rr.t-:*o. .<ccr.co 

s.r.dac.»!>..*. eie. prcs.de d* 1 - 
Ih.-*.luto o d. al-ur.i docenti. 
Ar.cn* la r»-'ruouz.or..- d. fa¬ 
me \a.r.., ivi mula '..re meri 


.-... o OUa.COsa 


un a se¬ 


condo de..e c.rco-ta.nzT-, le 
persor.c. e r.aturalmer.'e se 
cor.do .1 g.ud.z.o dei pres.de 
Irriar.to a. ,r.:'.:t--ce la 
sch.era de: g.ovar,. h.can; ..n 
p'sv-u-n-o d. una sp. c.a .zza 
z.or.e nel -tf.ore delia t.abo- 
raz.or.e drt. a. qua’.: la par 
'.colare u.tz.or.-’ del centro 
elettro:..co r.or, con-ente cer¬ 
to alcuna pai.».b.i.ta d: lavo¬ 
ro stab.ie. Come st e detto, 
la stessa cooperativa che ge 
slisce il centro d; Potenza 
dovrà ir.evitab.lmente salta¬ 
re ai.a f.no dell'appalto, pro- 
riuccndo quindi nuovi disoc¬ 
cupati. Tutto que-tc ?iuat.fi- 


'* 1 -i' vi d--' a CGIL 

'c.io.a .- s. 4 r :r. 4 ^r'.*■■:.’. a li 
■. *-.;.') par.arr.* r.-sr'- nrear.r.un 
(.-)•: d-i. d-pu’V. corr.un^V 
p_-r tare p *-na .U'c = j. mec 
can.-n.. ci.-- regolano latt. 
v.’S d‘ 1 centro e .n pr.mo 
guoro -j: volume dez.i affari 
rea,:zza 4 . grsz.e a Le numero 
.-e com.me.->.se *u 1 modo d: 
air..T„r,s'rare zi. tncas^i. 

C'e .r.d ubbia mente all origt- 
ne un problema d: s,-el 4 e po 
Lticr.e e anche ..n questo ra- 
.s-D va sotto.untata .a funzio¬ 
ne a; monopo..o eserc.tata 
dal.a DC lue ina sul centro 
e.et:romeo con conseguenze 
evider.t.. Una co.sa e Certa 
Que= 4 a importante struttura 
r.on può fur.z.o.nare alla stre 
zua di un'orzamzzazione di 

t.po privatistico: .-i tratta di 
un vas'o apparato che appar¬ 
tiene allo stato, e. come tale, 
deve essere soggetto ad ub 
controllo costante e demo 
era*, irò. 

Arturo Gigfio 



























